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Giornalista si appella 
al segreto professionale: 

> . l i , 

arrestato in aula a Roma 
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Germania e noi 
E 9 GIUSTO interrogarsi 

su quanto è accaduto 
nella Germania > federale e 
sul modo come i tedeschi oc
cidentali hanno reagito alla 
sanguinosa catena di eventi 
che va dal blitz di Mogadi
scio all'oscura morte dei tre 
di Stammheim e all'assassi
nio di Schleyer. Sono pro
blemi che i non riguardano 
soltanto quel popolo e quel 
paese, coinvolgono - una po
tenza che ha un peso deter
minante in Europa. Come di
menticare che per due volte 
in questo secolo le vicende 
tedesche hanno portato a 
esiti così tragici e decisivi 
nel nostro continente e an
che oltre, su scala mondia
le? Dunque una risposta a 
questi interrogativi deve es
sere data, non solo per 
adempiere a una responsabi
lità europea e internaziona
lista, ma perché si trat
ta anche di noi, si tratta 

• in qualche modo anche del
l'avvenire del nostro paese. 

Intanto appare chiaro che 
In nessun modo gli accadi
menti drammatici dei gior
ni scorsi possono venir ri
dotti a singoli episodi, in
quietanti ma tutto sommato 
marginali, di una società che 
pur pare ' avere * assicurato 
una salda stabilità economi
ca, elevate condizioni mate
riali di vita, e regole politi
che, fra i partiti, che dovreb-

1 bero rappresentare una ga
ranzia di convivenza demo
cratica. No, quegli avveni
menti sono sintomi rivelato
ri di una crisi profonda che 
la Germania federale vive, e 
che è una crisi ideale e po
litica. Dopo la fuga di Kap-
pler si vide a • che punto 
poteva essere penetrata, nel
lo spirito pubblico tedesco-
occidentale, una cancellazio
ne di massa dell'esperienza 
del nazismo e della guerra. 
Oggi assistiamo, di fronte ai 
rigurgiti del terrorismo, co
me ad una sorta di esaspe
razione, di ossessione collet
tiva, che forze politiche di 
diversa matrice sembrano 
fomentare, e di cui qualcu
no cerca di valersi per una 
pericolosa strumentalizzazio
ne di destra. Ma ciò su cui 
più si deve riflettere, come 
a un momento per ' certi 
aspetti nuovo, spia di passi 
inquietanti in un processo 
di degenerazione, è il miste
rioso episodio ' del carcere 
di Stammheim, la morte dei 
tre terroristi. Nessuna delle 
versioni fin qui fornite per 
quella morte e per le armi 
trovate nel carcere più mu
nito della Germania federa
le esclude pesanti responsa
bilità, sulle quali non si è 
voluto o saputo rispondere. 
Non è in questione, qui, sol
tanto il mito dell'efficienza 
tedesca. Altre ombre si fan
no avanti, emergono pesanti 
sintomi di inquinamento in 

.gangli essenziali dello Stato. 
Ce l'intrico delle responsa
bilità dei - corpi ~ separati, 
forse di gruppi di potere lo
cale che giocano qualunque 
carta contro lo stesso gover
no e lo Stato: c'è l'incapacità 
o l'impossibilità del gover
no centrale di far luce, for
se per un'omertà che si ha 
timore di rompere, per non 
esser travolti da una ribel
lione sciovinistica. 
"" Quello che è accaduto e 
accade in Germania fede
rale ripropone, e non per 
la Germania federale ' sol
tanto, il problema della de-

• mocrazia. Bastano le garan
zie - istituzionali, • bastano le 
autonomie e il sistema dei 
partiti e le ricorrenze elet
torali? Bastano le organizza
zioni di classe, in un paese 
dove pure la classe operaia 
è tanto forte e ha antiche 
tradizioni, alle quali in qual
che modo dovrebbe poter ri-

' farsi? Se queste strutture 
operaie vedono prevalere 
elementi corporativi e la di
sponibilità a rinunciare a 
una effettiva funzione rin-

' Delegazione 
del PCI 
guidata 

da Berlinguer 
per il 60° 

dell'Ottobre 
' ROMA — Parte domani per 
Mosca, per partecipare al
le celebrazioni del 60° an
niversario della Rivoluzione 
d'ottobre, una delegazione 

. del PCI gufo'.*"» dal europa 
gno Enrico Berlinguer, se
gretario generale de! par
tito e composta da Nilde 
Jotti. membro della Dire
zione, da Luciano Guerzo-
ni. Antonio Roasto e An 
Ionio Rubbi. tremóri del 
Comitato centrale. 

novatrice, se le garanzie isti
tuzionali non sono il quadro 
di una partecipazione, di un 
controllo, di una vita demo
cratica, non possono bastare. 
I fatti lo dimostrano. 

Forse quelli stessi ' che 
hanno denunciato in questi 
anni il Berufsverbot, come 
una ingiusta • discriminazio
ne nel confronto di una mi
noranza di dissidenti, o che 
all'estero hanno alzato le 
spalle nei confronti di que
sta legge, come se si fosse 
trattato di un insignifican
te, arcaico residuo della 
guerra fredda, non hanno in
teso che vi è qui la legitti
mazione di aualcosa di ben 
più grave, di un principio 
autoritario, di una ragion 
di Stato che può condurre a 
vere e proprie forme di per
secuzione. 

Il primo dopoguerra è lon
tano, ma non può essere di
menticato, anche se la situa
zione è per tanti aspetti di
versa. Allora la guerra per
duta. i tentativi rivoluziona
ri, gli episodi di guerra civi
le, la presenza di ex com
battenti come protagonisti 
delle vicende politiche, giu
stificarono una violenza e 
atti di terrore che resero 
precaria e fecero poi nau
fragare la democrazia della 
repubblica di Weimar. Non 
siamo alla ricerca di analo
gie impossibili, ma ricordia
mo le debolezze e le respon
sabilità socialdemocratiche, 
allora almeno in qualche 
modo giustificabili per il 
contrapposto settarismo dei 
comunisti. Ricordiamo le 
esperienze del partito ' del 
centro, dei suoi collegamen
ti con le organizzazioni di 
destra fino alla alleanza 
aperta con il fascismo. Oggi 
la crisi tedesca è del tutto 
.diversa, non conosce l'infla
zione paurosa, la massa dei 
disoccupati, né i socialdemo
cratici, né i partiti borghesi 
sono giustificati dal timore 
di insurrezioni operaie. Ma 
è proprio per questo che 
appare ingiustificata, * più 
preoccupante la debolezza 
della risposta democratica e 
più preoccupante ancora la 
manovra dei gruppi di de
stra, l'accanirsi quasi sel
vaggio - di uomini come 
Strauss, che hanno una in
fluenza grande e dispongo
no ' di organizzazioni e di 
mezzi che possono essere 
impiegati pericolosamente. 

MA L'ALLARME e le in
quietudini non possono 

risolversi • 'un > . esorcismi. 
Tanto meno possono scadere 
in quello stato di sostanzia
le accettazione delle cose 
che si esprime nella rispo
sta, cinica e sciocca a un 
tempo: si tratta sempre dì 
tedeschi. . v . 
' Se pensiamo che la demo

crazia deve vivere * in Eu
ropa dobbiamo poter crede
re che la democrazia possa 
vivere, debba essere difesa 
anche in Germania e < che 
ogni paese e ogni forza de
mocratica europea portano 
la loro responsabilità a que
sto proposito. La democra
zia deve vivere, non può es
sere fatta soltanto di sche
mi istituzionali, ha bisogno 
di partecipazione, di fiducia, 
di corresponsabilità di citta
dini e di lavoratori, senza 
questo sarebbe soltanto un 
fragile involucro. , . u 

- La nostra parte, certo, è 
intanto di riflettere e di in
tervenire sui modi nei quali 
può essere difesa e fatta vi
vere la democrazia nel no
stro paese. Non si può pen
sare che ci siano venuti de
gli ammonimenti dal Cile 
lontano e credere che la 
Germania, con i suoi tor
menti e la sua crisi, nel cuo
re dell'Europa, non abbia 
niente da insegnare. Al tem
po stesso c'è il dovere di 
una posizione politica intel-
lìeente verso la Germania 
stessa. Sono necessari la 
comprensione razionale dei 
fenomeni, un giudizio paca
to. un rifiuto di risposte irra
zionali. che eiustificano e in 
Qualche modo favoriscono, 
l'irrazionalità e le minacce 
di ondate reazionarie, che 
proprio per quel paese te
miamo. 

Certo, c'è una resoonsa-
bilità socialdemocratica e 
non saremo certo noi a na
sconderci quanto pesino la 
mancanza di coraggio, il 
compromesso con correnti 
imperialiste e conservatrici, 
la mancanza di tensione 
ideale, per profonde trasfor
mazioni Non saremo certo 
noi a negare come elementi 
notativi e di debolezza, nella 
SPD, la mancanza dì fiducia 
nella classe operaia che si 
manifesta col rifiuto di una 
mobilitazione delle forze so
ciali le quali sole possono 
essere il nerbo di una de
mocrazia effettiva e la forza 
trainante di una più vasta 

alleanza dei ceti ' popolari. 
Ma siamo proprio noi, per 
le antiche esperienze, per 
la volontà di un'analisi rea
listica, a rifiutare di consi
derare tutti i tedeschi in 
uno stesso fascio.. , ,. 

Non tutto è la stessa cosa, 
in un momento nel quale 
il pericolo estremo sarebbe 
il vacillare impaurito dei so
cialdemocratici di fronte al
l'attacco di destra, o il loro 
rifiuto a ricercare e a rom
pere le trame criminose. 
Noi non confonderemo Wil
ly Brandt, che ricordiamo 
inginocchiato davanti alle 
vittime del ghetto di Varsa
via, con Joseph Strauss, pe
ricoloso crociato di un ri
torno reazionario in Europa. 
Sentiamo di dover trovare il 
modo di essere gli alleati del 
proletariato e dei lavoratori 
tedeschi. Di aiutarli a tro
vare il modo e la forza di 
assolvere la loro funzione 
storica. -

Non abbiamo potuto trat
tenerci dal riandare alle vi
cende del primo dopo guer
ra e della Germania pre
hitleriana, perché ne abbia
mo tratto una lezione che 
non vogliamo dimenticare: 
di condanna del settarismo 
e di ricerca dell'unità ope
raia, democratica, antifasci
sta. Non fare il gioco delle 
forze della reazione, non ac
cettare, per una politica che 
deve essere di grandi mas
se e delle loro organizzazio
ni responsabili, le logiche 
disperate dei terroristi o il 
terrore cieco della repres
sione, condannare i crimini 
per affermare che la demo
crazia che li deve punire e 
impedire è oggi qualche co
sa che non vale soltanto per 
i tedeschi 

Gian Carlo Pajetta 

Le voci sulla ripresa della conferenza di Ginevra 
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per il Medio Oriente 
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Molti ostacoli rimossi dall'attività diplomatica, soprattutto americana e sovietica - L'iso
lamento di Israele: all'ONU solo il suo voto difende gli insediamenti in Cisgiordania 

DESERTE LE LINEE DELLA « 127 » i%£n,S?& S 3 2 5 
I lavoratori torinesi della FIAT che erano stati « comandati » per lo straordinario al sa
bato non si sono neppure presentati ai cancelli della Mirafiori. Intanto la PLM ha prean-
nunoiato nuove iniziative per l'attuazione degli accordi e, in particolare, per l'attuazione delle 
nuove iniziative produttive nei Mezzogiorno. NELLA FOTO: un picchetto A PAGINA 6 

: i \ \ , i J 

Pluralismo e laicità nel dibattito tra padre 
Sorge e Minucci sulla lettera di Berlinguer 

I grandi temi del confronto 
tra comunisti e cattolici 

ROMA — II complesso dibat
tito sui rapporti tra movimen
to operaio e mondo cattolico, 
riacceso dalla pubblicazione 
della lettera del compagno 
Berlinguer al vescovo di Ivrea, 
ha conosciuto ieri un ulterio
re e ', significativo episodio 
grazie all'iniziativa dell'Ordi
ne dei giornalisti di porre a 
confronto il compagno Adal
berto Minucci in quanto di
rettore di < Rinascita > e il 
gesuita * padre >• Bartolomeo 
Sorge in quanto direttore di 
< Civiltà cattolica* (modera
tore Emilio Fede). Ne è ri
sultato, anche a causa delle 
molte domande poste dai 
giornalisti, un confronto estre
mamente ricco di spunti che 
è servito a focalizzare gli og
getti del contendere ed anche 
a fugare qualche equivoco e 
a porre in chiaro alcuni aspet
ti rimasti • finora impliciti. 
Insomma, una prova, per 
quanto circoscritta, di un ci
vile metodo volto, come ha 
detto Sorge, non ad offri
re garanzie ma ad offrire 
chiarezza reciproca. 

Certo U fatto che si discu 
tesse solo della lettera del se
gretario del PCI. in assenza 
di un testo altrettanto auto
revole e formale di parie 

cattolica, ha dato al confron
to un taglio un po' unilate
rale nel senso che una par
te avanzava obbiezioni e l'al
tra offriva spiegazioni, sen
za una reale reciprocità. Bi
sognerà • pure, un giorno o 
l'altro, giungere non solo a 
discutere delle posizioni del 
PCI dal punto di vista cat
tolico ma anche dette posi
zioni cattoliche dal punto di 
vista del movimento operaio 
e del PCI. 

E'. naturalmente, impossi
bile condensare in questa no
ta tutto ciò che si è detto. 
Cerchiamo di accorpare le 
auestioni . ài ' maggiore mo
mento. . ~ 

RAGIONI E CARATTERE 
DELLA LETTERA - Per Mi
nucci la lettera di Berlinguer 
si caratterizza come un dato. 
allo stesso tempo, di conti
nuità e di novità-sviluppo del
l'elaborazione comunista. Con
tinuità rispetto ad una or
mai lontana impostazione teo
rica al cui centro si pone il 
pensiero e la politica di To
gliatti. e nella quale è da 
collocare anche la critica al
le società che hanno avviato 
la costruzione del socialismo 
per U modo come si atteggia

no a fronte del problema del
la libertà di pensiero e in 
particolare delle libertà re
ligiose. • Novità e sviluppo, 
rispetto a questa tradizione, 
in quanto si tiene conto dei 

"' ~\ Entrano 
in vigore 
i limiti 

«.-di velocità 
. ROMA — Entrano in 
. vigore i limiti di ve

locità per le auto e le 
moto. Per gli autovei
coli si avranno quat-

^ tro fasce: 1) - cilindra-
? ta inferiore a 600 cen-
' timetri cubi: 80 chilo

metri orari sulle stra-
~ de ordinarie e 90 sulle 

autostrade; 2) fra 600 
e 900 centimetri: 90 e 
110 Km; 3) fra 900 e 
1300: 100 e 130; 4) so
pra 1 1300: HO e 140 
Km. Nei centri abitati 
la velocità massima re
sta sempre fissata a 
50 .' chilometri orari. 
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termini nuovi e sconvòlgenti 
della crisi e delle mutazioni 
del mondo contemporaneo.. 
• Per il direttore di € Rina

scita >, la lettera ha per sfon
do l'analisi della crisi, che è 
crisi di strutture, di rappor
ti di forza, del sistema pro
duttivo, dei modi di vita del
le società capitalistiche: una 
crisi che mette in discussio
ne certezze antiche (forme e 
scopi del lavoro,-mito dello 
sviluppo ininterrotto, econo
mia come base di un indivi
dualismo sfrenato) che riget
ta sul presente cascami e fal
si valori che inducono un dif
fuso processo di disgregazione 
e di • disarmato pessimltmo. 
Da qui la necessità di elabo
rare. non solo come partito 
o come classe ma come u-
manità. una soluzione. 
• Ora, già da tempo, nella 
critica di questi fenomeni de
generativi della civiltà capi
talistico borghese sono emersi 
punti di contatto tra la cul
tura marxista e la parte più 
avanzata della cultura catto
lica. Il modo nuovo e acuto 
con cui il PCI pone la que-

. e •-
'Enzo Roggi 

(Segue in penultima) 
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la confessione 
. . P A R O Portebraccio. H V ( „ ) e s e U debbo di
re la verità, io ne conosco 
parecchi altri operai co
me me. che sono sempre 
stati comunisti e hanno 
sempre creduto in Dio e 
sono andati anche regolar
mente in Chiesa senza 
nessuno scrupolo di co-
scienxa. Se ti ho doman
dato in principio di non 
pubblicare il mio nome e 
il mio indirizzo, è solo per
ché conosco bene il mio 
parroco e non vorrei che 
venendo a sapere che so
no iscritto al PCI mi di
cesse cose spiacevoli o an
che mi guardasse come 
una bestia pericolosa 
quando spiega il Vangelo 
alla domenica. Ma in fab
brica, sul lavoro, non mi 
sono mai trovato, in Un
ti anni, in condlstoni im-
barasaanU. Tutte le no
stre lotte le abbiamo fa»* 
te instane, credenti e non 

credenti, e anche quando 
ho scioperato con 1 miei 
compagni non ho mai sen
tito il bisogno di dirmi: 
"No tu questo non lo devi 
fare perché credi in Dio", 
anzi ti confesso che l'ho 
fatto proprio perché ci 
credo e credo, nello stesso 
tempo, che noi compagni 
conduciamo • una giusta 
lotta»». 

Questa lettera, détta 
quale pubblichiamo tot-
tanto uno stralcio per ra
gioni di spazio, ci pare 
un documento prezioso, 
soprattutto perché ci ar
riva tu un momento tu 
cut, promette dotta betti*-
stma rispetta di Berttn-
guer ci vescovo di Ivrea, 
si moUtpUcano nel mon
do tntettettualeje discus
sioni sul rapporto tra re
ligione e marxismo. Vo
gliamo dire la verità: non 
tutti gli interventi che 
segniamo attentamente ci 

appaiono essenziali. Pa
recchi di essi ci sembra
no puri saggi di compiaci
mento personale, esercita
zioni di astrutta dialetti
ca, in cut non ci si doman
da mai. neppure dì sfuggi
ta, se Dio tenga più con
to dei nostri atti che dei 
nostri pensieri e se un 
giorno, prima ancora di 
chiederci a che cosa ab
biamo creduto, non si 
preoccupi di sapere ciò che 
abbiamo fatto. Quel gior
no, noi pensiamo, verro, 
e voi che cosa credete, del
le due: che assolverà Fan-
funi e condannerà Di Vit
torio? Che premiere H«-
mor e punire Qtmnsci? 

Un giorno Baudelaire, 

vx casUBo breUMe,venne 
a sapere, conversando a 
tavola, che net paese vi
cino viveva un vecchio 
prete, in fama di santità. 
n poeta che per puro gu
sto di erudUtomt si era fat

to versatissimo in cose re
ligiose, fu colto da una 
maliziosa voglia, e recato
si dal venerando sacerdo
te gli espresse il desiderio 
di confessarsi. Quegli si 
dispose con grande ama
bilità ad ascoltare lo sco
nosciuto penitente, fl qua
le gli espose alcuni quesi
ti teologici, uno più astru
so e arduo deWaltro. con 
citazioni, riferimenti e ri
chiami di alta cultura. Il 
canuto confessore dappri 
ma ascoltò con pazienza 
il poeta e poi, dopo un 
breve silenzio, gli disse 
dolcemente: * Sapete, fi
gliolo ovai è U vostro pec
cato? F che voi vi fitte 
una idea troppo intettigen-
te di Dio: 
• Anche noi abbiamo let
to tutto, in questi giorni, 
ma seguitiamo a preferire 
il nostro compagno che fa 
gU scioperi e va a Me 

GINEVRA — Il proble
ma mediorientale — che dopo 
i colpi di scena e le pole
miche degli inizi di ottobre 
sembrava in queste ultime 
settimane relegato soprattutto 
nel chiuso delle cancellerie 
diplomatiche — è tornato im
provvisamente alla . ribalta 
della pubblica opinione inter
nazionale con le indiscrezio
ni filtrate l'altroieri negli am
bienti ginevrini dell'ONU, se
condo le quali sarebbe di fatto 
già decisa la riconvocazione 
della conferenza di pace per 
la seconda metà di dicembre 
e sarebbero anzi già state da
te le prime indicazioni ope
rative in tal senso. Malgra
do le indiscrezioni non ab
biano trovato, fino a questo 
momento, conferme ufficiali, 
si ha la sensazione — fra 
gli osservatori e gli « specia
listi > del • problema — che 
si sia giunti, in un certo sen
so, ad un giro di boa. che 
cioè si sia finalmente sbloc
cato il meccanismo di una 
ripresa — sia pure precaria e 
faticosa — della trattativa; e 
si guarda al tempo stesso ai 
prossimi sviluppi con un du
plice interesse, considerandoli 
una tappa che potrebbe risul
tare vitale per le prospetti
ve di pace in Medio Oriente 
e al tempo stesso una veri
fica (o un banco di prova) 
della complessa < e delicata 
partita che il presidente Car
ter ha impostato - in questo 
scorcio di autunno e della 
quale sarebbe miope nascon
dersi i risvolti anche interni, 
sulla dialettica del mondo po
litico statunitense. 

Da questo punto di vista, 
viene considerato significati
vo il fatto che, mentre a Gi
nevra si cominciava a par
lare di riconvocazione della 
conferenza di pace. all'As
semblea generale delle Nazio
ni Unite il • governo di Tel 

• Aviv si sia trovato comple
tamente isolato da un voto 
di condanna dei nuovi inse
diamenti in Cisgiordania. che 
ha visto per la prima volta 
l'astensione (anziché il voto 
contrario) del rappresentante 
americano 

E' questo un elemento di 
particolare interesse, come di 
particolare interesse è la cau
tela delle reazioni israeliane. 
Usando il consueto linguag
gio dispregiativo nei confron
ti dell'organizzazione interna
zionale sull'atteggiamento 
americano le fonti di Tel Aviv 
si sono limitate ad affermare 
che < sarebbe stato preferi
bile un voto contrario ». Se si 
pensa solo per un momento 
alla tempesta scatenata in 
Israele (e negli stessi Stati 
Uniti) dal documento sovie-
tico-americano del 1. ottobre 
scorso, ci si può forse fare 
un'idea di come le cose si 
siano andate malgrado tutto 
muovendo negli ultimi venti 
giorni. ' Significativamente. 
proprio ieri a quel documen
to faceva riferimento un ar
ticolo della « Pravda ». che 
definiva l'intesa USA-URSS 
sul Medio Oriente «un certo 
passo avanti » nella direzione 
della ricerca di una soluzio
ne globale e della convoca
zione a tale scopo della con
ferenza di Ginevra ed affer
mava che « nonostante le ma
novre di Tel Aviv e delle for
ze che l'appoggiano, esistono 
oggi condizioni più favorevoli 
che in passato per il rag
giungimento di una pace giu
sta e duratura ». 
. D voto dell'Assemblea ge

nerale. come si è detto, ha 
sancito ancora una volta 1* 
isolamento di Israele: il do
cumento — che condanna gli 
insediamenti israeliani in Ci
sgiordania, ne nega la vali
dità giuridica e chiede a 
Israele di rispettare gli ob
blighi intemazionali — è stato 
approvato con 131 voti a fa
vore. uno solo contrario (quel
lo di Tel Aviv) e sette asten
sioni. delle quali l'unica rile
vante è quella del rappresen
tante americano. L'ambascia
tore Andrew Young, nel mo
tivare il suo atteggiamento. 
ha ribadito che il suo governo 
< è contrario agli insediamen
ti » considerandoli « pregiudi
zievoli per l'esito di quella 
parte della trattativa che ri
guarda l'assetto territoriale». 
ed ha giustificato l'astensio
ne con l'esigenza di «rima
nere imparziali e di astener
ci da ogni iniziativa che pos
sa essere interpretata come 
un modo per mettere in di
scussione le complesse que
stioni che saranno prese in 
considerazione a Ginevra». 

II costante riferimento . a 
(Segue in penultima) 

LANCIATA LA CAMPAGNA 1978 
• ' • . i t ' t ' . . -1 - j > ' j <, •' ' , < i .< . 

novembre 
il «mese» 

del Partito 
Ha inizio, col primo no \om

bre, la campagna <li tcsscra-
mciito e di proselitismo al 
PCI e alla FGC1 per il 1978. 

Si rinnova COM una occa
sione ili incontro e di l a \oro : 
ma essa trascenile, quest'an
no, i limiti di una iniziativa 
tradizionale, seppure ampia, 
per assumere tensione e spes
sore nuovi. 
- La realtà polìtica del pae
se è mutata: il voto ilei 20 
giugno 1976 lia segualo la 
sconfitta della pregiudiziale 
anticomunista e ha dimostra
to l'impossibilità dì governa
re il paese senza l'apporto 
decisivo > del mo\ intenta ope
raio e popolare ili cui i co
munisti sono parte grande e 
significativa. < 

La crescita imponente dei 
consensi attorno alla nostra 
linea politica, agli ideali che 
proponiamo, ci assegna re
sponsabilità nuo \c e storiche, 
alle quali non intendiamo in 
alcun modo sottrarci, specie 
in un momento così difficile 
nella vita del paese. 

K' nostro compito, come 
partito clic interpreta le esi
genze e le aspirazioni dei la
voratori, come forza al servi
zio della democrazia. lottare 
perche si modifichi profonda
mente l'assetto sociale ed eco
nomico del paese, perché sia
no aperte prospettive diverse 
di sviluppo democratico, j 
'•< E* in questo ambito che de

vono essere considerati fatti 
nuo\Ì e importanti, come l'in
tesa programmatica: un even
to che si verifica per la pri
ma volta dopo trent'anni, ad 
onta di tulle le rcsìstcn/e con
servatrici, e che rappresenta 
un ' più avanzato terreno di 
confronto e di lolla, una rea
le possibilità dì incidere sulle 
scelte politiche necessarie al
la soluzione di problemi pres
santi e drammatici. 

Non è certo a ca«o che le 
forze della conservazione, pre
senti nella D C • guardino a 
questa intesa rome a un inci
dente. da chiudere al più pre
sto, anche se tutti devono 
ammettere l'inevitabili!;"! di un 
serrato confronto con noi. 
- L'attuazione > degli accordi 
programmatici è dunque I* 
obicttivo di una battaglia che 
impone tempi ravvicinati di 
svolgimento, ma che indica. 
nello stesso tempo, una diret
trice di lotta a più lungo ter* 
mine , -v 

La situazione è tale che oc
corre giungere al più pre«to 
a una nuova direzione del pae
se, fondala sul pieno concor
so delle forze democratiche 
di tutta la sinistra e quindi 

del nostro partito. Ciò impli
ca l'esigenza di un ulteriore 
spOAtamcnto in avanti dei 
rapporti di forza, di un'ampia 
dUlocaziouc di masse popola
ri sn posizioni democratiche. 

Un processo di portata sto
rica si è aperto, aspro e con
trastato, che investe la società 
nel suo complesso e richiede 
la partecipazione convinta, 
l'intervento attivo, organizzato 
e unitario di grandi masse 
popolari, di lavoratori, di don
ne. di giovani. 

Kinnovare l'Italia è possi
bile, ne esistono le premes
se: bisogna lottare perché es
se pervengano alla loro piena 
maturazione. 

L'esito di questa lotta di
pende, in grande misura, dal
l'impegno nostro, dalla forza. 
dalle idee e dalla combatti
vità dei comunisti; di un par
tito che sia presente e attivo, 
giorno per giorno in ogni pie
ga della società e in stretto 

lezame con la classe operaia. 
Dobbiamo dare alla nostra • -
7Ìone il più ampio respiro po
litico. culturale e ideale. Sap
piamo di lottare perché il 
a bisogno di socialismo », più 
che mai vivo e avvertilo nel
la società, si traduca in una 
prospettiva concreta e attuale. 

Rafforzare il nostro partito 
non è oggi un compito a in
terno », ma un fatto necessa
rio alla difesa e allo svilup
po della democrazìa italiana. 

Per questo attribuiamo alla 
campagna di quest'anno una 
importanza nuova; per que
sto riteniamo clic essa debba 
csscro mollo più intensa ed 
estesa, anche nel tempo, ri
spetto alle tradizionali 10 gior
nate. Facciamo dell' intero me
se di novembre il « mese del 
parlilo », l'avvio del program* 
ma triennale di rafforzamento 
della nostra organizzazione. 
' Chiediamo a lutti i compa

gni uno straordinario di«plc-
gamcnlo della loro capacità di 
lavoro, un grosso contributo 
di intelligenza e di fantasìa. 
Lavoriamo non solo per rin
novare presto la ' lesserà • ai 
rimiri iscritti, ma per reclinar
ne di nuovi — a migliaia e 
a derine di migliaia — nel vi
vo di una iniziativa che de
ve avere il carattere di una 
mobilitazione politica e idea
le di massa. / 

Que-to mese di novembre 
costituisca dunque un momen
to di grande Iena per tutti i 
rompazni. perché il partito 
possa affrontare, più forte e 
unito. la sua battaglia per II 
rinnovamento e la trasforma
zione della società. 

La direzione del PCI 

Mistero sui rapitori 
del magnate olandese 

Nonostante l'intreccio di telefonate di diversi gruppi ter
roristi, tra cui la RAF tedesca, c'è ancora mistero sull'ef
fettivo movente • del sequestro del miliardario olandese 
Caransa. Gli investigatori non escludono un rapimento a fine 
d'estorsione. Nella foto: la Rolls Royce del rapito: 

IN PENULTIMA 

La CGIL: inaccettabili 
le posizioni della FSM 

ROMA —La segreteria della CGIL ha esaminalo l'anda
mento dei lavori dell'Esecutivo della FSM che si e svolto 
a Budapest nei giorni scorsi ed ha approvato « il comporta
mento e le posizioni politiche assunte dalla delegazione 
confederale» che era composta da Lama, Marianetti • 
BonaccinL « Le proposte di impostazione del congresso della 
FSM presentate a Budapest — afferma il comunicato — 
pure evidenziando alcuni miglioramenti restano inaccetta
bili e oltre tutto contraddittorie. Per queste ragioni la se
greteria della CGIL conferma l'intendimento già prospet
tato al Consiglio generale di sottoporre al Consiglio gene
rale stesso, in una prossima riunione, il mutamento dei 
rapporti organizzativi con la FSM, concentrandoli unica
mente nella CES. Ciò non significherà, se questa ipotesi 
sarà condivisa dal Consiglio generale, un rifiuto per la 
CGIL a partecipare a riunioni e Iniziative di politica sinda
cale che interessino i lavoratori nella FSM e, eventualmente. 
in altre centrali internazionali e tanto meno un indebo
limento di rapporti bilaterali tra la CGIL e le organizza
zioni nazionali dei paesi socialisti e del terzo mondo». 
«In questa direzione, al contrarlo, la CGIL — conclude la 
nota — intende rafforzare il proprio impegno e intensi
ficare le relazioni per una maggiore e meno diplomatica 
conoscenza delle situazioni sindacali esistenti In * questi 
paesi e per stabilire rapporti di collaborazione e di Intesa 
sui problemi di Interesse vitale per I lavoratori e per 11 
movimento sindacale ». , ALTRE NOTIZIE A PAGINA • 
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Con la proroga del blocco dei fitti 
M> 

: W t 
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300.000 gli sfratti 
sospési in at tesa 

v dall'equo canone > i 
Non si sa con esattezza se il provvedimento riguardi tutti i 
tipi — Mercoledì riunione di esperti [dei sei partiti dell'intesa 

Concluso a Milano il convegno del PSI e del Club Turati 
'*% 

sinistra 
per cultura e democrazia 

Riflessioni e analisi sur ruolo delle istituzioni e dei partiti - Condizioni del
l'autonomia della ricerca - Il discorso di ' Tortorella - Dichiarazione di Craxi 

• ROMA — E" giunta puntuale 
i la quarantesima proroga del 
ì blocco dei fitti. Il primo prov-
r vedimento in materia risale al 
J 1934. Per la carenza di allog-
? gi il vincolo fu rinnovato du-
• rante e dopo la guerra, sem-
t pre con « carattere di provvi-
' sorietà ». Il blocco dura anco-
• ra oggi, v,,« fe :;«•-. >• "M;;-.* 
» La proroga varata venerdì 
\ sera dal Consiglio dei ministri 
; dovrebbe essere però l'ultima 
? in attesa dell'approvazione 
i della nuova disciplina delle 
• locazioni. L'iniziativa presa 
t dal governo si differenzia da 
ì quella precedente, disponendo 
f contemporaneamente la so-
• spensione degli sfratti in cor-
•f so. Con essa si lega la pro-
? roga di tre mesi alPapprova-
} zione da parte del Parlamento 
; della legge di equo canone. 
I La sospensione di tre mesi 
t degli sfratti già esecutivi è 

da considerarsi, un indubbio 
,' successo dell'azione unitaria 
. del PCI. del PSI, della Sini-
I , stra indipendente, che ne ave-
! -vano fatta esplicita richiesta 
: nelle scorse settimane. La Fe-
\ derazione CGDL-CISt-UIL ave-
! va. indettò, in proposito, jnizia-
• Uve di lòtta con scioperi e ma-
i nifestazloni in tutta Italia.; I 
| sindacati avevano rivendicato 
i la sospensione degli - sfratti 
\ perché « la mancata approva-
; zione dell'equo canone avreb-
! be reso più drammatica la si-
! tuaziom di coloro che al mo-
] mento del rilascio dell'immo-
' bile si troverebbero a subire 
' l'aggressività del mercato li-
| bero*. .... < .,,. 
( -'Contro -. l'esecuzione • degli 
[ sfratti è cosi andata svilup-
i pandosi una vasta mobilita-
'• zione popolare con iniziative 
ì del SUNIA. delle ACLI. della 
!' Federazione dei lavoratori del-
l le costruzioni e quella dei me-
; talmeccanici. "• Manifestazioni 
i e cortei si sono svolti a Bolo-
. gna, Milano, Livorno, Roma, 
: Savona, nel Lazio, in Sicilia. 
ì in Campania, in Emilia, in 
; Piemonte e in altre regioni. 
J -In concreto, che cosa signi

fica I*j3oppqteooé.-degli'.iPr*> 
ti? Non si conosce ancora Jil 

• testo integrale dello.schema 
J del deoreU» e góternativo, wa 
1 secondo «le. dichiarazioni del 
" ministro della Giustizia Boni-
; facio — proponitore del prov-
f vedimento — la sospensione 
• dovrebbe riguardare ogni ti-
-, pò di sfratto. Secondo •- da-
; ti -forniti dall'ISTAT sol-
. tanto nel quinquennio 71-75 
'•• i provvedimenti per il rilascio 
i delle - abitazioni ' sono stati 
> 238.007. Le sentenze di sfratto 
• sono state 167.179. Se a que-
• ste cifre aggiungiamo almeno 
! 120 mila sfratti esecutivi sen-
' tenziati finora, le famiglie col-
; pite risulterebbero dunque cir-
' ca trecentomila. '•-'•.-.> 

"Le sentenze di sfratto in at-
. tesa di esecuzione a Roma so-
• no 22.000. mentre 20.000 sono 
[ le richieste di " convalida: 
. 10.000 a Milano: 18.000 a Na-
j poli: 7.000 a Torino: 2.000 a 
i Trieste; oltre 3.000 sfratti con-
> validati a Firenze: 850 a Li-
> vorno, 750 a Catania e molte 
; migliaia nel resto della Si-
' C i l ìa . • v.:i;,.: -•:'•.•.-;:•• •.<.•: ; •} 

•Se U provvedimento gover-
; nativo interessa ogni tipo di 
: sfratto — quelli per finita lo-
• cazione e gli altri casi — 

questo significa che per centi-
] naia di migliaia di famiglie 
, torna * almeno momentanea

mente un po' di tranquillità. 
In attesa che sìa finalmente 

? approvata la nuova discipli-
} na dell'equo canone. 
• Il presidente del SUNIA. 
j Pietro Amendola, ha espresso 
j soddisfazione per Io sposta-
« mento a marzo dell'operazio-
• «e-sfratti. Il sindacato unita-
• rio degli inquilini ritiene pe-
; rò che questo tempo a dispo-
; sizione deve servire perché 
, nella legge di equo canone 
\ questi contratti. - dichiarati 
; nulli per sentenza, siano ri-
; pristinati. Diversamente a-
\ vremmo soltanto un respiro di 
' qualche mese, per poi ritro-
? Tarsi il problema in tutta la 
' sua ampiezza e gravità. Vivis-
: sima invece, è la preoccupa-
; rione del STJMA per un altro 
\ problema: non è ancora chia-
: io, infatti, se fl provvedimento 
- che sposta l'inìzio delle esecu-
• rioni di sfratto comprenda o 
| meno gli sfratti per necessità. 
, Contro la sospensione degli 
. sfratti si è dichiarata la Fe-
: derazione dei piccoli proprie-
*. tari immobiliari che ha lan-
1 ciato una petizione per racco-
; gliere mezzo milione di firme. 

. A questo punto, comunque. 
non resta che attendere la so-

' turione della e questione equo 
! cenone». Mentre a Palazzo 
ì Madama, è stato rissato l'ini-

rio del dibattito in aula per 
• la terza decade di novembre. 
t l'attenzione è rivolta alla riu-
' nione degli esperti dei sei par-
\ titi dell'intesa programmatica 
, che, appunto per discutere del 
> problema dell'equo canone, si 
< terrà mercoledì prossimo nel-
- la sede del gruppo de del Se-

CltUfJio Notori 
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Entrano in vigore i limiti 
di velocità per auto ,e moto 

i l i 
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ROMA — Entrano in vigore i limiti di w de. > Comprende: ' Fiat ' 128; Renault * 4 
1 velocità sulle autostrade e sulle strade f. lusso; Renault 4 TL:l Renault 5L;-Re-j. 
ordinarie. Gli automobilisti italiani, gll-'nault 6L; Citroen Dyane «; Citroen 2N;••* 
unici in Europa che fino ad oggi hanno Citroen Ami 8 Break; Daf 46 SL; Volks-
potuto viaggiare alla velocità che prefe- wagen Polo: Volkswagen Derby L. 
rlvano. d'ora in poi dovranno fare i • TERZA FASCIA: Autovetture da 901 
conti con i tachimetri e con i «rileva-Ha 1300 di cilindrata: '100 Kmh su strade 
tori» che la polizia si appresta a in- ordinarie; 130 Kmh su autostrade, com-
stallare nei-pùnti nevralgici del traf
fico. I ] trasgressori, come si sa, pa
gheranno multe salatissime: da 50 mila 
a 800 mila lire. • -

I due decreti di legge riguardanti le 
nuove disposizioni (il primo fissa i limiti 
massimi di velocità, 11 secondo individua 
i veicoli con ridotte prestazioni, e ne 
stabilisce i limiti inferiori) sono stati 
firmati Ieri mattina dai ministri del 
Trasporti e dei Lavori pubblici. Secondo 
le previsioni le due leggi saranno pub
blicate domani mattina sulla « Gazzet
ta ufficiale » e quindi dovrebbero en
trare in vigore a partire dalla mezza
notte del 1. novembre. Molti automo
bilisti che hanno potuto usufruire del 
« ponte » del Santi, nel viaggio di ri-

• torno dovranno prestare • molta atten
zione per non Incorrere • subito nel ri
gori della legge. .-« 

I decreti prevedono quattro fasce di 
velocità. Vediamo quali sono i limiti e i 
tipi di autoveicoli: -
• PRIMA PASCIÀ: Autovetture fino a 
600 ce. di cilindrata: 80 chilometri orari 
su strade ordinarle; 90 Kmh su autostra
de. Comprende: Autobianchi giardinet
ta; Citroen 2 CV; Citroen Dyane 4; 
Fiat 500 
• SECÓNDA FASCIA: Autovetture da 
601 a 900 ce. di cilindrata: 90 Kmh su 
strade ordinarie; 110 Kmh su autostra-

prende: « Fiat 127; Fiat 128; Fiat 131: 
Lancia Beta 1,3; Alfa Sud: Alfa Giulia 
Super 1,3; Innocenti A 112; Ford Fiesta; 
Ford Escort; Ford Capri 1,3; Taunus 
1,3: Opel Kadett; Renault 5TL; Renault 
5TS Renault 6TL; «enault 14L; .Volks
wagen Maggiolino; Wolkswagen Passat 
1.3; Volkswagen Scirocco 1,1; Volkswagen : 

Golf 1,1. *r ' T-'^r v"\ " 
• QUARTA FASCIA: ' Autovetture olt-
tre 1300 ce. di cilindrata: 110 Kmh su ' 
strade ordinarie, 140 Kmh su autostra- ! 
de. Comprende: Alfa Giulia 1,6; .-Alfa, 
Giulia diesel; AUetta; Alfa 2000; : Fiat -. 
131 1,6: Fiat 132: Fiat 130; Ford Capri; 
Ford Taunus 1,6; Ford Granada 1,6; 
Lancia (tutti 1 modelli esclusa la Lancia 
Beta 1,3); Wolkswagen Scirocco; Wolks
wagen Golf 1,6; Volkswagen Diesel: 
Mercedes (tutti 1 modelli); BMW (tutti 
1 modelli) ; De Tomaso (tutti • 1 - mo
delli); Ferrari (tutti 1 modelli). 

I limiti per le moto sono 1 seguenti: 
con motore inferiore a 100 ce. massimo 
80 chilometri all'ora su qualunque stra
da; con motore tra cento e 149 ce. limite 
massimo 90 Km.; oltre 150 ce. valgono 
le «fasce» degli autoveicoli. 

Nei centri urbani, ad eccezione dei 
punti indicati con cartelli segnalatori, 
resta in vigore 11 limite massimo di 50 
chilometri orari per qualsiasi motovei
colo. 

';;< Dalla nostra redaxioae r, 
'MILANO - Stretto tra l'ur
genza di un rilancio strategi
co sulle questioni della ricer-

. ca e della >• cultura, che la 
•crisi oggi impone, e le sca
denze di una cronaca politica 
\ troppo .* spesso ~ drammatica 
fche non consente alle forze 
t che si - richiamano al movi
mento operaio cadute di ten
sione trasformatrice, il con-

; vegno organizzato dalla se
zione culturale del PSI e dal 

1 club Turati su « Cultura e 
partiti in Italia > ha tentato 
ieri una delimitazione e un 
approfondimento del campo 
d'azione, oltre che una pre
cisazione degli obiettivi. * 

La proposta di Norberto 
Bobbio, che ieri aveva aper
to i lavori ridisegnando le li
nee generali di un rapporto 
tra intellettuali e politici con 
la relativa partizione di com
piti e sfere d'intervento, so
no state rilette sullo sfondo 
di un panorama storico e po
litico accidentato e sconvolto. 
Sono emersi, ci pare, dall'in
sieme del dibattito, con mag
giore precisione, i > problemi 
reali e i tratti specifici 
dei soggetti storici del rinno
vamento, delle forze intellet
tuali stesse, oltre che : dei 
partiti e delle classi. Anche 
se non sempre la discussione 
(pensiamo al modo in cui è 
stato affrontato il problema 
della fecondità e attualità del 

-lascito gramsciano) è parsa 

in ' tutto ; consapevole dello 
spessore storico., e teorico 
della 1 tradizione marxista e 
della, portata delle trasforma
zioni intervenute nell'orizzon
te produttivo e in quello isti
tuzionale. 
:K E* sembrato tuttavia evi
dente che la dimensione dei 
problemi sul tappeto, la pos
sibilità stessa di realizzare 
un assetto economico e poli
tico nel quale libertà della 
ricerca e impulso trasforma
tore siano indissolubilmente 
intrecciati, esigono uno sfor
zo comune che va ben oltre 
competenze e frontiere dei 
singoli partiti, ma deve coin
volgere l'intera società civile 
con la massa delle sue risor
se. intellettuali e non. • t,,-. 
, Il i compagno Aldo Torto
rella, responsabile della se
zione culturale del PCI, por
tando " al convegno il saluto 
del Comitato Centrale e del
la . Direzione comunista, ha 
posto - in - luce come proprio 
dalla lettura gramsciana del 
marxismo, • dalla critica di 
tutte le « ideologie » in quan
to forme di falsa coscienza, 
ma contemporaneamente dal
la esperienza della lotta an
tifascista e dallo studio del
la esperienza grande e tra
gica dei primi paesi che han
no avviato la trasformazione 
dei rapporti: di produzione 
capitalistici, derivi la laicità 

Lo scandalo dei traghetti d'oro si arricchisce di nuovi particolari 

« Regalati all'armatore Russotti 27 miliardi 
Il suo conto era in rosso alle garanzie - Grazie ad un potente personaggio democristiano ottenne 
dalla Banca del Lavoro 27 miliardi per acquistare le navi in Giappone - Intreccio di connivenze 

ROMA — C'è un aspettò della 
faccenda dei traghetti d'oro 
che l'inchiesta non ha ancora 
approfondito: chi si nascondo 
in realtà dietro l'armatore Se
bastiano Russotti. E' quest'ul
timo un personaggio avvezzo 
a navigare nelle agitate acque 
del sottogoverno e quindi di 
amici deve averne parecchi. 
Lo dimostra tra l'altro il fat
to che il suo nome compare 
spesso nell'inchiesta Anas: al
meno per due volte, lo spregiu
dicato imprenditore siciliano, 
si assicurò l'appalto di tratti 
di autostrada indovinando al 
millesimo la cifra del ribasso 
fissata dal ministero dei La
vori pubblici. r< ,--••'. •.:.>; 
• Ma nella vicenda dei tre tra
ghetti comprati in Giappone. 
Russotti deve aver goduto di 
un trattamento di particolare 
favore da qualcuno, molto, 
molto, potente. Qualcuno che 
aveva il potere di far aprire 
le casse di un istituto di cre
dito e di far elargire, senza 
nessuna garanzia concreta,' de
cine di miliardi. 

I MfMtori dai «ruspe parla-
nwntara comunista seno tenuti 
M eaeare ereaenU SENZA EC 
CPIOMI alle aeéate 4Ì aio-
TCvi 3 novembre* 

L'armatore Sebastiano Rus
sotti. nelljaffare jdei tisujhejtjt 
ti. di suo nòti ci na messo*nep
pure una lira: questo è uno 
degli aspetti più sconcertanti 
di tutta la vicenda che riapre 
il discorso, per la verità mai 
interrotto, su come vengono 
gestiti i finanziamenti delle 
banche di diritto pubblico. 
- Russotti non ha tirato fuori 
una lira per il «deposito pre
vio». una sorta di caparra 
che si versa al momento del 
contratto preliminare di com
pravendita: il miliardo e tre
centocinquanta milioni neces
sari sono stati anticipati dal
l'Adriatica che li ha concessi 
ad un tasso agevolato per dare 
l'avvio all'affare. 

Poi, bisognava tirare fuori i 
miliardi necessari ' per per
fezionare l'acquisto: ventiset
te, centinaio di milioni in più 
o in meno. Ma Russotti questi 
soldi non li aveva. Nonostante 
i congrui guadagni conseguiti 
con gli appalti delle autostra
de pare che in quell'epoca il 
suo conto segnasse rosso. C'è 
chi dice che il deficit fosse 
di un miliardo e mezzo. 

Bene. Qualcuno intervenne 
al momento opportuno e, no
nostante Russotti non desse 
alcuna garanzia, gli fece apri
re un fido bancario per ven
tisette miliardi. Fu la Banca 
nazionale del Lavoro a con
cedere la cifra. Come e in 
base a quali considerazioni? 
Una cosa sembra certa: la 
Banca d'Italia non doveva sa

perne niente altrimenti sa-
rebbf/intervenuta^ Almeno co-> 
si vorrebbe la "norma del caso 
in cui una banca di diritto 
pubblico (appunto come la 
BNL) chiede di finanziare una 
operazione senza controparti
te. - • 

Allora come è stato possibile 
che la Banca Nazionale del 
Lavoro pagasse senza proble
mi? Si dice che il fido sia 
stato concesso «in via perso
nale», cioè solo con la ga
ranzia di una persona che 
evidentemente doveva essere 
ben autorevole. Chi è questo 
personaggio? • • 

E' quanto stanno cercando 
di accertare gli uomini della 
guardia di Finanza. E' proba
bile che nell'intervento di que
sto « potente » non si ravvisino 
gli estremi per mandare avan
ti un'accusa penale. Tuttavia 
se la circostanza dovesse es
sere provata si avrebbe la 
conferma, per la verità non 
necessaria, del complesso in
treccio tra potentati economici, 
commissari di stato, perso
naggi politici che costituisce 
la base sulla quale l'affare 
dei traghetti ha prosperato. 
Un nome circola con insisten
za. Si dice che ad intervenire 
in prima persona sia stato un 
notabile democristiano il cui 
nome non è sconosciuto alle 
cronache giudiziarie che si 
occupano di vicende di sottogo
verno. Dall'inchiesta questo 
nome verrà fuori? 

Paolo Gambesda 

Il convegno cèrea di misurarsi con la realtà 

Nel movimento femminile de affiora il malessere 
Critiche alla relaziona - Contro la logica dell'* occupazione del potere » - I temi della condizione della donna 

r v r. •. i 

ROMA — Dalla zona d'ombra 
dove le aveva relegate la re
lazione della FalcuccU le 
donne sono uscite, - al con
vegno della DC sulla questio
ne femminile iniziato venerdì 
« Roma, con forza e voce 
carica di denuncia e di pas
sione. 

Come già venerdì, anche 
ieri il dibattito ha riscontra
to, accanto ad accenni di 
consenso, accentuati toni di 
critica. Il peso dei problemi 
veri, la sensazione sofferta 
della profonda crisi che tra
vaglia la società, la coscienza 
di dover essere in qualche 
modo interpreti e testimoni 
di tale realtà, stanno lascian
do un'impronta non superfi
ciale su questa assemblea. 

« n trauma del dibattito di 
ieri» cosi ha esordito Ga
briella Acciunl, incaricata 
giovani di Lecce: Il trauma di 
interventi, cioè, che hanno 
drammaticamente contestato 
la relazione conservatrice del
la delegata nazionale Falcuc-
ci. Con un diacono di grande 
sincerità e carica umana, la 
giovane donna nel sottolinea
re lo stato di malessere esi
stente nel movimento femmi
nile de — « questo convegno 

si potrebbe intitolare movi
mento femminile de tra rin
novamento e disgregazione». 
ha esordito polemicamente — 
ha lanciato anche un ammo
nimento contro le manovre 
di corridoio e le sopraffazio
ni di correnti. «Noi non tol
lereremo svendite della dia
lettica emersa in questo con
vegno in cambio di qualche 
posto in più o in meno nel 
comitato centrale ». 

I suoi accenti sono stati 
estremamente sinceri. La 
realtà della rabbia giovanile 
del "77 è entrata in questa 
sala con tutta la drammatica 
problematica di cui è carica. 
« Di questa disperazione e di 
questa angoscia, ha continua
to la delegata di Lecce, noi ci 
vogliamo fare carico fino in 
fondo, ma non paternallsti
camente, senza indulgere a 
tentazioni di cattura o di e-
gemonia, ma per capire dal 
di dentro, instaurando final
mente un corretto rapporto 
politico con i giovani». 

«Bisogna ridare al giovani 
fl gusto dalla partecipazione, 
del fare storia», ha detto, 
denunciando 1 colpevoli ri
tardi della DC in questo 
campo, invitando il partito 
ad uscire una buona volta 

dalla logica nefasta e cor
ruttrice della « occupazione 
del potere», per essere «fi
nalmente nella storia, nel 
Paese, tra la gente». 

A mezzogiorno. Tina Alisei-
mi, che è al tavolo della pre
sidenza, annuncia che vi sono 
ancora 43 Interventi da svol
gere e si prevede dunque una 
seduta notturna. -

Critiche al partito sono ve
nute anche da parte di par
lamentari e dirigenti. L'on. 
Belussi ba addebitato sen
za mezzi termini la scarsa 
incidenza del movimento 
femminile alle lacune pro
fonde della DC come partito. 
«Insterilita nelle lotte inter
ne, arroccata intorno ad una 
politica di rinvìi, di nodi mal 
sciolti, di silenzi sui veri 
grandi problemi del Paese». 

Fosco Lucarelli, vice presi
dente del CIP, ha denunciato 
che la «ribellione delle don
ne è il prezzo della nostra 
scarsa attenzione». Viola Za-
lassi, delegata toscana, nel-
lindicare i grandi temi 
sui quali oggi la DC e il suo 
movimento femminile si de
vono misarare. come quelli 
della scuola, della famiglia, 
della disoccupazione, dei gio

vani, della criminalità e della 
violenza, ha aggiunto: «Le 
recriminazioni tardive non 
servono in questi casi, servo
no Invece iniziative concre
te». 

Ieri è stata la mattinata 
anche delle parlamentari de 
Oltre - alla Belussi. hanno 
parlato la Cassanmagnago, la 
Miotti Carli, la Boffardi le 
quali, sia pure con diversi 
accenti hanno tentato soprat
tutto di mediare il dissenso. 
di riassorbirlo e insidiarlo. 
Molti applausi ha però avuto 
Rosetta Iervolino. quando nel 
suo intervento ha detto chia
ramente che la crisi e il dis
senso devono essere intesi 
«come una ricchezza», non 
come un pericolo da esorciz
zare. 
Nel pomeriggio è poi inter
venuto il presidente del Con
siglio Andreotti che ha sot
tolineato la determinante 
funzione del movimento fem
minile nell'azione per costrui
re una più solida democrazia. 

Mei suo intervento, il pre
sidente della DC Aldo Moro 
ha rivendicato «costante Ini
ziativa » democristiana « ed 
in particolar modo al movi-
•sento femminile » per la « li

berazione della donna e la 
parità dei sessi ». Moro ha 
rilevato che da parte del mo
vimento delle donne c'è « una 
richiesta pressante di nuovi 
diritti umani e civili, di au
tentica integrazione nella fa
miglia. di accordo con la vi
ta sociale che ne sarà pro
fondamente influenzata » ag
giungendo che « in definiti
va siamo al punto di dover 
cogliere quella dimensione 
femminile del mondo qual
che volta ignorata o sminui
ta che costituisce una enor
me e inesplorata ricchezza 
della nostra società democra
tica ». Soffermandosi sui te
mi del dibattito politico Mo
ro ha definito non di « fac
ciata » o di « mera opportu
nità » lo spirito « di consape
vole unità che ha caratteriz
zato il recente consiglio na
zionale della DC». bensì di 
«un modo responsabile di 
reagire ad una situazione 
estremamente difficile che 
impone fermezza e prudenza, 
che richiede non scatti emo
tivi ma fredda ragione ». 

Maria R. Calderoni 

impressa alla costruzione del 
PCI., v i . ; - .m^TA. -.„*s* , 

Questa visione laica impli
ca anche che il partito si 
concepisca come parte e non 
come totalità onnicompren
siva. implica, insomma il ri
conoscimento non solo ' della 
legittimità della esistenza di 
€ altri », ma lo sforzo per 
intenderne le ragioni profon
de. Per questo si pone come 
decisiva la questione della 
cultura ed è • fondamentale 
l'esigenza della piena autono
mia e libertà della ricerca 
in ogni campo. Va detto tut
tavia che nel nostro paese è 
stato fatto spesso un uso di
storto di quella esigenza, 
quando, da parte delle clas
si dominanti non si è prati
cato il perfetto contrario. 
con la separazione in un 
ghetto, l'umiliazione e lo 
spreco della cultura. 

Di qui — ha aggiunto Tor
torella — l'importanza di un 
impegno comune di ricerca e 
trasformazione sul terreno 
delle istituzioni culturali. 
Università, scuola, ricerca 
scientifica, istituzioni musi
cali, teatrali ' e cinematogra
fiche per lungo tempo sono 
state concepite come un in
sieme di apparati volti alla 
riproduzione dei rapporti di 
produzione e sociali esistenti. 
,1 comunisti si battono per 

uno stato laico, dunque non 
ideologico, e pluralistico. Ne 
discende . che le istituzioni 
culturali non debbano recare 
in sé una impronta ideologica 
o di partito. Ma è necessa
rio intendere correttamente 
il pluralismo dentro ciascuna 
istituzione e soprattutto ri-
formulare le finalità com
plessive di un impegno pub
blico gravato attualmente da 
parassitismo e clientelismo. 
oltre che frammentato in 
troppi • centri - ministeriali e 
pertanto incontrollabile. 
E' necessario - insomma un 

nuovo impegno delle istituzio
ni culturali in una più vasta 
e approfondita dialettica con 
la società civile. La sfida è 

" sul terreno delle libertà, in 
. particolare della libertà delle 
• grandi masse, per troppo tem
po escluse dalla cultura. 

Le forze della sinistra sono 
a una svolta importante. Non 
esistono modelli prefabbrica
ti. ma c'è un grande compi
to comune per i partiti del 
movimento operaio, socialisti 
o comunisti: un impegno di 
ricerca tanto più produttivo 
— ha concluso Tortorella — 
quanto più radicato in una 
comune responsabilità nel pre
sente. - a-%. a< . 
' Ridefinizione delle istituzio

ni come luoghi della mediazio
ne intellettuale tra società po
litica e società civile percor
se da profonde tensioni, ma 
anche verifica e messa a pun
to del partito come luogo nel 
quale quella mediazione assu
me il massimo della propria 
efficacia. II problema si in
treccia con auello dello Sta
to. di uno Stato che (ha det
to il responsabile della sezio
ne cultura e spettacolo del 
PSI Martelli) ha accentuato, 
insieme con l'estensione del
l'area del proprio intervento. 
la capacità di integrazione bu
rocratica. . 
' Di questi temi si è dibat

tuto nei seminari. I risultati 
sono stati sottoposti all'atten
zione di tutti i convenuti. Non 
sono mancati, insieme con le 
critiche rivolte ai comunisti 
da posizioni ormai consuete 
(rigidità dottrinaria accompa
gnata a spregiudicatezza nella 
« revisione » tattica) e che 
per la verità non hanno coin
ciso con i momenti più tesi del 
dibattito, anche interessanti 
accenti autocritici come quel
li relativi a un certo vizio di 
« iperpoliticismo » che ren
derebbe il PSI carente pro
prio sul piano programmatico 
e strategico, oltre che su 
quello del rapporto con le 
forze intellettuali. —- • -

Nel pomeriggio, dopo nume
rosi interventi (tra gli altri 
quelli di Fausto Cohen. Furio 
Diaz. Marco Pannella. Lidia 
Menapace. Paolo Grassi. Mas
simo L. Salvadori. Claudio Pe
truccioli. Fabrizio Cicchitto. 
Citto Maselli). si è avuta una 
replica di Bobbio. In una 
dichiarazione a proposito 
del convegno. . C r a x i ha 
insistito sulla necessità di 
un incontro di esperien
ze e tradizioni diverse che 
si riconoscano sul terreno co
mune dei valori essenziali del 
socialismo e della democra
zia. Il convegno milanese — 
egli ha detto — ripropone tut
ti i temi di una chiarifica
zione di fondo nell'ambito del
la sinistra e sollecita un dia
logo rinnovato con tutte le for
ze che. in una società in pre
da a una crisi di valori e di 
strutture, cercano una base di 
idee, di metodi e di obiettivi 
nei quali riconoscersi e sui 
quali far leva per costruire 
prospettive nuove ed alterna
tive. •• 

-.- - fo. 

A conclusione del Sinodo 
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Paolo y i esorta ; 

.tycscpvia ;:2l 
«precorrere il futuro» 
• -• E': mancato un documento finale — Tra 

i temi, il confronto • con l"Je \ culture 
**»*• * '*.»_ t>y»"- --**,-, 

CITTA' DEL VATICANO — 
Con un messaggio al « popolo 
di Dio » perclié la Chiesa ed 
i cattolici sviluppino il dialo
go con tutte le culture, dato 
che « credenti e non credenti 
partecipano allo stesso desti
no della famiglia umana ». e 
con un discorso di Paolo VI 
die ha esortato a guardare 
avanti per « precorrere il fu
turo >. si è concluso ieri il 
quinto Sinodo mondiale dei ve
scovi. i cui lavori erano ini
ziati il 30 settembre. 

I 204ivescovi convenuti in 
Vaticano dopo un mese di di
battiti in assemblea • e nei 
gruppi di lavoro, non sono 
riusciti, data la diversità del
le situazioni in cui operano e 
delle problematiche che hanno 
di fronte, a raggiungere un 
accordo per un documento fi-. 
naie capace di rispondere al
le questioni che emergono dal
le differenti realtà storiche. 
Hanno perciò deciso di riunire 
le 34 proposizioni emerse dal 
dibattito in un documento che 
è stato consegnato al papa. 
Paolo VI ha dato ieri assicu
razione che « studierà atten
tamente i 34 proponimenti e 
anche altri interventi » che 
gli sono stati presentati, e 
che « in seguito renderemo 

noto alla '• Chiesa ̂ universale 
quanto ci sembra più oppor
tuno ». 
• Riferendosi, poi. ai « moti
vi di divisione in cui si è tro
vata la catechesi durante que
sti ultimi anni » e a certe re
sistenze che sono affiorate al 
Sinodo verso un modo nuovo 
di guardare alle diverse realtà 
e culture, tra cui quella • di 
ispirazione marxista. Paolo VI 
ha detto: € Vogliamo piutto
sto stimolarvi a precorrere il 
futuro e. attraverso voi esor
tare tutti coloro clie sentono 
la responsabilità del nome cri
stiano ad impegnarsi perché 
l'azione catechetica rinnova
ta da questo Sinodo si diffon
da in tutta la Chiesa per onde 
concentriche sempre più va
ste comprendendo l'Oriente e 
l'Occidente ». -;, ; 

Il dibattito sinodale, anche 
se non ha fatto registrare le 
tensioni e gli urti dei prece
denti Sinodi, è stato tuttavia 
intenso. Si sono avuti 181 in
terventi nella discussione sul 
testo base riguardante il rap
porto tra la Chiesa e le gio
vani generazioni (141 orali e 
44 scritte). 83 nel dibattito sui 
resoconti dei • circoli minori 
(59 orali e 14 scritte): in to
tale 293 interventi. 

Colmare i ritardi 
Il messaggio che il Sinodo 

ha ora rivolto al « popolo di 
Dio », nel riassumere gli o-
rientamenti prevalenti, parte 
dalla constatazione che è lar
gamente sentita « l'esigenza di 
un impegno per il bene comu
ne e per l'edificazione di un 
mondo nuovo ». Le nuove ge
nerazioni hanno e una mag
giore coscienza di sé », per 
cui e ogni opera educativa de
ve prendere l'avvio dalle aspi
razioni dei giovani alla crea
tività, alla giustizia sociale. 
alla libertà, alla verità ». Di 
qui la necessità per la Chiesa 
di colmare ritardi, di supera
re difficoltà che persistono 
per comprendere e la diversi
tà delle culture », e ciò che 
in esse vi è di e valido o non 
valido » per il raggiungimen
to del bene comune. 

Il problema del rapporto tra 
Chiesa e culture, fra cui quel
la di matrice marxista, è stato 
uno dei temi dominanti del Si
nodo. Esso è stato affrontato. 
con diversi approcci, dai ve
scovi latino-americani, jugo
slavi. ungheresi, vietnamiti. 
i quali hanno però posto l'ac
cento sulla utilità di un dia
logo che favorisca la collabo
razione ma che faccia anche 
€ discernere » tra ideologia to
talizzante e prassi. . > 

Il : discorso riguardante ' il 
dialogo, non solo con la cul
tura marxista ma anche con 
i progetti socio-politici dei 

movimenti di ispirazione mar
xista è stato ripreso e svilup
pato in - due *. interventi dal 
preposito generale della Com
pagnia di Gesù, padre Arru-
pc. il quale ha detto che di 
fronte al marxismo « bisogna 
rendere capace il cristiano 
di una franca e chiara colla
borazione nella misura e nei 
limiti in cui questa collabo
razione si impone in ordine al 
bene comune ». • Decisamente 
ostili a questa impostazione 
sono stati invece i vescovi 
tedesco-occidentali, i • polac
chi. il card. Benelli. Questo 
ultimo in ripetute interviste 
e discorsi ha trovato il mo
do di ribadire anche fuori 
del Sinodo il suo « antimar
xismo ». ' 
' I vescovi africani e asiati
ci si sono dichiarati favore
voli al dialogo ed al confron
to con le culture, ma il loro 
riferimento era più alle tra
dizioni - delle loro aree geo
grafiche e delle regioni in cui 
operano che alla cultura mar
xista. : 11 fatto , che abbiano 
riconosciuto la necessità di un 
rapporto di complementarità 
tra cristianesimo e culture e 
stato tuttavia un dato interes
sante e ' nuovo del dibattito. 
Ma poiché le posizioni sono 
risultate diverse, il messag
gio dei padri ' sinodali evita 
di pronunciarsi sul marxismo 
e sulle realtà storiche che vi 
fanno riferimento. 

« Identità di fede » 
Il messaggio pone l'accento 

in modo esplicito sulla neces
sità che siano salvaguardati 
in tutti i paesi i fondamen
tali diritti dell'uomo e quindi 
tutte le libertà politiche fra 
cui quella religiosa. Paolo VI 
ha anzi rivolto a tale propo
sito un appello « ai gover
nanti dei popoli perché — an
che per il bene delle loro 
stesse nazioni — rispettino il 
diritto degli uomini e delle 
comunità religiose alla liber
tà sia sociale che politica in 
campo religioso». 

I padri sinodali, infine, han
no sottolineato per la Chiesa 
la necessità di riscoprire l'au
tentico insegnamento cristia
no di Gesù, come via obbli
gata per ritrovare « l'identi
tà di fede > al di là delle ver
sioni contingenti che ne han
no spesso alterato il senso. 
Paolo VI. infatti, ha insistito 
nel suo discorso su questo 
problema come se volesse in
dicare un punto fermo nel 
dialogo tra la Chiesa ed il 
mondo contemporaneo. 

AI termine della cerimonia 
di chiusura del Sinodo, il 
presidente della Conferenza 
episcopale italiana, card. Po
ma. si ' è incontrato con i 
giornalisti e come era pre
vedibile è stato sollecitato ad 

esprimere la sua opinione sul 
problema del dialogo tra la 
Chiesa e la cultura, e i mo
vimenti di ispirazione marxi
sta. tenendo anche conto del 
contesto italiano. Facendo una 
distinzione tra ideologie e cul
ture. movimenti ; storici, il 
card. Poma ha detto: « Oc
corre rivolgere attenzione a 
tutto ciò che è nuovo e posi
tivo e valutarlo con scria con
siderazione ». Ricorrendo ad 
una immagine del Vangelo ha 
quindi rilevato che « fram
menti di verità » sono in tut
te le culture, fra cui quella 
marxista. Occorre saper di
stinguere tra « idee solidariz
zanti e laceranti. •• Rispetto 
una idea che è veramente di 
solidarietà — ha detto — ma 
se è un'idea che lacera non 
posso accettarla ». 

Evidentemente il card. Po
ma non ha voluto dire di più. 
anche perché è in corso una 
consultazione riservata tra i 
vescovi in vista della riunio
ne del 21 novembre del Con
siglio permanente della CE. 
che. si dice, esaminerà l'ar
gomento trattando anche i te
mi sollevati dal compagno 
Berlinguer nella sua lettera 
a mons. Bettazzi. 

Alceste Santini 

Valli 
e Pansa 
lasciano 

il « Corriere e 
MILANO — Bernardo Valli. 
corrispondente del Corriere 
della Sera da Parigi, e Giam
paolo Pansa. inviato, hanno 
comunicato ieri la decisione 
di abbandonare il giornale. Le 
due dimissioni vengono ad ag
giungersi a quelle del vice
direttore Michele Tito, rese 
note nei giorni scorsi. 

I due giornalisti non hanno 
motivato pubblicamente la 
propria decisione, che è da 
mettere in ogni caso in rela
zione ai recenti mutamenti nel 
l'assetto direzionale del gior
nale di via Solferino. 

Concluso 
r rincontro 
dei giornalisti 

della CEE 
ROMA — Si è concluso ieri 
all'Hotel Flora in Roma l'in
contro dei direttori dei quo
tidiani. delle agenzie di 
stampa e dei radio-telegiorna
li dei nove paesi della Co
munità europea sul tema del
le prossime elezioni a suffra
gio universale del Parlamento 
europeo. 

Al di là degli auspici che 
da più parti sono stati eleva
ti per evitare lo slittamento 
della data prevista per le 
prime elezioni europee (mag
gio • giugno del prossimo 
anno) non nono mancate nel 
corso del dibattito preoccu
pazioni per la erW < 
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7/ libro da cui è nato il film di Anghelòpulos 

La recita 
e l'applauso 

Guerra, occupazione, repressione, fascismo: un coinvol
gente « romanzo » epico sul dramma della vicenda greca 

5t« per uscire nella collana nar
rativa degli Editori Riuniti « I 
David », a cura di Massimo Pa
r i , Il libro di Thòdoros Anghelò
pulos « La recita », da cui il re
gista greco ha tratto il film 
omonimo, acclamato come uno 
dei capolavori dei cinema di 
questi anni. Pubblichiamo larga 
parte della prelazione di Vitto-

- rio Sereni al testo. , 

Qualcuno ha notato che 
nella Recita il barometro è 
quasi sempre sul brutto, 
pioggia neve umidità. Si po
trebbe osservare che nei 
Giorni del '36, che sta alla 
Recita come un racconto 
lungo può stare a un ro
manzo o meglio a un poe
ma, segna invece soffoco e 
calura se non proprio sere
no e asciutto. Senza dare 
un peso particolare a que
sto raffronto direi che fuo
ri da ogni intento simbolico 
U maltempo si addice alla 
Recita, al girovagare dispe
rato di quella compagnia di 
guitti destinata a non arri
vare mai alla fine dello 
spettacolo. 

Stagioni 
incerte 

Con • poche eccezioni la 
gran parte degli episodi che 
scandiscono il film, a comin
ciare, va detto, da quelli 
storicamente • riscontrabili, 
anche in termini meteorolo
gici, ha come sfondo il tem-

• pò incerto delle stagioni in
termedie oppure le tenebre 
e il gelo dell'inverno. 

• C'è poi l'ossessione dei 
muri, delle porte, delle stac- • 
clonate, delle serrande — lo • 
slavato, lo stinto, lo slab
brato, il rugginoso delle pa
reti, delle imposte, della mo
bilia, degli infissi con qual
che macchia di colore stra
namente intatto o sbavato. 
L'indugio dello sguardo su 
questi aspetti, che ad alcu
ni è parso eccessivo e che 
io trovo invece perfetta
mente attivo e funzionale, 
non ha a mio parere nien
te di estetizzante, nessun 
pittoricismo che si esaurisca 
in se stesso. In me ha pro
vocato attesa e ansietà, ma 
di genere indefinito, più vi
cino a una psicosi autodivo-
rantesi che non alla sospen
sione connessa con lo svilup
po dei fatti. Henry Miller « 
nel Colosso di Maroussi seri- ' 
ve: « Mi piace, la base dell' 
Acropoli, più dell'Acropoli 
stessa. Amo le casupole mi
nate, la confusione, l'erosio
ne, il : carattere ' anarcoide 
del paesaggio >. Davanti a 
quei muri, tra quelle pare
ti, lungo quei selciati scon
nessi, nella polvere o nel 
fango si coglie la quotidia
nità della Grecia reale e in
sieme il suo mistero. IT po
vertà ma non degradazione,. 
non ha niente dell'abiezione « 
di certi quartieri metropoli
tani, non è squallore. Que
sto Io si incontra altrove e 
si fa per dire, più in alto. 
In genere si paluda di elas
ticità. di ciarpame ellenico 
(busti antichi, elmi di car
tone dorato, lance). Se par
la, parla in katharèvusa, la 
lingua dei puristi. E\ nella 
vuota ma prevaricante sta
ticità e ripetitività, l'anacro
nismo, la degradazione del 
mito. Il cipresso sulla sec
ca dove avviene la tumula
zione della salma di Oreste, 
quello si, è coerente con 
quel mondo povero, con la 
terra < chiusa, tutta monti >, 
cantata da Giorgio Sefcris. 
Tornerò su questo nome, 

L'applauso che nel film 
accompagna la tumulazione 
è stato anche il nostro ap
plauso al film, passato inos
servato ai più una prima 
volta a Milano, una sera di 
luglio di due anni or sono. 

^ Abbastanza ingenuamente mi 
* ero chiesto se quel battima-
. ni cosi vibrante e insistito 
nel film avviato al suo epi
logo. pur cadendo del tutto -
significativo in quel punto, ' 
per caso non corrispondes
se a UH rituale generalizza
to, in uso da quelle parti. Ho 
fatto persino interpellare 
qualcuno in Grecia a questo 
riguardo avendone rispo
ste incerte. E infine, no, 
•lente di tutto questo. L'ap-

•mtfetibito o 

semplice dal senso di tutto 
il film — e oltre tutto ad 
applaudire sono gli attori di 
una compagnia di giro sen
za altra mercede, nel mi
gliore dei casi, che l'applau
so. Me ne sono convinto ri
vedendo l'opera nel suo se
condo e ben più lungo sog
giorno milanese. - • . • •• 

• A me che non sono un 
competente e nemmeno quel 
che si dice un appassionato 
di cinema ma che al cinema 
vado spesso con passione, 
La recita ha fatto pensare 
che per la prima volta in 
questi anni più recenti mi 
trovavo ad assistere a - un 
film politico senza avvertire 
forzature, né macchinosi o 
per altro verso semplicisti
ci trapassi dall'intenzione al
l'immagine, dall'ideologia al
l'espressione, esente da de-
magogismi e mistificazioni, 
splendidamente libero da o-
gni costrizione imposta da 
una scelta astratta del tema. 
La naturalezza con cui si 
fondono i tre piani — stori
co, esistenziale, scenico — 
di cui parla Massimo Peri 
nella sua introduzione e su 
cui tutta la critica ha insi
stito, induce lo spettatore a 
partecipare individualmente 
e coralmente fin dalle prime 
sequenze a quanto passa sul
lo schermo, a sentirsi greco 
tra gli altri greci, greco di 
ieri e di oggi, per • circa 
quattro ore filate senza che 
la tensione si allenti nean
che per un attimo. 
- Il discorso si può ripete

re anche a guardare le cose 
dal versante della resa for
male. Se si avvertono echi, ' 
suggestioni, influssi di va
ria provenienza, come - da 
più parti non si è mancato 
di osservare, il fatto diven
ta inessenziale: tale è il gra
do di fusione, e vorrei dire 
l'agilità con cui il regista li 
amalgama e li supera ren
dendo irrilevante l'identifi
cazione dei ; singoli ingre
dienti. Almeno per me che 
non parlo come critico ma, 
lo ' ripeto, ' come semplice 
spettatore. Spettatore tutta
via particolarmente favorito ' 
rispetto ad altri dall'esser-
mi trovato in Atene e din
torni tra Testate e l'autun
no del '42, anno cruciale in
sieme al successivo, e per a- [ 
vere più tardi, sulla traccia • 
di quell'esperienza, frequen- -
tato l'opera poetica di Gior
gio Seferis sia pure con la 
mediazione di Filippo Ma
ria Pontani che lo ha stu
diato e tradotto. * 
'• Il 28 ottobre di quell'an

no, data di diverso e oppo
sto signicato per noi e per 
il popolo greco, ho visto la 
folla inerme di Atene qua e 
là armata delle sole aste del
le ' bandiere, affrontare in 
una manifestazione improv
visa i granatieri italiani e l e . 
SS. Sotto Io sventolio del 
vessillo nazista issato . alto 
sull'Acropoli ho visto in quei 
mesi gente rotolare lungo i 
marciapiedi abbattuta dalla 
fame — e negli occhi dei 
greci l'odio per i nostri al
leati d'allora misto alla stra
na. un poco beffarda bene
volenza riguardo a noialtri, 
a quel tempo complici su
balterni dell'oppressore. Non 
ho visto il peggio, non c'è 
stato tempo per questo. Ma 
ce n'è stato abbastanza per 
cogliere il respiro di una 
città in attesa attraverso u-
na lunga notte, per intuir
ne dopo, da lontano, la de
lusione e l'ulteriore e se 
possibile più cupa tragedia. 

Di questa, e del suo ri
proporsi a varie scadenze e 
sotto aspetti diversi, ci par
la La recita secondo uno 
sviluppo che non è rettilì
neo e al quale le soprappo
sizioni e le intersecazioni 
dei tempi e delle immagi
ni danno il ritmo di un ri
corrente destino di sciagure, 
tradimenti e lutti. Avevo già 
inteso per mio conto questo 
ritmo nell'opera di Seferis 
e in particolare in una poe
sia (...) ' • ' • * i 

La poesia si intitola L'ul
timo giorno ed è datata Ate
ne, febbraio 1939. L'allusio
ne è alla dittatura di Me-
taxas, la cui censura impedì 
infatti U diffusione dol te-
sto, a» vi ai IOM» «seno fl 

presagio della guerra im
minente e dell'esilio. In me 
ha accompagnato • emotiva
mente il lungo episodio che 
nel testo della sceneggiatura 
porta la . data dell'autunno 
1939. Non diversamente il 
monologo del padre (Aga
mennone nella sceneggiatu
ra) sulla catastrofe di Smir
ne nel '22 l'ho ascoltato co
me una versione demotica 
della rievocazione che Sefe
ris ne fa in questo brano 
di prosa: 

« Ormai è un fatto d'ordi
naria amministrazione parla
re delle distruzioni delle 
guerre. Ma è una cosa più 
grave avere dentro le visce
re la repentina rovina d'un 
mondo vivissimo con le sue 
luci e le sue ombre, i suoi 
riti di dolore e di gioia, la 
fitta rete della sua vita. Ave
re ancora nell'orecchio lo 
scricchiolio delle sue giun
ture al momento del crollo». 
• Non so quanto Anghelòpu
los ' gradirebbe questi acco
stamenti ed altri che potrei 
fare (ad esempio: La nostra 
mente, una foresta vergine / 
d'amici assassinati) né se 
gli sia politicamente gradito 
il nome di Seferis. Può dar
si che no. Penso che sem
mai sentirebbe più affine o 
più familiare, per comunan
za di vicende e di clima, il 
nome di Ghiannis Ritsos. In 
comune con Ritsos ci sono 
certamente situazioni speci
fiche, di lotta contro lo sta
to di cose, mentre in Seferis 
l'accento batte con crescente 
cupezza >-. sull'ineluttabilità. 
Ma in comune con Seferis 
c'è un dato di fondo, un pa
trimonio di memoria ance
strale che è natura e san
gue prima ancora che cultu
ra. Siamo di nuovo a una 
forma di suprema naturalez
za per cui la dimensione mi
tica si insinua quasi inavver
titamente, entra d'istinto nel
la dimensione storica ed esi
stenziale. v.' - » * 

I fatti 
che parlano 

, ; - * > • • • . . j < * t . . • _ • •>' . , 

.' (...) Anche per questo ho 
qualche esitazione nel defi
nire cinema politico il cine
ma di Anghelòpulos. Nono
stante l'intento dichiarato e 
l'indirizzo inequivocabile, mi 
sembra che circoscrivendolo 
a un « genere > se ne limiti
no l'evidenza, la molteplicità 
degli strati emotivi cultura
li e stilistici, in definitiva la 
ricchezza di cosa esistente e 
operante, la prodigiosa fa
coltà di incorporare e arti
colare in una narrazione sus
sultante ma unitaria i • ma
teriali che la memoria indi
viduale e collettiva, le pas
sioni e l'esperienza, hanno 
accumulato . davanti -allo 
sguardo del regista. La re
cita stabilisce con lo spetta
tore un rapporto di recipro
cità quale raramente si è 
visto. Offre elementi di giu
dizio. Esplicitamente non 
giudica, ma porta a giudica
re. Lascia che i fatti parlino 
e lentamente, implacabil
mente i fatti parlano da sé. 
Chi c'è, che cosa si muove 
dentro il pìccolo gruppo di 
uomini e donne che in un 
mattino del novembre 1952 
sbarcano in una anonima 
stazione della provincia gre
ca? Hanno una lunga storia 
alle spalle, ma noi non la 
conosciamo. La conosceremo 
più tardi attraverso le quat
tro ore di un filmato che co
pre, con la loro, tredici an
ni — e che anni — di storia 
greca. Su questa l'obbiettivo 
si chiude mentre il gruppo 
si raggela e sbiadisce, si 
stinge come in una vecchia 
foto datata autunno 1939, in 
cui la nube dei volti annul
la le singole identità e ne 
occulta il futuro. Dal buio 
e dal silenzio sopraggìunti 
lo spettatore sente sprigio
narsi una superiore pietà. La 
recita può ricominciare. 

Dovunque viaggio — di
rebbe Seferis — la Grecia 
mi accora. • 

... Vittorio Soffiti 

INTERVISTA CON SEVERINO GAZZELLONI 

H solista che mette 
in jeans 

Che fatica suonare il flau
to. Quanta fatica anche fisi
ca: si perdono due chili ogni 
sera per ogni concerto. Con
trasta subito, nell'incontrare 
Severino Gazzelloni, • - l'idea 
che si può avere del flauto. 
per eccellenza leggiadro, gen
tile e leggero, con l'esercizio 
duro, perfetto. ossessivo 
(giorno dopo giorno, ora do
po ora) dello strumento. Un 
lavoro gravoso, pesantissi
mo, instancabile. Qualcuno 
chiama Gazzelloni lo • « sta-
kanovista * dei concerti: ma 
la definizione gli fa torto per
chè coglie • per • così dire 
l'aspetto « fanatico* (che in 
lui è assente) e non già quel
lo € etico > «d suo far mu
sica per tutti e tutte le sere. 
Negli ultimi 80 giorni ha te
nuto 76 concerti: « ma tutti 
— aggiunge subito — scrupo
losamente preparati, perchè 
devo dare a tutti ogni sera 
il meglio di Severino Gazzel
loni, di quel Severino che non 
trova differenze tra Tokio e 
Vittoria, in provincia di Ra
gusa dove andrò nei prossi
mi " giorni, tra • Cordano, in 
provincia di Perugia, e Lon
dra o New York ». 
! Incontriamo Gazzelloni du
rante i suoi primi otto giorni 
di vacanza negli*ultimi due 
anni: una pausa che lo stac
ca dai concerti ma non dal 
lavoro, perchè è impegnato 
a S. Cecilia nel suo corso di 
perfezionamento e alla RAI 
dove prova un « pezzo » di 
Luciano Berlo. Fissiamo un 
tema per l'intervista: la rot
tura della tradizione solistica: 
da qui verrà facile dopo co
struire le domande. « E' que
sto un fatto — dice Gazzello
ni — che ha destato molta 
impressione non solo in Ita
lia ma ' in tutti i paesi del 
mondo dove svolgo la mia at
tività di solista: il fatto cioè 
di aver messo in jeans Vival
di, Mozart. Debussy, Schu-
bert. Stravinskij, per non 
parlare poi dell'avanguardia. 
Anche giovani colleghi non 
del mio strumento, ma piani
sti, violoncellisti, violinisti. 
mi rimproverano di aver rot
to la loro tradizione e di aver 
portato la musica " in frak e 
guanti " alla gente che ha la
vorato durante il giorno e che 
la sera vorrebbe ascoltare 
un concerto con il sorriso 
sulle - labbra, senza sentirsi 
pesare la mancanza di quella 
cultura che non le è • stata 
fornita in tempo, all'età giu
sta. Io ho cominciato da bam
bino, in seconda elementare; 
e già due anni dopo, ero il 
primo flauto nella banda del 
mio paese. Ci facevamo tan
te montagne a piedi per an
dare a suonare nei paesi vi
cini, perchè avevamo un ca
mion con le catene che spesso 
ci mollava per la strada. Be
ne, fin da allora ho pensato 
che ciò che serviva era di 
portare la musica alla gente. 
Come mi suggeriva la cultu
ra dei nostri paesi *. \. -: -• • 
•: Quanto si sente solo o soli
tario ' Gazzelloni, • in questa 
opera di rottura? Azzardiamo 
un raffronto: la Callas oppu
re Oistrach... <Non mi sento 
vicino — risponde — a per
sonaggi come la Callas, per
chè lei rientra in una. tra
dizione di prime donne, anzi 
è stata la prima donna delle. 
prime donne. La Callas ha rì-

Una operazione di rottura della tradizione musicale 
Perché il grande « boom » del flauto - Una vita tra sale 
da concerto, aerei e alberghi - Il contatto con la gente 

portato un tipo ' di cantante 
lirica alla modernità, però 
solo nel fatto fisico; cioè don
na elegante, magra, pur nel
la sua voce eccezionale. In
somma. una grande donna 
moderna, però nel canto del
la tradizione. Lo stesso di
scorso vale per Oistrach. Per
sonaggi nell'alveo • di una 
grande tradizione che. affian
cati da una natura eccezio
nale. sono diventati • grossi 
nomi. Ma nella rottura, ce ne 
corre... Quella rottura che ha 
fatto di me Gazzelloni e che 
ha fatto il flauto, e che lo ha 
portato al suo secondo rina
scimento ». - ? 
• Ci sono molti elementi (una 
nuova tecnica e il progresso 
che lo strumento ha acquisi
to) che fanno oggi del flau
to ' l'oggetto musicale più 
amato in tutto il mondo. E la 
sua riscoperta è • anche nel 
fatto che esso non è più rele
gato al solo posto di orche
stra, • sia • pure importante, 
ma è uno strumento che pri
meggia in tutte le più grandi 
sale da concerto. Gazzelloni 

riprende il discorso: e Parlo 
di secondo rinascimento per
chè di periodi così belli per il 
flauto ce n'è stato soltanto 
uno, nel Settecento, il cosid
detto periodo barocco, quan
do anche in Emilia e in Ro
magna — senza parlare, co
me si fa sempre, della Ger
mania — si faceva tanta mu
sica in casa, e dove il piccolo 
Mozart, a nove anni, andò a 
perfezionare, anzi meglio ad 
apprendere, l'esperienza mu
sicale presso il famoso padre 
Martini, a Bologna. Mozart 
scorrazzò per l'Emilia in lun
go e in largo, divertendosi e 
improvvisando concerti. Pro
prio a ' Mantova, nel • teatro 
del Bibbiena, una sera tenne 
un concerto tutto da solo, suo
nò il violino, e si vuole anche 
che cantasse accompagnando
si con la spinetta. Il periodo 
del flauto fu talmente gran
de in quell'epoca che, come 
nell'Emilia e " Romagna, in 
buona parte dell'Europa si fa
ceva musica in casa suonan
do quel flauto dolce che oggi 
è ritornato di moda e che ve

diamo ' diffondersi un . po' 
dappertutto e in tutte le scuo
le. Questo periodo vide il pri
mo successo del flauto, anche 
perchè compositori come 
Vivaldi. Bach. • Telemann, 
Quantz scrissero quanto di 
più bello possediamo oggi di 
quella letteratura. . Questi 
personaggi si riunivano spes
so presso Federico il Gran
de, anch'egli flautista e com
positore, allievo di Quantz, e 
si divertivano a fare musica 
e a improvvisare musica, c& 
me oggi si può improvvisare 
nel jazz. Ho detto il jazz. 
perchè il jazz è nato dal po
polo. Ma anche quei composi 
tori — eccetto, si intende. Fé 
derico il Grande — erano 
gente del popolo; e io posso 
affermare, senza timore di 
smentita, che i veri precur
sori ' del jazz sono stati Vi
valdi. Bach, perfino Haen 
del. Perchè la loro musica, 
specialmente i loro allegri. 
quegli allegri che oggi usia
mo nella musica pop. sono 
pieni di un ritmo che è di 
oggi ». 

La « magìa » di un suono primordiale 
Dunque, che suonino €unot 

cento, mille flauti »... E flau
ti dolci. Ma perchè come di
ce Gazzelloni, si sentono suo
nare dappertutto, perfino nel
le nostre scuole? «II grande 
boom del flauto traverso, il 
mio strumento, ha portato — 
risponde — alta riscoperta 
appunto di questi flauti, chia
mati dolci o blocfloete. pro
prio perchè sono più diretti 
ad invogliare i ragazzi allo 
studio della musica. In molte 
scuole, già in quelle elemen
tari, alcuni insegnanti si de
dicano ai primi elementi della 
cultura musicale facendo suo
nare ai ragazzi questi stru-_ 
menti ». c - - - * - * ' ~ " 

Dopo tutto, un flauto dolce 
può costare sólo tremila lire,, 
non ha nessun ingombro e si 
presta bene a sostituire nel
l'angustia delle case di oggi 
il pianoforte, minacciandone 
quel primato assegnato nel
l'Ottocento. Ma a fare il suc
cesso i il fascino del flauto 

concorre forse un elemento di 
< magicità », arcaica e oscu
ra, capace di richiamare sen
sazioni essenziali e primor
diali: € una magicità dello 
strumento — dice Gazzelloni 
— che si perde veramente nel
la notte dei tempi: proprio 
come natura, • il suono così 
penetrante del flauto ha sem
pre ispirato scrittori e poeti 
per le emozioni che procura ». 

Il € pifferaio » di Severino 
Gazzelloni è un artigiano di 
Friburgo, nella Foresta Nera. 
un certo Hammig, che lavora 
in una piccola bottega con il 
figlio e che impiega un mese 
per fabbricare un flauto. Og
gi ha già ordinazioni per die
ci anni. E' stato lui a costrui
re parecchi anni fa il primo 
flauto d'oro (con le molle di 
platino) per Gazzelloni (oggi 
ne possiede un altro che usa 
però solo come strumento di 
riserva). Gazzelloni aveva let
to da qualche parte che in 
passato, ottanta o novanta an

ni fa, era stato fabbricato 
qualche flauto d'oro, ma che 
non aveva dato buoni risulta
ti a causa della lega. Ora — 
dice — il mio Hammig c'è riu
scito. Poi aggiunge, quasi a 
precisare meglio: <A parte 
l'etichetta di " flauto d'oro ", 
che mi porto appresso non sol
tanto per la vanità dello stru
mento, voglio dire che se suo
no il flauto fatto di questo 
materiale è perchè si acqui
sta in qualità e in quantità 
di suono. Come per un violi
nista suonare con uno Stra-
divarius ». Con uno strumento 
cioè che oggi può costare fi
no a duecento milioni, con
tro i venti o venticinque di 
un flauto d'oro. Severino Gaz
zelloni è nato 58 anni fa a 
Roccasecca. un paese di sei
mila abitanti " in provincia 
di Frosinone. Il suo essere 
della Ciociaria (« questa ter
ra cosi bella, così sana, così 
forte >) è per lui un fatto so
lido, intero, incontrovertibile: 

più che un dato anagrafico,, 
sembra essere una professio- ' 
ne di fede. Di questa fetta, 
un po' nascosta dell'Italia, di, 
questi paesi ancora di grande 
solitudine ama tutto. « Que
sta regione — dice — è ri
masta per me come allora, 
salvo le fabbriche e un mag
gior benessere ». 

71 primo concerto che se
gna l'inizio di una carriera 
importante rit.ale per Gazzel
loni al 1952, a Roma, quando 
all'Argentina eseguì ' il con
certo per flauto e orchestra 
di Mario Zafred, il primo 
scritto per lui. t Capii che si 
trattava di un punto di svolta 
— dice — perchè il pubblico 
era quello dei concerti del
l'Accademia di S. Cecilia. E 
capii anche dove sarei potuto 
arrivare soprattutto con un 
linguaggio nuovo, la musica 
dei nostri tempi ». Oggi ha al
l'attivo 51 incisioni, che co
prono tutta la letteratura 
flautisiica più importante. 
Del suo lavoro (« tanto, ma 
proprio tanto *) dice: e La 
mia vita è quella che vedi. 
Sono molto solo e l'unica mia 
compagnia, al di fuori del 
flauto, sono gli aerei, gli al
berghi, le sale da concerto ». 
Dei suoi viaggi vuole ricorda
re la Finlandia: «è un paese 
che mi ha colpito moltissimo 
per lo stato d'animo recettivo 
nei riguardi della musica. 
Quella gente sa piangere, 
commuoversi di fronte alla 
musica. Gli altri paesi si equi
valgono ». Poi riprende: « Do
po tanto lavoro, lavoro inin
terrotto di mesi per i con
certi, e viaggi quasi strato
sferici tanto grandi sono le 
distanze, il più delle volte mi 
ritrovo in una stanza a rior
dinare le mie cose, per poi, 
andare a letto e abbracciarmi ' 
al cuscino ». E' una solitudine 
che ha il valore di una sorta 
di condanna? « Si, è una con- -
danna che è al di là dello 
stesso sfruttamento del siste
ma. Devo dire però che que
sta non è solo forse la vita 
di Severino Gazzelloni, ma 
quella di tanti altri artisti co
me me. E c'è una cosa bella: 
che dentro di noi siamo pie
ni di gioia e di amore per la 
gente ». • * • • 

E alla .gente Gazzelloni •ri
torna nel chiudere questo di
scorso: € Ciò che io voglio 
che tutti sappiano è che ho 
portato il mio strumento ad
dirittura nelle piazze, dando 
concerti nelle piazze, per le 
grandi masse. Quelle masse 
che di musica avevano senti
to ben poco. E la cosa che 
più mi ha impressionato in 
quei concerti è vedere fami
glie intere ascoltare Mozart. 
Beethoven. Moderna come se 
bevessero bicchieri di acqua 
fresca. Mi consola sentirmi 
amato da questa gente, per
chè penso di aver dato loro 
le stesse esecuzioni che posso
no essere della Scala, della 
Filarmonica di Berlino, della 
London Symphony. E perchè 
il problema che a me si po
neva era quello di far arri
vare nei loro animi la vera 
musica, _ quella ' musica che 
anche un po' per mio meritt* 
ha oggi nel nostro paese una 
grossa domanda*. 

: Giancarlo Angeloni 

Editori Riuniti 

Politica e storia 
in Gramsci, 1 . 

Dal primo al 3 novembre il convegno del PCI ad Ariccia 

no per l'uniyersità 
Il convegno degli universi

tari comunisti, organizzato 
dal Partito e dalla Federazio
ne giovanile per I giorni 1, 2 
e 3 novembre ad Ariccie' sul 
tema «L'Università nel pro
getto di trasformazione dHla 
società italiana. Per un nuovo 
movimento» coincide, e non 
per caso, non solo con una 
fase assai delicata del dibat
tito tra, le forze politiche e 
sindacali sul tema della ri
forma ma anche con l'aper
tura di un anno accademico 
denso di incognite e carico di 
tutti gli elementi di crisi pro
fonda dell'istituzione che ben 
conosciamo. Cosa ci propo-
niwno con questo convegno? 
Come dice il titola due o-
biettivi fondamentali: do un 
lato, una specificazione e un 
arricchimento della nostra li
nea complessiva, alla luce dei 
dati oggettivi e politici nuovi 
emersi durante Tanno pensa
to; dall'altro la proposta e l'I
niziativa per un movimento 
di tipo nuovo tra gli studenti 
(ma anche tra i docenti e i 
non docenti), all'altezza dei 
problemi reali che sono sul 
tappeto. 

Questo secondo obiettivo, 
che comporterà etiche una 
riflessione sullo stato delie 
nostre forze e della nostra 
organizzazione. scaturisce 
non solo da quanto è accadu
to durante questo 1977 nelle 
università (soprattutto in al
cune università come Roma e 
Bologna) ma anche dalle di
scussioni politiche e dagli 
approfondimenti teorici sui 
quali ci siamo impegnati, nel 
partito e .nella federazione 
glovaitfte, -r In quarto ultimo 
anno, fino al recente conve
gno dell'Istituto Oramaci: an-
H * 1 «battito cte « è 
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in questo convegno ci propo
niamo di trarre, ad Ariccia, 
alcune ulteriori conclusioni 
politiche per ciò che riguarda 
il movimento - studentesco. 
cosi come noi lo concepiamo 
e lo vogliamo. . 

Ferma resta " la " discrimi
nante netta contro la violen
za; ferme rimangono le scelte 
della lotta democratica e del 
confronto aperto con le posi
zioni diverse che sono matu
rate in settori non trascura
bili di giovani generazioni: e 
di questa discriminante e di 
queste scelte cercheremo di 
sviluppare tutte le implica
zioni sia in sede politica che 
in sede teorica. Ma oltre 
quelle necessarie - dovremo 
anche definire le condizioni 
sufficienti perchè un movi
mento nuovo si sviluppi: non 
solo dunque la critica delle 
posizioni che riteniamo sba
gliate, ma anche la proposti 
politica in positivo per ciò 
che riguarda le caratteristi
che del movimento, della sua 
ispirazione democratica e u-
nitaria. delle sue iniziative e 
delle sue forme di mobilita
zione e di lotta, della sua 
capacità di interpretare e 
rappresentare le esigenze di 
rinnovamento, di rivolgersi 
all'insieme degli studenti, di 
sapersi collegare con le torze 
motrici del processo di tra
sformazione del nostro paese, 
in primo luogo con la classe 
operaia. 
* E nel definire questa pro
posta avremo lo sguardo ben 
fermo alla crisi italiana, ai 
perteoti per il nostro statema 
democratico, alle strade che 
è neceasaclo imboccare per 
risolvere i problemi ' più 
drammatici ed unenti e per-
OOV SS W l SM» VOTMBHHV 

l'ffoccasione» per un cambia
mento profondo di indirizzi e 
di orientamenti. E nella con
cretezza di questo contesto 
collocheremo anche le nostre 
proposte di riforma dell'uni
versità. gli aggiornamenti e 
gli arricchimenti che sfamo 
venuti elaborando in questo 
ultimo anno. 

E' questo il secondo obiet
tivo del convegno di Anccia. 
strettamente connesso con il 
precedente, nella nostra vi
sione del rapporto, che oggi 
più che mai deve essere riaf
fermato. tra lotte di massa. 
sviluppo dei processi politici 
e soluzione di problemi. Da 
quando nel gennaio del 77 
abbiamo presentato la nostra 
proposta di legge al Senato. 
molte cose sono successe sul 
piano dei ' rapporti politici 
nuovi, aperti dal voto del 20 
giugno. Altre forze politiche e 
lo stesso governo hanno pre
sentato loro proposte di leg
ge, la commissione Pubblica 
Istruzione del Senato ha 
concluso la discussione gene
rale e avviato nel comitato 
ristretto la redazione di un 
testo unificato e. soprattutto, 
è intervenuto l'accordo pro
grammatico tra i partiti de
mocratici, che riguarda in li
no dei suoi punti fondamen
tali la scuola e l'Università. 

Quali problemi di analisi e 
di elaborazione pone a noi 
questo insieme • di fatti, ri
spetto ad una proposta no
stra che nella sostanza ripe
teva quella fatta al convegno 
delle Arti come programma 
per l'ultimo enno di una le
gislatura terminata poi anti-
rigatamente? Di questo si è 
occupata, discutendo singoli 
punti concreti, anche la di-

dei nostro partito m 

una sua riunione recente; di 
questo, dei termini dell'ac
cordo, del punto a cui è ar
rivato il comitato ristretto 
del Senato ci ripromettiamo 
di discuter? ad Ariccia aper
tamente e francamente, con
sapevoli che siamo ormai al 
momento delle decisioni e 
che è necessario il massimo 
impegno perchè l'accordo sia 
attuato e la legge di riforma 
sia approvata prima dall'an
no accademico TR-T». Tanto 
più che l'accordo tra i partiti 
democratici segna il punto 
più alto di convergenza mai 
toccato dalle forze politiche 
nell'ultimo trentennio: non 
solo la riaffermazione del va
lore legale del titolo di stu
dio e della struttura diparti
mentale, ma la proposizione 
di una politica di program
mazione universitaria, l'ap
proccio nuovo al problema — 
che è problema reale, aperto 
— ' della professionalità In
termedia (vera e propria 
cerniera tra riforma della 
scuola secondaria superiore e 
riforma dell'università), la 
riaffermazione dell'incompa
tibilità e del pieno tempo; la 
programmazione della didat
tica e della ricerca, con la 
garanzia dell'assoluta libertà 
di insegnamento e di ricerca 
dei singoli, la proposta di a-
bolizione di ogni automati
smo o vantaggio connesso al 
possesso del titolo di studio 
nello sviluppo delle carriere. 

Sono questi tutti punti 
fermi che accolgono nostre 
proposte o nostre antiche po
sizioni e ohe ora per la pri
ma voRa entrano a far parte 
di un aoeordo politico, che 
prima del 20 giugno - era 
sempre stato Impossibile. Chi 
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dimenti non ha che da fare il 
confronto. E, infine, già pri
ma raccordo sindacati-gover
no sul problemi del persona
le docente e non docente era 
intervenuto come - punto di 
riferimento di grande rilievo 
per la stessa discussione sul
la riforma e come base con
creta di possibile convergen
za. 

Essere dunque meglio pre
parati al confronto politico 
immediato non può, nello 
stesso tempo, significare un 
perdere di vista i problemi 
di fondo: la nostra visione, 
per cosi dire, «strategica» 
dell'università, e quindi il 
collegamento tra le nostre 
proposte e il «progetto a 

medio termine». Anche su 
questo vogliamo discutere, 
tenendo strettamente collega
ti gli aspetti economici, poli
tici. ideali, culturali di questa 
questione decisiva per l'avve
nire del nostro paese. 
- Sappiamo che si deve far 
presto. E per questo ci mobi-
litlemo e ci impegniamo, 
consapevoli che una delle 
condizioni perchè la lotta di 
riforma si sviluppi in tutta 
l'ampiezza necessaria sta nel
la instaurazione di un clima 
diverso nell'università, segna
to da - una tensione demo
cratica e civile nel dibattito e 
nella battaglia politica e cul
turale, dal rispetto delle va
rie posizioni e dei diritti de
gli studenti, docenti e non 
docenti. Un'aria nuova, che 
dissipi le nebbie pesanti della 
violenze, del corporativismo, 
deirmtolleranaa e deBa con-
servacione, e che ridia fidu
cia a chi per 1» riforma è 
disposto a battersi. ' 

« Nuova biblioteca di cul
tura > • pp. 440 - 7.000 - I 
temi più vivi e attuali del
l'opera gramsciana. Qui, in 
anteprima, le principali co
municazioni che saranno 
presentate al convegno in
detto per novembre dall'Isti
tuto Gramsci. 

La spesa pubblica 
in Italia 
A cura di Luciano Barca e 
Guido Carandini - « Argo
menti » - pp. 400 - L. 4.500 • 
La spesa pubblica da fattore 
di crisi e d'inflazione a fatto
re di rinnovamento e svilup
po. Un contributo significa
tivo e originale allo studio 
di uno dei maggiori problemi 
economici nej paesi indu
strializzati. 

Maurizio 
Degl'innocenti 

Storia 
della cooperazione 
in Italia 1886-1925 
• Biblioteca del movimento 
operaio > • pp. 464 - L. 7.000 
Una ricostruzione incentra
ta sui complessi rapporti 
del movimento associativo 
con la classe operaia e 
contadina dalla seconda 
metà dell'ottocento all'av
vento del fascismo. 

Renzo Martinelli 

Il partito comunista 
d'Italia 1921-1926 
« Biblioteca del movimento 
operaio italiano • - pp. 440 
• L. 6.500 - Un'analisi della 
composizione sociale* e del
le strutture organizzative 
del partito comunista d'Ita
lia, dalla sua fondazione al
le leggi speciali, nel loro 
variare e nella loro connes
sione con l'elaborazione 
politica. 

Vanni Ronsisvalle 

Tour Montparnasse 
• I David- - pp. 128 • 
L. 1.800'-'Un'avventura pa
radossale e drammatica tra 
i grattacieli di Parigi • ti 
« muro - di Berlino. Un raf
finato-romanzo a suspence, 
che svela la crisi di una 
civiltà. 

Ida Sacchetti 

Prima elementare 
« Paideia > • pp. 128 • lire 
1.600 - I delicati problemi 
dell'apprendimento in alcu
ne esperienze - tipiche del 
primo anno di scuola. 

Roberto Maragliano 
Benedetto Vertecchi 

La programmazione 
didattica 
• Paideia» - pp. 220 - lire 
2400 - L'organizzazione del 
lavoro nelle scuole: rifles
sioni teoriche sulla proble
matica educativa e modelli 
operativi concreti. 

- - J - ^. * 

Il pensiero 
economico da 
Quesnays a Keynes 
A cura di Dario De Luca • 
• Strumenti » - pp. 288 • 
L. 3.000 - L'evoluzione del 
pensiero economico attra
verso-gli autori e i proble
mi ' fondamentali, dal Ta
bleau di Ouesnays alla Teo
ria generale di Keynes. 

. -% ' * 

Sergio Segre 

Da Helsinki 
a Belgrado 
- Il punto » - pp. 176 -
L. 1.800 - Il rapporto al
l'Unione europea occiden
tale, maggio-giugno 1977. In 
appendice l'Atto finale della 
conferenza di Helsinki. 

Enciclopedia della ricerca 
e della scoperta 

L'J 

della borghesia, 3 
• Grandi opere - - pp. 384 -
L. 28.000 - La civiltà euro
pea tra il 1300 e la fine del 
1700, dallo sviluppo del
l'economia cittadina alia ri
voluzione francese. 

Vladimir I. Smlmov 

Corso 
di matematica 
superiore, 2 
• Nuova NbMotece di cultu
ra » • pp. 692 • L 9.000 

novità 
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: Conclusi ieri i lavori durati tre giorni - f 

Confrónto a Sorrento 
sii ruolo e prospettive 

della scuola non statale 
Componenti laicho e cattoliche impegnate nel dibattito - Ieri 
le relazioni di Vinciguerra e Raicich - Rapporto con le istituzioni * 1 

\ 

SORRENTO — Definire, ri
creare, difendere un ruolo ed 
una funzione per le scuole non 
statali. Ne hanno discusso per 
tre giorni, in un congresso 
a Sorrento, tutte le «compo
nenti storiche » delia scuola 
non statale, quella laica e in 
particolar modo quella catto
lica. - / 
• Rappresentanti 3dl "• scuole 
cattoliche, di ordini religiosi 
e congregazioni, di istituti ge
stiti da privati e da società. 
le associazioni che riuniscono 
queste scuole — l'ANINSEI. 
la FINSE!, la FIDAE, la 
PISM — hanno partecipato ai 
lavori: c'erano anche espo
nenti dei sindacati autonomi 
e confederali della scuola, 
rappresentanti degli enti loca
li, delegati di alcune amml-
nistrazloni comunali come 
Bologna e Pistoia. 

Ieri, • ultima giornata del 
congresso si sono avute le 
relazioni del professor Alber
to Vinciguerra, direttore di 
Tuttoscuola sulla situazione 
della scuola non statale nei 
paesi europei e del compa
gno Marino Raicich sul te
ma: «Condizioni e prospetti
ve della scuola e degli enti 
locali ». Un tema quanto mal 
attuale dal momento che con 
la 382. il passaggio di po
teri dallo Stato alle Regioni 
per quanto riguarda la. scuo
la e la formazione .profes
sionale, è stato visto in mol
to interventi come un attac
co alla libertà di fare scuo
la da parte del privati e degli 
enti e istituti ecclesiastici. 

Non sono mancati, nel di

battito, accesi toni di antista
talismo, visioni della scuo
la cattolica e non Statale in
tesa come ultima fortezza as
sediata da tutti i fronti. 

Quali finanziamenti deve 
assicurare lo Stato alla scuo
la non statale? E* stata avan
zata una proposta: che ogni 
studente riceva un titolo « di 
credito », un « buono scuola » 
corrispondente al costo del
l'istruzione statale per l'ob
bligo. Il « vaucher » sarebbe 
spendibile presso la scuola 
pubblica o privata prescelta 
dallo studente. 

Altro punto fermo uscito 
dalla discussione di 'Sor
rento è l'enunciazione di prin
cipio del carattere originario 
della libertà della scuola, già 
anteriore alla Costituzione e 
da essa riconosciuto negli ar
ticoli 33 e 34. Di questi ar
ticoli a Sorrento è stata ri
vendicata in vario modo la 
completa attuazione. Quindi 
autonomia completa di ordi
namenti per le scuole non 
statali — ha proposto ieri il 
prof. Miglio — e Intervento 
dello Stato solo per gli aspet
ti tecnico-istituzionali; per il 
resto, completa libertà di pro
grammi, di sperimentazione, 
di ideologia alla scuola pri
vata. ; - • ' • -- - " • • 

Nonostante 1 tentatlvl'dl H-' 
dar fqrca e dignità nel: corsoi 
del congresso alla trpdlzloiM*r 

libertUè.** radicaleggiarne-, di*K' 
la scuola non cattolica, è sta
ta poi quest'ultima a dimo
strarsi la più vitale. E' quella 
del resto che in molti casi ha 
costruito un rapporto di con
venzione e collaborazione con 

gli enti locali. Il compagno 
Raicich ha ricordato, a que 
sto proposito, le convenzioni 
stipulate a Pistoia e in al
cune regioni amministrate da 
forze politiche di sinistro con 
istituti del mondo cattolico. 
« Stupisce — ha aggiunto Rai
cich — che nel congresso si 
levino tante voci contro i pe
ricoli di un'appropriazione to
tale della scuola privata da 
parte di quella statale. Nel 
'46 — ha ricordato — furono 
proprio i cattolici e la DC 
a spingere verso il passaggio 
delle scuole agli enti locali. 
Se in molti di questi enti e 
nella società italiana sono 
cambiati 1 rapporti di forza 
politici nessuno vuole vie-} 
tare alle organizzazioni catto-) 
liche e alle scuole non statali] 
(ma quante di queste ulti-! 
me non si fondano esclusiva
mente sul profitto?) di or
ganizzarsi liberamente, senza 
oneri per lo Stato, come è 
sancito dalla Costituzione ». * 

A Sorrento si è parlato del
lo sfascio della scuola sta
tale, come occasione di rilan
cio della scuola privata. «Ma 
è proprio da questa situa
zione della nostra scuola che 
deve partire, invece — co
me ha • sottolineato ' Rai
cich ~ un invito ai catto-

'. liei ad impegnarsi per 11 rin-
-Jioyaroento di quella che è i a -
';scupljii.di;tuttli:la'scuola sta-
, *a)e.:Ne«suh'o, é. tantomeno, ( 
cattolici, possono offrire una 
scuola "tranquilla" come prò-
posta di anacronistica fuga 
dalla realtà». 

Marina Maresca 
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Aperto fra polemiche 
a Bologna il Congresso 
del Partito radicale 

Denunciate le «aperture» della dirigen
za verso l'estrema destra neofascista 
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Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Del XIX Con
gresso radicale, convocato per 
le 9 di ieri mattina, solo 
nel pomeriggio si è avuta la 
certezza che si sarebbe svol
to. La mattinata, infatti, do
po le * quasi formalità delle 
relazioni del segretario Ade
laide Aglietta (un resocon
to di attività dell'ultimo an-

Commemorati 
i martiri 

di Melissa u 
"''' CROTONE — Sono passati 
28 anni dall'eccidio di Melis
sa. Come è tradizione, le for
ze democratiche, 1 sindacati. 
le organizzazioni contadine 
e l'amministrazione comuna
le hanno ricordato l'avveni
mento con una manifestazio
ne unitaria che testimonia, 
l'impegno di lotta per 11 rin
novamento dell'agricoltura e 
il riscatto delle terre meri
dionali. Hanno partecipato 
alla manifestazione rappre
sentanti del PCI. PSI, DC, 

,della,Camera del lavoro, del
l'Alleanza 'contadini e della 
Giunta municipale. Molte co
rone disfiori aprivano il cor
teo che è sfilato ieri nelle 
strade di Melissa alla presen
za dei vecchi e nuovi prota
gonisti delle lotte per la sal
vezza e la rinascita del Mez
zogiorno. 

In corso a Napoli 

Congresso psichiatrico: 
clima di contestazione 

NAPOLI — In un clima de
cisamente teso, e caratteriz
zato da episodi di , aperta 
contestazione, si è aperto 
ieri a Napoi; il trentatreesi
mo congresso nazionale del
la Società italiana di psi
chiatria. che tiene i suoi la
vori pressò" la'secaridà, fàcol"-
tà'"di mcdlBlrifti."-' «'- »**>• "' >< 
'• Il congresso si, concluderà 
martedì,, dopo, £Ua.ftrp 'giorni < 
di discussioni sulle relazioni 
e le comunicazioni presenta
te da studiosi italiani e stra
nieri. Accese polemiche han
no accompagnato l'annunzio 
del congresso e son sfociate 
ieri anche nell'occupazione di 
un centro di addestramento 
professionale in via Colli A-
piinel. dove sì è tenuta una 
a ;semblea di protesta. 

In particolare va segnala
c i una presa di posizione del
l'i segreteria nazionale di 

Psichiatria democratica » 

che in un documento firmato 
dai professori Basaglia, Pi-
rella e Piro conferma le pro
prie scelte di lotta «contro 
quella scienza » che, sotto la 
presunta insegna della - neu
tralità, ignora - le reali esi
genze della popolazione e 
continua a fornire al potere 
politico un alibi pseudori-
formistico che aumenta ulte
riormente il potere dei téc: 

nicl ». ' ' ' - > " ' 
' Formulate ' dure "' critiche 

nei confronti • della SIP il 
documento di «Psichiatria de
mocratica» conclude con l'in
vito alle amministrazioni de
mocratiche delle Province a 
« prendere posizione chiara 
nel confronti di un'associazio
ne scientifica che sistemati
camente ignora quei momen
ti pratici, teorici e ideali per 
cui queste stesse amministra
zioni sono attivamente im
pegnate ». 

Un bambino a Foggia 

Morto clinicamente 
è riportato in vita 

Dal noitro corrispondente 
FOGGIA — I medici dei re
parto rianimazione dell'Ospe
dale civile stanno lottando 
per salvare la vita al piccolo 
Michele Bonghi, di 6 anni, 
che ieri l'altro è giunto nel 
nosocomio foggiano clinica-
ménte morto, vittima di un 
assurdo incidente. Michele 
stava'infatti pranzando nella' 
sua casa di campagna, un po
dere nei pressi di Troia, quan
do improvisamente un pezzo 
di carne gli è andato di tra
verso soffocandolo in pochi 
minuti. Trasportato urgente
mente nell'ospedale di Foggia, 
11 povero bambino vi giunge
va privo di vita. Il suo cuore 
non batteva più: in pratica si 
era verificato un arresto car
diaco. Ai sanitari del pronto 
soccorso non rimaneva che ac
certare il decesso clinico del 
bambino. 

Il medico di guardia che lo 
aveva visitato, non si dava 
però per vinto: chiamava i 
colleglli del reparto rianima
zione e, senza perdere tempo, 
praticavano al piccolo mas
saggi cardiaci esterni, una 
puntura intercardiaca e la re
spirazione meccanica diretta. 
Il bambino incominciava cosi 
a dare segni di vita. Il suo 
cuore aveva ripreso a battere 
sia pure con impulsi molto 
lenti ed irregolari, infonden
do nei medici del reparto un 
cauto ottimismo. 

Michele, nonostante 1 mi
glioramenti registrati . nella 
notte, continua a lottare con
tro la morte. La prognosi è 
riservatissima. I medici te
mono lesioni cerebrali irre
versibili dato che il cervello 
è rimasto per troppo tempo 
senza ossigeno. 

r. c. 

no e qualche idea per il fu
turo) e di quella del tesorie
re Paolo Vigevano, è stata 
interamente occupata da 
una serie di estenuanti bat
taglie procedurali. Che il 
partito radicale attraversas
se un momento di difficoltà, 
di prospettiva politica da 
chiarire, di crisi di fiducia 
nel leader Pannella (accu
sato in fase precongressua
le da più parti di gestione 
personalistica ed autoritaria 
del partito) erano dati abba
stanza noti: ma questo av
vio di congresso ha detto 
che ad essere messo in di
scussione è. per certi aspet
ti. 11 gruppo dirigente nel 
suo complesso. t 

Al centro delle battaglie 
procedurali, era, infatti, lo 
scontro tra chi accettava 
l'ordine del lavori proposto 
da Spadaccla e che propone
va. Invece, l'apertura imme
diata del dibattito generale 
per affrontare — come è sta
to detto — « ambiguità » che 
non possono essere rinviate. 

Giuseppe Caputo, docente 
di diritto canonico, ex-segre
tario regionale del PR emi
liano romagnolo e gli altri 
aderenti al collettivo bolo
gnese hanno denunciato nel 
mesi scorsi ed hanno rilan
ciato ieri gravi interrogati
vi su infiltrazioni neofasci
ste all'interno del PR. In 
una Improvvisata conferen
za stampa, Caputo ha detto 
che non si tratta solo del 
fatto che ad alcuni perso
naggi implicati in oscure vi
cende eversive, o ad abitua
li difensori di picchiatori fa
scisti sia , stata consegnata 
la tessera del PR. Si tratta 
di qualcosa di più: del fat
to. cioè, che la maggior par
te dei « segnali politici » 
lanciati dall'attuale gruppo 
dirigente - fossero rivolti < a 
destra: dall'invito ' al dibat
tito pubblico Almlrante-Pan-
nella, alla quasi iscrizione di 
Armando Plebe, sino alle 
teorizzazioni di alcuni diri
genti radicali bolognesi sul
la possibilità di una « dop
pia militanza » nel PR e nel 
MSI. Non è Impensabile — 
ha aggiunto — che qualcuno 
possa usare del nostro scher
mo della non-violenza per 
scatt-tare provocazioni. -, , 

Adelaide Aglietta aveva 
cercato di parare il colpo., 
anticipando che '« nelle lot
te degli ultimi anni, nei re
ferendum. cioè l'antifascismo 
dei radicali, di laici e di 
non violenti che non ricer
cano nell'avversario il mo
stro o il perverso ». Ma si 
è trattato di una risposta di 
anticipo i che - evidentemente 
non ha convinto, vista la 
guerra di mozioni, emenda
menti, interventi prò e con
tro. votazioni, dalla quale è 
alia fine uscito confermato 
l'ordine dei lavori che era 
stato proposto da Spadaccia. 

NEANCHE I SANTI LI VOGLIONO .« «£.\» S2 .̂E.'."r2! 1STJ1 
volta tanto II rapporto t'Inverte — di non rifilargli I minl-JssegnI. Da qualche tempo in qua i palermitani trovavano 
molto comodo vuotarsi li le tasche della carta che oramai batte moneta in tutta Italia: e in certi casi erano mlnl-assegnl 
giunti all'ultimo stadio dell'accetazlone, quelli che perfino h banche rifiutano di riprendersi. Senza contare che a Palermi 
sono state scoperte vere e proprie minibanche specializzate In spaccio di mini-assegni falsi. In caso di dubbio spesso era 
a Santa Rosalia che I fedeli si rivolgevano, gettando l'obolo sospetto nella cassetta apposita < secondo le buone intenzioni » 
come si dice In gergo ecclesiastico. Oltre tutte quindi l'edicola rischiava di diventare una piccola centrale di riciclaggi* 

La conferenza di produzione del « Giorno » 

Quale deve essere 
il ruolo di un 

giornale pubblico? 
La partecipazione dei rappresentanti dei partiti al 
dibattito - Pluralismo ed efficienza della gestione 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Può esìstere un 
giornale pubblico? E come 
deve essere? Attorno a que
ste due domande sono ruo
tati i lavori della Conferen
za di produzione organizza
ta ieri dai lavoratori del 
Giorno, preoccupati di indi
care un futuro al quotidiano 
che Enrico Mattel creò ven
tanni fa a sostegno di una 
linea politica che. di 11 a qual
che anno, • avrebbe prodot
to il centro-sinistra. Il Gior
no—è stato rilevato — ha 
raggiunto un deficit di 10 
miliardi, mentre si registra 
un calo della tiratura e del
la vendita. I massicci inve
stimenti per le innovazioni 
tecnologiche non hanno poi 
dato i frutti sperati. II ca
lo delle fortune del Giorno 
è stato collegato al fatto di 
trovarsi oggi senza una linea 
ben caratterizzata, nel mo
mento in cui si definisce 
non solo un, .nuovo quadro 
politico ' nazionale,- ma "' an
che una diversa collocazione 
di altri organi di stampa nei 
confronti della realtà socia
le e politica emergente. 

Componenti economiche s 
politiche si mescolano dun
que nella crisi del Giorno, 
in forma anche più acuta per 
il carattere atipico di gior
nale pubblico che la testata 
mantiene attraverso il con
trollo diretto dell'Elfi. E sul 
Giorno quindi, si sono ad
densate le polemiche di mol
te parti, che hanno rimesso 

in discussione la sua stessa 
esistenza o, quanto meno, 
hanno sottolineato la neces
sità di drastici interventi che 
comporterebbero forti tagli 
sull'occupazione di giornali
sti e di tipografi. 
• La Conferenza di produ
zione che si è svolta ieri si 
è posta come un momento 
di riflessione e di proposta 
in questo dibattito. La stes
sa partecipazione degli espo
nenti dei partiti (Bodraio 
DC, Quercioli PCI. Tempe-
stini PSI. Spadolini PRI. Ma-
lagodi PLI) ha voluto sotto
lineare l'interesse per una 
soluzione positiva della vi
cenda. Giornale pubblico *!. 
è stato detto, giornale di 
opinione, palestra di dibat
tito e di libertà con al con
tro del proprio programma i 
grandi temi che agitano la 
società civile e la ricerca di 
una «nuova identità», nel
l'affermazione del pluralismo 
e contro le lottizzazioni 
- La proprietà azionaria del
l'ENI (e per esso anche del
la SNAM e della SEGISA) 
non dà corpo a una contro
parte. Di qui la proposta, 
che aveva avanzato il compa
gno Gian Carlo Pajetta in 
un suo intervento pubblica
to sullo stesso Giorno, di dar 
vita a un «comitato di ga
ranti » che abbia qualche co
sa da dire sulla linea genera
le e che deve essere consul
tato seriamente per le scelte 
di direzione, composto dalle 
forze politiche costituzionali. 

Documento del Comitato cittadino 

Per la salvezza 
deH'«Ora» di Palermo 

appello del PCI 
L'impegno di giornalisti e tipografi può consen
tire la vita del quotidiano democratico siciliane 

PALERMO — Le gravissime 
difficoltà attraversate dal quo
tidiano L'Ora di Palermo (e 
che sono all'origine di una 
vertenza che ha portato nei 
giorni scorsi a due giornate di 
sciopero della redazione e dei 
poligrafici) sono state esami
nate e discusse ieri dal Co
mitato cittadino palermitano 
del PCI. 

In una nota, il Comitato si 
è rivolto ai giornalisti e ai 
tipografi per ricordare « gli 
anni di lotte comuni per la 
democrazia, la libertà, il buon 
governo e lo sviluppo, contro 
la sopraffazione mafiosa e la 
rapina economica > e e la fun
zione essenziale » svolta dal 
giornale come < punto di ri* 
ferimento > dello schieramen
to democratico in tante bat
taglie ed ha espresso la « con
vinzione che l'impegno civile 
e il senso di responsabilità 
dei ' lavoratori del giornale 
consentono una soluzione po
sitiva alla crisi della testata ». 

Il giornale attraversa, in
fatti, una crisi finanziaria 
sempre più pesante e grave 
che — come ha sostenuto il 
Consiglio d'amministrazione 
della società editrice — ha 
portato ad una situazione con
tabile giudicata «insostenibi
le ». Da qui la concreta « di
sponibilità ». ripetutamente e-
spressa dall'editore, ad av

viare. d'intesa con la reda
zione e le maestranze, la 
sempre più urgenti e necei-
sarie modifiche sostanziali, 
che, affidando ad una real» 
« autogestione » della testata 
il futuro deli' azienda (un 
gruppo di redattori ha già co
stituito. da parte > sua. una 
cooperativa), permettano non 
solo la sopravvivenza, ma il 
rilancio del giornale. 

L'editore ha ribadito, an
che recentemente, il propria 
« orientamento a favorire con 
il massimo impegno una solu
zione cooperativistica, o che 
comunque assicuri l'autoge
stione dell'azienda ». E ciò, 
sulla base della « concessione 
in uso gratuito della testata, 
impianti e locali ». La so
cietà. ovviamente, si è impe
gnata a'far partire la nuova 
iniziativa, alleviandola dai 
gravami della gestione pre
cedente.-dei quali essa si fa
rebbe carico. 

Si tratterebbe di una solu
zione radicalmente nuova ri
spetto al panorama attuale 
della stampa italiana, e pure 
rispetto alle laboriose vicende 
che hanno portato altre testa
te in analoghe difficoltà finan
ziarie, o alla chiusura, o alla 
cessione, senza alcuna garan
zia di continuità democratica, 
al migliore offerente. 
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PRESENTA LA PROPRIA GAMMA DI AUTOCARRI DA TRASPORTO 
VENDUTI IN 60 PAESI, ORA ANCHE IN ITALIA. 
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Furgoni e camioncini di portala USO kg* Kombi 
6 e 9 posti, motore Pertans Diesel 51 CV Din. 

Autocarri Serie E, P.T.T. fra 3.500 e 7.000 Kg, moto
re Perkins 79 CV Din 

Autocarri Serie f, P.T.T. fra 13.700 e 17400 Kg, mo
tore Perkins fra 143 e 173 CV Dm 

La MOTOR IBERICA SA, la più grande Azienda Spagnola 
per la produzione di veicoli e motori diesel nel settore dei 
trasporti, dell'agricoltura e dei macchinari per le costruzio
ni e per le òpere pubbliche, è lieta di presentare anche in 
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Italia la sua gamma di autocarri leggeri e semipesanti EBRO. 
Una lunga esperienza nella produzione di veicoli industria
li in attività di servizio nei cinque continenti è la migliore 
garanzia di qualità degli autocarri EBRO. ® 
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Durante il processo : per;« Ordine nuovo » 

teste 

Si tratta dì Roberto) Chiodi redattore i dell'« Europeo » - Accu
sato di reticenza -Vive proteste delie organizzazioni di categoria 

ROMA — Il * giornalista. Ro
berto Chiodi, del settimana
le e L'Europeo », è stato ar
restato ieri mattina per e re
ticènza » nell'aula del Tri
bunale di Roma dove si ce
lebra il processo contro Pier 
Luigi > Concute] li e gli altri 
131 appartenenti ad « Ordine 
Nuòvo » ' accusati > di ricosti- ' 
tuzione del partito • fascista. 
La decisione è ; stata • presa 
dai giudici, - su richiesta del 
pubblico ministero, dopo che 
Chiodi, convocato come testi
mone, ha rifiutato di rivelare 
la fonte da cui aveva appre
so alcune notizie contenute 
in un suo articolo sulle tra
me nere. ..., ' , '" 

L'episodio, che ha suscita
to • l'immediata protesta, ' tra 
gli - altri, • della >. Federazione 
nazionale della stampa, e del 
consiglio * interregionale ' del
l'Ordine dei giornalisti, ripro
pone ancora una volta il pro
blema ' del « segreto - profes
sionale ». La riservatezza sul
le fonti . d'informazione, in
fatti, è considerata come un 
diritto . nell'articolo 2 • della 
legge professionale dei gior
nalisti, ma non è riconosciu
ta dal Codice di procedura 
penale. *. . » '\ •[• •:- •'•• •'»' •• 

Roberto Chiodi era : stato 
convocato, ? su richiesta - del 
collegio di difesa dei neofa
scisti, soprattutto per chiari
re alcuni passi dì un suo ser
vizio, nei quali affermava che 
i giudici di Firenze, Vigna 
e Gorrieri, avevano tentato 
di « convincere » per diversi 
giorni il fascista Bianchi a 
rivelare alcuni retroscena 
dell'arresto di Concutelli. e 
dei rapporti tra il presunto 

assassino del ' giudice Occor-
sio con Renato Vallanzasca 
e con IVAnonima sequestri». 

Come si ricorderà Bianchi 
è accusato dagli altri squa
dristi di avere « venduto » 
Concutelli all'Antiterrorismo 
per intascare i 5 milioni del
la • taglia. • e sempre lui • è 
senza ombra di dubbio l'uo
mo che, ••• con il -•• rapinatore 
Gianfranco: Ferrorelli, ha a-
gito da « tramite » tra il grup
po eversivo romano e i ban
diti milanesi. Secondo l'arti
colo. però. -'• i tentativi dei 
due magistrati fiorentini sa
rebbero andati a vuoto per
chè Bianchi rifiutò di colla
borare, essendo stato minac
ciato di morte da Albert 
Bergamelli, capo dell'* Ano
nima sequestri ». 

Quando ;. ieri il presidente 
Anedda ha chiesto a Chiodi 
come fosse entrato in posses
so di queste * informazioni ». 
il giornalista ' ha risposto: 
« Le notizie ' che ho '• pubbli
cato le ritengo veridiche, de
gne di fede e di essere stam
pate ». Il giudice gli 1 ha al
lora ricordato che le perizie 
sui frammenti della presunta 
lettera minatoria di Berga
melli a Bianchi avevano da
to esito negativo, Chiodi ha 
replicato: « Continuo a rite
nere che le notizie, compre
se quelle relative a questo 
episodio, siano veridiche, an
che in riferimento ; all'atten
dibilità della fonte di infor
mazione. Mi rendo conto del
la mia posizione di teste re
ticente... ma devo invocare 
le - " norme : dell'ordinamento 
professionale che mi obbli
gano al segreto». -

A questo punto il pm. Mas

simo Carli, ha chiesto l'im
mediato arresto di Chiodi, in 
base all'art. ^485 del Codice 
di procedura penale, - e la 
trasmissione degli atti al suo 
ufficio. ' La Corte ha invece 
deciso di sospendere l'udien
za per dare modo a Chiodi 
di * riflettere sulla sua po
sizione ». ' ;;..-' ••/ "... ,-\1.[ . 
'••- Rientrato in aula dopo qua
si un'ora, il giornalista ha 
però ribadito la sua posizio
ne. precisando di non ritener
si un « teste reticente » per
chè « non faccio altro che at
tenermi alle disposizioni del 
mio ordinamento professiona
le. Pertanto insisto nel dire 
che non posso rivelare le mie 
fonti di informazione ». - Di 
fronte a questa posizione, il 
presidente ha ordinato l'im
mediato arresto di Chiodi. 
Nel pomeriggio il dottor Car
li si è recato a Regina Coeli 
per interrogarlo, e domani gli 
atti verranno trasmessi al 
pretore, magistrato competen
te per questo tipo di reato. 

Su questo episodio, hanno 
anche preso posizione il pre
sidente dell'Ordine nazionale 
dei giornalisti. Saverio Bar
bati e - del gruppo degli in
viati al processo di Catan
zaro che. nell'esprimere sim
patia e solidarietà con Ro
berto Chiodi, protestano con
tro il provvedimento. Analo
ghe prese di posizione anche 
di numerosi comitati di re
dazione, della Associazione 
Stampa romana. dell'Unione 
nazionale cronisti e di par
lamentari. L'on. Vittorelli ha 
presentato un'interrogazione 
in Parlamento. 

Fulvio Casali 

Scoperto ieri al processò di Catanzaro su rivelazioni di Miceli 

alSid 
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Sono appunti informativi che venivano via via mandati ai ministri competenti - Ma non sono nei dossier fatti 
pervenire alla Corte - L'ex capo dei servizi segreti [ tenta di scaricare su Maletti ogni responsabilità per là fuga 
di Giannettini -Àndreotti ribadisce con una lettera la sua disponibilità a ripresentarsi davanti ai i giudici 

'•/.Dal nostro inviato V 
CATANZARO '— Il SID faceva 
relazioni riservate sulla strate
gia della tensione e quindi 
anche su piazza Fontana per 
il presidente della Repubbli
ca. per • la • presidenza del 
consiglio e per i ministri de
gli ' Esteri, degli Interni e 
della ' Difesa. • Questa notizia 
clamorosa ; il • generale Vito 
Miceli l'ha fornita risponden
do all'avv. Giuseppe Seta, 
della parte > civile. Miceli ha 
definito < appunti » queste re
lazioni e ha detto che si pos
sono chiedere perché certa
mente, copia di tali « appun
ti », si trova negli archivi 
del SID. 

La richiesta, data l'impor
tanza ovvia . di questi docu
menti, è immediatamente 
scattata. Con una . istanza 
scritta alla corte, l'avv. Clau
dio Gargiulo. della parte ci
vile. ne ha chiesto la imme
diata acquisizione. Di che co
sa si • tratta? Miceli non ha 
fornito molte spiegazioni. Ha 
però detto, pressato dalle 
domande dell'avv. Seta, che 
il SID non svolgeva indagini 
sulle attività eversive., non 
essendo organo di polizia giu
diziaria. Aveva però il compi
to della e valutazione della 
minaccia » di tali attività. 
Proprio queste valutazioni ve
nivano condensate in quegli 
« appunti », di cui si parla per 
la prima volta, che venivano 
inviati ai diversi ministeri e 
al capo dello stato. .. • *; -

"*- Dunque, non tutti i docu
menti • attinenti alla strage 
di piazza Fontana, pur ri
chiesti con una ordinanza del
la corte d'assise di Catan
zaro, sono stati trasmessi dal 

Al convegno internazionale che si è chiuso ieri a Roma 

L'identikit del criminale economico 
tratteggiato dagli esperti europei 

Abiti rispettabili, profondo conoscitore dei cavilli legali/ legato al potere cui presta i 
propri servizi - Il difficile compito di spezzare le connivenze di cui gode ampiamente 

ROMA — Chi è il criminale 
economico? -, L'identikit, gli 
esperti sono riusciti a farlo. 
E forse non ci voleva neppu
re molto, nonostante le ma
schere molteplici che egli in
dossa. Per dirla in breve, e 
ricalcando le indicazioni e-
merse in queste due e Gior
nate europee di difesa socia
le sui problemi dellav crimi
nalità econòmica » . (organiz
zate con la collaborazione del 
Centro nazionale di : preven
zione e difesa sociale dal mi
nistero di Grazia e Giustizia) 
lo si potrebbe definire perso
naggio che «indossa abiti ri
spettabili. ' coperto dalla : so
lidarietà della classe di cui 
fa parte,' profondo conoscito
re della legge, in proprio e 
attraverso gli eccellenti pro
fessionisti che può permet
tersi. legato e parte integran
te del potere al quale presta 
i propri servizi. .•••.• 

Un tratteggio per linee som
marie. ma non imprecise. II 

fatto è •'• che : come tutti; gli 
identikit serve a ben poco, se 
non si va a scavare nel ter
reno in cui il soggetto na
sce e • si sviluppa. Gli ope
ratori di mezza Europa che 
si sono dati convegno a Ro
ma hanno affrontato il pro
blema. come dire, in termini 
filosofici: bèi discorsi, non inu--
tìli. certo interessanti, ma ae
rei. ' tremendamente > generici 
per una realtà che richie
derebbe terapie energiche ed 
immediate. C-osi la discussio
ne si è sviluppata lungo - i 
tornanti dei principi di filo
sofia del diritto, lungo i cri
nali spartiacque tra l'eserci
zio dell' attività economica, 
pubblica e privata, e l'ille
galità della stessa. : v;̂  

Le società capitalistiche 
(ma anche in altre realtà po
litico-sociali esiste il : grosso 
problema della criminalità e-
conomica come espressione 
del potere) sono, è stato det
to. come un mare in tempe

sta. E in questo mare è dif
ficile individuare i pesci, os
sia i criminali economici che 
si trovano a loro agio nel ri
bollire di rapporti distorti. 
di controlli ' caotici quando 
non insufficienti e tardivi. 
Così per chi detiene il potere 
diviene questione di soprav
vivenza alimentare questo ti
po di criminalità, nascono da 
ciò i ritardi con i quali le 
legislazioni di quasi tutti i 
paesi affrontano, quando li 
affrontano, questi problemi. •' 

Così può accadere che in 
Francia la dimensione del fe
nomeno della criminalità e-
conomica possa essere valuta
ta in circa l'80 per cento sul 
costo totale della criminalità 
francese, mentre le condan
ne per tali reati sono soltan
to 1*1.8 per cento. 
-Ed è sempre per la stessa 
ragione che il 73 per cento 
degli imprenditori della RFT. ! 
secondo calcoli attendibili, ri

schia annualmente di com
mettere delitti economici. 

Allora che fare; si è pro
prio impotenti di fronte a 
questo fenomeno che è tipi
co di un certo assetto socia
le? - La risposta del conve-. 
gno. pur con molte farragi-
nosità che denunciano il con
dizionamento culturale che de
riva dal vivere e operare in 
una cerfa realtà, è stata nel 
complesso precisa: il siste
ma non deve accettare l'uso 
distorto del potere economi
co come un fenomeno endo
geno e ineliminabile. Anzi è 
dalla capacità dello Stato di 
combattere la criminalità eco
nomica che dipende invece la ; 

sua credibilità: in questo con
testo il compito delle forze 
democratiche è quello di spez
zare il cerchio delle conni
venze per tagliare l'erba sot
to i piedi ai grandi criminali. 
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II Movo ruolo degli avvocati 
Si è aperto ieri a Taran

to il quarto congresso nazio
nale delta federazione sinda
cale avvocati e procuratori 
italiani (FESAPt). Ad « esso 
partecipano oltre trecento de
legati eletti in settanta assem
blee provmciali. ti congresso 
ha per tema *Vimpegno del 
sindacato 'forense per supe
rare la crisi dell'avvocatura 
nell'attuale crisi della giusti
zia*. 5̂ ": t-. - -•. .. 

La sceUo. quantomai irnpe-
gnatica, si, articola su una se
rie di relazioni che investono 
i punti .nodali dei travaglia
to rappòrto dell'esercizio di 
questa professione con Fam
ministrazione della giustizia 
nella società odierna: dotta 
•funzione sociale e condizione 

del lavóro dell'avvocato*, al 
V ^avvocato e la riforma del 
l'ordinamento giudiziario* al
ia irappwesentanza forense 
ed iniziatica sindacale » ed in
fine suW ^esperienza dei pro
cesso del lavoro*. Le perso
ne stesso dei relatori riflet
tono una scelta ed un impe
gno nuovo àA sindacato vol
to a ricercare uno «cambio 
fecondo con le forze politiche 
e parlamentari, con Ù mondo 
del lavoro e deUTuniversità 
di chiaro orientamento demo
cratico • teso a realizzare un 
superamento di quella •inco
municabilità » con le istituzio
ni democratiche e la società 
civile nel comune " sforzo di 
ff|c#rcare una nuora e posi-

Uva • collocazione del ruolo 
dell'avvocato come partecipe 
attivo e qualificato al proces
so di trasformazione del no
stro paese che investe in par
ticolare l'istituzione giudizia
ria nel suo complesso. Una 
impostazione dunque, come si 
rileva dai discorsi inaugura
li, e dal carattere* delle rela
zioni che prende nettamente 
le distanze dall'ottica corpo
rativa e settoriale che ha so
vente caratterizzalo i conve
gni forensi. ; .5 

• • Si intende così esprimere 
quella crescita culturale e de
mocratica degli avvocati ita
liani che hanno scelto, in mi
sura sempre più crescente la 
via ' della libera associazio
ne sindacale non solo per tu
telare la loro attività profes
sionale ma per concorrere al 
rinnovamento -' ' democratico 
delle strutture giudiziarie ed 
al risanamento di esse. 

L'assise dunque era parti 
coìarmente attesa non solo da
gli operatori del diritto ma 
da tutte Ut forze politiche e 
sociali: un congresso nuovo 
a per mota aspetti decisivo 
perle sorti e io sviluppo dei 

" : Esso cade a pochi mesi dal 
congresso nazionale giurìdico 
forense de l'Aquila Ut cui po
lemiche sono tuttora aperte 
ed in cui apparve nettamente 
il contrasto tra le forze del 
rinnovamento e queUe della 
conservazione che si pongono 

in antitesi aprioristica al prò- j re del sindacato, la condizione 
cesso riformatore del nostro j " 
ordinamento. Anche quel con- f 
gresso vide tuttavia emerge
re con vivacità e passione ci- ! 
vile soprattutto l'orientamen- \ 
to delle nuove generazioni dei \ 
professionisti italiani ed una j 
loro presa di coscienza demo
cratica. 

A Taranto potrà aversi un 
positivo e ricco sviluppo di 
questo processo. Di qui potrà 
venire una risposta nutrita di 
alto impegno civile e una riaf
fermazione di fondo della vo 
canone democratica e antifa 
scista di questo sindacato a 
tutte le questioni di fondo che 
rimasero all'Aquila inevase o 
che videro prevalere atteg 
giumenti di ostilità precon 
cetta. 

• La crisi dirompente della 
giustizia e la necessità im
periosa di una risposta demo
cratica all'offensiva eversiva 
fascista al terrorismo ed al
la crmsnalMà e. doWattra 

giustizia del nostro paese est' 
gono un 
guata e fattiva deuTavvocatu-

ISfOC? 
«Ite 

al pariaeiki 
Haac, 9 ruolo degli avvocati 
è puh che mai decisivo mula 

del nostro ordinamento positi. 
vo. ti ruolo deU'avmKuk» ag
gi. to rkonauitla m mm som 
identità adeguata ad una so
cietà che cambia, U caratte-

stessa del lavoro e della vi 
la di questo professionista, 
particolarmente per i giovani 
avvocati, solo su questo terre
no possono trovare uno sbocco 
positivo. 

In definitiva U carattere 
aperto e di confronto di que
sto congresso può costituire 
una rimarchevole occasione 
per gli avvocali italiani di 
porsi quale componente essen
ziale e insostituibile della ri
fa giudiziaria superando re
sistenze e ritardi e ponendo
si così come reali interlocuto
ri e protagonisti per fl rin
novamento del nostro siste
ma giudiziario, compiendo 
quel salto culturale e politi
co che da essi ci si attende 
e operando una saldatura con 
il movimento democratico e 
popolare. 

Tali questioni hanno già tro
vato una eco significativa nei 
saluti dei rappresentanti del
le Assemblee elettive tra i 
quali vanno segnalati il di
scorso del sindaco di Taranto, 
dei presidente del comitato 
organizzatore e nei saluti resi 
a noma dalla Federazione 

smaucate aa oiorvto 
presidente del 

YAssociazione nazionale dei 
magistrati dottor Ruggero ed 
infine dal rappresentante del 
Consìglio Superiore della Ma
gistratura • professor Ettore 
Gallo. 

** U ' '•<' •# *'*%, 

SID. « Chiedeteli al SID — 
ha detto ieri Miceli — e vi 
saranno dati ». Già. ma quan
te volte richieste del genere 
sono state • fatte al servizio 
informativo, prima dai giu
dici istruttori e poi dalla cor
te. Documenti ne arrivano, 
sia pure a singhiozzo. ' ma 
poi si apprende che ce ne 
sono sempre di nuovi. Con- i 
tinua. - insomma, la « leale 
collaborazione » del SID con 
la magistratura! -

' Un'altra ' novità dell'udien
za di ieri è costituita da un 
telegramma inviato dal pre
sidente del consiglio. « Ri
ferimento sua comunicazione 
- - scrive l'on. Àndreotti al 
presidente Scuteri — dichia
ro di non servirmi della fa
coltà di testimoniare fuori 
della sede della corte. Tor
nerò volentieri a Catanzaro. 
pregando avvertirmi con con
gnio anticipo stanti alcuni 
impegni anche fuori Italia 
prossime settimane. Distinti 
saluti ». E' una bella lezione 
di stile per l'ammiraglio Ma
rio Casardi. attuale capo del 
SID. che invece si è avval
so del. medioevale privilegio 
di essere interrogato a Roma. 
nella sua sede di palazzo Ba
racchini. ' • 

Per il resto, . l'udienza di 
ieri è stata contrassegnata. 
oltre che dalle pungenti con
testazioni dell'avv. Seta, dal
l'interrogatorio assai garbato 
del • PM Lombardi. Miceli. 
con inconsapevole ironia, ha 
detto, chiamato a parlare del
le attività del SID. che esso 
« svolge attività informativa 
preventiva che prosegue nel 
tempo». Difatti, come è già 
stato accertato in questo pro
cesso. il SU) ha € prevenuto » 
più volte, nel tempo. < l'a
zione della magistratura. Ha 
cominciato col non rispondere 
a : richieste ? importanti, cer
cando di guadagnare tempo. 
Poi ha continuato , fornendo 
versioni. menzognere. Infine 
— e prevenendo » la : magi

stratura — ha sottratto due 
imputati di strage ai giudici 
inquirenti, facendoli scappare 
all'estero. T fatti sono noti. 
Miceli cerca di scaricare tut
te le - responsabilità proces
suali - sul generale Maletti. 
quando si viene a parlare di 
Giannettini e delle famose 
« veline » sequestrate nella 
cassetta di sicurezza di Mon-
tebelluna. intestata alla ma
dre di Ventura. Ma , queste 
«veline», corrispondenti del
le quali, si trovano al SID. 
furono spedite proprio a lui 
dal giudice D'Ambrosio. Mi
celi si appella — l'ha fatto 
anche ieri — ai « non ri
cordo », ma la prova della 
sua conoscenza di questi scot
tanti documenti è già stata 
accertata, ^v-/^ :<^ ̂  •> ' 

' - - Di queste « veline ». che di
mostravano ' i legami opera
tivi che esistevano fra il SID 
e le organizzazioni eversive, 
se ne sono interessati in trop
pi negli ambienti ' del servi
zio informativo (ci fu anche 
una riunione ad ako livello, 
alla quale ' presero ' parte i 
generali Terzani, Alemanno e 
Maletti) per far credere che 
proprio il capo del SID non 
ne fosse al corrente. Di que
ste «veline» se ne parlò an
che nella famosa riunione 
del 30 giugno 1973. che si 
concluse con la decisione di 
eccepire r i l , segreto politico-
militare per Giannettini. Que
sta riunione, come si sa, fu 
convocata da Miceli. Le reti
cenze e le menzogne, dunque. 
non reggono alla prova dei 
fatti. : - - - ~-• •- ' • ^ 

La copertura di Giannettini 
non fu. come vorrebbe far 
credere Miceli, un fatto per
sonale di Maletti. Fu proprio 
il capo del SID, anzi, che si 
assunse la gravissima re
sponsabilità di continuare a 
coprire l'agente « Zeta > an
che dopo la emissione del 
mandato di cattura emesso 
dal giudice D'Ambrosio. In 
precedenza. Miceli sostenne 
incredibilmente di non aver 
mai sentito parlare di Gian
nettini. Ma in seguito? Quan
do lesse il testo del mandato 
dì cattura, non gli venne il 
sospetto che un imputato ac
cusato di avere agito con la 
violenza contro le istituzioni 
dello stato doveva essere con
segnato alla magistratura? 
Perché invece il SID continuò 
a coprirlo? I dettagli « tecni
ci » dell'operazione (la foga 
in Francia) li avrà disposti 
l'ufficio « D ». ma la respon
sabilità della copertura rica
de in prima persona sul capo 
del SID. e cioè su Miceli. 

Il generale Miceli non può 
sfuggire a questa presa. Non 
ne è sfuggito nel corso delle 
tre udienze dì questa settima
na. Non ne sfuggirà nelle 
prossime udienze, quando an
zi le contestazioni nei suoi 
confronti (sarà fl turno dei 
legali del collegio dì difesa 
degli anarchici) si faranno 
più - incalzanti. Il procesao. 
infatti, dopo l'udienza di ieri. 
è stato aggiornato al 7,no
vembre 

CATANZARO — Un momento dtll'interrogatorio di Miceli 

A FOGGIA 

Sta meglio 
il bimbo 

«resuscitato » 
- FOGGIA. — Sono stazionarie, anche se 
sembrerebbero in via di leggero - migliora
mento. le condizioni di Michele Bonghi di 
sei anni, tornato ieri l'altro in vita nel « cen
tro di rianimazione» dell'ospedale di Foggia, 
dopo che il suo cuore era rimasto fermo per 
circa un'ora. Il bambino era rimasto soffo
cato mentre mangiava una fetta di carne. 
Arrivato in ospedale già morto. Michele Bon
ghi i sanitari gli hanno praticato un'intensa 
terapia rianimativa, per cui il suo cuore ha 
ripreso'a : batterei • : • ' • • . 

Imbattiti cardiaci, che,in un primo tempo 
erano arrivati a duecento, si sonò stabiliz
zati sui 160 e la temperatura è stazionaria 

A COLIEGNO 

Trovato cadavere 
abbandonato in 
campo sportivo 

• RIVOLI — I carabinieri di Rivoli stanno 
svolgendo indagini sulla morte di un uomo 
il cui cadavere, in avanzato stato di putre
fazione, è stato trovato ieri nei dintorni di 
Collegno. La scoperta è stata fatta da un 
meccanico. Il cadavere giaceva sotto una la
miera in un campo sportivo da tempo ab
bandonato. Si tratta di un uomo di 20-30 
anni, vestito piuttosto elegantemente, con 
le braccia sollevate verso la testa, reclinata 
in ,un.affossamento dej.terreno. Non è stato 

. trovato alcun documentò' di identificazióne. 
• Fra :le varie ^ipotesi —Ja ,morte si fa.risa
lire a circa un mese''—'non si "esclude 
quella di un fatto delittuoso. 

• Rivendicati i 
gli attentati 
an ti tedeschi ; 
in Sardegna 

CAQUARI — Nuovo attentato 
antitedesco la notte scorsa a . 
Cagliari: è il quinto della serie 
negli ultimi dieci giorni. Alle 
2.30. alcuni individui, scesi , 
pare da una «Fiat 127» di > 
color verde, hanno lanciato 
due bottiglie incendiarie con- • 
tro il deposito della ditta « Pe-
trone e Mereu », agenzia per 
la Sardegna della « AEG-Tele-
funken ». in pieno centro cit
tadino. L'esplosione ha pro
vocalo un principio di incen
dio e danni , -•> . 

E' questo l'ultimo, in ordine • 
di tempo, degli attentati at
tuati in Sardegna. Nei giorni 
immediatamente seguenti ai 
fatti di Mogadiscio erano state 
fatte saltare auto di militari 
tedeschi di stanza nella base .', 
Nato di - Decimomannu. Con , 
due volantini fatti trovare in -
una cabina1 telefonica, una • 
fantomatica «Terza Brigata 
"Gramsci" dell'esercito di li- ' 
berazione nazionale sardo » ha 
rivendicato le azioni terrori- ' 
stiche dei giorni scorsi minac
ciando gravi rappresaglie an
che nei confronti di coloro 
che prestano il loro ' lavoro 
nella base. '. : 
• Nel testo del messaggio — 
scritto con curioso linguaggio 
burocratico militare — tra 
l'altro, infatti, dopo un ulti
matum di sgombero « dal suo
lo nazionale sardo, le sue ac
que ed i suoi cieli entro a 
non oltre le ore 24 del 15. no
vembre *, si legge: « E' fatto 
obbligo a tutti i dipendenti ci
vili delle amministrazioni oc
cupanti di mettersi a dispo
sizione dei commissariL, poli
tici di questa brigata e delle 
brinate sorelle " Emilio Lus
sa " é " Giajme Pintor ". IM ' 
non ottemperanza a questo de,-( 
creta sarà sanziongtq.con hì.\ 
inviolabilità delle persone e 
dei'bèni appartenenti ai trfc{ 

sgréssori*. ; •"•"'• .- ' 

Mentre falliva l'indagine che puntava a Lenaz 

Assassinio di Walter Rossi : 
una pista 

I carabinieri avevano raccolto elementi importanti contro neofasci
sti di Latina ma il magistrato ha impedito di fare piena chiarezza 

TORINO 
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1977 

ROMA — Dopo la scarcera
zione di Enrico Lenaz, del
l'assassinio di Walter Rossi, 
il militante di Lotta Continua 
ucciso alla Balduina, U quar
tière romano dove-le scorre
rie fasciste negli ultimi tempi 
sono state ripetute, non si 
parla più." L'inchiesta partita 
male e condotta anche peggio 
ristagna, come al solito nella 
routine quotidiana fatta di 
interrogatori di testimonian
ze. nella lettura dei dossier 
che a posteriori la squadra 
politica ha invialo alla ma
gistratura. -*---•'* -•*•" - -V 

Quando il giudice istruttore 
decise di rimettere in libertà 
«il biondinoB indicato da al
cuni testi come Io sparatore 
della - Balduina, - sostenendo 
che non vi erano indizi, po
chi. negli ambienti giudiziari 
rimasero sorpresi. In verità 
sin dai primi momenti nu
merosi testimoni avevano di
chiarato che il missino all'o
ra del delitto sì trovava in 
un paese distante da Roma, 
Cantalupo. Eppure, nonostan
te ciò prima la polizia e poi 
la magistratura per giorni a-
vevano avallato la versione di 
coloro che indicavano in Le
naz Io sparatore. Cosi facen
do, in pratica tutte le altre 
piste sono state abbandonate: 
e il risultato è quello che si 
presenta oggi a distanza di 
un mese dall'omicidio. Qual
che fascista in carcere con 
imputazioni minori. 

Ma vi erano altre piste da 
seguire? La polizia e la ma

gistratura hanno sempre so
stenuto di non sapere dove 
cercare. E' invece possibile 
dimostrare che almeno in u-
na occasione le piste alterna
tive furono volutamente ab
bandonate. Con questo non si 
vuol dire che .sicuramente 
quésti altri personaggi le cui 
figure emergevano da indagi
ni di polizia giudiziaria sono 
responsabili. • Di sicuro però 
ogni accertamento •• nei loro 
confronti è stato impedito da 
discutibili decisioni. 

Ad esempio il sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Latina. De Paolis (lo stes
so che ha condotto le prime 
indagini sul raid del missino 
Saccucci a Sezze Romano 
con i risultati che sappiamo) 
non ha concesso l'autorizza
zione a perquisire la villa di 
Guido Guida indicato come 
uno dei più assidui frequen
tatori dei luoghi di ritrovo 

i dei fascisti di San Felice Cir
ceo. Quella richiesta di auto
rizzazione fu avanzata dai ca
rabinieri il 10 ottobre dopo 
una serie di indagini che e-
rano iniziate la mattina del 7 
dello stesso mese, quando al
la locale stazione dei CC era 
stato segnalato un insolito 
andirivieni nelle vaie, d'au
tunno chiuse, appartenenti a 
notabili legati ad ambienti 
missini. 

Dopo il rifiuto del dottor 
De Paolis i carabinieri che 
da Roma si erano recati a 
Latina per verificare anche e 
soprattutto una segnalazione 

secondo la quale il «biondino» 
che • aveva sparato a Rossi < 
poteva * trovarsi nel gruppo 
dei fascisti che da qualche 

: giorno scorrazzavano perii li
torale di jjgabaudia. tornarono 
:ft'Reirnà:per svolgere ulteriori 
'Accertamenti con fotorama-
.ktfche. - ^^$Z\ 

1*011 '14 ottobre il nucliJòMn-
vestigativo di Roma dei ca
rabinieri rinvia otto nomini 
che questa volta hanno* un 
mandato di perquisizione per 
la villa del Guida e per quel
la adiacente di sua zia. Non 
sappiamo che cosa è stato 
trovato ma Guido Guida è 
stato portato, dopo la per
quisizione. alla tenenza dei 
carabinieri di Sabaudia; è 
stato interrogato sui ' suoi 
spostamenti. Dopo qualche 
tempo, i carabinieri, convinti 
che il giovane poteva sapere 
molto del delitto di Roma, 
chiesero al sostituto procura
tore Santangelo. sempre di 
Latina, la firma di un ordine 
di cattura. Il magistrato ha 
respinto la richiesta. 
'- Ci fermiamo quL Sarebbe 
quanto mai opportuno che 
qualcuno spiegasse per quali 
motivi la magistratura di La
tina ha sempre risposto no 
alle sollecitazioni di chi in
dagava. Se non altro per fu
gare impressioni profonda
mente negative e preoccupa-
zioni sulla reale volontà di 
combattere l'eversione fasci
sta- -;;* \ ••;• -•; v *••.;,- :: ••<;• 

p. g. 

5° SALONE 
I N T E R N A Z I O N A L E 
DEL VEICOLO 
INDUSTRIALE E 
COMMERCIALE 

Si terrà a Viareggio il 12 e 13 novembre 

Franco Coccia 
." y-1 

*» . ' . ! •« . I l > Ibto taelwcci 

Un convegno nazionale del;PCI 
sul turismo e i campeggiatori 

- ""• « Una moderna ' organizzazione dei cam
peggi, come una delle condizioni per lo svi
luppo del turismo italiano»: questo è il 
tema di un convegno nazionale che la se
zione Ceti medi della direzione del PCI e U 
suo groppo di lavoro hanno convocato per 
1 fiornl 12 e 13 novembre a Viareggio. Al 
lavori parteciperanno dirigenti delle orga-
mansioni del PCI. parlamentari, ammini
stratori locali e quanti sono impegnati tn 
questo campo di attività, nonché sindaca-
listi, cooperatori, rappresentanti dona orga
nizzazioni campegglsttche e di turismo, asso
ciazioni e movimenti oaltarali del tesjipo li
bero. operatori, esperti e tecnici del settore. 

II convegno verrà aperto da una relazione 
del compagno Ivo FaenrJ, responsabile del 

nazionale di lavoro, • concluso 

dal compagno Guido Cappelloni, responsa
bile della sezione centrale Ceti medi. Saran
no presentate quattro cormmicaxlonl sul te
mi specifici: e Le caratteristiche del turismo 
campeggisUco e le dimensioni che 11 feno
meno ha assunto in Italia e nei pacai euro
pei» (BUore Bianchi); «La legfifasione na 
stonale e regionale sul turismo all'aria aperta 
e le Ipotesi di riforma » (Francesco Da Pra
to); «La salvaguardia, del patrimonio natu
rale e ambientale. Il sistema campeggisUoo 
attuale e le esigenze di un suo adeguasaanto 
é rinnovamento » (Sergio Petruccioli); « Le 
strutture camptggistiché nel Mesfagiorno. 
Condizioni del loro sviluppo e organizzazione 
anche nell'ambito dell'intervento 
rio» (Benito Piccigallo). « ---• 

un trasporto 
efficiente 
per una 
economia 
efficiente 
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Colloquio con Lorna, Marianetti e Bonaccini 

n^r-
Perché inaccettabili 

sizioni 
espresse dalla FSM 

•ii ^ 4 <•»: i ; -

i?-;-
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Divergenze sul ruolo del sindacato - Verri superato qualsiasi rap
porto organizzato con la centrale intemazionale - La linea della CGT 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST — Molti giorna-

• listi ungheresi, e altrettanti 
corrispondenti stranieri ac-

\ ereditati a Budapest, ci chie-
, devano, al termine della con-
,. ferenza stampa organizzata 
• venerdì sera dal segretario 

generale della • Federazione 
: sindacale mondiale, Gensons 
', cosa era accaduto durante i 

lavori del Bureau della FSM. 
• Luciano Lama, Agostino Ma-
' rianetti. Aldo Bonaccini, che 
. ' componevano la delegazione 
', della CGIL, ci hanno fatto il 

punto della situazione prima 
• di lasciare Budapest.' \ 

Punto primo: « La decisione 
! definitiva sulla nostra uscita 
• verrà presa dal consiglio ge

nerale della CGIL, ma non 
sarà una risposta imprevedi
bile — chiarisce Marianetti 

. — perchè da anni ci muo-
• viamo con coerenza sulla li-
- nea ' che abbiamo sostenuto 

qui a Budapest, • e questa 
coerenza porterà il consiglio 
generale a considerare supe
rato qualsiasi rapporto orga-

. nizzativo con la Federazione 
mondiale sindacale ». Perchè? 
n movimento » sindacale in-
ternaziònale, ̂  dlconqj ^ r i -
genti sindacali 'italiani' — è 
cresciuto sin un: clima politico 
intemazionale in cui preval
gono gli ' argomenti della di
stensione, ' dell'accordo , di 
Helsinki. I sindacati dei pae
si socialisti sviluppano i rap
porti bilaterali, riconoscono 
nei fatti le modifiche positi
ve. Ma la FSM nel preparare 
il IX Congresso, che si do
vrebbe tenere a Praga, pre
senta una piattaforma politi
ca definitiva « inaccettabile ». 
dalla CGIL in cui non si 
tiene conto del nuovo. / 

Nella critica a questa piat
taforma il sindacato italiano 
non è solo: e l'analisi della 
CGT — commenta Lama — 
non è stata molto diversa 
dalla nostra. Ed è ben chiaro 
che dubbi, incertezze e inter
rogativi, ci sono anche in 
compagni dei paesi socialisti. 

Però a queste perplessità sul 
discorso complessivo sindaca
le e politico, non si è rispo
sto nel modo che a noi pare
va più vero; se si vuole la 
solidarietà internazionale, la 
lotta a livello internazionale, 
ebbene occorre lasciar cadere 
i problemi di schieramento e 
le pregiudiziali di tipo ideo
logico, bisogna cercare il ter
reno concreto sul quale il 
movimento sindacale, di - di
versa estrazione ed orienta
mento trovi i suoi punti di 
collegamento ». La FSM — 
aggiunge Marianetti — non 
accetta questa linea ' per la 
visione che ha del € ruolo del 
sindacato, un ruolo subalter
no ai partiti e allo Stato nei 
paesi ' socialisti o, nei paesi 
capitalistici, alle esigenze po
litiche dei paesi socialisti. E' 
questo il motivo di fondo per 
cui non si vuol rinnovare ». 
v Questa concezione — inter
viene Lama — e riguarda il 
problema stesso della demo
crazia, dell'organizzazione 
della democrazia, sia da un' 
punto •- di ••••" vista ideologico, 
che, come stato di fatto, in 
molti dei paesi aderenti alla 
FSM ». Sono posizioni sul 
ruolo e sulla natura del sin
dacato che « comunque : la 
CGIL non può condividere ». 

« I : lavori •'- sono stati ;, di 
grande interesse " politico ' — 
aggiunge Bonaccini — hanno 
costituito ' sicuramente una 
svolta nella vita della federa
zione: per la prima volta con 
grande franchezza e con spi
rito assolutamente libero so
no emerse le valutazioni di
verse; sotto questo profilo è 
apparsa evidente • l'azione di 
collegamento - dei \ sindacati 
dei paesi socialisti, quella di 
relativa debolezza delle voci 
dei . sindacati dei paesi del 
Terzo Mondo, che sono affi
liati. e. infine, la posizione. 
anche se con le diversità 
proprie delle due organizza
zioni dei sindacati di due 
paesi altamente ' industrializ
zati come sono Francia e Ita

m i l i U'J l i V. Ut : ' ' i v i i -r-
! . 
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Q IL 9 SCIOPERO PARASTATALI 
La federazione unitaria dei parastatali ha sospeso gli 

scioperi programmati per i giorni 3 e 10 novembre ed ha 
proclamato uno sciopero di 4 ore congiuntamente alla fede
razione lavoratori costruzioni per il giorno 9 novembre 
Q CONVEGNO A GENOVA SULLA RICERCA . 

L'utilixzaxione della ricerca scientifica in Italia è il 
tema di un convegno che avrà luogo a Genova, nei giorni 
28 e 29 novembre, su inisiativa dell'Unione italiana delle 
Camere di commercio, della regione Liguria •-.-.•.>• 

lia ». Il Bureau ha scelto la 
carta di • rinviare tutto • in 
commissione. A Budapest si 
è dovuto riconoscere che oggi 
non vi è base politica per il 
congresso.:^:: . t . ^ . 

« D'altro canto — prosegue 
Lama — ;• non .? rinunceremo 
certo ad avere rapporti con 
questi sindacati. Se vi saran
no - iniziative ". importanti •' e 
concrete, noi verremo ' alla 
FSM, anche domani, come al
la CMT, come alla CISL in
ternazionale. Noi non pen
siamo affatto di rinunciare 
alla lotta di classe né in Ita
lia né a livello internazionale. 
Crediamo nell'unità sindacale 
internazionale, ma - siamo 
convinti che occorre battere 
altre vie, radicalmente diver
se. Noi siamo affiliati alla 
Confederazione sindacale eu
ropea (CES), che opera ap
punto in un'area omogenea 
dove simili sono i problemi 
dei lavoratori e dei sindacati, 
e là ci impegneremo su tutti 
questi obiettivi. ; Non " siamo 
soddisfatti : delle iniziative 
concrete di questa organizza
zione; anche nella CES siamo 
di fronte a posizioni politiche 
importanti e positive a cui 
non corrispóndono ancora i 
fatti, l'impegno di lotta. Ma 
questa constatazione dei limi
ti, non ci impedisce affatto 
di considerarla come la sede 
naturale nella quale la nostra 
iniziativa internazionale deve 
svilupparsi ». . 

Il richiamo alla CES. solle
cita un'ultima domanda: il 
segretario generale della 
CGT. ' George Seguy. ha di
chiarato a Budapest che il 
suo • sindacato vuole entrare 
nella confederazione sindaca
le europea, che la richiesta è 
stata ufficialmente - presenta
ta. ma che la confederazione 
non ha ancora risposto, per
chè? ••••!.. ; •; .-• 

e La questione dell'adesione 
della CGT alla CES — ri
sponde Bonaccini — ha diver
si aspetti, è passata attraver
so fasi assai differenziate. I 
compagni francesi chiedono, 
oggi, di aderire in quanto 
centrale-nazionale autonoma, 
che certamente non rinuncia 
alle sue - posizioni: politiche, 
ma che non pretende nem
meno di andare a rappresen
tare altre formazioni interna
zionali; quindi si sono create 
tutte le condizioni a nostro 
parere, perchè la CGT entri 
nella CES. Ciò servirebbe e-
normemente al sindacato 
francese, al - movimento sin
dacale francese ed a quello 
europeo». 

Silvio Trevisani 

Nuove iniziative alla Fiat per attuare le intese per il sud 

Sono rimasti tutti a casa 
ideila linea 127 

£»•*"•• ";V f i 
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Per la seconda settimana è pienamente riuscito lo sciopero contro lo straordi
nario -Picchetti ai cancelli -L'azienda non vuol discutere i programmi produttivi 

Dalli nostra redazione 
T TORINO — e La FIAT è ri
masta deserta ». Con queste 
parole la FLM di Mirafiori 
ha annunciato ieri che, per il 
secondo sabato consecutivo, 
lo sciopero degli straordina
ri era riuscito in modo ple
biscitario. I folti picchetti di 
delegati, lavoratori, studenti 
e disoccupati che anche ieri 
mattina presidiavano : i -; can
celli di Mirafiori, hanno avu
to ancora meno da fare di 
sabato scorso: la quasi tota
lità del 3800 operai della «127» 
comandati di straordinario, 
con tanto di tesserino conse
gnato personalmente a cia
scun lavoratore, sono rima
sti tranquillamente a casa. -
-• I picchetti ' hanno lasciato 

entrare senza difficoltà i po
chi € habituees » dello straor
dinario che si sono presentati 
ai cancelli, gratificandoli tut-
t'al più di qualche commento 
sarcastico. E l'ironia non era 
fuori luogo. La FIAT, dopo 
aver fatto sapere che si po
teva ; venire a lavorare in 
qualsiasi ora del giorno e 
della notte, ieri mattina verso 
le 9 ha deciso che non era 
il caso di insistere, ed ha or
dinato ai guardiani dei can
celli di non far entrare più 

nessuno. Dentro, nell'enorme 
capannone della carrozzeria 
lungo un chilometro e nelle 
tre grandi officine di presse, 
gli operai che « lavoravano » 
(si fa per dire, visto che li
nee e impianti erano fermi) 
si contavano sulle punte delle 
dita. « Cade così — commen
ta la FLM di Mirafiori — 
ogni pretestuosa dichiarazio
ne di esponenti padronali che 
i picchetti impediscono l'en
trata dei lavoratori». 

Il ' sindacato ha ribadito 
che al centro della lotta (di 
cui lo sciopero degli straordi
nari è solo un momento) sta 
la piena applicazione dell'ac
cordo FIAT dello scorso lu
glio, sulla contrattazione dei 
programmi produttivi, sull'or
ganizzazione del lavoro, sulle 
misure necessarie per la pros
sima riduzione di orario di 
mezz'ora, sull'occupazione e 
sugli impegni di investimento 
nel Mezzogiorno. "> 

« Nei prossimi giorni — di
chiara la segreteria provin
ciale ' dei metalmeccanici — 
la FLM di Torino proporrà 
iniziative specifiche per qua
lificare ' ulteriormente • ed 
estendere questa azione sin
dacale a difesa dell'occupa
zione ». Alla carrozzeria di 
Mirafiori il consiglio di fab-

. •« tn jJC.M- i .v** ! * ! •''!:.;._. 

t brica na già deciso di blocca
re i trasferimenti interni di 
lavoratori e di promuovere 
scioperi articolati nei repar
ti dove gli organici sono ca
renti e ci sono insufficienze 
nell'organizzazione del lavoro. 
. Queste decisioni sono state 
assunte — hanno dichiarato 
sindacalisti e delegati di Mi
rafiori in una conferenza-
stampa — non per il gusto di 
procedere ad una - « escala
tion» della conflittualità, ma 
perchè è la FIAT che attacca 
le conquiste dei lavoratori e 
rifiuta l'applicazione degli ac
cordi, forse nella speranza il
lusoria di prendersi una ri
vincita rispetto alla verten
za della scorsa primavera. •'. 

A Mirafiori sono in vigore 
da anni accordi, confermati e 
perfezionati dai " " contratti 
aziendali del '75 * e '77. che 
permettono al consiglio di fab
brica di contrattare ogni tre 
mesi i programmi produttivi 
e gli organici di manodope
ra che sono necessari, offici
na per officina e reparto per 
reparto, tenendo conto di ogni 
variabile: ' utilizzo degli im
pianti, assenteismo medio, 
rimpiazzi disponibili, numero 
di lavoratori invalidi, tempi e 
saturazioni, ecc. •'•'•' 

Ma ora la FIAT si è messa 

<-•*(•*] iti1- j . •'.; i ' f ' .O •:"•"• * ' 

a rifiutare la contrattazione 
dei programmi, come nel ca
so della linea della e 131 » che 
deve èssere trasferita da Ri
va Ita a Mirafiori e del poten
ziamento della ' linea della 
« 132 diesel » che sarà realiz
zato in parte a Mirafiori e in 
parte.alla Lancia di Chivasso. 

Intanto, nelle tre officine 
di presse interessate alla pro
duzione per la « 127 » (offici
ne 61. 63, 63) gli operai sono 
diminuiti dall'inizio dell'anno 
di 287 unità, per mancato rin
novo del « turn-over » e tra
sferimenti: le presse vengo
no cosi utilizzate dal 27 al 50 
per cento della loro potenzia
lità e quando se ne guasta 
qualcuna passa anche una set
timana prima che si trovino 
operai per ripararla. .. 
• In carrozzeria, dove si fan
no 1450 vetture « 127 » al 
giorno invece delle 1620 pre
viste. i 130 operai assunti in 
ottobre (sui quali la FIAT ha 
imbastito la sua propaganda) 
servono soltanto a sostituire 
gli operai della pomiciatura 
e delle cabine di spruzzatura ' 
della vernice, due degli am
bienti di lavoro più micidiali 
per la salute, che ogni due 
anni devono essere trasferiti 

Michele Costa 

Vasto programma di lotta per nuovi indirizzi produttivi 

Scioperi di chimi ci e alimentaristi 
ROMA — Tre importanti ca
tegorìe dell'industria, gli ali
mentaristi, i chimici e i tessi
li, si preparano a scendere in 
lotta per la salvaguardia del
l'occupazione e per nuovi in
dirizzi produttivi. '- •:•' •••'• 

ALIMENTARISTI — La Fi-
lia ha deciso * uno sciopero 
nazionale di otto ore per il 7 
novembre per tutte le azien
de a Partecipazione statale. A 
Roma si svolgerà una mani
festazione nazionale. « 

Domani a Milano e a Napo
li si svolgeranno due conve-
fni interregionali'è nella sét-
imana che Intercorre sino al 

5 di novembre in tutte le a-
ziende alimentari si svolge
ranno assemblee dei lavora
tori in preparazione dello 
sciopero nazionale. •••-••-•<• 

Le ragioni di queste azioni 
di lotta — riassetto, riordino 
e riunificazione delle azioni a-
limentari delle Partecipazioni 
statali, Sme-Efim; investi
menti nel Mezzogiorno; coor
dinamento con il piano agri-
colo-alimentare: ristruttura
zione Unidal — saranno og
getto dell'incontro con il go

verno già fissato per VII no
vembre presso il ministero 
del Bilancio. J 

• La segreteria della Pilla in 
una nota ha inoltre rilevato 
« le inadempienze del governo 
rispetto agli impegni assunti 
fin dal 14 di settembre « rela
tivi » ai finanziamenti neces
sari alla normale attività 
produttiva delle aziende Uni
dal di Milano, Napoli e Ve
rona». • -"'- -,-,-.-._• 

CHIMICI — Montedison, 
Liquichimica, Sir, Eni, Egam: 
questi i settori dovè più forti 
sono i sintomi dèlia crisi e 
dove si riscontrano gli attac
chi all'occupazione e ai sala
ri. La Montedison — afferma 
l'esecutivo della Pule — « do
po la sfida dei 6000 licenzia
menti, ha sospeso il - paga
mento delle anticipazioni sa
lariali agli operai in cassa in
tegrazione del settore fibre 
ed ha unilateralmente favori
to nei grandi petrolchimici la 
caduta selvaggia del livelli di 
occupazione negli appalti ». 
Riduzioni della produzione e 
conseguenti minacce all'occu-
posizione si registrano alla 

Liquichimica e alla Sir. L'E
ni, dal canto suo, si «è pre
sentata ' alla - ripresa delle 
trattative con una posizione 
di aperta inadempienza» de
gli accordi di luglio sugli in
vestimenti nel Mezzogiorno. 
«Situazione di totale preca
rietà » all'Egan per gli - im- ' 
pegni non mantenuti dal go
verno. Attacchi all'occupazio
ne si registrano anche nel 
comparto manufatturiero del
la grande, media e piccola 
azienda, nella ceramica, nel 
vetro, nei cavi, nella farma
ceutica. 
• L'esecutivo della * Pule ha 

confermato ; le otto - ore di 
sciopero dell'Eni, Egam e Li
quigas. Gli addetti ai settori 
della ceramica e del vetro 
scenderanno in sciopero il 9 
novembre insieme agli edili 
« per sollecitare al governo la 
definizione del programma 
decennale di intervento per 
l'edilizia economica e socia
le». 

I comparti chimici legati 
all'agricoltura si fermeranno 
— Insieme ai braccianti — 11 
24 novembre per chiedere al 

governo e al padronato «un 
preciso rapporto tra piani di 
settore industriale e agrico
lo ». -

La Fulc ha convocato ' a 
Roma per il 10 novembre 
l'assemblea nazionale dei dele
gati del quattro grandi grup
pi chimici: Montedison, Anlc, 
Sir, Liquichimica per preci
sare le proposte del sindaca
to «per il risanamento del
l'industria chimica». Le as
semblee di fabbrica convoca
te in preparazione dello scio
pero nazionale dell'industria 
del 15 e l'assemblea del dele
gati definiranno la proposta 
dell'esecutivo deila Fulc di 
proclamare lo sciopero gene
rale della categoria per la fi
ne del mese prossimo. . : • - - • 

TESSILI — La segreteria . 
della Fulta ha avuto un in
contro con la Federazione 
Cgil Cisl Uil la quale ha as
sicurato «il massimo soste
gno alle iniziative delle cate
goria». I tessili si fermeranno 
per 8 ore il 3 novembre dan
do vita ad una manifestazio
ne nazionale. 

Un fenomeno ormai preoccupante 

:ilt^dér^araht^:;! 
in un mese 200mila 
;.y : ..? 

ore 
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Le scelte di politica aziendale - Debolezze nel 
movimento - La denuncia nelle assemblee 

Dal nostro inviato ; ' 
TARANTO — Le assemblee 

,' organizzate nelle diverse aree 
.produttive del Quarto Centro, 
-siderurgico durante gli scio
peri (sono state già effettuate « 
astensioni per 10 ore sulle 14 
indette dalla FLM) ' stanno • 
mettendo a nudo la piaga delJ 

lavoro straordinario. Le cifre 
del solo mese di settembre 
esprimono efficacemente • la 
gravità del fenomeno: r sono 
state effettuate 212.397 ore di 
straordinario con una media 
di 8,3 ore a testa nell'ambito 
delle categorie operaie, 19.1 
nelle categorie speciali (una 
sorta di impiegati tecnici) e 
18.5 tra gli impiegati. 

Le punte più alte 
4 I dati riguardanti le aree 

offrono uno spaccato emble
matico. • Il ricorso al la
voro straordinario raggiunge 
la punta più alta proprio nel
la divisione produttiva in cui 
è collocata la sezione lamina
toio a freddo, interessata di
rettamente al provvedimento 
di cassa integrazione. Infatti, 
nell'area laminatoio 1 vi è u-
na media di 11,5 ore di lavo
ro straordinario per operaio, 
28,1 per addetto nelle catego
rie speciali e 27,1 per impie
gato, mentre nel laminatoio 
3. la media è rispettivamente 
di 8.3, 21 e 24,3. Il monte ore 
di lavoro ' straordinario ha 
dimensioni limitate nelle aree 
ove più disgregata è la con
dizione di lavoro (alte tem
perature, sostanze nocive. 
ecc.) come in quella ghisa. 
(media di 6.1. 13.6 e 20,3) e 
in quella acciaierie (5.5. 13,3 
e 18) oppure laddove più for
te è il controllo politico sullo 
straordinario, come nei servi
zi (officina centrale, movi
mento ferroviario e stradale) 
dove si raggiungono le punte 
più basse: 4.1 tra gli operai, 
10,3 nelle categorie speciali e 
14.3 tra gli impiegati. • . ; ' 

• Il fenomeno complessivo è, 
comunque, di dimensioni 
preoccupanti soprattutto se 
si considera che dei 20.870 
lavoratori del Quarto Centro 
siderurgico gran parte •• non 
resta in fabbrica oltre l'orario 
di lavoro ordinario. Sotto ac
cusa, nelle assemblee - di 
questi giorni è il fatto che lo 
straordinario è ormai ele
mento base della conduzione 
dello stabilimento. • La - dire
zione, infatti, richiede presta
zioni di straordinario di mol
to superiori al limite contrat
tuale e spesso al di fuori del
le condizioni stabilite dal 
contratto, in quanto queste, 
in assenza di una seria poli
tica degli organici e dell'or
ganizzazione del lavoro, 

. u >.• :.'.x.\ V.-.' ,*• •' :/-J »•-»•' _ / ' 

rappresentano un mezzo di 
recupero dei limiti di gestio
ne dell'attività produttiva! 

'-L'Italslder. cioè, negli ulti
mi anni ha puntato da una 
parte ad una "politica degli 
organici asettica che tenesse 

: ben separate le funzióni dei 
dipendenti da quelle dei la* 
voratori delle ditte • appalta
taci. dall'altra all'assopimen
to del ruolo di stimolo e di 
partecipazione dei lavoratori. 
' « Ci troviamo di frónte — 
afferma il compagno Giovan
ni Cazzato, segretario della 
FLM — a un'azienda che pul
sa di vita, ma che ha pro
blemi nelle attività motorie. 
Il fatto che si compiano scel
te die puntano a rapporti 
sociali arretrati è un elemen
to di disfunzione dell'orga
nizzazione della produzione, 
significa che non si ha la vo
lontà di rimuovere gli ele
menti di ostacolo a uno svi
luppo equilibrato dei processi 
produttivi». 

- Certo, ci sono problemi di 
utilizzazione della forza lavo
ro distribuita nel centro per 
risolvere i quali il sindacato 
ha da tempo dichiarato la 
propria disponibilità a ricer
care e attuare idonee solu
zioni. Ma, soprattutto, c'è da 
affrontare con - coerenza le 
questioni dell'assetto produt
tivo dell'impresa pubblica.. 

Dibattito aperto 
• i. -

Il dibattito tra i lavoratori 
è aperto anche sui ritardi del 
movimento. C'è consapevolez
za che i limiti sono radicati 
nella stessa formazione della 
classe operaia tarantina, ma 
anche coscienza della dram
maticità della situazione, del 
disegno aziendale di imporre, 
proprio sostenendo il ricorso 
allo - straordinario, rapporti 
sociali basati sulla divisione 
tra • lavoratori, impiegati e 
tecnici. " 

Di qui l'esigenza di affron
tare la battaglia contro lo ' 
straordinario nell'ambito della 
lotta sui contenuti della piat
taforma di gruppo, anche set 
con iniziative specifiche. Al
l'assemblea del SEM (Servi
zio manutenzione centralizza
to) un*tfelegato ha proposto 
il piccheo^ggio interno ai re
parti. L'assemblea è esplosa 
in un applauso di approva
zione. Altrettanto è accaduto 
in altri reparti. - • . , •,.. 

Si tratta, ora, di tradurre 
in iniziativa pratica e politica 
indicazioni che, come questa. 
provengono dal basso. « Un 
compito — sostiene il com
pagno Cazzato — a cui il 
sindacato non si sottrae». 

Pasquale Castella 

VI ATTENDE 
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a mostra del mobile 
dell* arredamento 

oggi ore 17,00 
FESTA dei FIORI 
ed assegnazione 
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Le scelte per risanare l'Alfasudi \ Concluso dal compagno Barca il convegno PCI 

Dalla riforma dei trasporti 
nuovo impulso all'economia 

Stretto collegamento tra i servizi e l'industria - Interventi di Libertini e Sartori 
della FLM - E* possibile espandere l'occupazione soprattutto nel Mezzogiorno 

II ! 

ROMA — L'IRI e gli azioni-
iti dell'Alfasud hanno deciso 
di cambiare radicalmente il 
vertice dell'azienda napoleta
na e di affidare a due ma
nager, Lingiardi (nuovo am
ministratore delegato) e D'A
gostini, nuovi compiti per af
frontare i mali strutturali del
la fabbrica. Molti sono, co
munque, I problemi che il ver-

• fice IRI e l'assemblea degli 
azionisti hanno lasciato In om
bra. Abbiamo chiesto un giu
dizio sulla nuova situazione 
• I segretario nazionale della 
FLM, Nando Morra. 

La ' tormentata e laboriosa 
istruttoria tra IRI, Finmec-
conica e Alfa sui problemi 
del gruppo e sui modi e gli 
strumenti per affrontarli sot
tolinea le difficoltà in -cui 
versano le partecipazioni sta
tali rispetto ai nodi della po
lìtica industriale e del mana
gement. La stessa soluzione 
per affrontare la crisi grave 
e profonda dell'Alfa, che in 
primo luogo è crisi di dire
zione, suscita serie perples
sità. Il nuovo « direttorio » 
ed in particolare la nomina 
dell'ingegner Lingiardi ad am
ministratore delegato dell'Al
fasud danno una risposta as
sai ambigua e parziale ai rea
li problemi dell'impianto di 
Pomigliano che ha bisogno — 
come i lavoratori e la FLM 
da tempo rivendicano — di 
conquistare una effettiva au
tonomia di management, di 
direzione e operativa. E' un 
problema questo che non si ri
solve con la designazione di 
un amministratore ' delegato. 
ma con una strategia che si 
ponga due grandi obiettivi: il 
risanamento ed il rilancio 
dell'Alfasud; l'affermazione ai 
una reale capacità di dire
zione politica e operativa di 
tutti i gangli dell'azienda. • 

Su questi punti l'assemblea 
degli azionisti non ha ritenuto 

i di doversi impegnare. Giudi-
' eheremo. comunque, dai fatti, 

dalle risposte che il nuovo 
amministratore delegato e il 
gruppo Alfa intendono dare 

. agli obiettivi della vertenza 
• tutt'ora aperta. Un primo ban-
< co di prova sta nella presa 

Tre questioni 
da affrontare 
in tempi brevi 
di coscienza che i guasti del
l'Alfasud non sono superabili 
con posizioni che oscillano tra 
il paternalismo e la repressio
ne, tanto meno continuando ad 
alimentare con legnosa osti
nazione , una campagna di 
stampa sull'assenteismo e la 
microconflittualità. E' ora di 
andare al cuore delle questio
ni, piantandola con la steri
le propaganda. - „ v 

Come sindacato intendiamo 
confrontarci sul merito dei 
problemi, sulla base della piat
taforma in discussione e sul
le indicazioni emerse dalla as
semblea aperta di Pomiglia
no e dalla recente conferenza 
dì Arese. In particolare al-
VAlfasud. l'azienda deve af
frontare e risolvere tre pun
ti fondamentali: 

A la rifondazione di un af-
fettivo punto dirigente del

l'Alfasud che consideri l'im
pegno a Pomigliano non in 
termini di stagionalità ma di 
continuità; è questa la prima 
condizione per battere il cli
ma di provvisorietà e di las
sismo che per tanta parte 
pesa sulla gestione dell'Alfa
sud e nei rapporti interni al
l'azienda; < , . . ' • V 

- - . - i": J ' • •-
A adeguate soluzioni ai prò-

blemi «. impiantistici. < del
la organizzazione del lavoro. 
dell'ambiente e quindi degli 
investimenti a Pomigliano e 
aggiuntivi; il sindacato ha 
avanzato una proposta concre
ta per un esame dei problemi 
area per area attraverso la 
identificazione di punti di cri

si non a tavolino ma sul cam
po, nei reparti, con il con
fronto ed il concorso del S-J'H-
dacato, del consiglio di fab
brica, coinvolgendo l'insieme 
dei lavoratori. • con l'obietti
vo di eliminare con i necessa
ri interventi le ragioni di fon
do delle strozzature, determi
nando per questa via « pro
grammi produttivi » da veri
ficare periodicamente. Si co-
struis.ee, così, una nuova fron
tiera . rispetto alla quale le 
parti, senza confusioni di ruo
lo, assumono le proprie re
sponsabilità; 

A un più avanzato rapporto 
col sindacato sul terreno 

delle relazioni industriali. La 
FLM. così come i lavoratori 
del gruppo, ha piena consa
pevolezza della dimensione >? 
qualità dell'impegno che vie
ne richiesto per la salvezza 
dell'impianto di • Pomigliano. 
La FLM ed i lavoratori hanno 
affrontato ed intendono ancor 
più farlo nei prossimi tempi, 
autonomamente e con gli stru-
menti a sua disposizione, le 
questioni che coinvolgono at
teggiamenti di gruppi assai li
mitati di lavoratori e le re
sponsabilità politiche del sin
dacato. • * , 

Aft pare, però, che i pro
blemi strutturali che penaliz
zano VAlfasud siano i veri 
nodi da aggredire in tempi 
rapidi. Su questo verifiche
remo il gruppo dirigente del
l'Alfa e lo stesso ingegner 
Lingiardi. 

Nando Morra 

• Dal nostro inviato 
PISTOIA. — « La politica della 
grande industria del traspor
to è. insieme alla politica dei 
grandi gruppi immobiliari. 
quella die più ha concorso 
a determinare le attuali ne
gative caratteristiche delle 
nostre regioni, delle nostre 
città della società. Se non si-
vogliono fare discorsi astrat
ti sul < modello di sviluppo >, 
ma discorsi concreti volti • a 
modificare Ja società in mo
do die essa tenga sempre più 
conto delle esigenze degli 
uomini, il nodo dei Jrasporti 
appare decisivo ». Cosi il com
pagno Luciano Barca ha sot
tolineato concludendo a Pi
stoia i lavori della conferen-
•a nazionale del partito sui 
compiti dell'industria per una 
nuova politica dei trasporti il 
ruolo centrale del trasporto 
per ' il rilancio della nostra 
economia e l'uscita del paese 
della crisi. -> -

i II dibattito, al quale sono 
venuti preziosi contributi da 
rappresentanti sindacali del-
l'Efim. ' della Finmeccanica, 
delle FS e di altri -organi
smi, ha fatto perno proprio 
su questa centralità dei tra
sporti vuoi per individuare i 
guasti e le conseguenze per 
molti " aspetti drammatiche di 
trent'anni di politica democri
stiana nel settore, vuoi per 
indicare - le • direttrici sulle 
quali muoversi per determi
nare quella profonda riforma 
che anche l'accordo program
matico e la relazione previ
sionale del bilancio dello Sta
to indicano come prioritaria 
e strategica. - - - , -. 
*• Non bisogna dimenticare 
che l'economia dei trasporti 
abbraccia nel suo insieme — 
come ha > rilevato il compa
gno Sartori intervenendo per 
la FLM —. fra il personale di
pendente dalle aziende eroga-
trici del servizio e quello im
pegnato nella produzione di
retta o indotta dei mezzi e 
dei materiali per il trasporto. 
il numero più alto dei dipen
denti fra tutte le grandi aree 
economiche omogenee; inoltre 
essa rappresenta anche una 
delle realtà economiche e so
ciali più complesse annove
rando aziende di piccola di
mensione _ quasi artigiane e 
monopolistiche come la Fiat e 
aziende erogatrici dei servi
zi direttamente dipendenti dai 
comuni, dalle Regioni, dallo 
Stato. > 

Anche da questa realtà 
emerge tutto il peso che ' il 
settore complessivo dei tra
sporti ha per la nostra econo
mia e l'esigenza di andare in 
tempi rapidi alla sua rifor
ma e in tutti i suoi comparti. 

Non è nò semplice nò facile. 
Ci sono resistenze e opposi
zioni da battere, c'è - una 
drammatizzazione di situalo 
ni specifiche come nel setto 
re della cantieristica che è 
necessario sconfiggere cosi 
come è necessario bloccare 
l'affermarsi della vecchia fi
losofia del trasporto tutta im
perniata sul mezzo privato 
a scapito di quello pubblico. 

Le vertenze aperte dai sin 
dacati con i grandi gruppi e 
con • le partecipazioni statali 
(Navalmeccanica, Materiali 
rotabili. Avio. Alfa ecc. per 
quanto riguarda il comparto) 
e l'atteggiamento duro assun
to nei confronti delle richie 
ste di < trasformazione e di 
controllo avanzate nelle piat
taforme confermano quanto 
difficile e aspra sia la batta 

-ì 

Andreotti: la Condotte 
non verrà più venduta 
ROMA — Le agenzie hanno diffuso la notizia ufficiosa 
che « il presidente del Consiglio dei ministri on. Andreotti 
ha espresso parere negativo circa la vendita da parte 
dell'IRI delle azioni della società Condotte d'Acqua ». Un 
impegno in questo senso era già stato preso da Andreotti 
con le Confederazioni sindacali ma il ministro delle Par 
tecipazioni statali, Bisaglia, si era dissociato. Si tratta 
ora di andare verso sboccili positivi: per la Condotte, in
quadrandone le attività in una strategia IRI nel campo 
delle costruzioni, per l'Immobiliare di cui si devono sal
vare • le possibilità imprenditoriali ripulendola dalle con
seguenze del crack finanziario. 

Mentre ribassano le materie prime 
* — — — i 

I prezzi all'ingrosso 
in settembre : più 1,1 % 

ROMA — I prezzi all'ingros
so tendono nuovamente al 
rialzo. Nello scorso mese di 
settembre, secondo i dati 
provvisori comunicati - dall'I
stituto di statistica, essi so
no aumentati dell'I,1 per 
cento rispetto al precedente 
mese di agosto. La cosa ha 
suscitato sorpresa, * non solo 
perché gli incrementi men
sili dei prezzi all'ingrosso 
non superavano l'uno per 
cento dal mese di marzo, ma 
anche e soprattutto per il 
fatto che il nuovo incremen
to — che avrà ovviamente 
ripercussioni, a breve scaden
za, se non immediate, anche 
sui prezzi al consumo — si 
è verificato proprio nel mo
mento in cui in campo in
ternazionale i costi => delle 
materie prime facevano regi
strare generalmente una ten
denza al ribasso, riscontra
bile per altro negli ìndici 
dei prezzi all'ingrosso di una 
serie di paesi. 
' Fonti . governative ufficio

se, al primi di novembre, di 
fronte alla campagna monta
ta da una parte della stam
pa, avevano affermato che 
non era il caso di fare dell' 

allarmismo e noi continuia
mo anche oggi ad essere del
lo stesso parere. Tuttavia i 
dati di cui sopra mettono an
cora una volta in evidenza 
che il mercato continua a 
muoversi secondo disegni spe
culativi sui quali occorrereb
bero interventi organici e a-
deguati. ' ' .' 

Ecco intanto un riepilogo 
delle variazioni percentuali 
mensili dell'indice dei prez
zi all'ingrosso ' registratesi 
negli ultimi dodici mesi: nel 
nel 1976, ottobre più 2.5. no
vembre più 2,2, dicembre più 
1.1: nel 1977, gennaio più 1.5, 
febbraio più. 1.6, marzo più 
0.8, aprile più 0.8. mastio più 
0.6, giugno più 0.3, luglio più 
0.3. a sosto più 0,7. settembre 
più 1.1. • - - -

Con riferimento all'agosto 
1977 le variazioni percentuali 
verificatesi in alcuni ' paesi 
rispetto al mese precedente 
sono risultate le seguenti: 
Jugoslavia DÌÙ 1.5. Regno U-
nito più 0.9. Italia più 0.7. 
Stati Uniti meno 0.1. Francia 
meno 0.4. Danimarca meno 
0.5. Germania rep. fed. e 
Bel eio meno 0,6, Svizzera me
no 0.9. . 

glia por determinare l'inver
sione di ' un modello ' di svi- ' 
luppo. Ma questi? vertenze so 
no anche — ha sottolineato il 
compagno Sartori — il terre- ' 
no politico MI cui il più va 
sto arco di forze deve porta
re avanti il suo intervento. 
- La relazione del compagno 
Carri e le numerose comu
nicazioni avevano indicato 
con chiarezza che è possibile 
avviare e subito il processo 
di trasformazione dell'econo
mia dei trasporti, ridando im 
pulso alla attività produttiva. 
aprendo ' nuove possibilità di 
espansione dell'occupazione e 
alla ripresa economica in par 
ticolare nel Mezzogiorno con
temporaneamente allo l ini 
zio della riforma dei servizi 
di traspotto con prime misu 
re di ristrutturazione, coordi 
nauicuto e integrazione. 

In questo senso, pur persi
stendo l'assenza di una ini
ziativa governativa, vanno 
come ha ricordato il compa
gno Lucio Libertini, le misure 
già preso o in via di defini 
zione dalla commissione Tra
sporti della Camera (unifica
zione del tesfo di proposta di 
legge per il trasporto urbano 
ed extra urbano e della prò 
posta di legge sulla riforma 
dell'ordinamento portuale, la 
prossima conclusione del di 
battito sul piano delle ferro
vie ecc.). 

La possibilità di realizzazio 
ne di tutti gli obiettivi che 
una diversa politica dei tra
sporti comporta passa natu
ralmente attraverso anche il 
rinnovamento tecnologico dei 
processi di ristrutturazione 
dell'industria e attraverso il 
nuovo ruolo delle partecipa
zioni statali che debbono crea
re un loro spazio di autono 
mia imprenditoriale — come 
ha detto il compagno onore
vole Margheri — anche nel 
campo dei trasporti in coeren
za con gli orientamenti 
espressi dal Parlamento e in 
collegamento con il Parlamen
to e le forze politiche. 

Già nella fase di avvio del 
riassetto si debbono trovare 
forine di collaborazione > fra ' 
IRI e EFIM nel settore della 

• produzione ' dei • mezzi e''dei 
materiali per il trasporto. Sin 
da ora si deve andare — lo 
ha detto il direttore della pia
nificazione e studi dell'Ansal
do (Finmeccanica). Carlo Ca
stellano — anche ad una più 
stretta collaborazione tra 
committente ed esercente. 
non solo per dare alia collet
tività mezzi tecnici più effi
cienti. ma anche come con
dizione per una forte presen
za sui mercati esteri. 

Ilio Gioffredi 

u v- * -
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Lettere 
àlV Unita 

Un'analisi dell'Istituto per la congiuntura 
^m_ i . i — r i ^m- M I M •• * -

In atto la recessione 
sui mercati mondiali 

Giappone - e Germania non aumentano gl i acquisti all'estero 
Pericoli per l'Italia - Gli scambi con Unione Sovietica e Stati Uniti 

. ROMA — La situazione eco
nomica dei principali paesi 
capitalistici evolve al peggio 
per cui ' è sbagliato, quindi 
pericoloso, attendersi «dall'e
sterno» un aiuto alla ripresa 
dell'economia italiana. Questo 
è il duro richiamo contenuto 
in sei paginettc di analisi dif
fuse ieri dall'Istituto per lo 
studio ' della congiuntura 
OSCO) secondo il quale e si 
può situare già all'inizio del-

• la primavera l'avvio, se non 
^ di una vera e propria fles-
» sione dell'attività produttiva. 
I comunque di un netto rallen-
'• tamento in tutti • i paesi >. 
'f Ed è proprio nella primave-
v ra scorsa che in Italia, co-
; me sta scritto nella lettera 
: di intenti al Fondo moneta-
l rio, si è scelta la via della 
'' « stretta > al mercato inter-
| DO per puntare suU'espansio-
; ne all'estero. • -

Ma fin qui in «Germania 
f federale e Giappone non si 
\ è prodotto il decollo produt-
. tivo tanto atteso ». Ambedue 
; questi paesi continuano ad 
ì esportare forte ed a mantc-
l nere stazionarie le iir.porta-
' zìoni; anzi uno di essi, il 
\ Giappone, pensa di costruire 
! la propria ripresa esportando 
; ancora di più in casa nostra. 
* sui mercati europei che so-
> no anche quelli che assorbo
no gran parte dell'esport ita
liano. Gli Stati Uniti fanno 
una politica espansiva, pun
tando ad un disavanzo con 
l'estero dì-30 miliardi di dol
lari a fine anno, ma se an
diamo a vedere dove acqui
stano a costo di accumulare 
il disavanzo «si trova che 
esso è dovuto soprattutto agli 
scambi con i paesi OPEC, il 
Canada ed il Giappone». Le 
esportazioni italiane negli 
Stati Uniti, ad esempio, sono 
•ceso dal 3.1* (1970) al 2.7 
per cento (1976). 

Dall'espansione ' in deficit 
Stati. Uniti possiamo 

aspettarci, quindi, soltanto un 
aumento dell'inflazione attra
verso l'aumento dei prezzi 
delle merci 

L'ISCO mette in evidenza 
quanto sia evanescente, in 
questo contesto, il « rafforza
mento delle monete ». Giap
pone e Germania federale ri
valutano le rispettive mone
te ma cosa significa questo 
mentre, in quei paesi la di
soccupazione non diminuisce 
sostanzialmente e la produzio
ne si espande a ritmi molto 
bassi? Il rafforzamento delle 
monete, in assenza di uno 
sviluppo economico qualitati
vo. porta semplicemente a ri
mescolare le carte del potere 
finanziario internazionale. An
che la lira si è rafforzata in 
questi mesi, il disavanzo com
merciale è scomparso, da 

Dura critica 
' dello Fip-Cgil 
a V. Colombo 

ROMA — La decisione del 
ministro delle Poste, Vittorino 
Colombo, di estromettere la 
Fip-Cgil dalle trattative sul
l'applicazione deiraccordo su
gli straordinari d'episodio è 
avvenuto giovedì a seguito 
del giudizio fortemente critico 
espresso dalla Cgll sull'opera
to del ministro) è stata defi
nita. «estremamente grave» 
dal segretario generale dell'or
ganizzazione Giuseppe Ma-
stracchi. 
• Nella stessa giornata di ie
ri 11 ministro e i sindacati Cisl 
e UH avrebbero concluso un 
accordo per il superamento 
del limite individuale del la
voro straordinaria «E* am
piamente dimostrato — ha 
detto a questo proposito Ma-
stracchi — che rigonfiamenti 
dei limiti degli straordinari 
non sono certo sufficienti a 
superare la crisi » . . 

quattro mesi abbiamo un am
pio attivo valutario ma que
sto equilibrio monetario re
sta illusorio qualora non si 
traduca in maggiore spazio 
da usare per lo sviluppo in
terno. - - • ' 
' Le importazioni rallentano: 
quali, però? Importiamo sem
pre grandi quantità di beni 
di consumo, specie alimen
tari mentre diminuiamo l'im
portazione di materie utiliz
zate dall'industria. La compo
sizione delle importazioni, che 
non sappiamo correggere ri
ducendo i redditi più alti e 
dirigendo investimenti suffi
cienti nei settori carenti, osta
cola a sua volta l'espansione 
delle esportazioni. Proprio ie
ri si è riunita la commissione 
mista italo sovietica per gli 
scambi che ha costatato un 
rallentamento nelle relazioni 
commerciali. Nel 1976 gli 
scambi Italia URSS hanno 
raggiunto i 2000 miliardi: que
st'anno si arriverà a 2200. 
compreso l'incremento dei 
prezzi, ed una ulteriore e-
spansione richiede crediti per 
6o0 miliardi. I crediti che pos
siamo fare all'estero hanno 
dei limiti stretti e non sem
pre comportano vantaggi di
retti proporzionali. I crediti 
diventano obbligati. - però. 
quando non si compra ab
bastanza dagli altri paesi e. 
soprattutto, quando non si 
compra in modo qualificato. 
attingendo alla tecnologia, al
le materie prime e ai prodotti 
specializzati 

L'indagine ISCO dice que
sto: non solo che possiamo 
fare poco affidamento sull'e
stero per la ripresa ma an
che che la utilizzazione delle 
opportunità esistenti sui mer
cati mondiali si possono co
gliere a misura che sappiamo 
trasformare le strutture na
zionali. 

Renzo Stefanelli 

Al convegno sv ruolo dell'impresa e mercato 

Emergono anche a Portofino 
i contrasti in Confindustria 

- • • > . - - • **- -~ ; • , . " • • r ' " ' 

I l dibattito sui temi della programmazione • Diffidenze dei settori più arretrati - Giudi
zio negativo d i Carli sulle proposte dei sindacati sul risanamento finanziario delle aziende 

. v » . > 

Dal «ostro inviato 
PORTOFINO VETTA — Il pre
sidente Carli ha concluso ie
ri il convegno su « Impresa e 
mercato: i vincoli all'opera
tore in Italia » — che ha 

• espressamente voluto come 
convegno culturale — con 
una sottolineata rivendicazio
ne di continuità circa l'inte
resse dimostrato anche in pas
sato per la cultura dalla Con-
findustria. Si tratta di una 
valutazione su cui molto ci 
sarebbe da dire. Ma proprio 
il Tatto che essa appaia quan
to meno un poco forzata, ne 
chiarisce il significato in rap
porto alla polemica intema 
all'organizzazione, e II mon
do della cultura — ha detto 
Carli — deve concorrere ad 
indicarci i mutamenti neces
sari per un adeguamento al
lo sviluppo dei tempi >. Si 
badi che perfino la mite e 
anodina relazione presentata 
venerdì al convegno dal pro
fessor Dì Nardi su e L'impre
sa fra socialità ed efficienza > 
era stata tacciata nel dibat
tito di « assolutoria > e e re
lativistica » e proprio da un 
grosso calibro del passato con
findustriale. l'ex direttore ge
nerale Mattci. 

Ma anche negli interventi 
di altri imprenditori si era 
manifestato già venerdì po
meriggio un certo stato d' 
animo serpeggiante nell'orga
nizzazione. Probabilmente si 
tratta di una difesa incon
scia di privilegi che fanno 
comodo e della conferma che 
Carli, alla testa della Con-
findustria, incontra una op
posizione più agguerrita. Nel 
documento distribuito a in
troduzione delle proposte sul
lo statuto dell'impresa si au
spica «una- programmazio
ne che proceda dal basso, 
democratica nelle procedure. 
precisa e determinante sui 
grandi obiettivi di sviluppo 

•?- " « - - - _ > - - , • - -

del paese e nella regolazio
ne dei fattori strategici della 
spesa pubblica, della ricerca 
scientifica, delle politiche spe
ciali. quali ad esempio l'in
tervento straordinario per il 
Mezzogiorno ». Si . parla di 
« regole oggettive del mer
cato e dell'efficienza » che 
* non sono più capaci di gua
dagnare. per se stesse, il con
senso generale ». Infine: * oc
corre creare forme istituzio
nali nuove, nell'impresa e nel
la società, perché il mercato 
e l'efficienza siano accettati 
come strumenti, non come fi
ni. e pertanto inseriti in nu 
progetto di sviluppo globale 
della società >. 

Quando poi si propone una 
legge per la tutela della liber
ta di concorrenza che dovreb
be. in particolare, e reprimere 
i comportamenti abusivi posti 
in essere sia da due o più im

prese (accordi, pratiche con
cordate ecc.) sia da una sola 
impresa che disponga di una 
posizione di potere (finanzia
rio. economico, di monopolio. 
di privilegio legale) oppure di 
particolari vantaggi derivanti 
da posizioni legislative o am
ministrative o da legami con 
organi dello Stato... garantire 
agli utilizzatori la qualità e 
le caratteristiche tecniche dei 
prodotti e servizi immessi sul 
mercato... ' prevedere organi
smi per il controllo delle con 
contrazioni al fine di valutare 
la rispondenza di dette opera
zioni agli indirizzi di politica 
economica globale » è eviden
te che si urtano interessi non 
indifferenti. E altrettanto si 
dica per < garantire l'ugua
glianza e la pariteticità delle 
imprese, quali che ne siano 
le caratteristiche giuridiche o 

t ? .- / 
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• SCATTA L'AUTOTASSAZONE « D'ACCONTO » 
Tra pochi giorni, a partire dal 2 novembre (poiché il 

primo novembre è giorno festivo), scatterà l'operazione «au
totassazione d'acconto». I contribuenti dovranno cioè prov
vedere a versare al fisco entro la fine dello stesso mese 
di novembre una somma pari al 75 percento dell'imposta 
pagata in occasione dell'autotassazione di giugno. 

Dall'obbligo sono escluse le persone fisiche che a- giu
gno hanno pagato un'imposta non superiore a 250 mila lire. 
coloro che si sono limitati ad inviare il modello « 101 » e le 
persone giuridiche che nel periodo di imposta precedente 
non hanno dovuto pagare più di 40 mila lire. 

O IN USA SI PUÒ' PAGARE ANCHE CON L'ORO 
' n presidente Carter ha annullato ieri una legge che vie

tava l'uso dell'oro come mezzo di pagamento nelle transa
zioni commerciali tra cittadini americani. Questa misura era 
stata istituita alla fine degli anni '30, quando gli Stati 
Uniti avevano abbandonato 11 sistema aureo. L'emenda
mento apportato da Carter fa parte di una legge che 
autorizza 0 Tesoro a emettere da M a 109 milioni di dollari 
in buoni a breve termine ogni anno. . < ^ 

la dimensione, nell'accesso al 
credito ». - • 

La discussione nel contegno 
si è molto soffermata sulla 
distinzione tra programmazio
ne burocratica e programma
zione democratica proposta 
venerdì dal prof. Francesco 
Galgano dell'università di Bo
logna e accolta con significati
va diffidenza da una parte 
dell'uditorio. Galgano, rispon
dendo ieri, ha douito spiega
re che programmazione buro
cratica è quella promossa dal 
potere esecutivo in modo tec
nicistico e con decisioni di 
vertice (con i risultati che 
l'esperienza del centro sinistra 
ha condannato), mentre de 
moci-atiche sono le decisioni 
delle assemblee elettive che 
debbono limitarsi a parlare 
appunto il linguaggio prò 
grammatico e lasciare gli a-
spetti gestionali all'autonomia 
delle imprese. 

Nelle conclusioni Carli ha 
peraltro sommariamente criti
cato il documento di politica 
economica inviato dalle con
federazioni sindacali al presi
dente del consiglio. Il presi
dente della confindustria ha 
definito e non accettabile > la 
controproposta sindacale rela
tiva alla ristrutturazione fi
nanziaria delle imprese per
ché imporrebbe una forma 
€ di vera e propria partecipa
zione alla formazione delle 
scelte» da parte delle orga
nizzazioni dei lavoratori le 
quali però non darebbero in 
cambio e un corrispettivo in 
termini di assunzione di re
sponsabilità ». Come si vede, 
quando anche la si conside
rasse autentica la evocazio
ne» pluralistica di Carli, in 
presenza di un problema che 
ne pud veramente misurare la 
portata, perde buona parte 
della sua affermata perento
rietà. 

' 'Quinto Bonazzola 

Quel farmaco si tro
va, ma in Vaticano 
e a prezzo altissimo 
Cari compagni, 

sono un giovane di 20 anni, 
iscritto da quattro alla FGCI. 
Ho letto nella rubrica « Let
tere a/l'Unita» del JS otto
bre, la lettera di Daniele Pa-
squinelli di Arese (Milano) a 
proposito del « Tagamet v, 
farmaco tedesco efficace nel
la lotta contro l'ulcera. Vor
rei segnalare un particolare: 
non è vero che non è reperibi
le tn Italia. Tutt'altro! Sape
te dove si trova9 In Vati
cano. . 

Permettetemi di citarvi la 
esperienza dolorosa della mia 
famiglia e tutti potranno ca
pire. Mio fratello, 21 anni, 
militante anch'egli nella FGCI, 
e affetto da una grave insuf
ficienza renale, cioè da glo-
merulonefrite cronica e per 
questo è in cura da anni, se
guendo una dieta particolare 
e soffre inoltre per una ulce
ra duodenale. Il 3 agosto si è 
sentito male camminando per 
strada, ha comincio a vo
mitare sangue e ricoverato 
prontamente al San Filippo 
Neri gli è stata riconosciuta 
una emorragia interna in ra
so dovuta ad un'apertura del
l'ulcera. 

Per diversi giorni è conti
nuata questa situazione, con 
mio fratello che lottava tra la 
vita e la morte finche un 
giorno il primario chiamò mia 
madre dicendole se era di
sposta a recarsi alla farmacia 
vaticana per acquistare un 
prodotto tedesco nuovissimo, 
il « Tagamet » appunto. Un 
compagno della sezione ha su
bito accompagnato mia ma
dre ci Vaticano dove non vo
levano farla entrare perchè la 
farmacìa aveva chiuso cinque 
minuti prima. Dopo innume
revoli suppliche, è sceso un 
prete, ha riaperto ed ha con
segnato la scatola del « Ta
gamet « a mia madre. Il prez
zo? Improntato alla migliore 
carità cristiana: 60.000 lire in 
contanti! Ma nonostante Io 
stupore e ta giustificata rab
bia. mia madre ha pronta
mente pagato sapendo cosa si
gnificassero quelle pastiglie 
per mio fratello. Di li a qual
che settimana le cose sono 
migliorate, la ferita si è ri
marginata e mio fratello è 
uscito dall'ospedale. 

Qual è la morale, caro Pa-
squinelli e cari compagni? In 
questo Paese dove i potenti, 
i corrotti, i golpisti, se arre
stati vengono comodamente 
alloggiati in cliniche di lusso, 
un povero giovane, un lavo
ratore, una donna comune, se 
vogliono sfuggire alla morte 
non possono farlo oppure lo 
possono a prezzo di tremendi 
e ingiusti sacrifici e patimen
ti. Questo perchè? Siamo sta
ti informati che a causa di 
non meglio conosciuti conflit-

JlJLsSBlSptenza, diirderpssl, 
^fftTTmmet», che 8*tèmpo 
è in vendita all'estero, non 
entra nelle farmacie e negli 
ospedali italiani, consentendo 
una considerevole speculazio
ne economica a vantaggio del
le finanze valicane. 

Scusale la lunghezza, com
pagni. ma credo sia necessa
rio denunciare queste cose. 

MIMMO LACQUANITI 
. (Roma) . 

oi colloca in perfetta conti
nuità con la « tradizione » del 
PCI già richiamata- tnconci-
liabitità ideologica di fondo 
tra cattolicesimo e marxismo, 
ricerca d'intesa politica tra 
cattolici (con la inediazlonc 
preminente della DC) e comu
nisti. E' una tradizione la cui 
fecondità storica non discu
to, e che per di più si è ac
compagnata, con Togliatti, a 
un coraggioso riconoscimen
to del valore della fede reli
giosa come « stimolo » all'a
spirazione a una società so
cialista. Ma personalmente 
non ritengo tale tridizlone a-
deguata òlla complessità del 
problema. Le formule togliat-
tiane (ricapitolate da Berlin
guer) sono probabilmente le 
uniche clic siano tutt'agqi a 
misura del cattolicesimo ita
liano nelle sue espressioni 
predominanti (destra ecclesia
stica compresa, nonostante i 
furori del cardinale Benelli). 
Ma accantonano questioni de
cisive quali il nesso tra ri
pensamento critico del mar
xismo e analisi del senso e 
del valore della fede cristia
na nella sua specificità intrin
seca e non soltanto in ordine 
alla sua capacita di « stimo
lare u l'impegno moluziona-
rio. Per questo ritcnpo la let
tera di Bcrlìnquer al i escoro 
Bettazzt un passo importante. 
ma non « storico » Su un pia
no più complessivo (cioè non 
soltanto politico) la Min «oi'i-
tà mi appare problematica 
Al di là della lettera, le que
stioni lasciate inevaso dalla 
stagione togliattiann del dia
logo restano intatte Ma for
se è proprio su queste che 
mge accelerare il dibattito. 

SANDRO MAGISTER 
redazione dell7:sp;rsso 

. . . (Roma) 

- Anche priiria c'era 
• gente che mar- • 
civa all'Asinara 
Cara Unità. 

io non sono mai stato al
l'Asinara. non conosco quel
le ormai famose cai ceri, ma 
non ho difficoltà a* credere 
che siano assai poco accoglien
ti. Sicché, ogni sforzo per 
migliorare le condizioni di vi
ta dei reclusi non vuò che es
sere visto con favore. Però... 

Però, ecco, viene subito da 
fare una riflessione. Quelle 
carceri non sono spuntate tut
to ad un tratto dal mare: 
per decenni e decenni, e fino 
a pochi mesi fa, vi abbiamo 
lasciato marcire, in condizio
ni anche peggiori, i poveri, 
gli ignoranti, gli affamati, 
quasi sempre spinti al delit
to come reazione ad una con
dizione sociale imvìcritata ed 

. inaccettabile. E tutti zitti. Og
gi che vi si avviano, per mo
tivi di sicurezza, i più so/i-

_ sticati prodotti jlcl'.a moder
ila'' crimTnaVilà~ a "cTvilc », gli 
strilli delle amme nobili airi-

-if iXteJ^mfepuafmjhirc. pa
che qui. '£: pòi ci si' sciacqua 
tanto la bocca di giustizia e 
di uguaglianza. • ' 

#, • " ,. VASCO POGGES1 
(Firenze) v-

mini-asse»:!!! 

Sui commenti 
alla lettera 
di Berlinguer 
Alla direzione de/ZTJnità.. 

Sull'Unità del 22 ottobre Lu
cio Lombardo Radice polemiz
za con alcune mie osservazio
ni in margine alla lettera di 
Berlinguer al vescovo Bettaz
zt. Due, in sostanza, sono i 
punti contestali. Vediamo. 
• 1) Anzitutto l'affermazione 
secondo cui lo status dei cat
tolici net PCI è più di,* ospi
ti » che non di « compagni a 
titolo pieno ». Forse i termini 
da me adottati non sonò stati 
dei-più perspicui. Ma che una 
reale .antinomia esista, è di e-
videnza solare. Storicamente 
la militanza dei cattolici nel 
PCI si è sempre accompagna
ta a una riduzione della vita 
di fede nell'ambito della co
scienza e/o a una distinzione 
tra la apolitica» del partilo 
e la sua « ideologia a (distin
zione che ha consentito e con
sente di aderire alla prima 
senza con questo accogliere 
pienamente la seconda). Non 
dico che tale distinzione sìa 
illegittima e infeconda. E' 
quella che fonda da decenni 
la politica del PCI di apertu
ra alte masse cattoliche. Ed 
è ancora quella che ha otte
nuto, con la w Pacem in ter-
ris » e il Concilio, il pieno 
riconoscimento della Chiesa. 
Dico tuttavia che tale distin
zione non è *la» soluzione 
del problema. Né il cristiane
simo è una filosofia che può 
essere ritagliata dall'impegno 
storico del cristiano impe
gnalo in politica' ni la poli
tica del PCI. come giusta
mente Berlinguer rammenta 
nella sua lettera, può essere 
recisa dal suo retroterra mar
xista. Personalmente, per ri
ferirmi a un caso concreto, 
ho giudicato un fatto positi' 
to. lo scorso anno, l'apertu
ra delle liste del PCI a can
didati cattolici « indipenden
ti »• ma non perché ritenessi 
la loro presenza al fianco del 
PCI figura esemplare dell'in
contro tra cattolici e comu
nisti. A mio parere, il valore 
di tale esperienza era altro: 
riproponendo nei suoi termi
ni più nitidi l'antinomia so
pra accennata, essa ripropone
va infatti al tempo stesso, con 
il massimo di concretezza, la 
urgenza di un superamento 
del punto di stasi cui mi sem
bra giunta la parabola del dia
logo tra il PCI e il mondo 
cattolico, fermo da anni sulta 
soglia delle questioni che ve
ramente dividono. 
- 2) La seconda affermazio
ne contestata è connessa alla 
precedente. Nella lettera di 
Berlinguer ho letto la rinno
vata offerta di una sorta di 
e armistizio ideologico » al 
cattolicesimo istituito. Anche 
qui la metafora vagamente 
militare non è forse delle pili 
felici. Ma andiamo olla sostan
za. La lettera di Berlinguer 

Via i 
. ma mancano sempre 
/. gli spiccioli -f 

Cara Unità, >-'< 
come massaia non posso 

• non ritornare sulla grave que
stione degli spiccioli, vero tor-

Ì mento per noi massaie. 
Pur non approvando del tut

to l'emissione dei mini-asse
gni, devo riconoscere che es
si ci avevano tolto da quella 
morsa della speculazione mes
sa in atto su tutti i mercati. 
speculazione che aagravara an
cora di più il deficit del no
stro precario bilancio fami
liare. Ora, se ben ricordo e 
non vaneggio, il governo, mol-

" ti mesi fa annunciò in tele-
\' visione, tramite u'fnimstro del 
''< Tesoro, che ta Zecca di Stato 

avrebbe coniato e messo in 
circolazione taqli- di moneta 
metallica da SO, 100 e 200 li
re. E invece? Si vede che 

. tali monete sono rimaste tn-
' cagliate nelle macchine della 

Zecca, perchè in verità drro 
dire che in circolazione (in 
Italia) non se ne sono mai 
viste. 

E così siamo giunti ai gior
ni nostri con il risultato: che, 
hanno ritiralo in molte città 
i mini-assegni, la specnlazio 
ne sui mercati si e fatta più 
accanita e il deficit del no
stro bilancio familiare si ag
grava. Come sempre a pape
re per le incapacità del go
verno, sono le masse popo
lari. 

IMMACOLATI COZZI 
(Napoli) 

I n certi manicomi 
ancora trattamenti S 
da selvaggi 
Cara Unità, 

scrivo a proposito della si
tuazione attuale dei manico
mi italiani (come ad esempio 
Santa Maria della Pietà a Ro
ma o la Casa della Divina 
Provvidenza vicino Tivoli) per
ché essi sono del tutto simili 
ai penitenziari del Cile o della 
vecchia Spagna. E' osceno e 
mostruoso che un Paese come 
il nostro il quale, sebbene ab
bia dei difetti, ba raggiunto 
una certa elevata coscienza 
democratica, permetta resi
stenza di ospedali neuropsi
chiatrici dove il malato è trat
tato come lo schiavo negro 
del periodo della filibusta. 

Per ogni minima mancanza 
commessa gli ammalati ven
gono legati al letto e lì co
stretti a trascorrere delle inte
re giornate senza potersi muo
vere: questa è una tortura. 
Pur non essendo né un'inse
gnante né tantomeno un so
ciologo. ma un semplice ope
rato della Pirelli, ho ugual
mente le facoltà di non rite
nere terapeutico un cosi sel
vaggio trattamento nei con
fronti di coloro che hanno la 
disgrazia di essere affetti da 
forme di schizofrenia o di pa
ranoia o di nevrosi, eccetera. 

ROBERTO DE STEFANO 
(Milano) 

f t 
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non sprecare 
ROMA — L' « Italia storico-
artistica ' allo sbaraglio » 

. deve trovare nelle mas
se popolari, nel movimento 
operaio organizzato, le ra
gioni e gli strumenti del
la sua salvezza. La degra
dazione è giunta a un pun
to tale che o si interviene 
con un'opera di salvatag
gio-trasformazione o si ca
de ' nell'irreparabile. Questi 
i motivi di fondo che sono 
stati al centro dei due gior
ni ' di dibattito •• nella • riu-
nione di insediamento della 
Consulta del PCI per i Beni 
culturali. Un dibattito tal
mente ricco di spunti da 
spingere il compagno Gio-. 
vanni Berlinguer a fare 
delle e riflessioni ». più che 
delle conclusioni, sulla com
plessità dei problemi. 

Aldilà della denuncia per 
l'incredibile stato di sfacelo 
in • cui i : governi de hanno 
lasciato cadere i beni cul
turali. ridotti : ; a -> merce di 
scambio (nella peggiore del
le ipotesi) o cristallizzati 
nei musei, " la compagna 
Alessandra • Melucco. nella 
sua problematica relazione. 
ha ricordato come la difesa 
e una . diversa utilizzazione 
dei beni culturali, prpprio 
perché è compito primario 
dello Stato, va a toccare di
rettamente i temi legati al
la riforma ' dell'amministra
zione. •> . 

Gli oltre trenta interventi 
che si sono succeduti nelle 
due giornate di lavori, han
no messo a fuoco i : nodi 
centrali da ' risolvere :',--:' 

' Innanzitutto si ' è ' cercato 
di sciogliere l'interrogativo: 
« Che cos'è un bene cultu-. 
rale? ». Finora si è risposto 
in due modi; uno viziato di 
aristocratismo (bene • cultu
rale • è ciò che attiene al 
bello e alla cultura, con la 
C maiuscola), estraneo e 
contrapposto alle masse po
polari. V altro, emergente 

•t'i'u:-i''\t% 

Due giorni di intenso dibattito 
Una battaglia per una migliore 

qualità della vita - Cultura borghese 
e cultura alternativa: falso dilemma 

negli ultimi anni, è il ten
tativo di ' fondare tutto su 

: una cultura « alternativa ». 
subalterna • che, però. ; pro
prio perché ,; tale : non può 
trasformarsi '• da : oggetto a 
soggetto di ;; egemonia. Tra 
questi due poli è necessario 
collocarep oggi la riflessio
ne sui beni culturali, la cui 
« appropriazione critica * da 
parte di tutti è indispensa-

; bile per contribuire all'ugua
glianza sostanziale e alla 
partecipazione piena dei cit
tadini. • . • ; r._ • ..." 

I quali nel loro rapporto 
con l'c opera d'arte • nell'e
poca della sua riproducibi
lità tecnica », infatti, corro
no un altro rischio: quello 
della manipolazione: l'indu
stria Jei « mass-media » che 
ha sostituito lo Stato nel ri
spondere al bisogno di cul
tura delle masse, ripropone 
un ennesimo meccanismo di 
alienazione culturale: la ri
produzione diventa, cosi, più ' 
importante - dell' oggetto ed ; 
esaurisce il rapporto con l'o
pera d'arte, - della quale 
spesso si conosce la copia, 
ma non l'originale, anche se 
questo si trova : sotto casa. 
(1 legame con l'ambiente, col 
contesto è, ancora una vol
ta. negato: il « bene cultu
rale » si fruisce solo in ma
niera - contemplativa, senza 
e critica », senza crescita 
culturale. ,,' ••• -

Ma come si colloca questa 
analisi nella ' politica quoti
diana delle amministrazioni. 
nelle scuola, nella battaglia 
contro l'accentramento bu
rocratico del ministero « Be
ni Culturali», un'istituzione 
nata da poco ma nata vec

chia per perpetuare e con
servare un meccanismo fun
zionale al dominio di classe? 
Qualcuno ha sottolineato il 
rischio che dallo statalismo 
borghese - nella gestione dei 
beni culturali, si passi a uno 
« statalismo ' di . sinistra », 
mentre soltanto coinvolgen
do le masse è possibile far 
marciare un discorso nuovo. 
Il decentramento è, quindi, 
l'altra occasione che, biso
gna , dire, da molte ammi
nistrazioni è stata già colta. 
per invertire una tendenza. 

L'ostacolo è, però, nei fat
ti, nella drammatica crisi 
economica, nella necessità di 
orientare le risorse verso 
interventi più direttamente 
produttivi, essendo i • beni 
culturali ancora considerati 
largamente nella sfera del 
superfluo. Visione quantomai 
deviente di un problema che 
non è separato dagli altri. 
ma strettamente connesso 
alla politica di spreco delle 
risorse materiali e culturali. 

;: L'alternativa da risolvere 
è tutta qui. > nel ricatto tra 
lavoro-ambiente, lavoro-cul
tura. tra sopravvivenza ' e 
qualità della vita. Anche il 
bene culturale è direttamen
te produttivo, e non solo per
ché favorisce '. il turismo e 
quindi riempie di valuta pre
giata - le casse dello Stato. 
ma anche per la sua intrin
seca capacità, se usato cor
rettamente, di e produrre » 
cultura, coscienza sociale, 
benessere, v 
" Quali gli alleati in questa 
battaglia? Innanzitutto ' le 
forze della cultura, gli in
tellettuali, tuttora prigionie
ri di una sorta di schizofre-

nia tra il loro lavoro spe
cifico e l'impegno per una ' 
società migliore. ' ' Dopo i l ; 
convegno dell'Eliseo si è re
gistrata - una sorta di • iro- , 
passe • ancora da superare. 
Poi i giovani < che, con '• la 
legge sul preavviamento ver
ranno ' immessi • nel settore. 
I risclii possono essere di due 
tipi: l'introduzione : di -per
sonale squalificato quando si 
ha estremo bisogno di spe
cialisti, l'utilizzazione di for* 

. ze solo in funzione anticon
giunturale, senza alcuna prò-' 

: spettiva di continuità. Altre 
esperienze, come la coope
rativa che si è costituita in 
Umbria, sono senz'altro pò-, 
sitive. •'••' -

Il grosso del lavoro va fat
to, comunque, all'interno del
le amministrazioni, con un 
raccordo continuo tra isti
tuzioni culturali (scuola, uni
versità, biblioteche, ecc.). 
Regione e cittadini. Su ogni 
questione vanno promossi di
battiti. iniziative, tenendo 
presente che anche su que
sto terreno una democrazia 
organizzata, di massa, esige 
il dissenso e la critica. 

Come dicevamo la prima 
riunione della Consulta, che 

• riunisce oltre novanta mem
bri. per i beni culturali non 
si è conclusa con un « piatto 
pronto » per essere consu
mato; nessuno del resto se 
l'aspettava. L'organizzazione 
in gruppi di lavoro su temi 
e per Regioni è la struttura 
operativa per il futuro. Es
sa dovrà moltiplicare - l'ini
ziativa del partito e fare del
la « riforma » dei beni cul
turali uno dei temi centrali 
nella lotta per una società 
diversa, meno alienata, do
ve la categoria dei valori 
(secondo una definizione di 
Agnes Heller) non sia per
meata soltanto dal beni in
dispensabili alla sopravvi
venza o ritenuti tali. 

Matilde Passa 

.1.-'» 

Come appare dai documenti del Consorzio per l'industrializzazione della Calabria 

I subappalti concessi alla mafia 
ìli rappresentante del PCI nel consorzio/Tripodi, ha chiesto che i principali incartamenti di accusa 
siano passati alla magistratura— Una serie impressionante di irregolarità - Giri di miliardi nei pas
saggi di mano degli appalti per le opere infrastruttura li del progettato centro siderurgico di Gioia Tauro 
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Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA - I no 
di dei miliardi destinati alla 
industrializzazione della Ca
labria e finiti alla mafia co
minciano a venire al pettine. 
Martedì scorso, durante una 
riunione del comitato diretti
vo dell'ASI, il consorzio pre
sieduto '• dall'ingegnere gio
vanili Cali, che riceve ; i fi
nanziamenti ' dello Stato (la 

• Cassa per il Mezzogiorno) e 
realizza i lavori per la co
struzione delle infrastrutture, 
il sindaco di Polistena. com-

pagno • Girolamo Tripodi, ha 
chiesto che gli atti di alcune. 
importanti pratiche r vengano 
finalmente mandati alla ma
gistratura. Si tratta di chiari
re molti « misteri » e i do
cumenti non possono ' restare 
più nelle mani dei dirigenti 
il consorzio. La sprezzante 
risposta dell'ingegner Cali è 
stata che alla magistratura 
egli si rivolgerà « quando lo 
riterrà opportuno e per tute
lare la propria onorabilità ». 

Ma quali sono queste pra
tiche scottanti? Se ne è par
lato molto in questi ultimi 

A GENOVA I FUNERALI 
DEL BRIGADIERE VOLPI 

GENOVA — I funerali del brigadiere dei CC Ruggero Volpi 
si sono svolti ieri mattina alla presenza di numerosi cit
tadini e delle più alte autorità civili e militari genovesi. 
Il sottufficiale era stato gravemente ferito al ventre la sera 
del 12 ottobre durante un agguato teso da un commando 
di banditi per liberare il detenuto Cesare Chiti. 
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Quanto 
per le Forze armate 

Superato il « tetto » dei 4 mila miliardi - Impegno del governo per la leva e 
gli arsenali - Le proposte avanzate dal PCI per contenere le spese militari Il carro armato Leopard 

ROMA — L'Italia spenderà il 
prossimo anno per le Forze 
armate 4.314 miliardi di lire. 
L'aumento previsto in bilan
cio. esaminato in via prelimi
nare al Senato dalla commis
sione Difesa, è di 783 miliar
di (pari al>22,2%), rispetto al 
'TI. Le .4iiayné4 destinate alla 
difesa ràtftieseàtano il 7,6 per 
cento delle $paàe (60.406 mi
liardi) è il 9. per cento delle 
entrate (47.832 miliardi) com
plessive dello Stato previste 
per il 1978. Il rapporto resta 
pressoché •' invariato. : rispetto 
al bilancio di quest'anno, ma 
potrebbe mutare se, com'è 
probabile, verranno apportati 
tagli alla spesa pubblica in 
generale. Xr 

Sul bilancio della difesa as
sai pesante, verranno a gra
vare il prossimo anno gli stan
ziamenti previsti per le «leg
gi promozionali > — 423 mi
liardi. 277 in più rispetto al 
"77 — per la Marina, l'Aero
nautica e l'Esercito. Questo, 
tuttavia. • non è il solo pro
blema sul quale concentrare 
la dovuta attenzione. Quello 
che convince ancor meno, so
no gb* oneri per le spese bu
rocratiche e per il personale. 
fi cui aumento percentuale e 
in assoluto contrasta con il 
dichiarato proposito — posto 
a base della ristrutturazione — 
di trasformare da quantità in 
qualità la caratteristica fon
damentale del nostro esercito. 
Accade invece che. nonostan
te la drastica riduzione degli 
uomini, delle strutture e dei 
comandi a tutti i livelli, le 
•pese burocratiche assorbono 
ancora il 55-60 per cento del
l'intero bilancio, che supera 
r io per cento se si tiene con
to delle spese per il mante
nimento deDo strumento mili
tare. 

Ber gli armamenti e i mez
zi è prevista per il *78 una 
spesa globale che si aggira 
•ui 1.300 miliardi, di cui cir
ca 420 riferiti alle « leggi pro
mozionali». Non sono, a no
stro parere, cifre intoccabili. 
tenendo conto dei programmi 
effettivi e degli impegni con
tratti. L'Esercito, per esem
pio, potrà disporre l'anno pros
simo di quasi 390 miliardi 
(120 sono destinati alla « leg
ge promozionale*), mentre il 
«programma di approvvigio
namento» non è stato ancora 
presentato alle Camere, ed è 
In corso di definizione un solo 
contratto — quello per l'ac
atisto di cannoni 155/39 FH-
ft-per una spesa di soli 1» 

miliardi. Per il resto i con
tratti non sono stati neppure 
avviati. • • , 
.'• Contenere l'aumento delle 
spese militari, rendendo com
patibili i programmi di ristrut
turazione e di ammodernamen
to con le ; risorse disponibili 
del Paese, è forse chiedere 
troppo in queste condizioni? 
Si mette in pericolo l'efficien
za delle Forze armate, facen
do slittare determinati fondi 
con i quali non si sa neppu
re che cosa verrà acquista
to? Giova ricordare in propo
sito che al 31 dicembre del 
1976.. i - residui passivi della 
difesa : avevano raggiunto i 
1.450 miliardi di lire. 

Nel fissare le spese per le 
forze armate, non si può inol
tre non tenere conto della si
tuazióne intemazionale, che va 
evolvendosi positivamente an
che sul piano militare, e del
le scelte dell'Italia in politica 
estera, che vanno nel senso 
— come il ministro Ruffini 
ha giustamente sottolineato — 
della distensione, e che pos-

MflMYra 
antimifaria 
al Coftsiglto 
della PJt. 

ROMA — Il Consiglio supe
riore della Pubblica ammini
strazione si è riunito vener
dì scorso per eleggere i pre
sidenti delle sue tre sezioni. 
CGIL. CI8L e UIL hanno 
presentato un documento co
mune. illustrato dal prof. Sa
bino Cassese. per indicare i 
principali obiettivi dell'attivi
tà del Consiglio stesso, soprat
tutto in rapporto alle nuove 
esigenze connesse all'attuazio
ne della 382 e al riassetto 
di importanti settori pubblici. 

All'atto della votazione è 
emerso un allineamento fra 
rappresentanti della CI8L e 
la parte più moderata del
l'alta burocrazia ministeriale. 
ciò che ha lasciato intrave
dere pericolose tendenze al
l'emarginazione e alla discri
minazione ai danni di altre 
rapprcsentanae sindacali. Gli 
esponenti della CGIL hanno 
pertanto ritenuto opportuno 
provocare il rinvio della se
duta allontanandosi dall'aula. 
Il mancato rafgtangtinsnto 
del quorum, ed un errore 
procedurale sottoHnsato dalla 
UIL, avrebbero imposto co
munque la ripetizione del 

sono rappresentare un contri
buto positivo per un disarmo 
progressivo e controllato, sen
za per questo '• venire : meno 
agli impegni assunti ;•. nella 
NATO, y ;---;-«- •>..•' •;£•... * 
• Replicando ai vari oratori 

intervenuti ' nel dibattito sul 
bilancio'ideila difesa — per il 
PCI haàno parlato i compa
gni Boldrini, Tolomelli e Mar
gotto — il ministro Ruffini 
ha voluto ricordare che le spe
se militari dell'Italia sono per
centualmente </ ra le più bas
se del mondo », ed ha affer
mato che « non è possibile 
ridurre ulteriormente gli stan
ziamenti ordinari né gli inve
stimenti del programma pro
mozionale*. Egli si è detto 
tuttavia d'accordo sulla neces
sità di rivedere certe scelte 
all'interno del bilancio. E' un 
impegno che dovrà trovare ri
spondenza concreta quando si 
tratterà di stenderlo definiti
vamente ed approvarlo. 

Il nodo da sciogliere resta 
comunque la contraddizione 
fra le esigenze della difesa 
e le ridotte risorse disponi
bili. Una contraddizione che 
va risolta — lo hanno sotto
lineato i senatori del PCI nel 
dibattito — tenendo presenti 
le attuali difficoltà della no
stra economia. Senza una ri
presa sicura, anche al dispo
sitivo militare verrebbe a man
care la condizione prima di 
una effettiva solidità ed effi
cienza. In altre parole, se non 
si blocca l'inflazione e se non 
si rilancia al tempo stesso 
l'apparato produttivo, qualsia
si aumento di mezzi finan
ziari previsto in. bilancio per 
le forze armate, rischia di li
quefarsi come nebbia al sole. 
Ciò presuppone severi tagli 
alle spese improduttive e agli 
sperperi, in ogni settore del
lo Stato. Va perciò apprezza
to l'impegno — assunto dal 
ministro Ruffini a nome del 
governo su richiesta dei se
natori comunisti — di imme
diati interventi a favore de
gli arsenali e delle industrie 
militari, e di aprire un di
scorso concreto sul problema 
dei giovani di leva, coUegan-
dofo alla legge sul preawia-
mento al lavoro. Le Forse ar
mate — lo hanno sottolineato 
i senatori del PCI — posso
no fornire un contributo pre
zioso sol terreno della quali
ficazione e della prepararkv 

E* in base a tutte queste 
consideraxisni che il PCI hai 
avanzato le seguenti richieste: 

A far slittare di un - anno 
parte dei fondi destinati 

alle « leggi promozionali ». non 
legati a impegni precisi già 
contratti: *,•;.; '•'•• ^-;•'..- ' 

A rivedere il complesso del-
le spese : correnti. *• ridu

cendole almeno del 5 per cen
to. sfoltendo l'alta dirigenza 
(generali e colonnelli sono qua
si il doppio degli organici) e 
rinunciando al progettato au
mento di 30 mila sottufficiali. 
che comporterebbe una spesa 
di 150 miliardi. 

A adeguare gli apparati alle 
effettive esigenze della ri

strutturazione. con una politi
ca interforze che unifichi i 
servizi e riordini il • settore 
del personale, eliminando spe
se assurde e sperperi. * 

Dopo il confronto alla Com
missione Difesa del Senato, 
il discorso sulle spese militari 
proseguirà alla Camera. Il. 
PCI insisterà per soluzioni 
giuste, che tengano conto al 
tempo stesso delle esigenze 
delle Forze armate e di quel
le generali del Paese. 

ito Pardera S«rgi 

Missili superficie-aria Hawk 

L'aereo MRCIA Tornado 

Sul riconoscimento del pluralismo sindacalo 

Riforma di PS : 30 deputati de 
scrivono a Moro e Zaccagnini 

ROMA — Sul sindacato dei 
poliziotti la. DC deve rivedere 
la sua posizione. La «fede
razione di polizia» è Insoste
nibile; provocherebbe l'Inse
rimento degli afjpartenenU al 
Corpo in un sistema chiuso, 
sotto il diretto controllo del 
suoi vertici non politici, con 
il rischio di ripetere ed ag
gravare i diretti attuali. Que
ste tesi sono contenute In una 
lettera che 30 deputeii demo
cristiani hanno inviato a Mo
ra Zaccagnini e al capo
gruppo della Camera, Piccoli. 

I firmatari della lettera, 
ribadiscono la necessità di 
accogliere la tasi del plura
lismo e il diritto del poli-
siottl, di poter aderire «of 
sindacati operanti nel nostro 

». I dUlgauti della DC 
quindi invitati a tonare 

di resati argomenta
zioni net «Comitato ristretto» 
dsDa Camera, ad anche «m 
occasiona dette fratta**** tra 

( partiti deWintesa a sei*. 
A Moro, Zaccagnini e Pic

coli si è rivolto anche il « Co
mitato nazionale di rappre
sentanze.» della PS. con un 
telegramma nel quale si sol
lecita una risposta, alla ri
chiesta di un incontro, che 
il Comitato ha già avuto con 
i gruppi dei deputati del PCI. 
PSI, PRI, PR. DP e PLL Ol
tre alla DC, restano da con
sultare soltanto i socialdemo
cratici. 

Il «Comitato ristretto» del
la Camera tornerà a riunirsi 
mercoledì prossimo, per pro
seguire l'esame del progetto 

-di riforma della PS. Restano 
tuttora da definire i testi de
gli articoli relativi alle norme 
disciplinari e penali, al coor
dinamento tra i corpi di po
lizia e alle norme transitorie 
nonché al sindacato. Viene 
confermato che U 16 novem
bre l'esame della riforma pas* 

alla Commissiona In

terni di Montecitorio. 
Una delle questioni che ver

rà delegata al governo è quel
la dei 30 mila appuntati, nel 
quadro dell'ordinamento del 
personale. E* stata esaminata 
l'altro ieri a Roma, nella 
sede della Federazione uni-
Uria. dai rappresentanti del
la c?te?oria di tutu Ralle. 
I nostri problemi — è «Uto 
detto — si risolveranno con 
la riforma. Tuttavia, polche 
la delega al governo richie
derà forse un paio d'anni per 
la loro definizione, c'è biso
gno di adeguare subito il no
stro trattMnento economico. 
collegandone la progressione 
alla carriera e non al grado, 
nel momento in cui andiamo 
in pensione (fra gli appun-
Uti molti vi andranno pre
sto). ^Promuovere tutti bri
gadieri — è stato rilevato — 
significherebbe svalutare il 
grado, poiché faremmo lo 
stesso lavoro di adesso ». -

t'.^V- ^ •"""•-' ' - ' ' _ ' 
mesi, ma ora è possibile fis
sare -con esattézza' - alcuni 
punti. '•'. Anzitutto va ricordato 
che. quando si parla di que
ste .cose, ci si riferisce a de
cine :• e ' decine ' di * miliardi 
(circa 300 a conclusione dei 
lavori). Le opere da costruire 
sonò il porto di Gioia Tauro, 
funzionale al V Centro side
rurgico, e tutte le infrastrut
ture relative (strade, ferrovie, 
acquedotti, ecc.). il porto di 
Saline, funzionale alla Liqui-
chimica. tutti gli snodamenti 
necessari sia a Gioia Tauro 
che a .Saline. > "" 

Il meccanismo che ha fun
zionato finora è stato quello 
della progettazione da parte 
dell'ASI, -• del finanziamento, 
oltre clie dell'approvazione, 
da parte della Cassa del 
Mezzogiorno e degli altri or
ganismi tecnici preposti, e 
della . concessione dell'esecu
zione dei lavori, con i relativi 
appalti, al consorzio ASI. Co
sì il consorzio ha costituito 
una società di progettazione 
— la Reghion — per metà 
anche dell'IRI. .;,.-3 -•-

Ma veniamo rapidamente ai 
nodi in questione. Il primo. 
il - più grosso, anche se ne 
esistono : altri - che i vanno 
sciolti e che riguardano an
che la stessa capacità tecnica 
dell'ASI di realizzare i lavori, 
è quello dei subappalti, anel
lo attraverso il quale la ma
fia è entrata in possesso dei 
miliardi. - r

 ! ' : 

Si era detto, in un primo 
momento — lo aveva affer
mato lo stesso Cali —, che 
l'ASI non era a conoscenza 
dei subappalti, e che, se ne 
erano stati concessi, l'inizia
tiva e. quindi, la responsabi
lità, doveva ricadere intera
mente sulle ditte appaltataci. 
E, invece, non è così: la Cas
sa del Mezzogiorno, • e la 
commissione regionale di in
dagine. hanno accertato esat
tamente il contrario. 

Vediamo -•• nel dettaglio >' i 
punti salienti dell'operazione. 
Il dato nuovo, si fa per dire, 
naturalmente, consiste nell'a-
ver accertato che l'ASI è sta
to sempre al corrente dell'e
sistenza dei subappalti e. an
zi. li ha autorizzati. E attra
verso ' i subappalti è potuta 
entrare la mafia che ha avu
to così consegnati fior di mi
liardi, soprattutto grazie al 
totale controllo dei trasporti. 
- Il progetto per la sistema
zione del - terreno di Gioia 
Tauro • prospicente il porto 
viene affrontato dalla Re-
gheion, spesa prevista, venti 
miliardi e 811 milioni. ' Una 
cifra enorme. Tanto è . vero 
che la delegazione del consi
glio superiore ' dei " lavori 
pubblici la ridimensiona im
mediatamente a : sedici ' mi
liardi circa. Ma ' non basta: 
alla fine i lavori vengono ap
paltati per sei miliardi 229 
milioni. Riceve l'appalto il 
consorzio Co-Las. del quale 
grande - parte è ' l'ingegnere 
Cozzupoli di Reggio Calabria. 
Ma il Co-Las si libera subito 
dell'appalto e previa autoriz
zazione di Cali. ' al ; tempo 
commissario dell'ASI, conce
de i lavori in subappalto al
l'impresa Timperio di Roma 
per 4 miliardi e 300 milioni. 
A sua volta la Timperio con
cede subito l'appalto dei 
trasporti alla mafia. 

Mentre il Co-Las guadagna 
netto oltre un miliardo solo 
perché ha partecipato, vin
cendo, alla gara d'appalto. Il 
Co-Las. infatti, ha passato 
subito la mano, limitandosi 
solo ad apporre qualche car
tello indicatore e a fornire 
qualche macchina ai dirigenti 
dei lavori dell'impresa su
bappaltante. 11 tutto per 
qualche decina di milioni. 
Come è possibile che ciò sia 
avvenuto sotto gli occhi del
l'ASI? E. poi. come mai la 
Reghion aveva sparato cosi 
alto? - " 

Ma vi sono ancora molte 
altre questioni: la concessio
ne della sorveglianza dei la
vori del porto di Gioia Tauro 
ad una società milanese. 
l'approvazione di perizie dì 
varianti, la proliferazione di 
ditte e di studi tecnici. Limi
tiamoci. per ora. a - qualche 
altro esempio. 

A Saline Ioniche, nella 
costruzione delle infrastruttu
re per la Liquichimica. vi è 
un appalto di 20 miliardi per 
la sistemazione del terreno. 
Vince un consorzio di impre
se tra le quali leader è la 
Vianini. Scatta subito, anche 
qui. però, il meccanismo dei 
subappalti che vanno ad u-
n'ahra sigla di Reggio, la 
< Grandi lavori meridionali ». 
della quale fa ancora parte. 
questa voHa come subappal
tante. mentre a Gioia Tauro 
era appaltante, l'ingegner 
Cozzupoli. Anche in questo 
caso i subappalti " vengono 
concessi con l'autorizzazione 
del presidente dell'ASI e la 
mafia è pronta a mettersi al 
lavoro. .. 

Abbiamo accennato, poi. al
la questione delle perizie di 

-variante. Ve ne sono state 
quasi per tutti i lavori. La 
più consistente è quella ap

provata per ì lavori del porto 
di Gioia Tauro. Si parte da 
un progetto di 90 miliardi, 
mentre i lavori. vengono ap
paltati per - 75; ' immediata
mente dopo l'appalto, però, 
viene approvata una perizia 
di variante che riporta pari 
pari il costo previsto a 90 
miliardi. v. ;, —>.- , 

Ecco alcuni dei e misteri » 
che devono essere spiegati e 
che la commissione regionale 
al suo interno avrà già cer
tamente spiegato. Ora si trat
ta di portare alla luce del 
sole le conclusioni e di inve
stire la "magistratura. Non 
sono in ballo pochi spiccioli, 
ma decine di miliardi, e so
prattutto è in ballo la gestio
ne della cosa pubblica. ; 

In Calabria la mafia non si 
combatte — ormai vi è cer
tezza su questo — senza in
taccare il suo potere econo
mico che. proprio attraverso 

il controllo dei finanziamenti 
pubblici, si è ingrandito * a 
dismisura. - , ^ ^ > A -é 

Quando si dice che non è 
possibile fare ^ nessun inter
vento per contrastare l'azione 
delle cosche si dice una bu
gia: perché non si comincia 
con l'impedire i subappalti? 
Perché non si fa luce piena 
su quanto è accaduto finora 
all'interno dell'ASI di Reggio 
Calabria? Ieri l'on. Giacomo 
Mancini ha dichiarato che. in 
seguito alla « rumorosa » 
campagna di stampa sull'ASI 
sarebbe « opportuna » una 
indagine parlamentare. Intan
to si può cominciare con il 
concludere i lavori -. della 
commissione regionale, per la 
quale, invece, c'è chi opera 
già all'insabbiamento. E per 
far intervenire la magistratu
ra ordinaria nei casi di più 
patente scandalo. 

Franco Martelli 

In Spagna sarà abolito 
il reato di adulterio 

MADRID — In Spagna co
mincia la revisione dei codici 
fascisti a proposito delle nor
me che regolano I rapporti 
personali e la famiglia. Va in 
questa direzione il progetto di 
legge che il governo presie
duto da Adolfo Suarez pre
senterà alle Cortes (il Parla
mento spagnolo) affinché 1' 
adulterio e la convivenza 
« more uxorio » non siano più 
considerati reato. Secondo il 
codice penale varato dal fran
chismo e tutt'ora in vigore, le 
sanzioni previste In tali casi 
possono infatti raggiungere 
una condanna fino a sei mesi 
di reclusione. -. 

- Ancora oggi una decina di 
persone — e sono soprattutto 
donne — scontano In carcere 
la pena prevista perché rico
nosciute colpevoli di adulte
rio e di convivenza illegitti
ma, oppure perchè in attesa 
di giudizio. -
' I partiti di sinistra, i loro 

movimenti femminili e 11 mo
vimento femminista spagnolo 
hanno esercitato una ' forte 
pressione sul governo a favo
re del «fuorilegge del matri
monio» che in Spagna, come 
in Italia fino a pochi anni fa. 
pagano il prezzo di una legi
slazione arretrata in cui si 
assoggetta il comportamento 
privato del cittadini alla mi
naccia di sanzioni penali. -

Il progetto governativo ap
pare comunque un primo se
gno di altre novità che ven 
gono ' sollecitate, • In ! questa 
nuova fase politica spagnola 
affinché siano cancellate dai 
codici le norme fasciste, ulti
me sopravvissute In Europa 
per quanto riguarda le fami
glie e la condizione della don
na. Una battaglia che in Ita
lia si è conclusa soltanto nel 
1975 con l'approvazione, dopo 
anni di lotte di massa delle 
donne, del nuovo diritto di fa
miglia. 

•; Cassa di Risparmio di Alessandria :. 
Al tuo servizio dove vivi e lavori 

Sede Centrale: VIA DANTE 2 
4 Agenzie di Città - 2 Succursali - 29 Filiali in 
Provincia - 2 Sportelli stagionali ! . . , 

Sportello di Cassa presso il Mercato ortofrutti
colo - Sportello presso le Opere pie ospitaliere 

Tutte le operazioni di banca 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
'I 

DELLA PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 

L'istituto per . le case popolari della provincia di 
: Reggio Emilia ha indetto un concorso pubblico per 

titoli e prova orale per la copertura del posto di 

:W V r CAPO UFFICIO RAGIONERIA ; 

al quale possono partecipare i laureati in Economia 
e Commercio che non abbiano superato i 40 anni 

d'età 
: - , • . " ' " ^ • " " ' • " ' • • - T 7 ' « • . • • • • - • . • • ' . . . - - . - • - • . . 

Le domande dovranno pervenire alia ' sede dello 
I.A.C.P., in piazza Vallisneri n. 4, entro e. non oltre-
le «core 12 del giorno 8 novembre 1977» a mezzo plico 

'• postale raccomandato. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi presso la seda 

dell'I.A.CJ», piazza Vallisneri, n. 4 - Reggio Emilia. 

IL PRESIDENTE 
Rag. Ennio Vescovini 

Ricordati di mangiare 

c 

Sano, nutriente, 
squisito: ''-*""''-' 
Direttamente A « ? i 
dall'inverno àrtico 

- , * • 

a cura dall'Associazione 
Esportatori Stoccafisso Norvagos* 

) 

a FIRENZE e BOLOGNA : 
il Dottor O. P. Mortndi TRATTA SCNZA RICOVERO. SENZA \ 
ANESTESIA con la modwna 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA del FREDDO 

EMORROIDI. RAGADI E FISTOLE ANALI • CERVICITI -
VERRUCHE • CONDILOMI ACNE • VENE VARICOSE ULCERI 

VARICOSE • PARllLOMl IPERIDROSI 
IPERTROFIA PROSTATICA EENICNA. 
Confutai»» Prof P Wllklmen 
di M«ccl«sH*ltf 

NRflNZE . V M » GRAMSCI. M - fatato»» ( • » • ) S I 
Via A M R W O L A , » . T a t a * * » ( M i ) 

f P M I V 

urologia 
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musicale: 
«iter» a 

una stretta rt 
ROMA — Il 16 dicembre 1976 
11 governo presentava al Se
nato il disegno di legge 
« Nuova disciplina delle atti
vità musicali »; seguiva, il 19 
aprile di quest'anno, la pre
sentazione di una proposta 
del gruppo comunista (prima 
firmataria la compagna Bo-
nazzola) dal titolo «Riordi
namento delle attività musi
cali ». ' • • ' • *"" ' 

Cominciò alla Commissione 
Pubblica Istruzione la ' di
scussione, e venne convenuto, 
in quell'occasione, di deman • 
dare l'ulteriore esame dei 
progetti ad un comitato ri
stretto, che aveva 11 compito 
di concordare un testo uniti-^ 
cato. Sono passati da allora 
molti mesi, i problemi delia r 
musica in generale e degli 
Enti - lirici in particolare si 
sono : fatti progressivamente 
più acuti, voci sempre più 
insistenti si sono levate dal 
mondo della musica con la 
pressante richiesta di una ri
forma del settore, il nostro 
partito e la DC hanno tenuto 
importanti ed interessanti 
convegni nazionali, alla con
clusione dei quali la richiesta 
di una nuova politica per la 
musica è venuta con grande 
forza: eflpure l'ifer parlamen
tare dei disegni di legge nqn 
va avanti, il comitato ristret
to è come impacciato, ci so
no ostacoli. - < - • 

Se ne è ancora discusso nei 
giorni scorsi alla Commissio
ne Pubblica Istruzione del 
Senato, durante l'esame del 
bilancio del Ministero dello 
Spettacolo, ed è emerso che 
le difficoltà derivano dal 
mancato scioglimento di un 
nodo fondamentale, sul quale 
DC e governo sono reticenti • 
ad assumere una posizione 
chiara e definitiva: il nuovo 
assetto strutturale da dare 
all'organizzazione musicale ed 
in particolare agli enti Uri- L 
co-sinfonici, in una prospetti
va " di decentramento. 

Questo è il punto. Governo 
e DC non sanno decidersi ad 
abbandonare la vecchia linea 
centralistica, che pure — 
come è ormai largamente ri
conosciuto — non ha sicura
mente giovato alla musica, e 
a dare maggiore fiducia, an
che in questo settore, alle 
Regioni e ai Comuni. Questo 
11 motivo per cui il governo, 
come hanno denunciato i se
natori • comunisti, è assente 
dai lavori del sottocomitato; -
e ciò rende sicuramente me
no agevole il cammino dei 
provvedimenti, tanto più che 
uno di essi è proprio di e-
manazione governativa. 

Lo stesso de Borghi ha ri
levato che la collaborazione 
del governo sarebbe essenzia
le per un più celere iter dei 
disegni1 di legge. 'CV pare, pe
rò. che le risposte che sono 
venute dal relatore Trifogli e 
dallo stesso ministro Anto-
niozzi non siano tali da far 
sperare in una rapida appro
vazione della legge: 11 relato
re. - infatti, si è limitato ad 
esprimere un «auspicio» di 
rapido e proficuo lavoro del 
sottocomitato, mentre iPmi-
nistro ha dichiarato, smentito 
dai fatti, che il governo « fin 

, dalla presentazione del pro
prio provvedimento in mate-

; ria si è detto disponibile a 
collaborare nel modo più 

' ampio affinché si pervenga 
• presto alla riforma del setto-
• re ». Salvo, poi, come dice-
, vaino, a disertare le riunioni 
dove quella riforma dovrebbe 

' delinearsi attraverso non gè-
' neriche enunciazioni di «buo-
. na volontà» ma votando con

creti articoli di legge. 
C'è però qualcosa di più. 

Trifogli ha voluto ribadire, a 
dimostrazione di quanto di
cevamo prima sulle difficoltà 
della DC a scegliere chiara-

r mente la linea del decentra
mento, che è necessario 
« raggingere un punto di in
contro tra le richieste del 
decentramento e l'obiettiva 
necessità- di coordinamento 
centrale delle attività musica
li ». Che è certo una giusta 
esigenza, riconosciuta anche 
nel nostro disegno di legge, 
ma che non deve diventare 
né una remora per bloccare 1 
lavori della sottocommissione 
né, peggio, un modo per sna
turare la linea del decentra
mento. 

Le prossime settimane do
vrebbero essere decisive per 
valutare se veramente gover
no e Democrazia cristiana 

' sono, e non solo nelle dichia
razioni e nei convegni, di
sponibili a dare rapidamente 
alle istituzioni musicali un 
nuovo assetto. . - • 

n. e. 
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it Il Proust di Vasilicò ha 
fatto ritornò sulle scene 

ROMA — Uno degli spettacoli più interessanti della scorsa stagiono teatrale, Il « Proust » di 
Giuliano Vasilicò (sceno e costumi di Goffredo Bonanni) viene riproposto in questi giorni, 
e per poche repliche, al Teatro In Trastevere. In seguito la compagnia si trasferirà a Firenze 
e a Milano, per una tournée che si concluderà nei mese di gennaio. Nella foto: una scena 
del e Proust ». * -
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In « Difficile morire » di Umberto Silva 

A confronto un anarchico 
e un ufficiale asburgico 
Il regista ha appena finito di girare un film ambientato nella Roma del 1911 ' 

T«ma che prortnrcs ia sua vicenda fino agli anni delia «repubblichina» di Saio prohm.i 

ROMA — Allievo del Centro 
sperimentale di cinematogra
fia negli anni caldi dello 
scorso decennio, autore di 
film sperimentali e no, invi
sibili o misconosciuti, critico, 
storico, saggista, • poeta, se
guace dell'arte • concettuale, 
animatore delle leghe degli 
editori democratici: questo il 
ponderoso e frastagliato cur
riculum di Umberto Silva, u-
no di quegli intellettuali a 
tutto tondo spesso invisi a 
mezzo mondo. 

Scherzi a parte, è difficile 
essere poliedrici senza urtar
si con il prossimo, e Silva 
non ci deve essere riuscito 
sempre, a quanto pare, dal 
momento che non ha facilità 
a parlare di sé e si ritrova 

Dal 12 ai. 15 novembre 
* \ . ii 

Congresso dei circoli 
del cinema a Porretta 

ROMA — Dal 12 al 15 no
vembre si svolgerà a Porret
ta Terme il XVI Congresso 
nazionale della Federazione 
italiana dei circoli del cine
ma (FICO. La partecipazio
ne sarà «aperta» alle asso
ciazioni culturali e agU espo 
nenti delle varie espressioni 
•celali, politiche • tstitwto-
nali. 

Nell'arco di tempo previ-
lavori zi «volgerà 

annunciato Convegno 
issoctaztonl nattonalt di 

cultura cinematografica orga
nizzato dalla Mostra del Ci
nema Ubero di Porretta Ter
me con la collaborazione del 
CINTI* (Cinefonim italiano). 
del CSC (Centro studi cine-
matograflci), della FEDIC 
(Federaatane italiana cine
club), della FICC (Federazto-
ntna) . della FIC (Pederaaio-
a» italiana dei circoli del ci-

cinefonim). r Gel

ato per 1 
il eia ani 
delle assot 

IUCCA (Unione circoli cine
matografici ARCI) e del-
l'UICC (Unione italiana cir
coli del cinema). Il Conve-
E o sarà aperto da una re-

ione sul tema: «Le asso
ciazioni di cultura cinemato
grafica: ipotesi di lavoro cul
tua le per una politica del 
cambiamento ». 

I lavori cominceranno alle 
10 della mattina di sabato 12 

e si chiuderanno 
•tornata. di domenica 13. 

n Congresso aperto della 
FICC proseguirà poi nei gior
ni 14 e 15 novembre con la 
formazione di gruppi di la
voro che affronteranno alcu
ni problemi specifici legati al 
lavoro e alla politica cultu
rale propri delf Associazione. 

Nel corso dei quattro gior
ni è previsto anche un In
contro con i rappresentanti 
della Federazione intemazio
nale dei clrcoii del cinema, 

spesso, inquieto, a fronteg
giare i sospetti di presunzio
ne o di reticenza dell'interlo
cutore. Detto ciò, ricordiamo, 
per sommi capi, i suoi pre
cedenti: tra i film, citiamo 
l'unico lungometraggio Come 
ti chiami, amore mio? (1969) 
scomparso dalla circolazione 
dopo le apparizioni in alcuni 
festival, fra i quali la Mostra 
di Pesaro; gli scritti princi
pali, Ideologia e arte del fa
sciamo (1973), La costruzione 
del labirinto (1975), Imbecil
lità e morte (1976).-

Questo preambolo ci è ser
vito per introdurre il discor
so su un nuovo film (il pri
mo « ufficiale », a conti fatti) 
che Umberto Silva ha appena 
finito di montare. Intitolato 
Dtf/idle morire, è stato sce
neggiato dallo stesso Silva 
con una collaborazione da 
parte di Jasmina Jesamovic e 
Michele Mancini. Lo ha pro
dotto la cooperativa CINE-
LEF in accordo con Yltalno-
leggio. Nel cast tecnico figu
rano il giovane e promettente 
direttore della fotografia 
Giuseppe Lanci e la sceno
grafi Maria Paola Maino. Tra 
gli interpreti, Marc Porel, 
DominiqQe Darei, Mario A-
dorf, Gerardo Amato e Bar-
.bara Magnolfi. - ~ . . • 
~ Difficile morire è ambien
tato a Roma, nel 1911, all'e
poca della campagna di Li
bia, ed è incentrato sul con
flitto a più risvolti tra due 
personaggi: il primo, Fran
cesco MartisoiOr (l'attore-'è 
Gerardo Amato), è un anar
chico Individualista ricercato 
per l'attentato ad un generale 
italiano; il secondo. Cario 
Von Auersberg (Marc Porel). 
è un addetto militare au
striaco presso il quale il 
primo trova rifugio, nella zo
na frenca dei • diplomatici < 
viennesi a Roma. L'incontro 
è propiziato da interessi che 
casualmente collimano: per 
diversi motivi, infatti, i due 
protagonisti osteggiano en
trambi l'invasione della Libia 
e la politica del governo Gio-
litti. - < - - - • • > n 

«Seguace di Nietzsche, su-
peromista, nichilista — spie
ga Umberto Silva — Carlo 
Von Auersberg è un uomo 
portato alla distruzione e al
l'autodistruzione. Scopertosi 
bastardo. Carlo è letteral
mente fuggito da Vienna. La ' 
sua perdita di identità coin
cide con • quella dell'impero 
austriaco, e si contrappone al 
vitalismo sfrenato di Fran
cesco. rappresentante san
guigno. violenta scaltro e 
anche un po' cialtrone di un 
certo tipo di "generone" ro
mano (suo padre è il massi
mo dirigente del Banco di 
Roma, che finanziò la cam
pagna .di Libia). Fra i due.: 
nasce subito lo scontro: Car
lo umilia Francesco, e que
st'ultimo subisce, pur di sta
re al riparo, ma in un se
condo tempo strumentalizza 
la situazione tramite Letizia* 
(Barbara Magnolfi). la mo
glie di Carlo, diventata ap
punto uno strumento di po
tenza conteso dai due». 

«Carlo — prosegue il regi
sta — muore. E muore 
Suattro volte: prima si ucci-

e, poi viene ucciso da un 
sicario ignaro, quindi è Fran
cesco ad ammanarlo in due 
riprese, anche per interposta 
persona. Dopo il primo, uffi
ciale, decesso di Cario, Fran
cesco sposa Letizia, e si tra
sforma in interventista, se
guendo il tragico percorso di 
tanti anarchici individualisti. 
Sarà * sempre r netlTUnerarto 
defl'arretutirtstpo clag rit i» 
•eremo il protagonista. Ano a 
Salò, nei panni di gerarca 
fascista. E qui Francesco, 
ormai paranoico, compie l'ul
timo atto della sua vita, come 
un attentato a sé stesso. Ma 
non prima di aver commesso > 
un altro delitto, da sempre 
latente, la cui vittima è Leti
zia». 

• Difficile morire è un film 
fan chiave — dice ancora l'au
tore — in cui si parla della 

detftmmortalità, del 

ruolo della donna, dell'imbe
cillità, del tradimento. Tutto 
passa attraverso la simbolo
gia, ma ci tengo a premettere 
che ho cercato di fare un'o
pera calligrafica, molto con
fezionata, usando il più pos
sibile un linguaggio tradizio
nale. Il mio sforzo maggiore, 
del resto, consiste nel man
tenere 11 favolistico all'inter
no di una struttura realistica, 
cercando di far rientrare le 
metafore e gli apologhi nel 
normale corso della storia, 
senza forzature. ;Mi, rendo 
conto che è' difficile'-tenere 
insieme tutte queste cose, ma 
ho voluto provarci, perché 
oggi chi fa del cinema non 
può essere ancora attratto 
esclusivamente dal cosiddetto 
specifico filmico. Dieci anni 
fa, eravamo tutti ossessionati 
dalla geometria della mac
china da presa, e dallo slo
gan godardiano "Filmare per 
non morire". Io credo che 
oggi si possa benissimo non 
filmare e sopravvivere, per
ché ormai il problema politi
co è assolutamente centrale e 
dominante. Certo, il cinema è 
strettamente connesso alla 
realtà delle cose, poiché esso 
è specchio dell'immaginazio
ne, quindi spia e indice di 
ogni mutamento». 

Difficile morire, con le sue 
molteplici, infinite allegorie. 
ad incastro, ci fa pensare ad 
AOoiuanfàn, a Salò... 

«Difatti, io credo, ad e-
sempio — aggiunge Umberto 
Silva — che Difficile morire 
si possa leggere anche nell'i-
mediato presente, ' mettendo 
al posto di Francesco un gio
vane odierno, estremamente 
violento e velleitario. D'altra 
parte, la rivalutazione del 
pensiero negativo •- (vedi 
Nietzsche. Wittgenstein, 
Kraus) si va facendo strada. 
come dimostra anche la fac
cenda dei sedicenti Nuovi Fi
losofi francesi. Il primo pro
getto di Difficile morire risale 
ad alcuni anni fa. Lo avevo 
pensato molto più spumeg
giante e compiaciuto. Non a 
caso, il film è ora piuttosto 
cupo, funereo, segreto». 

Difficile morire (solo 230 
milioni di budget, per giunta 
vincolati alla ricostruzione 
degli ambienti a Cinecittà; 
appena trenta giorni di ri
prese, e 18.000 metri di pelli
cola) viene definito da Silva 
«una scommessa». 

«Vorrei rendere noto che 
ho sopportato — precisa 
Umberto Silva — vincoli e 
oneri contrattuali tremendi. 
Bisogna dar battaglia su ogni 
fronte, quando si lavora con 
l'Italnoleggio. Quella degli 
Enti di Stato non è una poli
tica cinematografica a basso 
costo, è semplicemente una 
povertà oggettiva di mezzi, di 
idee, di volontà. Iniziative e 
investimenti sono inadeguati 
in un momento in cui il ci
nema privato vacilla. E' 
proprio adesso che bisogna 
imporre una strategia di tipo 
culturale e commerciale ad 
alto livello, n cinema pubbli
co può e deve farlo». 

David Grieco 
NELLA FOTO: Marc Porel 
m una scena del film di Silva. 
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L'Orchestra 
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all'Avvilo 
L'AQUILA — Stasera alle 21. 
al Teatro Comunale dell'A
quila. l'Orchestra sinfonica 
berlinese della Radiotelevisio
ne della RDT. diretta da 
Heins Rogner. eseguirà il 
Concerto m re mia. KV 4$6 
per pianoforte e orchestra di 
Mozart (solista Rolf Dieter-
Arsa») e la Stnfonim N. » in 

•re minore di Bruckner.. -

, Referendum in Gran Bretagna 

Anche il rock ha 
i suoi «classici» 

I lettori di « Melody Maker » hanno votato molti 
dei nomi già segnalati l'anno scorso - Il 1977 
ha segnato il trionfo di Emerson, Lake e Palmer 

Repetita juvant, dicevano i 
latini. Con un gioco di pprole 
— ma 11 risultato è lo stesso 
— gli inglesi potrebbero dire 
' che « Juventus repetit». A 
giudicare, perlomeno, dal ri
sultati del referendum che 
ogni anno il settimanale spe
cializzato in musica pop, Me
lody Maker, indice fra i 
propri lettori. 

Diversi ' nomi, votati ' Io 
scorso anno e talora anche 
prima, sono stati riconferma
ti dal pubblico del giovani 
del settimanale. Un esemplo 
in cui i giovani si sono ripe
tuti è quello di Jon Ander
son: il cantante degli Yes, in
fatti, è 5tato votato primo fra 
le voci * maschili, privilegio 
già riscosso da Anderson nel 
'76. Il suo gruppo, invece (gli 
Yes, appunto), dopo essere 
stato votato primo per quat
tro anni consecutivi, ha do
vuto stavolta accontentarsi 
del secondo posto. Ma il 
primo è andato ad un altro 
complesso veterano, i Gene-
sis, i quali hanno ottenuto un 
bis nella categoria delle mi
gliori performances dal vivo 
(davanti a Queen e Stran-
glers), mentre Spot the Pi-
geon e Wind and Wuthering, 
un 45 gin e un LP dei Gene 
sis, si sono classificati, nelle 
rispettive categorie discogra
fiche, al quinto ed al terzo 
posto. Miglior album del 1077 
e stato giudicato, nel refe
rendum- britannico. Works 
del trio Emerson, Lake and 
Palmer, che avevano ottenuto 
il massimo riconoscimento 
già nel 1971 con i loro Taf. 
kUS. M jt tl -7 -. V > it~ 

A buon diritto, l'editoriale 
che accompagna ì risultati 
sul Melody Marker osserva 
come essi smentiscano quan
to ripetutamente viene scrit
to, che 1 fans del rock, cioè 
siano ~ individui soggetti a 
mode ed etichette. Al contra
rio, «la gran massa del letto
ri, che rappresentano un 
campione considerevole - del 
pubblico di questa musica in 
Gran Bretagna, hanno voltato 
le spalle a molti aspetti della 
nuova ondata». E la riprova, 
secondo . l'editorialista, viene 
anche dalla sconfitta che, fra 
le «speranze», gli Stranglers 
hanno Inflitto ai Sex Pistols. 
uno del gruppi di punta del 
nuovo e cosiddetto «punk 
rock». 

L'atteggiamento ' emerso 
nelle scelte relative al pop 
inglese ( t> ^quelle prin»\è> 
lencàté va aggiunta l'afferma
zione, • quale miglior • voce 

femminile, di Kikl Dee) è ri
badito anche in quelle opera
te dai lettori a livello del 
pop internazionale. Qui addi
rittura il batterista Cari 
Palmer ha vinto per la set
tima volta , consecutiva, da 
quando nel '71 detronizzò il 
batterista dei Cream, Ginger 
Baker. * 

Il ' 1977 è stato, in fondo, 
l'p.nno del trionfo degli E-
merson-Lake & Palmer: alle 
vittorie già indicate, si è ag
giunto il primo posto, fra i 
pianisti, di Keith - Emerson 
(quello della sigla finale di 
TG2-Odeon), del bis del loro 
ultimo album Works anche 
fra gli LP internazionali del
l'anno (davanti, nell'ordine a 
Gomg for the One dei rico
stituiti Yes. Wind And Wu-
therina del Genesls, The 
Song Remaitis the Some dei 
Led Zeppelin e Hotel Cali
fornia degli Eagles). Solo il 
bassista del trio, Greg Lake. 
si è dovuto accontentare del 
quarto posto (miglior basso 
è risultato Chris Squire) e di 
un secondo fra i produttori 
(dietro a Jimmy P?qe). 
1 Battuti dai Genesls in 

camoo inglesR. gli Yes si so
no rifatti nel referendum in
ternazionale, classificandosi 
miglior complesso davanti a 
Led Zeppelin e Genesis. Jon 
Anderson ha rivinto fra i 
cantanti, Joni Mitchell ha a-
vuto la > meglio su Linda 
Ronstadt, riconfermando, fra 
le cantanti, un risultato che 
consegue dal 1970, con la sola 
eccezione del '73. » 

Emerson, Lake & Palmer 
hanno ottenuto, Infine, u-
n'altra vittoria nel 45 giri con 
Fanfare, mentre Jimmy Page 
è il miglior chitarrista inter
nazionale e Mike Oldfield 11 
miglior jpolistrumentista. 

I referendum ' - sono quel 
che sono e raramente 1 loro 
risultati coincidono con i va
lori e gli Indirizzi autentici 
del momento. Basterebbe ri
cordare quelli jazzistici, in 
particolare del «Down Beat» 
americano e — onestamente 
— soprattutto quelli fra 1 cri
tici. Tuttavia, il carattere 
conservatore di questo, sorti
to dal Melody Marker, è con
servatore più In apparenza 
che nella sostanza. E' la ri
conferma, in fondo, che la 
cosiddetta musica giovane ha 
perso gran parte dei suoi va
lori di contestazione e resta
no quelli che, ormai, si pos
sono/ definire* 1 «classici «. ^ 

.Daniele Ionio 

Scioperi 
nei cinema 

di Roma 
e Milano 

r ' ' %t ' ~ v ^ ,w "* 
ROMA — Nel quadro delle 

azioni articolate indette dal
la Federazione dello spetta
colo CGIL. CISL. UIL in 
preparazione dello sciopero 
nazionale di domenica pros
sima, 6 novembre, ieri sera è 
stata attuata una sospensio
ne del lavoro di due ore nel 
cinematografi romani, che 
hanno annullato l'ultima 
proiezione serale. 

A Milano, invece, le sale 
cinematografiche resteranno 
chiuse oggi per tutta la gior
nata. 

L'agitazione e gli scioperi 
in corso sono stati proclama
ti dai sindacati dopo che il 
negativo atteggiamento del* 
l'AGIS e dell'ANEC ha pro
vocato l'interruzione delle 
trattative per il contratto di 
lavoro dell'esercizio cinemato
grafico. • 

— - R a i 0 7 -

oggi vedremo 
Il ritorno 
di Mina h "t . • v - -

' La Rete uno articola la se 
rata secondo l moduli di sem
pre: nuova puntata dello 
sceneggiato Una donna (la 
protagonista, dopo aver vis
suto fino in fondo l'oppres
sione che segna la condizio
ne femminile, comincia a 

prendere coscienza di sé) e 
La domenica sportiva. 

La Rete due presenta In 
prima serata un programma 
« dal vivo ». registrazione di 
un recital di Mina. Da mol 
to tempo la cantante non 
tornava sui teleschermi: o 
sembra che lo spettacolo che 
vedremo stasera sia tra 1 
suol migliori. Chiude la se
rata 11 TG2 dossier. 

John Huston 

operato due volte 
LOS ANGELES — John Hu
ston, che è stato sottoposto 
a un intervento chirurgico in 
un ospedale di Los Angeles, 
è in buone condizioni di sa
lute. Lo ha dichiarato il suo 
agente precisando che il re
gista, il quale ha 71 anni, 
era stato ricoverato in ospe
dale un mese fa per la rimo
zione di un embolo in un'ar
teria. Martedì scorso Huston 
è stato sottoposto a un se
condo intervento per allevia
re un blocco addominale. 

Confermato 

Solvetti 

per i l Festival 

di Sanremo 
SANREMO — E' confermato 
che sarà Vittorio Salvetti ad 
organizzare la XXVIII edizio
ne del Festival della canzone 
italiana che si svolgerà a 
Sanremo dal 19 al 21 gennaio 
1978. Lo ha deciso l'altra not
te il Consiglio comunale del
la città: a favore di Salvetti 
hanno votato 1 consiglieri del
la ne. del #§L idei:j»SDL 
dèl^PRI e uiVniai>*ifAc»^ 
1 rappresentanti comunisti e 
missini si sono astenuti. -•• -

programmi 
TV. primo 

11,00 
12,30 

13,00 
14,00 
14,20 

15,20 

16,15 
17,00 
18,15 

19,10 
20,00 
20,40 

21,45 

MESSA 
SPECIALE - UN GIOR
NO DI FESTA 
TELEGIORNALE 
DOMENICA IN . . . 
ANTEPRIMA DI • SE-
CONDO VOI > 
SCERIFFO A NEW 
YORK 
90. MINUTO 
SECONDO VOI 
CAMPIONATO ITALIA
NO DI CALCIO 
ARRIVA L'ELICOTTERO 
TELEGIORNALE 
UNA DONNA 
di Sibilla Aleramo. Con 
Giuliano De Boslo, Ilea
na Ghtone. Regia di 
Gianni Bongioanni. Ter
za puntata. 

LA DOMENICA SPOR
TIVA 

22.45 PROSSIMAMENTE 
23,00 TELEGIORNALE 

TV secondo 
12,30 QUI CARTONI ANI 

MATI 
13,00 TELEGIORNALE 
13,30 L'ALTRA DOMENICA 
15.15 SPORT DIRETTA 
17.00 QUALCOSA DI SPE

CIALE 
e Lungo la ferrovia » con 
Johnny Cash. 

17,50 PROSSIMAMENTE 
18,05 I PILOTI DI SPENCIK 
19,00 CAMPIONATO ITALIA

NO DI CALCIO 
19,50 TELEGIORNALE 
20,00 DOMENICA SPRINT 
20,40 MINA LIVE 

Recital di Mino alla Bus-
' sola di Focctte. 

21,30 TG2 DOSSIER 
22,30 TELEGIORNALE 
22,45 PROTESTANTESIMO 

Radio T 
, GIORNALI RADIO • ORE: 8, 

10,10, 13, 17, 19. 2 1 . 23; 6: 
- Risveglio musicale; 6,30: Gior-
' no di festa; 7,35: Culto evange-
- Ileo; 8,40: La nostra terra; 9,30: 
. Messa; 10.20; La settima radio; 

10,35: Prima fila; 1 1 : Itinera
rio; 12: Una donna nel suo 
tempo; 12,30: Seduto su un 
bicchiere; 11,30: Perfida Rai; 
14,40: Carta bianca; 15,20: Tut
to il calcio minuto per minu
to; 17,10: Radlouno per tutti: 
Canzoni italiane; 18,10: Entria
mo nella commedia; 19,35: I 
programmi della sera; 21,10: 
Ollantey; 22,35: Soft musica; 
23,05: Buonanotte dalla Da
ma di Cuori. 

Radio Z 
GIORNALI RADIO - ORE: 7.30 
8,30. 9,30. 11,30. ,12 ,30 . 
13,30, 16.25. 18.30, 19.30, 
22,30; 6: Domande a radioduc; 
8,15: Oggi è domenica; 8.45: 
Esse TV; 9,35: Buona domeni
ca a tutti; 1 1 : Radiotrionfo; 
12: Anteprima sport; 12,15: Re

vival; 12,45: Il moménto della 
verità; 13,40: Colazione sul
l'erba; 14: Trasmissioni regio
nali; 14,30: Domenica sport; 
15,30: Un curioso autunno; 
16,30: Domenica sport; 17,15: 
Canzoni di serie A; 17,45: DI-

' sco azione; 19: Canzoni di sarte 
A ( 2 ) ; 19.50: Opera ' 7 7 , . 
20.50: Radiodua settimana; 21t 
Radlodue ventunoventinove; 
22,45. Buonanotte Europa. 

Radio 3 
GIORNALI RADIO - ORE: 6.45 
7.30. 8.45. 10,45, 13.45, 
14.45. 18.45. 20.45. 23; 6: 
Quotidiana radìotre; 7.45: Pri
ma pagina; 8,45: Succeda In 
Italia; 9: La stravaganza; 9,30: 
Domenicatre; 10,15: Cari Ma
ria Von Weber; 10,55: Dimen
sione Europa; 11,45: Cari Ma
ria Von Weber; 12,45: Succe
de In Italia ( 2 ) ; 13: Cari Maria 

' Von Weber; 14: Cari Maria Von 
Weber; 15: Il barlbop; 15.30: 
Oggi e domani; 16.15: Fogli 
d'album; 16,30: Invito all'ope
ra: Manon; 20.15: Lo Scarlatti 
di Maria Tipo; 22.10: Clara 
Schumann nata Wielk. 

l>p L/l/EIHtEElWGGWE ^ 
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Alle 9,30 lei manifestazione cittadina indetta dalla Federazione 
y» ; v -, » ' 1 ' ." *" : * • « . < ' , l l t * < i * ^ 

v t . » Oggi al Metropolitan 
incontro sull'aborto 

Parleranno i compagni Giovanni Berlinguer, Piero Pratesi e Giglia Tedesco 

Si svolgerà questa mattina (alle ore j 
9,30) al cinema Metropolitan l'incontro 
cittadino sul tema dell'aborto, sull'iter 

~ della legge all'esame del Parlamento. 
sui problemi legati alla realizzazione 
di una maternità e di una paternità 
consapevoli. Si tratterà di un importante , 
momento di confronto, sereno e aper
to, su una questione di grande rilievo 

• sociale e politico. Al ' dibattito preti 
deranno parte i compagni Giovanni Ber
linguer, Ciglia Tedesco e Pietro Pra
tesi. Presiederà la compagna Pasqua
lina Napoletano, della segreteria della 
Federazione. 
' La parola d'ordine della manifesta

zione è « la proposta dei comunisti per 
una giusta regolamentazione dell'abor- , 
to, per una maternità che da destino , 
divenga scelta libera e cosciente, per 
l'emancipazione e la liberazione della 
donna in una società in cui si affer-

, mino valori di solidarietà e di pro-
v gresso ». Come si vede non si è voluto 

limitare l'incontro soltanto all'aspetto 
legislativo del provvedimento (che pu
re riveste un enorme rilievo), ma con
sentire piuttosto un ampio giro di oriz
zonte su tutti gli aspetti sociali, sani
tari e anche culturali del problema. 

Questa mattina al Metropolitan saran
no presenti rappresentanti di nume-, 
rose realtà di base, dei movimenti fem
minili, dei sindacati, del mondo cat
tolico. E' evidente che ognuno porterà 
alla discussione il proprio punto di vi- , 
sta, il contributo e anche l'esperienza 
di una lotta e di una battaglia che su 
questo terreno ha già saputo registrare 
numerosi passi in avanti. 

La manifestazione cittadina sarà an
che l'occasione per avere un punto di 
sintesi di un dibattito che in molti quar 
tieri della città e in numerosi luoghi 
di lavoro è stato avviato con nuovo 
slancio proprio in questi giorni. Sono 
state decine le assemblee, gli incontri 
di caseggiato, le discussioni che si so
no tenute nella scorsa settimana fra 
le donne, i lavoratori, i giovani su que
sto tema. E' emersa ovunque con forza 
non solo la necessità di approfondire, 
far conoscere, discutere gli articoli del
la legge (che abolisce, fra l'altro, le 
vecchie norme del codice Rocco), ma 
anche quella di accogliere la mobili
tazione a sostegno del provvedimento 
legislativo, e che sappia inoltre af
frontare i nodi posti dalle carenze del
le strutture di assistenza, dalle dispa

rità sociali e culturali, dalla battaglia 
per sconfiggere definitivamente la pia
ga dell'aborto clandestino. - ; ;, ;•/ 

La garanzia che la legge, una vol
ta approvata, diventi realmente ope
rante è data appunto dal modo con 
cui fin da ora sì pongono (e risolvo 
no) anche le questioni della preven
zione. dell'assistenza, delle garanzie 
offerte alla donna. Una corretta in
formazione e un ampio confronto an
che su questi temi sono essenziali. 
Questo anche per isolare alcuni » toni 

' da « crociata » che proprio alla vigi
lia del dibattito in Parlamento sono 
riaffiorati in certi settori del mondo 
cattolico. Far prevalere la ragione, la 
consapevolezza dei problemi, la neces
sità dell'urgenza di risolverli sono al
cuni degli obiettivi che si pone la com
pagna di assemblee lanciata dalla fe
derazione romana del PCI. . • -

Questa mattina al Metropolitan si fa
rà anche il punto sulle diverse inizia
tive già intraprese, su quelle che sono 
in programma nelle prossime settima
ne e che accompagneranno un dibatti
to parlamentare che non si annuncia 
niente affatto « tranquillo ». 

Arrestato il titolare di un magazzino del monopolio 
*\» 

Ruba i registri 
che provano i suoi 
furti di sigarette 

In quattro mesi sparite quattromila stecche 
per un valore complessivo di 120 milioni 

V\ 
Due tonnellate di tabacco 

(valore 120 milioni) sono 
scomparse dai magazzini del 
Monopolio di Stato, in via I-
sidoro Del Lungo, a Monte 
Sacro - alto. Probabilmente, 
prima o poi, torneranno alla 
luce nel giro del contrabban
do, ma intanto sono già 
diventate protagoniste di un 
« giallo ». il singolare am
manco. infatti., era stato 
scoperto da un funzionario, 
ma qualcuno, l'altra notte, ha 
pensato bene di far scompa
rire i registri dai qupli risul
tava il furto. Anzi, per entra
re nel locale in cui era cu
stodito il libro contabile con 
le prove ha provveduto anche 
a « neutralizzare » un effi
ciente sistema d'allarme. 
Proprio questo accorgimento, 
però, gli è stato forse fatale. 
I sospetti, infatti, si sono ac
centrati • subito sul ' gestore 
del locale che è stato arre
stato. Si chiama Nicola Ian-
narelli, ha 44 anni e abita in 
via Franco Sacchetti 125. 

Tutto è cominciato quando 
II dottor Claudio Coco. fun
zionario ispettivo del Mono
polio, nel corso di uno dei 
suoi normali controlli conta

bili, ha avuto il sospetto che 
nel magazzino di Monte Sa
cro non tutti i conti tornas
sero. Ha cominciato a «spul
ciare» i registri e, l'altro 
giorno, i suoi sospetti hanno 
cominciato a prendere corpo: 
nel registro delle entrate e 
delle uscite del tabacco c'era 
un « buco » d due tonnellate. 
Ieri mattina il funzionario 
doveva •- eseguire • l'ultimo 
controllo. Ma quando è en
trato nel locale in cui la sera 
prima lo aveva lasciato, del 
registro non c'era più traccia. 
' Il dottor Coco, a questo 
punto, ha • avvertito il com
missariato di San Basilio e 
agli agenti è - bastato poco 
per accorgersi che la porta 
del locale non era stata for
zata, e che lo stesso sistema 
d'allarme era stato messo 
fuori uso da • qualcuno che 
doveva conoscerne bene il 
funzionamento. Le prime at
tenzioni degli agenti, perciò, 
sono state dedicate alle per
sone che si sapeva essere in 
possesso della chiave del lo
cale: • Nicola Jannariello, ap
punto, il custode e un ope
raio che lavora nel magazzi
no da una ventina d'anni. 

L'operaio dell'ATAC venne ucciso nel dicembre del 75 dopo essere stato rapinato 
' » • • » -

Per l'omicidio di Bigi 11 anni a Mastini 
La sentenza del Tribunale dei minori dopo quattro ore e mezza di camera di consiglio - Tre anni di riformatorio 
per Giorgio Mauro, ritenuto «immaturo» - Non convalidato il giudizio espresso dai periti sul conto dell'imputato 

Intrighi di corte 
in facoltà 

La tturid, dai lunghi anlcf.il-
ti, M svolge fra il dicembre '76 
• l'ottobre '77, La «cena è la 
Uni\ (^tìf^^hì\.Scenà:-i«»plli> 

to\ il 
osé 
iscoil 

_ rcgj^vtyNt-maviRfetHtrr coiuti-
> o e dalle niollé anime, l'ale
ne» \ier\e occupalo e bloccato 
a più riprese. Sono i giorni e 
ì mesi in cui si discute di più 
dello sfascio dell'Uimer.-ilà, ci 
ni sforza di trovare soluzioni 

. per salvarla dal collasso. 
Qualcuno, dietro le quinte, 

però, è in tutt'altrc faccende 
affaccendato. Ad Economia e 
commercio ad e«cmpio. E' la 
facoltà di Fanfani. il quale, 
dopo la scivolala delle elezioni 
presidenziali (sei anni fa), non 
•i è più presentato in cattedra 
(a proposito: non «ara un ca
ni» di mini-a«senlci«ino?). I/as-
«enza prolungala, però, non in
debolisce i suoi legami. Il suo 
posto è occupalo come inge
gnante supplente, da una sua 
• collaboratrice » la profe*»o-
re«a Caroselli, in ruolo come 
bibliotecaria, die ba pacato 
molli e lungbi anni a catalo
gare ed ordinare libri. Del «no 
lavoro^ |iai»n<£ gnalrQe jrobhli-
razione: <« Inaici » drstorìdgra-
fia. e poco altro. 

I/anno seprso ('aro«clli co
me bibliotecaria va in pensio
ne. ma torna «lilla scena in ve
nie di insegnarne e riesce a 
vincere un • concorso per do
centi di ruolo. Sarà un r«*o. 
ma proprio in quei giorni «i 
decide di • «doppiare » la cat
tedra del «enatore a*«enle. Una 
decisione opportuna certo, da 
mollo tempo e da più parli ri-
rhie«la. che cade. però, rome 
*i dice « a fagiolo ». E • ca
de > anche, in modo non del 
tulio lecito. Il bando di « va
canza * della cattedra viene 
Infatti pubblicato lien tre me-
•ì prima del decreto pre«iden-
fiale. E' un ahu«o. ma tant'è. 
Per il poMo «i mei le in lizza 
un profes«ore napoletano. De
marco. fanfaniano. si dire, an
eli* lui. M* for«e è una m o « i 
fatta solo per * mettere il cap
pello «ulta poltrona »: dopo 
poco infatti ritira la «uà dispo
nibilità. e ne informa il pre
cìde della facoltà. Cacciafe-
•ta. fanfaniano. si dice, anche 
Ini. II quale Cacriafe«ia corre 
ad informare la Caro«elli. Atto 
dovuta e galante, non c'è dno
nio: soltanto che ne«*nn altro 
viene me««o al corrente del ri
tiro della candidatura, e roV| 
non ne vengono presentale al
tre. 5* * 

A ottobre i giochi «ono fal
lì. Il giorno II vengono con
vocati i professori di ruolo 
della facoltà e viene presen
tala la proposta Caroselli. Sa
pula la notizia altri docenti in
dicano il nome di un illustre 
studiolo. Alberto Caracciolo. 
Carriafe«ta. pre*o. in contro
piede, «cioglie la riunione, • 
la riconvoca per il 24 otto-

vi si presenta forte di 
veloi-i«?iiuo parere mini-

in 

Precisazione 
Per un» errata informazio

ne desunta da un bollettino 
sindacale, il l t ottobre scor
so. abbiamo attribuito ' al 
Banco di Santo Spirito, la 
responsabilità di aver sosti
tuito con personale e s t emo 
I dipendenti delia ditta « Lu
cente» in sciopero. Il Banco 
di Santo Spirito precisa di 
•Mere del tutto estraneo a 
« •a t ta inlilaUva, 

lire 
un 
steriale, il quale in sostanza 
dice che Caracciolo uon>è m>-
—""Vile. Il cyK&Ìgiffo ' a \ 

.indica co%5A£jgJ£tt& ,'1''," 
,.%varo»elli. e «.^jiMffi do
vrebbe calare a chiudere'qur-
Ma storia di intrighi di cor
te: intrighi, ionie si vede. 
che (lettino e?? e re stali a->ai 
defatiganti, complicali, a im
pegnativi ». Lo sforzo, inve
ce di essere impiegato per 
contribuire a salvare l'ateneo 
in un momento cosi critico, 
è slato diretto su altre strade, 
quelle di antichi metodi clien
telar! e camarille di potere 
che contribuiscono alla dequa-
lifirazione e allo sfascio 

Della farsa tragica non «'è 
accorto neppure • il movimen
to *. anch'esso in ' tiitt'allre 

' faccende affaccendalo. . .Non 
era presente, non ha f \i-to 
nulla, non sa. «e c'era dorrni-

• va: ' spettatore inerte, peggio, 
disintere-.-alo allo sfascio del
l'ateneo. Per fortuna que«la 
storia non finisce qui e il si
pario rimane aperto. Entrano 
in scena altri protagoni«li im
previsti dal canovaccio. Sono 
gli Minienti e gli insegnanti 
che hanno denuncialo le ille
galità. e hanno chiesto, «oste-
nuli da uno schieramento di 
forze democratiche (che han
no presentato e presenteran
no interrogazioni in Parlamen
to) l'intervento del ministe
ro. per ottenere una regia di
versa. 

gr. b. 

Undici anni di reclusione sono stati inflitti dai giudici 
del Tribunale dei minori a Giuseppe (Johnny) Mastini, 
che la notte del 30 dicembre scorso uccise con due colpi 
di pistola l'operaio dell'ATAC Vittorio Bigi, dopo averlo 
rapinato. La corte ha ritenuto invece « immaturo a l'im-

' putato, Giorgio Mauro, e lo condannato a tre anni di 
riformatorio solo per la rapina. Entrambi i giovani erano 
stati sottoposti a perizia psichiatrica dai professori Fer
racc i e Bollea, che li hanno giudicati, all'epoca dell'omi
cidio, e incapaci di intendere e volere ». La corte, comun
que, ha disatteso questa perizia per la parte riguardante 
Giuseppe Mastini. 
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ARREDAMENTI , . 
D'ALTA SELEZIONE 
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Esp:Via Appia Nuova, 1240 V-
tel. 79.95.985 (Capannelte) | 

, ALCUNI 
PELLICCE PREGIATE 

LIRE-

1.200.000 
95.000 

290.000 
930.000 

Visone Canadese Black , 
Giaccone Lapin Francese 
Giaccone Lupo Russo 
Pelliccia Marmotta Canadese 
Pelliccia Rat Mousquet Visonato 350.000 
Pelliccia Visone Canadese code 450.000 
Giaccone Marmotta Canadese 700.000 
Giaccone Agnello Tibet 250.000 
Pelliccia Persiano Swakara [ 590.000 
Giaccone Castorino Naturale 450.000 
Pelliccia Visone Zaffiro 1.650.000 
Giaccone Volpe Rossa 
Visone Blackglama 

i < ,» 

1.200.000 
2.360.000 

ESEMPI: 
-*. - , 

TAPPETI PERSIANI 
LIRE 

Bàlucisfan -161x100 100.000 
Herivan 200x300 600.000 
Kirman 230x127 350.000 
Mahal 204x129 230.000 
Baktiari 311x2111.000.000 
Saveh 140x97 150.000 
Baluch. Meshed 190x120 150.000 
Mazlagan 184x126 '240.000 
Ardebil 210x131 340.000 
Qum -,r 205x130 700.000 
Royal Boukhara Pak. 190x128 300.000 
Saph 179x82 '110.000 
Melayer Pass. 514x104 750.000 

MODELLI DI NUOVA CREAZIONE 1978 

Ogni singolo acquisto è munito di certificato di garanzia 

ROmfl VIP DEL TRITODE 3 0 TEL6787445 

PICCOLA PUBBLICITÀ* 

PINI bellissimi piante recinzio 
ni e ornamentali frutta vivaio 
produzione liquida tei. 665.06 87. 

CENTRO ELABORAZIONE da
ti cerca giovani cultura media 
e superiore interessati impiego 
ricercatissimo con ottime pro
spettive future. TECNO SY
STEM - Via Nizza, 56 - Int. 4 
Tel. 84.40.901 - 84.48.788. . 

VKLOCCIA 
FABBRICA 

LETTI 
D'OTTONE 
V. Lablcana 118, T. 150682 

CENTRO Cattolica via Carduc 
ci 13 Vendesi negozio oltre ad 
area condominiale indivisa e 
piccolo magazzino. Indirizzare 
offerte a Casella 6/P SPI piaz-j 
za in Lucina 26. 00186 Roma.l 

Mostra autunnale de • 

I CENTO 
PITTORI 
VIA MARGOTTA 
27-28-29-30 ottobre 

orario 10-23 : 

Era la notte dell'ultimo del
l'anno quando Vittorio Bigi, 
operaio dell'Atac, finito il tur
no di lavoro spari. • Ma al
l'inizio nessuno diede molto 
peso alla notizia. Soltanto sei 
giorni dopo, il 6 gennaio, Epi
fania, fu trovato il suo cada
vere. due colpi di pistola alla 
schiena, in un campo d'ortag
gi alla periferìa. E ci volle
ro ancora molti giorni di in
dagini e supposizioni perché 
emergessero inquietanti bran
delli di verità sul delitto, e 
alla fine uscisse confermata, 
fra te tante, l'ipotesi più ba
nale, ma la più agghiaccian
te. Banale, perché l'operaio 
dell'Atac era stato ucciso per 
rapina, agghiacciante perché 
il bottino era un orologio e 
qualche foglio da mille, e per
ché a sparare erano stati due 
ragazzi di neanche sedici anni. 

Furono arrestati due setti
mane dopo: Mauro Giorgio, 
li anni, passati nella sgan
gherata borgata di La Rusti
ca, e Giuseppe Mastini, e John-
ni > per gli amici, figlio di 
girovaghi, la sua casa una 
roulotte in un prato di Casal-
bruciato. Confessarono subito. 
e raccontarono « la serata » 
che aveva portato all'assassi
nio di Bigi, una e serata > 
come quelle che possono na

scere. essere pensate e pro
grammate in una bisca clan
destina di un quartiere di pe
riferia. 

Una serata violenta. In com
pagnia di due ragazze. Mauro 
Giorgio e e Johnny » Mastini, 
adottarono un metodo facile 
per far soldi: rapinare i tas
sisti. In quella notte salirono 
su tre auto pubbliche: e fu 
poi il racconto dei conducen
ti, le loro descrizioni, che per-

GLI STUDENTI 
ADERISCONO ALLA 

GIORNATA 
DI LOTTA 

DELLE LEGHE l:: 
'-' I comitati unitari degli 
studenti della capitale 
hanno aderito alla giorna-

• ta di lotta regionale e 
alla manifestazione, indet- : 
ta per, il 9 novembre a 
Roma dalle leghe dei gio
vani disoccupati. L'orga
nizzazione degli studenti. 
che ha proclamato per il 
9 una giornata di sciope
ro nelle scuole, ha invitato 
ad approfondire nelle as
semblee il dibattito sul 
rapporto formazione-mer
cato del lavoro. 

misero alla polizia di rintrac
ciare gli assassini. 

La quarta vettura sulla qua
le i due ragazzi ottennero un 
passaggio, non era un taxi: 
era la « 128 » con la quale 
Vittorio Bigi stava tornando 
a casa. I due gli chiesero un 
passaggio. Una volta saliti gli 
puntarono una pistola alla nu
ca, lo costrinsero a fermare 
l'auto lontano dai centri abi
tati, in via Messi d'Oro. « Vo
levamo rubargli l'orologio — 
ha " spiegato " Mauro Gior
gio — e lui diceva « vi do quel
lo che volete ma lasciatemi in 
pace ". Poi però quello si è 
messo a correre ed è così che 
Johnny gli ha sparato». 

/{ racconto del delitto « gra
tuito » finisce qui. Delitto in
quietante, episodio € chiave » 
nella storia recente della de
linquenza giovanile, ha get
tato una luce allarmante su 
quanto di orribile può gene
rare la e coppia > diabolica » 
della crisi e dell'emarginazio
ne. Ora il processo per l'as
sassinio si è concluso: non può 
chiudersi, invece, la riflessio
ne su quel delitto. 

NELLA FOTO: «Johnny Ma
stini > al momento della sua 
cattura dopo la seconda fuga 
dal carcere. 

Un quartiere in piazza contro il fascismo e la violenza 

§M^"m0Màk0^ém^ì^ÈM^M^m& 

Un intero quartiere è sce
so ieri in piazza per manife
stare il proprio sdegno contro 
la violenza fascista e il pro
prio « no » alle provocazioni e 
intimidazioni squadristiche 
che anche in questi giorni 
hanno turbato la civile convi
venza. Centinaia e centinaia 
di giovani, donne. lavoratori. 
democratici hanno sfilato (nel 
la foto il corteo per le via di 
Monteverde. Con loro c'erano 
i rappresentanti della XVI 
circoscrizione, dei comitati di 
quartiere (Monteverde Nuo\o. 
Monteverde Vecchio. Donna 
Olimpia, Gianicolense). e del
la zona sindacale. 

Hanno preso la parola, nei 
comizi conclusivi il presiden
te del comitato di quartiere 
di Monteverde. Narcisi, un 
rappresentante del costituen
do sindacato unitario di poli
zia. Vettori, e. a nome del-
1*ANPI. il compagno Ugo Ve-
tere. Vetere ha ricordato co
me le forze democratiche ab
biano già posto il problema 
della direzione delle forze pre
poste all'ordine pubblico a 
Roma. SuBe violenze fasciste, 
sui tentativi di aggressione a 
cittadini democratici, sui ve 
ri e propri atti di criminalità 
di coi il quartiere è stato tea
tro fai questi mesi è stato an 
che presentato un dettagliato 
dossier. E' la testimonianza 
di come anche in quota zona 
della città la provocazione e 
la violenza seguano un dise
gno preciso che è quello di 
creare confusione, paura, col
pirò Io Stato democratico 

' f .5u {.:• 

Al MAGAZZINI ALLO STATUTO 
ROMA - VIA DELLO STATUTO 

(vicino PIAZZA VITTORIO) 

CONTINUA 
LA VENDITA A 

di FALLIMENTO 
DI 

BIANCHERIA CASA • TOVAGLIATI «PANTALONI 
JEANS • VESTITI UOMO-DONNA-RAGAZZO • CAP
POTTI • PELLI-E PELLICCE «COPERTE • CAMICIE 
LENZUOLA BATISTA 1 POSTO -
LENZUOLA CON FEDERE 
LENZUOLA PARURE PURO COTONE 
LENZUOLA AMERIC. MATRIONIALI 
PARUR LETTO 5 PEZZI CON COPERTE 
ASCIUGAMANO SPUGNA 
ASCIUGAMANO BASSETTI ' 
TOVAGLIATO MUSSOLA 12 
TOVAGLIATO COTONE DA • ,. 
ACCAPPATOIO SPUGNA 
COMPLETI SCENDI LETTI 3 PEZZI 
FEDERE AMERICANE 
COPERTE LANA « SOMMA > 
COPERTE ABRUZZESI 
COPERTE TRAPUNTATE IMBOTTITE 
COPERTE PIQUET 
PLAID LANA SCOZZESE " ' 
COPERTE LANA SOGNO 
COPERTE 1 POSTO CAMMELLO 
COPERTE 1 POSTO LANA ARLECCHINO 
CAMICIE UOMO LANA SCOZZESE 
CAMICIE SCOZZESI LEWIS 
CAMICIE UOMO POPELIN 
CAMICE RIGATE BATISTA 
PIGIAMA UOMO MAGLINA 
PANTALONI JEANS 
PANTALONI FLANELLA 
PANTALONI JEANS VANGLE . ' 
PANTALONI JEANS PESANTI 
PANTALONI VELLUTO ENOS 
GIACCHE A VENTO 
GIUBBOTTI LANA CRASH 
CAPPOTTI LODEN SPORTEX 
IMPERMEABILI LESOLE 
CAPPOTTI TAGLIE GRANDI 
GONNE LANA SCOZZESI 

Periz. 
&500 
9.000 

10.000 
12.000 
39.000 
. Z500 

5J00 
22.000 
12.000 
23.000 
16.000 
2J500 

05.000 
10300 
30.000 
12.000 
•JOO 

50.000 
1&500 
9JOO 
7400 

1X500 
15400 
12500 
7400 
9400 

12.000 
12.000 
15400 
12400 
10.000 
29,000 
35400 
30400 
05400 
12400 

Rid. 
3400 
4400 
9400 
6400 

21400 
1400 
3400 

12400 
5400 

11400 
0400 
1.000 

45400 
13400 
10400 
5400 
3400 

29.000 
5400 

' 5400 
2400 
5400 
5400 
5400 
3400 
3400 
3400 
7400 
7400 
5400 
7400 

12400 
10400 
10400 
20.000 
5400 

_ ' ' Periz. Rid. 
GONNE GABARDINE ' 12400 5400 
V E S T I T I GRAN MODA LANA 25.000 8409 
V E S T I T I VELLUTO - • 22.000 8400 
SCAMIC IATE VELLUTO 18400 0400 
T A I L L E U R ROSIER 65 000 29400 
PALETOT NAPPA DONNA - 160.0C0 79.000 
GIACCHE PELLE DONNA 75 000 30400 
G I U B B I N I C ICL ISTA PELLE 59.000 39.000 
G I U B B E T T I RENNA G R A N MODA 65.000 45.000 
CAPPOTTI PELLE UOMO 160.000 89.000 
G I U B B I N I MONTONE 35.000 15400 
COLLANT 500 200 
C A L Z I N I U O M O L U N G H I LANA 1400 750 
CALZ IN I F I L O L U N G H I 2400 750 
C A L Z I N I F I L O CORTI < , • ' > 1.200 550 
CALZ IN I LANA CORTI 1.000 500 
S L I P U O M O COTONE 2000 1X09 
SL IP FRANCESI 1-200 509 
M U T A N D E POPELIN FUSARO 4400 , 2409 
CANOTTIERE DONNA LANA 4400 1490 
M A G L I E DONNA LANA M / M " 5400 ' 2400 
S L I P P I N I T A N G A - ' 1400 509 
M A G L I E LANA UOMO SAMAR 4400 2409 
M U T A N D I N E LANA U O M O SAMAR 5400 *> 2400 
M A G L I O N I SCI LANA '• • l " « 0 0 9 
M A G L I E R I A UNISEX ' - , 3409 
M A G L I E A « V » LANA " "- 0400 
G R E M B I U L E SCUOLA T U T T E T A G L I E 0400 
C A M I C I E POLO BAMBINO LANA 6400 
PANTALONI VELLUTO JEANS . . . . . . . 9400 
I M P E R M E A B I L I K.K. . - - , • - , / , 9400 
IMPERMEABIL I VELLUTO 9400 
P I G I A M A B A M B I N I 5400 
SL IP B I M B I 1.200 
VESTAGLIE LANA 15.000 
LODEN UNISEX ; 22.009 

1450 
2409 
1459 
2400 

5400 

, 500 
7400 

10400 

Grande assortimento pelliccerìa gran moda con sconti del 50% 

100.000 METRI DI TESSUTI 
« M A C QUEEN> e «ORLANO» 

PETTINATI CERRUTI 1091 
PETTINATI «ZEOWA» . . 
PETTINATI LUIGI BOTTO 
SPORTEX CARTOTTI 
TWEED ORMEZZANO 
SPIEGATO T W E E D * * pOWiOt Zaffna 
TESSUTO W A R R A N D 

Valore Rid. 
• al metro 

m i 
11 
16.000 

BERTOTTO PETTINATO 
SAGLIA L. ROSSI 
GABARDINE VA4.DAGNO 
MOUFLON PER PALETOT -
VELLUTO FANTASIA 
FUSTAGNO VARI COLORI 
PANNCTTO NECCHI • 
PANNO CAMMELLO PER PALETOT 

Valore Rid. 
al metro 

16.609 

SARTI, CONFEZIONISTI: TESSITI A fUESTI MEZZI M i LI TROVERETE MAI fìWm 
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l ' U n i t à / domatiti 30 ottobr» 1977 PAO. n / r o m a - r e g i o n e 
• * * < • : > ' . ! L'ultimo libro di Benevolo: 

quale; futuro pers Roma ?. « 

r? di un 
E se buttassimo giù il Vit-

.toriate? S i palazzoni fascisti 
di'piazza Augusto Imperato-

QoncitiazUme. 9; a$cora;:..il 
« Falatapccte* di fjirma Ca
vour1 e (0 itwtfodoii.lco • sa-

vtreXJl,« sacro furore* de-
. mtwtario <• nei * -confronti di 
• queste opere (giudicate una
nimemente tra le più brutte 
costruzioni romane) è • stato 
invocato più volte in* questi 

- ultimi anni. In ogni occasio
ne sono stati avanzati proget-

; ti, più 0 meno seri ed inte
ressanti, per « rifare » la città 
demolendo i palazzi nati do
po i grandi e dolorosi sven
tramenti compiuti negli ulti
mi cento anni nella vecchia 

' Roma. 

Idee e proposte non del 
tutto nuove, che hanno trova
to nell'ultimo lavoro di ' Leo
nardo Benevolo (Roma oggi; 

•adito da Laterza) una organi
ca sistentoz'yme all'inferno dì 
un disegna complessivo della 
città. Forse '• sarebbe meglio 
dire della < nuova » città che 
lo studioso immagina, e che 
dovrebbe soppiantare il vec
chio corpo urbano, il e relit
to » da rimaneggiare profon
damente se non vogliamo che 
affondi. La ristrutturazione 
del centro e il nuovo modello 
di periferia che emergono nei 
due capitoli conclusivi del 
libro non partono, quindi, da 
motivi < estetici , (contestabili 
ed opinabili) ma di una pre
cisa « filosofia della città » e 
ad essa sono funzionali. 

Programma chirurgico 
„ L'ultimo opera di Benevolo 
— urbanista ed architetto no
to specie per il suo contribu
to nel dibattito sull'assetto 
della capitale — è il seguito 
ideale " dell'altro volume 
(t Roma da ieri a domani ») 
uscito nel '70 per fare. da 
contraltare ai tronfi toni ce
lebrativi • dell'ufficialità • de
mocristiana. A chi celebrava 
le magnifiche sorti della città 
« eterna » Benevolo - rispose 
allora con la « provocazione » 
\di un programma radicale, 
quasi chirurgico, di interven-
'ti. con la denuncia del carat
tere speculativo che aveva 
'ispirato la crescita disastrosa 
•degli anni del « boom » edili-
'zio, individuando alcuni 
grandi mali che stavano fa
cendo morire la città. Oggi 

*— dice — molte cose sono 
cambiate: a cominciare dal
l'amministrazione pubblica 
<per continuare con la nuova 
« coscienza » collettiva, che in 

< questi anni si è impossessata 
dei temi urbanistici, facendo-

i li uscire dalla cerchia ristret
ta degli addetti ai lavori, dal-

'• le riviste specializzate. Queste 
, trasformazioni permettono di 
, riprendere - in • mano > le 
1 € provocazioni » di allora per 
jtrasformarle in proposte ope
rative. presentate nel libro 
come realizzabili. - • , . 

! Qual è questo programma 
i (un vero e proprio nuovo 
) piano regolatore) che ~ si 
t propone al dibattito e alia 
, discussione? La sintesi non è 
' certamente semplice e si ri-
1 sentano facili quanto dentanti 
\ schematismi ma cerchiamo di 
• fornirla. La città viene divi
sa sostanzialmente in cinque 
parti omogenee: * 

: 1) il centro storico, ovvero 
• la Roma precedente all'unità. 
\ln questo settore l'intervento 
i dovrebbe puntare ad un € ri

sanamento conservativo > 
• (non ad una sterile e paraliz-
: «ante conservazione totale) 

| con lo > scopo di ricostruire 
quel tessuto compatto che gli 
sventramenti hanno leso in 
molti punti. Di qui l'esigenza 
delle demolizioni delle parti 
posteriori al 1870 non solo 
perché « brutte », ma soprat
tutto perché dannose all'in
tegrità di questa zona delta 
città. %•., .. .. - * 

2) la periferia più interna. 
costruita fra il 1870 e la se
conda guerra mondiale. Qui i 
palazzi (spesso edificati con 
materiali scadenti) sono già 
stati ammortizzati 1 e quindi 
più facile si presenta — se
condo l'autore — l'opera di 
demolizione e ricostruzione 
finalizzata ad isolare il cen
tro dagli interventi successivi 
e a smistare più razionata-
mente i servizi e le residenze. 
- 3) la periferia intermedia 

— costruita negli ultimi tren
ta anni — invece è per ora 
intoccabile: si tratta qui piut
tosto di correggere squilibri 
tra spazi pubblici e privati. 
vincolando a questo scopo 
tutte le aree (poche) ancora 
non occupate: 

4) l'estrema periferia, ca
ratterizzata - da un tessuto 
discontinuo e dal fatto di es
sere nata > abusivamente. E' 
un settore che presenta meno 
problemi di intervento e gli 
spazi liberi dovrebbero esse
re utilizzati per cambiare Io 
condizioni di vita degli abi
tanti. 1 - • 
< 5) le zone libere: - queste 
possono essere destinate ali* 
sviluppo'della città attraverso 
l'intervento pubblico (preva
lente) e privato, necessario a 
correggere gli squilibri esi
stenti, a rispondere alla fame 
di case che ancora esiste a 
causa dell'€ anarchia » con 
cui è cresciuta la città.' Uno 
sviluppo non indistinto ma 
precisato sia quantitativa 
mente che qualitativamente e 
quindi destinato ad esaurirsi 
nel tempo. 

850 mila stanze da demolire 
[ in queste linee generali si 
l inquadrano poi le proposte 
' operative che (Benevolo è U 
! primo a riconoscerlo) hanno 
. ancora in sé una carica se 
> non € provocatoria* almeno 
• accentuatamente ' - < polena-
: na fetta cospicua all'interna 
t del vecchio centro, di dema-
1 lire. e ricostruire una zona 
! della città (la periferìa inter-
' na) che comprende decine di 
1 grandi quartieri per un total» 
' di 850 mila stanze. L'inter-
l vento nuovo poi prevede la 

realizzazione di quasi 200 mi-
| la vani su aree di 167, di 75 
\ mila stanze a completamento 
'< delle ' borgate - permetrate 
', (sotto il controllo pubblico). 
i di altri 150 mUa vani in inse-
j diamenti del tutto nuovi per 

rispondere alla domanda dei 60 
mila lottisti (che non hanno 
ancora costruito) altrimenti 
indirizzata ' verso l'edilizia 
abusiva. Una fetta del mer
cato — marginale rispetto a 
quéua spettante all'intervento 
pubblico — infine rimarrebbe 
all'iniziativa privala con circa 
200 mi7a stanze da costruire. 
Esaurito questo — Io ripe' 
tiamo — la crescita della cit
tà si dovrebbe fermare. • 

Il libro di • Benevolo esce 
pochi mesi dopo a dibattito 
urbanistico cittadino e a 
questo — pia che ad ogni 
altra considerazione — sem
bra . opportuno rapportarlo. 
Ciò non tanto per mostrare 
punti di unità o di divarica
zione con le conclusioni di 

quella discussione, quanto 
per cogliere gli spunti iute-
reeéani], ma anche i limiti di 
questo Contributo. • 

< Quel /che,' più ' colpisce 
sembra essere, almeno ad u-

. na prima lettura, ' là contrap
posizione nettissima tra l'e
sistente, cowi suoi-mali e i 
suoi problemi, e la città da 
rifare da capo, la Roma nuo
va immaginata nelle pagine 
del voliime. 
• Diciamo questo ' non tanto 
per aprire una facile polemi
ca sul carattere « utopico > 
delle proposte — specie so 
rapportate allo stato delle fi
nanze cittadine e alla crisi 
economica — quanto invece 
per mettere l'accento sul di
vario esistente tra questa 
proposta complessiva e le e-
sigenze e le indicazioni che 
vengono dalla città su punti 
qualificanti come il recupero 
dell'esistente (che non passa 
— ci sembra — per le grandi 
demolizioni della periferia 
più vecchia). -

Insomma il ' disegno della 
città di Benevolo auanto as
somiglia • e quanto risponde 
alla domanda e alle proposte 
della gente, delle forze politi
che, dei comitati di quartie
re. delle strutture cioè che 
organizzano la nuova < co
scienza urbanistica *? E, an
cora. quella sorta di unità 
tra forze culturali — gli e-
sperti — e i cittadini è defi
nitivamente conquistata fino 
in fondo. o è - soltanto agli 
inizi? Sono domande che a-
spettano una risposta. ' ' . . : • 

In alcuni punti • il - volume 
appare • particolarmente con
vincente: ad esempio quando 
si individua con chiarezza la 
prassi (definita neo-conserva
trice) che ha guidato la cre
scita della città e fondata su 
un compromesso tra inter- ' 
vento pubblico e privato (ri
stretto al minimo il primo 
e rigonfiato il secondo). Una 
prassi iniziata con ritardo ri
spetto alle altre grandi città 
europee, e proseguita senza 
nessuno dei correttivi neces
sari ad uno sviluppo •• che, 
pur mantenendo la rendita, 
fosse almeno razionalizzato. 
Così tra pubblico e ' privato 
si è creato un equilibrio in
stabile rotto sempre * in fa
vore dell'interesse dei pro
prietari delle aree.-Cosi non 
sono nati i parchi, così la 
costruzione delle case popo
lari è stata ridottissima o 
quasi inesistente. Cambiare • 
radicalmente questa tendenza 
è l'indicazione di ' Benevolo. 

Una proposta che è con
tenuta anche nel primo piano 
triennale dell' edilizia varato 
in Campidoglio, che prevede 
una crescita controllata e al
l'interno della quale il ruolo 
preminente sia affidato all'in
tervento pubblico. La stessa 
cosa vale per la possibilità 
di concedere ai lottisti delle 
aree in 167 all'interno delle 
quali costruire con tipologie 
edilizie appropriate; possibi
lità prevista nei programmi 
per U risanamento delle bor
gate. ' • . -, - „ -
' . Assai meno convincente 
sembra essere invece la ne
cessità • dichiarata nel libro 
(con particolare insistenza) 
di un nuovo piano regoìa-

' tare,. Certo i limiti e i di
fetti, strutturali e tecnici, del 
PRG del '62 esistono e sono 
pesanti, ma il problema che 
oggi si pone con più urgenza 
non sembra tanto quello di un 
disegno, di una prospettiva 
globale, quanto invece quello 
di una metodica di intervento, 
che sia coerente e si misuri 
con te esigenze, le necessità 
dei cittadini senza perdere 
di vista le possibilità reali 
del progetto. 

Roberto Rosami 

Lo smottamento provocato dalla rottura di una grossa conduttura idrica 
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•l< » U l \ al Flaminio ÌI 

Sono rimasti senz'acqua molti abitanti del
la zona dei Parioli — Traffico paralizzato 

La colpa è del metrò 
Un mese e mezzo fa alla Balduina si 

' è spaccata in due una strada intera; la 
, settimana scorsa a San Giovanni un uomo 
è morto inghiottito da una voragine che 
si è aperta proprio sotto l suol piedi; 
ieri, infine, la frana accanto all'antica 
porta di piazza del Popolo. Che sta suc
cedendo? E" una drammatica catena di 
fatalità o c'è un comune denominatore 

•tra questi tre episodi cosi ravvicinati tra 
loro? Passiamo la domanda a Leo Lom 
bardi, un geologo di grande esperienza 
anche a livello internazionale. « Sgom
miamo subito il campo da equivoci -

1 dice Lombardi —: le caverne e i cunicoli 
sotterranei non c'entrano, contrariamente 
a quanto è stato scritto da alcuni. Poi 

- vediamo t casi uno per uno. Quello della 
Balduina e fin troppo noto- ti sistema 
fognante in quel quartieie è sempre sta
to talmente inadeguato che - c'era • da 
aspettarselo che prima o poi avrebbe ce 
ditto. E lì c'è una storia di speculazione 
edilizia, di urbanizzazione selvaggia e 

1 scriteriata, che tutti sappiamo quanto ha 
pesato. Poi ci sono questi 1 due recenti 
casi a San Giovanm e a piazzale Fla
minio. Questi sembrano avere, in realtà. 
un denominatore comune. Le voragini si 
sono aperte, infatti, sempre a pochissima 
distanza dal percorso della metropolitana. 

- Sembra quindi fondato, a questo punto, 

il sospetto che t lavori sotterranei abbia 
no inciso seriamente sull'equilibrio geo 
logico. 

"'A* questo va aggiunto — prosegue 11 
geologo — che sia nell'uno che nell'al

tro caso ci troviamo a fare t conti con 
zono? particolari. - In corrispondenza di 

' piazza Re di Roma un tempo esisteva 
t una marrana che all'epoca romana ven-
, ne riempita con materiale da riporto. 

Piazzale Flaminio, invece, segna il con
fine ti a la collina del Pincio e la valle 
del Tevere. Dunque ci sono variazioni 
brusche nella conformazione del terreno 
e. di • conseguenza, fenomeni di assesta
mento differenziale che possono provocare 
danni ad opere sotteiranee, come gli 
acquedotti ». 

Detto questo, viene spontaneo doman
darsi casa si può fare per prevenire que
sti fenomeni, che — come hanno dimo 
strato i fatti — possono portare a con
seguenze molto gravi. « L'unica cosa da 
/are — risponde ancora Leo Lombardi — 
è di tenere sotto controllo le zone geo 
logicamente più deboli, là dove esistono 
strutture sotto il livello stradale. Uno 
smottamento è sempre preceduto da al-
cani sintomi, come il rigonfiamento del 
terreno o le ci epe che si allargano. Se 
vengono individuati in tempo, si possono 
evitare dant più gravi ». 

A una settimana esatta dal
la tragedia avvenuta a San 
Giovanni, dove un uomo è 
morto inghiottito da una \o-
ragine che si era aperta pro
prio sotto i suoi piedi, un al
tro ' smottamento — fortuna
tamente senza gravi conse
guenze — ha fatto accorrere 
l'altra notte i vigili del fuo
co in piazzale Flaminio. Una 
buca larga quattro metri e 
profonda tre si è aperta al 
centro della carreggiata che 
dal Lungo Tevere porta al Mu
ro Torto, nei pressi della por
ta di piazza del Popolo. Il 
traffico ha subito una tortuo
sa deviazione e da ieri mat
tina gli abitanti dei Parioli 
sono rimasti senz'acqua, poi
ché è stato necessario chiu
dere una conduttura centra
le. Il .lusso idrico, tuttavia, 
dovrebbe essere riattivato en
tro oggi. La frana fortunata
mente non ha provocato al
tri danni, soprattutto perchè 
è stata graduale e i vigili del 
fuoco hanno potuto transen
nare la strada in tempo. 

Secondo i primi accerta
menti. il terreno avrebbe ce
duto in seguito alla rottura di 

una conduttura dell'acquedot
to. Dal tubo, del diametro di 
trentacinque centimetri, è 
uscita l'acqua • a fortissima 
pressione erodendo in poco 
tempo il sottosuolo. I tecnici 
dovranno ora stabilire, però, 
come mai si è aperta la fal
la. Proprio in quel punto pas
sa una galleria della nuova 
metropolitana e quindi si è 
avanzata l'ipotesi che gli sca
vi abbiano prodotto un cedi
mento del terreno, che avreb
be compromesso la stabilità 
della conduttura idrica. 

Questo nuovo episodio, che 
segue di cosi poco tempo la 
disgrazia avvenuta a San 
Giovanni, ha suscitato allar
me e preoccupazione. L'as
sessore comunale al tecnolo
gico. Piero Della Seta, nel ri
cordare ' die all'origine di 
questi fatti c'è soprattutto il 
modo in cui sono stati con 
dotti in passato i lavori pub
blici nella città, ha annuncia
to che sono stati disposti tutti 
gli " accertamenti necessari 
sulle cause dello smottamen
to, anche tramite l'apposita 
commissione consiliare. 

L'allarme per la frana in 

piazzale Flaminio è arrivato 
ai ' vigili del fuoco alle due 
dell'alt!1:! notte. Alcuni pas
santi avevano notato che da 
alcune crepe formatesi nel
l'asfalto venivano su getti di 
ncqiu a forte pressione. Sul 
posto è arrivato il comandan
te dei vigili. Elveno Pastorel
li. die ha disposto l'immedia
ta dcxiuzionc del traffico ed 
ha fatto transennare la car
reggiata, prevedendo che il 
terreno avrebbe ceduto. Po
che ore dopo, in effetti, nel
l'asfalto si è formata una bu 
ca die si è \ia \ia allargata. 
assumendo le proporzioni di 
una voragine a metà matti
nata. 

In quel tratto del sottosuo 
lo passano una quantità di 
cavi (dcll'ENEL. dei telefoni 
di Stato, della SIP. del mini
stero dello Poste, della RAI) 
e le tubature del gas. Fortu 
natamente, però, lo smotta
mento non ha provocato con
seguenze per questi collega
ménti ed ' è 'stnt,o » sufficiente 
internrnpere il ' flusso del
l'acqua. 
NELLA FOTO: la voragine 
di piazzale Flaminio. 
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Tonnellate di;ghiaia estratte ogni giorno dal letto del fiume 

S'abbassa l'argine del Tevere 
saccheggiato dalle draghe 

Mai rispettati i tracciati di scavo stabiliti - Particolarmente grave la situazio
ne tra Poggio Mirteto e Ponzano Romano - Con la « 382 » maggiore il controllo 

fft ifcyi, t 

In corteo 

con i trattori 

a .Viterbo per 
^ - " - - . -. ' 

l'agricoltura 
' ' Hanno sfilato in corteo 
con i trattori nel centro 
di Viterbo, per richiedere 
la rapida approvazione in 
Parlamento dei provvedi
menti a favore dell'agri
coltura. Alla manifesta-
sione — promossa dalla -
Costituente contadina — 
hanno partecipato oltre 
mille coltivatori, allevato- ' 
rir giovani. ' donne. Pre
senti -anche rappresen
tanti delle amministra
zioni del comprensorio, 
delle federazioni del PCI. 
del PSI e del sindacato 
unitario. •> . •-
' Notevolissima è stata la 

partecipazione dei conta
dini della provincia, dei 
braccianti e dei lavorato
ri della terra. ; ' •* >*" 
~ Il corteo ha percorso 
tutto il centro cittadino. 
partendo da piazza della 
ROCCA e raggiungendo 
piazza ' delle < Erbe, dove 
ha preso la parola Afro 
Rossi, della Costituente 
contadina nazionale. 

Al centro della manife
stazione sono stati i temi 
dell'agricoltura in rappor
to allo sviluppo comples
sivo della regione. 

< in tuoaWa sua sto^k un 
per$b)£r«aeì grosso ilàfvere 
non' l'aveva" mai corsoi"TI suo 

- letto, scavato > Incessantemen
te dalle draghe. - pavide di 
ghiaia e di sabbi?, rischia di 
mutare in più punti il corso 

.naturale, rompendo argini e 
divorando I terreni che lo 
circondano. I pastori, i con
tadini e tutti gli abitanti di 
una delle zone più co'plte. 
quella compresa nel tratto di 
fiume tra Poggio Mirteto e 
Ponzano Romano, - temono 
anzi che il saccheggio abbia 
già provocato danni irrepa-
re&ili. In pericolo, 'infatti, 
non sono soltanto l'ambiente 
e l'equilibrio idrogeologico di 
una delle più belle zone del 
Lazio, ma la stessa economia 
locale visto che dall'acqua 
del Tevere traggono alimento 
tanto la ppetorizia quanto 
l'agricoltura. -, ~ - • . 

Cosa accade' precisamente 
, inq uesto tratto del fiume? 
-Una decina di imprese, tra 
cui la Romana Calcestruzzi, 
IR. SBET. la Bianchi e Fia
schi, per citare le maggiori, 

, lungo pochi chilometri, con 
chiatte, draghe e impianti di 
raccolta a terra, prelevano 
dal fiume migliaia di tonnel
late di ghiaia e di sabbia al
l'anno. L'cpera dalle draghe è 

.cosi dissennata che spesso il 
1 letto del fiume viene scavato 
per metri di profondità, in 
barba ai limi»! concessi dalle 
licenze del genio civile, pro-

' vocando un lento ma ineso
rabile abbassamento degli 
argini del fiume, quando non 
tddirittura il loro crollo, con 
danni gravissimi alle cam
pagne circostanti. E' quanto 
e già accaduto lo scorso an
no nel tratto compreso tra 

foggio Mirteto e Torrita Ti
berina. 

Il problema infatti, non è 
di questi giorni, anche se so-
•o ora il pericolo si è fatto 
evidente per tutti. Infatti, ri
salendo verso Ponzano Ro
mano. le draghe, proprio nel-
'a zona in cui il Tevere si 
ripiega a formare il cosiddet
t i « f ÌPACO » di - Filacsiano, 
rischiano di far cadere gli ar
gini e cambiare il corso na
turale del fiume. Se ciò ac
cadesse il meraviglioso parco 

Sbloccati 
i finanziamenti 

IACP a Testacelo 
e Torrevecchia 

Cadono gli ultimi ostacoli 
burocratici alla realizzazio
ne degli interventi d'edilizia 
pubblica e popolare: proprio 
l'altro ieri sera la giunta co
munale ha approvato due de
libere che permettono il pro
seguimento dei programmi co
struttivi dell'IACP al Testac
elo. Vigne Nuove e a Torre-
vecchia. In pratica il Campi
doglio consente, per quanto 
riguarda le prime due locali
tà. all'Istituto case popolari 
di utilizzare i fondi stanziati 
nel settembre scorso dalla Re
gione. Nella seconda delibera 
si indicano invece le aree del 
piano di zona di Torrevecchia 
sulle quali potrà realizzarsi lo 
intervento 

Si è aperta, tra i problemi di sempre, la stagione sinfonica dell'Accademia di Santa Cecilia 
' • " • • ' •• ' ' • • — • • ~ - ~ — • • • 

Un'orchestra che «cerca casa» da 40 anni 
Dal *36 il complesso musicale non riosca i 
blko - I posanti « buchi » nell'organico 

conquistarsi una sede stabile - Ancorata a vecchi schemi di élite la politica del pub-
- Una gestione artistica e amministrativa che ha suscitato spesso più di una polemica 

ir 

La stagione dei concerti dì 
Santa- Cecilia è cominciata 
«in trasferta». Sabato 22, 
oltre sei mila studenti hanno 
riempito la sala delle udien
ze in Vaticano per la prova 
generale della settima di 
Beethoven e della quarta di 
Brano» dirette dal maestro 
GiulinL Si è dovuto, insom
ma, «espatriare» per far 
fronte alle richieste di un 
pubblico nuovo e, in gran 
parte, giovanissimo: 1 1M3 
posti dell'abituale auditorio di 
via della Conciliasione non sa
rebbero davvero bastati a ac
coglierli tutti. La scoperta del
la musica «classica» 4 un 
fenemeno tutto sommato piut
tosto recente, che ha colto 
non proprio preparate le vec
chie e paludate istltutlonl cit
tadine. Prima fra tutte la 
stessa gestione autonema dei 
concerti di Ssnta Cecilia, che 
pure ha avuto il non piccolo 
merito (dopo molte pressio
ni) di trasformare la prova 
generale del sabato pomerig
gi» in una vera e propria 

esecuzione pubblica a basso 
costo. 

Oltre 40 concerti sinfonici 
Tanno (quasi tutti replicati). 
un organico orchestrale in
completo, un bilancio che su
pera i 4 miliardi una sede 
Inadeguata, una gestione 
spesso al centro di vivaci po
lemiche: la vita dell'Ente non 
è stata sempre facile. I vec
chi mali sono tuttora duri da 
estirpare. Anche quest'anno, 
ad esempio, è stato mantenu
to il tradlsionale « diritto di 
preiasione» ennr—n ai vec
chi abbonati. Cosi la domeni
ca pomeriggio e il lunedi se
ra (i giorni fissi delle due ese-
cusioni settimanali) è il solito, 
abituale clan di amici a riem
pire la sala dell'auditorio: da 
ami il pubblico degli abbo
nati (circa I due tersi di quan
ti assistono ai concerti) e più 
o meno sempre lo stesso, in 
parte ancora quello di una 
volta, quando ad usufruire di 
quello che dorrebbe essere 
un vero e proprio servizio a 
disposinone di tutta la col

lettività, era solo un'elite mol
to «selezionata». *Sono con
traddizioni — sostiene l'asses
sore alla cultura del Comune, 
Renato Nicolini — da supera
re al più presto. Lo stesso sta
tuto dell'Ente deve essere pro
fondamente modificato». Su 
15 membri del consiglio di 
amministrazione ben sei sono 
accademici di Santa Cecilia: 
un retaggio di un passato 
«privatistico» ed esclusivo 
che stenta ancora ad essere 
definitivamente superato. 

E* in questo quadro che de
vono essere visti anche i pro
blemi più urgenti dell'unica 
orchestra sinfonica cittadina 
(se si fa eccezione per quel
la della RAI che solo da que
st'anno non limita più i suoi 
spettatori agli «Invitati» di 
favore). Intanto, la sede. Da 
quando nel *3*. il vecchio 
« Augusteo » fu abbattuto, 
«Santa Cecilia » è andata er
rando, ospite, di teatro In 
teatro. Roma, si sa, non ha 
un auditorio: quello di via 
della Conciliasione è del tutto 

inadatto per « far musica ». 
Fra l'altro, la Società Aposto
lica ha chiesto di rivederne 
il prezzo d'affitto annuo (at
tualmente circa 60 milioni). 
pretendendone dal Comune ol
tre 200. 

Vi è inoltre la necessità di 
completare gli organici del
l'orchestra. non priva, qua e 
la, di « buchi ». anche di un 
certo rilievo. « Siamo ancora 
costretti — dice Paolo Moro-
ni, membro del consiglio di 
amministrazione — a ricorre
re spesso a contratti a ter
mine. ad " affatare " gli stru
menti per eseguire questa o 
quella partitura». 

« In aveste condizioni — è 
il parere di Benedetto Ghi
gna. musicista e operatore 
culturale — man si può certo 
dire ehm Roma éismvnmm di 
una ven. wramsh 
sinfonia»; dMtra 
può 
sttone 
esiste 

-ciale». — --»• 
Nell'occhio del ciclone si è 

trovato spesso il maestro 
Zafred. che tra cariche al
l'Accademia e alla gestione 
dei concerti ricopre ben cin
que « poltrone » di vertice. 
Un Accentramento di respon
sabilità che molti giudicano 
non solo eccessivo, ma anche 
controproducente. Se si vuole 
offrire musica di qualità ad 
un pubblico sempre più va-
sto è indubbio che anche i 
nodi amministrativi debbano 
essere risolutamente affronta
ti. 

« Prendiamo, ad esempio, U 
problema dell'auditorio — 
aggiunge Nicolini — ET una 
struttura indispensabile in u-
na città come Moma. Ma la 
sua realhmazicme è stretta
mente legata Od una politica 
del pubblica che certo non 
s s è essere quella che ancora 

noma dm ooncerti*. Insom-

«4 prutti «seenni del 
gut-nJu ymahmttm. ,e-

TU una Istituzione esclusiva* 
mente comunale. Ma i seimi

la studenti (ospitati «una 
tantum») alla prova generale 
i « tutto-esaurito » (spesso fit
tizi perché gli abbonati han 
no sempre diritto ad un po
sto che spesso non usano). !a 
difficoltà di trovare un bi
glietto per il concerto di ri
chiamo, impongono a Santa 
Cecilia una rapida e decisa 
sterzata. E* probabile che la 
lepre nazionale di riforma 
degli enti lirico-sinfonici si 
faccia attendere ancora un 
po', ma questo non vuol ne-
cep$ar!«»mente dire **h*. T-«* 
frattempo, sia obbligatorio 
restare .con le mani in mano. 

/ . al. e. 

J K 

Mei 
Ricorreeza 

. j*. - * . . - U * » - . r - ^ -

, scompar-
Lina Bu-

cari. Il gttrtfcx U r e d o Ricci. 
• 1 flftL IfMltzs» e Pietro. 
la ifcotnano # sottoscrivono 
» mila lire per XUnite, < 

naturale'ih'" miniatura ' com
preso neU'pinsa del fiume 
andrebbe perso per sempre. 
: Nonostante che partiti de
mocratici. forze * sociali, e 
Comuni della zona denuncino 
già ' da qualche • tempo gli 
scempi, le Imprese continua
no ad ottenere regolari licen
ze dal genio civile. Gli stessi 
enti locali, cui spetterebbe la 
denuncia degli p<busi, non 
hanno alcuno strumento reale 
di controllo. Chi è in grado 
di controllare, infatti, se non 
i tecnici del genio, a quale 
profondità e a quale distanza 
dpJla riva viene estratto il 
materiale? 

«Anni fa — dice un conta
dino di Ponzano, ex-operaio 
della Fiaschi — lavoravamo 
anche di notte. Le licenze 
permettevano di scavare solo 
alcuni centimetri di fondo in 
punti del fiume esattamente 
segnalati, ma gli ingegneri 
delle draghe ci facevano af
fondare le escavatrici per 
metri nel letto del fiume. Le 
chiatte si spostavano da una 
riva all'altra andando a sca
vare talvolta fin sotto gli ar
gini più alti*. • • 4 '.i 

*L'anno scorso — dice un 
altro contadino di Ponzano — 
ho perduto un ettaro e mez
zo di proto per le mie be
stie». Le lamentele di conta
dini e - pastori potrebbero 
continuare ell'infinito. tanti 
sono stati * i danni causati 
dall'opera delle draghe. Ora. 
però, enti locali e forze poli
tiche intendono passare al
l'attacco: il mese scorso la 
sezione del PCI di Ponzano 
ha organizzato una petizione 
popolare, estesa subito a tut
ti i centri della zona, per la 
sensibilizzazione degli abitan
ti al problema. Poteri veri e 
propri in materia, abbiamo 
detto, i Comuni non ne han
no. Solo nel ceso che venga
no provati abusi (e non è 
facile). le amministrazioni 
possono mandare un esposto 
al ministero del Lavori Pub
blici. Il che vuol dire, at

onalmente,' aspettare -mesi. 
prima che vengano revocate 
le licenze o almeno che si 
dia il via a controlli seri.-

« Con la legge 382 — dice il 
sindaco di Ponzano Romano 
— la tutela del territorio 
xpetterà al potere locale So
lo onora, perciò, disporremo 
di tutti gli strumenti di con
trollo che attualmente man
cano. Più che sensibilizzare 
ropmione pubblica, adesso 
non possiamo fare». La bat
taglia. comunque, non sarà 
facile: per gli interessi — 
molto cospicui — che stanno 
dietro alla toro attività, diffi
cilmente le imprese rinunce
ranno al saccheerio del fiu
me. «La stessa 382 — dice il 
responsabile di zona del PCI. 
Assogna — è ambigua in fat
to di cave e torbiere. Non e 
detto che quando le Regioni 
assumeranno i poteri per la 
tutela dell'ambiente, tutti i 
problemi verranno risolti. E 
poi non si può dimenticare il 
fatto che nelle torbiere lavo
rano molti operai della zone. 
Bisognerà evitare, mflorm, di 
cedere al ricatto delle impre
se: o - preteriamo un certo 
quantitativo di sabbie, oppu
re ci spostiamo altrove. Un 
pericolo per Toccupazionf 
che non si può assolutamene! 
correre ». t 
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Una draga al lavoro sul Tevero presso Pomano 

Si apre il « mese del partito » 

Martedì a Longo 
la tessera '78 

Domani attivo della zona Sud con Cervelli - Paolo 
Ciofi ad Albano per l'attivo della zona Castelli 

Da domani tutte le sezioni saranno impegnate nelle 
iniziative del «mese del partito». Quest'anno l'intero 
mese di novembre verrà dedicato ai temi del rafforza
mento del partito e della FGCI. con una serie di Inizia
tive politiche e di dibattiti che dovranno coinvolgere 
tutte le organizzazioni nell'attuazione del piano triennale 
di sviluppo. Già a partire dai prossimi giorni sono in 
programma incontri e dibattiti di particolare importan
za: per martedì mattina è prevista a Nuova Magllana 
alla presenza dei compagni di tutte le sezioni della zona 
ovest, la consegna della tessera del 78 al compagno Luigi 
Longo. presidente del partito. Domani, nel salone di via 
Bordoni, a Torpignattara, si terrà l'attivo generale di 
tutte le sezioni della zona sud con il compagno Cervetti. 
della segreteria nazionale. Sempre domani, il compagno 
Ciofi. segretario della Federazione, parteciperà ad Albano 
all'attivo della zona Castelli. 

Un mese, dunque, caratterizzato da un intenso lavoro 
organizzativo per il rafforzamento del legami di massa 
del PCI. ma che segnerà anche un rinnovato impegno di 
azione unitaria per l'attuazione dell'accordo programma-

• tico e per affrontare i più gravi problemi economici e 
sociali della provincia e della città. 

Trovato da un automobilista siri cigfio della strada 

Trìtolo abbandonato 
sulla via Tiburtina 

Assieme all'esplosivo micce e detonatori - Forse 
era materiale destinato alle cave della zona 

- Due grosse scatole di trito
lo sono state trovate stama
ne abbandonate su un marcia
piede di via Tiburtina a 20 
chilometri da Roma. E' stato 
un automobilista di passag
gio. che ha immediatamente 
avvertito la polizia, ad accor
gersi degli scatoloni sospetti. 
Sono intervenuti uomini del-
rufficio politico e un artifi
ciere. I due involucri son sta
ti aperti: contenevano diver
si candelotti di tritolo, 500 de
tonatori. 1.9M capsule elettri
che e un rotolo di circa 90 

metri di miccia. La polizia è 
orientata a dar credito alla 
ipotesi che si tratti di mate
riale destinato alle cave di 
pietrisco e travertino, nume
rose nella zona. Potrebbero 
essere state sottratte da qual
cuno oppure smarrite. 

La scoperta è avvenuta po
co dopo le 10. Un automobi
lista di passaggio ha notato 
sul ciglio della strada le due 
scatole: su un lato si leggeva 
la scritta: «attenzione, esplo
sivo ». L'uomo ha subita gite-
fonato alla 

i » t . . » i 
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La Provincia discute nei comprensori come destinare i novanta miliardi stanziati dalla Regione 

Nasce dal 
il piano per 

con i 
e i servizi 

. > ••- -. 

Ieri assemblee a Marino e Velletri - Priorità alle zone montane e marine - L'am
ministrazione integrerà con propri finanziamenti i progetti per opere pubbliche 

In meno ' di dicci anni è 
cambiata notevolmente la fi
sionomia dei •-• comuni - della 
provincia. In molti casi, so
prattutto nei centri più vicini 
alla capitale, la popolazione 
è quasi raddoppiata. Un po' 
per la pesante carenza di al
loggi a Roma e per ' i! loro 
alto costo, un po' per la cao
tica crescita della città, molti 
hanno ? preferito andare . ad 
abitare a Marino, Albano, Ar-
dea. C'è anche qualcuno che 
in queste zone, si è costruito 
una seconda . casa, favorito 
dalle buone condizioni am
bientali e dalla relativa vici
nanza con la capitale. A*a 
questa indiscriminata crescila 
demografica dei comuni del
la provincia ha accentuato no 
tevolmente i già grossi pro
blemi di . '. congestionamento. 
di carenze di servizi e di in
frastrutture. 

Un'occasione per interveni
re e controllare lo sviluppo 
territoriale è stata offerta al
l'amministrazione di palazzo 
Valentini da due leggi regio
nali (varate all'inizio di que
st'anno) che stanziano più di 
90 miliardi per l'edilizia sco
lastica e le opere pubbliche.. 
Fondi che. non bastano certo 
a coprire. 1e'rSesanti carenze 

strutturali ma che certamen
te possono essere una spinta 
al - riassetto territoriale, sul 
quale è - impegnata l'ammini 
strazione provinciale. ' •'• ,; 

Come spendere questi soldi. 
a quali settori dare la prio
rità. quali aree privilegiare? 
A queste domande la Provin
cia non ha voluto rispondere 
da sola. Con due assemblee 
nei comuni di Marino e di 
Velletri. svoltesi ieri, l'am
ministrazione di palazzo Va
lentini ha concluso una serie 
di consultazioni che hanno 
coinvolto tutti i , comprensori 
della provincia. . , 

Ma vediamo come sono ri
partiti questi fondi e come sa
ranno spesi. La parte più 
consistente è destinata alla 
edilizia scolastica. Si tratta 
di trentacinque miliardi per 
investimenti da effettuarsi en
tro tre anni: più dieci mi
liardi e mezzo stanziati dalla 
Regione per il completamento 
di opere previste da vecchie 
leggi nazionali. L'n dato di 
partenza: nei 1980. secondo il 
normale incremento demogra
fico, in tutto il territorio pro
vinciale ci sarà una carenza 
di 9 mila e 293 aule. Questa 
cifra, come è ovvio, è .riferi
ta a tutti i gradi di istru

zione. Analizzando questi •' da
ti ci • si rende •• conto, però, 
che i « buchi » sono più pe
santi nell'i scuola dell'obbligo. 
Con una necessità • di 21.579 
aule, ce ne saranno disponi
bili solo 17 mila 633. Ecco 
quindi il primo campo di in
tervento. Per le . scuole ele
mentari e medie — come ha 
detto ieri l'assessore provin
ciale Ciocci — su suggeri
mento anche ' della Regione. 
sarà speso il cinquanta per 
cento del finanziamento to
tale. 

Anche la divisione dei fondi 
per le varie zone ha seguito 
criteri precisi: , l'incremento 
demografico, il numero dei 
comuni per comprensorio. 1' 
estensione territoriale. In più 
è stata assegnata la priori 
tà ai comprensori che hanno 
comunità montane comuni 
marini. Questo — è - stato 
detto durante l'assemblea di 
ieri, a Marino — perché si 
considera inderogabile un in 
tervento a salvaguardia rirl 
litorale e delle zone « perife
riche » della provincia. 

- Stessi ; criteri sono stati a-
dottati anche per i finanzia
menti delle opere pubbliche. 
che in totale sono più di 44 
miliardi da spendere entro 

cinque anni." Di questi. 4 mi
liardi e 800 milioni sono stati . 
stanziati per il pntssimo anno. 
A questa cifra devono esser»» 
aggiunti i cinque miliardi del 
bilancio della Provincia. 

Anche in questo caso i set
tori di intervento sono stati 
decisi tabelle alla mano. Civ» 
tavecchia. -Anzio, .ì. PomezjH. 
dove la ' situazione delle reti 
fognanti degli acquedotti, del 
la rete idrica sono « esplosi
ve » sono al primo posto nel
la « graduatoria » per i. finun-
ziamenti. .,.. . t 

Una selezione precisa, quin
di. discussa — come abbia
mo detto — assieme » tutti 
i comuni della provincia. 
« Queste consultazioni hanno 
senz'altro segnato un momen
to fondamentale di parteci
pazione democratica alle scel 
te dell'amministrazione pro
vinciale — ha detto ieri, con
cludendo l'incontro a Marino. 
il vice presidente della Pro 
vincia. Angelo Marroni — II 
segno che si è sulla strada. 
giusta per riqualificare la 
apesa pubblica, intesa soprat 
tutto come strumento di pro
grammazione per - il ' riequi
librio del territorio, per l'au
mento dell'occupazione e la 
ristrutturazione dei • Servizi 
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Fondi per le opere pubbliche, stan- • 
ziati dalla Regione e dalla Provin
cia, utilizzabili subito 
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:r /Distretti i-\ ••'•.,;< • '•< 
CIVITAVECCHIA : 

BRACCIANO 
MORLUPO 
MONTEROTONDO 
GUIDONIA 
TIVOLI ' 
SUBIACO 
PALESTRINA « ;: 
FRASCATI^ 
COLLEFERRO -
VELLETRI 
MARINO 
POMEZIA 

-.-ALBANO ..; :M. ;•.:;-
ANZIO 

TOTALE 

> 
Migliaia 1 
di lire £ 

1.009.400 ! 
676.200 ; 
490.000 ì 
470.400 ì 
911.400 f 
627.200 f 
617.400; 

; 441.000 r . 
656.600 K 
470.400^ 
313.600 
735.000 
813.400 
578.200 
989.800 ! 

9.800.000 
La Regione ha stanziato altri 40 miliardi che dovranno 

sssere spesi nei prossimi cinque anni 
• , 

IPOTESI DI INTERVENTO 
PER L'EDILIZIA SCOLASTICA 
Scuola materna 
(65 sezioni) v 
Scuola elementare 
(240 aule) 
Scuola media 
(135 aule) 
Scuola superiore 
(75 aule) 

TOTALE 

5.239.000 

13.097.000 
' • • • - , ' 

10.210.000 

7.092.000 

35.638.000 

Perla truffa sedici persone sono finite in carcere 

Cori la1 scusa dell'indagine 
di mercato vendevano 

Facevano * firmare [un ) questionario [che in realtà. era un atto di 
vendita - Altri cinque magliari sono ricercati -Facili guadagni 

Sotto l'etichetta di comodo 
di una società a responsabi
lità limitata inesistente (Lux 
Watch) vendevano orojogl 
fasulli a 4050 mila lire l'uno. 
Per piazzare le « patacche » 
usavano un sistema sempli
cissimo: • andavano In giro. 
specialmente nel piccoli cen
tri • della - provincia e • nelle 
campagne a ; Intervistare le 
persone alle quali poi avreb
bero venduto gli orologi, si
mulando un'indagine di mer
cato. Alla fine del colloquio 
il « rappresentante » della 
ditta « Lux Watch » prega
va l'interlocutore di firmare 
un modulo con il quale sa
rebbe stato possibile all'in
tervistatore dimostrare il 
proprio lavoro di propagan
da. Dopo un po' di tempo 
però gli Incauti firmatari si 
vedevano arrivare delle bol
lette di pagamento per l'ac
quisto di orologi il cui valo
re effettivo, tra l'altro, non 
superava le 2.500 lire. 

Ieri mattina • i carabinieri 
della compagnia Casilina e 
della stazione del Quadraro 
hanno arrestato 16 persone 
mentre altre 5 sono attiva
mente ricercate. Gli ordini 
di cattura sono stati firma
ti dal giudice istruttore San
tacroce. Per tutti l'imputa
zione è di truffa aggravata e 
associazione per delinquere. 
Si tratta di Felice Lattes, 39 
anni, presidente della Lux 

Watch; ' Marcello Lattes. 31 
anni, già Incarcerato per 
altri reati contro il patrimo
nio; Nlves Ceccon. 28 anni, j 
fidanzata di quest' ultimo; 
Carlo Osplce. 28 anni; 1 fra
telli Paolo e Tommaso Ma-
rasciulo. rispettivamente di 
31 e 33 anni, anche loro già 
in carcere per altri reati; 
Mario Angelini. 33 : anni ; 
Claudio Cavoiata. 30 anni; 
Elio Marzi. 36 anni; Vittorio 
Tosti. 37 anni; Amadio Pa-
glialunga, 29 anni: Anna Pa-
rosa, 27 anni; Grazia Man-
gelll. 24 anni; Tullio Russo. 
26 anni: Giuseppe e France
sco Franconieri. rispettiva
mente di 28 e 24 anni. 

L'organizzazione che ave
va disseminato « patacche » 
in tutta Italia, aveva comin
ciato la propria attività nel 
1972 quando Felice Lattes. 
con l'aiuto di suo fratello e 
di altri amici aveva escogi
tato il tranello per incastra
re gli acquirenti. I carabinie
ri hanno anche effettuato 
nella giornata di ieri delle 
perquisizioni domiciliari e 
anche il sequestro del conto 
corrente della società fitti
zia presso alcuni uffici po
stali. Secondo una prima sti
ma si è calcolato che sol
tanto nelle ultime settima
ne sono stati bloccati paga
menti a favore della Lux 
Watch per decine di mi
lioni. 

Era un carabiniere 
il giovane ; ; 

romano trovato 
morto a Nizza 

Era un carabiniere romano 
di < 22 anni. Gabriele Casti. 
il giovane che è stato trova
to morto — a quanto affer
ma la • polizia, suicida — 
alcuni giorni fa. alla perife
ria di Nizza. Il giovane era 
in servizio nella compagnia 
di Ventimiglia. da dove ti 
era assentato da più di un 
mese. - > . - . - . » 

Il ritrovamento del cadave
re è avvenuto lunedi scorso. 
Il corpo, in avanzato stato 
di decomposizione, presenta
va una ferita d'arma da fuo
co alla testa. Vicino al gio
vane non sono stati trovati 
né la carta di identità, né 
altri documenti. Gli unici 
indizi: • un coltello a serra
manico e un mazzo di chia
vi di fabbricazione italiana. 
E' stato quest'ultimo parti
colare che ha permesso alla 
polizia francese di giungere 
alla identificazione del gio
vane carabiniere. Gli inve
stigatori sono. ' comunque. 
convinti che Gabriele Casti 
si sia ucciso. . 

Fotografo 
accusa le 

femministe: mi 
hanno aggredito 

• - Un fotografo dell'K Agenzia 
Italia » è stato aggredito ie
ri sera da un gruppo di fem-

' mlniste in via - del Governo 
'• Vecchio, dove si • era recato 

per seguire una manifesta
t o n e organizsata dal «col-
- letttvo » che da molti mesi 
•'- occupa l'edificio dell'ex pretu-
. ra. Enrico Salaroll — questo 
è 11 nome del fotoreporter — 

' secondo quanto riferisce la 
stessa aleni la dt stampa, sa
rebbe sutto \ circondato ^ g j ^ 
i n a ventina >di'3vgazzeij2$^ 

•• |iovani•'^Tìrtiendevano 4|§hèi 
.fosse consegnato loro iTrufc 
. tino appena impressionato. A 
•: questo • punto sarebbe. nata 

una breve colluttazione, men-
. tre alcune giovani tentava

no di strappare macchina fo-
; tografica e «flash» a Enrico 
- Salaroll. ' Quest'ultimo si sa-
_' rebbe difeso, soccorso anche 

da alcuni passanti richiama
ti dal trambusto. , 

Falso allarme 
davanti alla casa 

del ministro 
Lattanzio 

••"• Falso allarme. " la '• scorsa 
notte, davanti all'abitazione 
del ministro dei Trasporti e 
della Marina mercantile Vi
to Lattanzio. Dei rumori so
spetti hanno spinto un cara
biniere di guardia a sparare 
una raffica di mitra in aria 
e In breve la zona è stata in
vasa da « gazzelle » dei CC 
e volanti della polizia. Del 
presunto attentatore però 
nessuna traccia. -
' L'episodio è accaduto ver

so le due dell'altra notte. Il 
mlttjijtein serviz 
zaKBKo casa deli 
viaJHldolflno Venu$££kli^ 
mentano, ha sentito ;deM 
mori] sospetti e ha visto "una 
ombra . appostata dietro un' 
auto in sosta. A questo punto 
ha sparato in aria una serie 
di colpi con 11 MAB d'ordi
nanza. Svegliati dalle deto
nazioni alcuni cittadini han
no avvertito il « 113 ». men
tre lo stesso carabiniere se
gnalava l'accaduto alla cen
trale operativa. . : ; 

Aerostato 
pubblicitario 

esplode: forse è 
un attentato 

, :> Centinaia di abitanti, a Val-
melaina. sono stati svegliati 
di soprassalto, l'altra notte, 
da una violenta deflagrazio
ne. E' accaduto poco dopo le 
due in piazza Vinci, dove è 
esploso un grosso pallone ae
rostatico usato a scopi pub
blicitari da una nota società 
proprietaria di una catena di 
supermercati. Sembra che l'e
splosione del pallone, gonfia
to con una miscela a base di 
idrogeno e ancora In un an
golo della piazza, sia stata 

'ftrqyàntà tirob&hUmente-wBpn 

•p;liaSm(mte.Faafìin sasso 
ciato '"con uhà'-'fionda. .. 
" Dopo l'esplosione si è svi
luppato un grosso incendio 
che i vigili del fuoco hanno 
domato in pochi minuti. La 
zona, comunque, è stata su
bito isolata. Vicino al pallo
ne. infatti, erano sistemati 
alcuni contenitori pieni di 
Idrogeno (usati per gonfiare 
l'aerostato) che. se lambiti 
dalle fiamme avrebbero potu
to esplodere a loro volta. . 

) 
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' COMIZIO — BORGATA FINOC

CHIO: allt 10 unitario ( M . Man
cini). ' . • -* • -: 
' • ASSEMII.EE — ALESSANDRI
NA: alle 10 (Barletta). OTTAVIA-
fALMAROLA: alle IO attivo (Bsn-

enuti). .SUBAUGUSTA: ,alte 10 
I D t Luca). TOARE ANGELA: alte 
10 (Pirone): alle 15.30 (Cervel
l ini) . VALMONTONE: aìie 10 uni
taria (Marrorii-Strufaldi). v>,;.v < , 

D O M A N I • J••-'•!• R I 
A T T I V O DELLA ZONA •T IVOLI -

SABINA» — Alle 19 a TIVOLI. 
O.d.g.: «Piano triennale di sviluppo 
del partito; ' mese del ' partito • 
lancio della campagna tesserammo 
• proselitismo per il 1978* . Intro
durrà il compagno Filabozzi. segre
tario di zona; concluderà il com
pagno Fredda, della segreterìa della 
Federazione. 

GRUPPO ALLA PROVINCIA : 
•He 15.30 in sede ( M . Rodano). 

ASSEMBLEE — CINECITTÀ : 
• i la 18 al dopolavoro ferroviario 
(Napoletano). VESCOVIO : alte 
18 con le cellule Autovox, Lancia 
• Poligrafico (Pochetti). SAN BA
SILIO: alla 18 (Simone). CASA-
LOTTI: alle 19 (Colli). ALBANO: 
•Ile 17 attivo (M . Piccarreta). 

RIUNIONE SUL CANONE SO

CIALE DEGLI IACP — Prosegue 
alle 17.30 nel teatro della fede
razione. La riunione dei respon
sabili casa e urbanistica delle cir
coscrizioni e dei direttivi delie 
sezioni che hanno nel loro terri
torio insediamenti - degli IACP : o 
ex INCI5 . (Funghi-T.-ezzini). -
- CORSI E SEMINARI TEORICO-
POLITICI — VELLETRI: alle 18 
( I I ) «La crisi dei valori morali 
e ideali delle nuove generazioni* 
( M . Oe Angelis). - • - • -

' ZONE — cEST.: elle 20 in 
FEDERAZIONE segreteria (Parola-
Trovato): alle 18,30 a TUFELLO 
attivo IV Circoscrizione (Mazza). 
«OVEST*: a NUOVA MAGLIANA 
alle 17 segreteria (Imbellone): 
alle 17.30 a FIUMICINO ALESI 
attivo -. femminile XIV Circoscri
zione ( N . -Mancini) . «NORD»: 
alle 17.30 a TRIONFALE segre
teria (Giansiracusa). • « C O L L E -
FERRO-PALESTRINA»: alle 18 a 
COLLEFERRO commissione femmi
nile (Bellagotti). «TIBERINA»: 
alle 16.30 • PIANO segreteria 
(Spera); alle ore 19 sempre a 
FIANO attivo di mandamento sui 
lancio della campagne tessera
mento e proselitismo per il 1978 
(Spera-Rolli). -

SEZIONI E CELLULE AZIEN

DALI — ATAC ZONA OVEST: 
alle -18 a ' San Paolo riunione 
coordinamento (Di Giuliano - Tri-
carico-Rossetti). •••..•":•••.. 

. UNIVERSITARIA — GIURI
SPRUDENZA: alle 9 assemblea 
precongressuale. MEDICINA: alle 

.ora 20 In sezione. - ,,, . •; » 

- VITERBO — Con una mani-
- fesMzione provinciale nella sala : 

dell'ex Biblioteca Anselmi sarà 
' presentato il piano triennale 

per lo sviluppo del partito. 
: Parteciperanno i compagni Luigi 
1 Petroselli, - segretario regionale 
• del PCI e membro della Dire-
•' zione; Ugo Sposetti. segretario 

della Federazione, ed Erma.wo 
Barbieri, seg-etario provinciale 
FGCI. 

PROSINONE — TERELLE: alle 
9 (A. Bianchi). CERVARO: alle 
9.30 (Assante). COSENO: a'le 15 
(La Valle). SANT 'EL IA OLI-
VELLA: alle 10.30 (Vacca). 

LATINA — SEZZE: alle ore 10 
(Siddera-Cavadl). TERRACINA: alle 
9.30 (Recchia). GAETA: alte 17. 

RIETI — BORGO ROSE: con
vegno zona Cìgo'«no (Gireldi). 
ZONA SABINA: Ferroni. GAVI-
GNANO: alle 9.30 ; (Veltroni). 

) 
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FARMACIE DI TURNO 
AciHec Svampa, via G. Bonkhi. 

p. 117. A+pio Pi*»e4e4li - Appi* 
Ctaaéle - IV Majl i*: Giovanni X X I I I 
via Anni* Rtfil la. 103 /105 . Arato
t i *» • EUR - C ia l iM* Dalmata: 
Fiori, p.zza Navigatori. 12 /13 ; Pog
gio Amano, p.zza Accademia Anti
quaria. 1 /2 ; Imbesi, v.le Europa. 
n. 7». AaraH» - G f a f i i a V I I : 
Mannucci ' Antonio, via Gregorio 
V U * "S.- T . 2 9 / l 3 1 - . * ^ > * ***** Valla wittacia - Triaajfala Baaao: 
Rie!», v i * Germanico. 87; Tucci Po
ca, via Cola Ci Rienzo. 213; Ba-
achieri, via L. Settembrini, 33; De 
Longis. via Candia, 28. f a i alani 
I—a: Orlando, via Orti di Mala-
barba, 3 / 5 . Casal Manna: Scarno 
Fesanotti, via Stazione di Campino. 
rvn. 5S/5B. Ctaaaa - La Ciustiaiaaa 
La 11 aita - Ottavia: Ottavia, via 
Trionfala. 11264. K a a v a a » Isola 
Sacra, via Giorgio Giorgi*, 34 /36 : 

Tar « Periata . Vigna 
Mìlvias Villeggio Olim

pico. p-zze Grecia, 1 1 ; Cesqui. via 
Flaminia, 5; Eredi Grana, via F. 
Galliani. 1 1 . Casal Palate»; Polese. 
l.fO Esopo. 30 (isola 4 6 ) . Ci— i 
ctfaaas • M#ata Vara»): Minimo 
Renato, vi» Boccepeduli. 45; CareaV 
du, c n t Gianìcolanse. 186; S. Cale-
podio, 39 ; Filippo Villeri. via dei 
Cali! Parmensi. 310 /A : D'Antoni. 
via Dante De filasi. 18. Marco»! 
Partveaiaai Tenerelli. vìa L. Russo-
li, 57; Saoonaro. v.le Marconi, 
nn. 178/180.- Denis, vin Pesceqlia, 
nn. 2 9 / 3 1 . Metr»*ì» • Appi» U H -
aj» • T«ac«4a»e< Mo*T»ale. vìa Tu-
acolana 344. ang. via Clelia: A. 
brocchieri, via Orvieto. 39; Maqni 

1», vi» Crotinio, 1 /2; Cantò, 

p.zza C. Cantù, 2; Bargoni. p.zza 
Roselle. 1: Rotieglia Foglian:. via 
T. Prisco. 4 6 - 4 8 . Mante Sacro -
Monte Sacra Alt»: Filippi, p.zza 
Fiìattiera. 6: Inesi. p.le Ionio. 
nn. 5 1 / 5 2 ; Maria Gabriella Miglio
rino. via Vai dì Non. IO; Giovan
nino Massimo, via Nomentana Nuo
va. 6 1 / 6 3 ; Casini, via Nomentana. 
n. 939 /R. Noaaentaa»: Apimerio. 
via A. Torìonia, I I ; S. Ippolito. 
via Lorenzo ìi Magnifico, 60. Ostia 
lièo-. Giaquinto, via della Rove
re. 2; Di Carlo, via A. Olivieri. 
ang. via Capa Passero; Dr. Petra:ci 
Vinicio, via delle Repubbliche Ma
rinare. 158. Ostiense: Galeppi dott. 
Angela Maria, via Pennabilli, 4; 
D'Amico, via S. D'Amico. 15 /17 . 
Parfeffe Tre Madonne, via Bcrtolo-
ni. 5. Pietraiata - CaHati»»: Dr. 
Procaccin; Emilio, via G. Donati. 
nn. 44 '45; Dr. Rizzuto Leonardo. 
via Vacuna, 37. Paste Mamaiala 
S. ••si l i»: Cszzoia, p.le Recanati. 
nn. 4 8 / 4 9 ; Ponte Mammola, via 
F. Selmi. 1 / 3 . P»traesse • Ciaaira-
te*rs«: Di Leone, p.zza MacSonna di 
Pompei. 1 1 ; Leonardi*, via della 
Consolata. 7 / 9 . PtaaeitHf - C*»t»-
catts: Dr. M. Amici, vis dXI» Ro
binie. S I / A ; Massaro, vi» é*e!le 
Acacie, 5 1 : Castelforte Dr.sss R. 
Celli, via Castelforte 29. ang. via 
Raviano: Dr. N. Tebano. v.le del
la Stazione Prenestina, 3 7 / 3 9 . 
PrsMeslin» • Laslc»»». Galloni, via 
Prenestina, 204-C/205; Segna, via 
C. Da Urbino, 3 7 / H . Prinaavalla I I : 
Annibsldi. via Baldo degli Ubaldi. 
n. 248; Dr. M. Mena, via Pia IX, 
n. 93; Schiavoni, via Torrevecchia. 
n. 969; Dr. Rapiserd» Rizza, via 
Aurelia, 7 1 2 / D . Priiwaealia l i D ' I -

:ia. via Ferrante Ruiz. " 9-11-13. 
Antonini, via Emma Carelli, n. 4. 
Ouaavsr» - Ciaecittà - Daet • * • ( • : 
Ca.-icarelii. I.go Spartaco. 9; Stili
cene Dr.ssa Mastracci Ida. via F. 
Stiiicone. 253: Dessi Dominici, via 
Tuscolana. 993. Ritmi: Langeli. cso 
V. Emanuele. 174: Del Corso, via 
del Corsa. 263; Tronchetti Prove
rà, - via del Corsa, 145; Interna
zionale Omeopatica, vìa Margutta. 
n. 91 /A ; Chieffo Wassermann, via 
Capa Le Case. 47; Bo'di Adele, 
Salita Niccolò da Talentino: Micac
ei, via Piemonte. 95; Savelli, via 
Urbana. 11 ; Pozzi, via Principe 
Eugenio, 56-58-60; Acquario Dott. 
Ricci Anna Lucie, p.zza Manfredo 
Fanti, 36; Colle Oppia, via Macu
lane. 208. Salai la. S. Elena Dr.ssa 
Leura Gellinì. cso Italia, n. 100. 
Sa» Laeasst*: Sbarigi» Livi», via 
Tiburtina. 40 . Sa i si aia - Basi» Vit
tori*: Bomrrs. via Trionfale. 8 2 9 1 . 
TaUsiiia . 5. Saba: Marchetti Na
dir)». via Ostiense, 53. Tar aV 
Ciat i - Tal liso. Dr. Fernando Bel
li. v.le Beata Vergine del Carme
la. 73 /75 . Tar et palma - Xmm 
Te alba « Ntiaws. Dr. Paola Ianni, 
via Cassia. 942. Tari» Spacca*» -
Maar» - Noi» • Cesa: 5ausiti, via 
Casilina. 1220; Zamponi, vi» dei 
Colombi. 8 4 / A . T»r Sapeaaa*: Ber
nardini. vi» dogli Armenti. 5 7 / C 
Ti salassi s. Antica Farmacìa San 
Francesco, via S. Francesca a Ripa. 
n. 131; Tassielli. p.zx» in Pisci-
nula. n. 18. Trieste: Istria, p.zza 
I stris, 8; Romagnoli, via Tripoli, 8 . 
Tiia»lsle Alto: Igea Dr.ssa Adelai
de D» Virgiliis. I.go Iges. n. 18; 
Pollicins, I.go G. Maccagno, 15 /A , 
16 • l i / A . 

vivi con 
o vieni a Verdero 
spazio, verde, luce, v 

a pochi minuti dal posto di lavoro 
Tante abitazioni da scegliere. 

A Roma. . ...... ,.;_•, 
Un nuovo concetto di abitazione costruita secondo 
metodi d'avanguardia: strutture portanti costituite da . ; 
pareti continue in cemento armato. Casa solida, 
funzionale, ben rifinita. E fuori/ i servizi sociali: scuola 
elementare e media, campi da gioco, parco privato, ; 
ampi parcheggi ecc. Rapidi collegamenti con il centro 
storico: a 5 minuti dalla Stazione Termini, a pochi 
passi dall'Università. Tante abitazioni da scegliere 
con cucine arredate Salvarani. ; ' 
Massime facilitazioni di pagamento. Minimo contanti -
mutuo fondiario e "ad personam". Venite oggi stesso; 
telefonate al 4384582 per un appuntamento. 
Visite agli appartamenti: ogni giorno, festivi compresi, 
dalle 9 alle 20. Possibilità di eleganti arredamenti 
Centro Dom Salvarani con particolari agevolazioni. 
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Apporta»»*nlo wa 1 
letto - soggiorno - pranzo - cucina 
guardaroba - 2 bagni - balcone. • 
AppjttJPJW.r1IU It" 2 -
2 letto - soRRiomo - pran/o - . 
Rturdiroba - cucina - bagno - • 
kilcone. ' , .-.'_. 
Appartamento n° 3 
.» letto - soggiorno - pranzo 

bagni -guardaroba - cucina 
grande balcone. 
Appartai»* nto n" 4 

. ̂  letto - soggiorno - pran/o 
cucina - 2 bagni - balcone. 
Appartamento W S 
letto - soggiorno-
manzo - cucina - bagno 
balcone. , • • ' • • - ' 

Come ci sì arma: 
o in auto seguendo la piantina: 
Stazione Termini - tangenziale -
Via F. fiorentini (Verderocca) 
oppure < on l'autobus: 61 o 63. 
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ACCADIMI A S. CICILIA (Via alti-
• • le Conclllatlane, n. 4) - — 

Oggi «Ut 17,30 (turno A) • 
domini alle 21 (turno B). cori
carlo diritto da Gabriele Far
ro; duo pianistico Aloyi • Alfons 
Kontgrsky (Stagiona abb. tagl. 
n. 2 ) . In programma: Debussy, 
Tasti, Mendelssohn. Biglietti in 
vandita al botteghino dell'Audi
torio oggi dalle 16,30 in poi, 
domani dalla ora 17 in poi. 
Prezzi ridotti del 2 5 % per Iscrit
ti a A ICS, ARCI-UISP. ENAL, 
ENAKS, ACLI, ENOAS. - „-t.-

A.M.R. - (Oratorio del SS. Sacra
mento • Via Banchi Vecchi, f i 
Tal. «5C. t4 .4D 
Allo oro 12 i concerti di Mtxzo-

l giorno. Musiche di Vivaldi. Bach, 
\ C.F. Haendel, J.B. Loeillet. Or

ganista: Elisa Miri. Flauto: Ma
ria Grazia Santi. 

AUDITORIO VILLA BENEDETTA 
J (Cirene Cornelia, S5) 

' ' A l l e ore 2 1 , concerto de: « I 
^Syjrujhoniaces.» e de « I maestri 

cantori • romani ». Direttore:' L. 
Bucci. Musiche di Palestina e 
Vivaldi. Ingresso libero. 

MONGIOVINO (Via Crlitotoro Co-
. lombo, ani . Via Genocchi • Te-
« lelono S13.S4.03) 

Alle ore 17.30, il Teatro d'Arte 
di Roma presenta: Riccardo Fio-

" ri nel concerto di chitarra clas
sica. Eseguirà musiche di Torro-
be, Albtnlz, Lobos, Tarrega. Vo-

, ce recitante per Garda Lorca: 
> Giulia Mongiovino. 

TEATRI 
ALLA RINGHIERA (Via del Rieri, 

n. I l - Tal. 83S.87.11) 
Alle ore 17,45, la Compagnia 

-. Scenaperta pres.: « Lo convenien-
i ze teatrali », di A. S. Sograli 

( 1976 ) . Regia: Dino Lombardo. 
BELLI (Piazza S. Apollonia, < 11 
, Tel. 589.48.75) 
' Alle ore 17 ,30:" • Arlecchi

no scegli II tuo padrone », di Ar
turo Corso. - Regia di Arturo 

• Corso. Presentato dalla Coop. 
I Giullari del Teatro Popolare. 
(Ultima replica). 

BORGO SANTO SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri 11 • T. 845.26.74) 
Alle 16 la Compagnia D'Origlia-
Palmi rappresenta: « La dami
gella di Bard », commedia in tre 

, atti di Salvatore Gotta. (Replica 
martedì 1 novembre). 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 
n. 19 - T. 6565352-6561311) 

" Alle ore 17,30, 2° anno di re
pliche: « La trappola », il capo
lavoro giallo di A. Christie. Re
gia di Paolo Paoloni. 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia
le, 35 • Viale Medaglie d'Oro 

. Tel. 359.86.36) 
Alle ore 17,30. la Cooperativa 

.. La Plautina diretta da Sergio 
'; Ammirata pres.: « Arstnico o 
; vecchi merletti a di J. Kesselring. 

Regia di Sergio Ammirata. -
DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • Te

lefono 475.85.98) 
Alle ora 17: «L'uomo, la ba
stia a la virtS », di Luigi Piran
dello. Regia di Edmo Fenoglio. 

DELLE MUSE (Via Forlì 49 • Te-
. lefono 862.948) 

Alle ora 18: «Roma in car
rozza n. 2 », fantasia comico mu
sicale. Regia di Antonello Riva. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Te
lefono 462.114) 

r Alle ore 17, la Compagnia 
" di Prosa del Teatro Eliseo diret

ta da Giorgio De Lullo a Romo
lo Velli in: « Enrico IV » di Lui
gi Pirandello. Ragia di Giorgio 

' De Lullo. 
ENNIO FLAJANO (Via Santo Sta-
, lana del Cicco, n. 16 - Tele

fono 688.569) 
Alle ore 17, ' la Compagnia 

' della Loggatta pres.: « Vestire gli 
• ignudi • , di Luigi Pirandello Re

gia di Massimo Castri. (Ultima 
replica). 

B.T.I. - QUIRINO (Via M . Min-
ghetti, 1 • Tal. 679.45.85) 

. Alle ore 17, la Compagnia 
Edizioni del Sale S.p.A- » pres.: 
• Malhumor », di Maurizio Co-

1 stanzo e Franco^Scaglia.. Regia; 
' di Aldo Trionlo. 
I .T . I . - VALLE • (Via del Teatro 

Valla 23-A • Tel. 654.37.94) 
Alle ore 17,30: « Le farse », 

- di Dario F6. Regìa di Filippo 
Crivelli. 

L'ALIBI (Via di Monte Testaccio, 
n. 44 • Tel. 577.84.63) 
Alle ore 22,30: « Carousel 77 », 
spettacolo musicala di Tito Le-

•' due. 
NUOVO TEATRO PARIOLI (Via 

G. Boni - Tal. 803.523) 
Alle ore 17, il Teatro di 
Genova pres.: « I due gemelli 
veneziani », di Goldoni. Regia di 
Luigi Squarzina. 

PICCOLO DI ROMA (Via della 
Scala. 67 • Tal. 589.51.72) 
Alle 17.15 e 21.15. la Coop. 
Teatro De Poche presenta: « La 
beffa a, due tempi di D. Mode-
nini. da Boccaccio. 

POLITECNICO TEATRO (Via G. 
B. Tiepolo 13-A - T. 360.75.59) 
Alle ore 18. la Cooperativa 
Majakowskij pr.: « Mistero Buf
fo », di Majakowskij. Regia di 
Luciano Mendolesi. 

SANGENESIO (Via Podgora, n. 1 
Tel. 315.373) 
Alle ore 17. la S.A.T. pre
senta: « La pupilla ». di Carlo 
Goldoni. 

SI5TINA (Via Sistina, 129 • Te
lefono 475.68.41) 
Alle 17.15 e 21.15: « E* un mo-
mentacclo... ridi pagliaccio ». 
Commedia musicalo di Dino 
Verde. 

TEATRO TENDA (Pian* Mancini 
Tel. 393.96») 
Alle ore 18. la Compagnia del 
Teatro Alfred Jarry pres.: « La 
Gnoccolara » da Pietro Trincherà. 
(Ultima replica). 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo 
Morosi 9) - Tot. 50-05.702) 
SALA « A » 
Alle ora 21.15: •Proust» , di 
Giuliano Vasiiicò. 
SALA « B » 
Alle 17,30 e 21.15, il T. Auto
nomo di Roma pres.: « La scuo
la del buffoni », di Michel Ghel-
derode • « La nave da! pazzi », 
di Silvio Benedetto. 
SALA « C » 
Allo ora 18 a 21.30: « Riccar
do I I I ». Mantifkatiana interrot
ta di Savori© Saltarelli. 

TEATRO POPOLARE SUBURRA 
Allo ore 18.45, la Compagnia 
dei Giullari del Suburra presen
ta: « Prscaasa a locacelo », far
sa di Mimma Sorto con prova 
aperto. Dtfla 2 0 in pai. fasta a 
peilau'paajaeto. T r . K_-— 

SPERIMENTALI 
ALBERICO Orla Alberico I I , 29 

Tal. f M T U T ) 
Alla 17.15 o 21,19, il Teatro 
Nuova] Saadaaa are*.: « Tea* ». 
Regia di Lufft Gozzi. IV ver
sione). (Ultima replica).. 

• t .'• V .<>> 

$ •&&!£%>%...& 

ALBERGHINO (V. Alberico I I , 2» 
Tel. 654.71.37) 

. Alle ore 21.15 (lino al 6 no
vembre) Jean-Robert Marquis 

• pres.: « Due, tra cose che so di 
me a. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Porta Lablcaaa 32 • Ta-

' lefono 287.21.16) 
, Alle ore 18,15: « Danzamaca-

bra », liberissimo adattamento 
di A. Strindberg. Regia di Mar-

- cello P. taurentls. 
LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 
.-..• Tel. 581.74.13) 

1 Alle ore 18: « In albls », di 
Giancarlo 5epe. Regia di Gian
carlo Sepe. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta. 18) 
Alle 17,30 a 21,30: «Sedera nel
l'Impossibile », Anna Piccioni. 

IL LEOPARDO (Vicolo dal Leo
pardo • Tel. 588.512) 
Alle ore ^ 17,45, la San Car
lo di Roma pres.: • Frasi d'amo-

. re », di Benedetto Margiotta. Re-
. già di Tonino Nittl. 
SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri, 

n. 3 - Tel. 580.65.06) 
Alle 18: « Santo Genet com
mediante e Martire », di P. DI 
Marca. Regia di Pippo Di Marca. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Via del Colosseo, 61 • Tele
fono 679.58.58) 
Alle ore 21,30: • I l sogno preso 
per la coda ». di Dominot. 

POLITEAMA (Via Garibaldi, 56) 
Alle ore 21,15, il Teatro blu 
pres.: • Gelsomino », monologo 
con film di C. Bigagli. , 

CABARET - MUSIC HALL 
CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 

del Cardello 13-A • T. 483.524) 
• Alle ore 18,00, Irio de Paula, 

Afonso Vieira. Alessio Urso. 
EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio, 

n. 5) 
Alle ore 21,30, Ronnle Grant 

• cantante internazionale, Dakar 
folklorista peruviano, Alex llau-

• tista internazionale, _ Raffaella 
canti popolari cileni. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3) 
Alle ore 17 folk studio giova
ni. progrramma di folk happe
ning ' con > la partecipazione di 
numerosi ospiti. - • • 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-A - Tel. 737 277) 
Alle ore 21.30. Marcello Casco 
pres.: « The Hamelins's surprise 

' puzzle », cabaret In due tempi. 
Prenotazioni dalle ore 15. 

MURALES (Via dei Fienaroll 30-b) 
. Musica folk dell'Italia centro-

meridionale. Con la Compagnia 
' Della Porta. Apertura alle 20.30. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini, 
n. 3 • Tel. 654.49.34) 

. Alle ore 18 • « Jazz giovani », 
; concerto del quartetto E. Pieran-

nunzi (piano), M. Frattini (bas
so), A. Vannucchi (vibrafono), 

' P. Pignatelli (batteria). 
RIPAGRANDE (Vicolo S. France

sco a Ripa 18 • Tel. 589.26.97) 
Alle ore 17,30. la Compagnia 

.. « Il Mignolo », pres.: « Poi te 
. lo apiego », di Enrico Lazzare-

schi. Regia di Marco Mori. 
TUTTAROMA (Via del Salumi 36 

Tel. 588.736 - 589.46.67) 
(Riposo) 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
BERNINI (Piazza Bernini, n. 22 

Tel. 680.218) ., 
, Alle ore 16, la '" Compagnia 

della Commedia pres.: « Il gatto 
* con gli stivali », spettacolo in 
' due tempi di Andreina Ferrari. 

DEL PAVONE (Via Palermo, 28 
. Tel. 474.02.61-812.70.63) 

Alle ore 16, la Cooperativa • « Il 
Pavone » •presenta il clown Tata-

, ' di Ovada in: « C'era una volta », 
divertente spettacolo con la par-

-.--tecipazioha. dei bambini a -con 
'" regali a tutti. 
IL TORCHIO (Via E. Morosinl 16 
• Trastevere - Tal. 582.049) 
"Alle ore 10.30: « Giochiamo in-

. lieme », animazione teatrale. 
Alle ore 16.30: « C'ara una vol
ta un bosco », di Aldo Giovan-
netti. Con la partecipazione del 
bambini. 

MARIONETTE " AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 3 2 • Te
lefono 810.18.87) 
Alle ore 16.30. il Teatro della 
Marionette Accettella presenta: 
« L'Ochina a la volpa », nuova 
fiaba popolare di Icaro a Bruno 
Accettella. 

CINE CLUB 
FILMSTUDIO . 654.04.64 

STUDIO 1 
Alle ore 17, 18.30, 20. 21.30. 
23: • More, mora, mora ». 
STUDIO 2 
Alle 17, 18,30, 20, 21.30. 23: 
• Boxing match » - « La vie pa-
risienne » - « I want a girl ». 

POLITECNICO CINEMA - 3605606 
Alle ore 17. 19. 2 1 . 23: • Sogni 
proibiti », di N.Z. McLeod. 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
Alle 16,30, 18.30. 20,30. 
22.30: « Marcia trionfale ». 

CINECLUB (Via Mcrcalli • Tele
fono 878.479) 
Alle ore 16. 22.30: «Quel pò-
meriggio di un giorno da cani ». 

- Regia di Sidney Lumet. -
CINE CLUB TEVERE 

• Quinto potere », di S. Lumet. 
CINE CLUB SADOUL • 581.63.7» 

Alla ore 19, 2 1 . 23: « I l vol
to a, di I. Bergman. 

CINE CLUB L'OFFICINA - S 6 & 4 M 
Alle ora 16.30, 18,30. 20.30. 
22,30: • Monsieur Verdona» a, 
di C Chaplin. ?•- . 

. ginl y«'f-
PALAZZO DELLO SPORT 

KRASNOIARSK: Danza popolari 
russe. Oggi ultimo giorno, spet
tacolo unico ore 17. '.•> 

CINEMA TEATRI t 
AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 

La stanza del vescovo, con U. 
-*. Tognazzi - SA (VM 14) • Ri-
1 vista di spoaliarollo 
VOLTURNO - 4 7 1 3 5 7 

Frsalein KItty, con C. Beccaria 
DR (VM 18) . , 

PRIME VISIONI 
AMIAMO - 292.123 I . 
. Q*J0*ra4tea»» aoojla, di R. 

bofousft - Da% 
AIRONE - 782.71.12 U 1.1 

r . Nane, con U Fani 
DR (VM 18) 

«UCTONE - OJaXSSJO L. 1. 
O. rtemming» 

l_ 1.100 
coa> la aBJ. dì P. Pietran-

geli • DR ( V M 18) 

"'*•-•* *'••< ì&J '.'iV i-'-l s-Sj ''i'iL ••*•• ••: J»M *r: - * , ; * 

. v* : » .•-—L W-TA. » Ì.T» 

ì\ti SEGNALIAMO f i & Ì Ì'i«;ÌÈ >••# 

TEATRO 
• • Vestir* gli Ignudi», di Pirandtllo (Flolono) 
• « La gnoccolara > (Teatro Tonda) 
• e Enrico IV » di Pirandello (Eliseo) 
• • La pupilla > di Goldoni (Sangoneelo) 
• i l due gemelli veneziani » di Goldoni (Parloll) 
• «Proust» di Vaiilicò (Teatro In Trastevere) - , 

CINEMA . u f . . >••. J 

• «Blowup» (Alcyona) < '••"•*& .-v •* - -" 
• • Un borghese piccolo piccolo > (Anione, Appio, Aven* 

v tino, Rex, Belsito, Garden, N.I.R., Preneste) 
• eli male di Andy Warhol> (Archimede) 
• eli Casanova di Pallini» (Ausonia) . 1 a> e Tre donne» (Balduina, Verbano) 
• « Il prefetto di ferro» (Ariston n. 2) 
• a Una giornata particolare » (Arlecchino, Fiammetta) 
• « Karl e Krlstina » (Quirlnetta) 
• e Colpo secco » (Golden, Quirinale) 
• « lo e Annie» (Palazzo, Vittoria) -
• «Padre padrone» (Trevi) 
4> • Rocky » (Alaska, Ariel, Delle Rondini, Reno) ' 
• e La recita» (Avorio)1 

• « Il laureato» (Farnese) 
• «Mary Poppine» (Avlla, Colombo, Magenta). 
• «Dersu Uzala » (Belle Arti) 
• e Buffalo Bill e gli indiani» (Sessoriana) 
• «Vizi privati pubbliche virtù» (Ambasciatori) 
• i Sogni proibiti » (Politecnico) 
• «Marcia trionfale» (Montesacro Alto) 
• « Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Cineclub 

viva Marcali!) > 
• « il volto» (Cineclub Sadoul) 
• «Monsieur Verdoux» (L'Officina) 

AMBASSADE - 540.89.01 L. 2.500 
Quell'ultimo ponte, di R. Atten-
borough • DR 

.AMERICA . 581.61.68 L. 2.100 
Porci con la ali, di P. Pletrangeli 
DR (VM 18) 

ANIENE • 890.817 ' ' L. 1.200 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

ANTARES • 890.947 L. 1.200 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 

APPIO • 779.638 L. 1.300 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
L. 1.200 

Il male, di Andy Warhol, con 
C. Baker - SA (VM 18) 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 
Mogllamante, con L. Antonelli 
DR ( V M 18) 

, ARISTON N. 2 - 679.32.67 
- . " L. 2,500 
• . I l protetto di farro, con G. Gem

ma - DR ' 
ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 
,--.•- Una giornata particolare, con M. 
r Mestroianni - DR 
ASTOR • 622.04.09 L. 1.500 
,- 'Black ; Sunday,, con M. Keller 
' • ' -DR ' 
ASTORIA . 511.51.05 L. 1.500 

Airport 77, con J. Lemmon 
ASTRA • 886.209 L. 1.500 

DR •*• " 
Tre tigri contro tra tigri, con R. 
Pozzetto - C 

ATLANTIC • 761.06.56 L. 1.200 
Black : Sunday, con M. Keller 
DR -

AUREO • 880.606 • ' L. 1.000 
- ' Black Sunday, > con M. Keller 

DR 
AUSONIA - 426.160 L. 1.200 

• I l Casanova, di Fellini , 
DR ( V M 18) 

AVENTINO • 572.137 L. 1.500 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR ., , 

BALDUINA -347 .592 ' < t , f . 100 
, Tra donne, di R. Altirian "- DR 

BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
New York, New York, con R. 
De Niro - S 

BELSITO • 340.887 L. 1.300 
. . . Un borghese piccolo piccolo, con 

A. Sordi - DR 
BOLOGNA • 426.700 U 2.000 

Airport 77, con J. Lemmon • DR 
BRANCACCIO - 795.225 L. 2.500 

lo ho paura, con G. M. Volonté 
DR ( V M 14) 

CAPITOL - 393.280 L. 1.800 
New York, New York, con R. 
De Niro - S 

CAPRANICA - 679.246S L, 1.B0Q 
Airport 77, con J. Lemmon 
DR 

CAPRANICHETTA • B M 3 5 7 r 

L. 1 .CM 
Cara aposa, con A. Belli - S . . 

COLA D I RIENZO • 95QM4 
L. 2.108) 

Gran bollito, con S. Wlntors -
DR ( V M 14) 

DEL VASCELLO • 

L. 1.1 
>, con T. Mr-

L. 1 3 0 0 
Airport 77 , con J. Lemmon 
DR 

DIANA - 780.146 
La baaéa * 

DUE ALLORI • 272.207 L. 1.000 
. Supaiai'aiai, con C Nat per ,. 
-" SA ( V M 18) . ; : , 
EDEN - 3 0 0 . 1 M • ' L. 1 3 0 0 

. •• La staNsa dal vescovo, con U. 
Tognazzi • SA ( V M 14) 

f M B A M Y - 0 7 0 J 4 S U £ 5 0 0 
-•k- lo he aaara, con G. M . Volonté 
~ DR ( V M 14) 
S M P I R I • BS7 .71 t r L. 2 3 0 0 

AUtei, con J. BIssat • A 
I T O I U I • 6S73S0 L. 2 3 0 0 

k -, A l m sa 4M eoa» e dal esalo. 
con E. Jooapfuen - DR ( V M 18) 

BTRURIA • 0t0.10.7S L. 1.200 
I t t a l i m i l i ajaaol piatti, 
con T. Hill - C 

aniROtat • 9 9 1 3 * 3 0 L. 2.100 
, Craai tamia, con S. Wintars 

DR ( V M 14) ; v 
EUROPA - 0*5.730 L. 2.000 

-/, Haraia al Rally 41 Mantecarlo 
con D. Jones - C .-

F IAMMA - 475.11.00 L. 2 3 0 0 
"^ Un atssaaa m a «Ha, con A. Pa-
"" cino - DR 
PIAMMETTA - 4 7 5 3 4 3 4 
*.-, L. 2-100 
> Una alai naia aartfcelara. con M. 
^ Mestroianni - DR 

GARDEN - 9 3 2 3 4 0 L. 1 3 0 0 
l»Nl fcOfJaaMM lB>feMÌsj> |rtCCOlOai COfl 
A. Sordi • DR 

GIARDINO - 894340 L. 1300 
A I I puiikaja eli aorta, con D. Oe> 
' oarde - DR (VM 10) 
OtOIELLO . 004.14* L. 1300 

Kiitis, di o. Il—iliee . 
S (VM 14) ^ , '•' ' 

COLOCN - 755.002 L. 
Colpo sacco, con P. 
A 

GREGORY - 63a .06 .00L. 2-000 
Hcrajtltjf M HeMiy ff i M#ntt^aTeTtO 
con D. Jones - C 

Dopo il successo ottenuto con * Masaniello * toma a 
Roma per soli 10 giorni ilf ^ H l S M 

GRUPPO TEATRO LIBERO con 
:J?: 

i *_. O-* 'M^t-tf 

5r.-i=.r-̂  ovvero 
MALAVITA NAPOLETANA 

* . • > • # * . < t * * 

Martedì 1 Novembre ore 21,30 
. H - ̂  Prezzo unico L. 2.000 

PRENOTAZIONI Al BOTTEGHINO TEL 54.22.779 

HOLIDAY - 858.326 L. 2.000 
Al di l i del bene a del male 
con E. Josephson - DR ( V M 18) 

KING • 831.95.41 L. 2.500 
Un attlnio una vita, con A. Pa
cino - DR 

IN0UNO • 582.495 L. 1.600 
Wagons-lits con omicidi, con G. 
Wilder - A 

LE GINESTRE - 609.36.38 
L. 1.500 

L'esorcista I I (l'eretico), con L. 
Blair - DR (VM 14) 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
Ecco noi, per esemplo, con A. 
Celentano - SA (VM 14) 

MAJEST1C • 649.49.08 L. 2.000 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moora - A 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Supervixens, con C. Naiper 
SA (VM 18) 

METRO DRIVE I N 
.. I dua superpiedl quasi piatti, 

con T. Hill - C 
METROPOLITAN • 686.400 

< L. 2.500 
Ecco noi, per esempio, con A. 
Celentano - SA (VM 14) 

- MIGNON D'ESSAI - 869.493 
L. 900 

<.^ Chi si forma è perduto, con Totò 

MODERNETTA - 460.285 
L. 2 3 0 0 

Tre tigri contro tra tigri, con 
R. Pozzetto - C 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 
Emanuelle perché violenza alle 

- .• donne? con l_ Gemser 
DR ( V M 18) 

NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
Abissi, con J. Bisset - A 

N.I.R. - 589.22.96 L. 1.000 
. Un borghese piccolo piccolo, con 

A. Sordi - DR 
NUOVO FLORIDA 

La corruzione imperversa -
NUOVO STAR - 799.242 

L. 1.600 
- New York, Nev>, York; con R. 

1 ' • De Nirb- - S ' '"•* &• ••--• • - „ , -
OLIMPICO - 3 9 6 ^ 6 . 3 5 L. 1.500 
. A i r p o r t - 7 7 , con J. Lemmon 

' DR 
PALAZZO • 495.66.31 L. 1.500 

lo e Annie, di W. Alien - S 
PARIS - 754.368 L. 2.500 
., Ouell'ultimo ponte, di R. Atten-

borough - DR 
PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 

The next man (« I l prossimo 
uomo » ) , con S. Connery - DR 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.000 

. Parti .eoa la ali, di P. Pietrangcli 
DR (VM 18) 

QUIRINALS • 402352 L. 2.000 
•. Colpo socco, con P. Newmen 

A 
QUIRINETTA - 079.00.12 

L. 1300 
: Karl a Kristbaa, con M. Von Sy 
dow • DR 

RADIO CITY . 404.101 L. 1300 
N o M l C O I I aW •; Fesaìl '•"-

DR (VM 18) 
REALE -- 581.0234 L. 2.000 

AMaaf. con j . Bisset - A 
REX . 004.105 - L- 1.300 
• - Uà twrgaaae alcole piccale, con 

A. Sordi - DR v 
RITZ - 027^481 * |_ 1300 

Guano aseJlari. di G. Luca» - A 
RIVOLI - 4003*3 l> 2300 
• - Corti plccalaniaU pi nati, con J. 

" Rochofort • SA • 
ROUCS ET NOiR • 

, : Quell'ultimo penta, di R. Atfatv 
borough - DR . - • • • . . ; 

ROXY - 070304 - L. 2.100 
. . Tra tigri contro tra tigri, con R. 

Pozzetto • C 
ROYAL • 7573JM» U 2300) 

Guorro atailari, di G. Luca* - A 
SAVOIA - 0*1.159 L. 2 3 0 * 

Ecco net, por esemplo, con A. 
Celentano - SA (VM 14) 

SISTO (Ostia) 
-•; I l BtfecJpe a II povaro, con O. 

Read • S ' 
SMERALDO - 3S13S1 L. 1 3 0 * 

Satta nota in nero, con J. O* 
Nelli - DR - . • 

SUPERCINEMA • 4 * 5 3 9 * 
L. 2 3 0 0 

Gran bollito, con S. Wlnters > 
DR ( V M 14) 

TIFFANY - 4 6 2 3 9 * L. 2 3 0 0 
- 1 paccati 41 aaaa ataiam 
' • CeMos^Vp'*^* C O f l **•> FeaaNeaft 

S (VM 18) 
TREVI . 0*931» I 

Padre papi ina, dei Tarimi - DR 
TRIOMPHE • * 3 * 3 * 3 3 L, 1300 

• !_-__ ^ ^ ^ ^ ^ y e _ fltaBMajjjte>Ba_ i-nn É | 

Scnnutóur * DR 
UUSSB • 433.744 

t - 1 3 0 * - 1300 
- La banda eoi altea, con T. Mi* 

lien - G 
imiVERSAI, - OSOv*** t , 2 3 * * 

BB aaj)|sja\ con G. 
- A _ 

t - 2 . 0 0 * 
Rally di Montecarlo 

• con D. Jnoes - C 
VITTORIA • S71357 L. 1.700 

lo a Annie, di W. Alien - S 
T ir— 

::•- SECONDE VISIONI 
ABADAN • 024 .0230 L. 450 

Dalla Cina con farore, con B. 
Leo - A 4-, , 

ACIUA • 0 0 5 3 0 3 9 " L. 000 
r-1 La caoBBoana e* Banca* con L. 

Carati • C ( V M 18) 
ADAM 

Irate la dolca, con S. McLaine 
SA ( V M 18) 

AFRICA • SJ8.07.1S L. 780 000 
I doe sea*ara4ao1 eaaati piatti, con 
T. HiU - C „ 

- 220.122 a. 0 * * > * * * 
con 5. Sletaane • A 

ALBA - 5 7 * 3 5 5 l_ SO* 
CH altiaai faocaJ. con R. De Ni
ro - DR ( V M 14) 

AMBASCIATORI • 4 * 1 3 7 * 
. _ .L . . 7 * 0 000 

' Vieti pfHp*j*n • pfjp^MItleV Twtvt 
con T. Ann Seroi - DR (VM 18) 

APOLLO • 731333* l> 

con L. Tortolo - C 
AQUILA - 754351 l_ 

L'iaaaaWna dal paino <" 
' con L. Toffolo - C 

ARALDO - 254305 
I Hlo^IMnCi 7p COfl • • 
A . s 

ARIEL . 53*351 U 
Rocky, con S. Stellone • A 

AUCUSTU5 -055^455 . L. 

" T. Hill - C ,i ', • 
AURORA - 3S3383* L. 7 * * 
. OooM OaR'ulliiiHa, con A. Sa

bato - DR 

AVORIO D'ISSAI • 7 7 9 3 3 2 
7 L. 700 
Anghelopulos ,i La recita, di T. 

' 'DR .- l 
BOITO • 831.01.98 L. 700 

GII anni in tasca, con F. Trul-
taut • S 

BRISTOL . 76134.24 ' L. 400 
Il colosso di Redi, con L. Mas-

• sari - SM 
•ROADWAV • 20137.40 L. 700 

L'esorcista I I (l'eretico), con L. 
' Blair - DR (VM 14) 
CALIFORNIA • 20130.13 L. 750 

La banda dal aobbo, con T. Ml-
" l l a n - G •-.e; , .•;.,-•--.•,? , - . . ; 

CASSIO • • '•'•-« • 
- I l prossimo uomo, con S. Con

nery - DR v'.--
CLODIO . 3 S 9 3 S 3 7 r L. 700 

Quella patte famiglia Flkui, con 
A. Arkln • SA 

COLORADO • 6273S.0S L. 000 
I l colosso di Rodi, con L, Mas
sari - SM 

COLOSSEO • 730.255 L. 000 
: Tutti gli uomini dal presidente, 

con R. Rtdford - A 
CORALLO • 254.524 L. S00 

Pugli feroci, con Loh Deh - A 
CRISTALLO • 481.336 L. 500 

La presidentessa, con M. Melato 
DELLE MIMOSE - 366.47.12 

L. 200 
La polizia li vuole morti, con E. 
Albert • DR (VM 14) 

DELLE RONDINI • 260.S3 ! 

L. 600 
Rocky, con S. Stallone - A 

DIAMANTE - 295.606 L. 700 
. I due superpiedl quasi piatti, 
' con T. Hill - C 

DORIA • 317.400 L. 700 
I l prossimo uomo, con S. Con
nery • DR 

EDELWEISS - 334.903 L. 600 
- Profondo rosso, con ' D. Hem-

mings - G (VM 14) 
ELDORADO • 501.07.25 L. 400 

(Chiusura estiva) 
ESPERIA • 582.884 L. 1.100 

L'esorcista I I (l'eretico), con L. 
' Blair - DR (VM 14) 

ESPERO • 863.906 L. 1.000 
La via della droga, con F. Testi 
G (VM 18) 

FARNESE D'ESSAI • 656.43.95 
L. 650 

Il laureato, con A. Bancroit - S 
GIULIO CESARE • 353.360 

L. 650 
Kolossal, di E. Lucherini • SA 

HARLEM • 691.08.44 L. 400 
La battaglia di Midway, con H. 

"'" Fonda - DR 
HOLLYWOOD • 290.851 L. 600 

(Chiusura estiva) 
JOLLY - 422.898 L. 700 

I dua superpiedl quasi piatti, 
con T. Hill - C , 

MACRY5 D'ESSAI • 622.58.25 
L. 500 

Tutti possono arricchire tranne I 
poveri, con E. Montesano - C 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
La via della droga, con F. Testi 
G (VM 18) 

MISSOURI (ex Leblon) - 552.344 
. ••>- L. 000 

II colosso di Rodi, con L. Mas
sari - SM 

MONDIALCINE (ex Faro) 
L. 700 

L'inquilina del piano di sopra, 
con L. Toffolo - C 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) \ Ì : 
552.350 • -< . 
Quelle strane occasioni, con N. 
Manfredi - SA ( V M 18) 

NEVADA • 430.268 L. 600 
La battaglia di Midway, con H. 
Fonda - DR 

NIAGARA • 627.32.47 L. 250 
Poliziotto sprint, con M. Merli 
A 

NUOVO • 588.116 
Messalina, Messalina, con T. Mi
liari . 5A (VM 18) 

NUOVO F1DENE 
(Non pervenuto) 

NUOVO OLIMPIA (Via In Luci
na, 16 - Colonna) 

i - GII ultimi fuochi, con R. De Ni-
' • ro, -= /DR^.CVM 14) - ; 
ODEOt^- 464.760 L. 500 

Là signora ha fatto II pieno. 
' con C. Villani - S (VM 18) 
PÀLLAD1UM - 511.02.03 L. 750 

La banda del gobbo, con T. Mi-
lian • G 

PLANETARIO - 475.999B L. 700 
Ultimi bagliori di un crepuscolo, 
con B. Lancaster - DR 

PRENESTE - 290.177 
L. 1.000 • 1.200 

Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

PRIMA PORTA 
Anno zero: guerra nello spazio, 
con J. Richardson - A . 

RENO 
Rocky, con S. Stallona - A 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Car-Wasb. con G. Fargas - A 

RUBINO D'ESSAI - 5 7 0 3 2 7 
L. 500 

Amici miei, con P. Noiret • • 
SALA UMBERTO • 6 7 9 3 7 3 3 

I_ 500 • 600 
La ragazzo pon pen, con J. Johu-

' ston - S (VM 18) 
SPLENDID . 620.205 L. 700 

La ragazze pon pon, con J. Johu-
ston - S (VM 18) 

TRIANON - 780.302 L. 600 
La marchesa Von..., con E. Cle-
ver - DR 

VERSANO - «51.195 L. 1.000 
: Tra donne, di R. Altman - DR 

•-•.': TERZE VISIONI %] 
DEI PICCOLI 
: Plaiatàlo - D A 
NOVOCINB •'--•• 
.,- I l Beante la coUoaio, con E: 

9 i * \ 

'SALE DIOCESANE 

- I l seane oB Zona, con F. Franchi 
'J"C 
AVILA - 0503*2 

. Mary Poaplaa. con J. Andrews 
M 

BELLARMINO - 069327 
La bisbetica eseaata, con E. 
Taylor - SA . .ri 

•ELLE ARTI 
Dai sa Usala, di A. Kurosawa 
DR 

CASALITTO • 523.03.28 -
- Le nuove avventura di Furia, con 

R. Diamond - S 
CINE FIORELLI • 75736.95 

Pinocchio - DA 
CINE SORGENTE D'ESSAI 

Maciste contro I mongoli 
COLOMBO 540.07.05. 

Mary Popplns, con J. Andrews 
- M ••• .-, V i . : - : ' • 

CRISOGONO • 5SS.225 - . 
: , Paperino a . Company nel ; Far 
1 "West - DA .;;.,,> ••..< 
DEGLI SCIPIONI 

La gang della spider rossa, con 
D. Niven • C 

DELLE PROVINCE 
.., Sfida a Whlta Buffalo, con C. 

Bronson » A v.-n » ,: <;•,-•• ;*-
DON BOSCO W * '"•J,J' '•' t{ "y-

I l pianeta proibito, con W. Pid-
geon - A 

DUE MACELLI • 673.191 
La scarpetta e la rosa, con R. 
Chamberlain - 5 ? -.> -/ 

ERITREA • S3S.03.59 
. • Sotto e chi tocca, con D. Read 

A 
EUCLIDE • 802.511 

La gang della spider rossa, con 
D. Niven - C , ; . 

FARNESINA 
Hlndenburg, ' con G. C. Scott 
DR 

GIOVANE TRASTEVERE 
Ben Hur, con C. Heston • SM 

GUADALUPE 
• La vendetta dell'uomo chiamato 

cavallo, con R. Harris - A 
LIBIA 

King Kong, con J. Lange • A 
MAGENTA 491.498 

Mary Popplns, con J. Andrews 
M 

MONTFORT 
Il conte d! Montecrlsto, con R. 

' Chamberlain - A 
MONTE OPPIO 

I l libro della giungla - DA 
MONTE ZEBIO - 312.677 

Ben Hur, con C. Heston - SM 
NATIVITÀ' 

King Kong, con J. Lange • A 
NOMENTANO 

La gang della sptder rossa, con 
D. Niven - S 

PANFILO • 864.20 
Ben Hur, con C. Heston - SM 

PIO X 
Paperino e Company nel Far 
West - DA 

REDENTORE - 887.77.35 
King Kong, con J. Lange - A 

RIPOSO • 622.32.22 
King Kong, con J. Lange - A 

SALA CLEMSON 
Mary Popplns, con J. Andrews 
M 

SALA S. SATURNINO 
Il corsaro nero - A 

SALA V1GNOLI - 293.863 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure - A . 

S. MARIA AUSILIATRICE ' ' " 
I giorno del delfino, con G. C. 
S o t t - A •• i • 

SALA SESSORIANA (Piazza S. 
Croca in Gerusalemme, 10 - Te
lefono 757.66.17) 
Bulfalo Bill e gli Indiani, con 
P. Newman - SA 

STATUARIO • 799.00.86 
Paperino e Company nel Far 
West - D A 

TIBUR • 495 .7732 
La battaglia di Midway, con H. 
Fonda - DR .- .- s 

TIZIANO - 392.777 ~ 
Sfida a White Bulfalo, con C. 
Bronson - A 

TRASPONTINA 
. Sfida a White Buffalo, con C. 

'" Bronson - A . 
TRASTEVERE --< •-
.-. La fuga di Logan, con M. York 
""A 

TRIONFALE - 353.198 
, Tentacoli, con B. Hopkins - A 

ACHIA 
DEL MARE - 605.01.07 

Gorgo, con B. Traves - A 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Charleston, con B. Spencer - A 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Roulette russa, con G. Segai 
DR 

SUPERGA (Viale della Marina, 33 
Tel. 669.62.80) 

' (Non pervenuto) 

Onoranze funebri 
COOPERATIVA 

CITTA# 

DI ROMA 
TARIFFE FISSE 
DEPOSITATE 

75.73.641-85.48.54 
Servizio ininterrotto 

Tivoli MOTOR .. r. i. 
$ Viale1 Tornei, 29/32 - TIVOLI [ - Telefono 0774/20743 

^ VASTA GAMMA USATO 

SKODA 100 S 100 L. 100 R 
S Si - 5! ti 

# ?>*:Facilitazioni di pagamento -Garanzia* 3 mesi 
RICAMBI E SERVIZI ASSISTENZA 

TIVOLI - ViaAcquarenia 67 - Tel. 0774/23965 - 23966 I 

AVVISI SANITARI 

Studio • Gabinetto Medico pei la 
diasaosl a cura dalla « sola • di-
efunsJonl a debolezza sessuali di 
origina Bonwaa, psichica, endocrina. 

Dr. Pietro MONACO 
Modico dedicato a asctushremerrta a 
alla assauotofìa (oeuraerenie ses
suati dofkiama aanlllrè endocrino. 
starilita, rapidità, aawthrìta, dett-

claata virila. Impotenza). 
ROMA - V. Viminata 30 (Termino 

(di fronte Teatro dall'Opera) 
Consultazioni: ora 0 -12; 15-11 
Par informazioni gratuite scriverei 
A. Com. Roma 16019 - 22-11 1950 
Telefono 475.11.10 • 47S.69.Of 
( N # n M CBBTBBOQ T / M M T M , P M M ^ i 

U D I T 
l-CON I MODERNISSQH APPARECCHI ACUSTICI 

A I C O 
LA PIÙ' GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 

AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 
VIA XX SETTEMBRE, •$ (Arrgaio Via Castoltlckrdo) 

ROMA - Tel. 4*1.775 - 47S.4V7Ì 
RIPARAZIONI - Accessori o pilo por tutto to marcito 

A richiesta {ariamo aita iataMessate pobWkaziona. 

Consorzio Cooperative Costruzioni 
Associato alla L.N.C.M."~ 

Sede legale: Via Ermete Zacconi, 14 - Bologna 

ricerca 
ì per il proprio ufficio di Roma ?; 

INGEGNERE CI VILE 
da inserire nelIATTIVITA1 DIREZIO
NE LAVORI. 
Requisiti richiesti: 
— alcuni anni di esperienza . > -

:—militesente " ' ;' •; 
• — età massima anni 35 •- -[, ' 

— residente a Roma • '. ; •"' 
"Inviare curriculum dettagliato -

a Casella Postale AD 1704 - BO 
...) : 

DA DOMANI, ORE 9 

GRANBAZAAR 
ROMA - VIA GERMANICO, 136 
INIZIA UNA VENDITA CHE E' UNA VERA 

1/2 dozzina calze uomo L. 2.500 
MAGLIETTE v Ballon 2.500 
CICLISTA lana 2.500 
BLUSE donna 3.500 
CAMICIE scozzesi lana 5.500 
MONTGOMERY ; 9.000 
LODEN junior fod. , ,16.000 
COMPLETI caccia 12.000 

PANTALONI fustag. Lee L. 
PANTALONI velluto 
CAMICIE uomo ; 
GIACCHE a vento Mrs. •:• 
GIACCONI junior pelliccia 
GIACCONI pelliccia uomo 
IMPERMEABILI cappuccio , 
VESTITI caschemire cai. ' 

4.500 
7.000 
3.000 

i 5.000 
6.000 

10.000 
. 6.000 
13.000 

ECCEZIONALE ANTEPRIMA INVERNO: 
.«-».-•* i - i-j ' 

SKI. SKI. SKI. 
SCARPONI sci automodellanti 
Spoiler nota Casa L. 12.000 
DOPOSCÌ nota casa 
GIACCHE a vento anti
sdrucciolo '••• -'-••' - v '••- ••• 
PANTALONI gancio 

8.000 

15.000 
9.000 

GRAN BAZAAR - ROMA - VIA GERMANICO,136 

<52^c7j| Organizzazione Romana Motori 

La nuova, giovane, grande organizzazione Ford in Roma 

Un sorriso, una sbietta di mano e... 
...via con la tua 

f: 

< > w j l Organizzazione Romana Motori <, 
. V . 

^-Ulue 

oOirozrone, ««posizrone e vendita: Via Tacito 8 8 * Tel. 3606711-3603879 
•Esposizione • vendita: Via Cfcerone 56 Tol. 310705 

- . «Esposizione, vendita, centro vofcof commerciai 
Via CaMle 801 m 3666177-3666940 

•Esposizione, voodlU, servizio, ricambi, «utomercato delle occasioni 
Viale dogi AmmlraQ* 93,101 Tel. 635253-6377473 

Organizzazione Romana Motori srd 

*> 

M ^ -Sfai'-'1-''' ' •-*• - •'•"'•• • •'•.•••''• 
•V*JT#-' —" H » ' « * V*--*' 

i 
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LE DUE SOCIETÀ' HANNO GETTATO ACQUA SUL FUOCO DELLE SCIOCCHE POLEMICHE (ORE 14,30) 
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PERUGIA E LA JUVENTUS FACCIA A 
trabocchetto 

con il Pescara Lazio senza 
Di Marzio da fiducia a Chjarugi, mentre Giagnoni recupera Manichini, Boni e forse 
Di Bartolomei (Sperotto andrà in panchina) — Inter ultima spiaggia per Mazzone 

Dal nostro inviato 
PERUGIA — I colori dell'au
tunno ricordano nostalgie d' 
infanzia. - L'Umbria ' , verde, 
cantata da mille poeti, ha di 
questa stagione un sentore d" 
uva appena fattasi mosto. La 
sana provincia ha riscattato 
la sua subcultura ' folklori-
ca, per salire ad una visio
ne Integrale del mondo — co
me ha sempre postulato 
Gramsci. Stupisce, perciò, 
che si sia tentato di getta
re un'ombra sul civismo e la 
correttezza di questa gente. 
Si è trattato que6i di un'accu
sa di giacobinismo, come se 
1 tifosi perugini nutrissero, 
verso quelli juventini, un o-
dio fanatico. 

Sono tre stagioni che 

il ! Perugia "' appartiene ''- alla 
«A ». Noi abbiamo seguito sia 
gli incontri che riguardavano 
le equadre romane, che quelli 
di Juve e Torino. Ebbene non 
ci è mai accaduto di assi
stere a fenomeni di volgare 

• « divinazione». I commenti 
di chi ci era vicino, sono sem
pre stati improntati alla più 
schietta imparzialità. A vol
te si sono avute persino ri
provazioni ... sonore verso i 
grifoni. Insomma, toni acce
si nell'incitare i propri benia
mini, ma mai degenerazioni 
su scala generale. Qualche 
scaramuccia* questa si, ma 
quasi mai accesa dalla parte 
perugina. Da rammentare 
quelle con i tifosi laziali, o 
con gli stessi bianconeri. 
Gruppi isolati di teppisti pe-

Un fiacco derby del sud 
' ' • Le attenzioni della domeni

ca calcistica^ comunque'non 
-̂ •sono accentrate soltanto sul-

-' rincontro al Pian di Maestà-
no. Il -cartellone è ricco di 
appuntamenti ' di grosso ri-

- c h i a m o . Cominciamo dall'in
contro di Napoli, dove si af
frontano due squadre alle pre
se con mille problemi di di
versa natura, tali da stempe
rare 1 toni vivaci del vec
chio derby del sud. Entram
be hanno bisogno di un ri
sultato positivo; il Napoli per 
risollevarsi da una crisi in
volutiva di gioco, che ha già 

.", suscitato un vespaio di pole
miche, la Roma per non per-

•;. dere troppo terreno, in attesa 
' di schierare la vera squadra, 
•; una volta recuperati tutti gli 
• Infortunati. 

Contro i giallorossi, Di Mar
zio ripresenta il chiacchierato 

. Luciano Chiarugl; l'ex mlla-
•i nista giocherà di punta, co

me vuole " il suo allenatore. 
•' rinunciando cosi ai desideri 

del suo gioco, ora meno of
fensivo e più portato all'im-

• postazione. Nella Roma, per 
: Giagnoni stavolta c'è qual-

",'che problema"iri" meno. Re-
?' I ,cuperStoBMtìiifchmi/; £p¥rbtto 
i'-'in panofok», d'Di""Bartolomei 
r ' forse'-' in- auiipcV fcobw1 fattori 

: positivi che consentono al tec-
- ' njco di presentare una squa

dra meno «baby» e quindi 
. in grado di poter far fronte 

.', con qualche chanches in più 
": ad un avversario sempre te

mibile sul suo cairn» e per 
.' di più bisognoso di punti. 

* Se a N&poli farà caldo, non 
sarà certamente meno caldo 
il clima a Firenze, dove la 
Fiorentina contro l'Inter cer
cherà di cancellare la bato
sta di Torino, che ha solle
vato vento di crisi, soprat
tutto per Cai-letto Mazzone. 
Il tecnico viola ha ribadito 
più volte : in settimana, che 
l'incontro con l'Inter rappre
senta per lui l'ultima spiag
gia. Se il risultato sarà ne
gativo passerà ad altri il te
stimone, pagando cosi anche 
errori non tutti suoi. Per 1' 
incontro con 1 nerazzurri Maz
zone continuerà a dare fidu
cia a «Gedeone» Carmigna-
ni, un po' il capro espiatorio 
della sconfitta con la Juven
tus. E' un atto di fiducia nel 
riguardi di un giocatore se
rio, esperto, anche se discon
tinuo nel rendimento. Non ci 
sarà Pierino Prati, l'acquisto 
di ottobre. L'ex romanista è 
ancora a corto di preparazio
ne. Non meno importante de
gli altri due è il confronto 
fra Torino e Genoa. 

AH'«Olimpico » la Lazio af
fronterà. il Pescara. Sulla car
ta i.favori del pronostico sono 
tutti, per i biarìpò'azzujrri» ma 
attenzione al ritmo, 'al ; gio
co totale praticato'-dagli 
abruzzesi e che può mettere 
in difficoltà squadre come la 
Lazio, allorché le si toglie la 
possibilità di imporre II suo 
gioco. Gli altri incontri della 
«sesta» di campionato sono 
Verona-Bologna, Mìlan-Fog-
gia, e Atalanta-Vicenza. 

La conferenza regionale elei PCI 

Discussi ad Ancona 
i 

Dalla nostra redazione 
< ANCONA — Le Marche, con 
* » la loro prima « conferenza 

r regionale 'sullo sport»" (or-
•" ' ganlzzata dal Comitato regio-
• '- naie dèi PCI) hanno dato 

senza dubbio un contributo 
. -. qualificante al prossimo ap-
i puntamento nazionale fissa

to al Teatro Civis di Roma 
per il 38 e 37 novembre. •••: 

Ieri mattina a Palazzo Bo-
i sdari numerosi esponenti del 
'. mondo sportivo della regione 

hanno dibattuto attorno al 
tema « l'impegno unitario per 
la riforma dello sport, mo
mento della lotta e del rin
novamento generale della so
cietà italiana». All'incontro 
erano state invitate tutte le 
forze politiche regionali, i 
dirigenti delle società spor
tive, gli MMBBOfi comunali e 
provinciali e quello regiona
le, i giornalisti sportivi : • ' 

La scelta di allargare il 
- campo dei partecipanti e 

no racchiudere la Conferen-
•* za in ambiti strettamente di 

partito è stata fatta proprio 
per avere un contributo da 
tutte le forse interessate al
la problematica sportiva. 
Questa impostazione ha avu
to pieno successo: infatti ol
tre ai numerosi quadri delle 
quattro Federazioni comuni
ste della regione hanno par
tecipato ai lavori della con
ferenza marchigiana anche 
dirigenti del CONI e delle 
Federazioni e pubblici an> 

BigKetti gratis 
a 6000 alunni per 
Italia tinicnlwrno 

ROMA — tari CF drila Fcdercal. 
do . OrtfeMria — l i i i i M i u i u m , con 
volati accaniti per quanta riguarda 
l'Assocaltiatorì: firma contestuale, 
sciopero, vìncolo, orami di disci
alino. Posto l'accento, invece, da 
parte del presidente Carrara per
che si arrivi al più presto all'abo
lizione della soprattassa pro-Friu
li sulla schedina del e Toto ». In 
due anni ( '76-77) , data la con
trazione delle giocate, verranno in
troitati 1 miliardo e 300 milioni 
in meno. Per Italia-Lussemburgo 
del 3 dicembre *77, nel quadro 
delle qualifkationi ai « mondia
li >, verranno distribuiti 25 W-
glierri gratis a scuola (per un ro
tata di 6000 alunni), por colora 
che risulteranno^ iscrìtti ai Giochi 

L. 1500. U M -
__ por rincontro con 
v^rieJMrigm^ pgerlrS naejojw 14 eje> 

(ti «tata a i « ) . 

sportivi 
ministratoli. II ; programma 
dei lavori, dopo l'apertura del 
compagno Riccardo Bellucci 

, della Segreteria regionale, 
prevedeva una relazione di 
Riccardo Bellucci della Se
greteria regionale, prevedeva 
una relazione di Giulio Silen
zi, sindaco di Monte S. Giu
sto. Dopo il dibattito le con
clusioni dell'on. Pirastu, re
sponsabile nazionale del set
tore. La relazione - generale 
ha toccato vari punti: dall'il
lustrazione del progetto di 
legeg presentato al Senato 
dal PCI al nuovo ruolo emer
gente, anche nel campo spor
tivo, degli Enti locali dopo 
l'approvazione della « 382 », 
alla necessità di varare al più 
presto una specifica legge re
gionale. Del dibattito assai 
qualificato ricorderemo gli 
Interventi più • significativi: 
quello dell'aw. D'Alessio, de
legato regionale. del " CONI, 
del compagno Peroni, presi
dente dell'ARCI-UISP mar
chigiana, delTassesore al Co
mune di Ancona De Angelis, 
del presidente della Federa
zione medici sportivi doti, 
Bizzarri. Da parte di tutti (ci 
sono state solo alcune limita
te riserve e critiche) c'è sta
to l'apprezzamento e l'inte
resse per la «riscoperta» da 
parte del PCI del mondo 
sportivo «che viene affron
tato — sono parole dell'aw. 
D'Alessio — su di un piano 
di concretezza e praticità». 

- Nelle conclusioni il compa
gno Pirastu ha rilevato come 
«la prossima Conferenza na
zionale sarà la conclusione 
di un vasto dibattito, che 
come ad Ancona, si sviluppe
rà nelle venti regioni apren
dosi ai contributi di tutte le 
forze presenti nel campo del
lo sport Obiettivi fondamen
tali delia nostra -politica 
sportiva — ha continuato — 
sono la diffusione dello sport 
nelel scuole, fi sostegno e la 
democratizzazione delle mi
gliaia di società sportive che 
alla lotta per la riforma pos
sono dare un determinante 
apporto di massa». 

«Le recenti posizioni della 
DC, apparse su «Il Popolo». 
del PSL e l'Interessante co
municato della Giunta del 
CONI sulla nostra Conferen
za nazionale — ha concluso 
— provano che vi sono le in
dicazioni per una larga con
vergenza e per un robusto, 
articolato trhtorpTTtfif dia 
può garantire il successo di 
quatta Importante battaglia 
civile», 

rò, - senza che venisse coin
volta la maggioranza degli 
spettatori. Inutile stare qui 
a - puntualizzare che le 
micce venivano =..." innestate 
in campo: gli sgarbi di Chi-
naglia; Furino che ha a che 
... dire con Pin; di Morini che 
spintona Vannini ... Ma dove 
non accadono di simili epi
sodi? Antipatico è soltanto il 
cercare di strumentalizzarli, 
perchè in definitiva il respon
so del campo è sempre stato 
onesto, veritiero. 

Il ds del Perugia, Silvano 
Ramaccioni ci diceva, non più 
tardi di giovedì sera, che il 
presidente Boniperti <•• aveva 
presentato le sue scuse a D* 
Attoma. Lo stesso aveva fat
to, telefonicamente, il presi
dente del Coordinamento del 
club bianconeri, il quale le 
renderà pubbliche oggi, poco 
prima della partita. Si è trat
tato, in verità, di un episodio 
antipatico, al quale è stata 
data più pubblicità di quanto 
ne meritasse. L'iniziativa che 
nessun tifoso juventino sareb
be andato a Perugia, <•> ver 
prevenire gualche possibile 
episodio increscioso », è stata 
presa dall'Associeeione italia
na club Juventus. Associazio
ne che non ha nulla a che 
vedere col Centro coordina
mento bianconero, che ha in
fatti sconfessato la discutibi
le iniziativa. , 

Passando all'incontro, non 
c'è dubbio che 1 campioni 
d'Italia rischiano più che nel
le due precedenti edizioni. Fu
rono spine anche allora, in
tendiamoci: nel '75-76 venne
ro sconfitti per 1-0 e persero 
il diritto di poter disputare 
lo spareggio col Torino per 
l'assegnazione dello scudetto. 
Nella passata stagione pareg
giarono, dopo essere stati in 
vantaggio quasi fino allo sca
dere del tempo. Qui in città 
si parla, magari sottovoce, di 
«miracolo»: ottavi nell'anna
ta della promozione, sesti in 
qualla scorsa ed oggi, dopo 
sole cinque giornate, primi in 
classifica in condominio, ap
punto, con Juventus, Milan e 
Genoa. Castagner e Ramac
cioni. sono rimasti (il primo 
era richièsto "dalla Roma; dal 
Napoli, dal Milan e dall'In1 

ter: il secondo aveva quasi 
firmato per la Lazio). I ri
sultati stanno sotto gli occhi 
di tutti. Ma è rimasto pu
re Novellino, fiore all'occhiel
lo del Perugia. E' partito Pin, 
centrocampista estroso e im
prevedibile. che nel Napoli 
non ha però ancora assunto 
una ì precisa ' personalità. E' 
arrivato Speggiorin, la pun
ta che Castagner voleva a tut
ti i costi, per irrobustire la 
manovra d'attacco. La mos
sa è stata proficua, ma t la 
sorpresa è stata grande per 
Bagni. Un ragazzino preleva
to dalla serie D (Carpi), che 
in nuce ha le stesse carat
teristiche di Novellino e del 
quale dovrebbe divenirne l'e
rede. E* un emiliano giocoso, 
che smitizza se stesso e i 
avalori» codificati dal con
formismo. Indubbio, però, che 
la maggiore incisività del Pe
rugia sia proprio merito di 
questi due giocatori. . . 

Castagner, Ramaccioni e 
Novellino lasceranno la socie
tà al termine dell'annata in 
corso. Il presidente D'Attoma 
è riuscito a trattenerli, un 
po' facendo leva sul senti
mento, un po' allargando i 
cordoni della borsa. In giro 
ci si chiede: ma dove arri
verà questo Perugia? Il tec
nico predica prudenza: dopo 
la Juve, ci saranno Napoli 
(fuori); Inter e Torino (in 
cpsa) e Milan (fuori). Ecco, 
si termine della decima gior
nata si potranno avere mag
giori verifiche. Per il momen
to i grifoni affrontano ad ar
mi pari I bianconeri, forti 
anche del successo esterno, 
colto domenica scorsa* a Bo
logna. Da notare che Novel
lino non ha ancora segnato 
un gol. La ragione risiede nel
la sua posizione un tantino 
più arretrata rispetto al pas
sato. Nessun problema di 
formazione per Ilario: Curi 
e Ceccarini hanno recuperato 
a tempo di record. Anche 
per il Trap tutto bene: 
stessa formazione che ha ma
ramaldeggiato con la Fioren
tina. Una nota di biasimo a 
D'Attoma e al suo starf: 19 
mila lire le tribune. 8.000 le 

mila. Incasso record con 
170 milioni (40 in più del
la passata stagione),- in 
caso di successo — sarà 
di 1 milione a testa: che ne 
dice l'Assocalciatori? Un au
gurio, al di sopra di ogni 
altra considerazione: che sia 
una festa di sport che Peru
gia e i perugini meritano. Si 
farà cosi anche giustizia di 
alcune sciocche prevenzioni: 
il ceJcio è un gioco non una 
guerra. Chi vorrebbe farlo di
ventare tale, va isolato, scon
fitto. E Perugia ha questa for
za, questa volontà. 

Giuliano Antognoli 

Gli arbitri (ore 14,30) 
Atalanla-Vlcenia: Pieri 
Fiorentini-Inter: Michelotti 
Lazio-Pescara: Ctsarin 
Milan-Foggia: Reggiani -
Napoli-Roma: dissoni 
Perugia-Juventus: Mcnegall 
Torino-Genoa: Agnolìn ,.. 
Verona-Bologna: Ciudi TOTO' LOPEZ Insegue una maglia di titolare 

.". Parteollax 
la caprai Jsarà 
la mascotte 

OOLIANOVA, 29 — • Il pro
sciutto, essendo deperibile, lo 
mangeremo, mentre la capra non ; 
sari destinata a finire su qual
che tavola imbandita, in quanto . 
abbiamo gl i deciso di farne la 
mascotte della squadra, speran-

• do che ci porti fortuna o ci fac
cia vincere il campionato ». Quo- ' 
sta la risposta del presidente ; 
della Polisportiva Parteolla di 
Oollanova — che gioca nel cam
pionato di seconda categoria — 
Ulisse Murgia, a chi chiedeva 
notizie su come sari "investi
ta" la contropartita avuta dal
la Seulese per il centrocampi
sta Giuseppe Murgia. 

Il giocatore (ha 27 anni) 
è Intanto partito per Seulo, un 
centro montano del Nuorese, e 
debutteri oggi nella sua nuova 
squadra che disputa II torneo 
di terza categoria. Il trasferi
mento si può dire che sia sta
to .da lui stesso sollecitato 

« Ho capito lo spirito col 
quale I dirigenti hanno pubbli
cizzato la mia cessione — ha 
affermato — in cambio di una 
capra e di un prosciutto. So 
che non si è voluto minima
mente darmi con ciò una valu
tazione, che sarebbe risultata 
offensiva della mia dignità di 
uomo, ma si è semplicemente 
accettato un "piccolo pensie
ro" dei miei nuovi dirigenti. 
Spero solo che tutto il clamo
re suscitato dal mio caso — 
ha concluso — serva al mon
do del calcio dilettantistico, in
ducendo le autoriti a occuparsi 
anche di chi pratica uno sport 
per divertimento, e non solo 
di chi lo fa per professione », 

Serie B: mentre l'Avellino gioca a Lecce 
> -

Per l'Ascoli 
c'è il deî by 
conia 

Per il Cagliari decisiva trasferta a Modena - Il Ca
tanzaro riceve la Pistoiese e il Bari gioca a Monza 

Sempre più crescente il successo della manifestazione dell'UlSP 

Alla Caffarella oggi si Corre 
per il verde 

ROMA — • Dopo il prologo fe
stoso di domenica scorsa al qua
le hanno partecipato entusiastica
mente quattromila romani, e Corri 
per il verde » ricomincia il suo in
calzante girovagare di prato in pra
to, a difesa degli spazi di vita 
ancora" disponibili, ultimi baluar
di di clorofilla sopravvissuti nella 
Roma Capitale. 

Questa mattina sarà la volta 
della Cacarella, 80 ettari di de
clivi, di essenze arboree pregia
te, di monumenti antichi e ab
bandonati. Qui c'è,* il.t/Tempio di 
Sant'Urbino, la Villa di Erode At
tico,' i resti dèi Bosco Sacro. Qui 
avvengono ancora misteriosi riti 
nel corso dei quali sono improvvi
samente arati ettari e ettari di 
terreno per anni lasdaiti incolti 
e incustoditi, forse per impedire 
che i profani piedi dei podisti 
capitolini ne offendano la sel
vaggia bellezza. E" il prezzo che 
si deve pagare per la notorietà, 
è il segno positivo che il tema 
della manifestazione ha fatto cen
tro: impedire ai signori del ce
mento di consumare gti ultimi ce
spugli per ridare alla città il suo 
volto civile e umano. E* una ulte
riore riprova che conferma l'urgen
za e la decisione con la quale oc
correrà procedere per risolvere po
sitivamente, anche se per gradi, 
i problemi legati ed una sana pra
tica sportiva e motoria. Il proble
ma degli impianti di base anche 
se non è l'unico dei problemi è 
certamente uno dei più importan
ti . Occorrerà collegarlo con un po' 
di fantasia per utilizzare senza 
provocare scempi, parchi pubblici, 
prati periferici, ville inutilizzate e 
ancora in stato di abbandono. For
se per questi motivi e Corri per 
il verde » continua a riscuotere 
tanto successo e tanti consensi. Al 
sesto anno dalla sua nascita la 
estrema faciliti della sua formula 
dovrebbe stupire soltanto perché 
non ci si è pensato prima. Per 
otto domeniche consecutive, toc
cando le zone più impensate della 
cinà, avrà luogo il più straordi
nario torneo podistico per il qua
le occorrono soltanto ampi spazi e 
buoni polmoni. 

1 - Non si partecipa alle gare In 
maniera irrilevante ma ci sono, 
per chi li ricerca, precisi obbiet
tivi sia individuali che collettivi. 
Società sportive. Crai aziendali, 
scuole, anziani, giovani, veterani, 
perfino famiglie possono concor
rere in speciali classifiche a pun
ti . E' importante terminare la ga
ra e il percorso per dare un 
concreto apporto al gruppo di ap
partenenza. Non solo. Migliaia di 
padri, madri, ragazzi e lavoratori 
avranno occasione di conoscere zo
ne ancora sconosciute della nostra 
città. Forse è anche questo uno 
dei modi per far maturare nuove 
coscienze, oggi che l'immagine del
le automobili parcheggiate sopra 
il poco verde di un giardinetto 
non disturba più nessuno. In que
sti casi, e sono molti, i bambini 
vengono derubati di un loro spa
zio e proprio per questo occorre 
capovolgere e dare alla priorità 
un ordine inverso da quello fino 
ad oggi seguito. 

Particolarmente importante di
viene quest'anno « Corri per il 
verde » pc-rhe alcune delle pro
poste fané attraverso di esso nel
le passate edizioni sono nei pro
grammi più generali della Giunta 
Capitolina insediatasi 14 mesi or-
sono. 

Per questo siamo convìnti che 

ettari indicati nel Piano Regola
tore occorrerà diverso tempo, co
me pure riteniamo che la fruizio
ne pubblica dei 150 ettari espro
priati dovrà passare attraverso 
momenti di pressione, di confron
to e di lotta. Ma siamo anche 
convinti che solo con una vasta 
iniziativa che si lega a tante al
tre che si sviluppano nella città, 
come ad esempio e Viviamo ' Io 
sport », indetta dal rispettivo as
sessorato, sarà possibile' far uscire 
tutto il positivo presente .« Roma, 
per trasformarla «da Capitale, del 
cemento a periferie delSeiie-pub
blico attrezzato. >' " > w v*'- ' 

Claudio Ajudi 

sportflash-sporiflash-sporjflash-sportflash 

• TENNIS — Ottava «confitta 
consecutiva per Adriano Panatta 

- mentre manca poco più di un mese 
. alla finalissima di Coppa Davis. 

L'ex « numero uno » del tennis 
azzurro è stato battuto 6-4 6-4 
da Guillermo Vilas nel primo in
contro del quadrangolare di Cara
cas. Nell'altro Incontro della gior
nata, Mie Nastaseha battuto Raul 
Ramirez 6-3 6-4. Il romeno incon
trerà Vilas in finale. . 

* ) CALCIO — La Polonia si i 
assicurata ieri la qualificazione del 

' tórjteòi finale dèi'campionati mon
diali di calcio' pàreftianéo per 1-1 
con il Portogallo l'ultima gara del
la fase preliminare che le rimane
va da disputare. Sempre per la 

qualificazione al mondiali l'Unghe
ria si è virtualmente qualificata 
per la fase finale, battendo per 
6-0 la Bolivia. 
O) CALCIO — La Lazio primave
ra ha pareggiato ieri per 1-1 con 
l'Ascoli nella terza giornata del 

; campionato a loro riservato. I l gol 
• laziale è stato segnato da Apuzzo. 
fl) CALCIO — I l Banco di Roma 
ha battuto Ieri per 2-1 la Romu
lea nell'anticipo del girone F di 
serie D. Sempre per lo stesso gi
rone, nell'altro anticipo l'Almas ha 
pareggiato 2-2 con l'Aquila. 
# RUGBY — Nel quadro della 
Coppa Europa, l'Italia ha battuto a 
Praga la Cecoslovacchia per 10-4. 

' I l primo tempo al è - chiuso In 
parità 4-4. 

;; Turno tutt'altro che facile 
per la coppia di testa del 
campionato di serie B: l'Asco
li giocherà infatti in casa con 
la Sambenedettese mentre r 
Avellino sarà in trasferta a 
Lecce. E se per gli ascolani c'è 
11 favore del campo nondime
no, e per la levatura dell' 
avversario e per il carattere 
di «derby» della partita, 1' 
impegno • per gli uomini di 
Renna è grosso. Anche mag
giore quello dell'Avellino, che 
va a far visita ad una del
le aspiranti alla promozione 
che, per giunta, sul suo ter
reno è sempre particolarmen
te temibile ta parte la distra
zione col Como di quindici 
giorni fa). Per Ascoli ed Avel
lino quindi un « test » severo, 
un collaudo delle loro effet
tive possibilità, specie per 
quanto riguarda l'Avellino 
che, peraltro, in trasferta ha 
già avuto modo di conferma
re il suo valore vincendo due 
partite e pareggiando la 
terza. 

Ma la partita « clou » è sen
za dubbio Monza-Bari. I 
brianzoli, dopo il catastrofico 
inizio, sembrano avviati sulla 
via della guarigione e sul 
« mercatino » di ottobre han
no cercato le ... iniezioni del 
caso. Il Bari, per contro, do
po qualche incertezza inizia
le, ha ingranato la quarta tan
to che, dopo sette giornate, 
si trova da solo al terzo po
sto, avendo confermato d'es
sere la più robusta e attrez
zata fra le matricole. Per 11 
Monza quindi una prova del 
fuoco. O ne viene fuori bene 
o rischia di bruciarsi defini
tivamente. ; 

Altra partita da seguire è 
Taranto-Como. I pugliesi, si
no ad oggi, hanno condotto 
un torneo con l'aria di chi 
non si vuol far vedere. Ma, 
intanto^si trovano fra il grup
petto che segue le due prime 
della - classe. Il Como, dal 
canto suo, in queste ultime 
settimane, pur mostrando an
cora un certo affanno, ha pa
lesato segni di ripresa. Ed è 
squadra dalla difesa robustis
sima. Peccato che il suo at
tacco non riesca a trovare la 
via del gol. Riuscirà il Taran
to a passare? 

Anche Cesena-Ternana, seb
bene il pronostico sia tutto 
per i romagnoli, presenta ele
menti d'interesse. Questa Ter
nana, in effetti, è squadra che 
appare assai più compatta e 

redditizia di quella dell'ulti
mo campionato. E sebbene 
veda a corrente alternata, 
non è detto che sul campo 
cesena te debba per forza pa
gar dazio? 

Ci sono poi una serie di 
partite che, sulla carta, sem
brano facile appannaggio del
le squadre ospitanti e cioè 
Catanzaro-Pistoiese, Palermo-
Varese e Sampdorla-Brescla. 
Ma non è detto che la real
tà corrisponda alle previsioni. 
particolarmente per quanto si 
riferisce alla Pistoiese che a 
nostro giudizio, e squadra dal
la classifica bugiarda e che. 
da un momento all'altro, po
trebbe anche esplodere. 

Infine Cremonese - Riminl 
(un incontro assai equilibra
to) e Modena-Cagliari, che do
vrebbe darci finalmente. la 
misura di quanto vale la 
squadra sarda che, per la 
verità, non ha ancora molto 
impressionato e ha anzi pa
lesato preoccupanti scompen
si difensivi. A Modena può 
e deve far risultato 6e vuol 
risalire la china e non perde
re ulteriore contatto con il 
duo Ascoli-Avellino-

Carlo Giuliani 

Gli arbitri (ore 14,30) 
Ascoll-Samb: Lops ' 
Catanzaro-Pistoiese: Artico 
Cesena-Ternani! Lo Bello 
Cremonese-Rimlni: Celli 
Lecce-Avellino: Mascia ' 
Modena-Cagliari: Fatasca 
Monza-Bari: Milan 
Palermo-Varese: Mattel 
Sampdorla-Brescla: Panzino 
Taranto-Como: Trinchleri 

Joe Louis sarà 
operato al cuore 

LAS VEGAS — Joe Louis. 
che ora ha 63 anni, e che di
venne campione del mondo 
dei pesi massimi nel 1937 bat
tendo per KO James Brad-
dock detenendo il titolo per 
oltre dieci anni, è stato ri
coverato all'ospedale di Hou
ston dove forse sarà operato 
dal famoso cardiochirurgo 
De Bakey. Louis soffre di 
aneurisma dissecante dell'aor
ta (dilatazione dell'arteria a 
causa di una infiltrazione 
sanguigna. 

graduiate, e parterre a sei- * prima di espropriare i 16 mila 

Il campionato di basket al seconde turno 

La Perugina Jeans 
nella tana Ideila 

y 
ROMA — La prima giornata del massimo campionato di 
basket ha confermato le previsioni della vigilia; le solite 
squadre, quelle candidate allo scudetto, subito pronte ad 
insediarsi in testa già dopo la prima tornata, le altre 
costrette a vivere alla loro ombra. 

Oggi si gioca la seconda giornata e il programma pone 
subito di fronte a Varese una protagonista, la Mobilgirgi, 
e una < sorpresa » (ci riferiamo ai risultati della prima 
giornata). la Pmgnoasln. n fattore casa dovrebbe risultare 
determinante ai fini del multato. Una conferma si attende 
anche dalla Perugina Jeans. La squadra di Bianchini è partita 
con il piede giusto, piegando, anche se con una certa fatica, 
l'Ateo. Oggi 1 Mancorcesi romani dovranno dimostrare di poter 
dire la loro •neh* fuori caca, a Venexia, contro la Cannon. 
Le altre partito seno: Ako«nudyne, ClnsanoFernet Tonte, 

•Xerox. GabetUBrUL ^ . •.— -w.-' .J f -'il <LfT~ -, - u - . . » t •-
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Per Fautotrasporto 
continua il conto alla 

tra 63 giorni 
diventerà 

i 
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Il magnate olandese sequestrato ad Amsterdam 

Ancora mistero sul movente 
del rapimento di Caransa 

' - I 

Individuati in Olanda terroristi della RAF tedesca — Ma non si esclude 
l'ipotesi del sequestro per riscatto — Smentito un contatto con i banditi 

i.' Dal nostro inviato >'< 
L' AJA — Il giornalista Hans 
Knoop, amico '> e • portavoce 
della famiglia ' Caransa. ha 
smentito ieri sera di aver mai 
dichiarato che i rapitori del 
miliardario olandese si siano 
fatti vivi con la famiglia per 
chiedere un enorme riscatto. 
Con la smentita di Knoop, tut
te le ipotesi — da quella del 
terrorismo politico a quella 
della > criminalità comune — 
tornano ad aprirsi sulle cause 
del rapimento del miliardario 
olandese Maurits • Caransa, 
trascinato • via su una Fiat 
Mirafiori rossa da un gruppo 
di cinque uomini nella notte 
fra giovedì e venerdì, all'usci
ta da un elegante locale di 
Amsterdam dove si era re
cato a giocare a bridge. Il 
rapimento è stato rivendicato 
con una serie fin troppo nu
merosa di telefonate da parte 
della « Frazione dell'armata 
rossa > tedesca e da altri sco
nosciuti gruppi estremisti. 

Ma i dubbi sulle vere cause 
del drammatico - episodio di 
Amsterdam restavano ieri an
cora - tutti da risolvere. Se 
Infatti nel caso dell'industria
le tedesco Schleyer la figura 
dell'uomo, la sua potenza eco
nomica e la sua posizione 
politica passata e presente 
potevano spiegare perchè egli 
avesse potuto diventare il ber
saglio di una tale impresa. 
più difficili sono le spiega
zioni nel caso di Caransa: un 
ricco speculatore immobilia
re. padrone fra l'altro di una 
catena di alberghi ad Amster
dam, ma senza un peso de
terminante nell'economia del 
paese, senza una posizione 
politica ' precisa, ma se mai 
con connotati popolareschi di 
uomo che si è fatto da sé e 
non dimentica le sue origini. 

I rapitori — chiunque essi 
siano — non hanno dato an
cora alcuna prova di avere 
nelle loro mani il Caransa. 
L'inchiesta era ieri ancora 
ufficialmente affidata alla po
lizia municipale di Amster
dam. come se si trattasse di 
un episodio di criminalità co
mune. La stessa famiglia Ca
ransa. barricata nella lussuo
sa villa di Vinkeveen, è sem
brata dare un certo credito 
alla tesi del rapimento per 
riscatto, respingendo catego
ricamente ' le richieste della 
polizia di mettere sotto con
trollo i telefoni della villa. 
per non escludere la possi
bilità di un contatto diretto 
con i rapitori. 

Ma intanto, nonostante l'as
soluto riserbo delle autorità, 
si è saputo ieri che il mini
stro ad interim per gli In
terni e per la Giustizia De 
Goay Fortman, che si tro
vava in viaggio ufficiale a 
Lisbona, è immediatamente 
rientrato all'Aja. Tutta l'Olan
da è sotto una rete discreta 
ma rigorosa di controlli di 
polizia e di blocchi stradali. 
del- tutto eccezionali in un 
paese dove in genere gli unici 
controlli sulle strade sono 

quelli del venerdì sera e del 
sabato con il famigerato «pal
loncino » per determinare il 
tasso akoolico dei guidatori. 

Ieri correva voce che alcuni 
appartenenti al gruppo tede
sco RAF fossero stati segna
lati ad Amsterdam e a Bus
simi. In quest'ultima località 
si sarebbe vista la Schulz. 
una ragazza di 22 anni im
plicata . nella sparatoria di 
Utrecht, insieme a Knut Fd-
kerts; ad Amsterdam sareb
bero stati visti, addirittura 
nella hall di un grande al
bergo, altri due terroristi te
deschi. Speitel e Wagner. 
Quanto a Knut Folkers. il 
terrorista imprigionato in O-
landa per l'uccisione di un 
poliziotto, e di cui i sedi
centi rapitori di Caransa han
no chiesto la liberazione, la 
polizia ha reso noto di averlo 
trasferito ieri nel carcere di 
Maastricht. AU'Aja sarebbe 
stato convocato in stato di 
all'erta il gruppo antiterro
rismo olandese: quaranta fra 
i detective! più addestrati del 
groppo starebbero setaccian
do il paese alla ricerca della 
prigione del miliardario. 

Quella dd terrorismo poli
tico mantiene dunque il mag
gior spazio fra le supposizio
ni; ma è solo una fra le 
tante, che spesso sfiorano ad

dirittura il grottesco. Si è 
detto perfino ad esempio che 
n miliardario sarebbe stato 
rapito da un commando di ti
fosi. che vorrebbero obbligar
lo ad intervenire presso il cal
ciatore Cruyff, suo amico 
per convìncerlo a par
tecipare ai campionati di cal
cio in Argentina! 

JA1 contrario, chi opta per 
la tesi del rapimento ad ope
ra di terroristi ha dalla sua 
un argomento convincente: la 
prima telefonata al quotidia
no socislista e H a Paro! 9 a 
nome della RAF fu ratta net
ta mattinata di venerdì, pri-
« a che la polizia avesse re
so nota la sparizione dd mi
liardaria Gli unici m cono-

li fatto sarebbero stati 
i rapitori stessi. >.- i 

Ma come collocare le gesta 
. di uomini spietati quali estre-

Dopo l'appello degli intellettuali 

Impegno in Italia 
' per i diritti L 

civili nella RFT 

L'AJA — Agenti di polizia controllano un'automobile ad un posto di blocco 

misti tedeschi nella tranquilla 
società olandese, una società 
alla quale, si afferma, è e-
stranea la violenza politica, 
se si fa eccezione per le ge
sta dei molucchesi che tutta
via sono state proprio mani
festazioni clamorose di isola
mento e di rifiuto dell'am
biente olandese? L'estremi
smo è però rappresentato lar
gamente nel panorama politi
co olandese. Gruppi e grup
puscoli fioriscono all'estrema 
sinistra e manifestano simpa
tie verso gli analoghi gruppi 
del resto dell'Europa. La 
morte di Baader. di Raspe e 
della Esslin in carcere ha 
provocato manifestazioni : so
prattutto ad Amsterdam; . i 
muri dell'Aja portano ancora 
manifesti con le immagini su 

fondo nero dei tre estremisti 
tedeschi, e la scritta: « assas
sinati ». A Rottherdam è stata 
scoperta recentemente • una 
e cellula » in possesso di ar
mi. divise della polizia e ap
parecchi radio riceventi. Tut
tavia, nessun atto di terrori
smo è mai stato commesso da 
questi gruppi. 

Al contrario, gli ambienti 
politici di sinistra, socialisti 
compresi, sono preoccupati 
delle possibili ripercussioni in 
senso reazionario che il ter
rorismo potrebbe avere < sul
lo stato olandese. < Il • partito 
socialista ha sempre rimpro
verato ai socialdemocratici 
tedeschi la loro gestione au
toritaria del potere e le ini
ziative repressive come il Be
rufsverbot. 

Il rapimento di Caransa. va 
infine ricordato, avviene alla 
vigilia della conclusione della 
lunghissima crisi politica che 
vede l'Olanda priva di gover
no da oltre cinque mesi. Il 
presidente incaricato, il socia
lista Den Uyl. deve affron
tare sabato prossimo il con
gresso del suo partito che 
contrasta il compromesso rag
giunto dai gruppi parlamenta
ri socialisti con quelli demo
cristiani. I drammatici fatti 
di questi giorni potrebbero a-
gire come un diversivo sull' 
opinione socialista, e insieme 
come un ammonimento a non 
lasciare più il paese senza 
una guida. 

Vera ; Vegetti 

Numerose adesioni di 
programmisti, attori « 

ROMA — Sono giunte da Mi
lano numerose adesioni all'ap
pello lanciato da personalità 
del mondo della cultura « ai 
giovani, ai lavoratori, alle don
ne. agli intellettuali » perché 
si impegnino per i diritti civili 
nella Repubblica federale te
desca. Le adesioni sono rac
colte dalla Casa della cultura 
della capitale. - . • 

Diamo l'elenco delle firme 
raccolte '- tra • programmisti. 
giornalisti, dirigenti, attori e 
registi del Centro e della sede 
RAI-TV di Milano: Pino Cle
mente. • Oreste Boschi, • Vitto
rio Caprioli. Riccardo Vantel-
lini. Aldo De Martino. Marino 
Giuffrida. Piera Rolandi. Ser
gio Arnold. Romano Battaglia. 
Lucilla Ronchini, Elio Spara
no. Beppe Viola. Alfredo Pi
gna. Carlo Sassi. Raffaele 
Crovi, Antonio Calenda, Gian
franco Bettetini. Giorgio Vi-
dusso. Alberto Sironi. Giovan
ni Libreri, Mario Morini. Fran
co Iseppi, Gianni Cavenaghi. 
Giuliana Salami. Nicolò Stefi. 
Piera Snider. Bianca Da Col, 
Giuliana Piazzi. Paolo Scar
paro. Enzo Convalli, Giulia 
Ciccarelli. Giuseppe Vetrano. 
Isa Pastorelli. Claudio Ricordi. 
Maria Teresa Maestri. Duilio 
Camurati. Corrado Caselli. Al
fredo Costa. Giovanni Fago. 
Armando Di Micco. Nino Mon
za. Gianni Bonaldi, Mimmo 
Craig. Lorenzo Villa. Fabrizia 
Castagnoli. Angelo Manici, 
Gianni Garko. Giampiero Pu
liti. Emilio Cappuccio. Mario 
Croci. Madia Meril. Flaminio 
Bollini. Romano Frassa. Lino 
Patruno. Giovanni Taviani. 
Romano Bracalini. Marco Vol
pati. Piero Debè. Armando 
Russo. Marco Pagani. Piero 
Carpi. Ricky Gianko Sanna, 
Gianfranco Manfredi. Carlo 
Cataneo. Lina Volonghi. 

giornalisti, dirigenti, 
registi della RAI-TV 

Sulle tensioni e sulla prospettiva della Germania 

CIÒ CHE CRASS NON HA DETTO 
L'intervento dello scrittore tedesco ad una turbolenta assemblea a Milano 

; Dalla nostra redazione •; 
MILANO — La visita di Gun-" 
ter Grass. il famoso scrittore 
tedesco occidentale, doveva 
essere un momento significa
tivo nel quadro del convegno 
milanese su cultura e politi
ca organizzato dai socialisti 
italiani. 
- In realtà chi si attendeva 

— da questo viaggio dell'in
tellettuale forse più e di pun
ta», insieme a Heinrich Boll, 
del panorama culturale della 
Germania federale — una ana
lisi fondata e fondante di nuo
vi criteri dì valutazione criti
ca dell'odierna realtà tedesca-
dei complessi, difficili e an
che drammatici rapporti fra 
intellettuali e potere politico 
nella RFT. delle esasperate 
situazioni che stanno portan
do ad uno « svuotamento » del 
fondamentale concetto dello 
Stato di diritto in quel paese. 
è rimasto profondamente de
luso e certamente frastornato. 

Una delusione 
profonda 

Gunter Grass. ' finora con
siderato anche in Italia, e a 
ragione, quale uno dei lea-
ders di quel « nucleo di resi
stenza» intellettuale che de
nuncia e si oppone al deterio
re processo di involuzione del
la democrazia e della socialde
mocrazia tedesca, si è fatto, 
scientemente, alfiere e amba
sciatore della nuova fase di 
e normalizzazione » scattata al
l'indomani delle tragiche vi
cende di Mogadiscio, del car
cere di Stammbeim, del ritro
vamento --• del - cadavere - di 
Schleyer. 

Cos'ha detto in sostanza 

Grass nella turbolenta assem
blea svoltasi ' l'altra sera al 
circolo De Amicis di Milano 
e nelle interviste rilasciate in 
questi giorni? Ha detto che il 
e modello Germania > — pae
se nel quale, a differenza del
l'Italia e della Francia, • ha 
precisato, la socialdemocrazia 
è stata capace di affermarsi 
quale forza di potere e di 
governo — « tiene » e potrà an
cora «tenere» purché possa 
poggiare, seppur con stimoli in 
qualche misura critici, sul 
consenso degli intellettuali e 
fra le forze politiche, degli 
altri partiti socialisti (e so
cialdemocratici) d'Europa. Ha 
detto che due guerre perdu
te, - le crisi economiche, la 
divisione in due della Germa
nia, l'esistenza della Repub
blica - democratica -~- tedesca, 
hanno immancabilmente sca
tenato nel popolo tedesco un 
particolare - «bisogno di sicu
rezza» che serve a spiega
re in parte, l'introduzione di 
leggi «discutibili» e «anti
democratiche» quali il Radi-
kalenerìass o Berufsverbot 
promulgate da Brandt che poi 
se ne è pentito, e osteggiate 
da Schmidt, che poi le - ha 
applicate. - Ha detto che la 
collaborazione fra uomini po
litici e intellettuali dotati di 
strumenti critici — che è una 
collaborazione di fiducia che 
prima mancava — è una del
le condizioni per garantire 
una certa stabilità alla e nel
la RFT. Ha detto che in Ger
mania non esiste un pericolo 
neofascista quale è quello pre
sente, invece, in Italia e che 
Franz Joseph Strauss è un 
abile demagogo ma non un 
fascista e che fl pericolo vie
ne dalla concentrazione deDa 
stampa di Axel Springer. E 

che Manfred Rommel, sinda
co de di Stoccarda e figlio del 
gerarca nazista «suicidato » 
da Hitler può essere conside
rato un alleato nella batta
glia per una maggiore demo
crazia. Delle masse popola
ri dei lavoratori, dei giova
ni delle donne, non ha det
to nulla. Ha detto invece, e 
ripetutamente, che è pericolo
so dipingere la Germania oc
cidentale con i foschi colori 
che ha utilizzato la stam
pa italiana in particolare, ma 
anche quella francese, ingle
se, belga e olandese, non ac
corgendosi, ' citando ' questi 
paesi, che si tratta proprio di 
quelli che più brutalmente 
hanno subito II morso deva
stante della barbarie nazista 
e che - maggiormente - sono 
preoccupati degli sviluppi in
terni della situazione tedesca. 
non dimentichi che quel «ven
tre » è ancora f e c o n d o . . . . 

La parola 
e perìcolo» 

La parola «pericolo » è sta
ta, sintomaticamente, • quella 
che Grass ha maggiormente 
impiegato nei suoi discorsi e 
nelle sue dichiarazioni: «peri
colo» derivante dalle «fari
saiche» campagne condotte 
dalla stampa italiana contro 
la Germania federale, mentre 
invece, come è noto, l'obiet
tivo e l'attenzione di '• essa 
non si appuntano contro ma 
svila RFT, «pericolo» insito 
anche nel solo fatto di dubi
tar* che i tre terroristi rin-
emuai nel carcere di Stoc
carda non si siano dati la 
morte di propria mano, ma 
siano invece stati «suicida

ti»: «Io non ho alcuna pro
va — ha affermato Grass 
con un certo furore — che 
si sia trattato di omicidio. 
Pertanto non ho dubbi sul sui
cidio. La colpa ; più grave 
delle autorità è che sìa stato 
possibile che dei prigionieri 
si suicidassero »; «pericolo » 
derivante dalle insistenze con 
cui gli intellettuali e i giorna
listi italiani chiedono agli in
tellettuali tedeschi di sapere 
quello che sta dietro le quin
te della realtà visibile, dalle 
insistenze con cui chiedono 
loro di analizzare criticamen
te la politica della SPD e del 
governo tedesco. 

E' vero. Gunter Grass. co
me molti altri esponenti del
la cultura e della politica te
desco occidentale — fra i qua
li Willy Brandt che non de
morde dall'impegno democra
tico in difesa dello stato di 
diritto — è stato incluso nel
le «liste nere» appronta
te dalla CDU-CSU: è perfino 
comprensibile dunque, che il 
suo moderatismo, U suo anti
comunismo (non inediti) e la 
sua accettazione, con scasse 
riserve, dell'attuale status quo 
trovino un fondamento e una 
giustificazione - nella diffi
cile situazione, anche perso
nale. in cui egli si trova a 
vivere in Germania, dove è 
quotidianamente sottoposto al
le accuse, da parte di Strauss 
Springer e soci, di essere un 
«simpatizzante » dei terrori
sti. Purché in lui. e negli 
altri intellettuali tedeschi dei 
quali Grass é. per molti versi. 
un rappresentante, non vinca 
la paura e non prevalga il 
ricatto dei « cacciatori di stre
ghe». 

Felice Uudedio 

-€ 

Delegazione dWI PC greco (inferno) a Madrid 

Incentro tra Drakopulos e CarriHo 
MADRID — « Karamanlis 
perderà voti alle prossime e-
lezioni del 20 novembre; ne 
ricupererà Papandreu (socia' 
lista) che dovrebbe superare 
Marra (centro) e consolidar
si come secondo partito del
la Grecia e tutte le sinistre 
avanzeranno rispetto alle eie 
stoni procedenti». Lo ha di
chiarato il segretario general» 
del Partito oomuniita greco 
(interno), Drakopulos che e 
auto per due atomi a I la 
drid accompagnato da Stela 

mternaatonaJe del partito. , 
In questi due giorni la dele

gazione comunista ai è Incori-
trata con una detagaatone de) 
PCI guidata da Santiago Cor* 
tillo. In un comunicato dira
mato al termine degli Incon

tri si mettono in evidenza le 
affinità del due partiti che 
si riflettono soprattutto in 
una concezione mollo simile 
della « via democratica al so
cialismo». 

Secondo Drakopulos, «la 
democrazia è stata ristabili
ta in Grecia, ma si tratta 
soltanto di una democrazia 
formale » ed è neozeearto « un 
governo di eoa Hi tono perché 
ae KaramanUa r e t a al poma 
tetti 1 nostri proemili taternl 
ed eeternl aumenteranno». 

Drakoputos ha detto che 
i D PCO (interno) sostiene 
la linea del partiti eurocomu
nisti poiché riteniamo che il 
nostro partito appartiene a 
questo quadro * in tal sene» 
Intendiamo contribuire allo 
sviluppo di questa linea». 

Tra 1 vari problemi che più 
Incidono sulla vite politica 
ed economica della Grecia n 
segretario generale ha sotto
lineato quello turco. In primo 
plano «che può condurre ad 

guerra, non immediate 
che è nella prospettiva 

possibile». 
In secondo luogo Drakopu

los ha messo la crisi econo
mica con tutti 1 problemi che 
riguardano la domanda di 
Ingresso della Grecia nella 
Comunità economica euro-

e in terso luogo « la man-
•alone dei fasciati 

dalTazmerato deUo Stato dal* 

la setustaoe degli altri 
, a . -"•* s .,—• - v . -i — 

Per 11 segretario generale 
del PCO (interno) « I resi

dui della giunta del colonnel
li rappresentano le attuali 
forse dlttatoi lai! ed antide
mocratiche che mantengono 
le loro radici nelle forse ar
mate. Altre forse dell'estrema 
destra, che rivendicano la mo
narchia, collaborano attual
mente con 1 residui della 
giunta. In Queste forse è 11 
'""Mg*"*" pericolo per 1 de
mocratici ». 

Nonostante le attuali in
genti spase militari, per Drak
opulos la Grecia è un paese 
sensm forse armate naatonall, 
un paese nel quale le forse 
armate, per gli Impegni as
sunti dal governo con l'allean
za mattare atlantica, «appog
geranno sempre 1 turchi e 
non difenderanno mal il di
ritto del popolo greco». 

Un comitato 
per le libertà 
democratiche 

nella Germania 
occidentale 

ROMA — Con sede presso 
riSSOCO (via della Dogana 
Vecchia n. 5), si è costituito 
un « Comitato di iniziativa e 
di appoggio alla difesa dei 
diritti civili e delle libertà 
democratiche nella RFT ». 
composto da Lelio Basso. 
padre Balducci. Cesare Cases. 
Enzo Collotti. Mario Didò. 
Emilia Giancotti. Inge Feltri
nelli. Lucio Lombardo-Radice. 
Federico Mancini, Aldo Nato
li. Saverio Senese e Alberto 
Tridente. Il comitato ha ap 
provato come piattaforma del 
suo lavoro un documento nel 
quale si rileva che « il pro
blema della democrazia in 
Germania è storicamente un 
problema decisivo per l'Eu
ropa. L'affermarsi di regimi 
dittatoriali, o anche soltanto 
autoritari, in Germania — 
prosegue il documento — ha 
infatti sempre significato 
guerre e sciagure per l'intero 
continente europeo, e talvolta 
per tutto il mondo. L'impe
gno di cittadini di altri Paesi 
europei per lo sviluppo de
mocratico - della Germania 
non può " quindi in nessun 
modo essere considerato in
gerenza indebita negli affari 
interni di altro Paese, pro
prio nel momento in cui si 
va verso un'accelerazione del 
processo di. unificazione an
che politica dell'Europa occi
dentale: è infatti, lo ripetia
mo. un problema francese, 
inglese, italiano o scandinavo 
non meno che un problema 
tedesco ». 

•- Il , documento ricorda poi_ 
che «dal gennaio l 1972 la 
prassi del Berufsverbot... ha 
rappresentato lo strumento 
operativo più vistoso di una 
involuzione autoritaria e re
pressiva che ha ormai perva
so larghi settori * dell'ordina
mento costituzionale e della 
amministrazione della RFT ». 
Tutte le leggi e i decreti re
pressivi. varati dal 1936 (data 
di. interdizione del PC) - ad 
oggi hanno fatto si che « il 
clima di illiberalità favorito 
dallo stesso sviluppo legisla
tivo < e dalla • manipolazione 
dell'opinione pubblica » ha 
finito per ritorcersi « contro 
le forze più • progressive al
l'interno della stessa coali
zione di governo social-libera
le e ha agevolato la campa
gna dell'estrema destra, spe
cie nei laender governati dal
la CDU-CSU. contro quanti 
vengono ' diffamatoriamente 
definiti "simpatizzanti", da 
Willy Brandt ad Einrich 
Boefl, da Guenter Grass a 
Luise Rinser e Peter Brue-
ckner. aprendo altresì una 
nuova minaccia di messa " al 
bando di movimenti politici a 
sinistra della socialdemocra
zia ». 

« La nostra solidarietà — 
afferma a questo • punto il 
documento — è rivolta ' a 
quanti vengono diffamati e 
perseguitati • per via » dell'e
spressione legittima della cri
tica politica , garantita dalla 
Legge fondamentale. Contia
mo sulla adesione di tutti co
loro che hanno a cuore il 
problema della democrazia, e 
quindi anche della pace, in 
Europa. La nostra iniziativa. 
lungi dall'essere "antitede
sca". è ispirata ad amicizia 
verso il popolo tedesco e 
prende le mosse dalla preoc
cupazione che. di fronte al 
diffondersi di episodi di ter
rorismo e di criminalità, che 
i sottoscritti respingono come 
strumento di lotta politica. 
possano» diffondersi nella 
RFT e al di fuori di essa. 
per l'egemonia oggettiva che 
la Germania federale esercita 
con il suo potenziale econo
mico sul ' nostro continente. 
processi di restrizione delle 
libertà costituzionali e nor
mative di ordine pubblico 
che. lungi dal risolvere i 
problemi politici e sociali che 
sono alla radice della crisi 
attuale, denuncerebbero l'ul
teriore erosione delle poten
zialità e delle istituzioni de
mocratiche esistenti ». 

L'iniziativa dei promotori 
del comitato vuole essere an
che «una sollecitazione a tut
ti i democratici tedeschi, in 
particolare a quelli che mili
tano nei partiti dell'attuale 
coalizione di governo social
democratico-liberale e nelle 
organizzazioni sindacali uni 
tane, perché facciano uscire 
il loro Paese da una spirale 
involutiva che. se proseguisse 
nel suo sviluppo, porterebbe 
alla sconfìtta di tutte le forze 
democratiche, e innanzitutto 
tanto di quelle liberali quan
to di quelle socialdemocrati
che». 

DALLA PRIMA PAGINA 
! Medio- Oriente 
Ginevra da un lato e dall'al
tro l'isolamento totale di I-
sraele (che su questo terreno 
non è cosa nuova, ma che 
può pesare oggi in modo di
verso) appaiono dunque due 
elementi che giocano un loro 
ruolo nella complessa partita 
di cui ; sì diceva ' all'inizio. 
Partita i cui risvolti sono 
molteplici: c'è quello relativo 
ai rapporti * USA-URSS. che 
sono in gioco in questi giorni 
non solo sul Medio Oriente. 
ma anche sulla trattativa 
SALT per la limitazione delle 
armi strategiche ed ai quali 
l'articolo di ieri della « Pra-
vda » può costituire - in un 
certo senso un richiamo; c'è 
quello del rapporto fra USA 
ed Israele, nel quale Carter è 
ancora soggetto a formidabili 
pressioni, sia interne che in
ternazionali, ma che appare 
comunque sostanzialmente 
mutato, o comunque in via 
di mutamento, rispetto ai 
tempi di Ford e di Kissinger; % 
c'è quello del rapporto fra 
Washington e gli arabi, le cui 
reazioni al famoso « docu
mento di lavoro » Carter-Da-
yan (accolto con grosse ri
serve anche in Israele) sono 
apparse improntate a cautela 
e senso di responsabilità; c'è 
infine quello della collocazio
ne degli Stati Uniti nel qua
dro di un'organizzazione, co
me quella delle Nazioni Uni
te. la cui natura e composi
zione è profondamente muta
ta e le cui prese di posizione, 
sia pure sul terreno politico 
e di principio, acquistano u-
na influenza crescente (come 
dimostra anche la ricerca da 

'parte americana di un accor
do sulla " mozione per l'em
bargo sulle armi al Sudafri
ca). : . . 

Ma oltre che numerosi ri-
. svolti, la partita ha anche di

versi protagonisti, se proprio 
ieri * il presidente • egiziano 
Sadat è partito per la Roma
nia (unico Paese socialista che 
mantenga rapporti diplomati
ci con Tel Aviv) per discute
re con Ceausescu « le inizia
tive per la riconvocazione 
della conferenza di Ginevra » 
(e forse per ricevere dal lea
der romeno una comunica
zione indiretta del governo 
israeliano). C'è purtroppo da 
rilevare, ancora una volta, a 
questo proposito, la carenza 
di iniziativa politica della 
CEE. che. ha, si, votato al-
l'ONU contro gli insediamenti 
israeliani, ma non ha saputo 
a Bruxelles, nella sessione 
sul dialogo euro-arabo, trova
re il coraggio di tributare fi
nalmente all'OLP il ricono
scimento che gli è dovuto e 
andare un passo più in là del 
riconoscimento di principio 

. del," diritto, dei pajesUripsi. ad' 
«una patria». ."' ,--"' '. 

Quest'ultimo elemento può 
fornire in modo abbastanza 
eloquente la spia dei proble
mi complessi e difficili che 
sono ancora sul tappeto, e 
che : potrebbero ancora una 
volta bloccare il meccanismo 
e respingere nuovamente il 
Medio Oriente verso uno sta
to - di * pericolosa tensione: 
primo fra tutti il problema 
del popolo palestinese e 
quindi della , rimozione del 

. triplice « no» di "Tel Aviv al 
,'riconoscimento dell'OLP, allo 
Stato palestinese e al ritiro 
da tutti i territori occupati. 
E' questo — in fondo — il 
vero banco di prova ' del 
margine reale di iniziativa di 
cui dispone il presidente Car
ter. e quindi della credibilità 
di quanto di nuovo è emerso 
dalla sua politica. 

Confronto 
stione di una rinnovata soli
darietà tra gli - uomini apre 
nuovi punti di contatto, • pur 
nel • permanere di distinzioni 
profonde. E qui vale una pre
cisazione preliminare: per i 
comunisti la lotta di classe 
non è una scelta ma la presa 
d'atto di un fatto e ciò che vi 
è di caratteristico nella no
stra teoria è l'indicazione del
l'obiettivo di un superamento 
delle classi e. con ciò, di una 
reintegrazione umana del
l'uomo. 

Per padre Sorge nella let
tera non vi sono cose nuo- \ 
ve, in senso filologico: nuovo j 
è ti fatto che posizioni già ; 
note siano sistematicamente 
teorizzate e ufficializzate in 
un documento cosi impegnati
vo. Ma su ciascuna delle co
se che la lettera contiene c'è 
un lungo cammino da com
piere e per questo da parte 
cattolica si è lieti dell'avvio 
di • un dibattito. La recente 
presa di posizione della pre
sidenza della CEI non è una 
risposta a Berlinguer, è un 
messaggio ai fedeli per dire 
loro che non batta una let
tera per cambiare U giudizio 
della Chiesa. E. proprio per
ché si è solo all'inizio di un 
confronto, non sarebbe oppor
tuno — sempre a parere del 
gesuita — che i vescovi ita
liani diano una risposta for
male. Occorrerebbe, inrece. 
evitare un confronto tra gè-

i \ -i1 '*' i T ' - ^ 1 - '•>*•;* 
rarchie e sviluppare un con
fronto su un piano culturale 
e prepolitico coinvolgendo (a 
scanso di timori di « scaval
camento ») altre forze cultu
rali e politiche. Sull'esito non 
sono da farsi previsioni se 
non quella di doversi misu
rare con molle difficoltà. , 

X-
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ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 2t OTTOBRE 1977 

i 71 M 2 H 19 | X 
Cagliari 31 19 11 72 14 • 1 
Firenze 5» 4 éS 14 13 f x 
Geneva Ti 12 27 19 2S I 2 
Milena 12 41 71 S4 2 1 
Neee» 4* 17 «9 71 f i . a 
Palerma 22 44 12 21 1S . 1 
Reme 75 K 2 4 21 2 
Terine 21 79 24 49 24 ( x 
Venezia §9 44 t i « 1» | 2 
Maeefi (tecené* «stratte) 2 
Rema (tecenée estratto) 2 
• LE QUOTE: ai 12 lire 
9.2H.9H ciascune; ae li 11 lira 
2W.3N; al 11 lire t * .1H. 

> LAICITÀ* DEL PCI — Mi-
nuoci la indica come una 
€ conquista » teorica e prati
ca. Si tratta non già di un al
lontanamento dal marxismo 
bensì di Una sua restaurazio-' 
ne nel senso che esso è visto 
come una scienza dell'analisi 
della società • capitalistica e 
del suo superamento, nel ri
fiuto di una visione ideologi
ca da cui dedurre modelli pro
gettuali. Proprio per questo 
carattere non ideologico il 
marxismo stesso deve essere 
capace di riconoscere la pro
pria storicità. Non si < traila 
di'astratte 'affermazioni: il 
PCI si distingue proprio per 
una lunga prassi a ciò - ispi
rata. ^ -' • 

Sorge riconosce come « no 
ferole » l'affermazione di 
Berlinguer circa il fatto che il 
partito, in quanto formazio
ne politica, non professa una 
particolare filosofia e non si 
definisce né teista né atei
sta né antiteista. Ma il rife
rimento all'art. 2 dello Sta
tuto è, a suo giudizio, insuf
ficiente come .si desumereb 
he dalla genesi delle posizio
ni di Togliatti in merito. In 
sostanza il PCI lascerebbe li
beri i singoli di non aderire 
alla concezione materialistica, 
ma esso come partito non 
può non assumere una defini
ta ideologia. In pratica se 
per iscriversi non è necessa 
rio essere ?narjisti. resta il 
fatto che il programma, a cui 
si aderisce, deriva dalla teo
ria • marxista. E' sostanzial
mente difficile distinguere nel 
marxismo il metodo dall'ideo
logia. 

Minucci riconosce la diffi
coltà di ben riconoscere que
sta distinzione: si tratta di 
un dato di immaturità che fa 
ostacolo allo sviluppo stesso 
del movimentò operaio. Il non 
aver saputo operare questa 
distinzione è all'origine delle 
deformazioni dogmatiche del 
pensiero e delle conseguenti 
deformazioni piratiche che si 
lamentano nei paesi sociali
sti. Ma bisogna saper vivere 
e affrontare questa contrad
dizione perché essa è risolvi
bile. Non si tratta di negare 
che dal metodo di Marx deri
vino anche una concezione fi
losofica ed etica. La soluzio
ne sta in ciò: che il metodo 
è ciò che del marxismo il par
tito fa proprio; il resto è af-

.'1'{((Àia Mie' singole persie, li
bere di riconoscersi, di appro
fondire e far sviluppare tali 
concezioni filosofiche, come 
altre concezioni. 

' LA CONCEZIONE DELLO 
STATO. Lo sviluppo delle so
cietà capitalistiche e la loro 
attuale profondissima crisi — 
ritiene Minucci — chiamano lo 
Stato a compiti sempre più 
ampi. Gran parte della crisi 
istituzionale deriva da que
sto. Nessun progetto di fuo
riuscita dalla crisi è conce
pibile senza l'intervento sta
tale. Ma quale Stalo? La ri
sposta è: lo Stalo laico, de
mocratico e pluralista qual è 
disegnato dalla Costituzione 
che. diversamente dallo Sta
to laico-liberale, trae la sua 
legittimità dal consenso del
le grandi masse del popolo. 
La specifica attenzione del 
PCI verso il mondo cattoli
co risale a questa realtà: che 
il nostro Stato democratico 
riceve la sua legittimità da 
quei protagonisti, prima e-
sclusi, che sono le masse del 
movimento operaio e le mas
se cattoliche. Questa legitti
mazione è tutta affidata al
l'incontro e a un minimo di 
sintesi tra questi protagonisti. 

Sorge prende atto con sod
disfazione del fatto consoli
dato che il PCI respinge l'an
ticlericalismo di Stato. Ma — 
egli nota — una concezione 
che parta dal ruolo totalizzan
te dello Stato e da una demo
crazia tutta risolta entro le 
istituzioni non corrisponde al
la visione personalistica del 
cristianesimo. Occorre rico
noscere non solo un plurali
smo dentro le istituzioni ma 
anche un pluralismo delle isti
tuzioni riservando allo Stato 
un compilo di coordinamen
to e di sussidiarietà. 

E' qui che Minucci può fa
re una precisazione di gran
de valore. La situazione di 
fatto, in Italia, è che in real
tà lo Stato è latitante rispet
to al suo dovere di assicurare 
servizi essenziali, su scala 
universale, alla popolazione. 
La prima cosa da chiedere, 
secondo il dettato costituzio
nale. è che lo Stato assolca a 
questo suo dovere primario. 
In presenza di questa latitan
za pubblica, non si ha una si
tuazione buona proprio dal 
punto di vista del pluralismo 
perchè non c'è. di fatto, la li
bertà di scegliere fra possi
bili alternative di servizi. Ta
te pluralismo reale si avrà so
lo quando lo Stato avrà com
piuto tutto il suo dovere 
aprendo cosi spazi ulteriori, 
e a livelli più elevati sotto 
il profilo della qualità dei bi
sogni. a iniziative autonome e 
volontarie, ivi comprese quel
le delle comunità religiose. 
Perchè è assolutamente da 
escludere, e sarebbe destina
ta a fallire nei fatti, una pre
sunzione statalistica che co
glia coprire tutto. A ciò i co
munisti sono fermamente con
trari. Ecco perché la formu
la: pluralismo nelle istituzio
ni e pluralismo delle istituzio

ni non è una concessione ma 
l'unica visione possibile per 
una società che voglia non so
lo risolvere i suoi problemi 
ma voglia farlo mobilitando 
tutte le proprie energie recu
perando anche la forma del 
volontariato dei singoli e del
le. comunità che, oltre tutto. 
risponde al criterio della so
lidarietà a cui il PCI si àn
cora con tanta forza. 

La concezione del plurali
smo — ha ulteriormente pre
cisato Minucci — vale non so
lo per la costruzione ma per 
Io svolgersi stesso di una so
cietà socialista. Esso compor
ta non solo il concorrere di 
scuole teoriche ma anche di 
raion, e in tal senso deve es
sere riconosciuto che la reli
gione è un valore in sé, le
gato ma non riducibile alla 
coscienza individuale. Ma non 
può essere assunto come va
lore di Stato. 

Padre Sorge ho preso atto 
di questa puntualizzazione, 
pur cnaliendo nella posizione 
del PCI una « riserva tempo-

^ ràle » per la sorte delle isti
tuzioni non statali. E. conclu
dendo, ha voluto precisare an
cora il significato del dialo
go. Esso è il metodo necessa
rio, corrispondente alla cre
scita culturale, e non può prc-
siiDporre giudizi sulla buona 
fede dei protagonisti. Non ci 
fa particolare vaura — ha 
notato — che vi sia del leni
nismo nelle posizioni del PCI: 
si tratta piuttosto di vedere 
che con la sua prassi il PCI 
provoca una evoluzione della 
sua stessa ideologia. Non so 
— ha notalo — se auanto la 
€ Pacem in terris * affermava 
circa l'evoluzione dei movi
menti storici notrà verificarsi 
per quanto riguarda il marxi
smo. ma non è possibile tra
scurare questi momenti di 
evoluzione culturale. 

Conferenza 
di produzione 
dei lavoratori 
RAI di Torino 

TORINO - Si è svolta Ieri 
la ' Conferenza di produzio
ne del lavoratori della RAI-
TV ed aziende «consocia
te ». promossa dal PCI. Nel 
corso dei lavori sono state 
rivolte severe critiche. nel 
confronti del ministro del
le Poste e Telecomunicazio
ni Vittorino Colombo. L'as
semblea ha inoltre invitato 
le forze politiche firmatarie 
dell'accordo a sei affinché 
sviluppino una energica azio
ne su tutti i problemi del
l'informazione. Jl,varo di una 

^W£T»ue<<jRreotea,,\fgge che 
-» regolamenti, radiose televi

sioni private— è stato sot
tolineato nella relazione in
troduttiva — non può più 
essere rinviato, se non si 
vuole abbandonare 11 paese 
in una assurda situazione di 
caos nel settore. Ampio spa
zio. nel dibattito, è stato ri
servato al problemi della 
«Terza rete televisiva» ed 
alla più generale questione 
del decentramento. 

Voci su un prossimo 
incontro a Varsavia 

Carter - Breznev 
WASHINGTON — Secondo 
voci che circolano negli am
bienti - giornalistici, sarebbe 
prossimo un incontro fra 
Carter e Breznev a Varsa
via. Il recente viaggio di Gre
mito nella capitale polacca 
avrebbe avuto appunto lo sco
po di preparare il vertice. 
Tali voci, tuttavia, non han
no avuto conferma né a Wa
shington, né a Mosca. 
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IT immaturamente sossn-
paxso il compacno 

ADOLFO D'ALTIERO 
Ne danno annuncio la mo

glie Anna, i genitori, 1 fra
telli e 1 parenti tutti. I fune
rali avranno luogo a Roma 
lunedi 31 ottobre alle ore 14 
all'ospedale San Filippo Neri. 

Roma, 30 ottobre 1977. 

Nel trigesimo della Imma
tura scomparsa di 

MARCHIO MARRONI 
Pietro Grifone. Donato Mari
ni, Antonio Leoni, Sergio 
Marturano e le loro famiglie 
ricordano con profondo affet
to Il caro compagno di lotte. 

Roma, 70 ottobre 1977. 

ANNIVERSARIO 
Nel secondo anniversario 

deità morte del pittore 

VINCENZO CIAPS 
I rratelll ricordano la nobile 
figura di appassionato mttft* 
tante comunista, di insigne 
artista e generoso uomo di 
cultura. 

ATlgllano, M ottobre itt i . 
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LOS Dimostranti 
vi.W'--in

contro la bomba N, durante il recente viaggio di Carter 

Il nuovo ordigno nella trattativa 
sulle forze militari in Europa 

La bomba N 
e i carri armati 

A poco più di Ire mesi dal 
primo annuncio ufficiale sulla 
potenzialo . operatività della 
bomba N e mentre il presi
dente Caller — di fronte alle 
resistenze dei suoi alleati eu
ropei, emer.se nella . riunione 
del Comitato nucleare , della 
NATO a Ilari, ed alla prole-
ala dell'opinione pubblica in
ternazionale — si è visto co-
«trelto a rinviare alla prossi
ma primavera la sua decisio
ne definitiva, il nuovo ordi
gno di sterminio è pia divenu
to un elemento della trattativa 
politica, una carta clic gli Sta
li Uniti cercano di giocare, in 
modo peraltro ambiguo, sul ta
volo del negozialo con l'Unio
ne Sovietica. Nei giorni scorsi, 
rome è noto, è trapelala attra
verso le rivelazioni del 

« New York Times », conferma
te nella sostanza dal. Diparti-
mento di Stalo, una nuova pro
posi;! occidentale (ma più esat
tamente americana) nella trat
tativa di Vienna per la ridu
zione bilanciala delle forze in 
l'.uropa, trattativa die si tra
scina , tra mille difficoltà da 
cpia!lro anni esalti. •i"": 

La proposta prevede il ritiro 
dall'Europa centrale di mille 
testale nucleari e 29 mila snida
ti ila parie americana, in cam
bio del ritiro ila parte sovie
tica di cinque divisioni (pari a 
65-70 mila uomini) e 1.500-
1700 carri armali. Fin qui la 
proposta non si differenzia pra
ticamente da un'altra analoga 
già avanzata nel dicembre 1975 
e respinta dai sovietici, i qua» 
li sostengono l'esigenza di un 
ritiro percentualmente eguale 
dall'una.io ,rlall?alira parte;. lo 
e|cmen|o cji novità e rappre? 
miniato quetlauvolta dalli pro
spettiva, ventilala fra le righe 
ma non confermata > esplicita-
mente, che da parie americana 
pi rinunci, conte controparlila, 
alla messa in produzione della 
bomba N. . , ... . , - , . , ; 

• C'è qui però un elemento di 
ambiguità e di equivoco, giac
cio; accettare la formulazione 
del problema in quei termini 
ftignifichcreblw di fallo accet
tare la lesi del carattere * ric-
quilibranle » r della bómba *N 
rullo scacchiere militare euro
peo. Nella concezione america
na, infalli, dando per sconta
ta una nella: prevalenza nume
rica, delle forze del - Palio di 
Varsavia . in Europa, la bom
ba N (concepita appositamen
te per Io scacchiere europeo) 
dovrebbe costituire l'elemento 
di dissuasione contro un mas
siccio attacco di forze conven
zionali dall'Est; di qui il suo 
carattere di elemento « equili
bratore delle forze ». Si trat
ta però di un ragionamento che 
fa acqua da tulle le parli. 

Anzitutto va contestata la vi-
pione dei rapporti di forza in 
Europa fornita dai sostenitori 
della bomba N. Il 1 settembre 
scorso è sialo reso pubblico il 
rapporto annuale dell'Istituto 
di studi strategici di Londra, 
che afferma in modo , argo
mentalo l'rsislenza di un so
stanziale equilibrio militare, 
fra ~ i f due blocchi. - sul , no
stro continente; inoltre lo stes
so ministro americano della di
fesa Harold Brown. nel corso 
di un diballilo televisivo svol
tosi due settimane fa a Roma. 
ha esplicitamente ammesso 
questo sostanziale ' equilibrio. 
contrapponendo ad « una certa 
prevalenza numerica • del Pat
to di Varsavia una « retatila 
Mipcriorilà tecnologica e quali
tativa • della NATO. In questo 
•niadro (che potrebbe essere 
confortalo da altre autorevoli 
citazioni) la bomba N diven
ta quindi non fattore di equi
librio. ma al contrario elemcn-

; to squilibrante, di alterazione 
del rapporto di forze. 

' In secondo luogo, è sialo os
servalo anche da parte di espo
nenti americani (basii citare 
per tulli Pani Warnke. capo 
della delegazione tecnica p e r i 
negoziati SALT) che il caratte
re limitatamente distruttivo 
della bomba N — la quale, co
me è noto, stermina gli esseri 
vìventi, ma lascia sostanzial
mente intatte le case — ridu
ce di fallo il valore deterrente 
dell'arma atomica, abbassando 
così il limite di quella che è 
stala definita e la soglia * tra 
conflitto convenzionale e con* 
flillo nucleare ed annientando 
di conseguenza a dismisura ì 
rischi di UHM Mova, catastro
fica guerra sn scala mondiale. 

Queste due . considerazioni, 
peraltro, portano dal presuppo
sto che sia valida la definizio
ne della bomba N come arma 
tanica puramente « difensiva »; 
ma anche qaesta afferìnazione 
può essere contestata. Intanto, 
secondo gli esperti, non esi
stono in generale armi e di per 
oc » esclusivamente offensivo 
• difensive. Ha scritto su que-
Ho stesso giornale il generale 

Nino Pasti, già comandante 
delle forze aeree della NATO 
per il Sud-Europa, che « è sol
tanto lo scopo, il fine per rag
giungere il «piale le armi ven
gono impiegate clic conferisce 
loro il carattere offensivo o di
fensivo. Tulle le armi che ser
vono ' per respingere una 
aggressione sono difensive, 
tulle le armi che servono 
ad occupare il territorio di 
un altro Paese sono offen
sive » (e parere sostanzialmen
te analogo dava, sempre sul
le colonne dcll'a Unità » in un 
intervento per altri versi vi-

torc della SIOI Stefano Silvc 
stri). Proprio da questa con
siderazione emerge il verp'VoI-
to della bómba N, che è sì 
un'arma tattica, ma che sareb
be a grossolanamente inesatto » 
definire difensiva e che anzi 
— scriveva ancora il generale 
Pasli — è in effetti « più uti
le in azioni offensive che non 
in quelle difensive », perché 
il suo uso a aprirebbe un var
co sicuro e totale per l'inva
sore », con assai maggiore ef
ficacia rispetto alla tradizio
nale oc preparazione s ' di arti
glieria; ed anche in caso di 
un suo uso difensivo, il limi
tato raggio d'azione richiede
rebbe, per bloccare una mas
siccia invasione, l'impiego di 
« tante bombe N che finireb
be per uccidere molti più ci
vili del Paese da difendere 
che non equipaggi nemici ». 
Paese da difendere, non di
mentichiamolo, che sarebbe in 
ogni caso un Paese europeo, 
essendo la bomba N un or
digno il cui • «e naturale » ter
reno d'impiego è appuro, l'Eu
ropa. . • • . . . . - . . •' 

'Tulle queste considerazioni 

di caraitere tecnico e strate
gico passano comunque in se
condo piano se ci spostiamo 
sul terreno politico, che è poi 
il reale terreno di questo pro
blema (e non a caso quello 
a cui il ministro Drown, nel
la citala trasmissione televisi
va, ha costantemente cercato 
di sottrarsi). Il quadro inter
nazionale in cui si colloca la 
discussione sulla bomba N è 
infatti caratterizzato dal pro
gredire, sia pure con alti e 
bassi, del processo di disten
sione: è dei giorni scorsi l'an
nuncio della nuova intesa ili 

vacemente polemico,' il dirci- massima sovielico-amcricana 
l _ l l - cw#-»r t?..r o?l.__ . .~1 t _ . „ C » I T . /"•.._. nel negoziato SALT; Carter, 

parlando alI'ONU il 4 otto
bre, ha proposto una riduzió
ne simultanea degli • arsenali 
nucleari fino al 50 per cento 
e la fine di tulli gli esperi
menti atomici, anche < quelli 
fin qui consentili; si solleci
tano sempre nuove adesioni al 
trattato anli-U (contro la pro
liferazione nucleare) per dar
gli finalmente il suo carattere 
di universalità; continuano a 
Vienna, come si è visto in 
principio, i negoziali • per la 
riduzione delle forze; infine, 
è in corso a Belgrado la se
conda fase - della conferenza 
per la sicurezza e la coope
razione in Europa. L'adozio
ne della bomba N sarebbe in 
contrasto con tutto ciò: in con
creto, essa rischìerebbe di bloc
care questo articolato proces
so di trattativa, rimetterebbe 
inevitabilmente in moto una 
scalata competitiva negli arse
nali nucleari contrapposti, fa
rebbe nuovamente pesare mi
nacciose ^ipoteche sulle pro
spettive della distensione. 
- * ' i : p " ••• \; • r - . 

Giancarlo Lannutti 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON. 4 Nei giorni 
scorsi si è tenuto all'universi
tà della Florida un seminario 
sui partiti comunisti dell'Eu
ropa ' occidentale. ' Il l prof. 
Paul Picone ha svolto una re
lazione dal titolo «Le origini 
teoriche dell'eurocomunismo» 
e il prof. William Albert Levi 
ne ha svolto • un'altra ' su 
«Marxismo, umanesimo e po
litica». Ero stato invitato ma 
purtroppo il seminario cade
va ' negli » stessi giorni del 
viaggio di Carter negli stati 
dell'ovest. Riceverò tra qual
che giorno i testi delle rela
zioni e delle discussioni che 
ne sono seguite. Un'altra riu
nione si era tenuta > qualche 
settimana fa a Washington 
con la partecipazione del 
compagno • Giuseppe )>Boffa. 
Tra qualche tempo se ne ter
rà una terza a St. Louis 
(Missouri). L'interesse per il 
nostro e per gli altri partiti 
comunisti europei7 è molto 
vivo negli Stati • Uniti e te
stimonianza • dì ciò • si può 
cogliere quasi giorno : dopo 
giorno. C'è un grosso sforzo 
per capire. ' •' ; 

Afa c'è anche un'altra fac
cia della medaglia^. • Mi ero 
procurato, subito dopo essere 
arrivato ' qui, •: una pubblica
zione > sui partiti comunisti 
europei elaborata ed edita a 
cura di una sottocommissio
ne del Senato americano pre
sieduta dal senatore Edward 
Brooke, •''• democratico • ' del 
Massachusetts. A • suo tempo 
qualche giornale italiano ne 
aveva parlato. E' una analisi 
in parte corretta in parte as
sai superficiale. Comunque di 
un certo interesse. Ho scritto 
al senatore Brooke una breve 
lettera per informarlo che a-
vevo letto la pubblicazione e 
che mi avrebbe fatto piacere 
parlarne con lui se avesse 
potuto trovare un po' di 
tempo. Ho accluso alcuni 
degli articoli pubblicati dal
l'«Unità* per mostrargli ' in 
quale spirito il corrisponden
te del nostro giornale da Wa
shington va affrontando la 
complessa realtà di questo 
paese. Mi ha risposto imme
diatamente inviandomi il te
sto di un suo discorso vio
lentemente anticomunista e 
segnalandomi graziosamente 
che non gli era mai accaduto 
di potersi fidare di un parti
to coiiiuuista. Io non so se il 
senatore Brooke goda fama 
di eminente statista.. ma 

rappresenta una faccia del
l'America* tuit'altro*che tra-
acurabile:r ? •/ \ \r j • •., 

•< I , "l'I • 
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I cinque 
pastelli 
di Matta 

Colleghi americani vengono 
a ' vedere l'ufficio del corri
spondente dell'«Unità». Guar
dano ammirati. i pastelli di 
Matta • che lo ornano. Sono 
cinque. Tre grandi, grosso 
modo un metro e mezzo per 
un metro, e due più piccoli. 
Il tema generale, a parte uno 
su e Sacco •- e Vanzetti, • è il 
rapporto tra i comunisti eu
ropei e gli Stati Uniti. Matta 
ritiene, in questi pastelli, che 
debbano essere gli Stati Uniti 
a • provocare • l'interesse • dei 
comunisti europei, e non vi
ceversa. Perciò, con uno dei 
giuochi di parole che gli so
no cari, ha intitolato un pa
stello «eros-comunismo». Un 
giornalista che voleva un'in
tervista dal *• corrispondente 
dell'* Unità » mi ha chiesto 
come mai il nostro giornale 
avesse . speso tanto denaro 
per avere nell'ufficio di Wa
shington dei pastelli di Mat
ta. E quando gli ho detto che 
«L'Unità» non aveva speso un 
soldo, oltre le cornici, perchè 
Matta ha voluto compiere un 
gesto di amicizia si è molto 
stupito. - Non riusciva a im
maginare che il grande pitto
re surrealista potesse essere 
amico del PCI al punto da 
compiere un gesto di questo 
genere. Anche questa è una 
faccia dell'America. ;,f . r ; J , i 

La « privacy » ; 
nei quartieri 
popolari ; ; ;., 
• Cena, in atmosfera familia
re, dall'ambasciatore italiano, 
Gajat che e uomo cortese e 
diplomatico • di grande espe
rienza. Si parla, tra l'altro, 
delle difficoltà che si stanno 
superando per poter costrui
re nel parco della residenza 
recentemente acquistata un 
edificio • per gli uffici • della 
cancelleria. Naturalmente tut
to viene compiuto nel più as
soluto rispetto delle leggi del 
distretto della Columbia. Ma 
molti vicini si oppongono e il 
giudice deve in qualche modo 
tener conto del. loro -parere 
che tuttavia non è vincolante. 
Costoro temono • che ; ìa lóro 
«privacy», venga ^disturbata 

WASHINGTON — Giovani fumano -marijuana \ in pubblico 

dal prevedibile aumento'del 
traffico automobilistico che 
ne seguirà. •"•-' .; .• V * 
i La «privacy» ' è sacra da 
queste parti. • Qualche giorno 
fa sono andato a casa di un 
amico che abita nel quartiere 
residenziale di Chevy Chase. 
Ho trovato una strada sbar
rata da auto private sistema
te come : barricate. Apparte
nevano ai proprietari delle 
case che si affacciano lungo 
la strada — strada pubblica 
e non privata — i quali so
stenevano che i taxi non do
vessero , transitarvi. . Motivo: 
disturbo della «privacy». Non 
so come la faccenda sia fini
ta. Quel : che so è . che nei 
quartieri popolari nessuno 
alza barricate per ottenere il 
rispetto della «privacy*. Se lo 
si facesse si finirebbe proba
bilmente in galera. Quando 
sono andato a Denver, d'altra 
parte, ho visto che • interi 
quartieri popolari sono stati 
sventrati per far posto a pa
lazzoni anonimi - che devono 
aver\ portato non poco dena
ro nelle tasche dei magnati 
dell'edilizia. ' Ne ho dedotto 
che c'è una non «privacy» dei 
poveri e una • «privacy» dei 
ricchi, che spesso fa legge. 

Il rapporto 
dall'aereo 
presidenziale 

Vta00iare con un centinaio 
di giornalisti americani è u-
n'esperienza - divertente e 
molto utile. Sono cordialis
simi compagni di vita e gran 
lavoratori. Spesso si distrag
gono con nulla. Quando l'ae
reo fa un buon atterraggio, 
ad esempio, applaudono . il 

comandante -y.per •': sfotterlo. 
Quando ne fa uno duro urla
no per schernirlo. Il coman
dante non se la prende. Li 
conosce. Vanno a caccia del 
particolare più minuto, e a 
volte più insignificante, •e lo 
controllano con uno scrupolo 
straordinario. Lavorano dove 
capita. •:. Nell'aereo, • natural
mente, ma anche in piedi con 
la macchina da scrivere pog
giata - sul radiatore del ca
mion che fa da centrale, tele
fonica tra gli aeroporti dove 
si atterra quando si è al se
guito del presidente e le altre 
città degli Stati Uniti o este
re. L'organizzazione del lavo
ro, in questi casi, è molto 
efficiente. Nell'aereo •_ presi-
denziale, > o in certi 'luoghi 
dove per motivi di vario ge
nere non • tutti i giornalisti 
possono essere • ammessi, ne 
vengono accolti soltanto sei o 
sette, in genere delle princi
pali reti televisive e delle a-
genzie di stampa scelti a 
turno dalla Casa Bianca. Essi 
hanno un ' impegno . d'onore 
con gli altri colleghi, che non 
può essere violato: •' inviare 
per iscritto un resoconto ra
pido e dettagliato di quel che 
hanno visto e ascoltato. Se 
un • tale impegno non • viene 
rispettato, non si ha più il 
diritto di - far • parte del 
«pool». E" un metodo - che 
funziona perfettamente e che 
permette a tutti i giornalisti 
al seguito del presidente di 
seguire praticamente - minuto 
per minuto quel che accade. 
L'aereo dei giornalisti prece
de sempre quello del presi
dente. E anche quando parte 
qualche minuto dopo arriva 
qualche minuto ) prima nella 
città successiva. '"'•" 

' L'aereo presidenziale o ral
lenta o fa un giro più lungo 
per dar tempo ai giornalisti, 
e prima. di tutto, evidente
mente, a quelli televisivi, di 
assistere all'arrivo del presi
dente. La ricerca del portico-' 
lare è addirittura ossessiva. 
Ma è anche molto presente 
la preoccupazione di trovare 
scrivendo la frase giusta. Ho 
visto il redattore del «New 
York Times » accreditato alla 
Casa Bianca, che era mio vi
cino di posto nell'aereo, rifa
re dodici volte le prime otto 
righe del suo servizio. • Ma 
quel che più colpisce è> la 
rigida divisione di competen
ze. Spesso i giornalisti che si 
occupano di questioni inter
ne, che in America sono 
sempre prevalenti. rispetto a 
quelle .'- internazionali, non 
sanno" assolutamente i nulla 
del mondo che li circonda. 
Né hanno la minima inten
zione di occuparsene. 

Riflessioni 
dopo una semplice 
telefonata ; 

-' Qualche tempo fa è stato 
qui il ministro Vittorino Co
lombo. A chi gli chiedeva se 
in Italia le comunicazioni te
lefoniche fossero migliorate 
ha risposto che recentemente 
si sono fatti grossi passi a-
vanti. Può darsi. Ho pensato 
a lui quando mi sono trovato 
a chiamare Roma dal telefo
no di un ristorante di Wa
shington. Ilo alzato il micro
fono, ho composto lo zero e 
all'operatore • del centralino 
che mi - ha • immediatamente 
risposto • ho comunicato il 
numero della mia carta di 
credito telefonica. Il • costo 
della comunicazione, che ho 
ricevuto in . pochi secondi, è 
stato riversato, nel giro di 
pochi tninuM. attraverso un 
computer, sul. nuniero dell'uf
ficio dell'«Unità». • Con tale 
carta di credito si può tele
fonare ' da ogni parte degli 
Stati * Uniti in ' un qualsiasi 
paese senza pagare nulla sul 
posto. Naturalmente il nume
ro scritto sulla carta deve 
essere tenuto gelosamente ri
servato perchè altrimenti 
chiunque se ne potrebbe ser
vire. Lo si ottiene con una 
richiesta telefonica alla com
pagnia dei telefoni che nel 
giro di pochi giorni lo invia 
per posta. 

Non voglio affatto suggeri
re al ministro Vittorino Co

lombo '"'* di istituire •• - questo 
modo di procedere anche in 
Italia perchè so bene che fa 
parte di un sistema che inco
raggia sempre a spendere fa
cendo leva sul fatto che im
mediatamente '• non - si- paga. 
Ho raccontato • questo episo
dio solo per dare un'idèa del
la distanza che nel campo 
delle comunicazioni •. telefoni
che, come vi altri, separa il 
nostro, e altri paesi europei, 
dagli Stati Uniti. .•'•>•;.'...,;;-. 

Marijuana ; V : y 
« offesa';.";'/;? 
civile» r : 
' li comitato giudiziario i..t 
Senato ha >:• votato in questi 
giorni < una nuova legge sul 
possesso della viari Juana. Fi
no ad ora, in base alla legge 
federale, il possesso di u-
n'onda di questa droga era 
considerata - «offesa crimina
le» e poteva • essere punita 
con il carcere fino ad un an
no o con una multa che po
teva raggiungere i 5.000 dol
lari. Adesso,T invece, > il pos
sesso di un'oncia di marijua
na è soltanto «offesa civile» e 
non criminale. Non . è. previ
sta la galera ma solo una 
multa ' che può raggiungere 
un massimo di cento dollari. 
Il ' comitato giudiziario del 
Senato ha tuttavìa specificato 
che ogni stato dell'unione è 
libero di applicare pene più 
severe. Attualmente solo se
dici stati considerano il pos
sesso di un'oncia di marijua
na soltanto «offesa civile». 
Gli altri la considerano «offe
sa criminale». Il senatore A-
bourezk — sostenitóre della 
nuova legge — ha affermato 
che la criminalizzazione del 
possesso di piccole quantità 
di : droga ha prodotto guasti 
di. tipo paranoico nella sub
cultura di vasti settori della 
società. 'Per "il senatore 
Thurmond, invece, l'uso della 
marijuana, distruggerebbe, la 
parte del cervello che- con
sente di rendersi conto che si 
è vivi. • - . - - • . . • 

La realtà è che la nuova 
legge non fa che sanzionare 
uno stato di fatto. L'uso del
la marijuana è molto diffuso 
negli Stati Uniti e perseguir
ne penalmente il possesso di 
piccole quantità è pratica-

. mente impossibile. Con il lo-
• ro pragmatismo i legislatori 
americani si adattano. 

Alberto Jacoviello 

Quattro uomini armati di pistola e coltelli 

Dirottano un aereo vietnamita 
ed uccidono due passeggeri 

Il velivolo è atterrato a Singapore dove i dirottatori 
; si sono arresi — Un terzo viaggiatore è stato ferito 

Tre «dissidenti» 
polacchi multati 

VARSAVIA — Tre « dissiden
t i » polacchi — riferisce 1* 
ANSA — sono -stati condan
nati dal tribunale popolare 
di Varsavia a 3000 Bloty (cir
ca 140 mila lire italiane) di 
multa per aver raccolto il 5 
ottobre • scorso, all'interno 
dell'università della capitale 
polacca, firme di adesione ad 
una petizione di «Amnesty 
International» mirante alla 
liberazione dei detenuti po
litici in tutto il mondo. 
. Si tratta di Adam Wojcie-
chowski e di Emil Morgie-
wicz, membri \ polacchi di 
ce Amnesty», e di Zbigniew 
Seculiski, membro del «Mo
vimento per la difesa dei di
ritti umani e civili». 

I tre sono stati condannati ' 
in base all'art. 51 del codice 
delle contravvenzioni, che 
punisce il turbamento del
l'ordine pubblico 

SINGAPORE — Un aereo 
vietnamita con 36 persone 
a bordo è stato dirottato ieri 
su Singapore da quattro ter
roristi armati di pistole e col
telli che hanno ucciso 2 e fun
zionari vietnamiti» e ne han
no ferito un terzo che proba
bilmente avevano cercato di 
opporsi alla loro azione cri
minosa. Dalla dizione «fun
zionari » non si comprende se 
si tratta di passeggeri o di 
membri dell'equipaggio. 

L'aereo, un vecchio «Dako
ta » abitualmente - utilizzato 
nelle linee interne vietnamite 
sulla rotta Saigon-Danang-
Hanoi e viceversa, aveva in 
un primo momento fatto sca
lo ad Utapao. la gigantesca 
base costruita dagli americani 
in Thailandia da dove parti
vano i B52 che bombardava
no il Vietnam. Ma dopo aver 
fatto rifornimento di carbu
rante l'aereo è ripartito alla 
volta di Singapore, dove è at
terrato alle 11.15 all'aeropor

to di Selatar, una ex-base mi
litare britannica ora destinata 
agli aerei da trasporto e ai 
voli Charter. .*. • . . . . .-. 
: : Le autorità di Singapore e-
rano state avvisate dell'arri
vo dal governo Vietnamita e 
all'aeroporto erano : presenti 
forze della polizia e dell'eser
cito '• che - hanno immediata
mente circondato il " « Dako
ta » ed impedito ai giornalisti 
di avvicinarsi Dall'aereo è 
stata fatta scendere la per
sona ferita durante il dirot
tamento che è stata ricovera
ta in un'ospedale della città. 

I quattro dirottatori si so
no arresi dopo negoziati con
dotti dai responsabili dell'ae
roporto. In precedenza aveva
no lasciato liberi i passegge
ri e l'equipaggio dell'aerale 
consegnato le armi di : cui 
erano in possesso: una pisto
la ed alcuni coltelli. L'aereo 
aveva a bordo in tutto 34 pas
seggeri e due piloti. 

E' stato ricevuto da Andreotti, Leone, Forlani e Fanfani 

Gli incontri di Kissinger a Roma 

per l'i sulPeurocomunismo 
". ROMA — Henry Kissinger. 
ex-segretario di Stato ameri-

' cano ed ora « inviato specia
le » della catena televisiva a-
mericana NBC ha iniziato da 
ieri a Roma le sue interviste 

;con personalità politiche ita-
; liane per la inchiesta sull'eu
rocomunismo che va condu-

. cendo nelle capitali d'Euro-

. pa. Le interviste, o meglio le 
visite di cortesia, che Kissin
ger ha compiuto ieri lo han
no portito ad ascoltare le c~ 
pinioni del presidente del 
Consiglio Andrectti. del capo 
dello . Stato Leone, del mi
nistro degli Esteri Forlani. 
del presidente del Senato 
Fanfani. Kissinger dovrebbe 
incontrare prima di lasciare 
Roma questo pomeriggio, ol
tre all'ambasciatore america
no Gardner, anche il presi
dente liberale Malagodi.. 
.. Almeno finora, non sono in 

programma, riferiscono le a-
genzie di stampa, incontri 
con « dirigenti dei partiti mag
giormente interessati al pro
blema trattato nell'inchiesta 
di Kissinger cioè il PCI e il 
PSI». 

-, I comunicati ufficiali diffu
si dopo i primi incontri sono 
molto laconici e si limitano a 
precisare la passata funzione 
di Kissinger: «Ex-segretario 
di Stato ». facendo cosi in
tendere che il riguardo con il 
quale è ricevuto è da attri
buirsi al suo incarico prece
dente alla testa della diplo
mazia statunitense. Solo nel 
comunicato di Palazzo Ma
dama si aggiunge che Fanfani 
ha «intrattenuto in cordiale 
colloquio» Henry Kissinger. 

L'ADN-Kronos scrive che 
comunque in queste visite di 
cortesia l'ex-segretario di Sta
to americano «ha potuto ta

stare il polso del mondo po
litico italiano» (o più preci
samente di una parte di es
so). D'altra parte Kissinger 
« avrebbe esposto ai suoi in
terlocutori gli umori USA 
dopo l'accordo a sei che ha 
portato i comunisti nell'area 
della maggioranza », riferisce 
la stessa agenzia. 

L'ex-segretario di Stato a-
mericano in una intervista 
rapidissima concessa al TG 1 
è apparso molto disteso, sor
ridente, forse un poco di
magrito, rispondendo con ra
pide battute alle domande 
del giornalista. Il suo punto 
di vista sull'eurocomunismo 
sembra comunque gii ben 
preciso: secondo Kissinger ci 
sarebbe « molto comunismo e 
poca Europa ». Ha aggiunto 
ancora di non essere venuto 
ad intervistare, ma a rispon
dere a domande. '-

^feMitfj^^^ 
>#vrf ' F ^IIUIM' -Nlii 

- * . *-* • #t . • » - * „ 
iar»TrM irnann - i ria*i4'«* rs» «amaj * •.irni>.'%rtii « i i i t * ^ s t r u m K a f s « . u n / n t " i n n flPF"! • "" BàaV»**'-'*^ 

http://emer.se


iti, • 1» , » * 

PAG. 10/firenz ^>. REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 41-43. Tel. Red ai.: Z12.S0S • JW.tJO 
Tal. Amministrai.: 2M.1I5. UFFICIO DISTRIBUZ.: Agamia «Alba», Via Faenza. Tel. 287.392 

Un bilancio delle proposte e dei provvedimenti adottati *';. 

I lavoratori ATAF scelgono 
la strada del potenziaménto 

. : <• - } ' ; , : - , A 

Presto in discussione il piano del traffico - La riorganizzazione del centro storico - Il pro
getto per la zona Stazione - 485 mezzi in più per il parco macchine degli autobus 

r II servizio 
bus per 

• il primo e due 
• v novembre - -

Da ieri le linee degli auto
bus che servono i vari cimite
ri cittadini sono state note
volmente intensificate per as
sicurare un agevole trasporto 
dei viaggiatori. Pertanto le 

. linee utilizzabili sono: cimi-
' tero di Trespiano linea 25 
| (Stazione-Duomo-S. Marco-

p.zza Libertà-Trespiano- Pian 
di San Bartolo); cimitero di 
Soffiano - linea 6C (via Ron-

' dinella-plazza Alberti- S. Mar
co-Duomo Borgo Ognissantl-
Soffiano) ; cimitero del Pino • 
linea 23 A (zona industriale 

' P.S. Jacopino-Stazlone-Duo-
mo-P. Giudici-P. Ferruci-via 
di Ripoli-clmitero) ; Cimitero 
di Rifredi - linea 23 A (Sorga-
ne-Bandino-Gavinana-via del 

. Bencl-Duomo-Stazione-Piazza 
S. Jacoplno-cimitero) ; cimite
ro di Settlgnano • linea 10 

i (Stazione-DuomoS. •• Marco-
Ponte al Pino-via Lungo l'Af-
frlco-via D'Annunzio-Settigna-
no); cimitero di San Piero a 
Ema - linea 31-32 (Stazione-

< Duomo-Piazza Giudici-Lungar-
.ni-Ponte da Verrazzano-Ban-
dinovia di Ripoli-via Chianti-
glana-S. Piero a Ema). 

Cimitero di San Felice a 
Ema - linea 36 B (S.M. No-
vella-P. Goldoni-Porta Roma-
na-Galluzzo-cimitero) ; cimite
ro di Sesto Fiorentino • linea 
23 (Stazione-piazza Dalmazia-
Castello-cimitero di Sesto Ca-
lenzano); cimitero di San 
Miniato - linea 13 nero (Sta-
zione-Duomo-P. Giudici-Ponte 

. Ferrucl-Viale dei Colli-cimite
ro), linea 13 rosso 

Il piano del traffico a bre
ve termine, elaborato in sede 
tecnica e presto all'esame 
della giunta comunale e dei 
consigli di quartiere, è desti
nato a dare uno « scossone » 
non Indifferente al sistema 
della circolazione in città. C'è 
voluto del tempo e il contri
buto di tutti i settori interes
sati al problema, per riuscire 
a far quadrare il rompicapo 
e stabilire linee di intervento 
senza trascurare le conse
guenze probabili su un piano 
più vasto. 

* Toccare il centro storico, 
questo delicato meccanismo 
urbano, è una impresa diffi
cile, suscita polemiche, spes
so di segno contrastante su
gli stessi argomenti, o sugge
rite da interessi settoriali. 
Quando si è parlato, e si di
scute tuttora, dell'allargamen
to della zona a traffico limi
tato o delle corsie preferen
ziali per i mezzi pubblici, 
queste polemiche non sono 
tardate a venire. 

Non sono mancate • però 
collaborazioni e impegni 
costruttivi: ' su questa linea 
ad esempio si è mosso e si 
sta muovendo il consiglio u-
nitario dell'ATAF, che parte
cipa ai lavori della commis
sione ' tecnica insieme ai 
rappresentanti della azienda, 
del vigili urbani, dei tecnici 
del Comune. . 

L'organismo sindacale si è 
mosso su due piani; con sol
lecitazioni e proposte verso 
l'amministrazione comunale 
per il rapido avvio dei prov
vedimenti concordati con la 
trattativa di luglio, e verso 
l'azienda sul problema dei 
servizi , dei tempi di corsa 
dei turni, del potenziamento 
di alcune linee. 

I due gruppi di problemi 
sono stati analizzati in distin
ti documenti che tracciano 

un bilancio della situazione. 
v II consiglio sindacale ricor

da i provvedimenti attuati 
dall'amministrazione comuna
le dal giugno ad oggi. Sono 
quelli relativi alla riorganiz
zazione del traffico nel cen
tro storico in senso stretto, 
stazione compresa, con cam
bio di itinerari e di fermate 
dei mezzi pubblici, costruzio
ne di nuovi salvagenti, atte
stamenti ai semafori, siste
mazione dei semafori sui per
corsi ATAF. Molto resta da 
fare per completare il pro
getto avviato, in zona Stazio
ne, dove si propongono cor
sie riservate e di attestamen
to, spostamento di fermate 
dal bar Cristallo, e per la 
linea 13 e 28, sistemazione 
del capolinea dell'I e del 19, 
l'obbligo di svolta a destra 
per ì veicoli privati che si 
immettono in piazza da via 
Nazionale. In zona Duomo si 
sollecita il completamento 
dei parapedonali in piazza 
San Giovanni e via Cerretani 
e per l'isola pedonale di via 
Borgo San Lorenzo. Provve
dimenti già concordati e da 
attuare rapidamente sono tra 
gli altri la sistemazione di 
piazza Muratori e le corsie 
riservate. • •' 

Nel documento si parla an
che delle corsie di via Vitto
rio Emanuele tra via Paoletti 
e via Fabbroni, che sono en
trate in vigore in questi 
giorni. Il documento del con
siglio unitario fa anche rife
rimento all'allargamento della 
zona blu, al problema • dei 
pullman turistici, e dei par
cheggi, ma sono argomenti 
che la discussione del piano 
a breve termine sta ponendo 
in questi giorni in termini 
più complessi e concreti. 

ContemDoraneamente il 
consiglio unitario continua la 
trattativa sul problema dei 

• < " " _ ' : ' 

servizi, con la direzione del
l'azienda. Quest'ultima ha 
proposto alcune iniziative che 
dovrebbero entrare in vigore 
con la seconda programma
zione invernpie, cioè a fine 
gennaio del '78. Ma sostan
zialmente ha fornito Indica
zioni precise solo su riduzio
ni del servizio di alcune linee 
in particolari ore del sabato 
e dei giorni festivi, la ridu
zione del notturno dalle ore 
20,30 al termine, la soppres
sione della linea 25 dopo le 
21,30 e della linea 19 nottur
no. Sul nuovi percorsi oro-
posti, a giudizio del consiglio 
unitario, è mancato un preci
so riferimento all'attuazione 
pratica delle misure. E' dal 
'73 che il servizio del sabato 
e quello festivo rimangono 
invariati. Si impone il suo 
potenziamento ma anche una 
razionalizzazione delle per
correnze delle frequense e 
dei turni, che non sono anco
ra adeguati all'orario di lavo
ro. Per il notturno il consi 
glio unitario è decisamente 
contrario alla soppressione 
pur riconoscendo la necessità 
di rivedere il servizio dalle 
20.30 alle 22. - r , . . , 

I • lavoratori - dell'ATAF 
quindi scelgono la strada del 
potenziamento benché già l'a
zienda sviluppi una percor
renza rilevante. Con i pro
lungamenti e le intensifica
zioni realizzati nel primo 
semestre del *77 ,si è arrivati 
a un milione di chilometri 
all'anno, con un parco mac
chine di 485 mezzi. Il Quadro 
della situazione tracciato dal 
consiglio unitario e destinato 
però a cambiare rapidamen
te. Il piano a breve termine 
peserà In modo determinante 
sul piatto della bilancia, co
me inizio di una ristruttura
zione complessiva del sistema 
di traffico della città. 

Ieri la cerimonia in Palazzo Vecchio 

Montale 
cittadino di 

Firenze 
i . ' t 

Il saluto del sindaco - Sono state ricordate le 
tappe significative dell'esperienza del poeta 

li sindaco, a nome del consiglio comu
nale e della città ha conferito ieri al pre
mio Nobel e senatore della Repubblica Eu
genio Montale la cittadinanza onoraria di 
Firenze. Questa la pergamena che riporta 
il testo della delibera adottata dal consiglio 
comunale: premesso che -il premio Nobel e 
senatore della Repubblica Eugenio Montale, 
uno dei maggiori poeti d'Italia e del mondo 
e una delle figure più prestigiose e merito
rie della cultura del nostro paese, tanto da 
rendere superflua ogni altra parola in pro
posito; considerati i profondi • legami del 
poeta, legami fisici, familiari e spirituali con 
Firenze, dove Montale ha vissuto vent'anni 
ed il periodo forse più intenso della • sua 
creatività letteraria, scrivendo poesie e pro
se fra le più alte del nostro tempo, spesso 
ambientate in luoghi esemplari della città, 
considerato inoltre come Montale abbia ope
rato, nella veste di direttore del gabinetto 
Viesseux quale organizzatore di cultura nel
la nostra città in momenti politici e cultu
rali difficili, dando costante e personale 
esempio di democrazia; tenuto presente co
me la vita e le opere di Eugenio Montale 
siano intimamente legate alla dimensione 
umana e culturale della città di Firenze e 
che per questa ragione si debba rendere 
grazie chiamandolo a far parte del popolo 

fiorentino; ritenuto quindi di rendersi in
terprete dei sentimenti dei cittadini di Fi-
renze. delibera di conferire al premio Nobel 
e senatore della Repubblica Eugenio Mon
tale la cittadinanza onoraria ». -

Gabbuggiani ha ricordato ai.che come la 
persecuzione fascista abbia privato nel 1938 

,11 gabinetto Viesseux di cui Montale era di
rettore, della sua preziosa collaborazione. 
« Il fatto che il sindaco abbia oggi l'oppor
tunità — ha detto Gabbuggiani — oltre al 
piacere di conferire la cittadinanza onoraria 

a questo suo cittadino di altri tempi suona 
anche come riparazione ad un torto da lui 
subito ad opera di altre amministrazioni, 
spazzate via dal moto della libertà e della 
Resistenza: alla quale il senatore Montale 
ha partecipato, proprio in questa citta, non 
soltanto di spirito ma pubblicamente, quale 
membro del comitato per la cultura del 
CNL». • , -

Dopo il saluto del poeta di fronte ad un 
pubblico che gremiva il salone dei Duegen-
to, 11 professor Lanfranco Carettl ha trat
teggiato il periodo che Montalo ha trascoi -
so a Firenze: venti anni, dal '27 al '48. 

Nella foto: Eugenio Montale ed Elio Vitto
rini al caffè fiorentino « Giubbe rosse ». 
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Con la partecipazione del compagno Natfa 

Domanisera 
assemblea 
sull'aborto 

La manifestazione si svolgerà alle ore 
21,30 alla Casa del popolo XXV Aprile 

Domani sera alle 21.30 ap
puntamento per tutte le don
ne e per i democratici ad 
una assemblea dibattito con 
il compagno Alessandro Nat
ta, membro della Direzione 
del PCI. sull'aborto. La legge 
sull'aborto torna in discus
sione alla Camera, e l'impe
gno dei comunisti, delle don
ne, delle forze democratiche, 
di tutti i cittadini, in questo 
momento, deve essere teso 
per ottenere una legge che 
garantisca la gratuità, l'assi
stenza e l'autodeterminazione 
della donna. 

Il problema dell'aborto ha 
assunto proporzioni dramma
tiche in tutto il paese, ma 
proprio a Firenze ed in To 
scana anche recentemente 
sono avvenuti episodi che 
hanno portato ancora una 
volta alla ribalta della crona
ca il pericolo che corrono le 
donne nella clandestinità 
quando hanno deciso di non 
avere un figlio. Una giovane 
madre è mcrta ad Arezzo per 
un intervento « andato ma
le ». nessuno l'ha assistita se 
non quando era ormai troppo 
tardi; una donna ha rischiato 
la vita a Firenze per essersi 
affidata ad una ostetrica . 

Le strutture ospedaliere 
sovente negano l'aborto, per 
« obiezione di coscienza » del 
personale medico. anche 
quando viene richiesto come 
terapeutico: è accaduto a 
Prato ad una minorenne, j 
Vincenzina. in attesa di un 
figlio incestuoso; ma non è 
stato l'unico caso. Tante, tan
tissime donne a Firenze ed in 

tutta la regione si affidano a 
« mammane ». ad ostetriche. 
ai « cucchiai d'oro » (i gine
cologi che chiedono cifre e 
^orbitanti per praticare 1 'a-
borto). 

La federazione fiorentina 
del PCI in un documento, ha 
sottolineato la necessità del 
l'impegno e della responsabi
lità di tutte le forze politiche 
democratiche per giungere 
subito ad una legge che sani 
la piaga dell'aborto dande 
stino e contribuisca ad af 
fermare il diritto ad una 
procreazione libera e respon 
sabile. * Si arriva ad una 
giusta legge o si \a al refe 
rendimi » .si logge nel docu 
mento: occorre bauersi per
ché si sviluppi nel paese u 
na ampia e unitaria richiesta 
al parlamento per una giusta 
legge, nella consape\ olezza 
che il referendum non ri 
sponde alle aspettative delle 
donne, perché l'aborto resta 
una speculazione sulla loro 
pelle, una negazione del vaio 
re sociale della maternità. 

« Ma nessuno si illuda — 
conclude il documento — che 
le donne e le forze democra 
tiche del paese non siano in 
grado di condannare l'iniqui 
tà del codice fascista se il 
referendum sarà reso inevi 
tabile ». L'assemblea dibattito 
di domani sera deve essere 
un momento dell'impegno 
comune perché sia cancellato 
il • voto « nero » del sette 
giugno, " con cui era stata 
respinta la proposta di legge 
sull'aborto. 

! 

Il « mese » del partito in Toscana 

Un impegno di lotta 
e di azione politica 

r 

1 

Il prossimo mese di no
vembre, dedicato ai problemi 
del partito, costituirà un 
grosso impegno della orga
nizzazione comunista in To
scana. La novità di questa i-
niziativa, che dilata ad un 
viese le tradizionali giornate 
per il lancio della campagna 
di tesseramento e di reclu
tamento, è rappresentata da 
un motivo preciso: una di
scussone approfondita, non 
solo tra gli iscritti, sulla vita 
del partito, sul suo modo di 
essere e di operare, sulta ne
cessità di adeguare la pro
pria organizzazione ai compi
ti che la nuova e complessa 
$ituazione politica richiede. 

Questo esame, già comin
ciato nelle federazioni e nelle 
xone, coincide con l'impegno 
più vasto di definire un vero 
e proprio « piano triennale di 
sviluppo del partito in To
scana», che affronti e defi
nisca alcune questioni come 
la dimensione e il carattere di 
massa del partito, l'adegua* 
mento delle sue strutture al 
nuovo • disegno istituzionale 
regionale, la formazione e 
l'utilizzazione dei quadri, la 
vita democratica dei suoi or
ganismi, ' il rapporto parti
to-donne, i problemi dell'au-
tofinanziamen to. 

Ci si potrebbe chiedere: 
perché i comunisti toscani 
sentono la necessità di inter
rogarsi su se stessi e impe
gnano cosi massicciamente la 
propria organizzazione in 
questo sforzo? £* questo un 
segno che le cose non vanno 
nel partito in Toscana? Vale 

Sui la pena di ricordare che 
partito comunista in To

scana con i suoi 256.700 i-
scritti, articolati in 1J323 se
zioni e 2.548 cellule, forte di 
una ricca tradizione di lotta, 
t la forza viva e democratica 
che tutti conoscono, capace 
di essere protagonista dei 
problemi, della vita e delle 
lotte della regione. Non è in 
discussione quindi la salute 
del partito, né la sua forza 
organizsata, né la sua in-
fluenaa elettorale che è in 
espansione; si tratta, invece, 
di vedere quali nuovi pro
blemi insorgano da questa 
crescita e dalla novità della 
situazione politica in corso. 
Anche in Toscana è presente 
un certo divario tra il livello 
dell'azione di governo, rini-
ztativa tra le forze politiche e 
ìa capacità di organizzare e 
aggregare le forze sociali. In 
Questo quadro vanno consi
derati anche i problemi più 
strettamente legati alla vita 
del nostro partito. 

Oggi deve venire dalla To
scana un importante contri
buto alla piena attuazione del 
programma concordato tra i 
partiti deWarco costituziona
le. Le difficoltà che si incon
trano ad essere partito di 
lotta e di governo non rive
dono a parere nostro nella e-
sistensm di riserve sulla linea 
dei compromesso storico, 
complessivamente condivisa 
dairtnsieme del partito, ma 
neWeststenza di ritardi e di 

inadeguatezza nell'organizza
zione di un movimento di 
lotta tra gli strati sociali in
vestiti dalla crisi. Se è vero 
ohe non si tratta pia solo di 
HÉtare • «contro» qualcosa 
usa «per» qualcosa allora è 

rio un paziente e in-

teiltgente lavoro di unifica
zione degli obiettivi che na
scono nel territorio e nella 
fabbrica con quelli che si 
pongono a livello reigonale e 
nazionale. 

Non si tratta solo di essere 
d'accordo sulla linea generale 
che abbiamo definito di au
sterità e che punta alla limi
tazione dei consumi privati 
per l'aumento di quelle socia
li e gli investimenti necessari 
ma di far corrispondere a 
questa linea delle scelte chia
re e rigorose (che sempre 
non facciamo) poiché mon 
possiamo volere una cosa e il 
contrario di essa. Occorre 
per questo superare una cer
ta tendenza a privilegiare il 
momento della denuncia e 
dedicare maggiore attenzione 
alla elaborazione dei contenu
ti programmatici. Oltre che 
della definizione dell'orien
tamento del lavoro svolto dai 
compagni nelle istituzioni 
dobbiamo preoccuparci di e-

. vitare il pericolo di una de-
> lega all'azione di governo del 
nostro rapporto di massa. 

-• Lo sviluppo di una più au
tonoma iniziativa del partito 
corrisponde in primo luogo 
alla nostra visione pluralisti-. 
ca, che assegna ruoli distinti 
ai partiti e allo stato. Ma 
nello stesso tempo è sempre 
più importante evitare che le 
tensioni sociali innescate dal
la crisi (problemi dei giova
ni, della scuola, dell'occupa
zione, della casa, ecc.) inve-
stino gli enti locali con una 
somma di spinte corporative 
che perdono di vista la ne
cessità di un mutamento 
complessivo delle strutture 
della società nazionale. 

Una più marcata autonomia 
dell'iniziativa del partito è 
richiesta anche dalle nuove 
dimensioni istituzionali che si 
vanno costruendo su scala 
regionale. Alla creazione di 
nuovi organi di decentramen
to nella programmazione re
gionale devono corrispondere 
altrettanti livelli di direzioo-
ne politica del partito nella 
società civile. Basti pensare a 
ciò che comporta l'attuazione 
della legge 382, alla prossima 
istituzione dei comprensori, 

Ce infine da prendere in 
esame i risultati del profon
do rinnovamento dei gruppi 
dirigenti nel partito. Si tratta 
nell'insieme, di un fatto al
tamente positivo. I limiti di 
esperienza, qualche errore di 
giovanilismo che ne possono 
essere talvolta derivati, non 
inficiano la necessità e l'im
portanza del rinnovamento. 
Occorre invece ripensare il 
modo di formazione politica 
dei nostri quadri, la saldezza 
dell'orientamento politico ge
nerale, un maggiore recupero 
dei quadri di provenienza o-
peraia e popolare devono an
dare di pari passo con una 
loro più razionale utilizzazio
ne, quale è richiesta dai nuo
vi organismi decentrati della 
nostra organizzazione. Lo 
sforzo che noi chiediamo alle 
organizzazioni della Toscana 
per portare avanti una rifles
sione sui problemi del parti
to, non deve essere diretta
mente collegato con i compiti 
più immediati di lotta e di 
iniziativa che scaturiscono 
dalla gravità della crisi. 

Siro Cocchi 

Chiude oggi la mostra sugli Alinari 
Si conclude oggi la mostra « Gli Alinari 

fotografi a Firenze», allestita a Fort* Boi-
vedere. La rassegna, aporta il 2é luglio, do
veva concludersi alla fine di settembre, ma 
il successo di pubblico ha indotto gli orga
nizzatori a rinviare di un mese la chiusura. 
La data del 30 ottobre è improrogabile e 
oggi è l'ultimo giorno utile per visitare la 
mostra. 

In tre mesi al Forte Belvedere vi sono stati 
150 mila visitatori, mentre la vendita dei ca
taloghi è arrivata alle 15 mila copie. Oltre 
• i biglietti a pagamento la rassega* foto
grafica è stata visitata da circa 1t mila 
alunni e studenti di vari ordini di 
nonché da circa 1JN pensionati, visito 
ste organizzate dal Comune in collaborazione 
con i consigli di quartiere e il sindacato 

pensionati. 
-~ L'esposizione fotografica ha avuto anche 
una importante eco a livello internazionale 
e centinaia e centinaia sono gli articoli ap
parsi sulla stampa di tutto il mondo e i 
servizi messi in onda da reti televisive e ra
diofoniche. • Il successo della manifestazione 
i stato tale che molte città italiano e stra
niere hanno chiesto di ospitare le fotografie 
dogli Alinari. 

Mentre sono al vaglio queste richieste è 
sfoto gi i deciso che « d i Alinari fotografi 
a Firenze» sari esposta a Torino, nel Pa- ' 
lazzo Reale, a partire dal prossimo dicem
bro. Si ricorda che l'orario fissato per l'ul
timo giorno va dalie ore 1t atle 22. 

Nella foto: visitatori alla mostra su «Gli 
Alinari fotografi a Firenze». 

Sulle posizioni espresse in consiglio comunale 

Replica del PCI dopo 
il voto sul dissenso 

Una risposta del compagno Peruzzi alla dichiarazione del capogruppo socia
lista Spini - Nessun « arretramento » ma coerenza di giudizi e di princìpi 

Il dibattito del consiglio 
comunale sul nono anniver
sario dell'invasione sovietica 
della Cecoslovacchia, sul dis
senso nei paesi dell'Est e su 
Charta 77 si è concluso nel
la notte di venerdì con la 
votazione degli ordini del 
giorno, presentati dai vari 
gruppi consiliari. 

L'esito del voto ha susci
tato ieri reazioni da parte 
delle forze politiche. Infatti 
l'ordine del giorno socialista 
è stato approvato con il vo
to favorevole di tutti i grup
pi consiliari, compreso il Mo
vimento sociale italiano, e 
con il solo voto contrario dei 
rappresentanti del PCI. Con
tro < la mozione comunista 
hanno votato tutti i gruppi 
escluso il rappresentante di 
Democrazia Proletaria, che 
si è astenuto. La mozione è 
stata dunque respinta cosi 
come l'ordine del giorno pre
sentato da DP. 

Fin qui i fatti. Era dunque 
prevedibile che il tipo di 
schieramento che si è coa
gulato intomo ai tre docu
menti, soprattutto quello so
cialista suscitasse riflessioni 
e reazioni. In una dichiara
zione il capogruppo sociali
sta Spini esprime amarezza 
e rammarico per il voto con
trario del PCI sull'ordine del 
giorno socialista. Spini giu
dica incomprensibile l'atteg
giamento dei comunisti e par
la di « arretramento » rispet
to alle posizioni espresse dal 
PCI in occasione di un ana
logo dibattito svoltosi nel 
gennaio scorso. II capogrup
po socialista riconosce d'al
tra parte che il PCI ha ten-

| tato nei giorni precedenti al 
i voto di trovare un accordo 

su un testo unitario. • 
Il capo gruppo comunista 

Silvano Peruzzi in una di
chiarazione ha replicato: 
« Già il compagno Mori, in
tervenendo nel dibattito svol
tosi nella seduta precedente 
del consiglio comunale sugli 
ordini del giorno presentati 
dal gruppo del PSI e del 
PSDI che prendevano le mos
se dal " nono anniversario 
dell'invasione sovietica della 
Cecoslovacchia " aveva ri
proposto con estremo rigore 
le posizioni del nostro partito 
sull'intervento militare del 
'68 e sugli effetti gravi che 
questo ebbe e ancora ha. 
nella situazione interna di 
quel paese. 

« Nel corso di quella di
scussione, con il massimo di 
chiarezza, furono motivate le 
nostre riserve sull'ordine del 
giorno. Abbiamo avanzato 
proposte, in numerosi incon
tri avuti con il PSI tendenti 
a modificare sostanzialmente 
quell'ordine del giorno ed 
elaborare un documento nuo 
vo. Un'intesa tra noi e i 
compagni socialisti, si era 
realizzata. Questo fatto non 
può essere dimenticato >. 

Noi abbiamo considerato — 
continua il capogruppo comu
nista — quell'intesa come nuo 
va base per andare all'incon 
tro con gli altri gruppi demo 
eretici di Palazzo Vecchio. 
Il confronto iniziale si è mos
so in un clima abbastanza 
responsabile, ma non poteva
no mancare, e di fatto non 
sono mancate, posizioni stru
mentali. con punte di ritorno 
ad un penoso anticomunismo. 
che è proprio di forze che sono 
estremamente lontane dagli 
ideali del movimento operaio 

Due studenti universitari e un minore Minacce per la fabbrica di Calenzano 

Condannati in tribunale per Non rispetta l'accordo 
aver violentato una turista la direzione della «IP» 
• I tre giovani che hanno 
violentato e malmenato una 
giovane straniera sono stati 
inchiodati alle loro responsa
bilità dalla deposizione della 
ragazza, Jane Katnne E-
dgard, 23 anni, australiana, 
assistente odontoiatra, che 
nonostante le difficoltà della 
lingua ha sostenuto in tribu
nale tutte le accuse, ribat
tendo domanda dopo doman
da (con l'aiuto dell'interpre
te) ai «dubbi» degli avvocati 
di difesa. Lo studente In me
dicina Renato La Chimi*, di 
20 anni, lo studente di legge 
Gregorio Notarianni, di 19 
anni, ed il minore Giuseppe 
Z. sono stati condannati. Al 
primi due i giudici del tribu
nale hanno anche contestato 
la tentata rapina (minaccian
do Jane Katrine con un col

tello a serramanico volevano 
farsi consegnare 100 dollari), 
e li hanno condannati a tre 
anni e tre mesi di reclusione. 
Il minore è stato condannato 
a due anni e sette mesi. 

Come « risarcimento dan
ni » I tre avevano consegnato. 
tramite un avvocato, metto 
milione alla giovane. Ma i 
fatti sono rimasti e sono sta
ti rievocati con puntigliosa 
pieiliimie davanti ai giudici. 
Quella notte tra il ! • e il l» 
ottobre (il processo si è svol
to per direttissima) pfotariani 
e Giuseppe Z. hanno incon
trato Jane Katrine che stava 
trascorrendo un periodo di 
vacansm a Firenae, era allog
giata all'ostello. L'hanno invi
tata a casa loro, offrendole il 
loro tetto per I pochi giorni 
in cui si sarebbe trattenuta. 

Jane Katrine ha accettato, è 
salita nell'appartamento di 
via Romana, ha svolto il sac
co a pelo e si è messa, a 
dormire. Ma le intenzioni dei 
due nuovi amici, ai quali si 
era aggiunto un terzo, il La 
Chimia, di cui la ragazza non 
ha mai neppure saputo il 
nome, si sono presto dimo
strate ben poco amichevoli. 

L'hanno malmenata, presa 
a sberle, costretta con la for
za ad assecondarli minacciata 
con un coltello a serramanico 
e con un seghetto. «Avevo 
paura che mi sfregiassero» 
ha detto Jane Katrine in tri
bunale; ha tentato di sfuggire 
al tre aggressori che hanno 
avuto ragione di lei con le 
minacce («attenta se no ti 
uccidiamo ») 

Futuro ancora più incerto 
per la « 1 P ». La direzione 
si è infatti dichiarata non di
sposta alla applicazione degli 
accordi precedenti, di qui le 
forti preoccupazioni delle or
ganizzazioni sindacali che già 
hanno dato vita ad azioni di 
sciopero e assemblee, annun
ciando anche iniziative di lot
ta e di confronto per i pros
simi giorni. 
FALORNI — Da due anni è in 
corso la vertenza del lavora
tori della Palornl per gli in
vestimenti e lo sviluppo del- \ 
la ricerca farmacologica. Gli 
obiettivi e la lotta dei dipen
denti della Fatami, condivisi 
anche dalle forze politiche e 
sociali, hanno trovato la par
te padronale impreparata a 
portare avanti una politica 

del farmaco per un corretto 
uso di questo prodotto. 

Accanto a questa inefficien
za, la direzione ha avanzato 
un netto rifiuto al confronto 
con le organizzazioni sinda 
cali, cosicché la parte più 
colpita da questa imprepara
zione è stata la classe lavo
ratrice che ha pagato con set
te licenziamenti. 
GALILEO — Le sezioni azien
dali del PCI. PSI, PSDI, e DC 
hanno firmato un documento 
unitario in cui denunciano la 
grave situazione abitativa, de
terminata dalla mancanza di 
una giusta legge sui fitti. 

I partiti chiedono che la 
nuova legge sull'equo canone 
sia approvata - con la mas
sima sollecitudine -

e socialista italiano. Queste 
forze si sono inserite strumen
talmente nel varco che è sta
to oggettivamente loro aperto 
dalla sconfessione del docu
mento che era stato concorda
to tra noi e i compagni so
cialisti ». 
1 « Nella nostra posizione — 
afferma Peruzzi — non vi è 
alcun "arretramento". Basta 
leggere l'ordine del giorno vo
tato dal nostro gruppo: vi è 
solo coerenza politica e di 
principi. 

, « Ma veniamo alla preoccu
pazione del compano Spini in 
merito ali impegni assunti per 
e promuovere un dibattito sui 
problemi del dissenso nei pae
si dell'Est ». Questa preoccu
pazione non ha ragione di es
sere perché anche l'ordine del 
giorno da noi presentato dice 
testualmente: « II Consiglio co

munale di Firenze riconfer
ma le iniziative approvate nel
la mozione del gennaio scor 
so che trovò l'adesione dei 
gruppi consiliari democratici 
e antifascisti ». 

« Lavoreremo assieme per
ché questa iiziativa abbia il 
massimo rigore politico, scien 
tifico e culturale. Abbiamo in 
teso anche — conclude Pe 
ruzzi — con il voto contrario 
espresso mettere un punto fer 
mo rispetto a dei rituali che 
non condividiamo e che fini 
scono per ingenerare distorsio 
ni rispetto agli obicttivi che 
sono per larga parte comuni 
ai due partiti della sinistra. 

Anche se francamente rite 
niamo che i compagni del 
PSI dovrebbero riflettere sul
le modalità con le quali l'ordi
ne del giorno è stato presen
tato e condotto sino al voto ». 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

CREDERE DI SENTIRE BENE 
NON E' SENTIRE BENE 

Controllate gratis 
il vostro udito 

L'udito è un grande dono 
della natura, un dono che bi
sogna apprezzare e protegge 
re. perché la natura stessa. 
come se ce Io Invidiasse, lo 
rende soggetto a logorio. 

Chi vuole vivere in modo 
sano si sottopone a svariati 
controlli: cosi ci facciamo 
m i s u r a r e la temperatura. 
analizzare il sangue, accerta
re il peso, ma quanti sono 
cosi prudenti da farsi con
trollare l'udito, insidiato dal 
lo scorrere del tempo e dal 
l'aggressione continua dei ru 
mori? 

Le onde sonore contengo
no bellezze e fonti di gioia 
destinate a noi. e sarebbe 
peccato trascurare l'organo 
che le trasmette. 

Il controllo dell'udito, quin
di. non é solo consigliabile. 
ma è necessario, ed è oppor
tuno ripeterlo ogni anno. 

ieri sentivi il ticchettio del
l'orologio da polso posato sul 
tavolino, e a un tratto t'ac
corgi di non sentirlo più, e 
non ci fai caso. Ieri non ti 
importava che il tuo interlo
cutore stesse alla tua destra 
o alla tua sinistra, mentre 
oggi non è più cosi. 

E* uno sfuocamento dello 
udito, che forse credi scon
tato e a cui, per un errato 
errore di tranquillità, lenta
mente ti abitui. 

Invece è proprio qui che 
bisogna reagire! 

Rassegnarsi all'indeboli
mento dell'udito significa ri
nunciare alla gioia di un sus
surro affettuoso tutto per te, 
al bisbiglio del bosco, a qual

che timbro o tono della tua 
musica preferita: e significa. 
alla lunga, modificare il ca
rattere in funzione di questo 
ostacolo invisibile, peggiorar
lo e rendere difficili e peno
si i rapporti umani. 

Ora perché permettere tut
to questo? • 

Un tempestivo controllo 
presso il centro specializzato 
PHILTPS potrà rassicurarvi 
sull'efficienza piena del vo
stro udito oppure, se neces
sario. rendervi attenti alle 
molte soluzioni di rimedio. 

Questo centro, il più nuo
to, è stato allestito a Firen
ze in via dei Pucci 1 D e sa
rà a vostra disposizione, per 
la verifica che raccoman
diamo. 

A causa del grosso impe
gno organizzativo, questa ini
ziativa sarà effettuata sola
mente dal 31 ottobre al 5 no
vembre, tutti i giorni, fino 
alle 19. e la prestazione vi 
verrà offerta a titolo del tut
to gratuito. 

ET un'occasione unica dm 
non perdere! 

L'accuratezza del controllo 
e l'esattezza del risultati so
no garantiti da un'attrezza
tura di massimo livello tec
nico e soprattutto da esperti 
preparatissimi che vi riser
veranno un'accoglienza calo
rosa e un trattamento perso
nalizzato. 

Il CENTRO ACUSTICO 
ITALIANO, Via del Pucci 
1/D • Tel. 21.&L5e dunque, vi 
attende per alutarvi a fare 
Il punto sul vostro uditi) • a 
proteggerlo in 
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Il Centro tossicologico di Careggi non risolve il problema della disintossicazione 

Drogati al «supermarket» del metadone 
Si risparmia ma non si esce dal ghetto 

In piazza Santo Spirito il mercato e il cerchio chiuso dei tossico di-
anno - Molti vogliono curarsi, ma il centro specializzato è inadeguato 

; t .< • ( » . \ > i 

Circa 500 in città i giovani dediti all'eroina -
pendenti -15 morti nei primi 6 mesi di quest'anno 

Accademia dei Piccoli 
Via degli Alfani 81 - Firenze - Telefono 283.137 ^ 

Organizzate il tempo libero dei vostri figli in funzione di 
un interesse naturalmente valido *" ** 

* Sviluppo delle capacità espressive * Stimola
zione del senso , critico * Arricchimento della 
creatività * Promozione del rapporto sociale 

con la RECITAZIONE 

-Da venerdì 
alla Provincia 

la mostra 
sul futurismo 

A _ v i * j 

Venerdì 4 novembre 1977 al
le ore 17 in palazzo Medici 
Riccardi, sarà inaugurata la 
mostra « scrittura visuale e 
poesia sonora futurista ». La 
organizza < l'amministrazione 
provinciale di Firenze, nel
l'ambito delle sue iniziative 
culturali. L'iniziativa è stata 
affidata alla cura degli esper
ti prof. Luciano Caruso e 
Stello M. Martini. 
' La mostra di libri, giornali. 
riviste, documenti, opere ori
ginali e registrazioni di poe
sia sonora, rumorista, onoma
topeica ecc. ordinata nelle sa
le del museo di palazzo Medi
ci Riccardi, è la più vasta fi
nora realizzata e copre il pe
riodo di tempo compreso tra 
il 1912 e il 1944. contraddi
cendo alle correnti periodiz-
zazioni del futurismo che i 
curatori considerano come 
momento unico di scoperta e 
d'invenzione. > » 

La manifestazione è incen
trata su un aspetto poco no
to della prima avanguardia. 
cioè la visualizzazione della 
scrittura e la poesia sonora. 

Il quartiere 11 
sull'utilizzazione 
delle palazzine 
del Parterre 

Il consiglio di quartiere 11 
si è riunito per esaminare 11 
comunicato del Comune sul
l'utilizzazione dei locali del 
Parterra. Secondo il quartie-

.re il comunicato non corri-, 
sponde allo spirito ed alle as-
scurazioni date in un incon
tro avvenuto con il sindaco 
e con l'assessore al decentra
mento, poiché si riferisce ad 
un uso provvisorio della pa
lazzina. Era invece stata ri
chiesta l'assegnazione in via 
definitiva dei locali per gli 
uffici e per l'assemblea del 
consiglio di quartiere. 

P^r quanto riguarda i suc
cessivi interventi sull'uso del 
complesso del Parterre il con
siglio ha richiesto che non 
vengano effettuato concessio
ni, neppure a carattere prov
visorio, prima del previsto in
contro tra Comune e quartie
re. Ogni soluzione, è stato 
detto nel corso della riunio
ne, dovrà tenere conto dei 
piani elaborati dal consiglio 
di quartiere, che ha per altro 
riconosciuto come il comples
so abbia importanza a livello 
cittadino. 

fpiccola cronaca^) 
FARMACIE " . , , <,~t 

Turno settimanale ' e fe
stivo (orarlo ininterrotto 
8.30-20): Piazza Mercato Nuo
vo 4-r; Piazza Repubblica, 
13-r; V. dei Benci. 23-r: V. 
Nazionale, 118 r: V. del Ban
chi, 18-r: Piazza S.M. Nuo
va, l-r; V. Cavour. 146-r: Bor
go Pinti, 64-r; V. dello Sta
tuto. 9-r; V.le Europa. 191: 
V. Stamina, 41-r; S. Bartolo 
a Cintola, 76*: P-zza S. Gio
vanni, 20-r; V. Locchi. 100-
104; VJe Don Minzoni, 2-r: 
V.le Mazzini, 5-r: V.le dei 
Mille, 32-r; R.R. Ronsinella, 
8>r; V. Aretina, 250; P.za 
Frescobaldi. 13 r; V. , Serra
gli, 4-r: V. Senese, 113-r; 
V. Borgognissanti, 40-r; V. 
Toaelli. 10-r; V. Calzaiuoli, 
7-r; V. Sacchetti, 5-r; V. Da-
tlnU 57 bis. interno Stazione 
S M Novella. 
- Farmacie con servizio festi
vo (8^0-13): Brezzi, Paoletti; 
Peretola, Lazzeri: Galluzzo, 
Del Galluzzo: • Tresplano. S. 
Lucia. 

MILIONI 
SUBITO 
Datt Trieoll k soci 
'Mutui ipotecari 
, in sottiinana 
5. STIPÈNDIO 
Finaniiamanti 

* Non patata la «valuta-
••• nono dolio lira; 
— Spoao minimo. 
'•• '" UN AMICO 

AL VOSTRO FIANCO 
IN TUTTA ITALIA 

FIRENZE 
V.lo Europa, ne 

tot. (Mi) oJJSJB O «8.11.2» 
Pattatolo tratuito 

ROMA: via Folltiano 5, 
jojatfono (ti) 717J53 

• •<-. IjVpRWO 
Via Montonoro, MO 

Tol. 9o.1t.lt 

Il turno, n. 5 è valido an
che martedì 1 noverbre 1977, 
festa di Ognissanti. 
BENZINAI APERTI -

Oggi sono aperti i distri
butori di turno A che, chiu
deranno per riposo compen
sativo domani. •« • ^ 
BENZINAI NOTTURNI 

Sono aperti con orario 22 
e 30-1, i seguenti distributo
ri: Via Rocca Tedalda, 
AGIP; Via Baccio da Mon-
telupo, IP; Viale Europa, 
ESSO; Via Senese, AMOCO. 
CULLA' 

La casa del compagno Ro
berto Cavallini è stata al
lietata dalla nascita della pic
cola Consuelo. Giungano al 
compagno Roberto, alla mo
glie e alla piccola Consuelo 
le felicitazioni dei compagni 
della federazione e della no
stra redazione. 
NOZZE DORO 
. La sezione « Fanciullacci », 
porge i più fraterni auguri 
ai compagni Umberto Anto
nini e Adele Rosai nel loro 
5a anniversario -" —•—-
monio. 

di matn-

ripartito^ 
Osai alle 10. presso il teatro 

•* * . Andrea a «orewano. il com
pagno Michele Ventura, sesretano 
eolio federazione fiorentina del 
PCI, terrà on cornicio «olio riroa-
xtooc politica attuale. La manire-
ttaDOne cowetoo* il moie * i i"«-
ziatrvo s«i pi palami del partito, 
promosso dalla sezione del K l dì 
Variando. 

In vista del convegno doati oni-
versHarì comunisti che si terra ad 
Arìccia nei fiorai 1 , 2 e 3 no-
>—laia, è convocata in l i d i a -
«ione per domani alle 10, Pea-
semMoa degli storienti e dei do
centi comonisti so « discossi one 

• • 1 B B W I H W*»^^^WW i l i ^ *^^ 

docamento è stalo inviato ai se» 
•retari di coitolo ed è disponibile 
In federattono. 

Cievedl 3 waia-awe 1« 
o convocato in aadota plonorìa, 
lo toumrfaalow federale di con
trollo par diaaarero so « I a b 
biami detrai soiiiMilena o dello 
vita del partito o t t i . Imporne a 
compiti detti nrnaniemi di oan» 

• Piazza Santo Spinto: grup
pi di giovani pallidi, tristi, 
seduti sugli scalini della chie
sa o sui marciapiedi. Parlano 
poco e l'argomento è uno so
lo: la droga pesante. Tutti i 
discorsi e le conversazioni gi
rano intorno all'eroina: « E' 
pura? », « No, è tagliata », 
« Costa troppo ». « Come fac
eto ad averla ». « Lui ce l'ha », 
« Stasera dove andiamo ». 

Per molti la giornata co
mincia nel pomeriggio; si al-
xano tardi, vanno in piazza. 
una sera in un appartamen
to, la sera dopo in un altro. 
Qualcuno ritorna a casa poi 
va a finire che rompe con la 
famiglia e si aggrega al grup
po. Ogni tanto sulle cronache 
dei giornali cittadini si legge 
che qualcuno è morto o per 
dosi eccessive oppure perché 
la polvere non era pura e si 
è iniettato le sostanze " più 
strane, dal talco al bicarbo
nato. alla polvere di calce. 

Otto morti nel 74. 25 l'anno 
dopo. 30 nel '76. 15 nei primi 
mesi di quest'anno. Un'escala
tion preoccupante. 

Dal 1972, quando l'eroina 
ha fatto la sua comparsa an
che sul mercato fiorentino, 
il problema delle tossico-di
pendenze ha acquistato in cit
tà una sua dimensione. Che 
proporzioni ha. quanti giova
ni ne sono coinvolti? I me
dici. gli psicologi, gli studiosi 
più sensibili che hanno preso 
a cuore il problema sconsi
gliano di fare dell'allarmismo. 
E" vero, dicono, il fenomeno 
esiste anche a Firenze, ma 
fortunatamente non siamo ai 
livelli delle grandi metropoli. 
Nessuno ha delle cifre preci
se: non oltre 500 sono i gio-
\ani che si bucano, sosten
gono i più informati. 

Chi sono, da quali famiglie 
provengono? Una parte viene 
dalla piccola e media borghe
sia (commercianti ricchi, as
sai numerosi a Firenze; alti 
burocrati e benestanti). Una 
fetta consistente appartiene al 
sottoproletariato; famiglie di 
immigrati con gravi problemi 
di integrazione, molti non han
no lavoro, non possono studia
re. spesso non trovano casa. 
si sentono rifiutati dalla città. 
Nel ghetto dell'eroina cerca
no allora una risposta a tut
te le insicurezze, sfuggono il-
lusoriamente alla cappa op
primente dell'emarginazione. 
Ci sono poi gruppi fluttuanti. 
giovani girovaghi provenienti 
da fuori che si fermano per 
qualche tempo. Questo il giro 
classico, comune del resto ad 
altre città. Ultimamente pe
rò. e la cosa ha destato se
rie preoccupazioni, si sono av
vicinati all'eroina anche al
cuni giovani del proletariato 
(famiglie operaie e di piccoli 
impiegati). 

Dove si può trovare la « ro
ba »? Piazza Santo Spirito è 
il mercato centrale, ormai ben 
avviato, ma in città ci sono 
altri mercati rionali come in 
Santa Croce ad esempio, an
golo preferito da giovani in
tellettuali e studenti. Il prezzo 
è molto alto: attualmente 150 
mila lire al grammo e quasi 
sempre non è polvere pura. 
I quantitativi più grossi ar
rivano da • Livorno passando 
per la Maremma: pare che 
i corrieri preferiscano costi
tuire nei piccoli centri delle 
basi intermedie per dare me
no nell'occhio. Una volta a Fi
renze le bustine girano per 
mille mani. Tutta una rete di 
personaggi si mette in moto: 
corrieri, dettaglianti, procac
ciatori. spacciatori piccoli e 
grossi. Il consumatore entra 
presto nel giro, ne viene tra
volto: finché ha soldi paga. 
poi vende orologi, macchine 
fotografiche e quel che può. 
Quando non ce la fa più vie
ne ricattato: ti regalo una 
bustina se me ne ;>pacci cin 
que. 

Ogni tanto il mercato vie
ne scompigliato da qualche ar
resto. ma «si tratta sempre 
di pesci piccoli se non degli 
stessi consumatori che han
no in mano qualche grammo. 
I boss sono al sicuro e go 
dono di compiacenze e prote
zioni ad alto livello. Negli 
ultimi mesi un calo scanda
loso. Nella casa di un certo 
Casati a Monte Morello la 
polizia sequestra quattro et
ti di cocaina e pistole. Il Ca
sati dice che aveva fatto 
una scorta in prensione del
l'aumento del prezzo e che la 
polvere serviva a lui perso
nalmente. II tribunale lo as
solve. Pare invece che sia 
un noto spacciatore. Sembra 
anche che un agente, al mo
mento dell'arresto. Io abbia 
sentito mettersi in contatto 
telefonico con un giudice fio
rentino. 

Come è visto il drogato? 
Cosa pensa la gente dei tos
sico-dipendenti? Una parte li 
considera ancora come un 
corpo estraneo alla citta. 
gruppi di sbandati che de
vono essere tenuti lontani. 
emarginati. Fortunatamente 
però è un atteggiamento che 
trova • sempre meno spazio. 
Nei più si va formando una 
immagine diverso. Chi fa uso 
di eroina, chi di droga, non 
va respinto, ma curato, aiu
tato non fermandosi solo al 
momento fisico cioè alla di

sintossicazione. Il problema è 
un altro. Sono giovani iso 
lati dal mondo, vivono come 
in un ghetto; bisogna allora 
parlare con loro, avvicinarli. 
farli discutere, aiutarli a vi 
prendere i contatti con la 
realtà. 

Intanto cosa si ' è fatto in 
città per la cura dei tossico
dipendenti? A sentire i me
dici e gli psicologi che sono 
stati più a contatto con que
sti giovani, c'è da mettersi 
le mani nei capelli. A due 
anni di distanza della legge 
statale ' che disciplina lo 
spaccio e l'uso degli stupe
facenti. dicono, siamo ancora 
molto indietro. I più drasti
ci sostengono che non si è 
fatto nulla. In effetti l'ossei* 
vatore attento che va alla ri
cerca di una qualche valida 
esperienza, torna con il tac
cuino povero di appunti. 

L'unico centro che esiste è 
il servizio di tossicologia di 
Careggi. ma funziona in mo
do particolare: in pratica ;>i 
fa uso di droga legale. Ai pa
zienti viene somministrato il 
metadone, una sostanza sin
tetica che ha gli stessi ef 
fetti dell'eroina, - solamente 
raddoppia il tempo di smal
timento. Molti giovani, colti 
da sindromi d'astinenza M 
presentano al centro e otten
gono le fiale di sciroppo (le 
pastiglie sono state sostituite 
perché venivano sciolte e 
iniettate). Per qualche gior
no va bene, ma poi risiamo 
punto e daccapo. 

Una buona parte dei medi
ci e degli operatori sociali 
sono contrari ai centri spe
cialistici di questo tipo, ai 
supermarket della droga: non 
fanno altro die creare un 

problema nel problema. Si de
vono allora tentare altre vie. 
e L'esperienza che abbiamo 
fatto all'ospedale San Giovan
ni di Dio — dice Sergio Ba
ratri, uno dei medici del pron 
to soccorso — ci ha ricon
fermato ancora una volta eoe 
la cura fisica non basta. Bi
sogna rifuggire dalle ecces
sive specializzazioni, cosa in
vece impossibile se si istitu 
zionalizzano i centri. Coloro 
che vogliono disintossicai il 
devono trovare le cure in 
tutti i presidi sanitari aie 
esistono sul territorio. E qui 
viene fuori anche la figura 
del medico domiciliare. La 
sua funzione deve essere coni 
pletamente rivista. Deve es 
sere informato, preparato e 
pronto ad accogliere e a cu 
rare, senza troppo uso della 
ricetta facile anche il dro 
gato ». 

Sempre sul problema delle 
tossico dipendente non pos 
siamo trascurare una situa
zione molto grave, quella in 
cui vivono i drogati in car
cere. « Gli effetti prodotti 
dall'ambiente — dice Umber
to Modigliani, coordinatore 
sanitario delle carceri fioren
tine — pesano ancora di più 
su questi giovani. La promi
scuità con i detenuti cauòa 
uno scambio negativo di espe 
rienze. Il drogato che quan
do entra non è un criminale, 
esce e va finire dritto dritto 
nel giro della malavita. Den 
tro le mura del carcere i 
tossico-dipendenti maturano 
le vicende più tragiche. La 
fragile personalità già di 
strutta dall'eroina accusa qui 
il colpo di grazia ». 

Luciano Imbascìati 

tacxuino culturale 
Cattolici e istituzioni 

A proposito del dibatti
to tuttora aperto, che re-

' glstra significativi'svilup
pi, ma anche irrigidimen-

' ti e chiusure, dopo la let
tera di Berlinguer al ve-

. scovo di Ivrea, non si dirà 
nulla di nuovo riconoscen
do alla base una molla 
centrale, se non fonda
mentale, nel processo di 
decentramento e di rifor
ma dello Stato che è in 
corso, contestuale alla ri
forma di settori come 
quello della istruzione pub
blica. Questo principal
mente, insieme alla nuova 
situazione politica, co
stringe il mondo cattoli
co e i suoi principali sog
getti e movimenti ad una 
profonda riflessione sul 
suo insediamento e sul suo 
ruolo. 

E* stato anche compiu
tamente osservato come 
caratteristica di ~ questo 
travaglio interno, di cui 
non sempre si è capaci di 
cogliere appieno iter e 
sviluppi, sia l'emergere, o 

' meglio 11 riemergere, di 
storiche componenti anti-

.. statuali: certamente que
ste analisi, affidate più 
che altro alla capacità di 
mediazione istituzionale 
che il movimento operaio 
esprime in Toscana, non 
sono divenute ancora og
getto di una capillare ini
ziativa politica, di un con
fronto e di un dibattito in 
profondità, tanto più ne
cessario quando si consi
deri come certe situazioni 
conflittuali siano da attri
buirsi a strategie di radi-

' calizzazione e di scontro 
* decise altrove. 

Non è un caso che la di-
difesa e la mobilitazione 
intomo ad istituzioni (sco
lastiche. di assistenza e 
beneficenza) che si con
siderano gelosamente co
me proprie da parte • di 
ampi settori del mondo 
cattolico, assuma spesso i 
connotati dell'integrali 
smo. della volontà di non 
essere messi in discussio
ne in nome di un malin
teso pluralismo e il sa
pore propagandistico di 
slogan come « l'orgoglio 
di essere cattolici» ravvi
sabili nella immagine nuo
va e nell'impulso orga
nizzativo della segreteria 
Zaccagnini. 

Il confronto è aperto, 
come dicevamo, e le no
stre posizioni sono state 
riassunte appropriatamen
te da Lucio Lombardo 

'Radice su queste pagine. 
Qualche considerazione, 
in questo quadro genera
le. merita invece il fatto 
che un possibile ed aspro 
contenzioso, di cui si era
no già registrate le avvi
saglie in primavera, ab-

- bìa trovato esiti più pa
cati: ci riferiamo alla 
questione dei beni cultu
rali della chiesa. Ci si 
muove su un terreno che 
investe lo stesso problema 
della revisione del Con-

* cordato, e con alle spalle 
' ' posizioni all'Interno della 

gerarchia e della stessa 
Democrazia Cristiana che 
vanno da non sopite no-

._stalgie neoguelfe all'inde-
f< terminata»»* che è alla 

base di logoranti dispute 
v procedurali, a posizioni as

sai più consapevoli che 
- trovano espressione nel 

^ concilio. ffc 

l I punti di riferimento, 
rispetto al convegno della 
regione ecclesiastica to- v~ 
scana che si tenne nel giu
gno scorso a Lucca, si so
no arricchiti con il decre
to attuativo della 382; in ' 
particolare, ' per quanto , 
riguarda le Regioni e il ,* 
sistema delle autonomie, , 
con la necessità sempre 
più stringente di contri
buire a condurre in porto 
la riforma delle leggi di 
tutela. Anche per questa 
occorre, è appena il caso 
di ricordarlo, un concorso 
assai più ampio che per 
il passato di forze poli- ; 
tiche, che sia in grado di 
assicurare un consenso ca- ' 
pace di battere resisten
ze e incrostazioni buro
cratiche e conservatrici.. 
' La tavola rotonda di ' 

« Politica e società » del 1 
penultimo numero consen
tiva di definire puntual
mente il quadro politico 
istituzionale della questio
ne insieme, * ci sia con
sentito, a fornire gli ele
menti di quella mediazio
ne istituzionale che in 
questo settore fattori og
gettivi e soggettivi hanno ^ 
reso possibile. 
- L'andamento del conve- _ 
gno di Lucca e le dichia
razioni all'a Avvenire » 
dell'arcivescovo Agresti in 
quella occasione rimanda- • 
no anche però i proble- " 
mi più generali che ricor
davamo all'inizio; l'invi
to della gerarchia alla 
« mentalizzazione » del 
clero e dei fedeli sulle 
questioni del patrimonio 
storico della chiesa, le 
indicazioni organizzative , 
alle chiese locali possono 
avere significati diversi: 
certo, se nella prospetti
va della riforma quelle 
cellule statuali che sono i 
Comuni e i consigli di 
quartiere sapessero co
struire un rapporto con 
le comunità ecclesiali ca
pace di superare antiche 
diffidenze e incomprensio
ni sempre possibili in que
sto campo puntando sul- -
l'uso e sulla funzione dei 
beni culturali più che sul
la proprietà di questi, un 
grosso e positivo passo in 
avanti sarebbe fatto. 

Intanto, sottraendo con
sensi all'iniziativa dei set
tori più retrivi, che pro
prio alle questioni patri
moniali. dal 1870 ad og
gi, sono stati capaci di 
egemonizzare ed imprigio-. 
nare in vario modo ener- * 
gìe altrimenti utilizzabili 
nella costruzione dello 
stato. Non sappiamo se 
una indicazione in que 
sto senso venga dalle re- . 
centi Iniziative del Co
mune di Impruneta; quel
lo che vorremmo ancora 
notare è la pressoché to
tale assenza in questo di- ' 
battito di forze che, im
pegnate da anni in un 
civile e costruttivo con
fronto su tanti altri temi 
e questioni, sembrano an
cora stentare a « radicar
si ». La «intelligenza cat
tolica », asaardianro, pa
tisce ancora di u* suo 
connaturato cosmopoliti
smo? Un letterato di in- * 
gegno lo defini eccesso di 
cosmo, mancanza di polis. 

Paolo Tinti 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

«AUTO per TUTTI» 
'Tel. 055/22.33.44: 

Via Ponte Sospeso, 19 - Firenze 

AUTOVEICOLI D'OCCASIONE 
01 QUALSIASI MARCA 

PERMUTE RATEAZIONI 

AUT0BIANCHI 

Scuota di oaiu 
moderno da «ala 

t COCCHERI 

Lenoni dh 
Tango Vallar Shaka • Booaja 
Wooala Rock Twitt Sanv 
ba Ch» cha eha. 

FIRENZE Via Allanl. 84 
Tal. (0S3) 215.543 

L 3.990. 
ALPA SUD N 

ch'avi in mano alla 

SCAR Autostrada 
Interessanti forme 

di rateazione 

Via di Novoll, 22 • Firenze 
TELEFONO 430.741 

FRANCHI 
Viale Piave, 19/21 - PRATO 

ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - MAGLIERIA 

QUALITÀ' MODA PREZZO 

VOLKSWAGEN 

.in questa "coda1 

&é ii più grande 
bagagliaio: 
ben 5Ì5 litri! 
motofp di 900 m e , 40 CV e 13?kmh 
oppure di 11O0 eme, 50 CV fe H2 krnh 
consumo Ut 100 kmH) 6.6 6 7 I 100km 

II 

...e per un giro di prova 
la troverete q u 

• <*«r» * * • • * I | 

Vis Pratese 166 - Tel. 373.741 
Viale Europa 122 - Tel. 688.305 
FIRENZE 

m 

Milioni in pochi giorni 
Mutui ipotecari l.a 2.a 3.a ipoteca 

Cessione 5.o stipendio ' 
Concessione mutui agevolati 15/30 anni 

Prestiti personali 

FKNASCO s.r.l. 
ANTICIPAZIONI DOPO 5 GIORNI 

Tel. (035) 4491895 4491944 
via della Querciola, 79 • Sesto Fiorentino (FI) 

SKODA 
« 105 » (1046 ce.) - « 120 » (1174 ce.) 

ORA » 

L *% al O C A A A PRONTA CONSEGNA 
Z e O J o ) « U U U CHIAVI IN MANO 

4 porte • doppio circuirò frtninto • antifurto - sedili anteriori e 
posteriori ribaltabili • luci di emergenza • tappo benzina con chiava 
lavavetro elettrico - luci retromarcia • ampio bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO!Il 

Conc. AUTOSAB - Via G. dei Marignollì, 70 
(ang. via Ponte di Mezzo) Tel. 36.00.67 - Firenze 

I k I 
VIA DEL CORSO 36/R - FIRENZE 

OCCASIONI 
MODA 

AUTUNNO 77 
I PREZZI: 

Àbiti lana da L 24.900 

Giacche lana 

Pantaloni lana 

Pelle e camoscio 

Impermeabili e 
cappotti 

» » 

» » 

19.900 

4.900 

.» >» 44.900 

h » 24.900 

\F1RETTATE\ /.':.' 

COMUNICATO 
ALIA DITTA 

DEL BUONO 
BORGO ALBIZÌ -FIRENZE 

J 

CONTINUALA 

GRANDE VENDITA 
DI TAPPETI ORIENTALI 

IRANIANI - PACHISTANI - TURCHI 
INDIANI - RUSSI - CINESI - RUMENI 
di circa 1000 pezzi e fino a totale 

ESAURIMENTO 
etn prezzi infermi a quali <M nettali d'orìgini 

"Importante blocco di rari pezzi 
di vecchia fattura 

OCCASIONE UNICA 
MG0MMTECHE 

DEL BUONO 
DA OLTRE 50 ANNI VUOL DIRE 

GARANZIA DI QUALITÀ' 

. OGNI TAPPETO SARA' CORREDATO 
' DA RELATIVO CERTIFICATO DI ORIGINE 't 

OMAGGIO A TUTTI GLI ACQUIRENTI 

http://PA6.il/firenze
http://9o.1t.lt
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Aperta l'XI rassegna del settore 
y i . 

Mobili belli 
ma le novità 
sono 

Prezzi troppo alti per 
ne - Forti oscillazioni 

un mercato in recessio
ne! costo dei TV color 

>• - . . K • ' • , . , ti~>• 
Le nuove strutture dell'ente 

'. mostra, situate nella Fortezza 
di Basso, hanno aperto ieii i 
battenti, ospitando l'undiee 

' «ima • mostra nazionale del 
mobile - e la nona mostra 
mercato della radio televisio 
ne. Fin dalle prime ore del 

, pomeriggio centinaia di visi 
latori e compratori hanno af
follato gli stands. " dove 179 
aziende hanno presentato cir
ca 800 proposte abitative su 
una superfice • coperta di 
10.500 metri quadrati. 

C'è subito da dire che le 
novità presentate in questa 
rassegna del mobilio sono 
poche e non si discostano 
dalle .soluzioni proposte negli 
anni passati. Poltrone, salotti. 
camere, tinelli e cucine sono 
uguali a quelli che si posso 
no ammirare in una normale 
esposizione permanente che 
ogni azienda allestisce nella 
propria fabbrica. Questo non 
significa, però che manchino 
mobili ' di ottima fattura — 
sia nella qualità che nello sti
l e — e soluzioni avanzate per 
l'arredamento: al contrario le 
Idee non ' mancano e i • pro
dotti esposti fanno « gola » a 
qualsiasi casalinga ed a ogni 
coppia che si trova in procin
to di metter su casa. Il fatto 
è un altro. Ci troviamo in 
un periodo di forte recessio-

• ne ed il bene-casa è diventato 
un vero e proprio miraggio. 
anche per il modello di abi
tazione che viene immesso 
nel mercato. Pertanto i niobi 
li che vengono proposti ri 

, specchiano un certo gusto la 
tino della * casa intesa come 
una piccola - reggia, con la 
conseguenza che per,un buon 
salotto non si può spendere 
meno di un milione e mezzo 
e per una cucina in legno 
rustico la cifra sale ulterior
mente. In conclusione, quello 
che, a nostro giudizio, manca 
in questa rassegna è una 
proposta per la casa di do 
mani, un domani che è molto 
prossimo perché ormai non è 
più possibile costruire ' case 
che superano i 50 milioni (la 
caduta della domanda interna 

nel settore del mobile è. del 
resto, un chiaro sintomo che 
le cose, prima o poi, debbano 
cambiare). 
* Attualmente 'in ^Italia esi 
stono circa 120 mila piccole e 
medie aziende del mobile che 
— di fronte al forte ristagno 
della domanda interna — si 
sono piccipitcìte alla ricerca 
del mercato esterno, con ri
sultati buoni ma .incoia lon 
tani dalle reali "* potenzialità 
che possono offrire i com
pratori stranieri. Sono poche. 
infatti, le aziende attrezzate 
per un tipo di produzione 
standardizzala che possa 
soddisfare i « mercati esteri. 
Inoltre tra i piccoli mobilieri 
non sono ancora maturate le 
condizioni che possono por 
tare alla crea/ione di forme 
consortili per l'acquisto di 
materia prima e per le forme 
di - propaganda e di prtuno 
zione (attualmente ogni arti 
giano investe ogni anno sva 
nate decine - di milioni per 
vetrine ed esposi/ioni perma 
nenti). • • -

Anche la mostra della radio 
televisione ha attirato la MI 
riosità di molti visitatori. I 
prezzi, purtroppo, sono proi 
bitivi (per un televisore a 
colori i prezzi vanno dalle 
600 mila lire al milione di 
lire) e le forti oscillazioni fra 
una >marca ed un'altra la 
sciano perplessi anche coloro 
che hanno già pensato di 
comprare un apparecchio ma 
che prima di spendere una 
cifra cosi alta vogliono rcn 
dersi conto per ' bene come 
stanno in effetti le cose. Ac
canto ai televisori si può 
ammirare anche una vasta 
gamma di registratori, anpa 
recchi stereofonici e." assoluta 
novità, orologi a quarzo. 

Molti visitatori, comunque. 
hanno « approfittato ' della 
mostra per fare un giro al 
l'interno della Forte/za, aper
ta ai cittadini dopo anni e 
anni di assoluta inutilizzazio 

Nella foto: visitatori tra gli 
stand della mostra dei mobili. 

All'Odeon 
UN « KOLOSSAL » 

SENZA PRECEDENTI 

MICHAEL CAlKt 
SEM CONNI mr 
EDWM0 FOX 
UlIOTT GODIO 
GENE HACKMAM 
ANTHONY HOPKINS 
HARDY KRUGER 

! LAURENCE OLIVIER 
'RYANa'NEAL ' 
'ROBERT REOFORO 
j MAXIMHIAN SCHELl 
j UV UIMANN 

Ricordo •'""' 
del compagno 

Gulizia 
' - Ricorre oggi r il primo anniver
sario della scomparsa del compa
gno Umberto Gulizia, che fu se
gretario dell'Associazione degli ar
tigiani dal 1944 al 1973 e Ira 
i dirigenti che hanno dato av
vio alla costituzione della confe
derazione nazionale dell'artigiana
to. Gli organismi dirigenti dell'as
sociazione, i compagni ricordano 
Umberto Gulizia per il grande 
apporto dato all'affermarsi del mo
vimento artigiano, v . 

Ricordi 
•" Nel secondo anniversario della 

scomparsa del compagno Alberto 
Landucci, della sezione « V. Cell
ieri », la famiglia sottoscrive, nel 
ricordarlo a quanti lo conobbero 
e stimarono, 20 mila lire per la 
stampa comunista 

* * * 
Nel ricordare a compagni e ami

ci il compagno Gino Zoppi della 
sezione « O. ' Frosali » di Sesto 
Fiorentino, deceduto il 21 ottob.e 
scorso, i nipoti Pecchioli sotto
scrivono ventimila lire per il no
stro giornale. ' ,, 

Lutto 

QUELL'ULTIMO 
PONTE 

v In memor.a del compagno Nar
ciso Alessi, della sezione di Sor
gane, scomparso il 26 ottobre 
di quest'anno, i nipoti e la co
gnata sottoscrivono cinquantamila 
lire per l'Unita. . . . - , - . - , 

Per tutti 

Al Corso 
NELLA SUA VERSIONE 

INTEGRALE 
XJilanui 

PORCI 
co"ALI 

li 

Per la pubblicità su 

a* Unità 
RIVOLGERSI ALLA 
T. 6791541 . ROMA 

« • * / 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

in programmazione da 4 MESI 

in programmazione da 3 MESI 
t % 

POCHISSIMI hanno visto questo : 
capolavoro che viene riproposto al 

GOLDONI 
PROPOSTE PER UN CINEMA MIGLIORE 

GRAN PREMIO SPECIALE AL FESTIVAL DI CANNES 1976 

S.-* sì -Jàs 7^%&$$$£: 

?SPV 

" *J **?•?'*. »ntt * / , " - ' 

v_ 
«E' un piacere cui non dovete sottrarvi...» v . > 

GIOVANNI GRAZZINI sul « Corriere » 

IL FILM NON E' VIETATO 

ENORME 
SUCCESSO AL VERDI 
BOLOGNA 1922:-La città è sconvolta dalle squadracce d i Arpinat i . Alla 

violenza nera si oppone il Prefetto Mor i , che riempie le galere di fa-
- - ' scisti. Cesare Mori non teme nessuno, neanche il fascismo dilagante. 

PALERMO 1925: La Mafia è responsabile di 278 omic id i , '312 rapine, 59 
- estorsioni, 18 sequestri di persona. Prefetto della città viene nominato 

Cesare Mor i e per la mafia sono lacrime e sangue... 

COME SI COMPORTEREBBE IL PREFETTO DI 
FERRO NELL'ITALIA DI OGGI ? 

— — ^ — ^ — — ^ ^ — — — — . ^ 1 I I • l i l l l l 

RIZZOLI HLM, 

PASQUALE SQtimERI 

GIULIANO / CLAUDI» 
GEMMA / CARDINALE 

IL 
PREFETTO 
MFfcitM 

ECCEZIONALE 
SUCCESSO o l i ' 

i A! - '.*• 
CINEMA 

ARI STO N * ' * > £ / 
Piazza OttavianJ - Tel. 287.834 
(Ap. 15) 
Non c'è nulla eh* valga il terrore degli Abl»»i, 
a colori con Robert Shaw. Jacquelin* Bisset, 
Nick Nolte. Louis Cosstt, Eli Wallach. < 
(15.40. 17.50. 20.15. 22.40) 
ARLECCHINO * M *• * *'•' ;,-";,» 
Via dei Bardi. 47 • Tel . 284.332 
Non e solo l'amplesso che vale nel rapporto 
ira uomo e donna, sono ì più segreti e sensuali 
giochi d'amore: Amore alla iranceie. Techni
color con Nathalie Oelon, Muriel Calala, Renee 
Saint Cyr. (Severamente VM 18 anni). 
(15.30. 17.20, 19.10. 20.55. 22,45) 

CAPITOL 
Via dei Castel lani Tel . 212.320 
Martin Scorzese il famoso regista di • Taxi 
driver » presenta adesso il suo nuovo emozio
nante, appassionante capolavoro. La guerra era 
appena finita ed il mondo ricominciò ad amar
si New York New York a colori con Robert 
De Niro, Liza Minnelli. 
(15.30. 18. 20.15. 22.45) 
CORSO 
Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 
(Ap. 15.30) ' ' 
Dissequestrato, ritorna senza alcun taglio il film 
tratto dal libro più venduto in Italia con la 
storia di Rocco e Antonia: Porci con le ali 
di Paolo Pietrangelo a colori con Cristina Man 
anelli, Franco Bianchi, Lou Castel, Anna Noga-
ra (VM 18). 
(15. 16.45, 18^45, 20.45. 22.45) 

EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 • Tel . 23.110 
(Ap. 15.30) 
Devo conoscere e rivivere ogni tua sensazione 
nello stesso letto dove tu le hai porvate: 
Mogliamanle di Marco Vicario. A colori con 
Laura Antonelli, Marcello Mastroianni. VM 18. 
(16. 18.15. 20.30, 22,45) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 Tel. 217.798 
(Ap. 15) 
« Prima » 
Il super divertimento dell'anno: Ecco noi per 
esemplo di Sergio Corbucci, a colori con 
Adriano Celentano, Renato Pozzetto, Barbara 
Bach. (VM 14). 
Onci» consentire una proiezione tranquilla si 
raccomanda di evitare eccessive esplosioni di 
entusiasmo. (VM 14) 

< (15.15. 17.45. 20.15, 22,45) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschi • Tel. 275.112 
(Ap. 15) 
Tre comici si affrontano fino all'ultima risata: 
Tre tigri contro tre tigri di Sergio Corbucci e 
Steno, o colori con Renato Pozzetto, Enrico 
Montesano. Paolo Villaggio. Dalila Di Lazzaro. 
Cochi Ponzoni e Renata Mazzamauro 
(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) 
M E T R O P O L I T A N 
Pipzza Beccaria Tel 663 611 
Di nuovo Herbie in azione, si innamora di una 
bella Lancia coupé e ne combina di tutti i 
colori: Herbie al rally di Montecarlo di Walt 
Disney Technicolor con Dean Jones. Don 
Knotts. Julie Summers. 
(15. 17. 18.55. 20.40. 22.45) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Tel 275 954 
Dai paesi nordici giunge in Italia il primo 
« hard pelting in love >- Le apprendiste, tech
nicolor con Gaby Dorn. Klaus Tinncy. Carmen 
Jackel. (Severamente VM 18 anni) 
(15.30. 17.30. 19,10. 20.50. 22.45) 
ODEON 
Via dei Sasse t t l Tel. 240.88 
(Ap 15) 
Una data memorabile per il cinema Quell'ultimo 
ponte a colori con Oirk Bogarde. James Caan. 
Sean Connery. Laurence Oliver. Liv Ullmann. 
Maximilian Schell Regia di Richard Atten-
brough. E' sospesa la validiti delle tessere • 
biglietti omaggio. 
Rid. AGIS 
(15.30. 19. 22.30) 
P R I N C I P E 
Via Cavour. 184/r Tel 575 801 
Ecco l'occasione per ridere, ridere, ridere. Un 
film divertentissimo: Ride bene chi ride ultimo. 
Technicolor con Gino Bramieri, Pino Caruso, 
Walter Chiari. Luciano Salce e con Orchidea 
De Santis. Musiche di Enrico Simonetti. E' un 
film per tutti! 
(15.30, 17,20. 19. 20.50. 22,45) 
SUPERCINEMA • 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Quando il cinema è alta classe, spettacolo, 
suspence: ecco l'ultimo, grande film del famoso 
regista André Cayatte. Un giallo cosi non 

' l'ovete mai visto. Technicolor: Autopsia di un 
mostro, con Annie Girardot, Hardy Kruger. 
(15. 17. 18.45. 20.30. 22.45) 
V E R D I 
Via Ghibel l ina - Tel 296.242 
Un film Interpretato da due grandi attori: 
Giuliano Gemma e Claudia Cardinale. L'incre
dibile storia di un uomo implacabile che col 
coraggio, audacia, violenza e soprattutto imbrac
ciando il suo fucile faceva rispettare la legge. 
Un film sensazionale. Eastmancolor: Il prefetto 
dì ferro, con Giuliano Gemma, Claudia Cardi
nale, Stefano Satta Flores. Francisco Rabal. 
Regia di Pasquale Squitieri. 
(15.30. 18. 20.15. 22.45) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana . 113 - Tel . 222.388 
L. 800 
A grande richiesta. II dissacrante, irriverente. 
favoloso film dedicato a Wagner: Lisztomania 
di Ken Russell, con R. Daltrey. P. Nicholas, 
Ringo Starr. A colori. (VM 18) . 
(U.s 22.45) 
G O L D O N I ' 
Via dei Serragli Tel. 222.437 
Proposte per un cinema di qualità. Gran pre
mio al festival di Cannes 1976. Un capolavoro 
della cinematografia europea: La marchesa Von 
tratto da un racconto di Von Kleist. technico
lor con Edith Clever. Bruno Ganz, per la regia 
di Eric Rohmer. 
Prezzo un'co L. 1.500 (Rid- L. 1.000) 
(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 
A D R I A N O 
Via Romagnos l ' Tel. 483 607 
Il film acclamato dalla critica di tutto il mondu 
Magistrale, prodigioso, eccezionale: Una gior
nata particolare di Ettore Scola. • co'ori con 
Sophia Loren, Marcello Mastrortnni 
A L B A ( R i f r c d l ) 
Via F Vezza.nl Tel. 452.296 
(Ap. 15) 
Vivrete la più colossale battaglia del secolo! 
La battaglia di Midaray. Technico'or-Panavision 
con C. Heston. H. Fonda, J. Coburn, G. Ford. 
R. Mitchum. T. Mifune. 
ALDERABAN 
Via F. Baracca, 151 - TeL 410.007 -
Un'allucinante visione che cambicra per sempre 
•a vost-i idea sulla reincarnazione: Audrey Rose 
di Robert Wise. a co'ori con Mastro Mason. 
Anthony Hopkins. John Beck. Susan Swift. 
ALFIERI 
Via M del Popolo. 27 - Tel . 282.137 
Ricostituito per la terza volta il fantastico trio 
che ha divertito le platee di rutto il mondo-
I da* superpiedì quasi piatti di E. B. Clucher. 
A colori con Bud Spencer • Terence Hill. 
ANDROMEDA 
Via Aretina • Tel. 863.945 
Una graffiente maliziosa unghiata cV'erotismo 
tra dje giovani cugini: Nenè di S Sam?:r< 
A colori con Tino Schìrinzi. Leonora Far.i. 
Paola Senatori, Rita Savagnone (VM 14). 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel . 270.049 
(Nuovo, g*andioso, sfolgorante, confortevole. 
e'egmte) 
Nuovo, sensaziona'e capo'avoro: Il principio 
4cl domino: la «ita in fioco, a colorì con Gene 
Hackman. Cand.ce Bergen. Richard VVidmark, 
Eli Waliach. Mickey Rooney (VM 14). 
(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G Paolo O r s i n i 32 - Tel 68.10.550 
(Ap. 15) 
II nuovo, spettaco'are e divertente fiim: Il prin
cipe • il porero. con Char.'ton Heston, Riquel 
Weich. Oiiver Reed. 

CINEMA ASTRO 
Piazza S. 3:mone 
(Ap. 15) 
Rassegna « Ridere pe' sop.-ervivere « 5olo 
oggi: L'altra metà del ciato, in technicolor con 
Adriano Celentano. Monica Vitti 
(Us . 22.45) 
CAVOUR 
Via Cavour • Tel 587.700 
Il film che ne info i. rost.vai <h Canna* 
puma d'oro operaio «atta critica Intorno. 
ziona.e Paolro pafiane « Paolo • Vittorio 

TavianI, " • < colori, con Omero Antonutti. 
Saverio Marconi, Manali» Michelangeli. Fab 
brizio Forti, Stanko Mainar 
COLUMBIA 
Via Faenza • Tel. 212.178 
(Ap. 15) 
Clamoroso: dopo « Bel Ami », ancora un film 
"hard" dove l'atto sessuale non viene simulato. 
Claudine Beccarle, la superstar del sesso, in: 
E •• tu non vieni. Technicolor con Claudine 
Beccarle, Jane Roche, Danny Danyel. 
(Severamente VM 18 anni). 
EDEN •- -
Via della Fonderia Tel. 225 643 
Bud Spencer e Terence Hill sono: I due super-
piedi quasi piatti, techmco'or. Ritorna la cop
pia più divertente del cinema italiano nel loro 
ultimo successo. Film per tutti 
EOLO 
Borgo S. Frediano • Tel. 296.822 
(Ap. 15.30) 
Finalmente anche a Firenze, le nude tarlane di 
David Hamilton, in una suggestiva indimentica 
bile storia d'amore dei nostri tempi: Bllitis 
Dolce come un frammento di Salto, erotleamen 
te gentile come ogni cosa che Hamilton crea e 
fotografa Musiche originali di Francis Lai, in 
technicolor. (VM 14). 
F I A M M A 
Via Pacinottl Tel. 50.401 
(Ap 15.30) 
Finalmente anche a Firenze. Le nude farfalle 
di David Hamilton, in una suggestiva indimen
ticabile storia d'amore dei nostri tempi: Bllitis. 
Dolce come un frammento di Salto, eroticamen
te gentile come ogni cosa che Hamilton crea e 
fotografa. Musiche orig nali di Francis Lai. in
technicolor. (VM 14). 
(U.s. 22.40) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio • TeL 660.240 
(Ap. 15.30) 
Il più clamoroso successo dell'annata. Dal bel 
romanzo scritto da Piero Chiara, una storia 
sottile e piccante, divertente ed umana firma
ta dalla magistrale regìa di Dino Risi: La stan
za del vescovo, a colorì con Ugo Tognazzl e 
Ornella Muti. (VM 14). 
(15.30. 18.20. 20,30, 22.40) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap 15) 
Ogni 100 grammi di droga c'è un morto nel 
mondo. Hong Kong, Roma, Bogotè, New York: 
La via della droga. A colori con Fabio Testi, 
David Hemmings. Sherry Buchanan (VM 14). 
(U.s. 22.45) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap 15) 
Lo spettacolo ideale per i vostri ragazzi La 
fantascienza he creato l'uomo del futuro, il 
superman che infrange ogni umana immagina
zione: Inframan: l'altra dimensione. Technicolor-
Cinemascope con Anthony Lawrence, Diana 
Winthers, John MalcVen 
(U.s. 22.45) 
FULGOR 
Via M. Finlguerra Tel. 270.117 
Uno straordinario spettacolo II film intera
mente toscano- Berlinguer ti voglio bene, a co
lori. diretto da Giuseppe Bertolucci, con Ro
berto Benigni e Alida Valli. (VM 18). 
IDEALE 
Via Firenzuola Tel 50.706 
In anteprima nazionale, violenza, rapine, se
questri sono all'ordine del giorno: La polizia 
è sconfitta di Domenico Paolella, a colori con 
M. Bozzuffi, R. Salvino. C. Giannotti (VM 14) 
ITALIA 
Via Nazionale Tel 211069 
(AP ore 10 antim ) 
Un'allucinante visione che cambiera per sempre 
le vostre idee sulla reincarnazione: Audrey Rose 
di Robert Wise A colori con Marsha Mason. 
Anthony Kopkins, John Beck, Susan Swiit. 
MANZONI 
Via Mariti Tel. 368.808 
(Ap 15) 
Un nuovo grande apountamento con la suspen
ce Aereo scomparso nei triangolo delle Ber-
mude .. passeggeri ancora vivi... intrappolati 
sott'acqua Airport '77, a color) con Jack Lem 
mon, Lee Grani, Branda Vaccaro, Christopher 
Lee, James Stewart. 
(15.30. 17.50. 20.10. 22.30) 
MARCONI 
Via Giannott i - Tel 680644 
Il film che ha vinto il Festival di Cannes: 
Palma d'Oro, Premio della critica internazio
nale. Padre padrone di Paolo e Vittorio Ta-
viani. A colori con Omero Antonutti, Saverio 
Marconi. Mariella Michelangeli, Fabrizio Forti, 
Stanko Molnar. 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori ~ Tel. 210.170 
Locale di classe per famiglie Proseguimento 
prima visione. 
Entusiasmante, avvincente, spettacolare East-
mancolor: Poliziotto sprint, con Maurizio Merli, 
Lilli Carati, Giancarlo Sbragia; scene di acro
bazie automobilistiche dirette da Remy Julien 
(15, 17. 18.45. 20.30. 22,45) 
NICCOLINI 
Via Ricasoli - Tel 23.282 
(Ap. 15) 
Un appuntamento da non perdere. Il film più 
applaudito el Festiva! delle nazioni di Taormina 
10 e Annie di Woody Alien, a colori con 
Woody Alien, Diane Keaton, Tony Robert* 
(15,30. 17.25. 19.20. 21. 22.45) 
I L PORTICO 
Via Capo del mondo • Tel. 675 930 
(Ap lb.30) 
11 film vincitore di 2 premi Oscar. Un film 
cosi capita una sola volta nella vita: Questa 
terra è la mia terra. Regìe di Hai Ashby, in 
technicolor con David Carradine, Melinda Dil-
lon. Musiche di Woody Guthrie Un autentico 
capolavoro per tutta 'a famiglia 
(U.s. 22,30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel . 362.067 
Bus 17 
La stanza del vescovo di Dino Risi, a colori 
con Ugo Tognazzi. Omnia Muti, Gabrislla Gia
cobbe. Lia Tanzi, Patrick Dev/aere. (VM 14). 
(15.10. 17. 18.45. 20.40. 22.40) 
STADIO 
Viale Manfredo Fanti - Tel. 50.913 
(Ap 15.30) 
Un divertentissimo scherzo erotico tra un "lui" 
troppo emotivo e una "lei" troppo in bita. 
Si... si per ora. A co'ori con Elliott Gould, 
Diane Keaton. Paul Sorvino. (VM 14) 
U N I V E R S A L E 
Via Pisana . 17 - Tel 226.196 
(Ap. 15.30) 
L 700 (AGIS 500) 
Inizia la personale di Sam Peckinpach So.o 
ogg-, il critico ritorno a West commentato dal
le belle ballate di Bob Dylan. Pai Garrett e 
Bilfy Kid, con James Coburn, Kris Kristoffer-
son e Bob Dylan. A co'o.-i Per tutti. 
(U.s. 22.30) 
VITTORIA 
Via Pagnini - Tel . 480.879 
Gene W.lder vi ria ratto ridere con e FranKen-
stein junior » e € li fratello più furbo di 
SheriocK Ho'mes » Ora vi tari sbellicare a bor
do dei Waions lits con omicidi. A color, con 
Gene Wilder. Jil: Claybjrg. R.cha-d Prycr 
(15. 16.50. 13.40, 20.35, 22.40) 
ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 - Legnaia 
Capolinea Bus 6 
(Ap. 14.30) 
Una sempiice scint Ila accende.-a m va un 
fuoco d' terrore: L'inferno di cristallo. T;ch-ii-
color con Steve McQue;n. Pj-jj Newman 
A R T I G I A N E L L I 
V.a dei Serras . i 104 Tel 22-5057 
L'az oie di spionagg o che fece trema-* il mo> 
do! La notte dell'aquila di J Sturges, con 
M Ca ie. D. Sutheriand. R Djy»l! Scopeco ori. 
F L O R I D A 
Va Pisana. 109 • Tel 700.130 
(Ap 15.30) 
A generale rich.esta il fi.m vincito-e d. 3 prem. 
Oscar p'ù pres!ig:os : Rocky di John G As.ld-
S:T Techn co or coi Sy vester Sta loie. Te'.e 
Shire. Burt Young I. f.Im che tutti vog IO.-.O 
vede-e o ..r,vedere 
(U s 22.45) 
CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R_ Giuliani . 374 - TeL 451.480 
(Spett ore 1 6 - 2 0 ) 
L 600 
Cinema greco- Theodorus Anghelopjlos La re
cita (1975). 
CINEMA NUOVO GALLUZO 
(Ore 15) 
Per il ciclo intitolato a Sidney Lumet. regista: 
Oainto poter*, con Peter Finch. W. Ho'c"-in. 
F. Dunaway. Per tutti » 
(U.s 22.30) 
CINEMA UNIONE (Girone) 
(Spett. ore 1 6 . 3 0 - 2 1 ) 
Ananinto Mll'Oriant Express, in technicolor. 
con Sean Connery. Ava Gardner e tanti altri 
grandi attori. A colon. Per tutti. 

GIGLIO (Galluzzo) 
Tel. 2Ò9.493 > \ ' s . j 
* Prima » ' ' ' 
Renzo Montagnani in dove, come e quartato? 
L'appuntamento. (VM 14). 
LA NAVE 
Via Villaiiiagna. !1 
(Ap. 15) - , • . • 
L. 700-350 ' *-
Ritorna G Giannini in un film di Lina Wcrl-
muller: Pasqualino Settcbellezze. . 
Si ripete il primo tempoo. 
C I R C O L O R I C R E A T I V O C U L T U R A L E 
A N T E L L A ^ 
Te l r)40 207 ' . 
L 500-700 
Salò o le 120 giornate di Sodoma di Pier Paolo 
Pasolini (VM 18) . 
(15. 17. 21.30) 
ARCI S. ANDREA 
Via S Andrea iKovezzanoi Bus 34 -
(Ore 15.30) 
L. 600-500 
Personale di L. Visconti: L'innocente di L 
Visconti, con G. Giannini. L Antonelli. T . 
(VM 14) . 
CIRCOLO L 'UNIONE 
Ponte a Ema. Via Chiantigiana, 117 
Bus 3132 
(Ore 16.30) 
Film per ragazzi: La regina delle navi (cartoni 
animati). 
(Ore 21,30 - spett. unico) 
Panico nello stadio. A colori. 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica Tel 640.063 • 
Riposo ' 
MODERNO ARCI TAVARNUZZf 
Tel. 20 22 593 • Bus 37 
(Ap. 15,30) 
L 700 (ARCI 500) 
E' ricca, la sposo, la ammazzo! A calori, di 
E. May, con Walter Matthau. 
S.M.S. S QUIRICO 
Via Pisana. 576 Tel. 711.035 
(Ore 20.30) ; 
(Ap. 15) 
Nerone, con E. Montesano. 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA . 
Tel 20 11118 , ', 
(Ore 15 e 19.30) 
Film per ragazzi: Silvestro contro Contale: 
A colori Savana violenta, con A. Cllmiti • 
M Morra 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATI. 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel. 422 203 • Bus 38 
L. 700-500 
Generi vecchi e nuovi: la Commedia In cottum* 
Nell'anno del Signora (It. '69) di L. Magr 
con N. Manfredi, A. Sordi. 
(15.30. 17.45. 20, 22.15) -
Manzoni (Scandlccl) 
Piazza Piave, 2 
Il film più prestigioso della stagione '77 d 
bel romanzo scritto da Piero Chiara. Una str 
ria sottile e piccante firmata dalle regia r* 
Dino Risi! La stanza del vescovo. A colori e* 
Ugo Tognazzi, Ornella Muti. (VM 14). 

EMPOLI 
LA PERLA: L'inquilina del piano di sop— 
CRISTALLO: La collina degli stivali 
EXCELSIOR: Abissi 

TEATRI 
T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G P Orsini 73 (fel 6812 191» 
Oggi alle ore 17 e 21,30. la Coopsrat -
Teatrale * Il Fiorino •. con Giovanni Nsnnm 
presenta: Purgatorio, inferno a paradiso, t.-c 
atti di Augusto Novelli Regia di B-uno Breschi 
T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola - 12-13 
Tel . 262 690 
Ore 16.30. La ragione degli altri di LurfI Pi
randello Compagnia: Mila Vannucci, Massimo 
De Francovich, Lucia Catullo. Carlo Ragno 
Regia di Massimo De Francovich. Scene di 
Toni Rossati (Abbonamenti turno C). 
Ultima recita 
T E A T R O DELL 'ORIUOLO 
Via Orinolo 31 Tel 210555 
Oggi ore 16,30 e 21.15. la Compagnia di prosi 
Città di Firenze Cooperativa deH'Oriulo. prc 
senta L'acqua cheta di Augusto Novelli Musi 
che di G'useppe Pietri Regia di Mario 0* 
Mayo 5cen» * costumi di Giancarlo Mancini 

TEATRO A M I C I Z I A 
Via II Prato Tel 218.820 
Tutti i venerdì • I sabato alle ora 21.30. Tutte 
le domeniche e festivi alle ore 17 a 21.30 
La common'» diretta da Wanda Pasquìnl Pre 
senta il oiù grmde successo comico dell'anno 
La mi' moglie cerca marito, 3 atti d! Igino Cag 
gese Req'n dì Wanda Pasquìnl 
Ultime reoliche 
T E A T R O SAN GALLO 
Via S Gal lo 452 Tel . 42.463 
(Festivi: ora 17 e 21.30) 
Ore 21.30 si remica Com'è bella la vital Tea 
Irò cabaret In due remoi d> Vico Faggi Adatta 
mento d Sergio M Ross Regia di Corrado 
Marsan con Grazia Maria Pei Piare Viva.eV 
Mass'mo Puggelli Graziane Cappellini Al pia 
notorie Bruno Uva 
Prenotazione anche telefonica (via S Gallo) 
BANANA MOON' 
(Associazione Culturale Privata) 
Bor?o Albizi. 9 
Ore 22. Concerto di musica iterativa ripetitiva 
di Dimitri Golowaikin. 
CASA DELLA GIOVENTÙ' 
(Piazza Cardinale E. Dalla Costa) 
Questa sera ore 21.15 il loca'e gruppo te* 
tralc presenta: I pateracchio, tre atti comi; 
di F. Pao'ieri. 
T E A T R O RONDO' D I BACCO 
••Palazzo Pitti) - Tel 210595 
Teatro R i o n a l e toscano Snazio teatro spari 
menfa'e 
Oggi riposo * 
Lunedi 31 « prima « di Impedimenti presentata 
dal gruppo Ouroboros. su scritture gestua'i ole' 
gruppo di 'ieerca materialistica. Orario di visita 
dalle 21 alle 22,30 L'azione termina ali* 23 
Prenotazioni telefon.che -
T E A T R O COMUNALE 
Corso Italia 12 Tel 216 253 
STAGIONE SINFONICA D'AUTUNNO'1977 
Oggi ere 11 (abbonamenti turno D) • are 
17.30 (abbonamenti turno C): Concerti sinfoni
ci diretti C-Ì Aldo Ceccato. Soprano. Anastaafa 
Tornasze./si:a 5:h:>;e Musiche d: Webern 
Schonben Brahms Orchestra e Coro eV 
Magg'o Mujica'e Fiorentino. Maestro del coro: 
Roberto Gabbiani 

DANCING 
AL GARDEN ON THE RIVER 
Circolo Arci Capane 
Tutti i sabati. ! testivi e la djmen'c». ali* 
ore 21.30 djiit con i. complesso- I Lea 
Ampio Darchegg o 
D A N C I N G M I L L E L U C I 
«Camp: Silenzio) 

Ore 15 Danze con discoteca 
Alle ore 21.30 Danze con La Nuova Cdnia 
DANCING P O G G E T T O 
Via \ ! Mercati. 24'B 
Ore 15.30 Ba'!o moderno con l'cchestrs 
O-e 21.30 8a"o Iscio con l'orchestra I 
detti Toscani. Ogni venerdì e domenica sera): 
Bai o liscio 
DANCING S DONNINO 
Via Pjs'oie-e. 183 
Ore 21.30- tallo fisci». 
DANCING GATTOPARDO 
• Caste:f-orent no» 

O-e IS e 21 30 barate con Gii Antenati i 
super' Al piano bar prosegua il successo al 
Mr Fioreili show* Discoteca immagini a •ve
ni- un successone'!! 
ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE - Bus 32 • 
Dz-'cing-DiScoteca. O-e 16: Danze. Suona R 
complesso Errata Conia* Somme, Ora 21, tuono 
l'orchestra spettaco'o Raoal Casa del. 

DANCING SALONE R INASCITA 
«Sesto Ferentino) 
Ore 16 Ballo moderno, in pedana Lo 
Lcfoenda. 

Rubriche a cura cMla SPI f Società) P«r 
I» pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n 8 Tetafonl: 2a7171 211.4*1 

Vietato minori 18 anni I LIBRBRIA I DISCOTECA 
• Vìa iMMshe O m 1-2 
• Ttfrf I «ri • f émH k 

RINASCITA 

U Ì M i c t l «Meri 

711.714 713.CS7 FIRENZE 
VIA Tolta 
LUNGA 42 la gamn» 
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Parere favorevole a Grosseto,per la variante 

! Si farà il centro 
Appello della Provincia 

nella fruitone di Roselle 
t,~, 

ì Potranno iniziare i lavori del primo lotto - Il finenziamento in gran parte a carico della 
'Regione - Il progetto degli architetti - Il nuovo complesso a fianco delle terme romane 

» / *" ' " • .} A V 

GROSSETO ~ Il comitato re
gionale amministrativo (CR 
TA) lia espresso parere favo
revole, trasmettendolo . alla 
giunta regionale; sulla varian
te al PRO riguardante la in
stallazione in Roselle di un 
centro-termale. Questa deci
sione che fa propria l'indi
cazione del consiglio comunale 
di Grosseto, apre definitiva
mente la strada alla realizza
zione della importante strut
tura in una delle zone meglio 
ubicate geograficamente dell' 
intero comune di Grosseto. 
* Con la variante si concretiz
za una prima tappa del pro
getto termale del comune, te
sa alla installazione delle 
strutture murarie e opere di 
cooptazione, riguardanti il col
legamento delle acque solfo
rose alle varie vasche per i 
bagni. Per questa operazione 
è stanziato un primo finan
ziamento ' di 780 milioni di 
cui 1*80 per cento a carico 
della Regio.ii> » il 20 per cen
to del Comune che può im
mediatamente dare il via al
le « aste » per l'assegnazione 
de: lavori, alle imprese edi
li che offrono condizioni di 
spesa più economica: queste 
notizie sono state fornite nel 
corso di una conferenza-
stampa. tenuta a nome del
la giunta, dal compagno Ro
sario Gianneschi assessore ai 
lavori pubblici. 
* Alla luce di questa nuova 
variante di piano, delibera
ta dal consiglio comunale il 
29 marzo del 107G il comune 
viene incontro ad una sentita 
esigenza della frazione e dei 
cittadini residenti che hanno 
sempre sollecitato uno sfrut
tamento adeguato delle risor
se naturali offerte dalla falda 
di acque termali, a 38 gradi 
di temperatura presenti nel 
sottosuolo della zona. E que
sto per permettere alla zona 
e alla frazione di avere quel
lo sviluppo di carattere turi
stico che il vecchio stabili
mento. chiuso a seguito della 
rovinosa alluvione di 11 anni 
fa. non poteva offrire. 
' L'ubicazione del nuovo com
plesso è stata individuata da
gli architetti in una zona par
ticolarmente <* felice » a fian
co delle antiche terme roma
ne. la cui presenza ha por
tato il comune ad istituire nel
la variante una zona di ri
spetto archeologico là dove 
il - piano originario prevede 
un grande parcheggio ed un 
complesso scolastico, intorno 
all'area destinata alle nuove 
terme, si legge sempre nella 

una nella'quale si sarebbe 
svolta soltanto attività turisti
ca con la logica ed inevitabi
le conseguenza di creare con
trasto sociale tra due inse
diamenti con caratteristiche 
diverse. Le aree prescelte 
scorrono lungo il tracciato 
della superstrada per Siena; 
per questi motivi occorre pre
vedere una nuova ubicazione 
delle due cave di calcareo. 
tutte le zone prevedono aree 
sufficientemente vaste, desti
nate a parcheggio con lo svol
gimento della viabilità in ma
niera estremamente semplice 

e razionale. 
Le volumetrie riguardano 

ottantanovemila metri cubi 
più che sufficienti per permet
tere alla frazione di avere 
quello sviluppo turistico-ter-
male auspicato dalla popola
zione. Certo, al momento dei 
lavori e della loro definitiva 
conclusione si porrà il proble
ma riguardante l'uso, la desti
nazione e gestione di questo 
nuovo complesso turistico. 

p. Z. L'anfiteatro romano di Roselle 

Si costituisce 
o Massa 

il Comitato 
per l'ordine 
democratico 

MASSA CARRARA — Il con
siglio provinciale di Massa 
Carrara ha approvato all'una
nimità un appello per la vi
gilanza contro il terrorismo 
e per la costituzione del co
mitato provinciale di difesa 
dell'ordine democratico. Il 
Salone degli Svizzeri era gre
mito di giovani, lavoratori, 
consiglieri comunali delle as
semblee elettive di tutta la 
provincia, consigli di fabbri
ca, rappresentanti dei parti
ti politici democratici. 

Alla - seduta del consiglio 
provinciale si è giunti dopo 
un accordo delle forze poli
tiche democratiche PCI, DC, 
PSI, PSDI intervenuto dopo 
il gesto di provocazione mes
so in atto nei confronti del 
consigliere comunale demo
cristiano Orlando Vene. Tut
ti i gruppi consiliari si sono 
espressi favorevolmente. Han
no parlato Angeloni per la 
• C , Susini per il PCI, Gian-
franceschi per il PSDI, Ca
stella per PRI. Barra per II 
PSI. Cosi come aveva propo
sto nella introduzione il pre
sidente della Provincia com
pagno Alessandro Costa, per 
il comitato provinciale di di
fesa dell'ordine democratico. 

Attacchi all'occupazione 

Preoccupazioni per 
if settore tessile 

a Pistoia e Arezzo 
Giovedì assemblea al gruppo Franchi 
Si prepara lo sciopero del 3 novembre 

PISTOIA — Più di 1000 la 
voratori sono a cassa mte 
grazione in provincia di Pi 
stoia e l'elenco delle aziende 
dove l'occupazione è mìnac 
ciata rischia , di allungarsi 
ulteriormente '• mantenendo 
ferme situazioni che porta 
no i nomi, troppo conosciuti 
ormai. dell'Arco. Texarredo. 
Tex, Smi, Francl. Ely ecc. 
Alla Franchi. • la Texarredo, 
e l'Arco la cassa integrazio
ne pende già come una mi
naccia concreta e immedia
ta sugli oltre 530 dipendenti 
mentre i posti di lavoro per
duti dal luglio del 1977, per 
chiusura delle piccole azien
de, sono già oltre 120. 

« La drammaticità dei dati 
sopra esposti, rileva la Fui-
ta provinciale — rende evi
dente la necessità di pren
dere tutte le iniziative in di 
fesa dell'occupazione ». La 
persistenza e l'estensione del 
la cassa integrazione a tutti 
l reparti produttivi dello sta
bilimento della Franchi di 
Pistoia, ha creato una gros
sa preoccupazione fra i di
pendenti, soprattutto ' per 
quanto riguarda la prospet
tiva occupazionale. Tutto que
sto nonostante — afferma la 
Fulta provinciale — « sia pos-

GROSSETO - Alle autoriti 

Le cantine sociali 
denunciano frodi 

sul mercato vinicolo 
GROSSETO — Atti speculati
vi. frodi commerciali e fiscali 
vengono denunciati alle auto
rità pubbliche (Enti locali. 
Regione Toscana, Intendenza 
di finanza e partiti politici) 
dalle cantine sociali della 
provincia di Grosseto, sulla 
situazione del mercato vitivi
nicolo. 

All'indomani delle opera
zioni di vendemmia appena 
concluse sembra dunque che 
il settore vinicolo della prò- , 
vincia di Grosseto, sia stato 
investito anche dalle manovre ; 

degli speculatori privati che 
giocando sulle difficoltà eco 
nomiche ' più generali. • sono 
riusciti ad accaparrarsi note
voli quantità di uva. portan
do così un vero attacco allo 
attuale sistema associativo 
della Maremma. 

Da dove trae motivo questa 
relazione degli urbanisti, so- i preoccupata presa di posizio
no state individuate larghe 
fasce di verde connesse alla 
attività termale e turistica 
che comprendono anche una 
zona per attrezzature sporti
ve E adeguatamente filtrata 
dalla fascia di verde per non 
arrecare fastidio all'area ter
male». La zona di espansione 
e quella da adibirsi a residen
ze turistiche, che in preceden
za erano previste in aree se
parate. sono state rese omo
genee; tale soluzione si è 
resa necessaria per non crea
re fratture tra le due zone da 
edificarsi nella frazione. Una 
zona cioè occupata intera
mente da abitazioni a servizio 

ner Alla cantina di Pitigliano 
che ha una capacità produt
tiva di ' 150 quintali di uva. 
sono stati conferiti solo 72 
mila quintali, a quella di Ca-
palbio su 115 mila ne sono 
stati conferiti 50 mila: a Ma
rina di Grosseto con una ri
cettività di 96 quintali ne so
no stati conferiti 28 mila: a 
Valpiana su una possibilità 
di trasformare 38 mila ne 
sono stati conferiti 14 mila: a 
Montepescali su 72 mila ne 
sono stati lavorati 47 mila e 
in quella di Scansano su 30 
mila sono stati conferiti solo 
3 mila. Le cantine sociali sot
tolineano che mentre il vino 

degli abitanti di Roselle ed i viene normalmente quotato a 

17 mila lire all'ettolitro, l'uva 
viene acquistata a prezzi va
riabili fra le 10 mila e le 25 
mila lire al quintale. 

Da queste considerazioni 
muove quindi un inquitante 
interrogativo ' concernente il 
fatto che le grosse quantità 
di uva die partono dalla 
provincia di Grosseto devono 
essere destinate a potenti vi
nificatori la cui produzione o 
è altamente qualificata si da 
remunerarli del costo soste
nuto o in qualche modo «so
fisticata». Sia uell'un caso 
come ' nell'altro, sottolineano 
le cantine, si lamenta una to
tale assenza di vigilanza da 
parte degli organi responsabi
li per porre fine ad una si
tuazione anomala 
* Oltre ad una ' frode com
merciale, - le cantine sociali 
denunciano anche - una •» evi
dente frode ] fiscale perchè 
questo tipo di commercio, al 
largato a tutti i prodotti or 
tofrutticoli della . provincia, 
avviene senza alcuna fattura
zione e senza quindi costitui
re volumi di affari per gli 
operatori interessati. La pre
sa di posizione si conclude 
facendo notare come le can
tine sociali che sinora hanno 
svolto oltre ad un'azione va-
Iorizzatrice della produzione 
anche una opera di calmiera-
zione dei prezzi al consumo,' 
si vedono oggi messe in dif
ficoltà da una vera e propria 
azione speculatrice. 

p. Z. 

Lo stabilimento fermo da luglio 

Cassa integrazione per 130 
i 

alla Cartindustria di Porcari 
LUCCA — Uno stabilimento 
nuovo di zecca — la <t Car
tindustria » di Porcari — fer
mo da luglio ed i suoi 130 di
pendenti in cassa integrazio
ne, altre due grosse aziende 
— la « Carteuropa » e la 
« Industrie cartiere Cardel-
la » — che dalla ripresa au
tunnale lavorano a ritmo ri
dotto, tanto che per un terzo 
dei loro 800 dipendenti si 
è fatto ricorso alla cassa in
tegrazione: il gruppo Car
rella, il maggiore della Luc-
chesia ed uno dei più im
portanti della penisola, si 
trova in grosse difficoltà. ' ' 

I primi sìntomi del males
sere il gruppo li ha avverti
ti un paio di anni fa quando 
il settore cartario, che nella 
Lucchesia conta più di 5000 
addetti, ha cominciato a per
dere colpi e dalle grosse 
presse insieme alla carta u-
scivano anche montagne di 
perdite. A Lucca si pensava 
che i Cardella sarebbero riu
sciti a tenersi fuori - dalla 
tempesta, invece per il grup
po le cose * si sono messe 
peggio che per gli altri. 

Cinque anni fa, quando già 
nell'aria c'era odore di crisi 
per la carta ed i grossi in
dustriali - del Nord si face
vano estremamente cauti, i 
Cardella decisero di costrui
re un nuovo stabilimento, 
la « Cartindustria » a Porca
ri dotato di impianti moder
nissimi per poter allargare 
la gamma della loro produ
zione: dal cartone ondulato, 
che aveva fatto la loro for
tuna, volevano entrare anche 
nel settore della carta. Pen
savano — dicono a Lucca — 
di poter contare sul loro no
me per farsi strada in un 
mercato già molto ristretto 

e dove la concorrenza è spie
tata, pensavano cioè di poter 
aggiungere al 10 per cento 
del fatturato nazionale di 
cartoni ondulati anche il 10 
per cento del fatturato di 
carta. Per realizzare il nuo
vo stabilimento si sono im
barcati in un investimento 
di 19 miliardi, facendo ricor
so naturalmente al credito 
bancario. 

Lo stabilimento di Porcari 
è entrato in produzione due 
anni fa quando la crisi del 
settore aveva raggiunto i'ap'-
ce. Il mercato ormai non t i : ; i.nft ancora^;' *-;££,' r?7> ~» 
rava più, anzi era totalmen-r l: Lo ì hanno'v*spfégato'' 'nef-
te depresso. Lo stabilimento 
di Porcari, quindi, ha lavora
to per il magazzino, quando 
ha lavorato in quanto molto 
spesso gli impianti modor-
nlssiml restavano fermi poi
ché richiedevano sofisticate 
operazioni di manutenzione. 
La « Cartindustria » ha co
minciato a produrre leniti. 
che i Cardella hanno dovuto 
coprire con i profìtti sempre 
minori delle altre due azien
de. Questa stona è andata 
avanti fino al luglio scorso, 
quando dopo un ennesimo 
intervento degli istituti di 
credito, l'azienda di Porcari 
è stata posta in amministra
zione controllata ed i suoi 
dipendenti in cassa integra
zione. Da quel momento c'è 
stato un frenetico intrec
ciarsi di contatti fra le ban
che, I Cardella e possibili ac
quirenti della «Cartindu
stria », contatti che però non 
sono approdati a nulla di 
positivo: si sono fatte avan
ti, è vero, alcune grosse in
dustrie del nord, ma tutte 
erano disposte ad acquistare 
le due aziende sane, con ì* 

obiettivo di accaparrarsi il 
goloso dieci per cento del 
mercato nazionale dell'ondu
lato, ma nessuno intendeva 
accollarsi anche i rischi dì 
Porcari. 

La situazione per il gruppo 
sì è fatta quindi molto gra
ve (e c'è il rischio che le 
conseguenze del suo males
sere ricadano anche su deci
ne di piccole industrie che 
vivono grazie alle commesse 
dei Cardella) tuttavia non 
catastrofica e secondo i sin-

-dacati vie d'uscite ce ne.so-., 

giorni scorsi durante un'as
semblea dei lavoratori del 
gruppo alla quale hanno par
tecipato i parlamentari della 
circoscrizione, i rappresen
tanti dei partiti democratici, 
degli enti locali della piana 
lucchese, della regione to
scana. Nessuno nel corso del
l'assemblea si è nascosto la 
gravità della crisi del grup
po e le difficoltà che si in
contreranno per far ripren
dere l'attività allo stabili-

j mento di Porcari e farla 
! continuare con sicure pro-
i spettive alle altre due (il set-
I tore cartario e cartotecnico 
| è seriamente ammalato: ci 
• sono guai contingenti, dovuti 
; alla caduta della domanda, e 
i guai - di - natura strutturale 

causati dalla mancata politi
ca di forestazione che co
stringe il nostro paese a gra
vose importazioni di materia 
prima). 

Proprio per questo è stato 
deciso di costituire un coor
dinamento fra le forze poli
tiche e sociali che insieme 
ai lavoratori ed ai sindacati 
seziono costantemente la vi
cenda " . 

•libile uno sviluppo del set
tore che dia lavoro sicuro e 
condizioni civili ». 

Considerando quello che 
potrebbe rappresentare per 
l'economia provinciale una 
drastica riduzione occupazio
nale il consiglio di fabbrica 
della F.Ui Franchi e la Ful
ta provinciale hanno promos
so una assemblea aperta al
l'interno dello stabilimento 
di Pistoia per giovedì 3 no
vembre alle ore 15. L'assem
blea coincide con lo sciope
ro nazionale del settore 

« • * 

AREZZO — Gli operai della 
Lebole della Sacfem hanno 
riproposto con la manifesta
zione di venerdì la pesante 
situazione occupazionale del
la provincia di Arezzo. Nu
merose aziende fra cui la 
Monderconf. la Stylbert la 
Giesse chiudono o riducono 
l'organico, mentre altre de
cine fanno ricorso alla cassa 
integrazione 

Ma i lavoratori non lotta
no solo per difendere la prò 
pria occupazione, resa incer
ta e difficile dall'atteggia
mento irresponsabile ' della 
Bastogi e delle partecipazio
ni statali, ma anche per im
primere una svolta produtti 
va in provincia e nel paese. 
Chiedono — per quanto ri
guarda la Lebole — oltre ad 
iniziative concrete da parte 
della direzione e delle par
tecipazioni statali per il ri
sanamento economico-produt
tivo dell'azienda e investimen
ti per la difesa occupazio
nale e per il ripristino del 
turn-over, anche un diverso 
ruolo delle Partecipazioni 
statali e dell'ENI-Tescon per 
una qualificazione del setto
re tessile e abbigliamento: 
per la Sacfem, oltre al man
tenimento fa parte della Ba 
stogi degli impegni assunti 
nel gennaio dello scorso an 
no al ministero dell'industria 
riguardanti gli investimenti 
necessari al piano di ristrut 
turazione e al potenziamen 
to dell'azienda, passata da 
955 dipendenti nel '74 agli 
attuali 750 (di cui circa 600 
sono impiegati direttamente 
nella produzione ma solo 200 
in realtà producono), anche 
un adeguato piano del set
tore meccano-tessile attraver 
so • un necessario coordina 
mento fra tutte le aziende 
pubbliche private. 

.^ La crisi di queste due gros 
*Se fabbriche diventa an(Jht 
;<la crisi delle imprese fornì' 

trlci (che non ricevono pa 
gamenti) e di quelle, tutte 
piccole aziende, che svolgo 
no produzioni ad esempio 
per conto della Sacfem, fino 
a mettere in pericolo sem 
pre come avviene alla Sac 
fem gli stessi flussi finan 
ziari necessari per il paga 
mento dei salari 

Quello che accade alla Sac 
fem è esemplare: non si può 
continuare a produrre (pei 
quanto riguarda ad esempio 
le macchine a costruzione* 
solo una parte minima del 
la « betoniera » importando 
dall'estero motori ed altre 
parti, ma occorre produrre 
la « betoniera completa » 3 
questo significa nuova tec
nologia, nuovi investimenti. 
« programmi ». Le assemblee 
promosse al sindacato in tut
ti i quartieri della città di
scutono questi problemi e con 
Io stesso spirito saranno af
frontati nella nostra provin
cia i prossimi impegni di 
lotta: quello del 3 novembre 
che riguarda il settore tes
sile e il 15 novembre lo 
sciopero nazionale dell'in 
dustna. . . . 

TROVATI FILONI D'ALABASTRO 
VOLTERRA — Il consorzio per la ricerca, l'escavazione e 1* 
commercializzazione dell'alabastro dì Volterra, a seguito della 
positiva conclusione, mediante la stipula di un apposito con
tratto di affitto, delle trattative con I proprietari dei 
terreni, dopo anni di infiuttuosi tentativi delle performa-
zioni geognostiche, recentemente eseguiti dalla società 
Iliomla di Milano ha accertato l'esistenza nella zona 
pessifera dei comuni di Castellina Marittima e Santa Luce 
di consistenti ed ottimi giacimenti di alabastro, della pre
giata qualità «Scaglione», ed ha approvato il progetto per l'a
pertura e la costruzione di una cava per l'escavazione dell' 
alabastro. 
• Il progetto, elaborato e redatto dal consulente tecnico 

del consorzio, il geologo Fabio Saggini, con la collaborazione 
per la parte di propria specifica competenza, del geometra 
Agostino Del Sarto, si articola in un progetto generale di 
massima, che comporta una spesa complessiva di L. 270.000.000 
ed In un progetto particolare, esecutivo, per consentire il 
pronto avvio dei lavori, con una spesa presunta di lire 
30.000.000 e concernente la costruzione della strada dì col
legamento, del piazzale di servizio e di manovra, dell'im-
borcatura per l'accesso alla discenderia. L'appalto per l'ese
cuzione di questo progetto particolare sarà affidato alla 
cooperativa escavatcri di Castellina Marittima, da tempo 
inoperosa e con i propri dipendenti in cassa integrazione 
a causa dell'allagamento subito dalla cava che essa gestiva. 
La spesa complessiva del progetto sarà finanziata in parte 
con un contributo della Comunità montana della Val di 
Cecina che ha deciso di erogare interamente a favore del 
consorzio lo stanziamento di L. 70.000.000 e per la parte 
restante con i contributi della Regione Toscana. 

Nella foto: ovuli di alabastro nella Valdera 

... e sempre un piacere risparmiare 

GIPI 
ABBIGLIAMENTO DI ÓRAN CLASSE 

... dalia camicia alla pelliccia.,. 
con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 
GIPI - Roccastrada -
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CONTINUA LA SVENDITA DI 

ROULOTTES 
NUOVE 

A PREZZI DI REALIZZO 
C O N SCONTI 

DAL 600.000 A L 1.200.000 
FINO AL 30 OTTOBRE 

GLOBAL CAMPING 
VIA AURELIA - STAGNO 

VIA P. PISANA, 579 
LIVORNO - TEL. 400018 

Piteglio finalmente ha un piano regolatore che salvaguarda l'interesse della popolazione 

Un paesino di montagna ferma la mano degli speculatori 
.; Il vecchio piano di fabbricazione era stato elaborato da una giunta di centro destra per favorire in tutti i modi l'assalto-
. del cemento — Ora il paese è amministrato dalle sinistre ed è stato possibile creare uno strumento urbanistico adeguato 

PISTOIA — Come estensione 
è il quinto comune della pro
vincia; misura in tutto una 
cinquantina di Kmq. Ma 
quanto ad abitanti è fra i 
più piccoli: lo scorso anno ne 
contava appena 2622. Piteglio 
è nel mezzo della montagna 
pistoiese. Vi si entra poco do
po il valico delle Piastre. E* 
a sud di S. Marcello, a ovest 
di Pistoia, a nord di Pescia. 
I caratteri sono quelli tipici 
di un comune montano; lo 
spopolamento è uno dei più 
salienti. Nel '51 i residenti 
erano 3.8M; •-10 anni dopo 
scendevano a 3.406 e nel 71 
a 2.813. in 25 anni vi è stata 
dunque una perdita secca di 
un terso degli abitanti. 

I motivi sono più o meno 
noti. La aolita tragica storia 
della decadenza delle attività 
produttive locali e della con
seguente - migratone verso 
centri economicamente più 
floridi. Nella storia c'è anche 
una vicenda che fa storia a 
sé. E* quella della « Cartiera 
della Lima ». La sua nascita, 
alla fine del secolo scorsa 
fece spuntare attorno a sé 
un intero paese; divenne la 
più grande fonte di occupa
zione e di reddito del comu
ne. Negli anni del suo mas
simo splendore giunse ad ave
re 900 dipendenti. Poi. pro
gressivamente, la decadenza: 
ogni anno decine di operai 
in meno, fino a giungere al
l'esaurimento. alla chiusura. 
Se mettessimo a confronto 
il movimento migratorio e 
la successione del licenzia-
meati alla cartiera vedrem

mo corrispondenze sicure. 
Sembra che gli indici di 

spopolamento dopo il '71 ten
dano alla diminuzione (dal 
7.92 al 6.79); ma ormai il 
danno è stato fatto e le « in
versioni di tendenza » sono 
sempre imprese ardue. Fra ì 
2622 che sono rimasti, molti 
sono gli anziani e ridottissi
mi i nuovi inserimenti: lo 
scorso anno vennero alla luce 
solo 16 bambini. La vita non 
è certo facile e non incorag
gia i ritomi: la gente campa 
per lo più di agricoltura, di 
allevamento e di artigianato 
manufatturiero (lavorazione 
pezzi meccanici). In estate 
c'è un po' di turismo. Molti 
fanno i pendolari: lavorano 
alla SMI di Campotizzoro o 
a Pistoia, raggiungibile con 
un'ora di autobus. 

Una storia 
da raccontare 

Il Consiglio di questo co
mune ha adottato alcuni gior
ni fa un importante stru
mento urbanistico: si tratta 
del Plano di fabbricazione e 
del connesso regolamento edi-
dilizio. Non ci sono solo noti
zie tecniche da dare ma an
che un'altra « storiucola » da 
raccontare. La racconta il 
compagno Valerio Sichi. vice
sindaco di Piteglio. 

Con le elezioni del giugno 
75 anche questo Comune 
cambia colore. La coalizione 
DC PSDI dopo trent'anni di 
governo locale esce malcon

cia dal confronto elettorale 
e deve far posto ad una nuo
va giunta PCI PSI. Il lascito 
che i nuovi amministratori 
ricevono in eredità non è cer
to entusiasmante, specie nel 
campo dell'urbanistica. Poli
tica di difesa dell'ambiente 
non c'è stata, l'assetto terri
toriale si presenta notevol
mente compromesso. Di stru 
menti urbanistici neppure 
l'ombra. Ce n'è solo uno abor
tito. morto sul nascere. La 
« storiucola » è proprio su 
questo. ? 

Inizia nel 1968. In quell'an
no la vecchia Giunta centri
sta incarica un tecnico di 
predisporre un Piano di fab
bricazione. Ma l'elaborazione 
risulta, non casualmente, ec
cezionalmente lunga e il ri
sultato un vero disastro. Il 
Piano viene infatti portato 
in Consiglio comunale ben 6 
anni dopo. Il 12 luglio 1974. 
e - adottato a maggioranza. 
Non diverrà mai operativo. 
La Regione Toscana appena 
ne prende visione lo semi-
distrugge di tagli e di osser
vazioni. 8i sollevano le prote
ste per la « clamorosa » deci
sione degli organi regionali. 
Ma clamoroso in verità è 
solo il modo approssimativo 
col quale il piano era stato 
elaborato. Scarso rispetto per 
le norme urbanistiche (è as
sente una diversificazione del 
territorio agricolo e un'ana
lisi del patrimonio edilizio); 
previsioni di residenze e strut
ture in zone inaccessibili: re
cupero del centri storici (qua
si tutte le frazioni di Piteglio 

risalgono ad epoca medioeva
le o romana) e costruzione 
di nuove abitazioni affidati 
quasi esclusivamente alla lot
tizzazione privata; previsioni 
per gli insediamenti produt
tivi e per le attrezzature so
ciali del tutto inadeguate: 
sono alcune delle sue carat
teristiche principali. 

Perché tutto questo? Sem
plice incompetenza del pro
gettista? O c'è qualcos'altro? 
Da più parti si avanza il 
sospetto o addirittura la de
nuncia che DC e PSDI de
gli strumenti urbanistici non 
volessero affatto saperne, e 
che avevano dato il via alla 
formazione del piano edilizio 
solo per ' obblighi di legge. 
con il tacito intendimento di 
porre meno vincoli possibili 
all'iniziativa privata e. di ri
spettare il meno possibile i 
quei pochi che fossero stati 
introdotti. Il consigliere so
cialista Giuliano Ducceschi 
ha fatto in Consiglio comu
nale una precisa accusa: 
« Pochi giorni prima che il 
Piano fosse adottato, il 4 lu 
glio 1974. furono rilasciate de
cine di licenze edilizie per 
terreni che nel piano stesso 
— i cui contenuti il sindaco 
doveva certo conoscere bene 
anche se il piano non era 
ancora stato sottoposto al 
l'esame del Consiglio comu
nale — erano vincolati a de
stinazione agricola o ad altra 
destinazione». >> . 

Comunque sia quelle licen
ze scatenarono in diverse 
frazioni (Prunetta, Casa di 
MonU, Cinte-lana) delle vere 

operazioni speculative i cui 
guasti si sono sommati a 
quelli degli anni precedenti: 
concentrazioni di « seconde 
case » senza urbanizzazioni. 
collegamenti stradali e ser
vizi sociali. - ' 

E" questa la ragione per la 
quale dopo il salutare « cam
bio di colore » del giugno 75 
la nuova amministrazione de
cise di affrontare per prima 
la « questione urbanistica ». 
Si bloccarono le lottizzazioni 
e si incaricarono due archi
tetti di predisporre un nuo
vo piano di fabbricazione. 
Quello abortito era pressoché 
irrecuperabile. : j 

I punti 
qualificanti 

1 " Il lavoro è stato portato a 
termine in tempi molto bre
vi e in modo « partecipato »: 
criteri di impostazione e con
crete scelte del piano sono 
stati a più riprese discussi 
con le popolazioni delle diver
se frazioni e con i consigli 
circoscrizionali (Piteglio è 
stato II primo " comune pi
stoiese a istituire i nuovi or
ganismi del decentramento). 
Poi si è proceduto alla ste
sura definitiva e all'adozione 
da parte del Consiglio co
munale Che il risultato sia 
positivo lo conferma l'atteg
giamento del gruppo di mino
ranza. I democristiani aveva
no, in apertura del dibattito. 
preannunciato un voto con
trario. I l a presa visione dei 

contenuti del nuovo piano 
hanno cambiato avviso e al 
momento del voto si sono 
astenuti. 

Quali sono i punti più qua-
! lificanti? Eccoli: dotazione. 

per ogni abitante, di 24 mq. 
di spazi sociali attrezzati 
(verde pubblico, impianti J 
sportivi ecc.): contenimento 
dello sviluppo delle « secon
de case »: destinazione del 
48rr delle aree di nuovo in
sediamento all'edilizia econo
mica e popolare; salvaguar
dia e recupero dei centri sto
rici: definizione di una nor
mativa per il recupero del 
patrimonio edilizio esistente 
anche fuori dei centri abita
ti: possibilità di ristruttura
zioni e incrementi volumetri
ci delle strutture recettive tu
ristiche e alberghiere: man
tenimento nel tessuto edilizio 
delle attività artigianali com
patibili con le residenze con 
previsione • di trasferimento 
di quelle non compatibili in 
apposite aree: miglioramento 
della rete viaria. 

Antonio Caminati 

: Nozze d'oro 
I compagni Carlo Macii e Viola 

Polirai di Massa Marittima fe
steggiano 099Ì in compagnia oei 
familiari, il loro 50. anniversario 
di matrimonio. Giungano alla ftllca 
coppia gli auguri di Nicola. Goff ra
do, Stefania e Stafano ch« nel
l'occasione sottoscrivono 5 mila li
ra per l'Unita, • della nostra re-

K O T Z I A N dal 1772 
Inizia la tradizionale vendita annuale di 

TAPPETI a prezzi eccezionali 
TAPPETI PERSIANI ED ORIGINALI (alcuni esempi): 

da L. 270.000 il pezzo 
da L 72.000 al mq. 
da L 134.000 al mq. 
da L. 125.000 al mq. 
da L. 150.000 al mq. 

L. 125.000 al mq. 
da L. 130.000 al mq. 

L. 160.000 al mq.. 

Mossili vecchi 190x130 circa 
Pakistan Labore tutte le misure 
Pakistan Dorè tutte le misure 
Gallerìe Persiane Vecchie 
Armenian tutte le misure 
Pakistan dis. Kazak 190 x 130 circa 
Vecchia fatturazione, grandi misure 
Cinesi 3/8 

. Inoltre un vasto assortimento di tappeti originali quadrati e di 
vecchia fatturazione, nonché dei tappeti finissimi come Isphehan, Nain, 

. Goom in seta e tutta seta, Kashan, Tabriz fini, Nainbaff, Bukara Russo, 
Schirvan, Kashmir Imperiale, ecc. K0TZIAN, la Ditta specializzata in 

( ogni tipo di tappeti. Vi offre con il suo grande assortimento le migliori 
qualità a prezzi che nessuna concorrenza può battere. Ricordatevi di 
visitarci prima di fare i Vostri acquisti e controllate i Prezzi, l'Assor
timento, e soprattutto la Qualità del tappeto che comperate, perché 
i tappeti K0TZIAN sono tutti di Primissimi scelta e si Distinguono net
tamente per.la loro Qualità e la loro Perfezione. Inoltre numerose 
occasioni in tappeti meccanici, nazionali ed esteri. 

Domani 30, Lunedi 31 Ottobre e Martedì 1 Novembre 

•»•> ; ' | T Ì* « G R A N D E E S P O S I Z I O N E 
nella sede di Livorno, dalle ore 16 alle ore 20 • VISITATECI 

KOTZI AN LIVORNO - Via Grande, 185 - Tel. 38171-72 
CASCINA - Viale Comaschi, 45 - Tel. 743088 
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Sarà esaminata la situazione dell'edilizia universitaria 

Il Rettore parlerà dell'ateneo 
al consiglio comunale di Pisa 

Aperto un confronto positivo sui problemi della presenza studentesca - A col
loquio con il sindaco Bulleri - Gli alloggi per gli universitari e il caromensa 
j n 

PJSA — Disagio tra «Il stu
denti a Pisa: ci sono state 
l'occupazione della mensa di 
via Martiri, ma li nodo di 
fondo rimane per la città e 
per gli studenti, quello degli 
alloggi. 

Comune, provincia, univer
sità, sindacati e partiti poli
tici si - sono ' impegnati ad 
aprire con gli studenti e i 
cittadini un confronto in po
sitivo su questi terreni. Gio
vedì 3 novembre il consiglio 
comunale avrà al primo pun
to all'ordine del giorno « Lo 
esame della situazione edili
zia • universitaria ». La rela
zione introduttiva sarà del 
rettore professor Ranieri Fa
villi. La federazione provin 
clale del sindacati unitari 
delle costruzioni ha indetto 
dal 7 al 12 novembre una 
settimana di lotta 

« La condizione degli stu 
denti nella città — dice il 
sindaco di Pisa, Luigi Bulle-
ri — è senza dubbio di grave 
disagio. 

Oli studenti — continua 
il sindaco — hanno ragione 
nell'esprimere il proprio mal
contento e nell'organizzare 
una loro lotta per rimuovere 
le cause del cattilo funziona
mento della nuova N mensa, 
della carenza di alloggi e del
le disagiate condizioni di stu
dio. • • 

In una recente riunione, 
le istituzioni democratiche 
della città, le forze politiche 
e - sindacali si sono impe
gnate « a sviluppare la più 
larga azione e il più ampio 
rapporto con le masse stu
dentesche ». Esiste — dice 
ancora il sindaco di Pisa — 
Il problema della coerenza 
con le affermazioni, ma que
ste posizioni unitarie dìmo 
strano quanto siano strumen 
tali ed inaccettabili parole 
d'ordine 

Il tentativo fallito di or
ganizzare una - manifestazio 
ne di massa con un volanti
no in cui era scritto che gli 
arresti avvenuti a Ma&>a ed i rf 
fermi di Pisa (riferiti a fatti » 
clie se provati, sono gravi) 
darebbero una forma di re 
pressione contro il movimén
to per la mensa, dimostra che 
c'è chi opera per imporre nel
la città la confusione ed un 
terreno di scontro che fino 
ad oggi 6 stato evitato an 
che grazie alla consapevole^-' 
za{ degli studenti. La-collabof 
razione tra ente locale e uni 
versitàsed il sostegno, unita
rio delle forge fcplitfchp'sinda
cali - che prima rTcnia'mavb"* 
—; aggiungtf'ftncora Mr" sinda
co' — deve risolversi da un 
Iato con il migliorare gli am 
bienti dello studio, dall'altro 
soprattutto ad affrontare in 
modo concreto ed immediato 
la questione degli alloggi. 
* In questo modo si contri
buisce anche ad alleggerire la 
pressione degli affitti in tut
ta la città. Su questo terreno 
alcune iniziative possono es
sere prese a breve scadenza 
« Noi siamo — dice ii sinda
co — perché i finanziamen 
ti della legge 50 siano utiliz
zati nella misura massima 
possibile della edilizia resi
denziale. Con quei finanzia
menti, pur mantenendo . le 
priorità previste dal piano 
per l'edilizia e quindi la prò 
spettlva di utilizzare gli edi 
fici del Santa Chiara devono 
essere ' garantite soluzioni 
transitorie e concordate tra 
comune e università in modo 
da aumentare di qualche cen
tinaio 1 posti disponibili. Ma 
i fondi della legge 50 non 
bastano. Non consento per 
esempio di realizzare la prio
rità stabilita nel piano edi 
tizio che prevede il trasferi 
mento della caserma Artale. 

L'amministrazione comu 
naie ritiene che con l'accor
do delle università e tutte le 
espressioni cittadine si pos 
sa immediatamente chiedere 
al governo di trasferire la ca
serma corvfinanziamentl pro
pri lasciando agli enti locali 
e ai cittadini gli oneri dello 
adattamento dell'edificio ad 
alloggi per oltre 1.000 stu 
denti ». 

Ma la situazione a Pisa 
è drammatica non solo per 
gli studenti. Entro la fine 
dell'anno dovrebbe entrare in 
esecuzione circa 300 sfratti 
decine di famiglie sono rico 
verate in alloggi di fortuna. 
migliaia di nuclei familiari 
vivono In coabitazione. Di 
contro il mercato degli affit
ti si è arroccato su prezzi 
proibitivi per la stragrande 
iraggloranza dei cittadini. 
« Di fronte a questa situazio
ne — dice Bulleri — abbiamo 
135 allogai degli IACP che 
saranno assegnati a febbraio 
e il finanziamento per altri 
ino alloggi popolari. - • 

Il problema — prosegue il 
sindaco — si può risolvere 
solo con l'equo canone e con 
l'attuazione del piano de 
ccnnalc per l'edilizia popola 
re. D'altra parte il Comune 
è impegnato perché chi è 
fuori di casa abbia un allog 
gio almeno provvisorio. Per 
questo — dice Bulleri — men 
tre stiamo facendo dell'am 
ministrazioné comunale un 
punto di riferimento per que
ste famiglie abbiamo chiesto 
al preretto di contribuire a 
queste soluzioni 
•Non solo oggi gli alloggi 

vuoti devono essere affittati 
ma anche questa proprietà 
edilizia deve partecipare al 
la soluzione dei problemi im 
mediati ». 

.. . ,->• • > , 
• DOMANI A PISA 

DIBATTITO SULLE ! 
> FORZE ARMATE 

PISA — Domani alle ore 21 
presso il t«»tro Vtrdì Cammini-
•trazione provinciala dì Pisa ha 
onanifzato una tavola rotonda 
sul faina « La 1*99* <*«' princi
pi militari primo passo per il 
rinn«vam«nto d*llt fon* arma
ta ». Parleranno l'onorevole Acca
me, presidente delle commissio
ne difesa della Camera. Pasqua
le Bandiera e Aldo D'Alessio del
la commissione difesa della Ca
mera, il senatore Nino Pasti del
la MttWJHlww diMM «et Sonalo, 

Da una ventina di extraparlamentari 

Occupata a Siena Villa Isabella 
SIENA — Villa Isabella 
una 'sofisticata e ant ica 
costruzione si tuata imme
dia tamente fuori la cinta 
murarla di Siena, è s ta ta 
occupata ieri. 

I nuovi i inquilini * del
la villa (che tra l'altro di
spone di moltissime stan
ze e di un giardino prospi
ciente ma lasciato in ab
bandono) sono gli aderen
ti al collettivo degli occu
panti di Villa Isabella. 
sono circa una ventina e 
aderiscono ai diversi grup
pi dell 'ultra sinistra 

I ' motivi " dell'occupazio
ne della villa (disabitata 
ormai da diversi anni e di 
proprietà della cassa mu
tua dei dipendenti del 
Monte del Paschi) si rial
lacciano chiaramente al 
problema della casa che a 
Siena oltre che di abitare 
stabilmente villa Isabella. 
di fa rne-anche un centro 
di aggregazione per la lot
ta della casa. 

In t an to s t anno promuo
vendo alcune assemblee 
ed hanno diffuso volantini 
alla mensa universitaria e 

davant i alle scuole ci t ta 
dine nel quali si sottolinea 
l ' importanza di sostenere 
la lotta per la casa e di 
prat icare l 'autoriduzione 
degli affitti. I n t an to an 
che la polizia si è già fai 
ta viva a Villa Isabella, 
ma per ora si è l imi ta t i 
a prendere i nomi degli 
occupanti 

Contro questa ipotesi si 
sono pronunciati , anche 
se a titolo personale alcu
ni esponenti politici e sin
dacali della cit tà. 

Elettroforniture pisane 
Via Provinciale Calcesana, 54-60 

Telefono (050) 879.104 
56010 GHEZZANO (Pisa) 

Ad 1 Km. dal centro di Pisa, ampio par
cheggio. Prima di fare acquisti visitateci. 
Assistenza garantita dalle varie fabbriche. 

Nel più grande magazzino di Pisa e Provincia per la vendita all'ingrosso 

A PREZZI DI FABBRICA 
i 

di tutto il materiale da impianti civili , ed industriali delle mag
giori fabbriche italiane ed estere. Elettrodomestici, Radio, TV, Ste
reo, Lampadari in tutti gli stili Lampioni stradali e da giardino 

Rasoio elettrico L. 11.000 
Ferro a secco » 6.900 
Ferro a vapore » 10.500 
Filodiffusore CGE » 37.000 
Condizionatore Emerson * 234.000, 
Congelatore a pozzetto 130 It. > 138.000 
Congelatore a pozzetto 200 It. > 165.000 
Bidone aspiratutto"'-' - 61.000: 
Battitappeto i - 46.000 
Lucidatrice ' • . • > ». 24.000 
TV 12" ce . e 220* V~" " ' » 98.000 

c e e 220V Philips • 120.000 
ce . e 220V - 125.000 
colore C.G.E - 461.000 

TV 26" colore » 350.000 
TV 26" col. Modigliani Philips > 570.000 
TV 26" colore C.G.E. " » 550.000 
TV ~26" colore Radiomarelli 

con telecomando > 605.000 
TV 26" colore Voxson . » 490.000 
Aspirapolvere » 17.700 
Lavatrice • 118.000 
Lavatrice » 124.000 
Lavatrice » 138.000 

TV 12' 
TV 12' 
TV 14 I 

Lavastoviglie 8P » 135.000 
Lavastoviglie 12 P » 150.000 
Cucina 4 Gas » 65.000 
Cucina 4 Gas + elettrica con 

portabombola » 98.000 
Cucina 4 Gas + 2 elettrica con 
• portabombola » 106.000 
Cucina 4 Gas Inox con porta-
bombola » 110-000 

Frigo 140tlt. » 94.000 
Frigo 190 It. ' » 102.000' 
Frigo 225 It. Tek » 152.000 
Frigo 275 lit. » 152.000 
Radioline » " 3.500 
Mangiadischi » 14.000 
Radio OM/FM » 18.000 
Radioregistratore OM/FM » 50.000 
Autoradio mangianastri Philips » 50.000 
Autoradio mangianastri 

OM/FM Stereo Philips » 130.000 
Radio Philips » 35.000 
Phon » 3.500 
Registratore Philips » 40.000 
Registratore Sanyo » 35.000 

In quals ias i momento t rove re t e prezzi convenienti di assoluta concorrenza 

VENDITA ECCEZIONALE 
NEL NEGOZIO DI CONFEZIONF 

CARNABY SHOP 
VIAREGGIO - Viale Margherita, 26 

SCONTI FINO AL 60 V. 

1 

Jeans vari 

Maglierìa vari-

Camicie ; 

Abiti donna 

Impermeabili donna 

L. 8.500 

L 6300 

L 6.000 

L. 9300 

L. 25.000 

Paletot doma 

Giubbini pelle 

Abiti uomo, 

Giacconi pelle 

Paletot uomo 

L 35.000 

L 48J000 

L 45.000 

L. 65.000 

L 22.000 

e centinaia di altri articoli a 

PREZZI DI REALIZZO 
^ j 

,J ' > n •«"» 

51 

Vinto dalla conc. NESL „.,„« 
IL C A M P I O N A T O ITALIANO C O N L'AUTOBIANCHI A-112 ABARTH 

TURISMO DI SERIE 

La Concessionar ia LANCIA - AUTOBIANCHI NESI r ingraz ia il p i lo ta A R M A N D O 

LUMINI e t u t t o il persona le che ha con t r i bu i t o a r a g g i u n g e r e l 'ambi to t ra

g u a r d o , in par t ico lare la Toscocarburator i d i Firenze. 

IL PIÙ' GRANDE DEPOSITO 
DELLA TOSCANA 

di PAVIMENTI RIVESTIMENTI 
IDROSANITARI 

anTana 
N A V A C C H I O (Pisa) - Tel . (050 ) 775.119 

Via G l u n t i n i , 9 ( d i e t r o la chiesa) 

ECCEZIONALE 
Ol t re 2.000 vasche da bagno in o f f e r t a specia le 

L. 26.316 , l.V.A. -•= 30.000 
Acciaio bianco 22 10 in tutte 
le misure 
Ed inoltre 
Serie Sanitari 5pz. bianca 
Moquettes bcuclee 
Moquettes Agugliata • 
Lavello inox 18'8 di 120 ceri 

.sottolavello bianco 
Kivestimcnto 15x15 
Pav. Cassettone cuoio fiam

mato 
Pav. Ottagono 33x33 con to^ 

zetto 

L. 42 543 + l.V.A. = 48.500 
L. 3 853 + l.V.A. = 4.200 
L. 1.376 -r l.V.A. = 1.500 

L. 68.421 + l.V.A. = 78.000 
L. 2.105 -f l.V.A. = 2.400 

L. 3.464 + l.V.A. = 3.950 

L. 5.175 + l.V.A. = 5.900 

OLTRE 1000 ARTICOLI A VOSTRA DISPOSIZIONE 
A PREZZI DI FABBRICA 

VISITATECI ! VISITATECI I 
Ampio parcheggio 

I NUOVI MODELLI SKODA: UNA SCELTA INTELLIGENTE 
"sum PREZZI SU STRADA 

I V A compresa 

Motore 1046 ce. 
105 S 2.635.000 
105 L 2.785.000 

Motore 1174 ce. 
120 L 2.930.000 
120 LS 3.194.000 

C O N S U M O : per la vers ione 105 S-105 L 7 l i t r i per 100 Km. 
per la ve rs ione 120 L - 120LS 7,6 l i t r i pe r 100 K m . 

Tutte le vers ion i senza SOVRAPREZZO sono do ta te d i : f r en i a d isco-an t i fu r to -sed i l i r iba l tab i l i an t . e post . - luce re t romarc ia -av 
v isatore d i emergenza e per la ve rs ione 120 LS se rvo f reno . 

LE CONCESSIONARIE IN TOSCANA 
AREZZO: CHIASSERINI L., V ia le Cadorna - M o n t e v a r c h i 

Tel. 981226 

MASSA: C O M A U T O Sri , V ia le X X Set tembre 74 - Carrara 
Tel. 7 3 9 2 4 ' .' 

P I O M B I N O ' - ' ISOLA D'ELBA: -PETTÌNELLI F . / V i a I n d i p e n d e n 
za 175 - V e n t u r i n a - Tel. 51055 " 

PISA: S K O D A A U T O M O T O d i Fantacci, V ia B. Croce 5 8 / 6 0 
Pisa - Tel . 49091 

PISTOIA: A U T O S K O D A PISTOIESE, V ia le A d u a 368 - Pistoia 
• - Tel . 33828 v 

SIENA: A U T O N O R D Snc d i M o r r o c c h . & . C . , V ia X X Se t tem
b r e 64 - Pogg ibons i - Tel. 936801 

di/count 
INCREDIBILE! 

ACQUISTANDO 2 PEZZI DI UNO DI QUESTI ARTI
COLI PUOI AVERNE UN ALTRO SENZA PAGARLO! 
PROVA E' SEMPLICISSIMO... 
Sotti lette Kraft x 5 gr.ioo 
Burro Campo dei fiori gr.100 
Wurstel Wuber 4 pz. gr. 100 
Mortadellina S. B. gr. 430 
Latte intero Sole it. 1 
Formaggino Susanna 6 porz. gr.120 
SoffìCini FindUS FORMAGGIO gr. 200 
SoffiCini FindUS FUNGHI-CARNE gr. 200 
Filetti sogliola limanda Arena gr.300 
Bastoncini di pollo Arena gr.28o 
Yogurt Torre in Pietra FRUTTA gr.i25x2 
Budino Parmalat x 2 
Shampoo Greten GRANDE 

Saponetta Amica 
Bagno schiuma Saund GRANDE 

Dentifricio Delgado PICCOLO 
Validità fino ai 5 -11 - 77 salvo esaurimento 

QUESTA OPERAZIONE NEI NOSTRI PUNTI VENDITA DI : 
LIVORNO - PISA - PONTEDERA - VIAREGGIO - PIETRASANTA (TONFANO) - LA SPEZIA / 

1 pz. L, 
1 pz. L. 
1 pz. L, 
1 pz. L. 
1 pz. L. 
1 pz. L. 
1 pz. L. 
1 pz.L 
1 pz.L 
1 pz. L. 
1 pz. L. 
1 pz. L. 
1 pz. L. 
1 pz. L. 
1 pz. L. 
1 pz. L, 
anticipai 

440 
340 
230 
760 
410 
360 
490 
550 

. 1290 
855 
335 
370 
590 
240 

, 990 
300 

3 pz. L. 
3 pz. L. 
3 pz. L. 
3 pz. L. 
3 pz. L. 
3 pz. L. 
3 pz. L. 
3 pz. L. 
3 pz. L. 
3 pz. L. 
3 pz. L. 
3 pz. L. 
3 pz. L. 
3 pz. L. 
3 pz. L. 
3 pz. L. 

0 • delle scorte. 

88O 
68O 
4 6 0 

1520 
8 2 0 
7 2 0 
9 8 0 
I IOO 

2 5 8 0 
1710 
6 7 0 
7 4 0 

1180 
4 8 0 

1 9 8 0 
eoo 

^ 
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Crisi sì, crisi no, ma il mercato ristagna 

Ormài anche Ila zona 
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CUOIO 
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non è più un' « isola felice » 
Si sprecano gli aggettivi per definii* questo periodo d'incertezza — Il tradizionale 
mocassino non « tira » più come prima - 7 aziende con operai in cassa integrazione 

' m* 
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FUCECCHIO — Qualcuno lo 
definisce un « periodo di in
certezza »; * altri parlano* di 
t ristagnazioné e di stanchez
za del mercato»; altri ancora 
sostengono che si tratta di 
una « pausa riflessiva dovuta 
a fattori contingenti ». Qui 
nella « zona del cuoio », ' per 
definire l'attuale situazione 
economica del circondario, gli 
attributi e i sostantivi si spre
cano. ma da nessuno — o 
per lo meno da pochissimi — 
viene usata la parola < crisi ». 
E non sono solo operai e sin
dacalisti a non usarla — il 
che sarebbe comprensibile se 
si pensa che è in corso una 
vertenza nel ' settore calzatu
riero per il rinnovo dell'ac
cordo di zona — ma anche 
gli industriali, piccoli e gran
di, e gli artigiani sono piut
tosto restii a parlare di « cri
si ». Eppure qualcosa di im 
palpabile serpeggia nell'aria, 
gettando qua e là il seme 

dell'inquietudine e dell'incer
tezza. . 
' Parliamo per esempio del 
le scarpe. A Fucecchio — 
come ci ha confermato il 
compagno Franco Talini, se
gretario della Camera del La
voro — le aziende ferme, con 
gli operai in cassa integra
zione, sono solo 7. Non sono 
molti, specialmente se si pen
sa che siamo nel periodo in 
cui i calzaturifici cambiano 
i modelli e organizzano il la
voro per la prossima stagio
ne. In altrtf tempi, la cosa sa
rebbe stata valutata come un 
fatto normale, ma oggi vi 
sono due novità ' che fanno 
profondamente riflettere: la 
particolare lunghezza dei 
giorni di cassa integrazione 
e il fatto che tutte le sette 
aziende ferme producono mo
cassini, un tipo di scarpa che 
nei mercati nazionali e stra
nieri ha sempre conosciuto 
larghi consensi, portando fa-

«La Primavera » 
una storia de 

Abbiamo espresso a suo tem
po meraviglia per la facilità 
e la rapidità insolite con cui 
la cooperativa di consumo « La 
Primavera » ottenne dalla 
giunta democristiana • di Ca-
pannori la licenza di com
mercio — cosi come facem
mo notare come questa società 
di nove soci (professionisti, 
insegnanti ecc.) alcuni dei qua
li imparentati fra loro, non 
avesse nulla da spartire con 
il movimento della cooperazio
ne di consumo. ' . U. 

Ancora maggiori perplessità 
suscita quindi il volo prevari
cante con cui la maggioranza 
de • ha ! di recente approvato 
per questa società di cui fa 
parte il presidente della pro
vincia; Giuseppe Bicocchi, una 
variante del piano di fabbri
cazione sulla statale Pescia-
tina nella zona di Lunata, pro
prio per consentire la costru
zione del 'Supermercato che 
avrà 'una superficie di vendita 
di 1200 metri quadri. E que

sto senza una preventiva di
scussione nella commissione 
urbanistica. 

Il gruppo consiliare del PCI 
ha espresso la sua dura con
danna per il metodo e per i 
gravi contenuti politici della 
decisione imposta dalla mag
gioranza de e invita le asso
ciazioni di categoria dei com
mercianti e i cittadini a im
pegnarsi contro questa scelta. 
E cosi, se tutto va bene (per 
la DC), arriverà presto « La 
Primavera » con buona pace 
del piano del commercio — 
come del resto è avvenuto an
che nel comune di Lucca — 
un piano che doveva essere 
posto al servizio del rinnova
mento della rete distributiva 
e che doveva vedere come 
protagonisti dettaglianti asso
ciati e la vera cooperazione 
di consumo e che invece viene 
usato per dare nuovo incre
mento alla grande distribu
zione e alle speculazioni fi
nanziarie. 

Campo di Pisa: 
assemblea sugli 
omicidi bianchi 

PISA — Tre infortuni mortali 
sul lavoro nel giro di due anni 
alla fornace di laterizi Donati di 
Campo: non può essere solo una 
tragica fatalità. - L'ult imo inciden
te è avvenuto circa una settima
na fa. Venerdì sera i l consiglio 
di fabbrica dell'azienda ha indet
to una assemblea pubblica per 
esporre i punti della piattafor
ma aziendale che riguarda una 
prevenzione di infortuni. Alla as
semblea erano presenti i l sindaco 
di San Giuliano, i rappresentan
t i dei partit i polit ici, i l parroco 
di Campo e tre dottori di me
dicina del lavoro. 

« Da parte di tut t i gli inter
venuti — informa un comunica
to della FLC — si è riconosciu
ta la validità delle richieste con
tenute nella piattaforma in quan
to vanno in direzione delle cau
se che hanno determinato i! ve
rificarsi di infortuni 

Allacciamenti 
di gas metano 

ad Agliana 
PISTOIA — L'amministrazione co
munale • di Agliana ha ufficial
mente comunicato la realizzazio
ne della fornitura di gas metano 
alla cittadinanza. Fra pochi gior
ni saranno terminati gli allacci*-

. menti alla rete a bassa pressione 
che percorre già gran parte del 
centro cittadino, numerose fami-
s ì : * , consapevoli dei grossi rispar
mi che gl i deriveranno dal l 'ut i 
lizzazione del metano rispetto a l 
le tradizionali font i energetiche, 
hanno optato per i l metano. 

Questa risposta in massa alla 
offerta d i fornitura d i gas è sta
ta la riprova più convincente per 
gli amministratori della giusta scel
ta fatta di dotare i l comune di 
una fonte energetica alternativa. 

La spesa sostenuta dal comu
ne di Agliana • affidata alfa 
gestione dell'azienda municipalizza
ta del gas si aggira sui 290 mi l ioni . 

US MODE E' UN 
SUCCESSO ! 

Sono venuti da tutta la Regione a comprare alla 

US MODE 
continua la GRANDE VENDITA 
con il PREZZO GIUSTO 
con il PREZZO BASSO 

VISITATECI!! 
Con pochi soldi vestiamo un'intera famiglie 

US MODE 
Via Labriola, 1109/F- Monfemurlo Bagnolo (Prato: 

IL GIOCO EDUCA . 
IL GIOCO EDUCA t 

GIOCHI DIDATTICI 
SANTINI ^ 

s a n t i n i HWME GIOCANDO ̂  
Via Marradi 4S; Via Verdi « ; Via Grand* 202 - LIVORNO 

ma e fortuna ai calzaturieri 
fuvecchjesi. 
1 Cosa è successo? Perchè il 
: mocassino non « tira > più? 
Le risposte a tali interroga
tivi sono tante e tutte con
tengono una parte di veri
tà. ma non servono a chia
rire alcune questioni di fon
do. Se a questo si aggiunge 
il fatto che attualmente i pro
dotti che < tirano » maggior
mente sono la « viareggina > 
e i l . polacchetto da « batte
ria », che tradizionalmente so 
no stati sempre . esposti alla 
concorrenza dei paesi emer
genti, allora il mistero si in
fittisce. - . . 

Ma veniamo alle spiegazio
ni sulla stagnazione del mer
cato del mocassino. Uno dei 
motivi che viene portato in 
ballo è questo: qualche anno 
fa negozianti e grossisti, di 
fronte alle prospettive di un 
rincaro dei mocassini, si so
no affrettati a riempire scaf
fali e magazzini ed oggi si 
trovano con un gran numero 
di scarpe invendute. Alcuni 
sostengono che a determina
re la flessione nelle vendite, 
oltre alle diminuite capacità 
di acquisto della maggioran
za degli italiani, vi è stato 
anche il cattivo andamento 
stagionale (specialmente l'an
no scorso l'estate è stata mol
to corta e il mocassino, pro
prio per le sue caratteristi
che di scarpa mediterranea, 
ne lia • risentito moltissimo). 
Per altri i motivi della fles
sione sono molto più sempli
ci: il mocassino non riesce 
più a conquistare il merca
to perchè non è competitivo 
come una volta. E' questa 
una spiegazione molto plausi
bile ma nello stesso tempo 
contraddittoria perchè non 
spiega come ; mai le scarpe 
più scadenti riescono a reg
gere alla concorrenza dei pae
si emergenti, die notoriamen
te fanno una produzione po
co qualificata. -, 

Il dibattito, come si può ve 
dere, è aperto ma una « ri
cetta » per questo malessere 
esistente nel settore della cal
zatura non è stata ancora 
trovata. I lavoratori, dal can 
to loro, fra le richieste avan
zate nella piattaforma riven
dicativa per « il • rinnovo del 
contratto di zona, pongono in 
primo piano la necessità di 
un confronto preliminare su 
tutto quello che riguarda pro
grammi di investimento, inno
vazioni teconologiche. decen
tramento produttivo e lavoro 
a domicilio (il fenomeno del
le fabbriche che vengono 
scorporate e le stesse organiz
zazioni sindacali. stentano a 
controllarlo). 

Di tutte queste cose si par
lerà anche domani, nel corso 
dell'assemblea di tutti i Con
sigli di fabbrica per discute
re la bozza di piattaforma 
per il comprensorio del cuoio 
e delle calzature. Si tratta 
di un documento politico mol
to importante che cerca di 
dare una risposta positiva ai 
fenomeni di squilibrio esisten
ti nella zona, caratterizzata 
da una forte concentrazione 
industriale che crea non po

chi problemi al territorio, al
l'ambiente e ai comuni che 
forniscono i servizi sociali. 
Nella riunione di domani si 
parlerà anche della situazio
ne economica esistente anche 
negli altri comuni della zona, 
da dove non arrivano notizie 
confortanti. Anche a Santa 
Croce, per esempio, le cose 
non vanno più come un tempo 

Incertezza, ristagnazione 0 
crisi? E' troppo presto per 
poterlo dire. Una cosa però 
è certa: la zona del cuoio 
non è più un' « isola felice ». 

Francesco Gattuto 

Ricordo 
Nel trigesimo della scompiria 

del compagno Merlo Tocchinl, 
Iscritto al nostro partito sin dal 
1923, confinato politico, la cellu-

enslonati di Livorno lo ricorda 
anti lo conobbero e stimarono. 

la P. 
a cju 

L'inforno di un calzaturificio toscano 

I CINEMA IN TOSCANA 
PISTOIA 

LUX: Quell 'ult imo ponte 
GLOBO; Ecco noi per esemplo... . 
ITAL IA : I l cibo degli del 
EDEN: La terza mano 
ROMA: La volpe e la duchessa 
VERDI: 1000 dollari sul nero 
PIO X : L'ultima donna 

PISA 
ARISTON: Tre tigri contro tre tigri 
ITAL IA : Herbft al Rallye di Mon

tecarlo 
ASTRA: New York, New York! 
NUOVO: Colpo secco 
MIGNON: Black sunday 
ODEON: Abissi 

MASSA 
ASTOR: Cara sposa 

VERI CAPELLI 
FISSI 

Imitazione perfetta 
del trapianto 

il procedimento 
SILICO - CUTANEO 

risolve tutti i casi di 
calvizie anche progres
siva, permette di avere 
capelli fissi e la mas
sima TRASPIRAZIONE. 

. Potrete fare la doccia 
il bagno e nuotare. 

: Organizzazione EUR 

«MEN 2000» 
Via X X Sattambra, 10 nero 
(inaraaao porteria zona Pont* 
R * N O ) - Tal. 475.379 - F i rma* 
I l reparto è diretto dalla DITTA 
« FONTE DELLA PARRUCCA > 

Via X X fattuifrre 1S /R -

LUNEDI ' MATT INA CHIUSO 

'- . ?. LUCCA 
MIGNON: Porci con le ali ' 
PANTERA: New York, New York! 
MODERNO: Quell'ultimo ponte . ; . 
ASTRA: Ecco noi per esempio... 
CENTRALE: Herbie al Rally» di 

Montecarlo . • • • • . 

LIVORNO 
GRAN GUARDIA: New York, New 

York 
ODEON: I l prefetto di ferro 
GOLDONI: Due bianchi nell 'Africa 

nera 
AURORA: Berlinguer t i voglio bene 
4 MORI : ;Karl e Kristina 
SORGENTI: Gorgo 
JOLLY: Cara sposa 
MODERNO: Abissi 
METROPOLITAN: Queir ult imo 

ponte 
LAZZER1: Black sunday 
SAN MARCO: I l principe.a II po

vero 
GRANDE: Black sunday ' . 

COLLE VAL D'ELSA V 
TEATRO DEL POPOLO: Poliziotto 

sprint • 
S. AGOSTINO: La fuga di Logan 

MONTECATINI 
KURSAAL: Quell 'ultimo ponte ' 
EXCELSIOR: Mogliamante 
ADRIANO: Anche gii angeli man

giano fagioli 

ROSIGNANO 
TEATRO SOLVAY: La stanza del 

, vescovo 

u poGGIBONSI 
POLITEAMA: Airport '77 

PIEVE DI SINALUNGA 
TEATRO MODERNO: I due super-

piedi quasi piatti 

SIENA 
SMERALDO: Gli anni in tasca 
ODEON: mattina: Paperino nel Far 

West 
pomeriggio: Salon Ki t ty 

MODERNO Bilitis 
TEATRO IMPERO: I I colosso di 

Rodi 

; CARRARA ; ^ 
MARCONI: Black sunday 
GARIBALDI : La cugìnetta IngleM 

'••: : AREZZO •• • :•• ' ~ ••'! 
POLITEAMA: Paperino e Company 

in vacanze 
SUPERCINEMA: Porci con le ali 
CORSO: Airport '77 
TRIONFO: Abissi 
ODEON: I l dormiglione 
ITAL IA : Emanuelie nera 
TEATRO IRIS: Agli ordini del 

Fuhrer 
POLITEAMA (Montevarchi) Vamos 

a matar, compaiìeros 

GROSSETO 
SUPERCINEMA: Supervixens . 
TIRRENO: Disposta a tutto 
ASTRA (Chiuso per restauro) 
EUROPA (Sala 1 ) : New York, New 

York! 
EUROPA (Sala 2 ) : I l bestione 
MARRACCINI: Tre tigri contro tra 

tigri 
MODERNO: Abissi 
ODEON: Suor Emanuelie ' 
SPLENDOR: Il prefetto di ferro 

PRATO 
PERLA: Sllvester's Story 
EDEN: Una giornata particolare . 
BOITO: Terrore a 12.000 metri 
CALIPSO: Durm, l 'ult imo man-

dingo 
MODERNO: II texano dagli occhi 

di ghiaccio 
ARISTON: Due sporche carogna 
PARADISO: Le nott i d i Satana 
BORSI: La perdizione 
MODERNO: Il «esso a la svastica-
AMBRA: I l maratoneta 
GARIBALDI: Berlinguer t i voglio 

bene 
ODEON: Canna mozza 
POLITEAMA: Tra t igr i contro tra 

.' t igri 
CENTRALE: ' Berlinguer . t i voglio 

bene 
CORSO: E se tu non vieni? 

PONTEDERA 
ITALIA: Airport ' 77 
MASSIMO: Berlinguer t i voglio 

bene 
ROMA: Roulette rut ta 

INDUSTRIA EUROPEA 
riorganizza quadri nuova linea In Grosseto-Siena e pro
vince. Non più porta a porta, ma lavoro programmato. I 
laureati-diplomati che già.' operano ve lo confermano. 
Medio guadagno mensile proporzionale alle ambizioni. 
Selezione mezzo corso gratuito 4 giorni consecutivi. In
quadramento sindacale, incentivi, premi. Presentarsi 
Dr. Corsaro presso GARZANTI, via Matteotti 84, Gros
seto, tei. 0664/21394. 

calvizie? 
ceti* in ... naturalmente 

applicazione progressiva • definitiva 
di capelli naturali nella cute 

per vedere dal vìvo casi risolti 
e per una diagnosi gratuita 
telefona al 28.41.06-21.78.19 

I ;cetr ih ; 
V FIRENZE - VIA VECCHIETTI N. 13 

v LAGÉHEQWGGWS * IVIAGGI IH STUDIO 

PER LA PUBBLICITÀ' SU 

l'Unita 
RIVOCERSI ALLA C & l 

T. «79*541 • ROMA O I ~ l 

ANCONA - Csa Garibaldi, 110 
Tata*. 2 ) 0 0 4 - 1 0 4 1 M 

•ARI • C t o V i» . Emanuela. «0 
Tata*. a i 4 7 M - 2 1 4 7 C 9 

CAGLIARI • P.zza RepubMca. 
10 • Telai. 494244 • 49424S 

CATANIA • Cso Sicilia, 37-43 
Tefef. 224791-4 ( r i e a«t.) 

f lRENXt • Via Martell i , 2 
Tataf. 297171-211449 

U V O f t N ) • Via Grande. 77 
Tataf J 2 4 M - 3 3 M 2 

NAPOLI - Via S. Brigida, M 
Taf. 3949SC-394937-4072M 

PELLICCERIE 
\. ùm.&:^-& . ... , • ... ... 
EMPOLI (Firenze) 
VIA DAI NELLI, 12 
lWono 0571/73.333 

, I • ',' - -

(Aptrta ancha H saaata) 

FA SEMPRE 
PIACERE 
amare 

kW: 

anche «Mulo* 
prodotti di 
aranclàiss t •: • 

%<£&Zi 

•wWlfi^lùra» • •^feaaAlaAPjR.J! p&jMt- 535.000 

w : V;.%?-:;--V':.5.JIM» S M S 

f¥ »*» - . . ' " . xjmm 190 .001 

>" V 

tlas C I S 
OSCMA ^éaa^aaaalBVaaW 

CENTRO ' 
_ _ _ _ ITALIANO 

mmi MIE TDSCM ~ ~ 

TORRiTA di Siena 
Uscita astastrafc Vii * Chi*» - Strati per BIIHHE Ttrrh> 

SALOTTI 

il-
kÉL SPORT 

Contro l'Inter per risalire la china 
-, •"' FlorentiiVa-ttHer è la par

tita In programrria (ore 
' 14,30) al Campo di Marte. 

' Si tratta di un :lncontro. 
importante per l vlo-

' ' Ja polche, in caso dì acon-
- fitta (e sarebbe la quarta 

consecutiva) si potrebbe 
già parlare di retrocesslo-

- ne. In questo caso Carlo 
Mazzone, l'aUenatore sotto 

• la cui guida la squadra, 
nella scorsa stagione si è 

classificata al terzo po
sto. con molte probabilità 
verrebbe sollevato dall'in
carico. Ed è appunto per 
tutte queste ragioni che 
oggi contro i « nerazzur
ri » i milanesi 1 giocatori 
viola vorranno dimostrare 
di non essere scaduti tan
to da sentirsi con un pie
de in « B ». Per concludo 
re si tratta di una panila 
da non perdere. 

-Ecco 1 prezzi: Trlimna 
coperta centrale numerata 
L. 12.000; Tribuna coper
ta laterale numerala li
re 10.000; Parterre L. 7.0D0 
(ridotto L. 6.000): Gradina
ta di Maratona L. 6.000 
(ridotto L. 4.000); Curva 
lato Ferro via e Fiesole 
L. 2.200 (ridotto L. 1.800); 
Biglietti speciali per 1 ra
gazzi fino a 11 anni: Ma
ratona L. 1.200, Curve li
re 700. 

Compito ingrato per la Pistoiese 
Trasferta più che diffici

le per la Pistoiese. Oli 
«arancioni», giocano oggi 
sul difficile campo di Ca
tanzaro come dire che per 
la Pistoiese non c'è via di 
scampo poiché la squadra 
calabra, reduce da un pa
reggio contro la 8ambene-

dettese, sembra aver ritro
vato lo smalto dei giorni 
migliori. Però, nonostan
te il periodo « nero » la 
squadra di BolchI, anche 
contro la Sampdoria, pur 
perdendo di stretta misu
ra, ha messo in mostra un 
buon gioco corale. L'uni

ca cosa che in questo mo
mento manca alla squadra 
di Marcello Melanl è la 
convinzione nei propri 
mezzi e un pizzico di for
tuna. Comunque 11 mate
riale per risalire la corren
te esiste. 

Pisa-Arezzo con tante ambizioni 
La Toscana è alla ribal

ta del torneo con la Luc
chese in vetta alla classi
fica, Impegnata a confer
mare la legittimità del pri
mato a Parma, una tra
sferta che Savlan e soci 
non possono certo pren
dere alla leggera. 

Per le toscane acquista 
però un significato parti
colare il derby di'Pisa, do
ve sono di scena gli « ama
ranto» aretini,-'perché so
no di fronte due squadre 

; che hanno ambizioni di 
primato e devono fare un 
risultato. - Chi rischia di 
più, naturalmente, è 11 Pi

sa, che gioca in casa e de
ve vincere. 

L'altro derby In pro
gramma si gioca a Gros
seto, dove sono di scena 
gli azzurri dell'Empoli, ed 
anche In questo incontro 
il fattore campo dà per fa
voriti i torelli, anche se 
l'Empoli è in serie positiva 
ha già fatto risultati in
teressanti in trasferta. 

Per il resto tutte le to
scane sono in trasferta e 
si tratta di trasferte non 
facili, a principiare dal 
Livorno che giocherà in 
campo neutro (Viareg
gio) contro lo Spezia, 

cioè contro una delle più 
brillanti squadre del gi
rone. • 

Disco rosso anche per 
1 « bianconeri » del Sie
na che vanno a Ferrara 
per tentare la sorte nel 
feudo degli spallini. In
fine Prato e Massose sa
ranno a Chletl e ad Ol
bia alla ricerca di un ri
sultato • positivo - in : tra
sferta. 

Incerto appare il der
by emiliano fra Riccione 
e Reggina, mentre il Fa
no ed il Giullanova do
vrebbero far centro con
tro Teramo e Forli. 

« D » : vita facile per la capolista 
Giocano in casa Carra

rese e Montevarchi, rice-
v e n d o rispettivamente 
Pontedera - e Orbetello, 
ma sulla carta non cor
rono rischi, dato che gli 
ospiti possono gettare sul 
piatto della bilancia solo 
la • loro generosità. Più 
difficile appare Invece il 
compito di Sanglovanne-
se e Viareggio, che tallo
nano il tandem di testa, 
dato che andranno a ten

tare l'avventura sui cam
pi dell'Orvietana e del 
Pietrasanta, cioè di due 
squadre che hanno neces
sità assoluta di punti per 
risalire la corrente. 

Sul campo del Monteca
tini è in programma il 
« derby » della Valdinie-
in occasione della vi
sita della Cerretese e i 
termali potrebbero profit
tarne per migliorare la 
loro . classifica e tornare 
alla ribalta. Aria di cam

panile e pronostico incer
to anche a San Piero 
Agliana, dove i nero-ver
di riceveranno il Monsum-
mano, mentre i fiorenti
ni della Rondinella van
no a far visita al San 
Sepolcro con l'intenzione 
di fare un risultato utile. 

Scontro fra umbre a 
toscane e Spoleto e Ca
stellina, dove sono di sce-
stellina, dove sono di sce
na Piombino e Città di 
Castello. 

Le partite di oggi sui campi toscani 
SERIE C - GIRONE «B» 

(ora)14,a0) — -
Chi«tl - Prato -
Fano • Teramo 
Giullanova • parli ; :' - 7„ 

'Grosseto . Empoli ! °'r •'< 
Olbia • Mattata 
Parma * Lucchaaa 
Plta • Arano 
Riccione - Reggina 
Spai • Slana 
Spezia • Livorno 

SERIE D • GIRONE «E» 
(oro 14,30) 

Agllanato - Monsummano 
Carrarese • Pontedera 
Castellina • Clt t i di C. 
Montecatnl • Cerretese 
Montevarchi - Orbetello 
Orvietana * Viareggio -
Pietrasanta • Sanglov. 
Sensepolcro Rondinella M. 
Spoleto - Piombino 

CAMPION. PROMOZIONE 
5. giornata (ore 14,30) 

Girone a A » 
Peseta -, Jfonte B. 
Larcianese'- Cecina 
Forte di M. - Fucecchio 
Cuoiopélll - Querceta 
Follonica - Castelnuovo G. 
Volterrana • Borgo a B. 
Venturina - Audace P. 
Rotlgnano S. • Mob. Pont, 

Girono • B > 
Sansovino • Terranuovese 
Colllgiana - Foiano 
B.S. Lorenzo • Lampo 
Cortona C. - Le Signe 
Castiglionese - CertaIdo 
Rufìna • Pogglbonsi 
San Casciano • Antella 
Quarrata • Figline»» 

CAMPION. DILETTANTI 
5. Giornata (ore 14,30) 

Girone « A » 
Bozzano • Juventini 
Uliveto T. - Scintilla 
Vlllafranchete Marina P. 
S. Vitale • Castiglioncello 
Torrelaghese - Pontrem. 
L. Cantatore • C. Termo 
Camalore • La Portuale 
Picchi Livorno • Aulleeo 

Girone « B » 
Vérm Itr v--Mt»rttanipo— 
loto - Pievej Njauotatf 
S a M t M n M f f j f L l z I g f e 
Sa*S I f f l f r U I j b n P f t t o 
P. Cappiano - CTUzzanase 
Vinci • Vaianese 
Calenzano - Lastriglana 
Tuttocuoio . Pogglbonsi 

Girone « C » 
Cavrlglla • Pratovecchlo 
Impruneta - Grastlna 
Cattolica V. - Affrico 
Bibbienese - Faellese 
Ambra • Pontassieve 
Castelfioren. • Tavarnello 
Scandlccl • Levane 
Barberino • Regge!lo 

Girone « D » 
Rapolano - Castiglionese 
Staggia • Casteldelpiano 
Albinia - Sinalunga 
Argentario - Amiata 
Asciano • Montepulciano 
Pianeta • Massetana 
Sangimign. - Pomaranco 
Porto Ercole - Mandano 

. i : 

Mezzi amministrati oltre 350 miliardi 

24 sportelli nella province di Firenze e Pisa 

Competenza territoriale in tutta la regione Toscana 
• la province di Bologna, Forti e Ravenna 

Partecipante ai Mediocredito Regionale della Toscana, 
all'Istituto Federala di Credito Agrario, 
all'Istituto di Credito Fondiario per la Toscana 

. Banca agente per il commercio dei cambi 
Aderente al S.W.I.F.T. 
Corrispondenti in tutto i) mondo 

CASSA DI RISfARMO 
DISANMINIATP 

» , Fondata nel 1830 ., . Direzione generale e Sede centrale San Minialo .' 
* ' • . • . . » K . . . - • \ :-••'•• - v . < ~ : . : ^ • ! < - T . " 

" • - " • . - * ) 

Una assistenza completa per tutti i servizi e le operazioni di banca : 

. y ;• :r Rnajrttiarnentl: • ; ••*..; _•.-• 
• Laeeing• Factoring - - • - , " : . . • - v ' 
• Credito agevolato per l'agricoltura - • «- . :~-:: '-'• -x 

• :' , • - ' / • Condizioni speciali ai membri delle associazioni provinciali' ~, ' s > . 
• • . - ' . . . -; MufArialLcoJnniajfOiaflti e artigiani. . 

'•• • Prestiti contro coesione 1 /5 stipendio r* - , / * - - mvT' 'r 
YadpeTati£iorrf''3pocf»^ -'.' •,.*" J.i\ 

ALROSBrWl» 
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Già pronto un fitto calendario di assemblee nella provincia _. , 

Cooperative 
siprogramir 

a congresso: 
là lo sviluppò 

plsa 

Un'occasione per verificare lo stato di salute del movimento -1 piani di intervento - Il ruolo del CIS 
per l'assistenza tecnica alle varie strutture dell'organizzazione - Tre settori principali di sviluppo 

Un operaio'> della Genovali addetto a uno dei forni. Dopo 
una vicenda ' tormentata ' una nuova cooperativa ha preso 
In gestione l'azienda con l'obiettivo di rilanciarla sul mercato 

PISA — Quest'anno non ci 
sarà il congresso provinciale 
della Lega delle Cooperative. 
Nelle province si svolgeranno 
invece assemblee precongres
suali nelle quali sarà verifi
cato lo stato di salute de) 
movimento cooperativo. Alla 
Federcoop provinciale hanno 
già pronto un fitto calenda
rio che prevede riunioni con 
tutte le molteplici branche 
nelle quali si ramifica l'orga
nizzazione delle cooperative 
pisane. -
j I congressi, però, si faran

no ugualmente: a livelli re
gionale e nazionale. La Lega 
delle Cooperative si è. infatti, 
ristrutturata riorganizzando 
al suo interno i momenti di 
direzione e programmazione 
«Mentre prima eravamo or 
ganizzati provincialmente e 
nazionalmente — . dice Gia .̂ 
cornino Granchi, nuovo presi
dente delle Federcoop di Pisa 
— quest'anno abbiamo ade
guato la nostra organizzazio
ne alle nuove strutture di 
programmazione: ; le Regio
ni». •' ;• • '.:.r,€- r. '*-. ,-...•- ••••.'; 
: Sarà un congresso all'in-

'-•:\*J vH-V. 

segna della programmazione 
e dei piani di sviluppo. Il 
«grande corpo» delle coope
rative che in questi anni è 
andato sviluppandosi Ininter
rottamente fino ad abbrac
ciare i più svariati settori 
della società (dalla produzio
ne al consumo, dal servizi al
l'agricoltura e all'abitazione) 
si Interroga ora 6Ul «che fa
re ». In quale direzione • im
pegnare le proprie energie? 
Come mantenere ed aumen
tare il ruolo propulsore che 
in tanti anni di lotte il mo
vimento cooperativo si è 
conquistato nel tessuto eco
nomico? Come affrontare i 
molteplici problemi che la 
crisi pone anche alla struttu
ra cooperativa? 

E" finito il tempo « eroico » 
delle cooperative che nasce 
vano e prosperavano sponta
neamente il più delle volte 
per difendere il posto di la 
voro minacciato- da un pa 
drone assenteista. --

La forza di volontà, 1 sacri 
fici che i lavoratori sostene
vano per mantenere in vita 
la propria cooperativa non 

i . .• *• '•-• -••'• ;•' •• s '•-. - '•' •••• -v i ' •' . 

I • "•"• ' i vr" * £ •! r • i;. '•• •" >'i •'<••• ••-•:-'••'.•'* , •. .. • - : ' ' " ;" " • " 

Già ripresa in parte la produzione nello stabilimento 

una nuòva g 
Si è conclusa così la tormentata vicenda cominciata tre mesi fa con il pas
saggio alla amministrazione controllata — Avviate ricerche di mercato 

I capannoni della Genovali 

Presentata 
| la vespài 
l «nuova 
\ linea» 

PISA — E* stato presentato. 
giorni fa a Pisa presso la. Mo
to moderna, la * Vespa nuova 
linea >. Con questa nuova pro
duzione. la più prestigiosa 
fabbrica italiana di motoci
cli. la Piaggio, propone una 
nuova versione Vespa, la for
mula che ' sopravvive ormai 
da SO anni ad ogni ciclone 
economico ed a tutte le con
corrente. La - « Vespa nuova 
linea > è il frutto di un lungo 
lavoro compiuto dai tecnici e 
dagli stilisti degli studi di ri
cerca della Piaggio. I nuovi 
modelli interessano le cilin
drate 200 e 125. Le nuore Ve
spe si chiamano « P 200 E » e 
« 129X» dove la <P> vuol 
dira Piaggio, il numero iden
tifica la cilindrata, la « E > 
per il modello maggiore sigla 
l'accensione elettronica e la 
« x » per la 125 sintetizza il 
livello extra del veicolo. , 

« Sono due modelli — ha det
to l'ingegner Giovanni Sguaz-
xfcu, della Piaggio presentando 
il nuovo prodotto — che gra
zia; all'adonone di nuove so
spensioni brevettate in tutto 
il mondo, di nuovi bilancia
menti dagli organi del motore 
• di una nuova interpretazio
ne dello stile Vespa segnano 
una nuova tappa di questo 
veicolo». . . . 

ConhiCLU 
'libri & 
un p o ' * 

meno cari 
. •". - \ : . • . . * - ^ Ì Ì = H 

PISA — Quando un libro uni
versitario casta troppo ed uno 
studente universitario con po
chi soldi in tasca vuole con
tinuare a fare « l'universita
rio», allora è inutile che vi
siti senza sosta tutte le libre
rie di Pisa pregando inamo
vibili commessi per uno scon
to sul prezzo di ' copertina. 
Basta che. a pochi passi dal
le principali facoltà, si rechi 
in via Santa Maria alla Coo
perativa Libreria Universita
ria. Paghi una tessera - di 
iscrizione di 500 lire (da non 
rinnovarsi ogni anno e rim
borsabile in ogni momento). 

Con la tessera avrà diritto 
ad uno sconto considerevole. 
costante, uguale per tutti, in
dipendentemente da situazio
ni contingenti di concorrenze 
private; un'assistenza gratui
ta per una scelta ottimale dei 
testi secondo le esigenze di 
studio: uno sconto considere
vole sull'acquisto di dizionari. 
enciclopedie e libri di cul
tura generale; agevolazioni 
anche in altri settori 

La Cooperativa libreria uni
versitaria, costituita a Geno
va nel 1960 per volontà degli 
studenti universitari opera at
tualmente con successo in di
verse sedi universitarie come 
Genova. Siena, Pisa e Torino. 

Fiata 
a Pisa 
la coop 
« Zero » 

PISA — La struttura coope
rativa pisana si è arricchita 
di un nuovo settore operativo 
nel campo della pianificazio
ne e progettazione: la Coop 
Zero. A'-i^"-''-

E' una cooperativa di ricer
ca e gestione aziendale. La 
nostra cooperativa — dicono 
alla Coop Zero — rappresen
ta la nuova domanda coopera
tiva che nasce dalla crisi del 
rapporto scuola-società e dal
la non coincidenza di lauree 
e diplomi con gli sbocchi pro
fessionali. ? •• -:. . t .___% 
"<• Ala — aggiungono — non è 
solamente questo: la coope
rativa Zero nasce anche dalla 
necessità di superare gli sche
mi ' delle € professionalità ^ 
tradizionalmente intesa attra
verso un modo nuovo di fare 
i professionisti. 

« Noi vogliamo — dicono al
la Coop Zero — offrire alla 
società un servizio più quali
ficato che deriva dallo scam
bio culturale e di conoscenze 
che esiste all'interno della 
cooperativa ed all'interno del 
settore progettazione forma
tosi " dall'Associazione coope
rativa di produzione. 

La «Coop Z e r o si rivolge' 
in modo preferenziale e con 
tutte le sue garanzie verso gli 
IACP e gli Enti Pubblici. 

PISA — La Cooperativa Ge
novali è fallita. Una nuova 
cooperativa. la « Nuova Geno
vali » ha già ripreso la pro
duzione - affittando i locali 
della vecchia. Due tersi dei 
dipendenti sono a cassa in
tegrazione. 8i é conclusa in 
questo modo la lunga vicen
da delle cooperative Genova-
li iniziata circa tre mesi fa 
quando la fabbrica di vetro 
soffiato passò sotto ammini
strazione controllata. 

La ** struttura produttiva 
non ha «retto» alla genera
le crisi del settore ma so
prattutto è rimasta schiaccia
ta dalla assoluta mancanza 
di finanziamenti che gli alti 
tassi di interesse impedivano 
di ottenere. Il curatore del 
fallimento. Franco degli In
nocenti. ha affidato la ge
stione dello stabilimento ad 
una nuova cooperativa - co
stituita da una parte dei so
ci della ex Genovali che han
no ripreso imediatamente il 
lavoro. - •'• «..*- •••-• x * 

L'operazione è stata possi
bile oltre che per la compren
sione dimostrata dal curato
re fallimentare anche grazie 
all'interessamento del sinda
co di Pisa, Luigi Butteri, e del 
presidente dell' amministra
zione provinciale. Gioiello Or
sini. La cooperativa Genovali 
nacque il 20 marzo 1950 dopo 
che il vecchio proprietario 
aveva dichiarato il fallimen
to e voleva chiudere la strut
tura. Da allora la Genovali 
si è conquistata un posto nel 
mercato degli oggetti di ve
tro e alcuni anni fa fu inau
gurato il nuovo stabilimento. 
E* agli inizi di quest'anno 
che la situazione della fab
brica comincia a farsi dlf-
cile. 
• L'impossibilità di accedere 
ai finanziamenti impedisce 
ogni ammodernamento * 

Con la nuova gestione i la
voratori della Nuova Geno
vali intendono voltare pagi
na. 
:••:- M ' f ' " ' • : ' • - : ' : 

bastano più: la Genovali In-
asgna. C'è bisogno di pro
grammazione, di- conoscenze 
tecniche e del mercato che la 
singola cooperativa non può 
avere. La creazione del CIS 
(un organismo per l'assisten
za tedi Ica delle coop.) è sta
to un primo passo ma ora 
bisogna andare avanti. «Con 
il congresso — dice Maurizio 
Martini, vice presidente delle 
Federcoop pisane — 11 mo 
vlmento cooperativo si pone 
l'obiettivo di programmare il 
proprio intervento attraverso 
piani triennali articolati na
zionalmente e regionalmente. 
All'interno della scelta regio
nale si sviluppa l'Iniziativa 
provinciale ». 

« In questa situazione eco 
nomica —- afferma il presi 
dente delle cooperative. Già 
cornino Granchi — qualsiasi 
azienda ha bisogno per so
pravvivere di una forte assi 
sterna tecnica. Le cooperative 
— aggiunge — o nascono e si 
sviluppano con l'appoggio d) 
tutto il movimento o non 
riescono a decollare ». -< 

«Recentemente — intervie
ne nuovamente ' "• Maurizio 
Martini — c'è stata una ri
scoperta a livello nazionale 
delle forme cooperative». 

Su quali terreni indirizzare 
lo sviluppo delle Coop verrà 
deciso da congresso. Alla Fe
dercoop di Pisa indicano 
principalmente tre settori di 
possibile sviluppo e dove, 
negli ultimi anni, si è regi
strato anche un forte inte
resse associativo. Sono il set
tore dei servizi, dell'abitazio
ne, e dell'agricoltura, «Sono 
tre settori — dice Maurizio 
Martini — sul quali si è o-
rientata •• maggiormente la 
domanda recentemente e do
ro - si punta maggiormente 
per una operazione di riequi-
llbrlo economico della pro
vincia». .-

« Jn questi settori — conti
nua Maurizio Martini — sono 
più forti gli squilibri struttu
rali. La forma cooperativa 
può divenire un elemento di 
raccolta delle nuove ener
gie». Qualche cosa già si è 
mosso nel mondo agricolo 
con la costituzione di una 
nuova cooperativa, la coope
rativa Avola, i cui soci sono 
in maggioranza giovani. In
sieme alle altre cooperative 
della provinci* di Pisa hanno 
presentato domanda per ave
re in concessione le terre in
colte e malcoltivate. , La 
commissione presieduta ' da 
un rappresentante prefettizio 
che deve vagliare le richieste 
è già al lavoro ed ha effet
tuato alcuni sopralluoghi. Si 
attendono ora i risultati. I 
progetti delle cooperative a-
gricole per rimettere a coltu
ra le terre sono molti e in 
più occasioni sono stati il
lustrati; -• alla loro stesura 
hanno collaborato, oltre ai 
sindacati anche tecnici e do
centi dell'università di Agra
ria e Veterinaria dell'ateneo 
pisano. «L'esperienza coope
rativa In agricoltura — af
ferma il vice presidente della 
Federcoop di Pisa — è un 
modo per rilanciare Io svi
luppo agricolo fuori dal rap
porti di produzione delle 
vecchia agricoltura e con 
l'apporto di capitali da parte 
della Regione è un elemento 
che può - servire per pro
grammare ^ l'agricoltura in 
termlnj nuovi ». 

"Nel settore dei servizi c'è 
oggi In tendenza a l diffon
dersi del lavoro nero. So
prattutto in città universita
ria come Pisa, sono molti gli 
studenti che per racimolare 
un po' di soldi sono disposti 
provvisoriamente a sopporta
re anche le condizioni più 
dure lavorando nelle infinite 
pieghe che il settore dei ser
vizi — cosi come è struttura
to oggi — offre. 
'• ' € L'organizzazione della 
cooperativa — dice Giacomi
no Granchi — strutturando 
in modo diverso il lavoro 
permetterebbe una maggiore 
qualificazione del settore e la 
offerta di un maggior nume
ro di servizi attualmente ca
renti». - >*t -••- *t i 

Di cooperative per la casa 
ne sono aorte molte in questi 
tempi di carenza degli allog
gi. Difficoltà del credito, alti 
costi di produzione hanno 
spinto la gente ad azeoeiarsL 
Ultimamente « entrata in 
funzione anche una coopera
tiva • per la > progettazione. 
Con questo nuovo anello ai 
può dire oggi, a Pia*, che il 
sistema cooperativo è capace 
di organizzare nel settore e-
dillzio dalla domanda, " alla 
progettazione, alla costruzio
ne. .'- : -\ : : 7' I -

I problemi e le difficoltà 
comunque non mancano. « H 
problema maggiore per le 
cooperative di produzione — 
dice Giacomina Granchi — ci 
vengono dall'alto costo del 
denaro. La Generali è un e-
sempio tipico di una società 
praticamente senza capitali 
che ha dovuto continuare ad 
indebitarsi sino a non riusci
re più a sopportare l'onere 
degli interessi passivi». 

Frantoio sociale di CAPRONA 

OLIO GENUINO 
DELLE COLLINE PISANE 
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COOPERATIVA ZERO 
a r. 1. 

56100 PISA, via B. CROCE, 11 - lei . (050) 500455 
— progettazione ' architettonica * civile industriale 
— pianificazione territoriale e ricerca urbanistica 
— rilievi e progetti di restauro e consolidamento »» 
— progettazione strutturale e calcolo 
— direzione lavori, j contabilità,., collaudi $ /.> \ '-• ^ 
— impianti tecnici '(trattamento delle acque, illu-" 

minazione, riscaldamento, etc.) 
— agrimensura, topografia,. operazioni catastali 
— consulenze tecniche, applicazioni del calcolatore 

elettronico '•...•'.. 
— grafica, arredamento 

Coop. AUSER 
v f w < 0 »,;;:-'; T ' 

Coop. Val di Serchio 
a : ' 
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; Due > moderne strutture f 
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'ài servizio 
1 • der produttori 

:lu e idei ? consumatori 

Arena Metato - Pisa - Tel. 862243 

E' BELLA 
E' NUOVA 
E'MÀGGIO 

la vespa 
del tataro 

ORGANIZZAZIONE 

MOTO MODERNA 
PISA 

SOC. COOPERATIVA VETRARIA 

S.GOBAIN 
OMSMLL/ 

SPÌCCHI 

P 0 Ì « TEMPERATE 

850 soci garantiscono dal 1946 
per là qualità e accuratezza 

Pisa - Via M. D'Azeglio, 6 • Tel 23349 

ANCORA OOQP 
è il nostro negazione cooperativo. 

ANCORA 

Dopo DISCOUNT - PISA - Piazza DON MINZONI 
- - i _ •• .• ..* -a . 

i- •,> '• 

a p e r t u r a 
DISCOUNT a PONSACCO e CASTELFRANCO di SOTTO 

m x 

Un modo nuovo 
di FARE la SPESA 

•* t- fi a r- ~ 

UNICOOP 

•? r * ?» •* Hi S?\ .4% r*>. 

«t ^ Sr i -:*5>" -,J '- .•• 

10.000 soci -25 spacci tradizionali - 1 forno - 2 supermercati (Ponte
derà e S. Croce sull'Arno) - 6 Superette (Fornacette, Ponsacco, Ca-
pannoli, Montevarchi, Vicarello, Pisa, S. Giusto) - 1 Discount a Pisa, 
P.za Don Minzoni ? r i ' K ^ À 

Una realtà »«//• strwttm economica della Provincia 

! « 

Vi 
i 

TEMIAMO 
S.< - H 

Visita la nuova ; mostra 
al piano superiore della dittg 

Listini bollati a garanzia del prezzo ' 

CONFRONTATECI 
^v v ; ( 

UNA CHIAVE SICURA]PER UNA CASA ELEGANTE. __J \ 
PISA - Via Garibaldi,; 69 - Telefono 41.298 
- PAVIMENTI - RIVESUMENTI - PARQUET - U M N A T 1 PUSTKI - Fl i iOCOIEUTl f - TENDE YERTICAU E DA SOLE 

, - M O O U E T T E S - C A R T E DA PARATI - TUBATURE IN PVC ' - M0BIU C0MP0NIBIU 
- SANITARI • ARRHK) BA6N1 - A W 0 L O I I U - VENEZIANE " i V Y ? I «, - CAMINEni ; 

.;., :r i i t . ' u , Oit-JrJ.-JV.WV ' -• :J . i 
* 
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Positiva conclusione della verifica a livello regionale •)H 

I PARTITI DEMOCRATICI RILANCIANO 
CON FORZA LA POLITICA DELL'INTESA 

Un documento che riconferma quello di luglio — Il piano socio-sanitario sarà discusso nelle sedute del 10 /11 e 
12 novembre — Entro dicembre la giunta deve proporre un nuovo assetto dell'esecutivo per dipartimenti 

Il sindacato e i punti di crisi 
DOBBIAMO ~ '• apprezzare 
*^ molto positivamente, ai 
fini dello sviluppo delle ini
ziative di lotta che hanno for 
temente caratterizzato le ul-

' tlme settimane in Campania, 
la decisione di indire — per il 
proesimo 15 novembre — uno 
sciopero generale nazionale di 
tutte le categorie dell'indu
stria e il fatto che tale de
cisione della segreteria del
la Federazione abbia incon
trato il consenso di tutte le 
organizzazioni regionali e di 
categoria. Non erano scontati 
né la decisione, né il con
senso. 

Vi sono in diversi settori e 
realtà locali « punti - di 
erisi » acuti. Non a caso la 
segreteria si era trovata di 
fronte a una richiesta, di per 
sé giusta, della Federazio
ne dei lavoratori chimici di 
indire uno sciopero generale 

dell'industria contro i seimi
la licenziamenti minacciati 
dalla Montefibre. 

Intanto l'Italsider avanza 
la richiesta di cassa inte
grazione. Non casualmente in 
queste settimane vi è stata 
una sorta di sottaciuta guer
ra a colpi di cifre tra le di
verse realtà del paese, cia
scuna impegnata a rappre
sentare la propria dramma
ticità. Di qui il valore della 
decisione nazionale: non a di
fesa dei singoli punti di crisi, 
ma su un fronte offensivo di 
lotta per un nuovo svilup
po, deve essere impegnato il 
potenziale di lotta del movi
mento sindacale. 

rjRANDE è il significato 
*-* unificante del mondo del 
lavoro che viene da questa 
decisione. Non vi sono « esclu 
si ». ma un fronte più am
pio di lotta che comprende 
occupati, disoccupati e gio
vani, il Nord e il Sud, le aree 
avanzate e quelle di abban
dono. , . 

E poniamo al governo punti 
concreti di rivendicazione. Vi 
è la nuova legge per la ri
conversione industriale, vi so
no nuove disponibilità finan
ziarie, vi sono,scelte dj spe
sa da fare per, fronteggia
re il pericolo di una pauro
sa recessione, vi sono da af-

' frontare problemi seri nelle 
partecipazioni statali: ebbene, 
siano utilizzati subito questi 
mezzi. 

T A CONFINDUSTRIA vuol 
•^rappresentare come inevi
tabile una situazione nella 
quale l'unica cosa da fare 
è ritagliare nell'apparato pro
duttivo quelle aziende nelle 
quali 11 padronato ritiene pos
sibile rapidi recuperi di com
petitività. Una tale poli
tica non soltanto mette in di
scussione migliaia e migliaia 
di posti di lavoro, ma nega 
ogni prospettiva di sviluppo 
dell'occupazione e getta nella 
disperazione milioni di giova
ni e di disoccupati, enormi 
zone del paese. Essa è inac
cettabile e . deve essere re-
apinta. 

Si può e si deve ribaltare la 
visione del padronato e impe
gnarsi a ' percorrere nuove 
strade, certo accidentate che 
facciano intravvedere • una 
possibilità un obiettivo, una 
meta alla quale si possa, 
con la fatica di tutti, per
venire tutti. Ma proprio per
ché la strada non è breve 
bisogna partire subito. Par
tendo dalla nostra realtà, ri
badiamo che in concreto, per 
Bagnoli vogliamo sapere con 
quali mezzi, quali tempi, se
condo quali linee è possibile 
dare allo stabilimento un'at

tività produttiva elevata, mo
derna, competitiva. Non vo
gliamo « toppe », né un'occu
pazione assistita, non ponia
mo una rivendicazione muni
cipalistica ma, proprio per
ché siamo un « punto di cri
si » tra i più acuti della si
derurgia nazionale, abbiamo 
l'ambizione di voler condurre 
una battaglia che è in primo 
luogo di interesse nazionale. 

Per la SME, dalla crisi 
della Unidal vogliamo risali
re per correggere gli errori 
di questi anni e fare final
mente della SME uno stru
mento di sviluppo meridio
nale in direzione dell'agricol
tura e dell'industria alimen
tare. Perciò rivendichiamo: la 
integrazione e la specializza
zione delle aziende a parteci
pazione statale del settore ali
mentare per accrescerne la 

competitività, una struttura di 
ricerca tecnica e scientifica 
collegata all'università, in 
particolare di Portici: rap
porti contrattuali stabili e or
ganici con i produttori agri
coli per indirizzare e qualifi
care l'agricoltura campana e 
meridionale, ridurre i còsti e 
garantire redditi adeguati ai 
coltivatori. 

Cosi, infine, per l'Alfa 
Sud abbiamo rilanciato, an
cora in questi giorni, con la 
mobilitazione di tutte le ener
gie operaie, la sfida produt
tiva. Vogliamo che gli ope
rai dell'Alfa Sud siano oggi, 
come sono stati sempre gli 
operai napoletani e meridio
nali, nel Mezzogioeno e fuori, 
l'emblema della rivendicazio
ne del lavoro produttivo del 
giovani meridionali. 

Avendo posto questi tre 
punti al centro del nostro 
impegno di lotta e di inizia
tiva nel corso di queste set
timane è potuto apparire, a 
talune zone del movimento, 
che avessimo dato minor ri
lievo alle rivendicazioni loro. 
Certo, dobbiamo meglio la
vorare e dare fiato a tutte le 
voci, ma il successo su questi 
tre punti riguarda l'orienta
mento, la politica, le scelte 
del governo. 
T , . i ' i 

QUESTA politica nuova si 
misura qui, in Campania 

e nel Mezzogiorno. Quando di
ciamo ciò dobbiamo aver 
chiara coscienza che tocchia
mo punti decisivi della poli-

- tica delle - classi dominanti 
< nazionali. e - che vincere su 
questo terreno non è affatto 

, facile né indolore. Certo, og
gi, questa battaglia la condu
ciamo da posizioni di forza 
grandi che in questi anni ab
biamo conquistato con dure 

• lotte e sacrifici. 
; L'accordo programmatico 
tra i sei partiti costitu
zionali è espressione del pun
to alto raggiunto dalle forze 
operaie e democratiche. Es
so è anche frutto dell'unità 
del movimento sindacale, del
le sue rivendicazioni e lot
te, e , in particolare, del 
movimento sindacale meri
dionale. . 

f ' , ] 
. W O N POSSIAMO nutrire il 
- ^ lusioni. L'accordo diverrà 
politica di governo soltanto 

- se più forte si farà la pres
sione dei lavoratori, se più 
ampio si farà il fronte di 
lotta, se il Mezzogiorno pe
serà di più nella lotta politi
ca nazionale. Sulla linea che 
ci siamo - dati, a noi sem
bra di poter fare unità con i 
disocupati e con i giovani. 
La rabbiosa corporativiz-
zazione della lotta per l'occu
pazione, che da noi c'è stata, 
non ha sbocchi reali, non ha 

prospettive durature. La sal
datura con la classe operaia 
nella lotta per la riconver
sione dell'economia nazionale 
e lo sviluppo del Mezzogior
no può allargare enormemen
te il fronte di lotta per 1* 
occupazione, renderlo più for
te, più adeguato allo scon
tro di classe che si svolge 
nel paese. 

Il necessario maggiore pe
so del Mezzogiorno nella vi
ta politica del paese nelle 
scelte da fare esige che i di
soccupati e i giovani meri
dionali siano integrati a pieno 
titolo tra le forze motrici del
la lotta per il cambiamento. 
Se diamo questa visione agli 
sviluppi della nostra azione 
possiamo meglio comprende
re, e in positivo, la stessa 
esperienza vissuta e sofferta 
a Napoli in questi anni con 
la lotta dei disoccupati. Com
prendere cioè che essa è sta
ta l'espressione della crisi 
dell'economia del vicolo 
e della rottura di una sto- • 
rica rassegnazione e sogge
zione clientelare, e nel con
tempo il frutto di una prima 
capacità di attrazione della 
classe operaia e del sinda
cato nei confronti del vecchio 

sottoproletariato. 
E possiamo comprendere 

che la coscienza dell'organiz
zazione e della lotta non è 
un fatto spontaneo ma tra
vagliato, il frutto anch'esso di 
una lotta. In questa lotta non 
siamo soli, c'è anche l'av
versario di classe che cerca 
di distorcerne i termini e di 
rovesciare contro di noi que
ste forze. Con ciò esprimia
mo anche la coscienza 
viva in noi di pericoli, di 
processi tutt'ora in corso che 
devono tendere tutte le no
stre migliori capacità. Di qui 
la necessità di una Intelli
genza di massa da suscitare 
e mobilitare contro l'insidiosa 
azione che il padronato con
duce con tutti i mezzi non 
solo di propaganda ma an
che di atti concreti, non so
lo dall'esterno ma anche dal
l'interno. 

1 La realtà è più che mai 
dura e-.il terreno che per 
primo, e in modo spontaneo 
si presenta alla coscienza dei 
lavoratori è quello della di
fesa. Ciò dovrebbe essere ov
vio e stimolare alla dire
zione. Pure ciò non è sempre 
e in tutti. Vi è persino chi 
si illude di «dirigere» nella 
spontaneità difensiva, chi ad
dirittura di testare a cavallo 
della tigre » ma in verità non 
è che la « mosca cocchiera 
della paura ». , . -

Ma anche per noi dirigenti 
sindacali non è facile. Dob
biamo pensare che nella di
fesa non vi è prospettiva. 
non vi è fiducia e. in defi
nitiva. vi è il padrone che 
vuole chiuderci nella sua lo
gica. • 

1 Per tutto questo oggi è fon
damentale la direzione del 
movimento, la direzione uni
taria e unificante di tutte le 
forze del mondo del lavoro 
(del nord e del sud. delle 
zone di sviluppo e delle zone 
inteme di abbandono, degli 
operai, dei lavoratori dei ser
vizi e del pubblico impiego, 
dell'aggricoltura e di questi 
con i disocupati, giovani e 
non giovani, uomini e donne): 
la direzione dei consigli di 
fabbrica e di zona, delle ca
tegorie e delle organizzazioni 
territoriali. Anche sotto que
sto aspetto la decisione nazio
nale dello sciopero del 15 
novembre è ricca di signi
ficati. 

Giuseppe Vignola 

' Con la elaborazione di un 
documento che nella sua par
te politica ricalca quello del 
luglio scorso, s'è concluso ie
ri lincontro tra i partiti del-

I l'itesa sollecitato dai socia
listi e dai comunisti non tan
to per verificare il puntuale 
rispetto delle scadenze per 
gli Impegni a suo tempo as
sunti quanto per rilanciare 
lo spirito della collaborazio
ne in corso, esaltandone gli 
aspetti più squisitamente po
litici. 

Il documento con 11 quale 
si è chiusa positivamente que
sta fase dei rapporti tra i 
partiti dell'arco costituzio
nale parte da un apprezza
mento sui provvedimenti di 
recente approvati dall'assem
blea: regionalizzazione del
l'Ente di sviluppo in agricol
tura, risoluzione di indirizzi 
in materia urbanistica, pia
no per il preavviamento del 
giovani al lavoro, piano per 
la formazione professionale. 
Per i ritardi nella definizio
ne di altri provved.menti al
trettanto qualificanti, come 
il piano socio-sanitario, si è 
convenuto di recuperarli at
traverso l'impegno a discu
terli nelle sedute già - pro
grammate del consiglio per 
i giorni 10. 11 e 12 novem
bre prossimo. I partiti han
no anche ribadito tutti gli 
impegni assunti con l'accor
do del luglio scorso e han
no convenuto — come si leg
ge nel documento — sulla ne
cessità che « la Regione com
pia un salto di qualità per 
quanto riguarda il suo ruo
lo politico generale, la capa
cità di spesa e di program
mazione, la ricerca di un co
stante rapporto democratico 
con i sindacati, gli enti lo
cali. le popolazioni della 
Campania. 

Nel documento è detto an
cora: 1) Il ruolo politico del
la regione deve esprimersi in
nanzitutto sul terreno del
l'occupazione e dello svilup
po produttivo. Nelle prossi
me sedute del consiglio re
gionale sarà discussa - una 
mozione unitaria sui proble
mi dell'occupazione che Im
pegna la giunta a richiede
re. in sintonia con la volon
tà espressa dal Comune di 
Napoli, un urgente incontro 
con Andreotti e a convocare 
una conferenza regionale sul
l'apparato produttivo. Prima 
dell'incontro con il presiden
te del consiglio dei .ministri. 

» lai giuriti -regionale» fet» Incori-' 
trerà con il comune di Na
poli, i sindacati e le forze 
politiche democratiche. 2) 
Per quanto concerne l'inter
vento straordinario (proget
ti speciali in particolare) la 
Regione dovrà corrispondere 
alle responsabilità che le de
rivano dalla legge « 183 » e 
dagli indirizzi già fissati dal 
consiglio regionale, evitando 
che in - questa materia sia 
l'organo tecnicq Cassa per il 
Mezzogiorno ad assumere po
teri propri della regione. 
Quest'ultima convocherà su
bito la cassa, le province, le 
comunità montane, i sinda-

Domenica Amendola 
a Napoli per 

il 60 della 
Rivoluzione d'Ottobre 

Domenica prossima • no-
vtmfcr*. alla ora 10. n*l ci-
nem* Fiorentini, il compagno 
Giorgio Amendola celebrerà il 
60 . anniversario della rivoluxio-

' ne d'Ottobre. Questa manifa-
' stazione coincide con l'apertu
ra della campagna di testera-
mento e proselitismo p*r il 
prossimo anno e vuole esaere 
quindi anche un momento di 
riflessione sai l'esperienza origi
nale del PCI e sui compiti 
del movimento operaio dei pae
si occidentali per la costruzio
ne del socialismo. 

SETTEGIORNI 
fatti e commenti della domenica 

LA LIBERTA1 

Forse non tutti sanno che a via 
Chiatamone. sede del quotidiano * Il 
Mattino», è ormai ben avviata una 
vera e propria « scuola di libertà *. In 
cattedra è stato chiamato, com'era 
giusto e opportuno, il professor Ora
zio Mazzoni, cresciuto alla scuola di 
Benedetto Croce e nutrito fin dallo 
nascita dalle idee più avanzate del 
liberalismo europeo. 

Di conseguenza il giornale del Ban
co e di Rizzoli è divenuto (forse non ' 
ve ne sarete accorti) un vero e pro
prio tempio dove si celebra con gran-. 
de venerazione il culto della libera 
informazione e del valore sacro della 
notìzia. Si raccontano, anzi, a questo 
proposito, scene terrificanti dt redat
tori mortificati in pubblico (si sus
surra anche frustati} perché scoperti 
dal direttore ad essere reticenti nello 
tcrivere la verità, tutta la verità, nul-
l'altro che la verità, 

£* acceduto, così, recentemente, che 
un ' redattore si è ostinato a voler 
scrìvere della controversa questione 

' fra il professor Tesauro e una sua 
assistente, questione di cui si sono 
riempite negli ultimi mesi le crona
che giudiziarie. Ma fl redattore, a 
quanto pare, t stato troppo timido e 
riservato nel raccontare quello di cui 
già si erano occupate le cronache di 
tanti giornali locali e nazionali. Ed 
ecco che fl Mazzoni, inferocito, ha 
chiamato a malcapitato, sbottando:, 
«Quel Tesauro io voglio •edere In 
galera, in galera — ho detto — tn 
galera». *. 

Il Mazzoni — si sa — ha in odio i 
Gava, i toro amici e tutti i potenti 
del mondo « cosi U giornalista che 

non voleva scrivere contro Tesauro 
è stato immediatamente punito, al
lontanato dalla redazione e chissà 
cos'altro lo aspetta. La libertà, pur 
troppo è cosa nota, va difesa — quan 
d'è necessario — anche con i sistemi 
più dolorosi. 
CHE REPUBBLICA! 

Il discorso sulle libertà è sempre 
e per tutti un ragionamento com
plesso. • 

Naturalmente il Mazzoni è l'asso
luto da questo punto di vista e nes
suno al mondo oseremmo . parago-

• narglL 
Ma, qui e là sulla stampa italiana. 

di tanto in tanto ci par di scorgere 
qualche atteggiamento - « mazzola
no ». che ci colpisce ancora di più 
quando viene da • alcuni - giornali, 
Prendete ad esempio la strana stona 
che ormai si ripete da mesi tra « La 
Repubblica » e i lavoratori dell'Alfa-
sud. Anche qui c'è qualcosa che non 
funziona. 

I lavoratori fanno una conferenza 
stampa? E «La Repubblica* non ci 
va. Se ci va non crede a quanto vie
ne detto; se è costretta a crederci su 
bito corre a intervistare un presiden
te o un direttore generale per fargli 
dire immediatamente fl contrario di 
quanto ha scruto l'altro redattore. 
Quando, invece, parla o soltanto pen
sa U padrone (in questo caso « fl pre
sidente*) U giornale abbandona ogni 
cautela, non intervista i lavoratori, ni 
si informa mi sindacato; abbandona 
— insomma — ogni aria scettica e 
razionale e cade nel più assoluto fi
deismo. 

Sono davvero molto Cortesi in que
sta strana Repubblica l ... 

CONTRO LOGICA 
- Abbiamo letto con piacere, su Lot 

ta Contìnua di venerdì, una riflessio
ne autocritica dell'on. Mimmo Pintc 
in cui si prende atto con realismo 
della reazione provocata a Napoli da
gli incidenti verificatisi l'altro sabato 
dopo la conclusione di un corteo 

« Non possiamo permetterci il lus
so — scrive Finto — in momenti co
si difficili di essere allontanati dai 
quartieri popolari, che la gente ap
plauda la polizia come è successo 
quella sera * insom ma « di aggiunge
re qualche altra cosa che non fa fare 
passi avanti al movimento degli sfrut
tati ». 

Si tratta di ammissioni significati
ve, anche se contorte. Proprio per 
questo vorremmo chiedere a Lotta 
Continua e a Mimmo Finto se non 
trovano contro logica quanto hanno 
scritto, in quello stesso giorno, a pro
posito della manifestazione svoltasi a 
Battipaglia, in cui il tentativo di ag
gredire i sindacalisti e di spezzare 
una delle più combattive e riuscite 

• manifestazioni degli ultimi mesi vie
ne presentato come «una colluttazio
ne abbastanza vivace* da accogliere 
tn tutta soddisfazione. 

£** proprio sicura LC che. anche a 
questo proposito, non è necessaria 
una tardiva, ma robusta autocritica? 
DOMANI OAVA 

Domani sera, alle 1130, al circolo 
della stampa ron, Antonio Gava, pre
senterà il libro dt Luciano Donali 
intitolato « La rabbia dei quartieri ». 
Come dire: il signore si che se ne 
intende* 

Rodi 
.-.w-

• catl per definire il progetto 
speciale per le zone interne 
secondo gli indirizzi usciti 
dal convegno di Ariano Ir-
pino. puntando sull'agricol
tura. sulla zootecnia, sull'ar
tigianato. Inoltre, d'accordo 
con il comune di Napoli, ap
profondirà l'elaborazione del 
progetto per l'area metropoli
tana. E' compito della Re
gione coordinare i • progetti 
speciali e il progetto regio
nale per l'ortofrutta. 3) La 
giunta è impegnata ad ap 
provare la legge sulle proce
dure e sull'organizzazione de
gli uffici, a predisporre lo 
schema - di un bilancio-pro 
gramma valido fino al 1980; 
inoltre entro 30 giorni la 
giunta approverà le diretti
ve dell'ufficio di piano e in-
sedlerà entro la stessa data 
ripsec. 4) Si riconfermano 
gli impegni assunti per la 
conferenza agro - alimentare 
come previsto dagli accordi 
stabiliti tra i responsabili a-
grari del partiti e per la con
ferenza sull'università. 5) Sa
ranno approvati quanto pri
ma i conti consuntivi e con
temporaneamente la giunta 
proporrà un piano straordi
nario per l'occupazione uti
lizzando la grande massa di 
residui passivi. 6) Entro di
cembre il presidente della 
giunta presenterà al consi
glio una proposta di nuovo 
assetto dell'esecutivo per di
partimenti con 1 quali si rap
porteranno le commissioni 
consiliari permanenti e le 
proposte di organizzazione 
della regione così come im
pone la legge 382. 

Il documento si conclude 
con l'affermazione che « ruo
lo politico e capacità di spe
sa e di programmazione so
no possibili se l'intesa acqui
sterà una crescente produtti
vità democratica, se vivrà di 
una grande tensione politica 
e ideale, secondo lo spirito 
dell'accordo di luglio, se sa
prà aggregare tutte le forze 
sociali e culturali interessa
te alla lotta per la rinascita 
della Campania ». 

ADEMPIMENTI DELLA 
382 — Si è riunita ieri la 
giunta regionale e sotto la 
presidenza di Gaspare Rus
so ha affrontato il problema 
degli adempimenti connessi 
alla i attuazione della legge 
« 382 » che ha trasferito alle 
Regioni tutta la importante 
serie di competenze. In rap
porto alla brevità del tem
po* a disposizione: ril <31- di
cembre prossimo) è stata a-
vanzata la proposta, che la 
giunta tradurrà poi nelle for
me adeguate, di procedere 
alla costituzione di gruppi in
tersettoriali di esperti che 
affiancheranno l'attività del
l'esecutivo ai fini della più 
utile definizione del vari a* 
dempimenti. 

Il presidente Russo ha det
to che « sarà questo un ser
vizio che la Regione offr,e a 
se stessa e alla - comunità. 
nel convincimento che gli 
spazi che l'attuazione della 
« 382 » apre per l'intervento 
della regione devono • essere 
riempiti anche attraverso la 
iniziativa di forze organizza
te qualificate si da consenti
re alle forze politiche la pos
sibilità di giungere a una 
sintesi capace di soddisfare 
gli interessi generali della co
munità regionale ». -

La giunta, inoltre, ha pro
posto all'approvazione della 
IV commissione permanente 
del consiglio le relazione del-, 
l'assessore ai trasporti. Ma
rio Del Vecchio, sulle «os
servazioni e proposte in or
dine alla formazione del pia
no poliennale delle ferrovie 
dello Stato ». ET stata anche 
disposta, su relazione dell'as
sessore agli enti locali. Car
melo Conte, la concessione a 
favore del Comune di Napoli 
di 300 milioni, pari alla metà 
dell'importo - necessario per 
la ristrutturazione della pi
scina Scandone. 

Sempre a favore del comu
ne di Napoli è stato conces
so un contributo annuo del 
2 per cento per la copertura 
degli interessi sugli importi 
del mutuo contratto per com
pletare la somma destinata 
alla piscina Scandone. 

LAVORATORI UNIDAL — 
Presso la sede del gruppo 
regionale della DC si è svol
to un incontro tra il sottose
gretario al bilancio e alla 
programmazione Enzo Scot
ti. il capogruppo Ugo Grip
po e una delegazione dei la
voratori della Unidal (ex 
Motta). L'on. Scotti ha as
sicurato i lavoratori che nel 
recente incontro ' svoltosi a 
Roma sulla delicata questio
ne si è superato lo scoglio 
dell'esercizio provvisorio per
mettendo il pagamento dei 
salari e l'acquisto delle ma
terie prime. Nel suo inter
vento Grippo ha sostenuto 
che il problema troverà so
luzione solo nel quadro di 
una programmazione a me
dio termine che preveda la 
ristrutturazione di tutto il 
settore agro-alimentare con 
un impegno preciso delle 
partecipazioni statali che 
hanno una massiccia presen
za nella nostra regione. 

s. g. 

• CONCORSI 
ALL'OSPEDALE 
PELLEGRINI 

L'ospedale dei Pellegrini ha 
bandito i seguenti concorsi: 
un posto di segretario gene
rale; due posti di assistente 
cardiologico; un posto di pri
mario di chirurgia generale; 
un posto di assistente di ra
diologia; un posto di assisten
te di chirurgia maxillo-fsc-
ciale e stomatologia; due po
sti di aggiunto (carriera di 
concetto di livello §.); un po
sto di tecnico di centro tra
sfusionale; 2 applicati datti-
lografL 

« 

Lo chièdono gli abitanti del rione S. Alfonso dei Liguori 

Vogliamo la ristrutturazione 
non una pennellata sui muri» 

E* una delle realtà più « dimenticate » di Napoli - Come si organizza la lotta 
Domenica prossima reiezione del comitato - Rapporti del consiglio di quartiere 

* A due passi dalla tangen
ziale di corso Malta c'è uno 
dei rioni più « dimenticati » 
di Napoli, il rione S. Alfonso 
dei Liguori. Due simboli, 
uno vicino all'altro, eppure 
cosi diametralmente opposti. 
Da una parte il segno del 
progresso: dall'altra — chiu
so in un recinto — 11 se
gno tangibile dell'abbandono 
e della miseria. Non è una 
contraddizione: sono le due 
facce di una stessa meda
glia. le conseguenze Inevi
tabili di un vecchio modo di 
governare, di appagare i bi
sogni essenziali di chi « non 
conta ». , 

Anche qui, oggi, si lotta 
per la ristrutturazione. E' 
da 22 anni, da quando è sta
to costruito, che nel rione 
non mette piede — se non 
per riscuotere il fitto — un 
rappresentante dell'lACP. 
Mal un Intervento, mal un 
lavoro di manutenzione. In
tanto tutto e andato alla 
malora. La sopportazione de
gli abitanti è durata decen
ni, non hanno mai prote
stato, hanno sempre credu
to in questa o quella pro
messa, ma ora sono arrivati 
ad un punto limite. Inten
diamoci: il malcontento c'è 
sempre stato, ma solo ora 
si sta tentando di mettere 
su un movimento di lotta, 
di darsi le strutture orga
nizzative, di mettere sulla 
carta gli obiettivi da rag
giungere. SI parte in ritar
do, dunque, e proprio per 
questo si cerca di fare in 
fretta: le riunioni degli in
quilini si tengono ad un rit
mo di circa una al giorno, 
per domenica prossima è pre
vista l'elezione del nuovo co
mitato. Mancano ancora < i 
dati di un centimento fat
to dagli stessi abitanti. In 
tutte i 336 appartamenti ci 
saranno diverse migliaia di 
persone, certamente più di 
quante dovrebbero esserci. 
L'entusiasmo, lo slancio, non 
mancano. Sono moltiplicati. 
del resto, dalle insostenibili 
condizioni di vita. 

In questo rione manca di 
tutto, un colpo d'occhio è 
più che sufficiente: niente 
negozi, niente servizi, solo 

Un immagine eloquente di come vivono i ragazzi di S. Alfonso 
dei Liguori 

appartamenti fatiscenti e 
tanti bambini per strada per
ché — ovviamente — uno spa
zio per loro non è stato mai 
concepito. Si arrangiano a 
giocare come possono. Qual
che anno fa uno di loro — 
aveva 2 anni — cadde da 
una scala e si salvò per mi
racolo. Tutti, del resto, si 
arrangiano a vivere, chi im

provvisando un negozio di 
alimentari nel primo « buco » 
disponibile, chi occupando un 
cantinato in mancanza di 
meglio. 

Questa prima impressione 
è subito confermata dalla te
stimonianza diretta di alcu
ne donne. I loro discorsi so
no una lunga denuncia. Par
lano di topi, di sporcizia, di 

muri pericolanti e del pom
pieri che non intervengono, 
di eccedenza dell'acqua che 
pagono comunque, anche se 
non la fanno, della scuola 
disponibile a pochi passi ma 
occupata da circa 30 fami
glie. Sono i discorsi di Maria 
Vicedomini, madre di 10 fi 
gli con un appartamento di 
due stanze; di E.stcnna De 
Angelis, madre di .sette fi 
gli anche lei in una casa di 
due stanze: di Carmela Mon
tagna madre di tre figli e con 
otto nipoti sempre in due 
stanze. Sono discorsi che si 
tanno nel corso di una as 
oemhlea che si tiene in uno 
scantinato messo a nuovo 
(è la K casa-> di una giova
ne coppia di sposi). E" pre
sente anche il compagno Mu 
sUirdl, componente del con 
sibilo di quartiere. 

E' il primo contatto con 
il consiglio di quartiere, un 
nrimo passo a cui dovran
no seguire molti altri, r* 
corso della riunione si in 
comincia a lar chiarezza su
gli obiettai della lotta. Ma 
prima di tutto si aggiorna
no i presenti. Con una rr 
cente legge, ottenuta grazie 
ad una lotta costante, sono 
stati stanziati alcuni milio 
ni che l'IACP dovrà gestire. 
Per il rione San Alfonso dai 
Liguori sono 168. così divi
si: 101 per la ristrutturazlo 
ne ambientale e il resto per 
la impermeabilizzazione. Co 
me utilizzarli? Le idee sono 
chiare, si vede subito che 
di questo si è già discusso 
a lungo nei giorni prereden
ti. « Lo diciamo chiaramen
te — dicono quasi in coro — 
non sappiamo che farcene 
delle solite quattro pennel
late di intonaco sui muri. 
Non abbiamo nessuna inten
zione di farsi prender In 
giro ». Esperienze passate, co
me si vede, hanno lasciato 
il segno. Non a caso si In
siste anche su un altro pun
to: «Vogliamo la ristruttu
razione, e prima ancora vo
gliamo conoscere i piani >*. Si 
chiede, in sostanza, 11 con
trollo sulla utilizzazione dei 
milioni. 

Marco Demarco 

Misteriosa scomparsa del finanziamento nel bilancio dei Trasporti 

Oscure manovre per l'Alif ana 
Dura denuncia del liquidatore, prof. Di Sabato - Sono 36 miliardi stanziati 
per legge da spendere immediatamente - L'impegno dei parlamentari del PCI 

La voce «finanziamento A 
lifana » è scomparsa dal bi
lancio di previsione del mini
stero dei trasporti che è in 
discussione al Senato. Il li
quidatore delle tranvie pro
vinciali. prof. Franco Di Sa-
b?to. ieri mattina ha denun
ciato il grave episodio di una 
conferenza stampa cui sono 
intervenuti il direttore gene
rale dell'azienda, ing. Franco
pane, l'on. Petrella del PCI, 
i sindacalisti degli autoferro
tranvieri. Il ' finanziamento 
per la ristrutturazione della 
ferrovia era stato deciso con 
la legge 68 del marzo *76. 
Ma adesso, nelle poste del 
bilancio dei trasporti, ci sono 
soltanto i 40 miliardi stan
ziati con l'altra legge del 16 
ottobre *75 per le ferrovie 

nord di Milano, la Vesuvia
na. la Cumana e la Circum-
flegrea. 

Sono scomparsi i cinque mi
liardi per il '76 e gli otto per 
il '77 che .costituivano i primi 
due « ratei ». mentre non si 
hanno notizie sull'esame del 
progetto esecutivo, lo «stral
cio* che consente l'immedi?»-
ta utilizzazione dei fondi stan
ziati. Una volta tanto infatti 
non c'era stato il «normale» 
lunghissimo iter: il 31 dicem
bre il progetto stralcio veni
va inviato alla Regione e ?J 
Comune, in tempo per ottem
perare alle tassative prescri
zioni di legge e per utilizzare 
i 5 miliardi già stanziati per 
il 1976. L'azienda Tpn, inol
tre. autonomamente e per 
sveltire l'iter, provvide ed in

viare il progetto stralcio al 
ministero, e da qui comin
ciarono a venire « segnali » 
sospetti di una volontà poli
tica assai negativa. Prima 1" 
invio del progetto, per l'i
struttoria. ad un ufficio (cen
tro prove r.utoveicoli ) che non 
c'entra affatto: poi una ri
chiesta di conoscere «i pote
ri » del liquidatore; quindi 
una richiesta relativa all'Iva 
e agli oneri fiscali; poi un 
silenzio che viene denunciato 
sia in una. interrogazione dei 
parlamentari comunisti a fine 
settembre, sia in una lettera 
del liquidatore al presidente 
della commissione trasporti 
on. Libertini. Ugualmente 
grave sarebbe comunque se 
i miliardi per l'Alifana fosse
ro « compresi > in altre voci 

Catturata dalla Finanza al largo di Capri 

Oltre 4000 casse di «bionde» 
su una nave contrabbandiera 

Batteva bandiera cipriota - I sei uomini di equipaggio 
sono tutti greci - Ha tentato di sfuggire alle vedette 

Una nave cipriota, la e Star 1. > è stata 
sequestrata ieri mattina dalla guardia di 
finanza a 10 miglia a largo dell'isola di 
Capri. L'operazione, diretta dal maggiore 
Rossi del centro operativo delle « Fiamme 
gialle >. ha avuto inizio quando le motove
dette V. 16-17 e V. 16-30. hanno intercet
tato un motoscafo blu con quattro persone 
a bordo che trasportavano ben 120 casse di 
e bionde ». • - . , • -

Si aveva, in quel momento la prova che 
al largo c'era un e papà >. cioè una moto
nave che stava scaricando sigarette di con
trabbando e si aveva anche la possibilità di 
intervenire al di fuor» delle acque territo
riali. Comò noto, infatti, secondo recenti 
convenzioni, qualora si abbia la prova che 
tra una nave posta al di fuori del limite 
delle acque territoriali e la costa si stia 
svolgendo un traffico illecito è data la pos
sibilità alle forze che controllano le fron
tiere dì intervenire. 

Proprio in virtù di questa disposizione 
— quindi — le due motovedette partivano 
all'inseguimento della motonave cipriota, che 
appena ha avvistato i due mezzi della fi
nanza. forzando al massimo le macchine, 
ha cercato di sfuggire alla cattura. Per al
cune decine di minuti i due scafi della fi
nanza sono stati tenuti in scacco, tanto che 
veniva anche chiesto un rinforzo alle unità 
di stanza nel porto dì Salerno. Ad un trat
to. però i motori della nave non hanno ret
to allo sforzo e con un grosso schianto hanno 
cessato di funzionare. E' stato, a questo pun
to. un gioco da ragazzi per i finanzieri cat
turare la nave e gli uomini di equipaggio, sci . 
in tutto, tutti di nazionalità greca. Nelle stive 

J della nave cipriota sono state trovate ben 
| 4000 casse di « bionde ». per un valore di cir

ca un miliardo di lire. 
Mentre era ancora in cor.so rinscguimen 

lo della nave cipriota, venivano tratti in ar
resto i quattro membri dell'equipaggio del 
motoscafo blu. Antonio Puccinelli di 27 anni 
abitante in via Vespucci 129. Raffaele Farfal 
la di Torre Annunziata dove abita a via Gra 
zia 3. Giovanni Guerra di vent'anni. anche. 
questi residente a Torre Annunziata in via 
Garofano. 23 e Carmine Cuccinelli di 26 an 
ni che risiede al rione Nuova Villa nell'edi
ficio numero 4. 

Dopo l'arrivo della na\e nel porto si co
mincerà a inventariare il carico per accer
tare il valore preciso del tabacco lavorato 
estero sequestrato. 

Con questa nuova cattura il contrabbando 
a Napoli ha ricevuto un ulteriore diiro colpo. 
t Marsigliesi > e « Palermitani » che ormai 
controllano il traffico di « bionde » (a cui si 
accompagnano sempre più spesso spaccio di 
stupefacenti ed altri e giri » illegali) hanno 
perso, ad opera dei carabinieri, solo l'altro 
giorno sette e organizzatori ». arrestati in un 
appartamento di via Bologna al Vasto. In 
quella occasione si era avuta la netta sensa 
zione che al largo stazionasse una nave che 
doveva scaricare sui motoscafi blu le casse. 
Infatti in un piccolo contenitore furono ritro
vate 52 banconote da mille lire, che aveva i 
numeri di serie contrassegnati. Le banconote 
altro non erano che i buoni che gli equipag
gi di motoscafi dovevano consegnare al capi
tano delle navi per ottenere (e senza la ban
conota non si ha diritto al carico) le casse 
di < bionde *. 

di finanziamento: c'è II ri
schio infatti, secondo il liqui
datore. che possano venire 
dirottati con quache scusa. 

Il prof. Franco Di Sabato e 
l'ing. Pane hanno precisato 
ieri che se il ministro dei 
trasporti convocasse subito l' 
apposita commisisone ed esa
minasse il progetto, i lavori 
possono iniziare entro 4 mesi. 
occupando non meno di miUe 
persone, e permettendo di 
re?.lizzare In 4 anni una linea 
ferroviaria di enorme impor
tanza. Il tracciato parte in
fatti in galleria da piazza 
Garibaldi per proseguire - al 
tondo di PoggiorepJe, quindi 
all'aeroporto, al rione Kenne
dy al corso Secondigliano. 
al centro della «167». Dopo 
10 km. in galleria la ferrovia. 
uscirà allo scoperto per rag-
giunzere le stazioni di Melito 
Mugnano. Giugliano, vi?. Ap-
pia." Ip/XKlrcmo di Aversa. 
due successive stazio:1.! in A 
versa (passando sotto l'abita
to in galleria» e infine Te\e 
rola. Fino a S Maria C?<iua 
Vc-tere infine si utilizzerebbe 
parte del tracciato esistente. 
collezando la stazione con 
quella delle FS. Palerebbe 
un treno ogni 6 minuti fino 
a Giugliano, uno ogni 15 fino 
ad Aversa. uno o?ni 30 fino 
?. Santa Maria C.V., traspor
tando ben 140 mila passegge
ri al giorno su 32 km. di per
corso. 

Mentre si approntava quo-
sto progetto, non è stato tra
scurato il cosiddetto a tronco 
alto», quello fino a Piedi-
monte Matese. dove sono già 
in fase avanz?4a i lavori — 
finanziati dal Comune di Na
poli con cento milioni al 
mese — per riattivare l'inte
ra linea nei punti danneggiati 
dalle frane. 

Ci sono dunque forze — h* 
concluso Di Sabato — che non 
vogliono far gestire a! futuro 
consorzio Tpn i 63 miliardi 
per -una-ferrovia essenziale 
nella e- Imprni «rione'.* aiutarla 
del servizio, che è 'patrimo
nio anche occupazionale dell* 
azienda. Il compagno on. Pe
trella ha rincarato la do
se, sottolineando come in 9«-
no al governo c'è chi vuo> 
proseguire nel giochetto or
mai scoperto di lamentare 
che a Napoli non si fanno pro
getti per spendere i soldi, e 
di togliere poi 1 finanziamen
ti quando i progetti — come 
nel caso dell'Anfana — ci so
no e i lavori potrebbero inizia
re subito. I parlamentari co
munisti interverranno subito 
e con la massima energia DST 
chi?rire l'errore, se solo di 
ciò si tratta, e per prendere 
le misure adeguate. 

Ieri sera infine l'ammini
strazione comunale in un suo 
comunicato ha dichiarato che 
non saranno ' mai accettati 
tagli a finanziamenti già con
cessi al Comune o ad aziende 
di e?.!>ressiono comunale; che 
sono stati già chiesti chiari
menti e prese Iniziative per 
garentire la validità e la uti
lizzazione dello stanzlMMnto. 
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Uno sforzo per ; la ex «Merrell 
che è ancora tutto da verificare 

» 
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E* l'opinione espressa ieri nella riunione in prefettura dal compagno Visca 
' « Amaro consenso » ' PSI alla soluzione prospettata dal'sottosegretario Scotti 
Perplessità di ' Grieco ' (PSDI) "- Il de Grippo propende per decisioni rapide 

SECONDIGLI ANO - Fra ieri e oggi oltre 2.000 assegnatari alle urne 

Si vota nella 167: un esempio 
di democrazia e partecipazione 

Il rinnovo del comitato assegnatari, un avvenimento per la « nuova città » - Quale sarà il suo 
ruolo - I problemi ancora aperti: dalle scuole agli spazi verdi, dal riscaldamento ai trasporti 

A che punto slamo con la 
vicenda della ex-Richardson-
Merrell, a tre anni quasi dal
la liquidazione dell'azienda? 
Le ultime novità in proposito 
le ha illustrate ieri alle de
legazioni del partiti, presenti 
i sindacati, il sottosegretario 
al Bilancio, Scotti, nella riu
nione svoltasi in prefettura. 

In sostanza non c'è molto 
di nuovo rispetto a quanto 
era già noto. In ogni caso 
la riunione non sembra abbia 
diradato le perplessità che 
permangono sul complicato 
intreccio di funzioni e rela
zioni tra enti, istituti e con
sorzi creati per sostituire in 
qualche modo la scomparsa 
della Merrell. 

Non è certo agevole orien
tare il lettore in questo in
treccio, ma cercheremo di 
sintetizzare il più chiaramen
te possibile la materia nelle 
sue premesse e nelle proposte 
formulate dall'ori. Scotti. 
- Dopo la costituzione avve

nuta il 18 dicembre 1975 del-
TISI (Istituto sieroterapico 
Italiano) e dell'INRF (Istituto 
nazionale ricerche farmacolo
giche), nati dallo smembra
mento della Merrell, è seguita 
una serie di atti e decisioni 
approdati il 21 settembre del
l' anno scorso alla delibera 
con cui la Giunta regionale 
autorizzava la costituzione del 
Consorzio farmaceutico cam
pano (CFC) allo scopo di as
sicurare un mercato prefe
renziale alle produzioni del-
TINRF. 

Quarantasette ospedali, sui 
Si della regione, fanno parte 
del consorzio alla cui pre
sidenza, dopo le dimissioni 
di Maratta, è stato chiamato 
il de Gaetano Russo, presi
dente dell'ospedale Elena d' 
Aosta, anche lui presente alla 
riunione di ieri. In sostanza 
il consorzio dovrebbe ordinare 
all'INRF i prodotti farmaceu
tici (galenici e specialità el
lenizzate come disinfettanti e 
diagnostici) di cui avranno 
bisogno gli ospedali consor
ziati: un fatturato valutabili 
intorno ai 2 miliardi. La Re
gione, inoltre, il 18 settembre 
di quest'anno, ha autorizzato 
a concedere al consorzio un 
contributo di 900 milioni da 
utilizzare in tre anni allo sco
po di finanziare il laboratorio 
istituito presso l'iNRF per la 
produzione di farmaci. - . 

Ieri l'on. Scotti ha detto 
che il consorzio entro 11 10 
novembre dovrebbe aver de
finito il proprio assetto, sti
pulato il contratto e assunto 
i 30 dipendenti previsti fra 
quei 381 ancora a'cassa'In
tegrazione da due anni che 
sono solo una parte dei li
cenziati dell'ex-Merrell (altri 
300 sono impiegati presso 1' 
ISI). 

La società che dovrebbe as
sicurare la produzione, cioè 
l'INRF. in un primo momento 
era costituita dalla Regione. 
dal Comitato nazionale ricer
che mediche (CNRM) e dal 
gruDpo Marcuccl-lSl. già ri
cordato più sopra. Senonchè 
ci fu l'ooDOSizione del gover
no. per difetto di incostituzio
nalità. alla partecipazione del
la Regione ad una società 
produttiva. Secondo la nrooo-
sta formulata dall'on. Scotti. 
ora l'INRF verrebbe omti-
tuito dal consorzio, dal CNRM 
dal gruppo Marcuccl tBI e da 
una non meglio definita fi
nanziaria estera chp deter
rebbe il pacchetto di mag
giorana. 

Tuttavia, allo scopo di fe-
! stire con una m*Kffior**n»a 

Italiana l'attività dell'INRF. 

i partecipanti italiani alla so
cietà si riuniscono in una fi
duciaria. Cosi formato. 1' 
INRF si impegnerà a rias
sorbire il personale entro il 

,1. dicembre prossimo. 
Il sottosegretario ha rife

rito anche di aver preso atto. 
a nome del governo, che la 
Isveimer dichiara di poter 
completare entro la scadenza 
del 1. dicembre l'istruttoria 
per la concessione del finan
ziamento all'INRF. Occorre 
sapere che l'avvio di questa 
società dipende in tutto dal 
finanziamento Isveimer che è 
stato già bloccato una volta. 
" Rimane ancora il problema 

del centro di ricerca che do
vrebbe assorbire un'ottantina 
di unità lavorative sempre dal 
personale ex-Merrell. Questo 
centro che sarà chiamato EFI 
funzionerà su programmi di 
ricerca concordati con la fa
coltà di Farmacia dell'univer
sità e finanziato, con una 
convenzione, dal Consiglio na
zionale delle ricerche. E' in
tenzione del governo, ha detto 
l'on. Scotti, di trasformare 
in futuro il centro ricerche, 
che nasce come una società. 
in un vero e proprio istituto 
di ricerche del CNR. 

'' Questa, per sommi capi, 
la complessa questione sulla 
quale hanno espresso il loro 
parere le delegazioni dei par
titi- Fausto Corace. per il 
PSI. ha parlato di «amaro 
consenso » ad una soluzione 
insoddisfacente che spezza la 
realtà in mille rivoli. Ha tut
tavia premesso l'esigenza che 
si sciolgano alcuni nodi. Per 
esempio quello costituito dal 
finanziamento Isveimer. per 
cui sarebbe opportuno cono
scere l'opinione dell'istituto di 
credito sulle nuove proposte 

{>rima di dare per scontata 
'assicurazione che la pratica 

sarà conclusa in tempo utile. 
Visca. per il PCI. ha detto 

che gli sforzi, pure apprez
zabili. finora fatti per conclu
dere la lunga vertenza, sono 
ancora tutti da verificare. Ha 
sostenuto che un'opinione de
finitiva. allo stato, non può 
essere formulata, data anche 
l'assenza alla riunione di con
troparti non secondarle, come 
la stessa Isveimer, la finan
ziarla estera ed il CNR. 

Ha confermato che per il 7 
novembre la commissione Bi
lancio della Regione, di cui 
è presidente, si occuperà del 
finanziamento al consorzio ed 
ha posto alcune questioni tra 
cui l'esigenza, appunto che si 
chiarisca la collocazione ri
spetto all'INRF del labora
torio di produzione cosi finan
ziato attraverso il consorzio. 
Visca ha anche sollevato il 
problema se ricerca e pro
duzione debbano limitarsi alle 
commesse del consorzio < di 
ospedali o non piuttosto es
sere estese, anche al fini del
l'occupazione di tutti i 381 la
voratori. 
- Per il democristiano Grippo 
c'è in primo luogo l'urgenza 
di definire l'iniziativa e che 
le garanzie, anche quelle 
sulle assicurazioni date dal-
l'Isveimer. vengono dalla pre
senza del sottosegretario. A 
queste sollecitazioni si è unito 
il socialdemocratico Grieco. 
che è vice presidente del 
consorzio, il quale ha però 
ammesso che alcune cose 
vanno chiarite prima di pren
dere decisioni. Nel pomerig
gio di ieri le stesse Droposte 
sono state oggetto di un al
tro confronto tra il sottosegre
tario ed I sindacati. 

Franco de Arcangelis 

i l t e 

In pericolo 700 posti in piccole e medie aziende 

La Regione ài governò: bloccare 
i licenziamenti nell'industria 

Primo risultato della vertenza della FLM - Venerdì convegno del PCI con il compagno Luciano Barca 

Blocco di tutti i licenzia
menti in corso in Campania 
contro i lavoratori del set
tore metalmeccanico è in ogni 
caso proroga della conces
sione della cassa integrazio
ne per le piccole e medie 
aziende: questa la richiesta 
espressa dalla giunta regio 
naie in un • voto • inviato al 
presidente del consiglio, Giu
lio Andreotti. Il deliberato del
la giunta è il primo risultato 
scaturito dalla giornata di lot
ta di mercoledì scorse 

In quella occasione una de
legazione della FLM e del 
coordinamento delle piccole e 
medie aziende, ricevuta dal
l'assessore all'industria. Ci
rillo. presentò la . piattafor
ma rivendicativa preparata 
dalla federazione dèi metal
meccanici a [ sostegno - della 
vertenza della categoria. La si
tuazione è ' particolarmente 
grave: oltre 80 lavoratori so
no stati licenziati negli ultimi 
giorni ed altri potrebbero es
sercene a dicembre, quando 
scadrà la cassa integrazione 
per 700 operai: altri 500 inol
tre sono in cassa integrazio

ne da settembre. Come se non 
bastasse per la carpenteria 
meccanica l'Unione industria
le di Napoli ha chiesto lo 
stato di crisi del settore. 

Rispetto alle precise richie
ste avanzate dal sindacato. 
la giunta regionale — annun
cia un comunicato — s'è im
pegnata a crear nuovi sboc
chi di mercato delle indu
strie del settore, anche al
l'estero 

« Le proposte del PCI per la 
piccola e media industria > è 
il tema, dunque, estremamen
te attuale, di un convegno 
indetto per venerdì 4 novem
bre (nella sala dell'hotel Am-
bassador's, alle ore 17) dal 
comitato regionale campano 
dal gruppo consiliare comuni
sta alla Regione. Introdurrà il 
compagno Michele Tambur-
rino. Le conclusioni saranno 
tenute dal compagno on. Lu
ciano Barca, della direzione 
del PCI. L'accentuazione del
la crisi a Napoli e in Cam
pania richiede una svolta im
mediata negli indirizzi pro
duttivi: « Intendiamo " aprire 
un confronto con gli impren

ditori — sostiene il compa
gno Tamburrino — e instau
rare con questa categoria un 
nuovo rapporto politico ». Nel 
corso del convegno verrà pre
sentata anche la proposta di 
legge regionale comunista per 
la costituzione di un'agenzia 
di servizi e di assistenza tec
nica ai piccoli e medi im
prenditori: è questa un'espe
rienza che è stata già realiz
zata, con soddisfacenti risul
tati, in alcune regioni ita
liane 

« Questa dell'agenzia dei 
servizi, comunque — prose
gue il compagno Tamburri
no — è solo un aspetto della 
nostra proposta politica: il 
punto di fondo è di attuare 
scelte produttive a sostegno 
dello sviluppo e del riequili
brio economico della nostra 
regione, adeguando alla Cam
pania i piani nazionali di set
tore, gli impegni dell'accordo 
tra i sei partiti e tutti gli 
strumenti che sono disponi
bili nazionalmente, come la 
legge di riconversione e quel
la per il Mezzogiorno ». 

Assassinato 
in piazza 

a Villaricca 
Efferrato omicidio ieri se

ra pochi minuti dopo le ore 
20 in piazza Malone a Villa-
ricca: la vittima è un pre
giudicato, Luigi Sestile, 54 
anni, abitante in quel co
mune alla via Chlanese 26. 
Il Sestile è stato visto di
scutere animatamente con 
Domenico De Cristofaro, 26 
anni (abitante In via Guic-
ciardl), e poi darsi alla fu
ga, Inseguito dal giovane che 
aveva la pistola in mano. 

Il Sestile è giunto fin sotto 
la porta dell'ufficio dei vigi
li urbani e qui è stato rag
giunto da «ette colpi di pi
stola esplosi dal De Cristofa
ro, che subito si 6 dato alla 
fuga. Il Sestile ò stato tra
sportato all'ospedale napole
tano Cardarelli, ma invano. 
perché la morte è soprag
giunta durante II trasporto. 

Ieri a Villa S. Giovanni 

Misterioso ferimento 
di una donna 21enne 

Sottoposta ad - intervento chirurgico 
I sanitari si sono riservatii la prognosi 
1 Una dotine di ventun'anni, Paola Lieto, sposata; madre 

di un bambino e In attesa del secondo che abita nel rione 
Villa a San Giovanni a Teduccio, è stata misteriosamente 
ferita ieri da un colpo di arma da fuoco al torace. La donna, 
che non ha fornito alcuna versione sull'episodio che ha portato 
al suo ferimento, è stata trasportata al Nuovo Loreto ha 
una cugina trentunenne, Paola Formicola, la quale ha dichia
rato agli agenti del drappello di PS, mentre la giovane 
donna stava per essere sottoposta ad un Intervento chirur
gico, che l'aveva trovata ferita in casa e non aveva alcuna 
idea di come e da chi potesse essere stata ferita. 

La donna è sposata con Pasquale Gilardi di 22 anni, 
pregiudicato per reati comuni e più volte ricoverato al 
Morvillo per etilismo acuto, che viene cercato attivamente 
dagli uomini della Mobile perché si ritiene possa dipanare 
la matassa. .' 

Durante il sopralluogo effettuato dalla polizia nella cucina 
dall'appartamento del rione Nuova Villa dove abitano I due 
giovani, i stata trovata una pistola quella — si presuppone — 
con la quale la ventunenne è stata ferita. Le prove balistiche 
che verranno effettuate nei prossimi giorni serviranno a 
chiarire anche questo dubbio. Dopo l'intervento chirurgico 
le condizioni di Paola Lieto sono stazionarle, ma I sanitari 
del nosocomio napoletano si sono, comunque, riservati la 
prognosi. 

Iniziative per l'infanzia 

Giudizio positivo di 
animatori e sociologi 

Una lettera aperta inviata all'animini-
• strazione firmata da mólte personalità 

Un giudizio complessivamente positivo sulle iniziative in
traprese dall'amministrazione comunale a favore dell'infan
zia napoletana, è stato espresso al termine dell'Incontro-
dibattito tenutosi presso la sede della mensa dei bambini 
proletari, organizzato dal coordinamento dei gruppi di ani
mazione. Le conclusioni a cui si è giunti sono state ripor
tate in una lettera aperta che è stata firmata dal coordi
namento dei gruppi di animazione (centro bambini - centro 
Reich - mensa del bambini proletari - movimento di coope-
razlone educativa - spazio bambini del centro di medicina 
sociale di Giugliano - centro di cultura popolare di Poml-
gttano) cui hanno aderito finora anche Luigi Lombardi 
Satriani, Domenico Masi, Lello Mazzacane. Pino Simonelli, 
Vittorio Russo, Giancarlo Mazzacurati, Gigi Spina, Corrado 
Calenda. Arturo Fittipaldi, Gilberto Marselli. Roberto Gentile. 

« Valutiamo positivamente — dice la lettera — che l'am
ministrazione comunale, per avviare un processo che con
senta ai ragazzi della città di riappropriarsi di occasioni e 
spazi, in cui riuscire ad esprimersi liberamente, attraverso 
una presa di coscienza critica della realtà in cui vivono, 
abbia scelto l'università come interlocutore fondamentale, sia 
pei la programmazione di questo tipo di interventi, sia per 
la formazione dei giovani che dovranno realizzarsi ». 

« E* bene, però, chiarire — continua la lettera — che per 
università non intendiamo solo la consulenza di singoli do
centi, ma il complesso di vari istituti intesi come docenti e 
studenti. Riteniamo quindi che l'ente locale dovrebbe però 
anche tener conto in maniera concreta dei gruppi di anima
zione democratici che da anni operano sul territorio napole
tano, anche se tra mille difficoltà. 

-> 7 ' • PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi domenica 30 ottobre 
1977. Onomastico: Saturnino 
(domani Quintino). 
LUTTO V-"* - *J 

B* morto il compagno An
tonio Pages. Al familiari le 
condoglianze <- del comunisti 
dell*ATAtf. della sezione cen
tro e della redazione del
l'Unità. 
NOZZE * " * * 

Si uniscono oggi in matri
monio i .compagni Andrea 
Clno - e Onorlna Olivieri. 
Agli sposi e ai familiari fer
vidi auguri dai comunisti 
di Portici e dall'Unità. 

FARMACIE 
DI TURNO ~ 
Zona Chiaia: . piazza Ame
deo. Riviera: via D. Mo
relli 22; vie, Tasso 108; via 
Torretta 24. Posillipo: via del 
Casale 6: via Petrarca 105. 
San Ferdinando: via Santa 
Lucia 60: S. Anna di Pa
lazzo 1. Monteealvario: via 
Speranzella 173; via Tar
sia 6. S. Giuseppe: via Cer
vantes 55. Avvocata: corso 
Vittorio Emanuele 475. San 
Lorenzo: via Pessina 88. Vi
caria: corso Garibaldi 265; 
via Genova 27. Mercato: via 
Capaccio 27; corso Umber
to 112. Pendino! via G. Sa-

HrYli MLL1IM 1U0 
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Varese 75. Stella: corso Ame
deo di Savoia 212; piazza Ca
vour 174. S. Carlo Arena: via 
Nlcolinl 55; via Paradisiello 
alla Veterinaria 45. Vomere» 
Arenella: p.za Vanvitelli 17; 
via Tino da Camalno 20; via 
CUea 120/124; via Pietro Ca
stellino 165; via G. Gigan
te 184. Colli Amlnel: via Col
li Aminei 227. Seccavo: via 
Eporneo 85. Pianura: via Du
ca d'Aosta 13. Bagnoli: via 
L. Siila 65. Ponticelli: viale 
Margherita. Barra: corso B. 
Buozzi 302. San Giovanni a 
Teduccio: corso San Giovan
ni a Teduccio 909. Miano-
Sooandrfliano: via Vittorio 
Emanuele 11; via Monviso 9; 
via Diacono 61. Chiaiane» 
Marianella-Piecinola: S. Ma
ria a Cubito 441. Fuorigrot-
ta: via M. Gigante 62; via 
Consalvo 64. Porto: via De 
Pretis 45. Petetore* le: Sta
zione centrale, corso Lucci 5: 
via Nuova Poggioreale 152 h. 

alla DEAN CARS 
rit ira la tua SIMCA oggi e . . . 

paga Tanno venturo ! ! ! 

I)K\.\ CAR> - AVKRSA - TKL s908lV27 ÌWIASZ <**"**» 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: Via Ro
ma 348. Monteealvario: p.zza 
Dante 71. Chiaia: Via Car
ducci 21; Riviera di Chiaia 
77; Via Mergelllna 148. Mer
cato-Pendino: p.zza Garibal
di 11. 8. Lorenzo-Vicaria: 
via S. Giov. a Carbonara 83; 
Staz. Centrale Oso Lucci 5; 
Cal.ta Ponte Casanova 30. 
Stella-S.C. Arena: via Forla 
201: Via Materdei 72: Corso 
Garibaldi 218. Colli Aminei: 
Colli Amlnel 249. Vom. Are
nella: via M. Pisciceli! 138; 
P.zza Leonardo 28; Via L. 
Giordano 144; Via Merliani 
33; Via D. Fontana 37: Via 
Simone Martini 80. Fuorierot-
ta: P^za Marc'Antonio Co
lonna 21. Seccavo: Via Epe-
meo 154. Mlano-Seeondiilla-
no: Corso Secondigliano 174. 
•agnoli: campi Fiegrel. Pon
ticelli: via Ottaviano. Pog
gioreale: Via M. Poggioreale 
157. Posillipo: via Posillipo 
307. Pianura: via Provinciale 
18. Chiaiano: S. Maria a Cu
bito 441. 

NUMERI UTILI 
Guardia medica comunale 

gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gre* 
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi, 
orario 8-20, tei. 441.344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare. dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-15), telefo
no 294.014/294.202. 

di - carenze 
igienico-sanitarie dalle 1130 
alle 20 (festivi 9-12), telefo
no 314JM. 

ORARI E SERVIZI FESTIVI 
_rv_'. 

L I N I ! SPICI ALI TPN 
Servttio urbane - 1 ) Autolinta 

P.ta Capuana-p.xxa S. Maria dal 
Piante, con il «agitante itinera
rie: A) Per le corta In partente 
da P.ta Capuana: P.ta Capitene. 
via RosMroll, via Farla, p.txa Car
lo I I I , vie Guuone. via Arenatela. 
p.aa Ottecalli, vial* Maddalena. 
p.aza S. Merla del Piante. B) Per 
le certe in partenza da S. Maria 
del Piante: pota S. Merle del Pian
to. via Nuova del Campo, via Don 
•«eco. I J » Carle I I I , ceo Cari-
betel. p.ta Capuana. 

2) Linea filoviaria: Secondiglia-
no (rione Ina Casa) -p ria S. Ma
ria del Pianto, con il seguente 
itinerario. Rione Ina Casa, quadrì
vio di Ariano, p zza Capodtchino. 
v.le Maddalena, p.xia S. Marie del 
Pianto e viceversa. 
Orario delle partenze: 1 novem
bre. ore 7.55 (prima corsa utile) 
da p ta Capuana Ovvero Secondi-
gitano (rione Ina Casa); ora 15,05 
(ultima con* utile) da S. Mena 
del Pano 2 novembre: ore 7.3S 
da p.ta Capuana ovvero Secondi-
glìano (rione Ina Caia): ore 12,50 
(ultima corte ut i le) , de S. Maria 
del Pianto. 

Servizio extraurbano - Sono isti
tuite. inoltre, per i comuni di Cai-
vano ed Afragola te seguenti auto-
I.nec speciali: 1) Alragole centro-
cimitero-Alrogota; 2 ) Ceivano-Cimi-
tero Fratte-Caivano, con Intensifica
zione del servizio tulle tratta Gru
mo Nevano-fi •ttemeeelei e. Su tutte 
le linee verri applicata la tarl i» 
unica di L. 50. 
LINEE ATAN STRAORDINARIE 
PER LA COMMEMORAZIONE DEI 
DEFUNTI 

Nei giorni 29. 30 e 31 ottobre, 
1*1 e 2 novembre c.a.. in pregi
atene del mafoiore afilueao di pub
blico per le tene cimiteriali ed In 
m i •alone defle Commemorazione 
del Oefvnti. verranno „ attuati i 
seguenti prevredlmentl: 1) ISTI» 
TUZtONE DELLE LINEE OCCA
SIONALI: 107 NERA BARR- p za 
Lieti, v. Ferie, p. Carlo I I I , Pog
gioreale e vie; 177 NERA RARR.: 
Ertolano (p. Trieste). Ercolano 
(Cimitero). LINEA SPECIALE 5SS 

sul aertorao: v. Bernini. Museo, 

v. Foria, p. Carlo I I I , v. Pigna-
telli. Poggioreale. 2 ) LE LINES 
ORDINARIE 147-N. 147-N.BR, 
147 R. e 141 e le SPECIALI 5S7. 
verranno notevolmente rinforzate. 
3 ) IMMISS IONI I N I M R C I Z I O , 
nel giorni 30 ottobre, 1 e 2 no
vembre delle linee occasioniti: 
TRANVIE 1 ROSSO: p. Sannaza
ro, p. Municipio, p. Garibaldi. 
Poggioreale; TRANVIA S BARN.: 

' v. Veapucci. e Garibaldi, v. Casa
nova, Poggiarcelo-, 107 - H O M O 

• aVUletz p. Cavour, v. Duomo, p. 
Garibaldi. Poggioreale: 124 ROS
SO: p. De Nicola, p Umberto, v. 
Casanova. Poggioreale. 147 ROS
SO BARR.: p. Carlo I I I . v. Don 
Bosco. Cimitero Pietà 4) IMMIS
SIONE IN ESERCIZIO, nel Comu
ne di Portici, della linea occasio
nale: 3 BARRATA sul percorso 
Portici (p. S. Pasquale), p S. Ci
ro. e Gar.baidi. p. Poi , Cimitero 
Portici. 5) RINFORZO dell'auto
linea 4 nel Comune di Torre del 
Greco: 6) IMMISSIONI IN ESER
CIZIO DELLE L I N E I SPECIALI 
S1B: p. G. B. Manno, v. Leopardi, 
v. Dorie, vi. Augusto, v. G. Ce
serò. Gali. Laziale, p. Sannazaro, 
v. Mergeiline. Riv. di Chiaia, p. 
Vittorie. S. Lucia, p. Plebiscito, 
v. Depretis. e Umberto. Stazione. 
e. Novara, e Meridionale, v. Na
zionale. Poggioreale. S4S: S. Roc
co. Piscinole, Mieno. v. Lazio, 
Cim. Mieno e viceversa SS4: v. 
Bernini, p. Artisti, p. M. d'Oro. 
p. Leonardo, P. M O T ! » ! , v. Salv. 
Rose. p. Cavour, p. Cerio I I I . Ci
mitero P.età e viceversa: S M i 
p. Plebiscito, p Municipio. P Bo
vio. e Garibaldi, p Nazionale. 
Poggioreale (Emiciclo) e vicever
sa. 559: via Sim. Martini, p Ar
tisti, p. M. d'Oro, p. Muzy, p. Can
neto, p. Manin!, v. Salv. Rote, 
p. Cavour, p. Carlo I I I , Cimitero 
Piota. 
" Su tutte le linee speciali verrà 
applicata la tariffa a corsa unica 
di lire 100. Sia le linee ordina
rie che le speciali, nei giorni 30, 
1 e 2 novembre, inizeranno il 
servizio dalle teste di line» oppo
ste a quelle dei Cimiteri, tra le 
ore 7 e le 7.30 circa. 

I seggi hanno aperto i bat
tenti ieri mattina alle 9 e 
chiuderanno stamane alle 14; 
a votare sono in oltre 2.000 
mentre i candidati sono 89 
e ad essere eletti saranno so
lo in 41. Il rinnovo del comi
tato assegnatari «167 » di Se
condigliano, oltre ad essere 
un grande esempio di parte
cipazione e di democrazia, è 
diventato — per gii oltre 30 
mila della 167 — un avveni
mento intorno al quale si è di
scusso, e si discute ancora, 
con grande passione. I pro
blemi della «nuova » città. 
— certamente è tale l'immen
so insediamento di Secondl-
gliano — sono ancora tantis
simi. Nessuno si illude di ri
solverli con la «delega » che 
viene in un certo senso data 
ai 41 che saranno eletti nel 
comitato; tutti, però hanno 
sentito la necessità di eleg
gerli questi 41. 

«Il nostro sarà un comita
to — ci dice il compagno 
Vincenzo Imbimbo — certa
mente apartitico ma non per 
questo apolitico. Il ruolo al 
quale, credo, dovremo assol
vere sarà di stimolo e di sol
lecitazione verso quanti — 
IACP, Comune di Napoli. Atan 
ed altri — devono farsi ca
rico dei problemi della 167 ». 

I problemi della « 167 ». 
appunto. Sono ancora tan
ti e non tutti di sempli
cissima risoluzione. Prendia
mo il caso, ad esempio. 
della edilizia scolastica. In 
questo senso si sta lavo
rando molto ed anche di
remmo — abbastanza bene. 
Il problema, però è che per 
costruire scuole di tempo ce 
ne vuole; ed Intanto nella 
«167» per molte cose non è 
possibile più attendere. Le 96 
aule mobili — per le quali 11 
comune ha stanziato circa un 
miliardo e mezzo — saranno 
terminate fra cinque o sei 
mesi. Questi tempi, se da una 
parte possono sembrare lun
ghi, da un'altra devono essere 
considerati praticamente un 
record. 

«Più in fretta di cosi — 
spiega l'ingegnere Alpi capo
cantiere per la ditta SACEP 
che sta conducendo l lavori — 
è praticamente impossibile fa
re. E' certo comunque che le 
96 aule — per un complesso 
di 4 palazzine complete di 
servizi — saranno consegna
te entro e non oltre i cinque' 
0 sei mesi al massimo». In
tanto, però, per la questione 
delle scuole è Intervenuto in 
modo efficace il Comune di 
Napoli. L'amministrazione co
munale ha affittato 27 pull
man che ogni mattina ac
compagnano e riportano a ca
sa da scuola tutti i bambini 
che abitano nella «167 » e fre
quentano le scuole in altri po
sti di Secondigliano. La mag
gior parte di questi bambini 
sono molto piccoli ed il ser
vizio approntato dal Comu
ne contribuisce non poco al
la risoluzione di tutta una se
rie di problemi che prima 
pesavano sulle spalle delle fa
miglie dei piccoli. 
- Ma altre questioni restano 
ancora aperte. «Soprattutto 
quelle con l'IACP — dice uno 
degli assegnatari della "167" 
di Secondigliano —. A parte 
il fatto che ancora non sono 
stati fatti i collaudi in tutta 
una serie di appartamenti, bi
sogna affrontare oggi un pro
blema che " domani potrà 
esplodere con la violenza di 
una bomba: quello dei ri
scaldamenti. . I collaudi per 
gli impianti erano previsti 
per i primi giorni del me
se di ottobre: sino ad ora 
non ai è ancora visto nessuno 
mentre il freddo comincia ad 
incalzare a. 
' E poi le questioni del ver
de attrezzato e nei locali nei 
quali riunirsi per discutere. 
Possono sembrare problemi 
di secondaria importanza ma 
non è affatto cosi. In una 
città fatta solo di cemento 
— come la 167 — c'è bisogno 
di spazi verdi aperti dove i 
bambini possano stare assie
me a giocare senza perico
li. Sui lunghi viali asfaltati 
che «tagliano» a spicchi la 
«167 » sfrecciano, infatti, ve
locissime le auto che rendono 
praticamente impossibile, ad
dirittura il passaggio. Figu
rarsi quindi se ai bambini. 
su quelle strade, è possibile 
giocare. ^ - -

Infine " il problema della 
mancanza di locali nei qua
li riunirsi. Un solo esempio: 
1 compagni che abitano nella 
167 si trovano oggi di fron
te ad un grande problema; 
stanno per andare alla costi
tuzione della locale sezione 
del PCI ma non sanno as
solutamente dove riunirsi né 
per il congresso che sancirà 
la nascita della sezione né 
dopo, quando la sezione sarà 
stata fondata e dovrà opera
re. D'altra parte, basti pen
sare che nemmeno per il co
mitato assegnatari — per il 
quale 2.000 persone hanno vo
tato fra ieri e oggi — è dispo
nibile un locale. 

f. g. 

• . • • IERI LA RIUNIONE DEI COMITATO FEDERALE 

DA NOVEMBRE SCATTA IL 
PIANO TRIENNALE 

DI SVILUPPO DEL PCI 
Introduzione d ì . Olivetta e conclusioni di Al inovi 

Si è riunito, ieri mattina, 
il comitato federale del PCI 
per affrontare l temi del tes
seramento e del rafforzamen
to del partito. Solo mercoledì 
lo stesso tema era stato 
discusso in un attivo provin
ciale dei segretari di sezione. 
E' un primo segno dell'impe
gno con cui si affronta un 
problema che non è solo or
ganizzativo ma — e soprat
tutto — politico. 

Il livello dello scontro po
litico In atto, la cresciuta in
fluenza del nostro partito, la 
mole enorme di problemi 
nuovi che bisogna affrontare, 
impongono uno sviluppo ed 
un adeguamento di tutta l'or
ganizzazione, del «modo di 
essere» dello stesso PCI. Co
me riuscirci? Superando qua
li ostacoli? Costruendo quali 
iniziative? Da queste altre 
domande ha preso le mosse la 
relazione introduttiva del 
compagno Olivetta, che ha 
sollecitato una riflessione cri
tica, serena, approfondita. 

Il primo problema con cui 
fare i conti è ancora l'enor
me divario che esiste tra il 
dato organizzativo e la rea» 
le forza del partito. Nello stes
so tesseramento si registra un 
andamento discontinuo. Pe
sano, evidentemente, da una 
parte la difficoltà nell'orien
tamento politico e la caduta 
di tono del dibattito nelle se
zioni; e dall'altra la sotto
valutazione della necessità di 
un partito di massa e dei pro
blemi relativi alla tenuta e 
all'organizzazione del partito. 
Da questa prima analisi so
no scaturite alcune indica
zioni. Quest'anno — ha detto 
Olivetta — non ci saranno 
più le dieci giornate parti
colari per la campagna di 
tesseramento, ma tutto il me
se di novembre dovrà essere 
caratterizzato da una serie di 
iniziative politiche collegate 
ai temi del rafforzamento del 
PCI e della FGCI. 

Da novembre, inoltre.Uni-
zierà il piano triennale di 
sviluppo del partito sulla cui 
elaborazione tutte le struttu
re di partito dovranno dare 
il loro contributo. Già, comu-
que, a livello nazionale è sta
to fissato un primo obiettivo: 
entro il prossimo mese bi
sognerà raggiungere il 65% 
degli iscritti. 

Il compagno Olivetta ha 
concluso la sua relazione do
po essersi soffermato sui te
mi dell'autofinanziamento 
(aumentare, dove è possibi
le, la quota tessera), del de
centramento e della necessità 
di una maggiore influenza 
tra i giovani e le donne. Le 
questioni poste dalla relazio
ne introduttiva sono state 
quindi sviluppate nel corso 
del dibattito. Quasi tutti i 
compagni (in particolar mo
do Cesare, Gentile, De Mata 
e Nino Daniele) hanno sotto
lineato un restringimento del 
dibattito all'interno delle se
zioni. Non 6i è discusso a 
sufficienza, in sostanza, su 
tutto quanto è avvenuto dopo 
il 20 giugno. Occorre, dun
que. un maggiore approfondi
mento teorico delle scelte po

litiche. Sulla necessità di un 
adeguamento dell'organizza
zione, del « corpo » nel par
tilo, sono intervenuti — an
che se con impostazioni di
verse — 1 compagni pasto
re, Gabriella Alinovi, Nespo
li, Monili, Formica, Cozzo-
lino, Limone ed Annunziata. 

Evitare ritardi del partito 
rispetto alla giunta, non crea
re separazioni tra cnl costrui
sce e chi orienta il partito, 
rat forzare il PCI nel luogni 
di luvoio: questi alcuni del 
temi affrontati. La necessita 
di estendete l'iniluonza del 
PCI tra i giovani e le don
ne, ini ine, e stata ribadita 
rispettivamente dai compagni 
Caiazzo (della FOCI) e Ho-
berta Filippini. Il dibattito e 
stato quindi concluso dal 
compagno Alinovi, della di
rezione nazionale del PCI e 
responsabile delia commissio
ne meridionale. 11 molo cen
trale della ciasse operaia nel
la battaglia per il rinnova
mento e ìa necessità di «met
tere a punto» 11 rapporto tra 
partito e masse popolari: 
questi ì temi al centro del 
suo intervento. 

Oggi — ha detto li compa
gno Alinovi dopo essersi sol-
iermato sulla particolarità 
dell'attuale fase politica 
e sulla « tenuta democratica» 
del Mezzogiorno in un mo
mento certo complicato e tu
multuoso — non bisogna 
« mettere in moto » le mas
se, l'intera società e il mo
vimento. Bisogna piuttosto 
orientare lo scontro in atto, 
e per questo occorrono grin
ta e combattività, ma anche 
una continua verifica delle 
scelte e una elevata tensione 
politica. Bisogna, infatti, fa
te i conti non con la ras
segnazione, ma con il reali
smo politico della masse. Un 
esemplo è dato dall'iscrizio
ne dei giovani alle liste del 

, preavviamento: ' in migliala 
hanno ribadito 11 loro netto 
.rifiuto della soggezione al ca
po' clientela. 

Bisogna, dunque, riuscire 
ad esprimere un rapporto con 
le masse che porti al raggiun
gimento di posizioni sempre 
più avanzate e che, contem
poraneamente, consolidi que
sta aggregazione intorno ad 
una prospettiva di rinnova
mento e risanamento della 
società. 

Tavola rotonda 
domani 

sull'accordo a sei 
Una tavola rotonde cui par

teciperanno in rappresentanze 
della OC, l'on. Scolti. Palmieri 
PSI, Gafasso del PRI, Petrlc-
«Ione del PSDI. Franchini del 
PLI, il compagno Sassolino In 
rappresentanza del nostro par
tilo. Moderatore sarà Pietro 
Scoppola delle Lese democra
tica di Napoli, organiuatrice 
della manilestaxlone. 

I l dibattito si terrà domani 
alle 11 nelle sala comunale di 
Santa Chiara e si affronteran
no in termini Interrogati»! l'at
tualità e la portata dell'accordo 
programmatico a sei. 

IL PARTITO 
OGGI 

Arco Felice, ore 9, semina
rio su enti locali e 382, con 
Perrotta. Castellammare, ore 
10, manifestazione sull'abor
to. Mugnano. ore 10, dibat
tito sul - premwiamento ' in 
agricoltura, con Limone. Ot
taviano, ore 10, comizio. Por
tici «Gramsci», ore 10, as
semblea sul tesseramento 
con Langella. Frattamag-
giore, sezione Corso Duran
te. ore 9 convegno della zo
na sui distretti scolastici 
con Puca, Nini e Nespoli. 
Stella « Girasole », ore 10, as
semblea congressuale . con 
Scippa e Kemali. Stella «Di 
Vittorio», ore 10, assemblea 
congressuale con Vozza e De 
Giorgia Ischia, ore 17.30. 
gruppo consiliare e comitato 
direttivo con Dottorini. . 

coMonmi ' ' ' 
Zona Plegrea, ore 9, con 

Impegno e Alinovi. Zona in
dustriale, ore 9,30, biblioteca 
di via Murialdo, con Ferma-
riello e Geremlcca. Secondi-
gllano-S. Pietro, ore 9, cine
ma Trìpoli, con Donise. 
FGCI 

Torre Annunziata, ore 9. 
congresso di circolo con 
Caiazzo. 
CITTA* FUTURA * ''XJ 

B* neceseario far pervenire 
quanto prtsna le pnnotarto-
ni per il n. 24 di «Citta fu
tura» che conterrà gli atti 
del Minutario degli studenti 
universitari che si svolge ad 
Aricela. La diffusione a Na
poli del . periodico della 

FOCI è di tremila copie. Do
mani: a 8. Anastasia, ore là, 
attivo zona Vesuviana con 
Libertino e Caiazzo. S. Lo
renzo, ore 18, assemblea di 
circolo con Pulcrano. Caso-
ria « Centro », ore 18, attive), 
sona Af ragolese con Sentano. : 
DOMANI • > 

In federazione, ore 17,30, 
commissione problemi dello 
stato con Donise e Demata, 
In federazione, ore 1730, 
commissione scuola con NittL 
S. Carlo Arena, ore 18, as
semblea su situazione poli
tica con Formica. «Centro», 
ore 17, assemblea costitutiva 
cellula teatro San Carlo con 
De Cesare. In federazione, 
ore 18,30, riunione parame
dici • con . Bonanni. Portici ' 
«Sereni», ore 19, comitato 
direttivo sul tesseramento 
con Olivetta. Castellammare 
«Lenini». ore 18, assemblea 
sul tesseramento con Pa
store. Pogglomarino, ore 19. 
assemblea sul tesseramento 
con Cusso. Casorla, ore 1SV30, 
comitato zona sul distretti 
scolastici con Giugliano • 
Gala. In federazione, ore 18, 
riunione per l'edilizia popò- , 
lare con Sandomenico. i 
DISTRETTI SCOLASTICI * 

I rosurieaellf *•* eemit» . 
ti «H partita per I atettreni f 
Motwtici n n # U H M M IH 
•VeaavTVaavevfVaal l°VPnVRae"J • • t*W»w w T U 

19 per ritirare I moduli per 
la presentazione delle can-
eiiéaoure. 

CURIEL - Lunedi 31 alle 
ere \%M ^direttivo di zona 
cut ditti ette. 

V»« b ' « i . i , ^ 

consulenza immobiliare s;r.Lv 
Dà i* più Vmssistenza tecnica e legale 
nelle vostre operazioni immobiliari 

VIA CESARIO CONSOLE, 3 
/«V-li - ^ 

NAPOLI sr. Telefono (081) 418.166 PBX 

mém^Mì 'ékkém&èl 
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Un nuovo attacco ai livelli occupazionali < f • 5
 5 
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La direzione della Pozzi 
propone 3 7 1 icenziamenti 
Le iniziative prese per respingere la manovra ricattatoria - Assemblea con 
le amministrazioni della zona per esaminare le azioni da intraprendere 

Assemblea e dibattito con il compagno Pecchioli 

Al lavoro una consulta 
per l'ordine democratico 

I nv i to ad ader i re al le forze ant i fasciste per la di fesa de l le is t i tuz ion i 

Affollata assemblea nella i colari ». 
federazione del PCI. per le 
costituzione di una consulta 
provinciale sui problemi del
l'ordine democratico e della 
giustizia. Tema di vitale im
portanza non solo pei- i co 
munisti — come ha detto il 
compagno Ugo Pecchioli. 
responsabile nazionale della 
sezione problemi dello state» 
del PCI — ma per tutti «li 
italiani che vogliono mante
nere quell'ordine democratico 
voluto dalla costituzione. 
L'attacco alle 
questo costante 
destabilizzare l'attuale equi
librio con ogni mezzo e con 
ogni etichetta — dai disordini 
di Reggio Calabria alle azioni 
eversive della cosiddetta si
nistra extraparlamentare — 
dimostrano che l'Italia è oggi 
nell'occhio del ciclone. Con 
chiarezza il compagno Pec
chioli ha indicato i motivi di 
questo • attacco, concentrato 
contro l'Italia in particolare. 
paese capitalista dove mag
giori sono stati i progressi 
sostanziali delle classi lavo 
ratrici. pur con indefinite la
cune e deficiente. Compren
sibile quindi — e del resto 
anche prevista -— la reazione 
di forze arretrate e soprat
tutto intei essate a mantenere 
la vecchia struttura dello sta
to e della società. 

L'attacco più forte viene 
•ferrato in Italia anche per
ché qui la struttura dello 
stato — logorata da un tren
tennio DC in cui il senso del 
diritto e quindi dello stato è 
stato continuamente mortifi
cato — è ormai vicina allo 
sfacelo. ' Unica difesa, sall'at,-
tacco eversivo, qujndi, resta;-
no le masse nella • loro com
pattezza e nei loro organi 
rappresentativi. Ma tutte le 
masse, indipendentemente dal 
le loro posizioni e ideologie. 
per — ha ripetuto Pecchioli — 
il mantenimento del sistema 
democratico non interessa so
lo i comunisti. In questo 
senso e per questo bisogna 
sollecitare azioni unitarie. 
come si vuole operi la con
sulta provinciale di Napoli e 
degli altri centri. 

A proposito • del sindacato 
di polizia, i comunisti resta
no fermi, ha detto Pecchioli 

Per l'ordine pubblico e la 
giustizia siamo in un momen
to di emergenza — ha affer
mato il compagno Pecchioli 
— perché bisogna arginare 
attacchi di ogni sorta, ed è 
inevitabile che accordi, intese 
e prowedimenti legislativi ri
sentano di questo stato di 
emergenza. Ma quando il PCI 
aderisce a questa linea, sia 
ben chiaro, non intende dele
gare niente a nessuno ed o 
pererà con tutti i suoi mezzi 

istituzioni, j perché nell'applicazione alcu-
tentativo di | ni provvedimenti necessari 

non degenerino. 
La manifestazione è stata 

aperta dal compagno Marino 
Dcmata con una relazione 
che ha messo a fuoco ogni 
aspetto del problema, sottoli
neando come gli accordi 
programmatici col governo 
prevedano contemporanea
mente la difesa «1 il rinno
vamento dello stato democra
tico. Non difesa, quindi, di 
un sistema che prevede la 
gestione solo da parte di po
chi. ma necessità che la clas
se operaia entri nell'area di 
governo. I comunisti non in
tendono essere « i guardiani 
sciocchi » dell'accordo a sei. e 
quando si parla di rinnova
mento dello stato — ha riba
dito Dcmata — si fa in fondo 
la migliore politica meridio
nalista perché uno stato mo
derno non tollera zone ricche 
e zone depresse, concentra
zioni e sfollamento. Uno sta
to di tipo nuovo deve evitare I 

che i problemi della sicurez
za pubblica siano intesi solo 
come problemi di repressione 
di quei fenomeni che hanno 
moventi sociali, economici. 

A Napoli le forze « auto
nome » non sono riuscite a 
crearsi gran seguito. Ma 
proprio questo deve spingere 
a risolvere con maggiore ur 
genza il problema dei giova
ni. tutti. Anche il problema 
degli estremisti non va visto 
soltanto in funzione di ordine 
pubblico. Di qui l'invito a 
tutte le forze democratiche a 
far parte della consulta. 

L'assemblea « moderata » 
dal compagno Mario (ìomez 
(con lui alla presidenza Ma
rio Palermo. Bassolino. Doni-
se. Schiano. Perrotta. Massi
mo Amodio e Gerardo Vitiel- J 
lo) ha dato vita ad un dibat- j 
tito durato fino a tarda ora. 
Sono intervenuti l'avv. Car
dellini per il sindacato foren- i 
se. De Marco dei postelegra- I 
fonici, il giudice di sorve- j 
glianza Genghini. l'avv. Di 
Cristoforo che ha portato 
l'adesione dei repubblicani. 
l'avv. De Tilla. il giudice Lui
gi Scotti de! consiglio supe
riore della magistratura. Ric
ca dell'arsenale, il dr. Russo 
della giunta campana di ma
gistratura democratica, il 
maresciallo Flora che ha por
tato il saluto di poliziotti. 
Scognamiglio dei ferrovieri. 
l'avv. Giarrusso per la confe-
sercenti. 

m. e. 

CASERTA — La Pozzi Ipla-
ve di Sparanise, il grosso 
complesso chimico che occu
pa circa 1200 lavoratori e di 
cui spesso, in questi ultimi 
tempi, ci siamo occupati per i 
reiterati attacchi ai livelli oc
cupazionali, peraltro sinora 
respinti dalla mobilitazione 
dei lavoratori, ha avviato — 
come informa un comunicato 
della direzione — la proce 
dura per il licenziamento di 
37 lavoratori. 

Da parte dei gruppi dirigen
ti. stando sempie a quanto 
afferma il comunicato, si fa 
risalire la responsabilità di 
questa azione al governo che 
non è riuscito ad assicurare 
i finanziamenti necessari. An 
zi : manager della Pozzi Ipla 
ve vanno più in là ed accu 
sano di incapacità gli uomini 
del governo O i finanziamenti 

o i licenziamenti; questo 
sembra lo squallido ricatto 
della direzione Pozzi. 

Com'è noto l'Isveimer 
cessò di erogare i finanzia
menti alla Pozzi perchè que
sto gruppo non aveva restitui
to, nei termini stabiliti, i ra
tei dei mutui che gli erano 
stati concessi. In un incon
tro tenutosi tempo fa pres
so il ministero del bilancio 
e al quale presero parte, ol
tre al sottosegretario del di
castero, quello dell'industria, 
i rappresentanti dell'azienda 
e delle organizzazioni sinda
cali, la stessa azienda, co
munque, si impegnò-a non 
attuare nessun licenziamen
to e non far ricorso alla cas
sa integrazione finché il go
verno non avesse compiuto 
una ricoeni7Ìone sullo stato 
finanziario del gruppo, giudi
cato presupposto indispensa
bile per avviare una ristrut
turazione dell'intero comples 
so. Ma l'azienda provocato
riamente è venuta meno a 
questo impegno. 

Pronta è stata la reazio
ne dei sindacati che hanno 
proclamato 4 ore di sciopero 
in aggiunta alle 8 già in pre
parazione per i Drossimi gior
ni. Per venerdì è stato indet
to dalle organizzazioni dei la
voratori un dibattito pubbli
co con i rappresentanti delle 
amministrazioni comunali del
la zona di Sparanise e con i 
rappresentanti delle forze po
litiche 

AVELLINO - Contrasti e divisioni fra i partiti 

Riprese le trattative per l'intesa 
ma è ancora ambiguo il ruolo de 

Lo scudocrociato ha un atteggiamento « ondivago » — Tre i punti precisi per giungere ad 
un accordo — Quali sono le disponibilità espresse dalle forze politiche della sinistra 

Dal sindacato alimentaristi 

Proposto i l coordinamento 
tra le aziende a PP.SS. 

Cost i tu i ta la federaz ione un i tar ia - Ancora senza 
paga alla Mon te f i b re - i lavora tor i de l le assicura
z ion i si d ich iarano cont ro l 'aumento de l le RC auto 

Un ulteriore passo in 
avanti verso l'unità orga
nica di tut to il movimen
to sindacale si è avuto con 
la costituzione della Filia 
provinciale, la federazione 
dei lavoratori dell'industria 
alimentare, avvenuta nel 
corso della riunione con
giunta dei direttivi del sin
dacati di categoria CGIL. 
CISL. UIL presenti l segre
tari nazionali della cate
goria. 

La costituzione della fe
derazione unitaria, si leg^e 
In un comunicato, vuoie 
sottolineare il peso che la 
categoria sta sempre più 
assumendo a Napoli sul 
piano della proposta poli
tica. dell'iniziativa e della 
lotta. In particolare la Fi
lia ha Invitato la Federa
zione CGIL. CISL. UIL a 
promuovere iniziative e 
forme di coordinamento a 
partire dalle aziende a par
tecipazione statale. Inol-

II problema dei 
« miniassegni » 

L'assessore regionale al com
mercio. Crimi. ha convocato 
per domani presso la sala 
della giunta regionale, una 
conferenza stampa sulla que
stione dei miniassegni. Al
l'incontro (ore 11) partecipe
ranno le categorie commer
ciali gli ' istituti di credito. 
gli amministratori delle azien
de pubbliche. -

Si vuole ottenere dalla giunta una variante illegale 

Ingiustificata richiesta della IASA 
SALERNO — A proposito del
la assurda campagna deni
gratoria condotta dalla ditta 
Iasa contro l'amministrazio
ne comunale di Pellezzano è 
stato reso noto ieri un comu
nicato delle segreterie del 
PCI e del PSI in cui si e-
sprimc la piena solidarietà di 
due partiti alla giunta demo
cratica di questo paese. Il co-

sul principio del sistema de- | inimicato fa seguito alla see-
mocratico e della pluralità. , ca smentita - della ammini-
quindi • ogni poliziotto potrà I strazione comunale di Pellez-
scegliere il sindacato che /ano con cui hanno avuto ri 
crede: sono altre forze che 
sostengono il contrario e che 
per la loro esigua forza in 
quell'ambito — circa 1*85 per 
cento dei poliziotti vuole a-
derire ai sindacati unitari — 
propongono sindacati e parti-

s post a decisa ed immediata 
i manifesti comparsi negli ul
timi giorni per le strade di 
Salerno per denigrare infon
datamente l'amministrazione 
stessa ed il sindaco di Pel
lezzano. Carmine Rinaldi. 

Ci sembra frutto di una 
profonda cocciutaggine e di 
altrettanta profonda arrogan
za. oltre che di palese spre
gio delle leggi ' esistenti, il 
tentativo che la direzione del
la azienda ha fatto, prima at
traverso la richiesta di una 
forzatatura delle norme che 
il sindaco naturalmente non 
ha accettato e poi attraverso 
una sciagurata campagna dif
famatoria, di ottenere una va
riante al piano di fabbrica
zione che consenta l'amplia
mento della fabbrica. 

Si tratta di una variante 
che solo il consiglio comuna
le. e quindi non il sindaco 
può concedere a pieno titolo. 
Ovvio che commissione edi
lizia ed esperto di diritto am 

ministrativo (da questa chia
mata in causa) si siano quin
di pronunciati perché proprio 
il consiglio comunale assu
messe la responsabilità di una 
tale decisione. Fra l'altro su 
tale questione vi è stato an
che un intervento della pre
fettura che esprimeva seri 
dubbi sulla opportunità della 
ubicazione nei pressi del cen
tro abitato del nuovo insedia
mento industriale. Di qui la 
sospensione della decisione da 
parìe del consiglio comunale 
e di qui le pressioni non ac
colte dalla IASA 

La Iasa. probabilmente, 
pensa che la minaccia di li
cenziamenti o l'eventuale in
cremento occupazionale che 
deriverebbe dall'ampliamento 

verrebbero - a giustificare il 
travalicamene delle leggi. 
Ma appare particolarmente 
« strano » che — nonostante 
si fosse convenuto di seguire 
la strada della proposta di una 
variante al piano di fabbrica- .. . t l 
zione in consiglio comunale Ja

c* * ' ^ K * ^ f i f i ? - due giorni dono ci sia sta- d a , l e c o m P a B n i e assicuram i giurili QOJJU LI bla Sia- 1 t_j„. „. Honr.i r)oll'nton-/i . 

tre, in rapporto all'iniziati
va della FLM sulla piccola 
e media industria, è s tato 
chiesto un confronto più 
largo che riguardi anello 
gli altri settori, fra i quali 
quello dell'Industria ali
mentare . con iniziative ver
so la piccola e media im
prenditoria. 

MONTEFIBRE — Anco
ra una manifestazione di 
protesta ieri mat t ina del 
lavoratori della Montefi
bre di Casorìa ai quali non 
è s ta ta ancora pagata la 
Cassa integrazione: per cir
ca due ore. dalle 11.30 alle 
13.30 è s ta ta bloccata la 
linea ferroviaria Napoli-
Roma nel t ra t to che passa 
nel territorio del comune 
di Casoria. I! traffico fer
roviario è stato deviato lun
go Villa Literno e Caserta 
via Cancello. 

MACELLO COMUNALE 
— Un incontro urgente con 
l'amministrazione comuna
le di Napoli è s ta to chiesto 
dal consiglio di fabbrica 
del macello comunale e dal 
sindacato di categoria. I 
lavoratori chiedono garan
zie. anche attraverso misu
re eccezionali, ppr il lavo
ro e il salario, assicurando 
il flusso di carni al macel
lo. Inoltre chiedono di sa
perla che punto sono le so
luzioni prospettate dall'am
ministrazione per risolvere 
il problema del macello. 
Un incontro è s ta to richie
sto anche alla Regione per 
definire l'elaborazione del 
piano regionale di mercati 
all'ingrosso. 

ASSICURAZIONI — Una 
ferma opposizione alle ri
chieste ' di aumento delle 
tariffe RC-auto avanzate 
dall'ANIA al ministero del
l 'Industria è s ta to espresso 
dal convegno nazionale dei 
lavoratori addetti alla pro
duzione nelle assicurazio
ni. conclusosi l'altro gior
no a Napoli. In un docu
mento unitario CGIL. CISL 
e UIL si condanna la poli

ta questa presa di posizione 
pubblica della azienda che è 
evidentemente la piena 
e franca ammissione del ten
tativo di trovare un modo per 
mettere in difficoltà e quindi 
attaccare la giunta democra
tica di Pellezzano. che questa 
azienda da tempo ha medi
tato di compiere. 

f.f. 

tricl ai danni dell 'utenza/. 

j OSPEDALE SAN CAMIIr 
I LO — L'immediata nomi-
! na di un commissario li-
! quidatore all'ospedale San 
> Camillo è s ta ta chiesta dat-
i le rappresentanze sindaca

li aziendali, per affrettare 
la procedura della costitu
zione di un unico ente 
ospedaliero con Monaldi, 
così come è s ta to già pre
visto dalla Regione. 

fima... Intente 
mobili a prezzi di fabbrica 

. . . N UN MODERNO 
COMPLESSO 
INDUSTRIALE 
APERTO ANCHE 
IL SABATO E 
L A DOMENICA 

VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.8761092 8761158 

Studenti 
bloccano 
la Statale 
amalfitana 

Gli studenti della costiera 
amalfitana hanno bloccato 
ieri gli autobus della Sita 
della linea Amalfi-Salerno, a 
Maiori per protestare contro 
l'improvvisa soppressione di 
una corsa. Dopo le tante de
nunce fatte dalle sezioni del 
PCI della zona in tutti que
sti anni sul grave problema 
dei trasporti e sull'arrogante 
politica portata avanti dalla 
Sita — la quale detiene il 
monopolio del trasporto in co
stiera — il problema non può 
continuare ad essere eluso 
daile amministrazioni comu
nali e dagli organi competen
ti considerata la drammatici
tà del caso. 

Ogni mattina a Maiori dal
le 7 alle 8 si ripetono le sce
ne di ressa all'arrivo di ogni 
pullman, che giunge quasi 
sempre stracolmo. Il già In
tenso sfruttamento che ope
ra l'azienda facendo viaggia
re più persone del dovuto su 
ogni pullman non basta e se 
a questo si aggiunge la sop
pressione di una corsa si può 
ben capire in quale stato ver
sino i trasporti nella zona 
amalfitana. Da ciò è nata la 
protesta di ieri. -

AVELLINO — Sono riprese 
da qualche settimana tra le 
forze polit ielle dell'arco co
stituzionale della Provincia di 
Avellino le trattative per ri
lanciare la linea dell'intesa. 
Finora si sono tenute tre riu
nioni interpartiche. una quar
ta è prevista per domani sera. 
L'attuale quadro politico ir-
pino è caratterizzato da di
visioni profonde e contrasti 
(talvolta laceranti) tra le for
ze di sinistra e laiche da unA 
parte, e la DC dall'altra. • 

Si comprende, quindi, co
me e perchè le comunità mon
tane non riescano « a decol
lare » e le due più importan
ti giunte (quella del Comu
ne di Avellino, retta da 'in 
monocolore minoritario de e 
quella della Provincia, com
posta da socialisti comunisti 
e .socialdemocratici che di
spongono della metà dei seg
gi) siano costretti ad una 
azione amministrativa che — 
risentendo negativamente del
la spaccatura dei partiti — 
non consente di esplicare tut
te le potenzialità democrati
che e partecipative dei ri
spettivi enti. 

E' solo il caso di ricordare 
— giacché sono fatti noti — 
che l'attuale pesante situa
zione si produsse più di un 
anno fa. allorché la DC, rom
pendo trattative già quaòi 
giunte in porto, rifiutò di dar 
vita ad amministrazioni di 
intesa nei più importanti en
ti. Punto di partenza della 
ripresa delle trattative è il 
comune riconoscimento dei-
l'impossibilità di procedere 
lungo la strada delle divisio
ni che arreca grave danno al
la vita democratica e al rap
porto istituzione-masse. Di qui 
ci pare nasca la consapevolez
za che nel quadro di crisi ge
nerale del paese se non sì pro
duce nel Mezzogiorno e in 
particolare nelle zone inter
ne un grande sforzo di uni
ficazione politica e sociale del 
popolo, sarà difficile uscire 
dalla crisi imboccando la di
rettrice del cambiamento, ma 
si continuerà ad assegnare 
per tempi ancora indefiniti a 
queste zone una funzione su
balterna e marginale. 

E' questo il retroterra cul
turale e politico che ha con
sentito ai partiti nel corso 
delle riunioni finora tenute di 
concordare fondamentalmente 
su tre punti: 

O Vi è innanzitutto l'esi
genza di dotare l'intesa 

di una piattaforma program
matica che definisca linee ed 
indirizzi di una lotta per lo 
sviluppo. In questo senso una 
base di accordo possibile ri
guarda l'insediamento Fiat 
di Flumeri. il progetto per le 
zone interne, la qualificazio
ne della spesa pubblica, l'at
tuazione della legge per il 
preavviamento. 

O L'intesa, assumendo un 
livello programmatico co

sì generale, deve necessaria
mente riguardare un impor
tante complesso di enti (Co
mune di Avellino. Provincia. 
comunità montane, enti non 
elettivi) e non esaurirsi solo 
in una sorta di accordo per 
la più immediata emergenza. 

O I rapporti tra le forze 
politiche, nel momento 

gestionale o esecutivo che dir 
si voglia devono essere ca
ratterizzati da vincoli di leal
tà ed esser fondati sulla pa
rità più assoluta dei suoi 
contraenti. 

I punti di concordanza, ne
cessitando di un approfondi
mento che ne espliciti il sen
so. non sono ovviamente ta
li da presupporre un appia
narsi di tutti i contrasti e da 
dar per felicemente conclusa 
la trattativa. Come dire che 
il dado dell'intesa non è «ià 
tratto. II nodo principale del
la trattativa resta ancora la 
DC. nell'ambito della quale 
se si sono registrate impor
tanti evoluzioni, non si fa 
ancora strada una linea pò 
litica complessiva che dia il 
senso compiuto della sua po
sizione e proposta. 

Si ha. anzi, la sensazione 
che essa proceda per tentati
vi. ed il suo scopo sia di ot
tenere quella o talaltra con
cessione. mostrandosi incapa
ce di una visione organica e 
non egoistica dei contenuti 
della trattativa. Pesa indub
biamente sulla DC l'incapaci
tà della maggioranza della si
nistra di « base » demitiana 
di esprimere una direzione ed 
un'egemonia politico-cultura
le su tutto il partito ed il con
seguente suo frantumarsi in 
vari gruppi di potere che si 
condizionano tra loro e il cui 
momentaneo prevalere dà al
la corrente e al partito, per 
dirla con Moro, un carattere 
« ondivago ». Non è senza si
gnificato che il partito da 
quasi un mese non ha segre
tario provinciale e che da 
circa 4 anni non celebri il 
congresso. - *• -

Le forze di sinistra, da par
te loro, stanno dimostrando. 
nella trattativa un atteggia
mento di grande apertura 
verso ogni segnale di dispo
nibilità che provenga dalla 
DC. Il loro comune interesse 
è la ripresa dell'intesa come 
condizione per uscire dalla 
crisi ed andare avanti. 

Gino Anzarone 

C p n c / f PRIMA DI ACQUISTARE 
J r i / J / • LE VOSTRE BOMBONIERE 

VISITATE I NEGOZI 

LUNA di MIELE 
BOMBONIERE - CONFETTI 

VASTO ASSORTIMENTO - MASSIMI SCONTI 
Piazza Capuana 18 • Piazza E. Da Nicola 70 

Tel. 333.250 • 338.648 • NAPOLI 

IL NEGOZIO PIÙ' QUALIFICATO 
NEL SETTORE 

hi-fi center 
ELETTROTECNICA MERIDIONALE 

NAPOLI - Via dei Mille, 67 ,££» (081) 415.488 415.817 
Vend i ta anche a rate f i n o a 30 mesi 

senza an t ic ipo e senza cambia l i 

TV COLOR 
GALAXI • ITT • SCHAUB LO
RENZ - BLAUPUNKT - SABA 
SINUDYNE 

CONCESSIONARIA: 

ELETTROTECNICA MERIDIONALE 
NAPOLI • Via del Mille, 67 - Tel. (081) 41.54.88 - 41.58.17 
Vend i ta anche a rate f i n o a 30 mesi senza an t ic ipo 

e senza cambia l i 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. 102 - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E I N D O L O R E 

Prof. Ferdinando de leo 
L. Docente di Patologia a Cllnica Chirurgica dell'Uni
versità, Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia. 
Per Informazioni telefonare at numeri 255.511 • 461.129 

VIA S. COSMO A PORTA NOLANA. 67 
(PONTE VESUVIANA) TEL. 267150 - NAPOLI 

CONFEZIONI MASCHILI 

GRANDI TAGLIE 
PANTALONI • GIACCHE - ABITI 

SOPRABITI - IMPERMEABILI 

IL MAGGIOR ASSORTIMENTO IN 

TAGLIE CALIBRATE 

THREE SHOP 
s. r. /. 

Via Be l ledonne a Chiaia 14-b ( a d . Cine Alcione)) 
N a p o l i - Te l . 416540 

VENDITA STRAORDINARIA 
PER RINNOVO LOCALI 

ABBIGLIAMENTO 
UOMO DONNA BAMBINO 

Le m ig l i o r i marche ( P O O H - WRANGLER - JESUS 
ROBE 01 KAPPA - BUUIT ) a prezz i d i realizzo 

" * - * - s . * . *-* 

Pantaloni bambino invernali . . . . da L. 5.000 in tu 
Pantaloni bambino velluto . . . . . da L. 7400 in su 
Pantaloni uomo donna invernali . . . da L. 7J00 in su 
Pantaloni uomo donna velluto. . . . da L. 10.000 in su 
Gonne autunno inverno • da L. 7.510 in su 
Camicie uomo donna . . . . da L. 3.000 in su 
Pullover da L. 3.000 in su 
e Giubbotti. Giacconi, Montgomery, Loden e tà e tc 

H 

• ni f s r l 
INNOCENTI 

ESPOSIZIONE E RICAMBI 
.Orsini 39 tei. 402828 

. - ' ( < • - * 

assortimento auto occasioni 
ASSISTENZA 
Via S.Pasquale 9 te l .400W 
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Il Monte Orsini può assumere un ruolo 

•?.*. i £. 

propulsore nello sviluppo del Sannio 
Interviste con Vacca e con il capogruppo de Delcogliano - Vanno privilegiate piccole e medie imprese, artigiani 
e commercianti-Perché il PCI si è opposto alla nomina del preside Nava a presidente dell'istituto di credito 

^ '* ';*. 
BENEVENTO — Il Monte di 
credito su > pegno > « Orsini » 
rappresenta ' nella • provincia 
di Benevento uno strumento 
che utilizzato giustamente a 
favore dell'artigianato, della 
piccola industria, del com
mercio può assovere ad una 
funzione di spinta di queste 
attività che sono alla base 
di tutta la economia sanni
ta. Questo è il concetto di 
fondo che abbiamo ricavato 
da tutti «li incontri avuti sul 
tema della gestione di que
sta Cassa di Risparmio lo
cale che vanta tradizioni an
tichissime. La funzione, quin
di. positiva du questa banca 
è fuori dubbio ma da qualche 
anno a questa parte si trova 
ad essere nell'occhio del ci
clone per diversi motivi che, 
comunque, possono essere ri
condotti ad un uso dell'istitu
to per fini qllentHarl. 

« La banca nella sua pic
cola dimensione • — ci dice 
il compagno Riccardo Vacca 
responsabile della commissio
ne « Economia e problemi del 
lavoro » della Federazione 
sannita del partito comunista 
— ha sopportato diversi col
pi. ad esempio due commis
sari governativi e tutto ciò 
che questo comporta, ma nel 
complesso ha tenuto abba
stanza bene. Va chiarito pe-

Sè PREMI DI FEDELTÀ': ANZIA-
, NI SIP Vi;; ,; <j£ l(;.;v,-, 

Premi di fedeltà sono stati con-
••aneti - al lavoratori dalla SIP» 
3. tona che hanno raglunto 25 • 
30 • anni di anzianità aziendale. 
La menlfestazione i l i ivolta ieri 
con II direttore generale della 
S. zona Ing. Cavallo e gli altri 
dirigenti. Erano presenti rappresen
tanti dell'associazione nazionale la-
voratori anziani, maestri del lavo
ro e rappresentanti del gruppo an
ziani. • — - • •• -•--

L'Ing. Cavallo ha aperto la ma
nifestazione, esprimendo a! festeg
gisi) Il compiacimento dell'azienda 
e ponendo l'accento sul profondo 
significato dalla cerimonia. Hanno 
parlato, poi, il governatore del-
l'ANLA per la Campania comm, 
D'Ambretta, Il presidente tfel grup
po anziani Sip 5. zona ing. Aco-
cello ed il direttore regionale det
ta Sip por la Campania-Basilicata 
Ing. Montella. 

rò che 11 commissario non 
giunge per caso • alla guida 
di una banca, ma ne prende 

in mano le redini quando dopo 
una ispezione esce fuori dai 
risparmiatori. .. . > 

Se dunque la gestione com
missariale giunge quando 1' 
istituto è in crisi non si può 
dire clfe quella del dottor Do
menico Cirillo abbia risolle
vato la precaria situazione e-
sistente se è vero che è stato 
denunciato, assieme al diret
tore dell'istituto dott. Andrea 
Sinlbaldl < perché • « distraeva 
danaro in favore di ditte de
cotte », ed inoltre per omissio
ne di atti di ufficio e per o-
mlssuone di denuncia. ...... 

« E* bene chiarire — conti
nua il compagno Vacca — 
che tutte queste vicende non 
possono che nuocere alla cre
dibilità dell'istituto, ma per 
colpire alla base una situa
zione che si protrae da tem
po a nulla valgono le gestio
ni straordinarie e 1 provvedi
menti speciali, occorre una li
nea politica per l'attività del
la banca che sconfigga il 
clientelismo che è poi alla ba
se di ogni stortura, - ed af
fronti seriamente il problema 
privilegiando le piccole im
prese che non abbiamo ca
rattere meramente speculati
vo, • favorendo l'artigianato 
che in genere viene tagliato 
fuori dall'interesse delle gros
se banche e le attività com
merciali; contrarlo a questo 
Indirizzo è quindi da ritener
si ogni manovra che tenti di 
agganciare il Monte « Orsi
ni » a grosse casse di rispar
mio nazionali, fatto questo, 
(è già avvenuto per le « cre
dito sannita) che comporte
rebbe l'impossibilità di attua
re questo tipo di politica. 

Questa è anche la opinione 
del capogruppo democristiano 
al comune di Benevento, av
vocato Raffaele Delcogliano 
che ci ha detto: « Riteniamo 
che l'aggancio ad altri istitu
ti di credito, si fece tempo 
fa il nome dell'Iccrea, o del
le banche del Monte, non ser
va alla funzione di Incre
mento della economia locale 
che è propria del Monte Or

sini che In questo momento 
sta riacquistando la fiducia 
degli operatori allontana
ti dalle precedenti gestioni 
clientelar! ». ,,. ; . -

• ' E* d'obbligo a questo punto 
una riflessione sul caso Nava. 
« Riteniamo giusto — conti
nua Delcogliano — in linea 
fenerale 1 principi della prò-
esslonalità negli incarichi, 

ma riteniamo che occorra in 
ogni caso valutare la situazio
ne particolare, essendo anche 
necessarie doti di Intuito poli
tico che saranno poi integrate 
da contributi tecnici degli al
tri organi. In un momento 
come questo, nel quale l'at
tuale gruppo dirigente cer
cava di ottenere la fiducia del 
risparmiatori ci sembra erra
ta la posizione assunta dal 
comitato parlamentare per le 
nomine bancarie che può por
tare ad una nuova ondata 
di sfiducia nel confronti del 
Monte Orsini. :-• • .'•>. •; • ,; 

< Il professor Nava, d'altron
de. è una persona che gode 
della nostra fiducia, ampia
mente giustificata dal suo o-
perato in questi mesi nel qua
li è stato alla guida della 
banca. « Per ciò che riguar
da la dirittura morale del 
dott. Nava e del suo spirito 
democratico non occorre fare 

alcun rilievo ». Ma — ci dice 
il compagno Michele Tretola 
della segreteria del PCI — 
il • parere • sfavorevole della 
commissione • parlamentare 
trova il nostro appoggio in 
quanto è la traduzione prati
ca dei principi più volte e-
nunciati per le nomine di que
sto tipo e per i quali il par
tito comunista si è battuto. La 
nostra posizione non è affatto 
contro il presidente Davide 
Nava come persona, ma è 
contro un certo metodo per le 
nomine in enti pubblici di par-
ticoare importanza come gli 
istituti di credito». 
- Il professor Nava, dal canto 
suo, dopo un primo sfogo ad 
un giornale locale ha prefe
rito evitare qualsiasi altra pò-
lemica e rinviare tutto ad -
una conferenza stampa che 
ci ha preannunciato terrà nel 
prossimi giorni. 

Uiià stòria di clientele 
BENEVENTO — Nei giorni scorgi II comi
tato por lo nomino nogli Istituti di crodlto 
ha respinto a maggioranza (PCI, P8I. sinl-

' stra • Indlpondonto a DN) la nomina dol 
prof. Davido Nava, un prosldt, • presidente 
dell'Istituto di crodlto sannita Monto Orsini. 
La designazione non la si può spiegar* al
trimenti che con la volontà di proseguire 
sulla strada del clientelismo e quindi giusta 
appare la decisione del predetto comitato. 

Il consiglio di amministrazione di questa 
banca è stato sempre lo specchio prima del 
centrodestra poi del centrosinistra, sempre 
con una preponderama democristiana. Ma 
vediamo un po' quale è la storia recente 
di questo Istituto. >, v-. 

Nel 74 la Banca d'Italia decide un'Ispe
zione, dalla quale risulta che II direttore, 
Sinlbaldl, ha concesso prestiti a speculatori 
e a Industriali In bolletta. Prestiti che con
travvenivano a una precisa regola di com
portamento per le, piccole banche: quella 
di concedere prestiti non grossi per frazio
nare Il rischio. Invece II Monte aveva pre
stato 600 milioni a poche persone. 600 mi
lioni per una piccola banca sono molti. ,--, 
' Se ce ne fosse ancora bisogno, è questa 

una dimostrazione di asservimento del Mon
te agli Interessi del grand* capitale specu
lativo • parassitarlo di Benevento. Il com
missario Cirillo, nominato all'epoca, non fu 
certamente il migliore se è stato accusato 
di peculato come il direttore Sinlbaldl. Do
po di lui fu nominato commissario Alberto 
Cangiano, commercialista, noto fascista be
neventano. ex membro del comitato di con
trollo dell'ente. Cosa ci fu dietro la nomi
na di Cangiano? I motivi che spinsero l'al-
lora ministro a nominare Cangiano, e non 
un DC, commissario sono poco noti. E' pro
babile che la nomina fosse da mettere in 
relazione ad una confluenza massiccia delle 
clientele del Cangiano con alcuni personag
gi della DC. 

La gestione commissariale, comunque, è 
in ogni caso una cosa da prendere molto 
cautamente. L'avvento di un simile Istituto, 
per una banca, è sempre segno di morte 
definitiva. La gestione commissariale durò 
oltre il solito (3 anni, contro i 12 mesi eh* 
normalmente sono il tempo massimo) e ser
vi, tra l'altro a far arricchire I commissari 
che vengono normalmente pagati come su-
perdirigenti della Banca d'Italia. In questa 
fase, cioè, la banca ha finito definitivamen
te di assolvere al suo ruolo di banca al sor-

• vizio del piccolo risparmiatore, commercian
ti, artigiani ecc.; funzione, in verità, mai 

: svolta come scelta politica, ma solo come 
. momento occasionale per rastrellare danaro. 

Normalmente si dice che se una piccola 
banca non ci fosse dovrebbe esserci. Il mo
tivo i semplice: basti solamente pensare 
eh* molti appartenenti a quel ceto sociale 
eh* viene dichiarato ceto medio e che a 
Benevento si configura con I piccoli Impie
gati con quella fascia comunque di persone 
a reddito fisso, con crediti del Monte hanno 
potuto acquistare una casa grazie a mutui 
agevolati. Inoltre, • In tutti questi anni, la 
banca è servita per sottrarre al tassi degli 
strozzini quanti erano costretti ad Impegna
re propri beni. ...-,< .-••. 

Una serie di cose positive, dunque, ma an
che una sfilza gravissima di buchi che non 
sono costati la vita alla banca solo grazie 

• ad un radicato rapporto di fiducia dei rispar
miatori con l'istituto. 

Oggi, comunque, I destini della banca de
vono cambiare. Innanzitutto, la banca non 
si tocca. Personalità politiche, e sopratutto 
bancarie, sono d'accordo nell'affermare un 
netto e deciso no alla scomparsa dell'Istitu
to. Poi un • uso » diverso del Monte. 

- «Dobbiamo cercare innanzitutto nuovi ca
nali di Investimento — ci dice Lello Roma
no, sindaco del Monte, democristiano — 
dobbiamo, in • sostanza, difendere i piccoli 
risparmiatori, scendere sui tassi d'interesse 
dei pegni. Sopratutto, intervenire nel setto
re del credito agrario, cosa per la quale ab
biamo intenzione di chiedere l'autorlzzazio-

' ne della Banca d'Italia». ••"•• 
Il Monte di credito su pegno e Orsini » è 

un istituto di gestione del credito ordinarlo; 
fu fondato nel 1694 dall'arcivescovo Vincenzo 
Maria Orsini, papa Benedetto X I I I . L'interi. 

' to era quello di offrire vantagiose prestazio-
"•• ni a quanti erano costretti ad impegnare 
l propri averi In un'epoca in cui l'usura era 
abbastanza diffusa. Il • Monte a 6 un ente 
morale i cui utili netti, annualmente accer
tati in sede di bilancio, devono essere de
voluti ad un Incremento della massa di ri
spetto, ad opere di beneficenza e di pub
blica utilità. '••:.«* ' • ; ' 

La massa fiduciaria gestita attualmente si 
agira intorno ai 30 miliardi, le riserve a 
672^64.781 lire. I dipendenti della banca so
no 50. I consiglieri vengono nominati uno 
dal consiglio comunale, uno dal consiglio 
provinciale e due dalla camera di commer
cio di Benevento. 

f>. « • f ,r 

^ Coneluso Fattivo {dei dirigenti sindacali 

La CNA per una conferenza 
dell'artigianato meridionale 

Questa iniziativa dovrà essere promossa dalle Regioni 
La relazione introduttiva sarà svolta da Coppa - Trarrà 
le conclusioni il segretario nazionale ; Mauro Tognoni 
Un programma di iniziative 

concrete dell'artigianato • per 
l'occupazione, gli investimenti 
lo sviluppo della categoria nel 
Mezzogiorno, è stato delinea
to nel corso dell'attivo di di
rigenti sindacali della C.N.A. 
del Mezzogiorno, tenutosi ve
nerdì e ieri presso la • Ca
mera di commercio di Napoli. 
• Il dibattito che si è svilup

pato i sulla relazione intro
duttiva del dott. Giorgio Cop
pa, responsabile dell'ufficio 
per i problemi del Mezzogior
no è stato ampio e serrato, 
e si è articolato negli Inter
venti di ventotto dirigenti del
la Campania, delle Puglie, 
dell'Abruzzo, del Molise della 
Lucania, della Sicilia della 
Sardegna. In essi sono stati 
affrontati sia i problemi re
lativi alla applicazione con
creta delle leggi dedicate al 
Mezzogiorno, come la «183 » 
sia gli aspetti più specificata
mente meridionali di leggi na
zionali. 

Particolare rilievo hanno 
assunto i prolemi degli inse
diamenti e del credito, che 
sono stati discussi alla pre
senza del presidente dell'Ar-
tigiancassa e del direttore, 
dott. Cascioli, che è interve
nuto sui temi dell'azione del
la cassa per il credito alle 
imprese artigiane e dei nuo
vi e più diretti rapporti che la 
stessa deve stabilire con le 
organizzazioni sindacali arti
giane nel quadro delle nuove 
funzioni che, anche in questa 
materia, saranno assunte dal
le Regioni in base alla legge 
«382 ». 

Le conclusioni sono state 
tratte dal segretario naziona
le della CNA on. Mauro To
gnoni. Dopo aver messo in 
evidenza la necessità di una 
crescita anche quantitativa 
dell'artigianato meridionale e 
prospettato l'aumento della 
solidarietà di tutta l'organiz
zazione a questo fine, To
gnoni ha additato in una con
ferenza regionale di tutto lo 
artigianato meridionale, pro
mossa dalle Regioni, l'obiottl-
vo dei prossimi mesi. 

, . A Capri 

Do alberghi 

abbandonati a 

case per i 

senzatetto 

Nel consiglio comunale che 
si è svolto l'altra sera a Ca
pri i partiti che compongo
no la maggioranza (PCI. PSI. 
PSDI e Rinascita caprese) 
hanno espresso piena fiducia 
all'amministrazione che regge 
l'isola. Con questo voto — 
che batte una manovra de
mocristiana che aveva chiesto 
la messa al voti della fidu
cia — viene rilanciata l'atti
vità dell'amministrazione co
munale che trova vigore In 
un nuovo programma che i 
capigruppo ed i segretari po
litici del partiti di maggio
ranza stanno elaborando. . 

Una interessante Iniziativa 
sul fronte della casa va co
munque già segnalata: il sin
daco di Capri, con una lette
ra inviata al prefetto ha chie
sto l'autorizzazione a requisi
re alcuni alberghi per dare 
alloggio ai senza tetto. Gli 
alberghi in questione * sono 
vecchi e abbandonati da tem
po ed è proprio per questo — 
prima che cadano nelle mani 
della grande speculazione — 
che l'amministrazione comu
nale di Capri chiede di po
terli destinare, dopo lavori di 
ristrutturazione, al numerosi 
senza casa dell'Isola. 

Ad Arcano 

non si 

dimette 

sindaco de 

Ad Arzano nell'ultima se- ì 
duta del consiglio comunale 
che era stato convocato con • 
all'o.d.g. lo scioglimento del- ; 

la riserva da parte del neo • 
eletto sindaco, il de Bianco. 
c'è staio un colpo di scena. . 
Mentre tutti davano per scon- , 
tato lo scioglimento in sen
so negativo (con soli 10 voti 
su 40> è accaduto proprio 
il contrario. 11 neo sindaco ' 
minoritario non ha presenta- ' 
to le proprie dimissioni ed è 
ancora a tutti gli effetti in , 
carica. : 

La cosa ha veramente dello 
scandaloso soprattutto se si 
tiene conto delle condizioni in ' 
cui maturò l'elezione del de 
Bianco: era ancora In atto fra' 
1 partiti della vecchia mag- • 
gioranza di sinistra un dibat- -
tito chiarificatore sulle cause 
che avevano portato allo scio
glimento dell'amministrazione 
quando, grazie anche ai voti 
della locale lista civica, la 
Democrazia Cristiana riuscì 
ad eleggere un • proprio sin- ; 
daco. Con soli 10 voti su 40 
si badi. ••' • 

Dopo che il Bianco ha scio- . 
to positivamente la riserva 
restando sindaco, la DC ha 
abbandonato l'aula Impeden
do, cosi il dibattito e l'even- " 
tuale elezione di una nuova 
giunta. Per domani sera è 
convocato un altro consiglio 
comunale. 

TACCUINO CULTURALE 
4NAUGURATO IL CICLO . 

il CONCErtTl * " '• :.' 
ALL'AUDITORIUM RAI •.., 

' Il ciclo di concerti dedica
ti alla scuola musicale na
poletana, ha avuto inizio r 
altra sera all'auditorium Rai, 
con l'esecuzione dell'oratorio 
« San Filippo Neri » di Ales
sandro Scarlatti. Benché pa
lermitano di origine, Scarlat
ti è considerato il capostipite 
di quella scuola napoletana 
che nell'intero arco del seco
lo diciottesimo, doveva rap
presentare un punto di rife
rimento. un centro d'influen
za per la musica e i musici
sti europei. 

Nella vastissima produzio
ne di Alessandro Scarlatti. 
gli oratori costituiscono un 
nucleo assai consistente, una 
serie di opere, delle quali, 
ancora oggi, manca un esau
riente approfondimento. 
Quello dedicato a San Fi
lippo Neri porta la data del 
1705. appartiene, dunque, al 
periodo più fecondo di opere 
del musicista. 

L'aoratorio » nasce - in un 
momento particolarmente fa
vorevole per Scarlatti, libe
ratosi dalla necessità di do
ver comporre opere su ordi
nazione, spesso estranee al 
suo gusto, grazie alla pro
tezione di due illustri per
sonaggi: il cardinale Ottobo-
ni a • Roma e il granduca 
Francesco De' Medici a Fi
renze. Il San Filippo Neri 
risulta opera di compiuta 
bellezza, affrancato - com'è 
dalle pastoie di formule ste
reotipate, di stilemi conven
zionali, imposti spesso dalla 
routine, dalla necessità di far 
presto.. 

Si è detto che l'oratorio 
scarlattiano e quello del set
tecento italiano in genere. 
non è pervaso da profondi 
sensi di religiosità, risenten
do dell'influenza del melo
dramma fia imoerante: ci 
sembra, questa, una valuta
zione limitativa per quanto 
convenzionale, tendente a co
stringere la libera scelta del 
musicista nel ristretto ambi
to di formule prefisse. Al di 
là di tali achtizu, neU-ontc-
rlo di Scarlatti ascoltato l'al
tra sera, esiste la musica 
con la sua reale potenzialità 
capace di sovvertire, all'oc
correnza, ogni regola. Ve ne 
è di bellissima. 

J Basterebbe citare lo stu
pendo episòdio finale, affi
dato alla voce del tenore, 
per trovarci di fronte ad un 
modello di eccelso valore mu
sicale in cui la maestria del 
compositore s'integra con i 
contenuti espressivi in un 
rapporto mirabilmente rag
giunto. Dell'a Oratorio » Fran
co Caracciolo ci ha dato una 
limpidissima interpretazione, 
con le sue inalterabili doti 
di mettere ordine in qualsiasi 
partitura pervenendo sempre 
a risultati di straordinaria 
chiarezza espositiva. 

Tra i cantanti si è partico
larmente distinto il tenore 
Ernesto Palacio. Brave il con
tralto Helga Muller e il so
prano Romana Righetti. Fa
ceva inoltre parte del cast 
il mezzosoprano Giovanna 
Fioroni. 

Sandro Rossi 

MOSTRE 

Al Goethe-instltute merco
ledì 2 alle ore 18 verrà inau
gurata la mostra di cartoons, 
acqueforti e caricature di 
«Jules Stauber» che reste
rà aperta fino al 16 novem
bre. Alla galleria «Artery», 
via San Giacomo. 11 espon
gono dal 3 al 12 novembre 
«Ciranni, De Julio, Puccia-
relll». 

Alla a Bottegaccia ». via 
Conforti 22, Salerno, è stata 
inaugurata una mostra di 
44 opere e 3 pannelli di «E. 
Prampolini ». Fino al 10 no
vembre alla galleria «Hap
pening», via Alfani 12, Tor
re Annunziata, espone il mae
stro Adolfo Beato. Sabato 5 
novembre alle ore 18 si inau
gura alla galleria d'arte « La 
barcaccia*, via Vittoria Co
lonna 10A Napoli, la perso
nale di «Germalne Lecocq». 

FERGOLA ALL'APOGEO , 
Alla galleria l'Apogeo. In 

piazza dei Martiri, sono e-
sposte le elucubrazioni pitto
riche di Pergola intorno al
le forme simboliche di spa
zio e tempo, alla bellezza, 
all'erotismo, alla 'Violenza. 
Per la rivisitazione dei luo
ghi pittorici è coinvolto Pi
casso. un « pianeta » intorno 
al quale il satellite Fergola 
tenta di ruotare giustappo

nendo le ' pietrose figurazio
ni dell'artista con le morbide 
rappresentazioni di Ingres, 
Raffaello, Durer, Leonardo, 
oppure con quelle anonime 
della realtà quotidiana. 

H risultato è che I modelli 
rinascimentali o attuali (la 
bellezza) confrontati col pa
rametro Picasso (la violen
za) risultano puri esercizi di 
stile; una critica cioè dei 
canoni tradizionali più con
torta di quella operata a suo 
tempo da Duchamp. I quadri,' 
tutti acrilici su tela, sono 
eseguiti con la tecnica del-
l'aerografo, molto di moda 
nel campo della pubblicità, 
e che oltre a svuotare di qua
lunque valore le immagini, 
rende ogni cosa convenzio
nale e calligrafica. \\- .; 

, ..-;•,,;. m . r. 

SEI ARTISTI > ALLA 
GALLERIA 8. CARLO 

La galleria 8 . ; Carlo ha 
Inaugurato la stagione arti* 
stica in una mostra intito
lata «Punsione del comple
mentare» alla quale hanno 
partecipato sei pittori: Cu-
ciniello, Palumbo, fogliaman-
siilo, Izzo, e Ferrigno. La mo
stra si presenta come la co
municazione di individui so
ciali in impegno quotidiano; 
una comunicazione che però 
non nasce né ' è esercitata 
nella realtà quotidiana e al 
suo servizio, ma si articola 
sull'adesione a ciò che il no
stro tempo esige: ricercare 
il significato profondo della 
esperienza estetica, riesami
nare ciò che è ancora oscuro 
o mal formulato. 

La ricerca di questi arti
sti è rivolta, infatti, soprat
tutto al rapporto dialettico, 
alla reciproca Influenza e in
terdipendenza fra spazio e 
materia, fra linguaggio e cul
tura. nel senso di un relati
vismo in cui la spazialità e 
la temporalità non sono fuo
ri, ma nelle cose e nei fe
nomeni. 

F I L M "'"3*'•--.•;> 

Al Goethe-institute. Riviera 
di Chiaia 202. venerdì 4 no
vembre verrà proiettato alle 
ore 19 il film « Angst essen 
seele auf » di Rainer Werner 
Fabbinder (1974) con sotto
titoli in italiano. " -'• - * 

SCHERMI E RIBALTE 

{ • " >^,- f 

pronta 
consegna 

FORD FIESTA \ * - ••?-
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TEATRI u 

TEATRO SAN CARLO ' [ ' " 
(Tel. 418 .266 -415 .029 ) •'-:•'•'• 

Alle ore 18 in turno A con
certo diretto dal maestro M. Mar
tine* 

TEATRO SAN CARLUCCIO (Via 
S u Pasqaule, 4 9 - T. 405.000) 
La Cooperativa Teatro Persona 
alle ore 18,30, presenta Lassale 
pe* vani America, testa a Little 
Italy 1902-1923 di Gabriela 
Barra e A. Baldroccovich 

MARGHERITA (Tal. 417.426) 
- Spettacolo di itrip-taata- Aper

tura ora 17. 
TEATRO COMUNQUE (Via Por-

\ fA lba , 3 0 ) 
I l collettivo e Chili* da la Sa» 
lanza » conduce) Il Laboratorio 
aperto e Teatro-teatranta-Attor* 
anno eecondo • con una p. spo
eta 01 u n n i to «tana *u Meie-

1 kowsk]. Giorni dispari. 
TEATRO SAN FERDINANDO (r\xa 

Teatro San Ferdinando • Tato-
fon* 4 4 4 ^ 0 0 ) " • 
Alla ore 18 la Compagnia II Cer
chio presenta • La gatta Cene
rentola» 41 Roberto Da Simon* 

.' '•- con la p*rt*cIpatione delia Nuo» 
:•' va contpognla di Canto Popo-
' lare 
fANNAZZARO ( V I * .Calate. 157 

Tal. 411.72S) • > 
-). A l i * 17 • ali* 2 1 , la Comp. Sta-
; > w i * napoletana prosanti un* no-
-: vite di N. Mastello « A OTftfc è 

' «oppa • sola* so' dssBffce) • 
• fortuna è cacata ». 

POLITEAMA (Via Monta « Dio, 
n. SS - Tel. 401.643) 
Alle ora 17,30 precise: la com
pagnia Giuffr* - Quattrini pre
senta: e Non-* è par scherza) 
che t i km ansato • • 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASST ( V i * F. De Mura. 1» 

Tal. 377.00.46) 
Nani , con L. Fani - OR ( V M 18) 

Una emozionanfc e spetta 
corarecaaia all'uomo che 
vi terrà col fiato sospe
so fino all'ultimo minute 

IN stnvamMUND 
SUSPENSE 

IL GRANDE BRIVIDO 

•\ m HIM m TUTTI 

M A X I M U M (Viale A. Gramsci, 1S 
: Tel. 682.114) 

La ballata di Strosce*: 
LUOGO 

Il margina, con S. Kristel ' 
DR (VM 18) ' 

NO (Via Santa Catarina da Siena 
Tel. 415.371) 
1789 di A. Mnovchkim (16,30-
19-21,30) 

NUOVO (Via Montecalvario, 18 
Tel. 412.410) 
Le farò da padre, con L. Proietti 
SA ( V M 18) 

SPOT (Via M . Ruta, S - Ve
rnerò) 
Rocky, con 5. Stallone - A 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA » (Via Posillipo, 346) 

. Alla ore 19 Lassù qualcuno mi 
I, con P. Newman - OR 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te

lefono 370.871) 
Abissi 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Te
lefono 418.680) 
New York New York, con R. 
De NIro • S 

AMBASCIATORI (Via CrispI, 23 
Tal. S83.12S) 

' Mt^tauanta 
ARLECCHINO ( V I * Alabardieri, 70 
• Tal. 416.731) 

Herbe* al rally*) 
AUGUSTEO (Flessa Duca d'Aosta 

. Tal. 4 1 5 3 S 1 ) 

CORSO (Cara* Marieg—ie - Teie
r a * * 3 9 * 4 1 1 ) 
(eri* osweWonata) ' 

' Tr* tigri csjotro tra tigri, con 
R. Peusstto - C 

DELLE P A U S I (Vksto Vetreria 
Tal. 418.134) 

. Stock - §mmm*r, con M. Keller 
DR 

EMPIRE ( V I * F. G I l lSMl . angolo 
Via M . ScMs* - Tal. M I . 9 0 0 ) 
I l ÉIBsflMtVVfe 

EXCSLSIOR ( V I * MHeew - Tele-
fon* 3 « f U 7 9 ) -

r*mico capolavoro 
da vedere! 

In esclusiva ai cinema 

ADRIANO 
ARISTON 

CARO PONTI « 

m o « SCOIA 

o 
SOMMA! MAtCCUO 
LOftCM lMACTKC>IAMHf 

T U A 
C l t t M A T A 

P A s f T I C f J L A » * 

l i FILM E! PER TUTTI 

FIAMMA (Via C. Potorio, 46 • Te
lefono 416.988) 
Un .attimo una vita 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te
lefono.417.437) . 

- • Porci con la ali, di P. Pictràn-
' geli • DR - (VM 18) 
FIORENTINI (Via R. Bracco, » 

Tel. 310.483) 
Abissi 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te
lefono 418.880) 
Ecco, noi, per esempio 

ODEON (Piena Piedigrotta, 12 
Tal. 667.360) • 
Tra tigri contro tr* tigri, con 
R. Pozzetto - C 

ROXY (Via Tarsia • Tal. 343.149) 
Porci con le ali. di P. Pietren-
gell - OR ( V M 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) • 
lo ho paura, con G. M. Volen
t i - DR ( V M 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR ; (Via Palsicllo Claudio 
Tel. 377.057) 
Cara sposa, con A. Selli - S 

ACANTO (Viale Augusto, 59 - Te
lefono «19.923) 
Cara sposa, con A. Belli • S 

ADRIANO (Via Monteolivoto, 12 
Tel. 313.005) -
Un* giornata particolare, con M. 
Mastroianni - 5 

ALLE GINESTRE (Plana San Vi
tale - Tal. C1C.303) 
Airport 77 , con J. Lemmon • DR 

ARCOBALENO (Vis C Carelli. 1 
Tal. 377.583) 
Airaort 77 , con J. Lemmon • DR 

ARGO (Vìa Alessandra Poerio. 4 
. Tal. 224.7S4) 
'. L'Italia in pigiama ' 

DO ( V M 18) 
ARISTON (Via Morgban, 37 - Te-

: Icfono 377.352) 
' Una giornata particolare, con M . 

Mastroianni - S 
AUSONIA (Via Caverà - Tele

fono 444.700) 
Chiuso per allestimento spetta
colo teatrale 

AVION (Viale «egli Astronauti 
Tal. 714 .92 . f4 ) 
Più fotta ragazzi, con T. Hill 

BERNINI (Via-Bernini , -113- Tai 
leiono 377.109) 

-Airport 77, con J. Lemmon • DR 
CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te-" 

leiono 444 .800) . ' 
Agente 007 - La spia che mi 
emeva, con R. Moore - A 

DIANA (Via Luca Giordano - Te
lefono 377.527) 
Agente 007 . La spia che mi 
amava, con R. Moore • A 

EDEN (Via G. Sanfelica • Tele
fono 322.774) 
Cera aposa, con A. Belli - S 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 
I tra dell'operazione drago, con 
B. Lee - A 

GLORIA A (Via Arenacela, 250 
Tel. 291.309) 
Airport 77, con J. Lemmon - DR 

GLORIA B 
Cipolla Colt, con F. Nero - C 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te
lefono 324.893) 
L'Italia in pigiama 
DO (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaer. 7 - Tele
fono 370.519) 
Tre tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto - C 

ROYAL (Via Roma, 353 - Tele
fono 403.588) 
Airport 77. con J. Lemmon - DR 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te
lefono 2S8.122) 
Airport 77 , con J. Lemmon • DR 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucd, 63 - Te

lefono 680.266) 
Dedicato a una stella, con P. Vil-

' " loresi - S 
.AMERICA (Via Tito Anglinl, 21 

Tel. 248.982) 
«Vagone lite con omicidi, con G. 
Wilder - A 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo
no 343.722) 

" L'inquilina del piano di sopra. 
con L. Toffolo - C 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 

' Padre padrone, dei Teviani • OR 
CINE CLUB (Via Orazio, 77 • Te

lefono 660.501) - . . 
Cn uvjr? e»»'Vl 

SPOT-CINECLUB (Vie M. Ruta, 5 
• Vomere) • • . 

Rocky, con S. Stallone - A . , 

La guerra era appena finita 
ed il mònào ricominciava ad amara* 

AZALEA )(yia Cumana, 23 - Tele
tono 619.280) 
Il principe e il povero, con O. 

V. *Reed - S % 
'BELLINI (Via Conta di Ruvo; 16 

Tel. 341.222) 
' Kobra force: squedra giustizieri 
CAP1TOL (Via Manicano - Tale-

: fono 343.469) 
Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

. Poliziotti violenti, con H. Silva 
DR ( V M 18) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Napoli spara, con L. Mann - DR 
(VM 14) 

1TALNAPOLI (Via Tasso, 109 
Tel. 685.444) 
Silvestro e Gonzales vincitori e 
vinti - DA 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 
Wegons lite con omicidi, con G. 
Wilder - A 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orto - Tel. 310.062) 
Sherlock Holmes: soluzione setta 
per canto, con A. Arkin • SA 

PIERROT (Via A. C D* Mela. 58 
Tel. 756.78.02) 
Il ritorno di Gorgo, con J. Wcm-
bley - DR 

POSILLIPO (Vie Posillipo, 66-A 
Tel. 769.47.41) 

: La stanza del vescovo, con U. To-
gnazzi - SA ( V M 14) 

QUADRIFOGLIO (V.la Cavalleggeri 
D'Aosta, 41 • Tel. 616.925) 
Super Kong, con F. Taylor - A 

TERME (VI* Pozzuoli, 10 - Tele
fono 760.17.10) 

• Poliziotto sprint, con M. Merli 
A 

VALENTINO ' (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 
Spogliamoci cosi senza pstdore. 
co J. Dorelli - C ( V M 14) 

VITTORIA (Vie M. PIscItelH, 8 
Tel. 377.937) ••- • ' • » 
Napoli si ribella, con L. Merenda - •' 
DR (VM 14)'. ; • .->.. • . . . i 

/CIRCOLI ARCI .; ,.':!';.' 
ARCI V DIMENSIONE (Viale Colli 

Amine!, 21) 
Alle ore 18 La Via Lattea, di 
L. Bunutl 

ARCI-UISP LA PIETRA (V I * La 
Pietra, 189 - Bagnoli) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle 24 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin
que Aprile - Pianura - Tala-

. lono 726.48.22) • . - ' • • • 
I. lunedi e il giovedì elle orr V 
presso il campo sportivo Artruni 
corsi di formazione os-co-iDO' 
rive 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P-zza 
Attore Vitele) 
°iaoic ' 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE
SUVIO (San Giuseppe Vesu
viano) 

. - ; Aperto tutte >e tire Jais* *9 

ARCI SAN GIORGIO A CREMANO 
(Vie Fessine, 63) 
Aperto per iniziative culturali 
a ' campagna tesseramento '73 
dalle 18 alle 21 

ARCI ' « PABLO NERUDA > (Via 
Riccardi, 74 - Cereale) • •-

. Aperto rult* ie sere dalle ore 
.: 18 alle ore 21 osi ii reitera 

mente tQ77 
ARCI TORRE DEL GRECO « CIR

COLO ELIO VITTORINI • (Via 
Principal Marina. 9 ) 
Riooso 

ARCI UlSP GIOVANNI VERGA 
Aperte, tutte ie sere dette ore 17 

. alia ore 23 per strivi»» culturali 
a. ricrestlve e formative di pa
lestre 

lì 
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A proposito di una intervista 

del sen. Venturi a una radio locale 

Confessioni e nostalgie 
di un «paleoforlaniano > 

; • Nostalgia e confessione., 
. questo potrebbe essere il ti-
'itolo di un'intervista rilasciata 
>dal sen. Venturi ad una radio 
f locale. La De deve «resistere» 
* alle tentazioni dell'azione 
- «corruttrice» del PCI, perchè 
| cosi facendo difende la de-
! mocrazia... «alternativa» e 
tanche l'autonomia del PSI; 
non c'è che una strada — 

i confessa con tono nostalgico 
il segretario provinciale dulia 
DC —: arrivare di nuovo ad 
un'intesa, sia pure su basi 
nuove e paritarie (ecco la 
confessione) fra DC e PSI 
(ecco la nostalgia)! Nostalgia 
di una formula e confessione 

"di un gualche ecceìso di... 
'.strapotere e di arroganza 

\ consumati • nell'esperienza di 
' centrosinistra. 
j L'assunto di fondo, forvili-
,\lato meno elegantemente dal 

capogruppo de al Comune di 
, Pesaro, è che il rifiuto del-
'( l'intesa democratica e l'oc-
- centuazione della politica tìpì-

lo scontro (uiu chiamata «ri
gorosa denuncia» ora «resi
stenza» all'azione unitaria del 
PCI) creano le condizioni per 
l'autonomia del PSI e dei 
partiti «laici». Quindi dice 
ancora Venturi, paleoforla
niano, non è coerente da par
te dei socialisti battersi per 
l'alternativa e per il governo 
d'emergenza e < ' dichiarare 
nello stesso tempo In propria 
collocazione autonoma. L'au
tonomia del PSI è garantita 
solo da un ritorno ni cen
trosinistra, seppure con un 
ritocco di «novità» e «parità». 

Si può notare che ancora 
una volta i democristiani 
pesaresi sono rimasti spiaz
zati rispetto al corso naziona
le e alle stesse posizioni e-
spresse dall'on. Forlani al 
consiglio nazionale della DC. 
I democristiani locali — par
tendo da un voto al consiglio 

. comunale di Pesaro, diventa
to poi da parte degli stessi 
oggetto di particolare studio 

. —- hanno giustificato la rie
sumazione di vecchie e con
sunte teorie. Questo significa 
voler piegare l'interpretazione 
della realtà ai propri disegni. 

I guasti della 
linea dello scontro 

Ma è ormai " dimostrato e 
riconosciuto che la linea del
lo scontro ~ che non con
fondiamo con la necessaria 
dialettica fra le varie ispira
zioni — riduce l'autonomia 
dei singoli partiti, In partico-

\lare dei partiti minori, crea 
•(felle «gabbie», precostiiuisct: 
'l'atteggiamento delle ^singole 
forze; lo scontro polarizza la 
vteenda politica e il consenso 
attorno ai due grandi partiti 
di massa. Tutto ciò è stato 
recentemente dimostrato in 
più occasioni. Né d'altra par
te si può supporre che gli 
effetti possano essere modifi
cati introducendo il corretti
vo, motto fittizio, terzaforzi-
sta. In una provincia come la 
nostra, dove PCI e DC rac
colgono assieme circa l'82^c 
di consensi elettorali, in un 
clima di scontro quale spazio 
si può aprire per le altre 
forze politiche? 

Certo che esiste il proble
ma di mantenere, di garanti
re. una corretta dialettica 
democratica tra le varie forze 
politiche nel momento in cui 
lo sforzo unitario per affron
tare i gravissimi problemi 
deve guidare l'azione di ogni 
partito e forza sociale. D'al
tra parte l'ampia adesione 
delle masse popolari e de
mocratiche al sistema delle 
forze politiche è il frutto di 
questa articolazione e di 
questo pluralismo. Ma ci si 
rende conto che il • sistema 
democratico sta correndo 
gravissimi . pericoli? Che è 
necessario aper scelta politi
ca». un vasto consenso per 
uscire in modo democratico 
dalla crisi del paese? Oppure 
m questo momento è più 
importante sottolineare ' i 
punti di diversità per garan
tire te singole «identità»? Ma 
è proprio vero che c'è in
compatibilità tra le diversità 
delle singole forze e l'intesa 
democratica? Oppure non si 
tenta una riedizione della li
mitazione dell'area democra
tica. cioè dell'anticomunismo? 
Questi sono i problemi poli
tici che abbiamo tutti di 
fronte, ai quali te conclusioni 
cui sono giutni i massimi or
ganismi nazionali del PCI, 
del PSI e della DC hanno 
dato una risposta nel com
plesso consapevole. 

Esiste anche un problema, 
non secondario, che riguarda 
i rapporti tra noi e i com
pagni socialisti. Recenti fatti, 
sui quali si è suscitato scal
pore oltre misura, hanno ri
proposto alVatltenzkme delle 
forze di sinistra il problema 
della loro unità in rapporto 
alle rispettiti linee politiche 

- e strategiche, al governo de
gli enti locali, ai problemi 
più ^complessivi della crisi 
del paese e del modo per u-
trìrne. Abbiamo seguito con 
attenzione dichiarazioni e 
comunicati socialisti e dob
biamo dire che la ribadita 
volontà di salvaguardare il 
patrimonio unitario, profondo 
e vasto, delle due forze popo
lari della sinistra, costituisce 
un'afférmazione di grande 
significato di cui valutiamo 
tutta la portata politica. 

Alcune affermazioni invece 
ci lasciano perplessi: per e-
sempio i troppo ovvia quella 
per cui si intende trasferire 
anche negli Enti locali il 
confronto tra le due • linee, 
OMO che ciò si è sempre ve

rificato su ogni atto di porta
ta politica. Allora che altro 
significa? Si vuole marcare 
l'esigenza di una più incisiva 
iniziativa politica delle sini
stre che incalzi la DC? Starno 
d'accordo, ma bisogna dirlo 
esplicitamente anche perchè 
non ci sembra giusto dar per 
scontati né la fine della pre
clusione anticomunista, né la 
facile vittoria sulle resistenze 
al rinnovamento presenti nel
la DC. > 

.-j Decisivo il 
rapporto PCI-PSI 
Altre affermazioni hanno 

lasciato trasparire posizioni 
che, sottolineando l'impor
tanza che «i tre partiti laici» 
(PSI compreso) possano ave
re una propria specifica po
sizione, prospettano una linea 
terzaforzista che noi ritenia
mo — e con ciò siamo d'ac
cordo col compagno Rosaspi-
na — noji avere alcun ri
scontro nella realtà politica 
nazionale e provinciale. . 

Per noi rimane decisivo il 
rapporto tra i due partiti 
della sinistra; vogliamo guar
dare in modo sempre più at
tento alla ricerca che impe
gna ' i compagni socialisti. 
vogliamo dissipare ogni equi-
voo anche verificando • me
glio il nostro comportamen
to; non vogliamo indebolire 
un legame tra i nostri due 
partiti a favore di una dialet
tica indifferenziata tra le for
ze politiche, e nello stesso 
momento questo legame non 
deve impedirci di operare 
per un ulteriore avvicinamen
to tra le posizioni delle varie 
forze democratiche. 

Giorgio Tornati 

La pr ima conferenza regionale d i Ancona 

Dalle Marche un impegno a fare 
dello sport un servizio di tutti 

Ampio dibattito sulla proposta comunista di istituire un organismo della cultura fisica e dello sport 
Verso la conferenza nazionale, di Roma • Interventi e conclusioni del compagno Ignazio Pirastu 

ANCONA. — Lo sport, la socie
tà e la partecipazione demo
cratica: attorno a questi tre 
filoni ha ruotato il dibattito 
della «prima conferenza re
gionale comunista sullo sport, 
svoltosi ieri mattina nel capo
luogo regionale presso la sala 
del Palazzo Bosdari. Un'occa
sione e un momento emble
matico della vita e della prò- -
posta politica complessiva del 
PCI, come ha rilevato nella 
sua introduzione di apertura 
dei lavori 11 compagno Riccar
do Bellugi. responsabile della 
commissione regionale cultura 
e sport. E la partecipazione 
di dirigenti sportivi, rappre
sentanti del CONI, assessori 
allo sport e tempo libero ha 
confermato l'attualità dell'ini 
ziativa marchigiana cne, co
me si sa. si collega diretta 
mente alla prossima conte -
renza nazionale di Roma dei 
prossimi 26-27 novembre-
Era presente all'incontro an 
che il compagno Giacomo 
Mombello, presidente della 
commissione consiliare della 
Pubblica Istruzione e Cultura. 

Dalle Marche, si può tran
quillamente dire, sono emer
si spunti, proposte e restri
zioni significative che saran
no ora sicuramente sviluppa
te e approfondite prima di 
tutto, appunto, nella grande 
assemblea romana. I lavori 
prevedevano, dopo una br«ivr 
ma succosa relazione del 
compagno Giulio Silenzi, sin
daco di Monte San Giusto, lo 
svolgimento di un dibattito. 
Sono seguite le conclusioni 
dell'on. Ignazio Pirastu. re 
sponsabile nazionale dei pro
blemi dello sport. 

La tematica era vastissima 
e al limite dispersiva. Silen

zi, nella relazione, ha voluto 
compiere dapprima una ri
cognizione generale sul « pia 
neta sport » con tutte le con 
nessloni a livello sociale, cul
turale, economico, cui ha fo
calizzato la sua attenzione su 
aspetti specifici come sport-
donna, sport-salute, ruolo del
le Regioni e dei Comuni, spe
cialmente alla luce del de
creto attuativo della legge di 

trasferimento del poteri 382. 
Un aspetto dell'illustrazione 

di Silenzi ha particolarmente 
riguardato il nuovo disegno di 
legge. - presentato al ' Parla
mento da un gruppo di se
natori comunisti. « Il partito 
ha- presentato al Senato un 
particolare disegno di legge 
— ha detto tra l'altro Silen
zi - — che è aperto a tutti 
1 contributi e al dibattito, e 

MARALDI - Comune e Regione, d i f ronte a una situazione sempre p iù preoccupante 

Pressioni sul governo per gli accordi 
Si chiede il rispetto degli impegni contratti da banche e proprietà 
Aumentano le difficoltà per i lavoratori da 2 mesi senza stipendio 

Sri 

Iniziative a breve 

Spiagge libere e pulite: 
incontro a S. Benedetto 

Si prepara la prossima stagione balneare 

S. BENEDETTO DEL TRONTO — La necessità sociale 
delle spiagge libere e il dibattito sul problema, che va 
sviluppandosi in tutte le località balneari italiane, ha 
toccato anche S. Benedetto, che già la stagione passata 
aveva sperimentato la funzionalità di questo servizio. A 
chiusura di stagione, l'amministrazione comunale ha fatto 
un bilancio dell'esperienza: pur con le comprensibili in
certezze dell'avvio il risultato è stato complessivamente 
positivo. Non a caso è stata la popolazione a valorizzare 
e a reggere l'iniziativa e a richiederne la continuità. 
Quindi, in sostanza, si rende necessario l'ampliamento e 
l'aumento delle spiagge libere (oggi ce ne sono quattro 
di 140 metri ognuna) visto che non tutti, anzi pochi, pos
sono permettersi di pagare consistenti tariffe agli chalet 
per un'ora di sole. 

Sulla questione si è avuto un incontro fra capitanerìa 
di porto, amministrazione comunale, azienda di soggior
no e concessionari di spiaggia. Il rappresentante della 
capitale ha dichiarato che occorre più responsabilità da 
parte di tutti e soprattutto dei concessionari per un'ido
nea pulizia delle spiagge, oltre una maggior vigilanza 
per far rispettare certe norme. - . * 

Comune ed azienda si sono trovati d'accordo nel dire 
che occorre intraprendere una serie di iniziative per mi
gliorare il soggiorno sia nelle spiagge libere, che in quel
le in concessione, soprattutto sotto l'aspetto igienico. Co
mune ed azienda si riuniranno nei prossimi giorni e 
concorderanno un comune piano di intervento. Si proce
derà alla aratura delle spiagge per eliminare oggetti ta
glienti. si potenzieranno gli impianti igienici, bagni, docce 
e servizi sanitari. Tutto l'onere dei lavori sarà a carico 
dei comuni, ma in seguito saranno gli stessi concessio
nari — forse uniti in cooperativa — a Drowedere perio
dicamente. Per concludere, appena chiusa la stagione 77 
si inizia a lavorare per quella del 78 e si opera in varie 
direzioni. 

-_ ìc 
ANCONA -*Pep- la' •«•Marajdi » resta ancora intatto il buio, 
fitto, e tartto più. irritante: la situazione è in' una 'fase di 
sfàlio e non tutti i lavoratóri riescono a sopportare con co 
scienza e lucidità le forti difficolta. L'altro giorno gli operai 
sono tornati., a parlare.con.il sindaco di Ancona, Guido Mo-
nina, per dirgli dei problemi di sempre, puntando il dito 
contro chi sembra latitante (il governo). «Siamo alla dispe
razione '— hanno detto gli operai del tubificio Maraldi'— non 
sappiamo più se e come potrà essere raggiunto un accordo 
definitivo, se e come potranno essere rispettati gli impegni 
che banche, proprietà e governo hanno assunto congiunta
mente nel mesi scorsi. Tali e tanti sono stati i colpi di 
scena, che ormai non ci resta che appellarci agli enti locali. 

I lavoratori sono da due mesi senza stipendio e si possono 
immaginare le conseguenze gravi per le loro famiglie. Più 
preoccupante ancora, davvero sconcertante per chi ha lottato 
duro e per tanti mesi, è lo spettro di una totale, effettiva di
soccupazione. Nonostante le difficoltà e lo scoraggiamento 
— che può diffondersi anche di più —, l'altro giorno i lavo
ratori della Maraldi hanno partecipato in moltissimi allo 
sciopero delle industrie dell'area portuale (cantieristi e dipen
denti delle Linee Marittime Adriatico); anzi quella giornata 
di lotta è stata fondamentalmente caratterizzata dalla loro 
difficilissima vertenza. 

Ora pare non essere più sufficiente la volontà di una in
tera città, del suo consiglio comunale, degli enti locali e della 
Regione, che pure ha seguito passo passo la questione Maraldi. 

Siamo all'assurdo: possibile che la voce di una intera comu
nità non riesca a convincere gli organi di governo e soprat
tutto la DC, che in questo governo ha il massimo di re
sponsabilità? Dunque, non si vuole tenere in nessun conto 
la proposta di soluzione che giunge non più solo dalle mae
stranze del gruppo ma appunto da intere regioni del nostro 
paese?' E' vero, si tratta di una delicata vertenza, in cui 
convergono e si intrecciano questioni decisive e legate ad 
Interessi diversi (ruolo pubblico delle banche, crisi dell'acciaio, 
a trust» zuccherieri): eppure si deve dimostrare una chiara 
volontà politica, > . . . - ' - -

Il sindaco Monina ha ' impegnato l'amministrazione co
munale ad esercitare una pressione nei confronti del presi
dente del consiglio Andreotti, del sottosegretario al Bilancio 
on. Scotti, del governo stesso, perché intervengano in modo 
fermo e risoluto per esigere il rispetto degli accordi contratti 
a suo tempo dalle banche e dalla proprietà. Monina ha garan
tito anche ai lavoratori un sollecito interessamento presso 
le banche cittadine in modo tale che — come è già avvenuto 
nei mesi scorsi — possano essere corrisposti ugualmente gli 
stipendi alle maestranze • -

Una delegazione di operai «Maraldi» è stata ricevuta an
che dal vice presidente della Giunta regionale Emidio Massi, 
il quale ha assicurato una ulteriore pressione, insieme al
l'Emilia Romagna e al Friuli, a livello governativo. Tale in
tervento sarà soprattutto rivolto al ministero del Bilancio e 
della programmazione economica per la realizzazione dello 
« scorporo » degli zuccherifici del gruppo. Da questa operazio
ne. infatti dovrebbe derivare la ristrutturazione degli stabili
menti siderurgici e metalmeccanici.. 

che rappresenta la prima ini
ziativa legislativa in fatto di 
sport. Esso dovrà senza dub
bio essere aggiornato e mo
dificato con il più largo con
corso di osservazioni critiche 
e proposte ». 

Uno del punti più qualifi
canti e originali della propo
sta comunista è la concezione 
di un « servizio nazionale del
la cultura fisica e dello 
sport » che dovrà essere affi
dato, ' in base all'art. ' 118 
della Costituzione, alle Regio
ni e ai Comuni. Tale servizio 
è concepito come un comples
so che ha le sue articolazio
ni fondamentali appunto nelle 
Regioni e negli Enti locali, ma 
che dovrà assolvere a com
piti generali e nazionali, qua
li la promozione dei program
mi con la più ampia parteci
pazione e la gestione degli 
impianti, la rimozione del di
vario degli squilibri regionali 
e il coordinamento con le ini
ziative del CONI? 

« Per questo — ha aggiun
to ancora Silenzi — fermo re
stando il ruolo primario delle 
Regioni e dei Comuni è ap
parso necessario in questa lo
gica istituire un organismo 
che abbia il compito specifico 
di valutare le efficienze mone
tarie, di contribuire alla ela
borazione delle scelte gene
rali e di affrontare i proble
mi di dimensione nazionale ». 

La composizione di tale or
ganismo dovrebbe essere ca
ratterizzata — secondo le in
dicazioni comuniste — dalla 
più ampia rappresentatività 
democratica; si è voluto cioè 
attribuire un ruolo dirigente 
nazionale oltre che ai rappre
sentanti delle Regioni, dei Co
muni, del CONI e dei sinda
cati, agli esponenti degli en
ti di promozione sportiva de
mocratici non solo per l'ap
porto di esperienza che po
tranno dare, ma perchè tali 
associazioni negli ultimi de
cenni — pur limitate da mol
te difficoltà — hanno costi
tuito il punto di riferimento 
di vasti strati popolari e spor
tivi e hanno costituito l'em
brione di uno sport inteso co
me servizio sociale. 

Alcuni riflessi, durante l'in
contro anconetano, si sono 
anche avuti dopo una recen
te presa di posizione ufficia
le della giunta esecutiva del 

CONI. Il comitato olimpico ave
va espresso nei giorni scorsi 
apprezzamenti per gli sforzi 
dei partiti democratici nel ra
mo sportivo e per il docu
mento preparatorio della co-, 
ferenza nazionale del PCI sul
lo sport, anche se aveva 
avanzato alcune perplessità. 

La disponibilità e l'interesse 
del massimo organismo spor
tivo italiano nei confronti del 
dibattito presente oggi nel 
PCI sono stati comunque con
fermati nel corso della con
ferenza marchigiana dall'avv. 
D'Alessio, delegato regionale 

del CONI. D'Alesf.io ha rilevato 
la novità e la - concretezza 
della proposta comunista, an
che se ha criticato la man
canza nel progetto di legge 
di una seria considerazione 
delle società sportive. 

Tra gli altri interventi e con
tributi di ieri mattina ricor
diamo quelli del presidente 
regionale dell'ARCI-UISP com
pagno Peroni, dell'assessore 
del Comune di Ancona. De 
Angelis, del dottor Bizzarri, a 
nome della Federazione italia
na medici sportivi, di Onora
to dell'ENDAS e del responsa
bile dell'ufficio Sport e turi
smo della Regione Marche 
dottor Terenzi. - • -* 
- Le conclusioni sono state 

svolte, come abbiamo detto. 
dal compagno Ignazio Pirastu. 
responsabile nazionale del set
tore. « Lo scopo principale di 
questa prima conferenza mar
chigiana sullo sport — è sta
to il significativo esordio — 
è quello di mobilitare i no
stri compagni, e in particola
re i giovani, per costruire un 
grande movimento unitario. 
per fare della cultura fisica 
e dello sport un servizio del
la società, per dare alla pra
tica sportiva una funzione for
mativa di crescita culturale. 
di miglioramento della quali
tà della vita. 

> Un importante passo nel 
campo della nostra politica 
sportiva è stato certamente 
compiuto. Molti pregiudizi ri
tardi e incomprensioni del 
passato vanno certamente 
scomparendo. 

Scientifico di S. Benedetto - Un mese di lotte nell'ultima classe 

CONVEGNO DI ISOLA DEL PIANO SULLA CIVILTÀ' CONTADINA: E LE LOTTE? 
- * " » * 

Rientra dalla finestra il mito del «buon selvaggio » 
Anche se mi resta difficile — pesano in que

sto senso le mie origini di contadino — entrare 
nelle argomentazioni sviluppate nel corso della 
manifestazione rievocativa - di Isola del Piano 
sulla civiltà contadina, vorrei portare un contri
buto nel dibattito che si è sviluppato. 

L'obiettivo dell'iniziativa era quello di avviare 
un movimento per l'individuazione dei modi per 
risanare l'ambiente dal punto di vista ecolo
gico, e anche per riequilibrare una natura che 
scienza e tecnica, utilizate nella logica capita
listica. contribuiscono a depauperare sempre più. 
Problemi centrali, quindi, reali e presenti nella 
società e nelle nostre campagne, che forse 
l'Unità in sede di resoconto iniziale poteva ap
profondire di più. 

Certo, si sono segnalate, nelle affermazioni 
udite in sede di convegno, storture e interpre
tazioni molto discutibili: per questo mi pongo 
criticamente nel dibattito, ma con intenti asso
lutamente costruttivi, considerato anche che dò 
per scontata la validità della manifestazione. 

Al sindaco Giroiotnonl — con il quale mi sento 
legato da una solida amicizia, temprata in di
verse e difficili campagne elettorali amministra
tive. vinte grazie anche al suo impegno coerente 
e onesto, unito a quello del comunisti e dei lavo
ratori • di Isola del Piano — che ha avuto il 
merito di aver promosso l'iniziativa sulla civiltà 
contadina, vorrei porre alcune questioni per 
contribuire a precisare meglio i fini che l'Ini
ziativa stessa deve prefiggersi nel tempo. - -

Ritengo, ad - esempio, che in alcune. rievoca

zioni storiche siano mancati elementi importanti 
che ne favorissero una visione più organica. 
Prendiamo la rievocazione delia trebbiatura. 
Ebbene, uno spazio adeguato avrebbe dovuto 
essere dato alle lotte che si sono sviluppate 
nelle aie contro i padroni, contro il fascismo, 
contro la polizia scelbiana. e, ancora, uno spa
zio si doveva dare all'unita che i contadini ave
vano saputo saldare in quei momenti di lotta 
con gli operai delle citta. 

Perché non introdurre, sviluppandoli con fatti 
precisi, questi momenti di lotta e di unità che. 
assieme ad altri avvenimenti, non possono esse-. 
re ignorati se si vuole ricostruire la storia più 
viva e reale del movimento contadino? E* ne
cessario ovviamente anche l'approfondimento 
delle sconfitte, che pure il movimento contadino 
ha conosciuto, e degli obiettivi non realizzati, 
fra i quali prima di tutto il mancato supera
mento della mezzadria e della colonia. 

10 credo che la disgregazione del mondo con
tadino è avvenuta anche per Io scarso impegno 
della cultura, oltre che naturalmente del pote
re politico, nelle campagne. L'architetto, il piani
ficatore. lo scienziato, l'economista, il chimico. 
il tecnico, classi padronali e governi con troppa 
facilità si sono messi a disposizione di scelte 
irrazionali e portatrici di disgregazione, di de
pauperamento del territorio, di pericoli per la. 
salute dell'uomo. Ecco quindi un altro grande-
tema di riflessione e di approfondimento. 

11 PCI ha partecipato al dibattito (sull'Unità, 
con gli interventi di SanchMmi - e Ohiandoni) -

criticamente, ma con spirito propositivo. Uno 
sforzo organico deve venire però anche dalle al
tre forze politiche e intellettuali. Deve essere 
superata la facile e ingiusta mitologia del « si 
stava meglio una volta nelle campagne > e del 
« bisogna ritornare ai vecchi tempi ». Così si 
crea confusione, specie fra i giovani, verso i 
quali invece va indirizzata una azione di recu
pero al lavoro agricolo, alla cultura e alla civiltà 
contadina, verso una realtà adeguata e ristrut
turata in termini sociali, civili e umani. In 
questo ambito è determinante l'aggregazione fra 
scienza, tecnica e politica per comuni obiettivi 

Il sindaco di Isola del Piano è riuscito ad orga
nizsare un gruppo di giovani, che hanno costi
tuito una cooperativa agricola per la conduzione 
di terreni in forma associata, con l'impegno di 
non utilizzare prodotti di concimazione forte
mente tossici. ET un fatto positivo che va esteso 
in altre zone della Comunità montana. 

Vorrei concludere con l'auspicio che la mani
festazione di Isola possa continuare e miglio
rarsi. coinvolgendo magari anche altri Comuni 
del territorio comunitario. Il folklore, la civiltà 
delle campagne hanno ispirato artisti, compo
sitori e poeti famosi; e penso che, se il giovane 
agricoltore di oggi, la sera tornando a casa da 
un lavoro più umano, dopo la doccia e in una 
casa più sana, potesse avvicinarsi a queste ope
re, non si sentirebbe umiliato ed emarginato. 
ma fiero del suo ruolo di lavoratore dei campi. 

Contro quel ghetto 
del corso E 

Da sempre emarginati - Si chiede parità di trattamento 
con gli altri corsi e piena utilizzazione delle strutture 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Non è certo 
della € riforma » Malfatti 
che in questo momento 
hanno bisogno gli studenti 
della 5. E del liceo sciai 
tifico di S. Benedetto. Lo 
sciopero e le assemblee a 
perle durano ormai da pa 
recchi giorni, ora in tonu 
minore e con qualche na 
ta di sfiducia, ma i loro 
problemi (continuità didat 
tica. rapporto nuovo con i 
professori, scuola e lavo
ro) non sono stati risolti. 
Anzi, tutto contribuisce a 
deteriorare ulteriormente 
la fiducia nei confronti di 
quella che dovrebbe essere 
la nuova scuola e a far 
venire alla luce le contrad 
dizioni di tutto il comples 
so scolastico, ancora fer 
mo sulle proprie posizioni 
in un momento di mobili 
fazione come quello attua 
le. Dopo quasi un mese di 
sciopero, le lezioni sono 
state riprese, magari ine 
yolari. ma l'agitazione e 
l'insuddts fazione perniali 
gono. 

« 11 corso E è sempre 
stato un ghetto; questa è 
l'ultima sezione — dicono 
i ragazzi — e pure irrogo 
lare, 2 anni fa è stata con 
tratta con la sezione F, 
per poter raggiungere il 
quorum stabilito dalla c'ir 
colare ministeriale, ma la 
situazione è sempre quel
la. cioè quella del primo 
anno. C'è sempre stata la 

girandola degli insegnauti, 
situazione sconosciuta nei 
primi corsi. Noi non vo
gliamo mettere in difficol 
tà gli altri corsi, non è 
questa la soluzione; chie
diamo soprattutto un trat
tamento alla pari. 

Ma cosa vogliono i 30 
ragazzi della 5. E. dell'in
tero corso ed ora. dopo 
giorni di assemblee, an
che gli altri 600 dell'inte
ro istituto? Hanno detto: 
« Vogliamo che la scuo
la sia qualche cosa di no
stro e non dell'apparato 
burocratico statale. La ri
forma della scuola deve 
attuarsi veramente, ma sul
le basi dell'accordo prò 
grammatico — dice Diana 
del V E —. con questa fio 
stra battaglia, ed è posi 
ttvo, siamo rìii.s'ci(i a crea
re un movimento unitario. 
stiamo prendendo coscien 
za di molti problemi, non 
solo scolastici, per questo 
non vogliamo rimanerne 
soffocati. La prima fase 
di questa mobilitazione 
continua Diana — è positi
va. ma se niente inter 
verrà a risolvere questi 
problemi, penso sarebbe 
impossibile evitare mosse 
politiche sbagliate ». 

Oltre a rivendicare un 
regolare programma di 
studio da presentare all'è 
sanie di stato (30 giorni 
senza professori sono tati 
ti), i ragazzi vogliono prin 
cipalmente arrivare ad 

- • , : ' ( 4 * . > ' - « . -

usare con chiarezza gli 
strumenti a disposizione, i 
consigli di istituto, che si
no ad oggi hanno fuiizio 
nato male. * Anche per 
questo siamo scesi in scio 
pero — dicono insiemi' — 
e questo non significa non 
voler andare a scuola: 
sappiamo che il corso E. 
perchè ultimo, è un'area 
di emarginati e non inten 
diamo più esserlo, né noi 
né quelli che verranno do
po. La nostra mobilitazio
ne vuole coinvolgere le al
tre due componenti scola 
sticìie, professori e genito 
ri, comporta la rivendica 
zione del diritto alla con
tinuità didattica (non lo 
chiediamo da oggi) che 
tende a rivolgersi ad una 
controparte che non è più 
l'insegnante. Quello ere 
chiediamo, è solo lo spunto 
per un discorso più «HIpio 
e profondo, la possibilità 
d e l V attuazione concreta 
dello riforma scolastica. 
Questo obiettivo, ' c*> per 
noi la possibilità di av 
viare un discorso didatti 
co nuovo con un diverso 
rapporto tra insegnante 
alunno - geniture. Questo 
per evitare oggi la discri 
turnazione di un corso, e 
per evitare domani la di 
scriminazione nel mondo 
del lavoro ». 

Gli studenti del liceo 
scientifico, non chiedono 
certo cose nuove, ma nean
che . impossibili. 

Ieri matt ina assemblea studentesca 

Comitati antifascisti permanenti 
nelle maggiori scuole di Ancona 

Un'opera di sensibilizzazione politica • Proteste per le aggressioni davan
ti allo scientifico di Falconara - Isolati i fautori delle risposte «militari» ' 

, . , — * i * - Sergio. Spadoni 

Precisazione 
sindacato di polizia 
ANCONA — L'esecutivo 
provinciale per la forma
zione del sindacato di po
lizia avendo avuto noti
zia che nella nostra pro
vincia vengono raccolti 
fondi e sottoscritti abbo
namenti a periodici per 
conto della « polizia », af
ferma di non aver incari
cato nessuno di svolgere 
tale attività. 

Promozione opere 
della mostra PSI 
ANCONA — Rimane aper
ta fino ad oggi, domenica. 
presso l'aula magna del 
Liceo scientifico ' di via 
Pecchini, la mostra delle 
opere partecipanti al con
corso fotografico sul tema 
« 1977: vivere ad Ancona » 
e su tema libero, promos
so dall'associazione cultu
ra e sport e dal comitato 
cittadino del PSI. 

L'assegnazione dei pre
mi alle migliori opere fra 
le oltre 200 pervenute al 
comitato promotore, avrà 
luogo questa mattina, alle 
ore 10.30, sempre presso 
l'aula magna del Liceo 
scientifico. 

Assemblea regionale 
amministratori 
ANCONA — La Lega per ' 
le Autonomie e i poteri 
locali ha convocato per 
venerdì 18 novembre, al
le ore 9,30, l'assemblea 
regionale degli ammini
stratori degli enti locali 
per discutere sui decreti 
attuativi della legge 382 
e sui bilanci del 1978. Re
latore l'ori. Francesco 
Malfatti, della direzione 
della Lega nazionale. 

Ancona: biglietti per 
la stagione di prosa 
ANCONA — L'Ammini
strazione comunale di An
cona rende noto, per 
quanto riguarda la sta
gione di prosa, che da 
mercoledì 2 novembre 
1977. presso la CIT. in 
corso Garibaldi. 117 «te
lefono 22611-26621) ver
ranno' messi in vendita 
biglietti di ogni ordine 
di posti relativi ai cinque 
spettacoli della seconda 
parte del cartellone 

Si porta infine a cono
scenza degli abbonati al
ia prima parte del cartel
lone che la rappresenta
zione «Vestire gli ignu
di» di Pirandello, per la 
interpretazione d e l l a 
Compagnia La Loggetta 
di Brescia, in program
ma per martedì 29 novem
bre 1977, ha subito uno 
slittamento di un giorno 
e si terrà quindi merco
ledì 30 novembre 1977. 

ANCONA — Si formeranno presto nelle maggiori scuole 
aella città, comitati antifascisti permanenti: c'è ancora un 
po' di disaccordo tra gli studenti delle medie superiori circa 
la funzione politica di questi organismi, circa la loro com
posizione; emerge tuttavia una unanime volontà di impe
gnarsi di più e puntualmente sul fronte dell'autodifesa con
tro la violenza squadristica, ma soprattutto in una cam
pagna di sensibilizzazione, in una attività di costante infor
mazione e di coinvolgimento di tutti quei ragazzi, troppo 
spesso abbandonati dalle frange più politicizzate del « mo
vimento». • • 

Le imprese violente di gruppi fascisti davanti al liceo 
scientifico di Falconara Marittima, i tentativi — sempre 
presenti ad Ancona — dì aprire nuovi covi fascisti, masche
rati da « circoli culturali e ricreativi ». la provocatoria pro
paganda condotta sistematicamente da alcune radio libere 
(ad Ancona "Radio Conerò", ad Osimo "Radio Mantakas") 
hanno prodotto nei giovani studenti democratici una rea
zione giustamente indignata, un fermento che è sfociato 
ieri mattina in una giornata di lotta alla quale hanno par
tecipato tutte le scuole di Ancona e Falconara. 

Alie 8 del mattino, in ogni istituto sono stati diffusi vo
lantini di protesta e di condanna per l'ennesima provoca
r n e attuata da una squadracela al liceo scientifico: è 
stato rivolto un appello agli studenti per una mobilitazione 
cosciente ed organizzata contro il fascismo. La risposta è 
stata massiccia, e molti ragazzi si sono riuniti presso l'aula 
magna della facoltà di Economia e commercio ad Ancona, 
per stabilire alcune iniziative di lotta e per confrontarsi 
sui contenuti politici della loro lotta antifascista. 

Una assemblea di studenti si era svolta a Falconara 
qualche giorno fa all'interno del liceo; una forte partecipa
zione di giovani ha caratterizzato anche la manifestazione 
Indetta dal comitato unitario antifascista della città, ve 
nei di pomeriggio: al comizio hanno parlato il presidente del 
Comitato antifascista Pistola, uno studente del liceo e Pic
cinini a nome dell'amministrazione comunale. Alla riunione 
nell'aula magna dell'università, ieri, qualcuno ha manife 
stato insofferenza per i cosi detti - discorsi ufficiali, per 
la ritualità di certe manifestazioni, ed ha anche proposto 
pò: per le scuole di Ancona comitati antifascisti che si 
diano una struttura politica e «militare» (sic!), in grado 
— è stato detto — o di svolgere soprattutto una azione di 
autodifesa ». • 

Questa incredibile concezione dell'antifascismo militante 
e stata tuttavia abbastanza isolata dall'assemblea: è pre
valso invece, a nostro parere, un atteggiamento più razio
nale e più « politico ». quello di chi ha proposto infine di 
non costituire organismi già di per se discriminatori d'unica 
discriminante effettiva dovendo essere quella antifascista), 
organismi aperti e in qualche misura capaci di indirizzare 
l'intero magmatico movimento studentesco, a linee orga
niche di lotta per una riforma delle strutture scolastiche, 
capaci di impostare fin da oggi una organizzazione del 
movimento fondata sui temi concreti degli sbocchi occupa-
zicnali, sulla trasformazione degli studi, e — cosa più impor
tante — sulla saldatura con gli obiettivi del movimento 
operaio. 

Ora. quindi, si cercherà di ' sviluppare una discussione 
nelle singole scuole, di far scaturire i comitati antifascisti 
da una reale partecipazione degli studenti. Del resto, alcune 
in assemblee hanno detto chiaro che non si debbono lasciar 
diventare le lotte studentesche una « vacanza di massa ». 
così come non è tollerabile (cioè non è molto «antifasci
sta »> l'uso della prevaricazione e alla fine di un'altra forma 
di violenza, altrettanto pericolosa. 

I cinema nelle Marche 
ANCONA 

ALHAMBRA: Il mostro 
ENEL: Ultimi bagliori di un crepu

scolo 
GOLDONI: Quell'ultima ponte 
ITALIA: Anno 2000: l'invasione 

degli astromostri 
MARCHETTI: Emar.uel.'e - Perche 

vio'enza t'.'.e dome? 
METROPOLITAN: Casotto 
SALOTTO: Una giornata partico

lare 
SUKRCINEMA COPPI: Ecco noi 

per esempio .. 
PRELLI (Falconara): A. 007: la 

spia che mi amava 

SENIGALLIA 
ROSSINI: Nene 
VITTORIA: lo sono il più grande 

JESI 
ASTRA: Suor Emanuelle 
DIANA: Il prefetto d ferro 
OLIMPIA: Tre tigri contro tre 

tigri 
POLITEAMA: California 

LORETO 
COMUNALE: Colpo secco 

PESARO 
ASTRA: Un attimo, una vita 

DUSE: Ouell'ultimo ponte ' 
MODERNO: La banda de! gobbo 
NUOVO FIORE: Ecco noi. per 

esempio - . •, • . 
ODEON: Abissi 

URBINO 
DUCALE: Anima persa 
SUPERCINEMA: Napoli spara 

MACERATA 
CAIROLI: La via della droga 
CORSO: Ouell'ultimo ponte 
EXCELSIOft: Il corsaro nero 
ITALIA: Il prefetto di ferro 

RECANATI 
NUOVO: La croca di ferro 
PERSIANI: Sette note in nero 

PORTO POTENZA PICENA 
FLORIDA: Mannaia 

ASCOLI PICENO 
OLIMPIA: Aìrport '77 
FILARMONICI: Mogliamantt 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

CALABRESI: Gran bo l i * * 
POMPON!* Aamwt T V 
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Difficile situazione per 12 mila lavoratori del settore nel Pesarese i n jj H 

,u 

Dietro la crisi di numerose aziende tessili 
anni di negligenze, clientele e lavoro nero 

difficoltà di mercato e inadeguatezza delle!strutture produttive alle quali si aggiunge la politica miope degli im
prenditori -1 casi della CIA, della Tanzarella e della Ronco - A colloquio con il segretario della Filtea-Cgil Bino Fanelli 

! 

Ancona: «cassa» per 3400, 
aumentano i licenziamenti 
ANCONA — 81 fa sempre più grave in tutta ' la pro
vincia di Ancona la situazioni occupaiionale del setto
re tessile. La crisi che ha Investito in maniera generaliz
zata piccole e medie aziende, ha portato finora alla cas
sa Integrazione 3400 lavoratori sui 7500 complessivi ed 
si profila la minaccia di licenziamenti su larga scala. 

Al maglificio < Morlconi > di Jesi questo è già avve
nuto, e 31 dipendenti sono rimasti senza lavoro, mentre 
per I restanti 20 al attendono commesse future. Analo
ga situazlona per il gruppo «San Vicino» che ha licen
ziato 29 operale e ha deciso di bloccare il pagamento 
della contingenza a tutti i lavoratori delle quattro fab
briche (San Severino, Angeli di Rosora, Fabriano, Pog
gio San Vicino). Questi licenziamenti seguono di qualche 
mese la chiusura della camiceria e Gagliardi », sempre 
di Jesi, in seguito alla quale altre 30 operale hanno per
so Il posto di lavoro. > 

Ora II pericolo di drastiche riduzioni del personale 
si profila anche per complessi molto importanti, come 
le «Confezioni di Fllottrano» (ex Orland). la ENI-Tescon 
e il gruppo Tanzarella, al quale sono legati oltre 1500 
posti. Sia la Baby Brummel che la « Alexandre. », am
bedue del gruppo Tanzarella, hanno fatto ricorso alla 
cassa integrazione; la Baby Brummel ha addirittura 
esaurito le 52 settimane a sua disposizione, senza che 
si sia giunti ad una soluzione del problema. Tra le azien
de minori infine, anche la «Pantis», di Pianello Valle-
Sina minaccia ora 120 licenziamenti. 

DI fronte ad una situazione cosi drammatica si sono 
htoltlpllcate le Iniziative delle organizzazioni sindacali 
e degli enti locali per trovare concrete soluzioni, di fron
te alle quali, però, è emersa ancora una volta, l'Insen
sibilità delle direzioni aziendali, che alla richiesta di un 
confronto serio e costruttivo, hanno opposto la più in
transigente chiusura. 

Fermo: colpo al lavoro nero 
il successo alla Salvucci 

r . ^ » ' 

FERMO — Lo sciopero nazionale del 3 novembre cade 
In un contesto ancora caldo nella zona montana dei Si
billini. 81 è infatti risolta da poco la vertenza alla Sal
vucci di Amandola, dove 18 lavoratori, di cui 17 donne, 
erano stati licenziati. La conclusione positiva ha aperto 
uno spiraglio di fiducia per tutto 11 locale settore tessi
le e dell'abbigliamento, fin qui sottoposto a condizioni 
di ipersfruttamento, sia come mancato rispetto dei con
tratti, sia come frequente ricorso alle evasioni contribu
tive e al lavoro a domicilio. 

Tra Amandola e Comunanza, circa 150 lavoratori sono <• 
impegnati nelle varie aziende, mentre tutta la zona è in
festata dal lavoro nero, specie quello a domicilio. Ora, 
addirittura, accanto a quello specifico dell'abbigliamen
to, stanno entrando nelle case anche le commissioni cai-. 

,Ba,turjere. fin-qui. circoscritte, al Fermano. 
r i Lavóro a domicilio significa-soprattutto sfruttameli-1 

to femminile, e in proposito risulta particolarmente im-
. portante il risultato ottenuto alla Salvucci, dove oltre 

•Ha garanzia di occupazione è stata conquistata an-
'- che una nuova considerazione del ruolo femminile. 
; L'importanza delle lotte in atto, fondamentali per il 

recupero occupazionale della zona, è stata accolta in 
pieno dalla popolazoine. 

Macerata: preoccupazioni 
per il settore calzaturiero 

\ La situazione nel settore tessile-abbigliamento, eh* 
; nella provincia di Macerata occupa circa quattromila la-
; voratori, non presenta per il momento caratterlitlehs 
; preoccupanti. Quasi tutte le aziende infatti hanno garan-
t tito una carta continuità di produzione • non inanità-
'. stano segni dì crisi. Soltanto tre piccola ditta hanno 
; chiesto nel mese di settembre la cassa Integrazione par 
j una parte delle maestranze che complessivamente ri-
. sultano di circa ottanta unità. 

Questa situazione comunque non ci autorizza ad es
sere ottimisti sul futuro anche proesimo, ai fama Infatti, 
come si è verificato in altre province e, e* non saranno 
adottati provvedimenti urgenti con piani settoriali di or
ganizzazione e di sviluppo, che anche la azienda del Ma
ceratese possano subire l'influenza dalla crisi generala 
in atto. 

Le azioni di lotta proclamata dalla! categoria (il 3 
novembre sciopero nazionale) • la iniziativa già pro
grammate a livello provinciale, tendono tutta a con
servare a questo importanti settore, che ha il pregio di 
contribuire al riequilibrio dalla bilancia dai pagamenti 
attraverso l'esportazione o di occupare un rilevante nu
mero di mano d'opera soprattutto femminile, gli attuali 
livelli produttivi e occupazionali. 

Viceversa una situazlona molto preoccupante si sta 
manifestando da alcuni mesi nel settore della calzatura 
che occupa tra piccole o madia aliando nella nostra 
provincia circa dodicimila unità lavorativo. Per renderà 
l'Idea del fenomeno basta citare alcuni dati: noi mese 
di settembre-ottobre sono circa trenta lo azienda che 
sono ricorse alla cassa integrazione toccando 1100 lavo
ratori i quali o non hanno lavorato o aono etati impia
gati ad orario ridotto. L'unico dato ancora positivo è 
quello che non vi sono stata richiesta di riduzione di per
sonale o di licenziamenti. 

Ascoli: difficoltà per la poca 
autonomia imprenditoriale 

Quasi tutte le aziende del settore tessile e dell'ab
bigliamento dell'Ascolano sono frutto di un decentra
mento produttivo di aziende del nord o di aziende com
merciali (a San Benedetto del Tronto è emblematico 
l'esempio dell'International Concorde). Questo porta 
all'esistenza di aziende di piccole dimensioni (artigia
nali o piccolo industriali; dai 10 ai 20 dipendenti in 
media), e soltanto in pochi casi con un numero di 
dipendenti superiori a 40 unità. 

Di solito l'azienda madre crea solo 1 modelli la cui 
realizzazione è affidata poi alle aziende decentrate. 
Nella sola città di San Benedetto del Tronto ne esisto
no 'circa 45 con circa 700 occupati complessivamente. 
Esse sono nate senza un minimo di programmazione. 
ma il più delle volte attraverso il finanziamento e la 
attività promozionale delle aziende commerciali e del
le grosse aziende del settore. Questo Implica una di
pendenza totale, senza la minima autonomia, dalla 
azienda madre. 

Da-questa situazione derivano grosslssimi problemi 
per queste piccole aziende sia per quanto riguarda 11 
rispetto del contratto di lavoro, e sia per quanto ri
guarda problemi di carattere sanitario. 

Nel momento in cui il mercato richiede una maggio
re produttività e investimenti per impianti tecnologi
camente più avanzati, queste aziende, data la loro fram
mentarietà, non riescono a ristrutturarsi, per mancan
za di fondi e per non avere una visione complessiva 
dell'andamento del mercato. A ciò si aggiunga un re
stringimento dei mercati, anche per T'affacciarsi di 
nuovi paesi produttori, per avere un quadro non certo 
felice della situazione delle aziende dell'abbigliamento 
nella zona. 

Si sente l'esigenza che gli enti pubblici (la Regione 
soprattutto) si adoperino per una seria ricerca di mer
cato, togliendo questa prerogativa alle grosse aziende 
commerciali. Una seconda esigenza riguarda l'associa
zionismo. 81 deve avviare un discorso in questo senso 
tra le varie azienda affinché possano inserirsi sul mer
cato autonomamente. ; 
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Ancona: le lavoratrici della Confezioni S.p.a. all'ultimo sciopero generale dell'industria 

PESARO — E' se/lea dubbio 
il versante più franoso del
l'economia provinciale. Con i 
suoi 12 mila addetti il tes
sile-abbigliamento vive una 

,Jase difficile e di cupa pro
spettiva: licenziamenti, eleva
to ricorso alla cassa integra
zione, vasto e radicato il la
voro <t nero », posizione debo
le siti mercati, arretratezza 
e inadeguatezza dei mezzi pro
duttivi sono gli aspetti di una 
crisi che travalica gli stessi 
ambiti locali e nazionali. 

Se le previsioni, che indi
cano in oltre un milione e 
mezzo il calo di addetti nel 
settore nei prossimi anni in 
Europa, possono sembrare a 
prima vista riferimenti lon
tani, o perlomeno non imme
diati, una rapida radiografia 
della situazione provinciale 
riconduce inequivocabilmente 
ai dati di quella prospettiva 
generale e drammatica. Ma 
il dato obiettivo non vale da 
giustificazione per alcune si
tuazioni, le più stridenti, in 
cui negligenze, clientele, af
farismi, hanno condotto nu
merose aziende, e fra le mag
giori. nel vicolo cieco della 
recessione. Ne parliamo con 
il compagno Bino Fanelli, se
gretario- provinciale • della 

•••>rmm le a m 'accen
navamo, si stagliano nettamen
te alcuni casi. Si chiamano 

CIA. Tanzarella ex gruppo Fin 
Marche, Ronco. La CIA con
ta due stabilimenti, a Fossom-
brone e Pergola, con oltre 
mille addetti. La cassa inte
grazione che ha colpito ' pe
santemente le lavoratrici di 
Pergola e in parte anche quel
le dell'altro stabilimento è il 
segnale di pericolo di una si
tuazione aziendale ormai in
sostenibile. Il quadro poi si 
aggrava per le difficoltà di 
smistamento del prodotto (ven
dita per corrispondenza) cau
sa le disfunzioni delle poste. 

Ma il malessere della CIA 
ha anche un'altra derivazio
ne. Decine di assunzioni clien
telar! operate nel passato pe
sano ancora sul quadro com
plessivo dell'azienda: super-
stipendi, scarsa capacità sono 
termini poco conciliabili in un 
assetto aziendale di qualsia
si tipo. E' possibile fare qual
cosa per disboscare una giun
gla del genere, che rischia lo 
strangolamento delle energie 
sane e vitali — che pure esi
stono — del complesso? Una 
risposta dovrà pur essere data. 

D Campagne 
antisindacali 

- Altra situazione difficile, an
che se i problemi sono di dif
ferente natura, riguarda le 
due fabbriche che operano 
nella nostra provincia (a S. 
Filippo e Calcinelli) del grup
po Tanzarella. Da circa un 
mese gli addetti sono in cassa 
integrazione a zero ore: si 
sta verificando la situazione 
prevista dal sindacato già da 
diverso tempo, e respinta sde
gnosamente dal Tanzarella in 
varie occasioni. Il proprieta
rio del gruppo ha orchestrato 
sovente, e con dovizia di mez
zi. campagne antisindacali: 
ora nella difficoltà pare aver 
abbandonato i vecchi atteggia
menti e cercare ti confronto 
con le organizzazioni dei la
voratori. 

Nel gruppo ex Fin Marche 
le cose vanno in modo alter
no. Alla Jefferson (già KIM) 
di Mondoìfo hanno ripreso il 
lavoro 60 addetti: l'obiettivo 
del sindacato resta quello del
la piena occupazione (150 ad
detti) mentre l'accordo con 
i nuovi proprietari (che fanno 
capo a Merloni di Fabriano) 
indicava in 110 il numero mi
nimo dei lavoratori da assu
mere. Un terreno questo su 
cui si misurerà l'iniziativa sin
dacale e operaia, mentre an-

'-. cora non sono state regolate 
le pendenze lasciate dal de
mocristiano Fuligni: i lavora-

' fori - licenziati > e ' n, dell'ex 
- 1C1M attendono di vedersi cor-
. rispondere salari e liquidazio

ni per la bella cifra di cir
ca 300 milioni. 

Urbania è centro produtti
vo — fra i più importami in 
assoluto — di jeans. Sui 2.509 

- addetti del Pesarese nella Co
munità montana di Urbania 
se ne segnalano oltre 1.500; 
U dst caratterizza nettamen

te l'intera economia della zo
na. Si prevede che questo ti
po di produzione non incon-

Jrerà problemi di mercato fi
no a gennaio-febbraio; ma do
po? Esistono possibilità di di
versificazione produttiva se 
quella attuale dovesse, co
m'è prevedibile, segnare ] il 
passo? 

E' un problema che il sin
dacato — come ci dice Fa
nelli — si è posto da tempo. 
E soprattutto potrà avere una 
risposta nell'ambito del pia
no di settore che la FULTA 
regionale sta perfezionando e 
che sarà presentato a breve 
scadenza alle forze sociali e 
alla controparte padronale. 
« L'obiettivo — aggiunge Fa
nelli — che è quello di apri
re una vertenza regionale e 
ai livelli dei comprensori con 
gli operatori del settore, è 
evidente: ottenere (indirizzan
done l'utilizzo) investimenti 
per la difesa e l'ampliamen
to dell'occupazione attraverso 
un calibrato programma di ri
strutturazione ». 

Un esempio positivo di co
me affrontare questo proble
ma centrale viene dalla Ron
co di Acquàlagna. L'azienda, 
che lavora a facon, è il mag
gior complesso produttivo del
la zona; ha conosciuto nei me
si passati una crisi profonda 
causata soprattutto dall'inca
pacità di chi la dirigeva. Al
la Ronco le maestranze fan
no da anni pesanti sacrifici: 
pur non avendo ancora con
seguito il • pieno trattamento 
contrattuale, hanno indirizza
to prioritariamente le loro lot
te per la salvezza della fab
brica. Con la nuova direzio
ne, svincolata da rapporti di 
subalternità con il locale grup
po di potere politico che ha 
causato tanti danni in passa
to, il consiglio di fabbrica e 
il sindacato, e anche le for
ze sociali, si confrontano sul 
programma di ristrutturazio
ne che garantisca la piena oc

cupazione e l'ottenimento di 
tutti i diritti contrattuali per 

. i dipendenti. Anche per la 
• Ronco le prospettive occupa
zionali sono legate alla ri-
qualificazione produttiva. " In 
questa ottica si deve valuta
re la richiesta alla Regione 
da parte della azienda di po
ter rientrare nei benefici del 
piano di formazione profes
sionale. 

La volontà delle operaie del
la Ronco esprime emblemati
camente il rifiuto della logi
ca del lavoro « nero *: unica 
e amara possibilità di soprav
vivenza che si delineerebbe 
in caso di chiusura della fab
brica. 

Q Lavoro 
« clandestino » 

Un fenomeno quello del la
voro clandestino nel settore 
dell'abbigliamento (fenomeno 
che tocca in modo consisten
te anche altri comparti pro
duttivi) quantomai generaliz
zato, e la cui espansione è 
alimentata da un certo tipo 
di padronato (tipico l'esempio 
della ditta Salvaterra di Pe
saro). La situazione, conclu
dendo, permane estremamen
te difficile, non è pensabile 
che se ne possa uscire a li
vello regionale o provinciale. 

< Quello che più pesa nel
l'attuale. deteriorata realtà 
del settore — afferma il com
pagno Fanelli — sono soprat
tutto le mancate scelte nazio
nali. E in particolare il rife
rimento riguarda un piano ge
nerale di settore che vada 
dal meccano-tessile alle confe
zioni fino alla distribuzione. 
Il sindacato è consapevole di 
questa esigenza e intensifiche
rà l'azione di lotta e di pres
sione su governo e padrona
to perché le questioni di fon
do vengano affrontate prima 
che sia troppo tardi ». 

g. m. 
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POMPONI 
S. BENEDETTO DEL T. 

Successo del più [ 

grande f i lm dell 'anno 

Aereo scomparso nel 

triangolo delle Bermude.. 

passeggeri ancora vivi... 

intruppo lati sott'acqua... 
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tCAZZANIGA 

Cercate un'auto o un autocarro 
^nuovo.a pronta consegna? \ 
ri e a a a a i £ | f. I * 

" T E S I soddisfa 
ogni Vostra esigenza 

> . ' * • . « _ j t i < - . \ >*< 

:̂ Cercatetun'auto o un 
** '"autocarro d'occasione? 

T E S I ha quello che fa per Voi, 
al miglior prezzo, con garanzia 
reale e comodità di pagamento 

Visitateci o telefonateci 
al numero 67922 

siamo al V O S T R O servizio 

Fiesta - Escort - Taunus - Copri - Transit 
AUTOVEICOLI DI OCCASIONE DI OGNI MARCA E TIPO 
OPPORTUNAMENTE REVISIONATI E VENDUTI CON GA
RANZIA ED A PREZZI CONCORRENZIALI. 

PESARO # W f * ^ « £ 
S. ADRIATICA15 ̂ J 9 C f 

TELÓ7922 « M ? « 9 » 
DI 
ECAZZANIGA 

PIONEER no 
IIn alta fedeltà PIONEER è la marca più richiesta: appunto per 
questo la sì trova anche dove non dovrebbe esserci. Cioè dove 
non viene offerta la garanzia illimitata né praticato II prezzo con
trollato. Nei negozi qui sotto elencati troverete invece tutto quello 
che PIONEER vi offre e quanto avete diritto di esigere da PIONEER. 

:*ssaflÌc., 

Libreria RINASCITA 
centro d'iniziativa culturale democratica 

— il meglio dell'editoria 
— discografia alternativa 
— giocattoli didattici 
Via Cavour - Angolo via Mamel i 

C I V I T A N O V A MARCHE ( M C ) - Tel . 761550 

VISITATELA 

ninponr 

PESARO 
OMEGA, Viale Trento 172, 
tei. 32912 
FANO 
IL DISCOBOLO. Via Matteot
ti 84. tei. 83933 
SCHIAVO, Via Nolfi 194, 
tei. 877200 
URBINO 
ROMAGNOLI, Via Dini 12. 

-tei. 3460 _ . . -

ASCOLI PICENO 
AULI ELETTRONICA. Via An
gelini 68. tei. 63242 
PORTO D'ASCOLI 
AULI ELETTRONICA, Via Tu
rati 8. tei. 650695 
FERMO 
ART STEREO, Via Trento 100, 
tei. 374270 
PORTO S. GIORGIO 
CENTRO STEREO, Via Buoz-

I » Um J_J Onivwuf . Diynbutote AUDEL sas - V u Xm.enes 3. Milano 

SE DEVI ACQUISTARE UNA 
AUTOMOBILE 
non occorre 
la bussola 

Simca ÌOOO Super LS 
(... superaccessoriata) 

1-AUTORAOIO 
2 FARI ANTINEBBIA 
3 FARO RETROMARCIA 
4 CINTURE 01 SICUREZZA 
9-FARI ALLO JODIO 

,6-SEDILI RIBALTABILI 
TAPPETI MOQUETTE 

8- BLOCCASTERZO 
9 LAMPEGGIATORE SOSTE DI 

EMERGENZA '' -
IO-LUNOTTO TERMICO 

L 1620.000 
: TUTTO COMMtSO —' CHIAVI IN MANO 

SABBATINI EDO 
PMMO - Via Gioì itti,; 129;- Tel. 68255 
Fano - Via Flaminia; 1 - Telefono 83765 

vieni alla 
PERCHÈ la 131 oggi costa meno 

J * ì * * ' •* ' • • ' " & X-, .; . 

PERCHÈ la 128 ha aumentato i l suo valore 

PERCHÈ la 127 a 4 porte può essere un buon affare 

PERCHÈ la 131 con la formula SAVA-Leasing fa risparmiare 

PERCHÈ il ££k doppia garanzia sulle vetture usate 

PERCHÈ la garanzia sul nuovo è raddoppiata 

PERCHÈ t i viene data gratuitamente la vettura sostitutiva 

• p«r U n t i a l t r i PERCHE, PERCHE, PERCHE, PERCHE 
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PROV. DI ANCONA 

ORGANIZZAZIONE 

PROV. DI MACERATA 

NELLE MARCHE 

PROV. DI ASCOLI P. 
SUCCURSALE Ancona 
Tel (071J 52255 

AUTOESINA - Jesi 
Tel (0731)4891 

BARTOLETTI - Ancona 
Tel. (071) 508201 } ^ 

CASALI - Os<mo 
Tel. (071) 739012 

MENGONI - Ancona 
Tel. (071) 24726 

" Pf CORELLLI - Fabriano ' 
Tel. (0732) 3738 . , ? . . . 

U Ì Ì Ì \ : i.J 

/ 

BACALONI • Tolentino 
Tel (0733I9126O . 

SVA • Ovitanova M. 

V A M - Macerata 
Tel. (0733) 33344 

v \ > / ' - * 

k " ) 

ATTORRESI - Fermo 
Tel. (0734) 23134 

CICCARELLI • Ascoli P. 
Tel. (0736) 63024 

FÉ LSI • Porto S. Giorgio 
Tel (0734)4240 

MALATESTA 
S Benedetto del Tronto 
Tel. (0735)81721 
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D I . B A . • Pesaro 
Tel . (0721) 21401 

F A L C I O N I a G U E R R A 
Pesaro Tel. (0721)68041 

. SCAF • Fano 
Tel. (0721)82479 • 
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Il significato dell'accordo di Terni 

Una fase politica nuova 
dopo l'intesa al Comune 

CON ÌA l-IHMA .kir.u-
conio pol i t i lo I L I l 'C I , 

P.il e l ' . iDI v l.i i l ÌM i i " ionc 
clic su i l i O M I <i .ipiirà nei 
p i o t i m i giorni nei in.iggiiiri 
roii«e-i>i i ' l t l l i \ i i l i l l . i no»tr.i 
| i ro \ i in i . i v in p.ul i iol .nc ,il 
coiM^l io r i imii i i . i l r i l i T r i n i . 
.*i è .ipi'il.i una f,i-c pol i i i i ti 
mima «• più .n.in/. i t . i . I.ili* ila 
f ica ie i pi<"-uppo«li J I IT u l u 
l i m i po- i l i \ i ^viluppi ur i lap
p im i I L I lo fui/ ,* pol i t i i l ic «• 
m i ^'o\ l'Ilio ilcll.l CIO.I pulì* 
Mira. 

A i|iiali' i i lc-r^iii i «• logica 
pu l i t ic i l i -p i iml i ' I'.ii i in ilo r 
la nuova ma^ io ia i i / a i lu- ila 
V-.AU ò -r.i lui il.i? 

I.a (loiiuimla non t- r i ' ion ia 
i l i quanlo ila più pai l i MI ipir-
«lo pil l i lo «i è «ululo f in/a ie 
r i i i te rp ida/ in i ic . ila una p i r 
li* i creami» i l i f.u appai i l e 
rai-ciirilo «.onif una pura ope
razione i l i potei e. in imi- f m i 
lione i lo i i lcmi l i po l i t i l i , i l . i l-
l 'allrn c'è -lato chi Ita t i n 
talo i l i in^alili iare lY-pi-rii-n-
ra i l i Temi . i l l ' inUmo i l i f m -
iiiule picf i ibbr i ialc e i l i incol
lare eliclietle. < , 

Noi non «iaino i r m i 01 ilo 
flwiauieiile im i ipic-le in le i -
prc la/ ioni , r im i la i he - i è 
radun i l a Ira comuniMi. •»• 
eia l i i l i e Micialilcniocralici 
parte ila un procc«-o politico 
iiii/.ialo a Terni non ila ie i i , 
è i l f rul lo i l i i l ÌM-ii"ÌouÌ - \ i -
luppale-i . Ira tu l l i i pan i t i , 
alla ricci ca i l i cou\erjien/e e 
i l i intere licitate dalla iiece» 
«ila i l i mettere in campo i l 
più ampio -.rhicramciilii i l i 
forze possibili. per COIII IMIIC-
r» con più forza i pravi pro
blemi ili 'HYt'imoiiiia ilelle ini
bire zolle, per ilare l i -po- le 
nuove alle ilomauile ilei ci l la-
«lini in un moiueiilo dif f ici le 
ilclla vita ilepli cul i locali. 
per realizzare un'ampia unità 
i l i fronte ai per i tol i i l i i l i - j t n -
ilazionc ilclla società, per 
fronteggiare i prohlemi i lel-
l ' i ir i l i i ie pulihlico. per ilare 
r i -poi lc adeguale ai prol i lcini 
i l d le ma*se giovanil i . . 

Quegli sono i motivi i l i fon
ilo clic hanno spinto nei me-1 
pa<<ati ivuii ini- i l i e «oriali^li 
avvi luppare uh'a/iotie d i Von-
. (> ' vi i " i . un i >i ì i 
O f f • ! i< • ' -'< •! • , I 

f i unto Ira tulle le for/.e pol i 
tiche. 

Noi pendiamo che questa a-
/ ione »i.i itala positiva per 
•livelle ias ion i ; perché ha 
cou-eulito almeno in parie di 
Mipcrarc vecchie pi»«i/ioni di 
i nuli appo-i / i in i i ' Ita le fu i /e 
poli l iche. peni le ha l ipo i la lo 
la ilÌM-ii--ioni4 «ul leueno con
c i l i o di piohlcmi che le co
munità e le Nl i l i i / inn i i lel i-
houo affi untare. - pei che ha 
•.'enei .ilo po-i / ioni nuove e 
più avan/ale in alcune forze 
poli l iche. in particolare nella 
l)eii iocia/ia cr i - l iana; peni le 
infine ha pollalo alla forma
zione di mia nuova majiìiin-
i.iiiza più ampia l i -pel lo al 
|ta--alo. , 

Significative -mio a ipii '-to 
propo-ilo le «omeigeii /c che 
i i -inni realizzate Ira tulle le 
forze politiche democratiche 
MI due i|i ie-lioni fondamentali 
per la vita della nostra comu
nità: la elezione enlio ramni 
dei cou-ijfl i d i circoscrizione 
e la jic-lioiie unitaria delle a-
ziemle municipalizzate del to
nnine un i i l l icu l ro (lupo ] l l 
anni nei con-i^ ' i di . immil l i 
c i . i / io tu- della l)C e del P i t i . 

Cello noli Manin aurora ad 
un acculilo generale M I tu l l i i 
piohlcmi che pur -archile ne-
cc" i i r io affrontare, e per i l 
quale comunque noi rotnitni- t i 
lavoieiemo nei pro--ini i i i ie- i , 
tuttavia non po—iamo (he e-
-p i in i i r c un ^Ìndi / io po-it ivo 
-l i l le convei •lenze parziali, ma 
importanti, «in qui realizzale. 

I l in i i f io l i lo dunque che c'è 
-lato, i l lavili io inlei i-o. han
no prodotto dei r i -u l la l i che 
<2Ìuilii'hinmo forlemeule po- i l i -
v i . la nuova m.i'i-fioiauz.i che 
-i è lo- l i tu i ta può rappie-en-
lare mi punto positivo e più 
avanzato dal quale sviluppare 
u l le i io i i proce—i i l i inte-e. 

Un elemento da rilevare è 
come da quc«la vicenda esce 
rafforzalo, in-ieine allo -cliie-
rameulo unitario Ira tul le le 
forze, i l rapporto ilei par l i t i 
della ministra e in particolare 
dei comunisti e socialisti. 

Non neghiamo certo che tra 
noi e i compagni socialisti ci 
«i.iuo stati in questi ' u l t imi 
tempi clementi d i frizione e 

di teiisiiiue, in più di una 
realtà della nostra provincia. 
-ni quali dohhiamo riflettere 
e confrontai ci anche pul ib l i -
cauieiitc ionie d'altra parie 
allindino jei.'t fallo in qualche 
caso, e non neghiamo nean
che che lo stesso ai cordo f i a 
PCI. PSI e PSDI sia passalo 
allravi ' i-o fo l l i iliscti-sioui ha 
imi e i sociali-li un i i i ionieuli 
uni he di tensione. 

Dohhiamo però licouo-ceic 
l'appi odo po-it ivo al quale 
siamo giunti, e non -oli» per 
mel i lo not i lo , ma dei compa
gni -nr ia l i - l i i quali pili al
tra v i i - o un t iavadio interno. 
hanno (oi icKiameule i mitr i -
hui lo. e nella discussione, e 
rii i i inciamlo a Temi ad mi 
as-cssore a favole del PSDI. 
alla realizzazione dciruccoido 
pei la nuova maggioranza. 

Un passo avanti dunque nei 
rapporti Ira comuiiisli e socia
l ist i . e noi diamo a ciò un 
valore non formale, ma di so
stanza polit ica, poiché ritenia
mo che quanto più f inte e sal
da è l'imita della - ini- l ra tan
to più i l rapporto e i l con
fronti» con la DC diventano 
piof icui e positivi. 

\ iulrei i io dunque al dibat
t i lo del consiglio comunale 
con questa impostazione, rac
cordo realizzalo ha lo inun i - t i . 
.socialisti - e socialdemocratici 
non è quali o-a di chiuso, d i 
aiitosiiffii-iciite, è un primo 
pas-o importante e ((increto 
\er -o mia più ampia collabo
razione fra tul l i ì pa l l i t i . 

< I.a -nuova maggioranza si 
presenta al d i lu i t i l o aperta a 
tutt i i u in t r ih i i l i . alla ricerca 
di una conclu-ioue unitaria del 
dibatt i lo che potrebbe tradur
si in una piattaforma concor
data Ira tul l i i pa l l i l i . 

Pensiamo che tulio questo 
creerà fall i positivi per la 110-
-Ira comunità, mobiliterà for
re ed energie per combattere 
lutt i i fenomeni negativi che 
travagliano in questo momen
to la società italiana e le no
stre zone, servirà per costrui
re condizioni di vita, di civiltà 
p iù avanzate dei lavoratori e 
dei cittadini della no-tra Pro

vincia. 
Giorgio Stablum 

Stasera scontro al vertice tra grifoni e bianconeri 

Tutto esaurito a Perugia 
* r + • *•, 

Entusiasmo nel clan biancorosso ma anche tanta modestia • l/av-
' ventura in vetta continuerà? - La Ternana a viso aperto a Cesena 

PERUGIA — « E' importali 
te non montarsi la testa. La 
Juventus è pur sempre la 
squadra regina. Il fatto che 
dopo cinque domeniche di 
campionato, siamo in testa 
alla classifica a pari punti 
con I torinesi è esaltante, ma 
le nostre ambizioni rimango 
no quelle della vigilia del 
campionato ». Sono parole di 
Mauro Amenta un giocatore 
che tutti gli anni soffre, per 
diventare titolare e vince 
sempre In sua battaglia con -
prestazioni entusiasmanti. -
. Ma ti rendi conto della 
importanza di questa par 
tlta? 
- « Se me ne rondo conto? ' 
Quasi non ci dormo al peri 
siero di affrontare da pari 
a < pan i campioni d'Italia. 
Sono sicuro d'altro canto che 
appena scesl in campo, sjirà 
una partita come un'ultra. 
due punti in palio e chi avrà 

dato di più avrà la meglio »., 
Siamo d'accordo con Mauro. ' 
la vigilia è senza dubbio di
versa da tutte le altre, ma 
durante l'incontro si rivivran
no gli stessi 90 minuti pieni 
di sorprese, uguali a tutte le 
altre partite. 
- I biglietti sono 'già stati 
venduti tutti e da diversi 
giorni, saranno così più di 
trentamila gli spettatori per 
questa partita, che per 90 
minuti avrà su di sé l'atten
zione di tutta l'Italia calci
stica. A Perugia verranno an 
che gli uomini di Coverciano 
con Bearzot in testa e negli 
ambienti bianco rossi si spe
ra. finalmente che giocatori 
come Curi, Vannini, per non 
parlare del già Turro. Novel
lino, non vengano ignorati 
da quel clan azzurro che di 
azzurro ha cosi poco, dato che 
Bearzot ama tingerlo solo di 
bianco-nero e di granata. 

TERNI — Ancora una tra
sferta emiliano - romagnola 
per la Ternana, di scena og
gi a Cesena, un'altra ex gran
de e già delusa per l'andazzo 
che ha preso il corrente c m -
pionato. 

- Partita molto delicata per 
entrambe le squadre alle qua
li necessita un risultato utile 
per cancellare le magre di 
domenica scorsa (Ternana) 
e per scacciare una crisi in
combente (Cesena). In peri
colo la panchina di Marchio-
ro. gravato da . problemi di 
formazione dal quale in Ro
magna pretendono una pre
stazione di carattere. Poco 
importa che di fronte vi sia 
la « simpatica » Ternana, vi
sto che a Cesena cosi si parla 
della squadra umbra. Biso
gna batterla e basta. 

Guglielmo Mazzetti 

Denuncio della sezione di fabbrico del PCI 

È rimasto sulla 
carta raccordo 
di aprile all'IEP 

• .. . * -

Incomprensibile'l'atteggiamento aziendale 

PERUGIA — La sezione co
munista della IBP è forte
mente preoccupata circi 1' 
andamento della più grande 
azienda della provincia di 
Perugia. I compagni della 
Perugina non lo nascondo 
no. Salvatore Paladino, Ar
mando Ferranti e Giuseppe 
Mattioli con 1 quali ci siamo 
intrattenuti a colloquio si 
fanno portavoce non solo del 
comunisti ma di tutti i tre
mila lavoratori IBP. 

« Dopo le conferenze stam
pe della proprietà e del con
siglio di fabbrica, le cose 
non ancora sono mutate. Il 
punto fondamentale — dico 
no 1 tre compagni — è che 
l'accordo del 14 aprile è let
tela morta». E allora? «La 
sezione ribadisce la validità 
— continuano i tre compa
gni — della linea sindaca
le. E" l'unica che può por 
tare fuori l'azienda dalla 
congiuntura e darle un nuo 
vo posto sul mercato ». 

Ma l'azienda invece attac
ca Il sindacato... «Già, prò 
prlo questo è il paradosso. 
J Bultonl e i dirigenti IBP 
sanno bene che le linee usci
te ad esemplo dalla confe
renza di produzione costitui
vano una ottima ipotesi di 
lavoro, ma pur di cercare 
di spezzare l'unità dei la
voratori preferiscono attac
care il sindacato». 

Tra qualche giorno il grup 
pò IBP si incontrerà con la 
giunta regionale. Sarà quel
la l'occasione in cui l'azien
da presenterà i piani di ri
conversione? « Noi lo ope
riamo e lo auspichiamo an
zi. La IBP se non si ricon-
verterà presto nella direzio
ne dei precucinatl e del pre
cotti probabilmente perderà 
Questo treno. , 

In diverse parti dell'Italia 
ci sono parecchie aziende 
che questi ultimi due o tre 
anni hanno mandato avan
ti concretamente questa li
nea con buoni risultati. Se 
la IBP insiste nel ritardo 
perderà appunto una quota 
importante di mercato con 
riflessi non buoni sulla pro
duzione e sulla occupazio
ne». 

Ma attualmente qual è lo 
stato ' del movimento dei 
lavoratori? E* forte? E' uni
to? «SI il movimento è in 
pieno rilancio. Anche assai 
recentemente lo ha dimo
strato in occasione di scio
peri interni e df manifesta
zioni. ' I lavoratori • stanno 
partecipando in massa alle 
assemblee con un livello di 
coscienza forte ed avanza
to riconoscendosi nella linea 
del sindacato e respingendo 
gli attacchi del gruppo diri
genziale ». 

Quali sono - le iniziative 
che la sezione comunista del
la IBP ha in programma? 
«Stiamo tavolando — rispon
dono Paladino, Ferranti e 
Mattioli, — alla preparazione 
della seconda conferenza na
zionale dei lavoratori comu
nisti della IBP. 
• Speriamo di organizzarla 
entro il mese di novembre. 
Contemporaneamente alla 
azione di reclutamento, e 
tesseramento stiamo orga
nizzando un giro di incontri 
con le altre forze politiche 
organizzate (GIP, NAS) in 
fabbrica ». 

Precisazione 
PERUGIA — Per un grave 
quanto spiacevole errore di 
trasmissione sull'Unità Ji 
ien è apparso un nome sba 
gliato II compagno decedu
to a seguito di un grave in 
cidente automobilistico non 
si chiamava Danilo Fonti. 
ma Domenico Fonti. 

Ci scusiamo per l'errore 
commesso e inviamo alla fa 
miglia dello scomparso le 
condoglianze della redazione 
dell'Unità e del Partito. 

' • > 

La preparazione delle liste per le elezioni scolastiche 

Un terreno di iniziativa unitaria 
PERUGIA — Sta per awiar 
si a conclusione la prima fa 
se della scadenza elettorale 
nelle scuole, quella della pre 
parazionc delle liste dei can
didati (che si debbono pre 
sentare dal 3 al 14 novem
bre per i consìgli di distret 
tuali e provinciali, e dal 3 al 
21 novembre per i consigli di 
circolo e di istituto). E* op
portuno fare anzitutto il pun 
to della situazione nella re
gione e precisamente insie
me le linee della nostra pro
posta politica. ~ ' 

Per quanto riguarda i geni
tori non presentiamo liste di 
partito, perché non ci muovo
no interessi « di parte » nel di
segno di salvezza e rinnova
mento della scuola. Dobbiamo 
anche evitare puri e sempli
ci « cartelli di partito » che 
non facciano esplicito riferi
mento a concrete piattaforme 
programmatiche. Esiste e cir
cola ormai nella regione un 
documento elaborato dal CO 
GIDAS di Perugia ra-ssocia-
zlone dei genitori democrati
ci ed antifascisti), che ci tro
va concordi e ha già ricevuto 
rinascimenti ufficiali da 
partiti democratici, associa
zioni culturali e gruppi signi
ficativi di cattolici (speria
mo anche nell'adesione dei 
sindacati confederali). 

Può costituire la base per 
aggregazioni unitarie in tutti 
i distretti, con arricchimen
ti e specificazioni che si ren 
dessero opportuni nelle di
verse zone (il documento è 
disponibile nelle FotIrra?«'»'M 
Insieme ad una sintesi adatta 
•d una diffusione più allarga 

ta). E" indispensabile che le 
liste non si caratterizzino in 
senso «laicistico», e che quin
di comprendano anche genito
ri cattolici (è necessario an-. 
che che nelle liste ci sia un 
genitore di scuola non stata
le. perché si rischierebbe di 
perdere un seggio). 

ET auspicabile promuovere 
in ogni distretto comitati di 
genitori democratici, che pre
figurano momenti associativi 
da consolidare anche dopo la 
scadenza elettorale, e che 
possano collegarsi con il CO 
GIDAS di -Perugia, che 
ha già un suo rappresentante 
in ciascuna commissione elet
torale di distretto della prò 
vincia. • 

Per gli studenti esiste un 
documento unitario sul quale 
si sono già ritrovati la FGCI. 
i giovani socialisti e i giova
ni aclisti. ET importante que
sta presenza qualificata di 
giovani cattolici che scelgono 
un terreno democratico avan
zato e respingono suggestioni 
integraliste pur presentì nel 
mondo cattolico. Bisogna la
vorare in tutti i distretti per 
consolidare e possibilmente 
estendere questi rapporti uni
tari. Sia per i genitori che 
per gli studenti, bisognerà e-
vitare liste municipalistiche o 
espressioni di istituto (va da 
sé che si dovrà essere atten
ti a rappresentare nelle liste 
tutte le realtà locali signifi
cative). 

Per quanto riguarda gli in
segnanti. non s'è ancora ri
solta la questione dell'unità 
triconfederale, perché nella 
Fedcrscuola CISL ci sarebbe 

la tendenza a presentare li
ste autonome. In attesa del 
chiarimento definitivo — che 
ci auguriamo in senso uni
tario — dobbiamo comunque 
lavorare per liste che partono 

' dalla piattaforma unitaria del 
• le confederazioni nazionali. 
I ma riescono anche ad aggre

gare docenti democratici cul
turalmente qualificati non i-

| scritti ai sindacati. 
i < F/ da escludere un'ottica 
i puramente s'ndacale, sia per-
; che la questione della scuola 
j ha un rilievo politico e cul-
, turale non riducibile alla di

mensione verterunale. sia per-
; che bisogna sviluppare il con-
« franto con il numero più am

pio possibile di insegnanti (e 

. ce né una fetta consistente 
j che non aderisce ad alcun 
i sindacato). Bisogna dare spa-
' zio' ai gruppi CIDI ed MCE. 

dove esistono, ma anche ad 
altre aggregazioni o persona
lità locali, che si possono va
lutare solo a livello territo
riale. 

Per tutte le liste — di geni
tori, insegnanti, non docenti. 
studenti — è opportuno pun
tare su di un motto unico. 
« Unità per rinnovare la scuo-

! la ». che facilita la propa
ganda elettorale e rende cor
posamente visibile un movi
mento unitario per la riforma 
della scuota. -

Stefano Miccolis 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: La po!u* è scon

fitta 
PALAZZO: Viti privati e pubbliche 

v'rtù 
CORSO: Il colosso di Rodi 

DERUTA 
DERUTA: Di l l i Cina con furor* 

GUBBIO 
ITALIA: Gli scippatori 

MARSCIANO 
CONCORDIA: Il medico e la stu

dentessa 
PERUGIA 

TURRINO: L'ultimo ponte ' 
LILLIt Abissi 
MIGNON* II mio primo uomo 

TERNI 
POLITEAMA: Tre tigri contro tre 

tigri 
VERDI: Il prefetto di ferro 
FIAMMA: Russi, la balena bjoni 
MODERNISSIMO: Von Buttiglion 
LUX: llow up 
PIEMONTE: Emanuelle in America 
MODERNISSIMO: l i deserto dei 

Tartari 
PAVONE: Porci con le ali 
LUX: Cielo dì piombo, ispettore 

Cel)e»in 
FOLIGNO 

ASTRA: Le soldatesse «Ila visita 
militare 

VITTORIA: Abitsi 
SPOLETO 

La 

Assemblee sul 
tesseramento 

al PCI in 
tutta rUmbria 

PERUGINA — Per il lancio 
della campagna del tessera
mento Comitato Comprenso-
riale del Pel - ha deciso di 
indire per lunedi alle ore 21 
le riunioni di tutte le sezio
ni del comprensorio, raggrup
pate in base alla loro appar
tenenza territoriale. 

Gli iscritti di Villa Piti-
gnano Ponte Felcino, Piccio
ne-Colombella, Casa del Dia
volo, Ponte Rio, Ponte Pai-
toli, La Bruna, Solfagnano 
Resina. Parlescax - si incon
treranno perciò lunedi 31 
nei locali della sezione di 
Ponte Felcino. 

Gli iscritti di S. Martino 
In Colle. Pretola. Ponte Val 
lecoppi, Ponte S. Giovanni, 
Ripa-Pianello. S. Egidio, De 
ruta, Torgiano si incontre 
ranno lunedi 31 alle ore 21 
presso i locali della seziono 
di Ponte S. Giovanni. 

Gli iscritti di Piazza Grl 
mana, Porta Eburnea, Porta 
Susanna. Borgo XX giugno. 
Ospedale regionale, via Eu 
gubina. Fontivegge, via Bl 
rago, si incontreranno lune 
di 31 alle ore 21 nei locali 
della federazione 

Gli iscritti di Elee Ponto 
d'Oddi. S. Marco, Colle Um 
berto si incontreranno lunp 
di 31 alle ore 21 nei locali 
della sezione di S. Marco. 

Gli iscritti di San Sisto. 
IBP. Castel del Piano. S. Sa
bina, Mugnano, Ponte della 
Pietra, Ferro di Cavallo. Pre 
pò. Cordano, Ellera, Lacu 
gna. si Incontreranno lunedi 
31 alle ore 21 nei locali della 
sezione di S. Sabina. « 

Ricordo 
TERNI — Nel quinto anni
versario della scomparsa del 
compagno Luigi Pulzonetti, 
la figlia, compagna Alba, ne 
ricorda la memoria sottoscri
vendo lire 15.000 per il nostro 
giornale. 

Viaggio nella « periferia » del cinema 

Sugli schermi ternani 

la sagra degli 

eroi di cartapesta 

Perché la distribuzione e il gestore Lucioli 
offrono alla città una produzione scadente 
Si tratta di avviare una sollecita riflessioni 

TERNI - Sguaidi -per
plessi scrutano ogni sera. 
in piazza del Popolo i car
telloni dei cinema cittadi
ni. Perplesst e sincera
mente sconcertati di fron
te all'assoluto grigiore del-. 
la distribuzione alternato 
grafica in una città che 
pure, con mille sforzi, ha 
cercato sempre una fisio
nomia culturale diversa, 
sulle tavole pericolanti di 
qualche teatrino di peri
feria, o sotto le luci abba
cinanti di una delle sue 
due più grandi sale cine
matografiche. Neglt ulti
mi tempi poi lo squallore 
dei film proposti ha toc
cato davvero il fondo, no 
nostante dal 15 agosto, 
(da quando cioè e stata 
avviatu la distribuzione 
autunnale) siano compar
se sui grandi schermi di 
tutte le citta italiane, pel
licole di assoluto valore. 
Valgono alcuni esempi: da 
Padre padrone dei fratelli 
Taviani a Una giornata 
particolare di Scola, da Io 
ho paura a Berlinguer ti 
voglio bene; eppoi Porci 
con le ali. New York. New 
York. La croce di ferro. 
Una spirale di nebbia. La 
marchesa Von. Io e An-
nie. Do tener presente 
inoltre che la maggior 
parte di questi film sono 
in circolazione da quasi 
tre mesi e alcuni stanno 
già per passare in secon
da visione 

Ma torniamo alle sale 
di casa nostra, e vediamo 
alcune proiezioni di que 
sti ultimi giorni. Al Poli
teama, oltre all'immanca
bile cinema e varietà, si 
è passati da La squadra 
speciale dell'ispettore Swe-
mey a Tre tigri contro 
tre tigri; al Fiamma da 
Batte il tamburo lenta
mente a Pussi. la balena 
buona E così via anche 
in altre sale. 

Ora noi non conosciamo 
t criteri con i quali Lu
cioli, che gestisce la qua
si totalità dei cinema ter

nani, sceglie i film. For-
ie qualcuno li sceglie per 
lui o, ed e l'ipotesi più 
probabile, il tutto è frut
to di un compromesso tra 
casa distributrice ed ac
quirente. - Jt T „, 

Certo è che tra L'inqul- t 
lino del piano di sopra 
co;i - Pippo Franco e Le 
ragazze pon pon la scelta 
e davvero ardua' quale 
dei due renderà di più9 

Se ti fine è puramente 
commerciate c'è comun
que qualcosa di strano tu 
tutto questo. E' appurato 
che un film come Padre ' 
padrone può raggiungere 
senz'altro il record di in
cassi. cosa che non av
verrà mai con una pelli v 
cola del filone porno ero 
ttco di bassa lega. Ma al
iata c'è qualcos'altro die 
tro tutto questo? Il mono
polio sortisce questi ef
fetti'' La parola monopo 
Ito ricorda subito il sale 
o il tabacco e già distur
ba l'idea di un piodotlo 
la cui distribuzione e le
gata ad un solo ente o 
istituzione. Se poi, come 
in questo caso, il prodot
to è culturale la reazione 
e diversa e il monopolio 
diventa inaccettabile, tan
to più se in mano ad un 
qualunque cittadino. 

Manca il 
dibattito 

Nessuno, beninteso, ne 
fa una colpa all'unico ge
store dei più importanti 
cinema cittadini. La sua 
è la classica figura del
l'abile imprenditore che 
in questo settore ha pro
fuso le migliori energie, 
per il suo profitto. Forse 
neanche di colpe si può 
parlare per una situazio-, 
ne che non ha trovato ' 
mai, a parte la fugace e 
incompleta esperienza del 
Primavera, soluzioni posi
tive. Senz'altro però va 
denunciata la mancanza 

di un dibattito 'vero sul 
ruolo e la consistenza del
le strutture temane, la 
assenza pressoché totale 
di stimoli da parte degli 
stessi organismi interessa
ti a questo grosso nodo 
degli interventi culturali 
nel teatro, nel cinema. 

Certo e troppo facile 
scaricare tutto sulla scar
sa domanda che viene da 
larghi strati della citta
dinanza e sopiattutto e 
infantile sperare che que
sta domanda cresca da 
sola senza, come diceva
mo, uno stimolo, un im
pulso nuovo da parte di 
chi con questi proble
mi si confronta quotidia
namente e non pretende 
di «possedere il verbo». Le 
attenuanti ci sono e sa
rebbe sciocco non eviden
ziare i mille ostacoli che 
esistono alla costruzione 
di circuiti alternativi nel
le scuole, nei quartieri. 
Lo stanno sperimentando 
amaramente l'ARCl, il 
circolo Gramsci, o il Co 
vitine stesso con la non 
certo felice esperienza 
della stagione teatrale. 
Proprio l'ARCl alcuni 
giorni fa si e vista rifiu
tare dal proprietario la 
salu cinematografica di 
Amelia dove si voleva 
proiettare una serie di 
film della nuova cinema
tografia. Lo stesso teatro 
Verdi, di proprietà del 
Comune, è in gestione a 
Luctolt fino al 2006. Nelle 
sale parrocchiali, anche 
se gestite da semplici cit
tadini, non si può proiet
tare, senza evitare gli 
strali della Santa Sede, 
un film come Vizi privati 
e pubbliche virtù. 

In questo marasma for
se si salva soltanto il Lux. 
gestito direttamente dal 
l'Italnoleggio, ma troppo 
spesso le pellicole propo 
ste. anche se certamente 
valide, rischiano di cade
re nell'eccesso opposto, ri
schiano cioè di presentar
si ostili al grande pubbli

co. Soprattutto se si trat
ta di film scarsamente 
pubblicizzati e destinati 
u per natura » a determi
nate elite. Si comprende 
aliata in questo - quadro, 
perche è malamente nau
fragata l'iniziativa del 
Gruppo Primavera, subis
sato dt debiti e forse trop
po spesso isolata a livello 
di opinione pubbtica. 

Un settore 
in crisi 

Se poi usciamo dalle 
mura della città e andia
mo a dare un'occhiata al
la situazione nazionale 
non ne verremmo certo 
confortati, a partire dal
le sfortune della legge 
sul cinema, figlia dege
nere della crisi della « ci-
viltà dell'immagine)). Ma 
ota occorre fermarsi in 
piazza del Popolo, dare 
un'occhiata ai cartelloni 
e cominciare a riflettere: 
Pippo Franco è simpati
co. ma non possiamo me
ritare di meglio? 

Noi crediamo di si. an
che se ogni gruppo di gio
vani. o ogni circolo cul
turale che ha provato a 
percorrere strade diverse 
si e trovato di fronte il 
muro delle ristrettezze fi
nanziarie. A questo punto 
e d'obbligo formulare una 
proposta, che parta certa
mente dall'apertura di 
una discussione su que
sti problemi tra le asso
ciazioni culturali demo 
erotiche, lo stesso ente lo
cale. Tutto crediamo, sa
rebbe però inutile se poi 
non si ricercasse anche 
una collaborazione con i 
gestori dei cinematografi 
e teatri per individuare 
anche i motivi veri che si 
celano dietro questa sorta 
di « isolamento » della cit
tà dal grande circuito na
zionale della cinemato
grafia. 

Raimondo Bultrini 

il risparmio produce sempre 
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l ' U n i t à / j domenica 30 offobr«" 1977 PAG. n •/ l e reg ioni 
U DC, lacerata dallo scontro interno, blocca l'azione della Regione contro la crisi 

.,;•> a 50 
a chi non vuole ancora capire 

OcjiQorre una risposta chiara ai drammatici problemi dell'emergenza siciliana 
L^it^.^^yetiP^v^erp sulle diversità di orientamento ideologico e ; politico 

Convegno 

l a Palermo Ti; 

sulle 
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Anziani braccianti e ragazze durante il corteo di venerdì in occasione dello sciopero generale 

Dalla noitra redazione 
PALERMO — E' stato un 
grande, imponente, - sciopero 
generale, il più massiccio 
che la Sicilia ricordi. La 
giornata '•' di lotta • del 28 
e la mobilitazione unitaria 
e di massa che. l'ha pre
ceduta v e la seguirà, . si 
intrecciano saldamente col 
momento di « stretta » cui 
la i vicenda •"• dell intesa ' re
gionale è arrivata per ef
fetto dell'irresponsabile chiu
sura della DC in un tormen
toso travaglio su questioni di 
potere. La riunione della di
rezione regionale democristia
na, convocata dopo una serie 
di rinvìi ieri a Palermo, non 
è ancora iniziata quando que
sta edizione del giornale va 
in macchina. Dal chiarimen-

mspicabt 
risposta chiara ai dramma
tici problemi dell'emergenza 
siciliana, che con lo sciope
ro- del 28 hanno trovato ieri 
l'altro a Palermo un momen
to di efficacissima illustra
zione visiva... . • 
•: La € radiografia » della cri
si siciliana e, nel contempo, 
la grande volontà di riscatto 
che sale dalle popolazioni, dai 
lavoratori e dai giovani (i 
nuovi € protagonisti > - questi 
ultimi, di un movimento per 
il lavoro che in tutta l'Isola 
si va, pur tra mille difficoltà 
obiettive, generalizzando) si 
sono espressi, infatti, in una 
piattaforma di obiettivi estre
mamente precisa, che chiama 
in causa e mette sotto accu
sa le forze che, a Palermo 
come a Roma,. vogliono cal
pestare gli impegni concorda
ti. Tra questi, in Sicilia, la 
profonda modifica dell'appara
to amministrativo regionale e 
l'attuazione del decentramen
to: ,il dibattito parlamentare 
sulta < riforma delia regione » 
è stato avviato l'altra set
timana all'ARS da una scar
na relazione del presidente 
Bonfiglio, ma la prosecuzione 
del dibattito • rimane appesa 
al filo dell'aspra lotta di im
pronta clientelare tra le cor
rènti democristiane. 

La DC siciliana — si affer
ma in un volantino che è sta
to diffuso in migliaia di ca
put il 28 a Palermo, e col 
quale il Comitato regionale 
comunista ha salutato i la
voratori siciliani in sciopero 
— non può sottrarsi alla re
sponsabilità di una risposta 
democratica, adeguata a que-

' sta emergenza, e non può più 
attestarsi nella difesa del vec
chio sistema di potere. 

A questo punto il forte ri
chiamo al rilancio dell'unità 
autonomista, . contenuto nelV 
appello del PCI per una 
« campagna di massa * per il 
rinnovamento della regione 
che inizia - questa domenica 
con una ^ serie di assemblee 
e manifestazioni in tutte le 
province diventa un fonda
mentale punto di riferimento, 
)cui occorre dare risposte con
crete e precise. Kon è un 
caso, infatti, che la piattafor
ma regionale definita dai par
titi autonomisti siciliani due 
tettinone addietro per 3 ri
lancio dell'intesa, alla quale 
ìa DC ha ritirato all'ultimo 
momento ìa firma, corrispon-
ia, e in vari punti addirit-

• tura coincida, con la piatta-
" forma dello sciopero generale. 

Come nei momenti migliori 
•Vito storia dell'autonomia si
ciliana, dunque, un profondo 
intreccio dell'iniziativa unita
ria e di massa delle popola-
rioni con ali obiettivi poeti
ci di una fetta importante 
dello schieramento autonomi
sta — i partiti. di sinistra 
e il PCI in primo luogo, il 
mondo cattolico, il movimen
to eimdmcele nel suo comples

so, larghe fasce di imprendi
toria, le cooperative, le am
ministrazioni - locali — . con
sente di rilanciare, su un nuo
vo terreno, il ruolo della re
gione. Si tratta di una occa
sione : da non perdere: ma. 
per raggiungere questi obiet
tivi • occorre sconfiggere il 
« partito * dell'inflazione, del
la recessione e della emargi
nazione della Sicilia e del 
Mezzogiorno. Che significa, 
infatti, rilanciare ed attuare 
oggi l'accordo regionale? Si
gnifica — e su questi obiet
tivi, si * badi, seppur con 
difficoltà si era traovato due 
settimane fa l'accordo tra le 
forze dell'intesa, ( prima che 
in casa de scoppiassero i li
tigi tra le correnti -~ per
mettere alla Regione di fron

teggiare la crisi con provve
dimenti e strumenti ' t ecce
zionali », - caratterizzati dall' 
urgenza, attraverso un « pia
no d'emergenza *• che mobili
ti tutte le vaste risorse finan
ziarie che la Sicilia ha a sua 
disposizione; avviare la « pro
grammazione regionale *; ve
nire incontro alla « fame di 
democrazia » espressa dalle 
giovani generazioni, consen
tendo l'applicazione della leg
ge sul preavviamento al lavo
ro, con un intervento integra
tivo regionale; attuare la ri
forma dell'apparato asfittico 
e centralizzato dell'ammini
strazione della regione ed il 
decentramento di poteri e fun
zioni amministrative agli enti 
locali; moralizzare la , vita 
pubblica: ed avviare in con-

creto ed in profondità un nuo
vo modo di governare. 

Questa piattaforma, volta a ' 
guidare la Sicilia fuori dalla ' 
crisi e ad affermare una nuo
va prospettiva di lavoro e una 
nuova politica economica del
lo Stato e della Regione, ha 
avuto, abbiamo detto, con la 
giornata di lotta del 28 otto
bre, la sanzione di un forte 
sostegno popolare nella unità 
di massa realizzata in piaz
za a Palermo. Una unità che 
deve prevalere — è questo il 
punto che la DC è chiamata ; 
a risolvere — sulle diversità 
di orientamento ideologico e 
politico, sui vecchi egoismi di 
potere e sui particolarismi 
corporativi. 

contadine 
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Dalla nostra redazione 
PALERMO — Pagine trop
po spesso dimenticate del
la storia d'Italia, le lotte 
del movimento contadino 
siciliano nella r fase cru- -
clale che da Oiolltti va al
la offensiva fascista, ' sa
ranno ^ al centro di un 
grande convegno di studi 
storici che, sotto il patro
cinio della presidenza del
l'assemblea regionale si
ciliana, promosso dall'Al
leanza coltivatori siciliani 
e dall'istituto Alcide Cervi, 
è in preparazione a Paler-

Il convegno che si svol- \ 
gerà venerdì 25 novembre ? 

nella sala rossa del Palaz
zo dei Normanni (sede del
l'assemblea regionale) ve
drà la partecipazione dt 
una qualificata. serie di 
studiosi. '.•---.--1-^ 

'•' Ad un'Introduzione del 
professor Giuseppe Giar-
rlzzo, dell'Università di 
Catania, ' seguiranno ' tre 
relazioni del prof. Carlo 
Marino, dell'università di. 
Palermo su «Contadini e 
blocco agrario nell'età gio-
littiana » del prof. Giusep
pe Micciché, dell'istituto 
siciliano per la storia Ita
liana £U «Lotte e mpy>, 
menti contadini negli an
ni 1919-1920 » e del profes
sor Antonio Checco dell' 
Università di Messina su 
«Le campagne siciliane e 
il fascino negli anni ven
ti ». • 

Alle relazioni seguirà un 
dibattito che sarà conclu
so dal prof. • Francesco 
Renda dell'università di 
Palermo. Altre comunica
zioni scritte saranno pre
sentate da vari studiosi. L' 
istituto Cervi sarà presen
te al convegno con il suo 
comitato scientifico guida
to dal presidente, compa
gno prof. Renato Zanghe-
ri, sindaco di Bologna, e 
dal segretario dell'Istituto 
Attillo Esposto, presidente 
dell'alleanza nazionale del 
contadini. ••• 

Il pittore • Emilio Gua-
schinl ha donato al con
vegno un suo disegno che 
raffigura un comizio con
tadino sulla «pietra» di 

': Barbato a Portella delle 
Ginestre. 

V A causa dell'ennesimo guasto dell'acquedotto in Val d'Agri 

Finolalla fine di quest'anno 
acqua con il contagocce 
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Le risorse idriche ci sono ma vengono distribuite male - Spinte 
campanilistiche e demagogiche - Soluzione in un ente regionale 

Nel corso dell'assemblea generale 

Costituita! l'associazione 
di studenti-medi a Isernia 

^'•••'''•'{•'•..J-'.'A^-V"ÌNostro servizio s^ • 
ISERNA — Con un'atsemblta generala di tutti gli studenti medi di 
I temi* svolteti nell'aule magna dell'ittltuto tecnico Enrico Fermi, si e 
costituita l'attoclailone degli studenti, che gii ti è data preciti obiet
tivi e impegni di lotta per la riforma della scuola, con un documento 
conclusivo approvato a grande maggioranza dagli studenti presenti a que
sto dibattito. L'Inliiatlva è stata preceduta da decine e decine d 
astemblee o riunioni che hanno visto la partecipazione massiccia degli 
studenti democratici che t i riconoscevano nella linea deU'assoclatlone. 

E' stata nettamente battuta, nel corso dell'assemblea, la linea dello 
scontro, della contrapposizione portata avanti da sparute minoranze, che 
mirava a rompere II clima unitario che fi era determinato nelle scuole. 
Prima grossa discriminazione è stata posta nel confronti della violenza 
e dell'attacco alla democrazia. Si è molto discusso sui temi principali 
della riforma e sulla necessità di introdurre, nelle specifiche realta del 
vari istituti, elementi anticipatori della riforma. A tal proposito è stata 
lanciata la proposta di organizzare gruppi di studio di materie non 
inclusa nell'attuale corso di studi, che, nelle ore pomeridiane, svolgano 
tate attività. , ., . _,, , , j , 

- Altre proposte sono state discusse per migliorare le condizioni di 
studio dei pendolari, che, nella realtà Isernlna, rappresentano la maggior 
parte della popolazione scolastica. Una grossa attenzione « stata posta 
sul problemi dell'occupazione, o si è ritenuto necessario un collegamento 
stretto con le lotte dei disoccupati e del movimento del lavoratori. Per 
questo all'assemblea hanno partecipato le tre organizzazioni sindacali, 
CGIL, CISL e UIL che hanno ribadito l'impegno assunto dal movimento 
sindacale in direzione di un reale allargamento delle base produttiva, in 
una realtà come la nostra, In cui il problema della disoccupazione assume 
caratteri molto preoccupanti. . , . . , , '., 
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V Denunciati anche favoritismi . , ,". ': 

Interrogazione del PCI sulla 
squadra annonaria di Foggia 

FOGGIA — Il gruppo consiliare del PCI ha presentato una 
ESSrogazione al sindaco di Foggia e airassessore all'Annona 
ner conoscere quali sono state le ragioni che hanno indotto 
i^mm^Erazione comunale a ridimensionare notevolmente 
l a S u o a S l ^ e v l che vengono da un u W ^ W 
die ci hanno scrìtto, la squadra annonaria è stata messa 
praticamente nella condizione di non affrontare^fino in fondo 
i suoi compiti che sono in quest'ultimo periodo per atro 
notevolmente aumentati. Né del resto .chiedono 11 vigili, e 
possibile far passare sotto silenzio del e «promozioni » di 
vigili giovani senza avere adottato precisi criteri e senza aver 
consultato gli organismi sindacali, operando addirittura con 
veri e propri favoritismi. '-* • -•'-•••• w » >•••••• » 

L'iniziativa del gruppo consiliare comunista intende porre 
all'attenzione delle forze politiche della citta un problema 
che è molto importante per la tutela e la difesa soprattutto 

d AltCronSproblema che viene sollevato riguarda il metodo 
interno perseguito nella formazione della squadra annonaria. 
evitando i soliti favoritismi. < ' g •• " , • J••••"-•• ì 
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Continua la mobilitazione nel Messinese per l'occupazione e l'applicazione delle leggi regionali 

Azienda per azienda i braccianti denunciano 
arbitrii, evasioni e violazioni dei contratti 

A Milazzo e a Barcellona proseguono le assemblee dei lavoratori - La lotta delle raccoglitrici di olive 

Dal nostro corrispondente 

MESSINA — E' una lotta 
contro l'arretratezza, contro i 
mali antichi dell'agricoltura 
nel Sud: le paghe da fame 
per orari estenuanti, la di
soccupazione, l'abbandono 
deUe terre, il «raporalato». 
l'arroganza degli agrari. A S. 
Agata di Militello. ad Acque-
dolci e a Carohia. tre paesi 
dei monti Nebrodi. nella zo
na occidentale della provin
cia, centinaia di raccoglitrici 
di olive si battono in questi 
giorni • • per * il rispetto del 
contratto di - lavoro e per 
l'occupazione. 

A Nizza di Sicilia, un co
mune • della fascia jonica. 
squadre di braccianti disoc
cupati - girano di azienda in 
azienda per denunciare : le 
violazioni alle norme sul col
locamento, Io scempio dei 
contratti, le ' evasioni dei 
contributi. A Ponte di Naso. 
un paesino dei Nebrodi. una 

sessantina di braccianti, re
clutati da un grosso com
merciante di Barcellona per 
la raccolta dei limoni, scio
perano da giorni per il ri
spetto del contratto. Nei ma
gazzini ortofrutticoli di Mi
lazzo e di Barcellona, i due 
comuni più importanti della 
provincia, si -. susseguono a 
catena le assemblee di lavo
ratori in . agitazione . per il 
rinnovo del contratto, scadu
to ormai da 14 anni. .• 
• Quattro centri di mobilita
zione e di lotta, in quattro 
zone diverse • del territorio 
messinese, riuniti però in un 
unico disegno da un denomi
natore comune, da un obiet
tivo identico. *Un obiettivo 
che sarebbe troppo semplice 
identificare con il pagamento 
del salario contrattuale e dei 
contributi — osserva il com
pagno • Carmelo Biondo, se
gretario provinciale della Fe-
derbraccianti-CGIL — in real
tà la lotta dei braccianti è 

prima di tutto lotta per l'oc
cupazione, per l'applicazione 
delle leggi regionali, per lo 
sfruttamento razionale delle 
risorse* • ' - , -

>' E', insomma, una battaglia 
per una agricoltura rinnova
ta. libera dai lacci che la sof
focano: lo sfruttamento della 
mano d'opera, la degradazio
ne delle colture, l'abbandono 
delle terre.. : Una battaglia 
combattuta • proprio 'in -un 
momento nel quale le condi
zioni dell'agricoltura in pro-
vinci» 5» ?pì>esanUscono. Ba
sta citare il fenomeno dell'e
stendersi delle terre incolte e 
mal coltivate, che sono già 
arrivate sulla soglia dei cen
tomila ettari. 
.. E non vale certo a smenti
re le dimensioni e la gravità 
di questi fenomeni l'arrivo dì 
segnali di direzione opposta. 
bollati però irrimediabilmen
te dal marchia della ambigui
tà. E' il caso di accennare al 
comportamento di grossi a 

grari della zona compresa tra 
Milazzo e Barcellona che 
proprio in queste settimane 
hanno fatto arrivare i tratto 
ri sui loro latifondi, abban
donati da anni. ' 
v. Un risveglio di interesse 
per la terra? Una improvvisa 
volontà di coltivarla sul se
rio. di farla rendere al me
glio? Niente di tutto questo. 
e lo hanno : denunciato ' con 
forza, in una recente assem
blea di braccianti, i rappre
sentanti ' zonali • dell'Alleanza 
coltivatori siciliani e dell'U-
CI. L'arrivo dei trattori sulle 
terre, per gli agrari, non è 
altro che una reazione di di
fesa ; contro il pericolo : del 
varo di una legge sulle terre 
incolte e mal coltivate e. an
cora. contro la possibilità 
dell'assegnazione dei latifondi 
invasi dai rovi a cooperative 
di giovani decisi a rimetterli 
a nuovo. 

Messa a confronto con 
questa realtà, la lotta dei 

braccianti in provincia assu- 2 
me il valore di uno sforzo ;: 
vigoroso per aprire la strada -
ad - una concezione diversa -
dell'agricoltura e. insieme, :' 
per conquistare condizioni di '. 
vita e di lavoro più umane ;' 

*-- Proprio per questo si bat- '• 
tono le raccoglitrici di olive, 
reclutate casa per casa, a <• 
centinaia, in paesi, dai «capo- ' 
rali» e portate sui ' campi a 
lavorare più di nove ore al 
giorno per tremila lire. 
i E ' ancora per ; questo - si ':-
riunicono in assemblea. * a i 
dispetto delle minacce dei 
padroni, i mille lavoratori dei 
magazzini - ortofrutticoli. - in i 
maggioranza donne tra i 16 e 
i " 20 anni, che per dieci o ' 
dodici ore al giorno ammas
sano frutta e verdura nelle 
cassette per vedersi conse
gnare. a fine giornata, l'eie- : 

mosina di cinque o seimila 
lire. 

' Bianca Stari cartel li 

Convegno a Pisticci sulle prospettive del settore chimico-tessile in Basilicata 

ÀNIC: raggiùnto Paccordo, ora facciamolo rispettare 
Dal msxtoo corrìspMKleate 

MATERA — Si è svolto ve
nerdì 28 presso il quartiere 
residenziale dell'Anic di Pi
sticci il convegno Indetto dal
la Federazione provinciale la
voratori chimici sulla situa
zione del «ettore chimico tes
sile e selle prospettive pro
duttiva e occupa rionali nella 
rettane Basilicata. H dibattito 
è stato aparto da una rela
zione di Aristide Frana dal
la Pule protlDclale e conclu
so da Pietro Simonettl segre
tario regionale della CCilL. 
Erano presenti oltre 200 de
legati, dei consigli di fabbri
ca di quasi tutte le aziende 
regionali del settore tra cui 
la Gommaqfer, la Llquichi-
mica di Perrandina e quella 
meridionale di Tito, la Pene-
loper. la Inpex-Euro e altre. 
Il sindacato di polizia ha da
to la sua adesione; erano pre
senti giovani della Lega del 
disoccupati, l'assessore regio
nale alle attività produttive, 
Viti. II sindaco dì Pisticci 
compagno Nicola Cataldo. 

Prezza ha aperto I lavori 
denunciando 11 carattere di
storto dello sviluppo del set-

tore chimico tessile in Basili
cata, tipico esempio di scel
te sbagliate operate negli an
ni passati: esiste oggi una 
sovracapacità produttiva delle 
fibre e al tempo stesso si as
siste alla colpevole Inerzia del 
governo nella elaborazione di 
un piano di settore. 

Prezza ha inoltre parlato 
delle lotte clas hanno porta
to a risultati importanti co
me l'accordo firmato il 9 set
tembre all'Ante di Pisticci 

Dopo un articolato dibatti
to cui hanno portato un con
tributo numerosi sindacalisti, 
lavoratori, rappresentanti dei 
consigli di fabbrica, ha pre
so la parola Pietro Simonet
tl il quale ha posto l'accen
to sul carattere offensivo e 
non difensivo delle lotte del 
sindacato oggi. Simonettl ha 
detto che è necessario ade
guare le strutture sindacali 
alla gravità della situazione 
economica e sociale che an
che il dibattito aveva eviden
ziato. Per far si che questo 
convegno non rimanga lettera 
morta Simonettl ha quindi 
formulato alcune proposte di 
mobilitazione: innanzitutto si 
tratta di dare attuazioni all' 

accordo dell'Anic e partendo r 
di qui iegare l'iniziativa all' 
interno di tutto il settore 

Il segretario -' regionale 
della CGIL ha quindi - af
fermato • che il sindacato 
deve assolvere pienamente 
al - suo ruolo s a n a n d o 
quei problemi di unità regi
strati nelle lotte di certe 
aziende, movendosi nella dife
sa della struttura produttiva 
della nostra regione Questa 
politica è oggi la sola che 
possa offrire un terreno co
mune di lotta con le larghe 
schiere di giovani disoccupati. 
Simonettl ha concluso ricor
dando le prossime scadenze di 
lotta del 15 novembre pros
simo e la manifestazione che 
i lavoratori lucani terranno a 
Roma prossimamente. 

A conclusione del convegno 
si è svolta una assemblea ge
nerale degli oltre tremila la
voratori dell'Anic in prepara
zione della prima conferenza 
di produzione prevista per il 
prossimo mese. Alla assem
blea era presente Danilo e-
retta della segreteria della 
Pule nazionale. 

Micritk Pac* 
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'Autonomi impongono 
prezzi ridotti alla 
mensa universitaria 
BARI — Autorlduzlona 
« selvaggia » alla manta 
universitaria di via Giusti
no Fortunato. Un gruppo 
di studenti « autonomi » 
ha obbligato il cassiere 
a far pagar* solo SO llrs un 
pasto completo già normai. 
menu («0-400 llrs) al di 
sotto dal costi reali. Que
sta autorlduzlona à prati
cata nei confronti di tutti, 
non • solo dogli studenti 
universitari, ma anche dal 
tanti estranei all'universi
tà cha frequentano . la 
mensa. 

Comunicati di protesta 
contro l'autorlduzions, eh* 
aggrava ancora di più I* 
già precaria condizioni s» 
conomich* dolio mena* ge
stito dall'Opera universi
taria, sono stati diramati 
dal alndacatl eonf*d*rah\ 

Gettano via coltelli 
e punteruoli prima 
della perquisizione 
PESCARA — I detenuti 
del carcere di Pescara con 
un espediente ingegnoso s 
attuato con rapidità sono 
riusciti ad evitare una de
nuncia per detenzione di 
armi improprie • prepara- ' 
te> nelle celle, mentre 
scattava il dispositivo per 
una capillare perquisizio
ne del reclusorio. Noi cor-

, rido! dsl carcere, dalle eel
le. sono piovuti alla rinfu
sa sul pavimenti dei cor
ridoi tutti gli « strumenti > 
che certamente sarebbero 
stati sequestrati dagli a-
genti • dai carabinieri: 
« coltelli > preparati affi
lando con pazienza te im
pugnature metalliche dal
le posata da tavola, punte
ruoli rudimentali. 

Attraverso ' l'espediente 
nessuno ha potuto esser* 
denunciato. 

A Cepagatti casi 
di scabbia e 
di salmonellosi 
PESCARA — Le autorità 
sanitari* della provincia 
di Pescara • del comun* 
di Cepagatti stanno at
tuando una sari* di mi
sura preventive di disin-
fszion*. dopo alcuni casi 
di salmonsilosi • sesso)!* 
verificatisi n*l p i n i , in 
particolare, si sarebbero a-
vuti venti casi di salmo
nellosi pissss affrettanti 
commercienti d*il* citta
dina. risultati portatori 

—wl :J_-g—*. JfL1!?***1-1*— 
n*ll* seu*4*. OH edifici 
•ano stati riputiti • «JWn-
tettati. 

L'uffici*** sanitario di 
I 

n*tfs) normalità o 
chela 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — La notizia è 
ormai ufficiale: ancora per 
due • mesi l'Ente Autonomo 
Acquedotto Pugliese conti
nuerà ad erogare l'acqua alla 
città di Potenza e agli altri 
20 comuni serviti dall'acque
dotto del Basento, con il 
contagocce, per non più di 5 
ore giornaliere consecutive a 
causa dell'ennesimo guasto 
(il quarto nel • giro di due 
mesi) all'impianto di solle
vamento dell'acquedotto, in 
Val d'Agri. 
• E' passato più di un anno 

dalla conferenza sul proble
ma dell'approvvigionamento 
idrico della città di Potenza, 
nel corso della quale l'asses
sore al Lavori Pubblici LoyaJ-
lo disse (citiamo a. memo
ria) : « ...è innanzitutto neces
sario che venga destinata alla 
rete di Potenza una quota 
consistente di acqua "a ca
duta" per evitare che la cit
tà, rifornita quasi esclusiva
mente di acqua sollevata. 
venga a trovarsi, come spes
so accade, priva di ogni ri
fornimento nel momenti in 
cui manca l'energia elettrica 
o si verificano avarie alle 
pompe... » Senza volerlo, l'as
sessore è diventato « vate di 
sciagura » e la « quota consi
stente di acqua a caduta » 
che doveva essere ricavata 
dalle sorgenti Fossa Cupa e 
S. Michele, è rimasta solo un 
ricordo. • 

Il problema è sempre lo 
stesso: la mancanza di una 
seria programmazione, ai di
versi livelli, per una raziona
le utilizzazione delle risorse 
idriche della Basilicata, per
ché — va detto chiaramente 
— l'acqua c'è ed è sufficiente 
sia per la regione lucana che 
per quella pugliese ma viene 
distribuita male. Non manca. 
Invece, chi in questa situa
zione di disagio, specula sul
l'esasperazione popolare per 
rilanciare il discorso tutto 
qualunquistico e corporativo 
della « proprietà » lucana del
le sorgenti e della « espro
priazione » della Puglia che 
« ne s u c c h i a 'la vita ». 
Non a caso, infatti, quanti 
demagogicamente si richia
mano alla necessità di realiz
zare un acquedotto lucano, 
visto come unica soluzione 
del problema, si affrettano in 
questi, giorni a tirare, fluori 

l-ijal ciàssèw» la petizipnè.rPo-
\polarevbeila e pronta per la 
regionalizzazione delle acque 
lucane, chiedendo ai cittadini 
di firmarla. • ;-•••-• -• 

E non è facile, discutere 
serenamente con le casalin
ghe che non riescono nem
meno a lavare i piatti dopo 
le 14, con gli infermieri degli 
ospedali sempre più esaspe
rati, con chi non riesce ad 
avere un goccio d'acqua in 
casa. 
. Tutti sono concordi: la 

colpa è della Puglia. 
• La verità invece è un'altra. 
Le disponibilità idriche tVlla 
Basilicata sono state e sono 
tuttora oggetto dt vari studi 
e censimenti, alcuni del quali 
discordi, anche perché è ne
cessario tenere presente l'e
strema variabilità annuale. 
nel definire la « quantità ». 
dovuta a vari fattori, ma tut
ti gli studiosi sono concordi 
nel ritenere che 1 fiumi Sin
ni, Agri, Basento, Cavone. 
Bradano costituiscono un 
patrimonio idrico la cui con
sistenza non ammette dubbi 
di sorta alcuna: gii studi del
lo stesso CNR dimostrano 
che l'acqua c'è ed in abbon
danza. Dunque, la questione 
è di una sua migliore utiliz
zazione ' e distribuzione sia 
attraverso infrastrutture (di
ghe. Invasi) e cpere che at
traverso il rifacimento della 
vecchia rete di condutture. In 
modo da diminuire le perdite 
calcolate intomo al 12 per 
cento, per il solo Acquedotto 
del Basento. 

Tutto ciò non attenua 1« 
grosse responsabilità del-
l'EAAP: 11 piano generale 
degli acquedotti approvato 
nel 1964. con proiezione al 
2015. risulta completamente 
inadeguato. In quanto redatto 
senza alcun rigore scientifico 
sia per quanto riguarda le 
valutazioni dei fabbisogni 
delle ' popolazioni <-' che per 
quanto riguarda l'Individua
zione delle risorse idriche 
disponibili e quindi si porr. 
Innanzitutto, il problema di 
procedere alla predisposizio
ne di un nuovo plano. Inol
tre. il rapporto che l'EAAP 
continua ad instaurare con i 
Comuni, gli Enti Locali è 
contrassegnato da un atteg
giamento di autoritarismo In
comprensibile e di scarsa 
collaborazione, come è il ca
so di questi giorni, del gua
sto all'impianto di solleva
mento dell'acquedotto del 
Basento. Per questo, la pro
posta della costituzione di un 
ente per gli acquedotti lu
cani — formulata da tempo 
In Consiglio regionale, da 
parte delle forze politiche 
democratiche — cioè, di un 
ente per la gestione degli 
Impianti idrici, trova un suo 
fondaraent'x 

Un ente regionale, dunque, 
che abbia come obiettivo il 
soddisfacimento delle esigen
ze idriche potabili, irrigue, 
industriali della Basilicata. 
sulla base delle previsioni 
connesse al futuro sviluppo 
ma che garantisca, conte
stualmente, la richiesta della 
Puglia, facendosi carico dalle 
questioni legate allo sviluppo 
delle ars* interne e dell'lrri-
fazione delle due regioni. 

Arturo Gfglro 
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La lotta nelle campagne in Sardegna 

la fiducia 
F|A Sarroch a Tortoli, la si-
** inazione sarda è più gra
ve anche solo di un mese la. 
E' più grave da un lato per 
le prospettive dell'industria e 
dell'agricoltura, e * dall'altro 
per lo stato di pesante ten
sione ti a i lavoratori della 
terra e per l'attacco ai livelli 
occupazionali portato avanti 
nelle aziende d'appalto • del 
Cagliaritano. Un attacco che 
perde sempre di più i con
notati della crisi, almeno tra
dizionale da un anno a que
sta parte, della piccola e me
dia industria. Un attacco, iti 
contrario, estremamente ge
neralizzato, che - investe im
prese per dimensioni e per 
settori solitamente al di fuo 
ri della mischia. Esempi em
blematici sono quelli della 
Saras, dell'Italproteine. della 
Cosmin, della Metallotecnica, 
oltre che della fibra e chimi
ca del Tirso di Oltana. ' 

Nelle campagne la mobili
tazione per le terre incolte 
cresce, e diviene lotta di po
polo. Le leggi di ri/orma agro
pastorali pronte da anni, e 
l'immediata approvazione dei 
piani ' di intervento ora - al
l'esame del Consiglio regio
nale, vengono rivendicati dai 
giovani disoccupati, dai brac
cianti. dai coltivatori e dagli 
allevatori di Assemini, Capo-
terra, Dolianova. Tortoli, La-
nusei. llbono. Elini, Sinisco-
ta. Taluna, e di tanti altri 
comuni delle zone agro-pasto
rali 
- Di fronte alla gravità della 

crisi, che oggi si manifesta 
con segni sempre più preoc
cupanti, come far partire le 
direttive regionali sulla pro
grammazione, e in particolare 
quelle sulla ristrutturazione 
dell'agricoltura e della pa
storizia, che hanno finalità 
innovatrici ben precise? -

Il presidente del gruppo 
comunista al Consiglio regio
nale. compagno Francesco 
Macis, è del parere che la mo
bilitazione in atto Jielle città 
e nelle campagne dell'isola ha 
un valore altamente positivo. 
Infatti, non è mia lotta di 

: ..ma?'* - e - .-fi 'r,\'! " 
retroguardia. Si tratta di un 
movimento di massa che per
segue obiettivi giusti: l'attua
zione di quel complesso orga
nico di norme volte allo svi
luppo sociale ed economico 
delle popolazioni rurali quan
to di quelle urbane ' 

« // prolungarsi delle diffi
coltà delle piccole e ' medie 
industrie — dice il compagno 
Macis — determina una peri
colosa caduta dell'occupazio
ne. mentre • i licenziamenti 
delle imprese appaltataci nel
la zona industriale di Caglia
ri (circa 200 già effettuati, 
e 1500 annunciati) costitui
scono un inquietante campa
nello di t allarme ' anche per 
la prospettiva a breve {ter
mine dei grandi gruppi. Ma 
oltre la ferma risposta degli 
operai per la difesa del posto 
di lavoro, cresce proprio in 
questi giorni un significativo 
movimento per le terre in
colte che si estende doll'Oglia-
stra ad Assemini, dalle zone 
interne fino al polo industria
le del capoluogo dell'isola. 

Viene quindi dalle lotte l'in
dicazione non solo della di
fesa dell'esistente, ina di uno 
sviluppo nuovo che valorizzi 
armonicamente - le risorse 
umane e materiali della Sar
degna, comprese quelle acqui
site negli anni dell'industria
lizzazione distorta ». Tutto ciò 
è patrimonio dei partiti au-
tonomistict, ed è stato indi
cato più volte negli impegni 
programmatici dell'Intesa. , 

TV/TA in che misura i pro-
A •*• grammi ' vengono appli
cati e come le buone leggi 
calano nella nostra realtà 
quotidiana? « II nodo da scio
gliere è proprio questo: si 
tratta di passare — osserva 
ti compagno Macis — dalle 
enunciazioni di buona volon
tà ai fatti, ai provvedimenti 
concreti. Occorre, quindi, svi
luppare le indicazioni che 
vengono dal movimento - in 
atto e saldarle con quelle 
dei proarammi di sviluppo 
regionali ». 

Quanto avviene ad Asse-

t • \,: '•;>n *.' ' :> >- K-L' 

mini e a'Tortoli in questi 
giorni dimostra che, con gli 
operai, anche i contadini e 
i pastori diventano protago
nisti del faticoso processo di. 
ricostruzione lenta, faticosa, 
difficile, ma irreversibile e 
sicura dell'unità autonomisti
ca a livello di governo. Parla 
per tutti un socio della coo
perativa « San Giovanni » di 
Assemini, <• Giovanni Marras. 
uno di quelli che hanno oc
cupato 700 ettari dell'immen
sa e nuda zona industriale 
cagliaritana: « E' inutile e 
controproducente battersi in
dividualmente. Cosa farei da • 
solo con i miei tre ettari di 
terra povera, sparsi m tre 
punti diversi? Continuerei a 
coltivare carciofi e melanza
ne, ricavando ogni mese quel 
tanto che basta per pagare 
la rata del trattore. Così non 
va. Sono diventato cooperato
re perché ho capito che l'unio
ne fa la forza. E neppure mi 
sta bene l'associazionismo rin
chiuso nei confini municipa
li. I soci della nostra coope
rativa puntano oltre, al com
prensorio agropastorale ». Ciò 
significa collegamento con le 
altre cooperative della zona 
e alleanza con gli operai e 
t giovani. « Ce la faremo? 
Non sono mi mago, conclude 
U piccolo proprietario Gio
vanni Marras, e non posso 
rispondere ora. Posso dire 
soltanto che neanche nel do
poguerra era così. Non era 
mai avvenuta un'occupazione 
di terra ad Assemini. Abbia
mo tanta fiducia ». 
• Basta la fiducia? L'asses

sore all'agricoltura del comu-
v di Aiieinini. il comunista 
Emilio Usai, ne è convinto: 
« Non ci resta altro che fare 
in modo che la fiducia nella 
Regione aumenti, che la no 
stra tensione inorale e poli
tica sia talmente carica e 
forte, che la nostra capacità 
di lotta sia talmente ampia 
da rafforzare il movimento 
di operai, contadini, brac
cianti. studenti ». 

Giuseppe Podda 

Forte e unitaria protesta per il rinnovamento dell'agricoltura 

Tremila contadini del Fucino 
sfilano nelle vie di Avezzano 

Negozi chiusi un'ora in segno di solidarietà - In testa al corteo centinaia di 
trattori - Chiesti interventi per la crisi delle patate - L'intervento di Santilli 

Macchine agricole e trattori sfilano per Avezzano. durante la manifestazione di 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO — Circa 3.000 
contadini del " Fucino hanno 
partecipato ieri mattina alla 
manifestazione indetta dal 
Comitato per lo sviluppo e 
l'occupazione ' (organismo u-
nitario tra i partiti democra
tici e le associazioni sinda
cali e di categoria) per sol 
lecitare al Governo risposte 
adeguate alla drammatica 
crisi del mercato delle pata
te. • . . • ^ 

Piazza Municipio di Avez
zano era affollata di produt
tori sin dalle 8.30 quando so
no giunte le prime delegazio
ni di Luco. Celano. Pescia. 
Aiel'i e Cerchio, mentre con-

Da domani l'azienda comunale riapre gli sportelli alle domande 

Metano in altre 250 case a Bari 
tvnqd fi >j/ o io ioH -jf ri JiijiOi iiJ inq hi ojfiO''. HIÌI'K l'ir, €\tlr\t l i Iryn r. n r M i r n i ^ / i < 

I nuovi allacciamenti resi possibili dagli interventi d'urgenza operati sulla réte 
di distribuzione - Le possibilità aperte dall'accordo programmatico tra i partiti 

Dalla nostra redazione 
BARI — Da domani, lunedi. 
gli uffici dell'Azienda munici
palizzata del gas • (AMGAS) 
riprenderanno ad accettare 
domande per forniture a nuo
vi utenti. Era dal dicembre 
del '75 che l'Amgas non ac
cettava domande. Anzi, gli 
operai dell'Azienda andavano 
nelle case per chiudere i con
tatori. Il grave stato in cui 
si trovano i cinquanta- chilo
metri di tubature che distri
buiscono il • metano a Bari 
(l'intera rete è vecchia, ina
deguata, pericolosa e provoca 
la perdita di quasi la- metà 
del metano che viene immes
so) ha infatti costretto l'azien
da a sospendere . numerose 
forniture. : 

La notizia che da domani 
l'Amgas accetta di nuovo do-
meode (è in grado, grazie ad 
alcuni limitati interventi di 
risanamento eseguiti nella re 
te cittadina, di fare subito 
250 nuovi allacciamenti) la
scia ben sperare per il futu
ro di questa azienda per la 
quale ci sono state e ci sono 
tuttora serie preoccupazioni 
circa la sua stessa esistenza. 
Quando nel luglio scorso c'è 
stato un cambio di gestione 
(è stata nominp/.a una nuova 
commissione amministratrice 
di cui fanno parte rappresen
tanti di tutti i partiti demo
cratici che hanno sottoscrit
to l'accordo programmatico 
al Comune di Bari; situale 
presidente dell'azienda è il 
comunista Matarrese). la si
tuazione era drammatica. La 
SNAM. fornitrice del metano. 
aveva fatto sequestrare som
me versate dagli utenti sul 
conto corrente postale " inte
stato airAmgas, mentre il 
fornitore dei contatori inten 
deva far sequestrare 1 mobili. 

Alcuni problemi sono stati 
risolti in questi ultimi mesi 
ma restano ancora debiti, per 
circa due miliardi di lire. 

Per quanto la situazione sia 
grave, però — dice il com
pagno Matarrese — l'azienda 
può essere risanata, assicu
rando il gas a tutti i citta
dini che lo richiedano. Oltre 
ad estinguere i debiti, all' 
Amgas è necessario rare in
vestimenti che devono anda
re nella direzione di un risa
namento di tutu la rete delle 
tubature e nel irddopoiare 
la quantità di gas metano che 
attualmente viene distribuito 
a Bari (la Snam a questo 
proposito si era impegnata a 
consentire une nuova «pre
sa» dai suoi impianti). La 
«domanda» da-parte dell'u
tenza aumenta di giorno in 
Atomo: si vuole il metano an
che per il riscaldamento. 

TI Consiglio comunale di Btv 
ri (grazie all'accordo di tutti 
1 partiti democratici) ha già 
Intrapreso una iniziativa che 
Ta nel!» giusta direzione per 
salvare PAmgfò. E" stalo In
fatti. deciso di accendere mu
tui per due miliardi e me?ro 
• favore dell'azienda. Un mi
liardo servirà per eliminare 
la pericolosità esistente a Ba
ri: ci sono dieci rhi!omet:l 

' di tubi che vanno subito cam
bisti. quasi totalmente, so 
erattutto nella zona murattla-

"• città. L'altro miliar

do e mezzo servirà per col
legare la nuova «presa » da
gli impianti Snam con la con
duttura principale cittadina. 

Sarà necessario però, una 
volta attuati i primi inter
venti, che il Comune di Bari 
prosegua negli sforzi per ren
dere l'Amgas sempre di più 
al servizio dei cittadini. Se 
l'anno prossimo, ad esempio. 
sirà messa a disposizione del
l'azienda del gas una somma 
uguale a quella messa a di-
soosizione quest'anno (altri 
2.5 miliardi di lire, cioè) si 
potranno costruire gli oppor
tuni allacciamenti per forni
re di metano tutti i quartie
ri della città, a cominciare 
da Japigia, Poggiofranco 
e Cep. .... „.-
. " Urgente per l'Amgas è. infi
ne, adeguare le tariffe di ven
dita .. del metano secondo i, 
vari " usi. risoettando I deli-. 
berati del CD? (Comitato in-j 
terministeriale prezzi). Per} 
troppo tempo l'Amgas hrf ven
duto il metano agli utenti ad 
un prezzo inferiore di quello 
dell'acquisto, mentre la stra-
gr?.nde mazgicranza di citta
dini è costretta a ricorrere 
alle bombole. 

d. co. 
Un angolo di Taormina. Noi programma del consorzio largo 
spazio è stato dedicato allo attività turistiche 

MESSINA - Il consorzio dei 17 comuni della fascia ionica 

Dall'inquinamento ai centri storici 
è già pronta una bozza di programma 

E' stata elaborata eia OC, PCI, PSI e PRI — Un'esperienza tutta nuova 

Dal M i t r o c«rrisa*adeate 
MESSINA — Adesso, l'im
pegno più urgente è varare 
un programma che traduca 
in scelte concrete l'obiettivo 
di un nuovo sviluppo, di una 
crescita armonica ed equili
brata della zona intera. Per il 
consorzio dello Jonio. un or
ganismo creato da 17 comuni 
della fascia ionica della oro-
vincia, compresi tra Santa 
TEresa di Riva e Prancavilla 
di Sicilia, il momento di at
tuare l'impegno arriverà a 
giorni, quando il presidente 
del consorzia il de Nicola 
Garipoli, presenterà all'as
semblea le dichiarazioni pro
grammatiche. 

In re?4tà una bozza di 
programa II consorzio la pos
siede già. L'hanno elaborata 
In estate i partiti della mag
gioranza. DC. • PCI. PSI - e 
PRI. indicando in un docu
mento gli Interventi da rea-
lirzfce per assicurare la ra
pida soluzione dei problemi 
più seri della zona: l'Inqui
namento del mare e delle 
spiagge, il congestionamento 
dei centri turistici, l'abban
dono dell'agricoltura, il deca
dimento della montagna, la 
degnazione dei centri stori
ci. Ora, il problema è com
pletare e arricchire quella 
bozza, delineando • le strade 
da percorrere per garantire il 

superamento degli squilibri 
tra le aree sviluppate della 
coste, come Taormina o 
Giardini, o le aree degradate 
dell'interno. Le idee e i pro
getti non mancano. 

Per combattere l'inquina
mento. per esempio, si è 
pensato alla costruzione di 
depuratori. Per il deconge
stionamento dei centri ad al
to sviluppo turistico e par 
valorizzinone dei paesi del 
l'interno, si parla della rea
lizzazione di un insieme di 
infrastrutture, della costru
zione di una strada-cornice. 
che. attraversando le mon
tagne, permetta le riscoperta 
di antichi paesi come Savoca 
o Casalvecchio. Per il rilancio 
dell'agricoltura e della mon
tagna si punta sul rimbo
schimento, sullo sviluppo del
la zootecnia, sulla nascita di 
piccole e medie industrie per 
la trasformazione degli a-
grumi. 

Proprio definendo nei par
ticolari questi • progetti ed 
impegnandosi per realizzarli. 
il consorzio potrà rivelare il 
significato più pieno e pro
fondo della, propria esperien
za. Un'esperienza nata e ma
turata sotto il segno della 
novità. Nuova, infatti, e fino
ra unica in Sicilia/è la deci
sione di un gruppo di comu
ni, > in pasato messi l'uno 
contro l'altro da piccole lotte 

municipalistiche, di unirsi in 
une struttura originale che 
anticipa il futuro disegno del 
territorio siciliano dopo la ri
forma della Regione, per af
frontare in una visione com
plessiva, comprensoriale. i 
problemi dello sviluppo eco
nomico e sociale (una visione 
che sta conquistando un nu
mero sempre più largo di 
comuni: già parecchi, infatti. 
hanno chiesto di poter aderi
re al consorzio). Nuovo, e 
importante, è il rifiuto del 
tradizionale criterio degli in
terventi a pioggia, dell'acca
parramento disorganico dei 
fondi regionali, e la volontà 
Invece di una programmazio
ne armonica. 

«La presenza del PCI nel
l'esecutivo» osserva a questo 
proposito il compagno Giu
seppe Messina, responsabile 
degli Enti locali per la Fede
razione messinese — «è sensa 
dubbio un fatto importante. 
ma non sufficiente. Perchè il 
consorzio posse, svolgere al 
magno y proprio ruolo occor
re soprattotto che le assem
blee dottile. I sindacati. 1 
partiti democratici, le forse 
sodante culturali, ne sosten-

partectpa rione sempre più e-
stssa e reticolata dette popo-
teskml». 

temporaneamente erano ' in 
movimento da S. Benedetto e 
da Trasacco circa 200 trat
tori. che giunti nella Piazza 
si sono allineati attorno all' 
adiacente Piazza Torlonia. • -

Alla manifestazione aveva
no aderito anche i commer
cianti di Avezzano. che han
no chiuso i loro negozi per 
un'ora, in segno di solidarie 
tà con la lotta dei cittadini. 
la cui crisi colpisce tutta in 
tura l'economia marsicana. 

Nei - numerosi capannelli 
che si formavano era possibile 
cogliere discorsi preoccupati 
sulla possibilità concreta che 
questo mercato riprenda quo
ta. • > ^ • 

Carlo Marianella. un prò 
duttore di Avezzano, sostiene 
infatti che « a differenza de
gli altri anni di crisi, in cui 
il nodo principale era il prez
zo, quest'anno il problema 
sta tutto nel fatto che la pa
tata non " tira ". Le uniche 
consegne fatte — continua il 
contadino — sono state a pic
coli acquirenti del Frusinate 
e del Napoletano, roba da po
che centinaia di quintali >. 
(Mentre è ormai, risaputo^ 

c)ie quest'annO'^00ov ben'|f3.5* 
milioni i quintali prodotti nel 
Fucino, con un aumento di 
ben 4 mila ettari rispetto al
lo scorso anno. 

E' una crisi complessa, ag
gravata dall'alto costo di prò 
duzione del prodotto, non so
lo, ma da una differenzia
zione all'interno di questi co
sti che rende la questione an
cor più complicata. Vi sono. 
infatti, circa 6 costi di prò 
duzione differenti che vanno 
da un minimo di 50 lire al 
chilo ad un massimo di 90 li
re. mentre quel poco che si 
riesce a vendere oggi non 
spunta più di 65 70 lire. 

Alla manifestazione di ieri 
si è arrivati dopo una r se
rie di iniziative a livello pò 
litico, coordinate dal Comita
to per lo sviluppo, che ha in
teressato il Governo, il Par
lamento. la Regione e gli al
tri Enti preposti alla questio
ne. Le richieste, che sono 
state ribadite nel corso del 
comizio tenuto ieri ad Avez
zano, sono quelle già esposte 
nella piattaforma unitaria ap
provata dalle assemblee con
tadine dei giorni scorsi: in
tervento dell'AIMA sul mer
cato per ritirare 3 milioni di 
quintali a livello nazionale e 
destinarli ad altro uso. rin
vio di un anno delle scadenze 
delle cambiali agrarie ed in
fine blocco delle importazioni 
dai paesi terzi. 

Gli interventi di ieri mat
tina sono stati aperti da un 
saluto del sindaco della città. 
Sansone, e da un comizio di 
un esponente della Coldiretti, 
Cerasani. che parlava a no
me delle organizzazioni con
tadine. Per i partiti politici 
hanno infine parlato Giovan
ni Morgante. della DC. e Gio 
vanni Santilli. segretario del
la Federazione marsicana del 
PCI. 

I! compagno Santilli ha ri
badito il valore di questa lot
ta e soprattutto il suo carat
tere unitario non solo a livel
lo di forze politiche e sinda
cali (cosa d'altronde molto 
significativa in una terra co
me il Fucino in cui le con
trapposizioni frontali sono 
state la caratteristica 'per an
ni). ma' anche a JfveBo di ca
tegorie sociali. E l'adesione 
di alcuni consigli di fabbri
ca alla manifestazione e del
la CGILrCISL-UIL segnano 
un momento importante nel
l'unità tra operai e contadi
ni nella Mai-sica e tra que
sti e i ceti medi produttivi 

E qui il discorso si rivolge 
alle migliaia dì produttori 
che erano in piazza ieri mat
tina ad Avezzano. Anche a 
loro spetta compiti! un sako 
dì qualità nel concepire una 
agricoltura diversa: rassoda 
zionisroo è k» strumento indi
spensabile per avviare que
sta trasformazione. 

Il governo è stato duramen
te JofcOMto ad emanare il 
decreta per lo stoccaggio 
AMA in conriwcszione di una 

» * • » . , . . . . ; . - • - . . . . , 

Gennaro Do .Statano 

Cagliari: oggi manifestazione 
dèi PCI con : Pàvolini e Raggio 
CAGLIARI — Oggi a Cagliari, alle ore 9,30, nel cinema 
Olimpia, in via Roma, avrà luogo l'annunciata manifestazione 
con Luca Pavohni e Andrea Raggio. 

La manifestazione avviene nel momento in cui il PCI 
è fortemente impegnato a Cagliari e in Sardegna a promuo
vere una più incisiva iniziativa per lo sviluppo di un ampio 
movimento di massa e unitario, per la attuazione degli accordi 
programmatici nazionali e della programmazione regionale. 
Ciò è necessario per dare risposta ai drammatici problemi 
del paese e della Sardegna, per una evoluzione positiva e più 

' avanzata dell'attuale situazione politica. Un impegno e una 
attenzione particolare viene dedicata ai problemi del raffor
zamento organizzativo del PCI, onde accentuare la capacità 
di iniziativa politica verso gli operai, i giovani, le donne, 
il mondo contadino. 

Su questi temi parleranno nella manifestazione di oggi, il 
presidente del consiglio regionale compagno Andrea Raggio. 
e il compagno Luca Pàvolini della segreteria nazionale del PCI. 

Necessaria la pressione dei lavoratori 

Nel '79 la FIAT 
nel Sangro 

(ma l'impegno è 
àncora generico ) 

L'azienda è un obbiett ivo centrale e irrinunciabile 
Le altre scadenze - Per la OC I meriti sono solo suoi 

Dal nostro corrispondente 
LANCIANO — L'iniziativa dei 
comunisti di " sollevare moti
vi di preoccupazione per i 
ritardi con l quali la FIAT 
adempia i propri atti per 1* 
insediamento dello stabilimen
to nel Sr.ngro ha sortito al
cuni positivi effetti. Il comi
tato unitario per lo sviluppo 
del Sangro, come richiesto dal 
nostro partito, si è riunito 
ed ha fatto il punto della si
tuazione. 

I tempi per la realizzazio
ne dello stabilimento, se tut
to procederà senza intoppi, 
potrebbero essere tali da con
sentire l'pnertura per la fi 
ne del 1979. Sono, tutti que
sti. risultati indubbiamente 
positivi. Ma siamo ancora sul 
piano di impegni formali che 
devono trovare attuazione 
pratica. 

E l'esperienza di tanti an
ni ha insegnato al movimen
to del Sangro che la vigilan
za permanente non è solo un 
dovere democratico: è anche 
un'amara necessità. Non si 
possono perciò condividere 1' 
euforia e il trionfalismo che 
si affacciano sulle colonne di 
un quotidiano a rassicurarci 
che per la FIAT ne! Sangro 
sono «risolti tutti 1 problemi » 
e che essa, non c'è dubbio. 
« fra due anni entrerà in fur> 
zione». 

Né è bene alimentare illu
sioni circa l'avvento della 
FIAT come panacea di tutti 
i mail storici e strutturali di 
auestp. o di altre zone. 

La FIAT è un obiettivo cen
trale e irrinunciabile. Ma. ol
tre che per essa, il movimen
to continuerà a lavorare per 
l'irrigesione. lo sviluppo dell' 
agricoltura, il buon funziona
mento e l'incremento dell'in
dustria di trasformazione (a 
partire dalla Frigcdaunia, che 
in questi giorni sta tornando 
alla rib?4ta), il turismo, l'ar
tigianato. l'assetto del territo 

rio e tutti gli altri aspetti del 
progresso civile e produttivo 
della zona.. ~ 

Lo stesso ' Insediamento 
FIAT, del resto, aprirà pro
blemi di crescita relativi al 
territorio, alla fornip^ione 
professionale, al collegamento 
democratico (obiettivo fra i 
più rivoluzionari e difficili da 
perseguire in una regione del 
Sud)' che richiederà un gran
de impegno delle forze demo
cratiche politiche e sindacali. 
della cultura, dellp stanroa. di 
tutti. Nessuno potrà Impune
mente fingere di scoorire tali 
questioni solo quando saran
no esplose. 

Di fronte a una tale com-
blematlca. da affrontare con 
la massimp- razionalità, non 
si può derogare alla norma 
di comperarsi con pstremo 
rigore ed ogni cedimento aUe 
tentazioni del dèmone del!» 
propaganda Appare quanto 
meno inopportuno . Fprebbr 
bene a tenerne conto anche 11 
presidente del comitato uni
tario del Sangro, l'assessore 
regionale de Anna Nenna D* 
Antonio, cui la resuonsabill-
tà unitaria conferitale dovreb
be sconsigliare di bas?re i co 
mizi sul concetto che la FIAT 
nel Sangro ce l'hanno «porta
ta * le robuste braccia dell' 
indomita pattuglia dei parla
mentari de abruzzesi guidp.tl 
dal baldo capitano messer Re
mo Gaspari. .- • -, 

Certo, lo abbiamo già det
to. nodi restano ancora da di
rimere e problemi da risol
vere. Tanto per dirne uno. 
non si capisce bene COSP.- vo
glia concretamente dire l'af
fermazione, pare di fonte go
vernativa. secondo la quale 
lo scoglio dei 25 miliardi di 
credito agevolato aggiuntivo 
che la FIAT ha richiesto spr 
rebbe stato saltato con una 
« trattativa globale » fra go
verno ed azienda. 

Nando Cianci 

Trattative per la Provincia a Nuoro 

Ribadito l'impegno del 
PCI per una giunta 

aderta il-tuttfì partiti 
Ampie disponibilità . - La 
alla compartecipazione -

Dal nostro corrispondente 
NUORO — Sono in fase a-
vanzata a Nuoro le trattative 
fra i partiti autonomistici per 
la soluzione della crisi alla 
Provincia e per la costituzio
ne di una nuova giunta. 
• Come viene s affermato in 
un documento del direttivo 
della Federazione comunista, 
le dimissioni della giunta di 
sinistra avvenute nei giorni 
scorsi « sono state determina
te dalla volontà di rispettare 
pienamente l'impegno assunto 
al momento della firma del
l'accordo programmatico di 
poter giungere alla costituzio
ne di una nuova giunta che 
su questo accordo program
matico di poter giungere alla 
costituzione di una - nuova 
giunta che su questo accordo 
si fondi e che lavori attiva

mente per la sua attuazione». 
- «La giunta di sinistra — 

ci ha detto il compagno An
tonio Caboi. segretario della 
federazione comunista di Nuo
ro — all'atto della sua for
mazione. nel settembre del 
'75, disponeva di 12 voti su 
24: cioè del sostegno del PCI, 
del PSI, • e del PSd'A. La 
giunta nasceva in un momen
to particolarmente ' difficile. 
per la crisi economica che il 
paese attraversava, per la po
litica di restrizione attuata 
dal governo nei confronti de
gli enti locali. Nasceva inol
tre nel momento in cui si svi
luppava il dibattito sul futuro 
stesso dell'ente Provincia. La 
vera e propria svolta sul mo-

DC: - sì sull'accordo, no 
Dichiarazione, di Caboi 

do di amministrare che si è 
realizzata negli ultimi due 
anni ha favorito importanti 
mutamenti nel quadro politico 
complessivo nuorese. 

« I comunisti — sottolinea 
11 compagno Caboi — sono per 
una giunta che comprende 
tutti i partiti firmatari dell' 
accordo: ovvero la DC, il 
PCI, il PSI, il PRI, il PSDI 
e il PSd'A. - - • 

Sulla base del documento 
firmato da partiti democrati
ci si svolgono ora le tratta
tive. «Già si registrano — 
informa - il segretario della 
federazione comunista — im
portanti e positive evoluzioni 
nei diversi partiti democrati
ci. La DC si dichiara dispo
sta ad impegnarsi per la pun
tuale applicazione dell'accor
do programmatico pur non es
sendo disponibile ed una com
partecipazione con il PCI per 
la formazione della giunta. Il 
PSI e il PSd'A rifiutato deci
samente ogni possibile ritorno 
a formule vecchie e supera
te, dichiarando inaccettabile 
qualsiasi discriminazione nei 
confronti del PCI. Il PSDI 
si dichiara dal suo canto di
sponibile a continuare in una 
collaborazione in giunta col 
PCI. Infine il PRI. sulla base 
di un giudizio positivo circa 
l'esperienza della giunta di
missionaria. afferma la dispo
nibilità e contribuire alla for
mazione di una nuova giun
ta stabile ed efficiente. 

Abruzzo - Dal Comitato regionale 

Stabiliti i criteri che 
regoleranno l'accesso 
alle trasmissioni RAI 

l a commissione affari sociali ha approvato la leg
ge per la disciplina dei centri d i servizi culturali 

Carmina Conte 

..., Nostro servizio 
L'AQUILA — Il Comitato re
gionale per il servizio radio 
televisivo ha discusso il pro
blema dell'accesso alle tra
smissioni. II comitato ha ri
volto un invito ai soggetti che 
hanno diritto all'accesso (i 
partiti politici, i gruppi poli
tici del Consiglio regionale, le 
organizzazioni associative 
delle autonomie locali, i sin
dacati regionali, le confessio
ni religiose, i movimenti po
litici regionali, gli enti e le 
associazioni politiche e cultu
rali, le associazioni regionali 
del movimento cooperativo 
giuridicamente riconosciute, 
altri gruppi di rilevante in
teresse sociale) nel quale si 
ricorda che l tempi di tra
smissione riservati all'ambi
to regionale sono di un'ora 
al mese. Tale spazio è stato 
suddiviso, d'intesa con la di
rezione della sede RAI d' 
Abruzzo, in sei trasmissioni 
mensili della durata di dieci 
minuti l'una; l'assegnazione 
di questi soazi sarà effet-
tuta in base ad un preciso 
programma trimestrale. Il co
mitato ricorda Inoltre che 
i soggetti ammessi all'acces
so possono usufruire delle 
strutture teniche della sede 
RAI di Pescara nell'appron
tamento dei loro programmi. 

La commissione affari so
ciali della Regione ha licen
ziato, invece, il progetto di 
legge concernente la discipli
na dei centri di servizi cul
turali. li provvedimento legi

slativo prevede l'istituzione di 
tanti centri quanti sono i di
stretti scolastici, per cui a 
quelli già esistenti andranno 
ad aggiungersi i centri del
l'Aquila, Atri, Giulianova, Ne 
reto. Penne e Torre dei Pas 
seri. Per quanto concerne il 
personale da assegnare a cia
scun centro è prevista l'indi
zione di pubblico concorso se
condo le norme di apposita 
legge regionale che sarà pros
simamente esaminata dal 
Consiglio regionale. -

La seconda commissione ha 
espresso parere . favorevole, 
all'unanimità, al progetto di 
legge sulle norme transitorie 
sull'ammissione a posti di 
impiego presso la Regione 
Abruzzo, a mezzo concorso. 
Altro provvedimento sul qua
le la commissione si è sof
fermata a lungo è quello re
lativo al piano di ripartizione 
e localizzazione dei fondi 
destinati ad interventi stra
ordinari per l'attività edili
zia. La somma da ripartire 
ammonta a 24 miliardi e 177 
milioni. • 

La stessa commissione ha 
espresso • parere favorevole 
sui contenuti delle controde
duzioni della giunta in meri
to alle osservazioni del go
verno sul provvedimento le
gislativo approvato dal con
siglio regionale per l'istitu
zione delle segreterie, dei 
presidenti del consiglio e del
la giunta regionale. 

r. I. 

L'assurdo baratto tra due società d i calcio 

Capre e prosciutti, 
prati verdi e palloni 

CAGLIARI — La richiesta 
era esorbitante. Si parlava 
addirittura di tre capre. Poi, 
a poco a poco, nel corso del
le trattative, la ragione ha 
prevalso. L'accordo è stato 
raggiunto sulla base di una 
capra e di un prosciutto. 
Cosi Giuseppe Murgia, cal
ciatore. è passato dalla Po
lisportiva Parteolla di Do
lianova alla Sevlese, una 
squadra che milita in terza 
categoria. 

La notizia, tanto insolita 
e curiosa, è rimbalzata dal
le prime pagine dei quoti
diani sardi alla cronaca 
sportiva della grande stam
pa nazionale. Non manche
rà di interessare anche gli 
studiosi dei fatti di costume, 

Ce chi dice che il singo
lare accordo t stato realiz
zato per protestare contro 
le assurde quotazioni alle 
quali ci ha abituato il mer
cato dei calciatori. Se anche 
così fotte non ti potrà ne
gare che tra i dirigenti del 
Parteolla — una tqu\'ra 
che già aveva acquistato un 

giocatore in cambio di una 
cassa di vino — deve es
serci un qualche bello spiri
to capace di ideare e di por
tare a termine, con interlo
cutori diversi, « colpi » vera
mente sensazionali. E" an
data via da Doìutnova una 
cassa di vino (prodotto ti 
pico della zona) sono giunti 
una capra ed un prosciutto. 
magari di montagna, una 
rantà da quelle parti. La 
bilancia dei pagamenti e 
largamente m attivo e la 
squadra si e pure rafforzata. 

Certo, non mancheranno 
quanti troveranno indegno 
il mercato fondato su 
una logica che non esita a 
porre sullo stesso piano un 
uomo ed una capra. Altri 
potranno poi sviluppare 
considerazioni sulla spropor
zione esistente tra i miliardi 
profusi nelle compravendite 
della serie A e te misere 
quotazioni registrate nelle 
serie minori. Qualcuno, infi
ne, potrebbe pensare che 
fatti simili non incoragge
ranno lo sviluppo e la cre

scita dei corsi di formazio.xe 
dei giovani calciatori. Se si 
corre il rischio di essere 
scambiati con una capra. 
tanto vale frequentare ban
chi scolastici dove un gio
vane, male che gli vada, po
trà sempre estere scambiato 
per un asino. 

Al di là dei differenti pun
ti di vitto, retta, per tutti. 
una considerazione da fare: 
non i certamente florida la 
situazione dette tante tqua-

drette che praticano lo sport 
a livello phi o meno dilettan
tistico. Talvolta la trovata 
di un dirigente potrà essere 
dtvertente o irritante, a se
conda dei punti di vista. In 
ogni caso si t al limite della 
pura - sopravvivenza, senza 
mezzi economici e senza 
strutture. Se le cote rimar- ' 
ranno ancora coti ci tare 
poco da meravigliarti per 
scambi tanto diseguali e per 
l'implicita affermazione dei-
la identità di « valore* tra 
Vuomo e Panimele. 

I ragazzi, pur di poter 
tirare due calci ad un SttUo* 
ne. pagheranno essi stessi di 
tasca propria. In natura, ov
viamente: chi con due uova, 
chi con una mela, chi con 
un tozzo di pane. E tutti ri- • 
corderanno con piacere i ' 
tempi tn cui, perlomeno. U 
prosciutto rappretentava un , 
superbo companatico e, alla 
fine, ti poteva brindare con 
Vottimo vino prodotto dai vi- • 
gneti di Sardegna. 

Giuseppe Marci 
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•"j - e i una nazione 
L'impostazione data da Gramsci alla questione sarda 
I vani tentativi di trasformarsi in stato tra il XII e il XIII 
secolo - Il mare come barriera anziché come occasione 
di sviluppo e di arricchimento - La sfortunata impresa 
di Barisone I - Dalla « carta de logu » alla lotta contro il 
dominio spagnolo - Una coerente spinta autonomistica 

CINEMA che cosa c'èda vedere 

L'entrata In Cagliari della famiglia Savola nel 1793 In un disegno del duca d'Aosta 

CAGLIARI — Il punto di vi
sta dei comunisti su che co
sa si debba intendere per 
«questione sarda» si richia
ma all'impostazione data, a 
suo tempo, da Antonio Gram
sci. Egli indica, com'è noto, 
la . necessità della conquista 
di ' un'autonomia regionale 
molto forte e radicale, nel
l'ambito dello Stato italiano 
e della moderna nazionalità 
italiana, fino a caldeggiare 
una soluzione di tipo federa
listico. Questa autonomia do
veva, per Gramsci, fondarsi 
sulla coscienza dei connotati 
distinti e peculiari del po
polò sardo.'Egli indicava, per
tanto, la necessità di un re
cupero pieno dèi valori auto
nomistici, così come essi si 
sono venuti storicamente co
stituendo, e, nel contempo di 
una partecipazione sempre 
più larga e intensa alla vita 
e al processo di rinnovamen
to, in senso socialista, del
l'Italia. > 

Secondo Gramsci, ; dunque, 
non bisogna chiudersi in se 
medesimi, isolarsi, separando 
la storia passata, la vicenda 
odierna ed il futuro della Sar
degna dalla vicenda e dalla 
storia della nazione italiana, 
come pure dagli sviluppi della 

Il dibattito sulla lingua e la cultura tarda ha assunto 
oramai dimensioni ampie e si va arricchendo ogni gior
no di nuovi contributi. In una discussione tanto estesa, 
non mancano le note stonate: ma si tratta, per fortuna, 
di fatti marginali: il confronto sta vivendo, Invece, so
prattutto di contributi diversi ma ricchi di argomenta
zioni Interessanti. Il fatto è che non si tratta di una 
discussione teorica ma di qualcosa che tocca da vicine 
le sorti dell'isola, delle sue reali possibilità di rinascita. 

Da questa preoccupazione, del resto, ha preso le mot 
se l'Iniziativa del nostro giornale di ospitare anche sulle 
sue colonne un confronto aperto sulla lingua. Oggi pub
blichiamo la prima parte di un articolo scritto dal com
pagno Umberto Cardia che ricostruisce le vicende della 
Sardegna: politiche, culturali, economiche e linguistiche. 

i f ^ • ' " 

lotta sul piano internazionale. 
Uscire dalla subalternità si

gnifica diventare soggetti e 
protagonisti della propria sto
ria regionale ed insieme di 
quella nazionale e universale. 

I contenuti ed anche i limi
ti dell'autonomia «speciale» 
della Sardegna non si posso
no comprendere se non si ri
percorre con attenzione l'inte
ra storia medioevale e moder
na della Sardegna, la storia, 
per intenderci dell'ultimo mil
lennio, col proposito di dare 
una risposta corretta alla que
stione se i sardi siano un 

* pòpolo » distinto, con'carat
teristiche sue proprie ma fa
centi oggi parte di una più 
ampia nazionalità, quella mo
derna italiana, o se, invece, 
essi debbano considerarsi una 
« nazione, nel senso moderno 
del termine, distinta e diver
sa da quella italiana. 

La storia medloevaie e mo
derna ci insegna dunque che, 
nel corso di quel millennio, si 
è venuto formando, in Sarde
gna, un popolo che ha carat
teristiche sue proprie, etni
che, di lingua, di comunità 
di vita, di tradizioni, e che 

questo - popolo rappresenta 
qualcosa di unitario, non un 
insieme di popolazioni disgre
gate, solo casualmente con
viventi in un determinato ter
ritorio, ma una entità ètnica 
precisa e distinta, radicata in 
un territorio dato, che per 
un lunghissimo ordine di se
coli ha avuto una vita co
mune, come storia e comuni 
tradizioni. 
• Siamo, quindi, di fronte a 

un popolo, nel senso che que
sto termine ha nella lettera
tura storica e giuridica, ma 
ad un popolo che non si è 
potuto trasformare, che non 
è riuscito a trasformarsi - in 
una vera nazione moderna,;e 
che, in secoli più vicini a nói, 
ha partecipato, anche se in 
forme subalterne, al contra
stato processo di formazione 
della moderna nazionalità ita
liana, sorta dall'accostamento 
di comunità, popoli, etnie. 
gruppi diversi. Proprio per 
questo Gramsci parlò, a pro
posito della Sardegna, di una 
questione seminazionale. 

Bisogna intendersi sul si
gnificati delle parole: il ter
mine di « nazione » è stato 
usato, infatti, nei secoli pas
sati, ed in parte viene usato 
anche oggi, con significati di

versi.' Nel '300 e nel '500, 11 
termine « nazione » aveva lo 
stesso significato che noi dia
mo oggi alla parola «popo
lo», quando non addirittura 
un significato più ristretto. SI 
parla in termini di «nazio
ne» della popolazione di una 
città, di un borf.o medioeva
le: Guicciardini, per esempio, 
usa correntemente la paro
la « nazione » a proposito dei 
fiorentini o degli aretini. Le 
« nazioni » moderne sono una 
altra cosa. Esse si sono for
mate. ' originariamente, in 
Europa, a partire dall'alto me
dioevo, dopo lo sfacelo del
l'impero romano e, poi, in 
tempi più vicini a noi, sono 
venute moltiplicandosi anche 
nel resto del mondo. ...-,, ,. 

Le economie 
di villaggio 

Nascono nel corso del pas
saggio da un substrato econo
mico-sociale feudale, basato 
su economie chiuse, cantona
li e di villaggio, all'ordina
mento borghese mercantili
stico e capitalistico. 

Il popolo sardo non divie
ne « nazione » in senso mo-

CAGLIARI - Primo posso verso la chiusura dello psichiatrico 

200 ricoverati saranno presto 
case-

Positivi risultati del confronto fra operatori sanitari e am
ministrazione provinciale — Una nuova forma di assistenza 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — E* possibile tro
vare nuovi metodi di cura 
e di assistenza per gli amma
lati di mente? Il confronto 
che si è aperto ormai da 
tempo fra gli operatori sani
tari degli ospedali psichiatrici 
e l'amministrazione della Pro
vincia di Cagliari, è giunto a 
dare i primi risultati. Oltre 
200 ricoverati anziani ed oli
gofrenici saranno dimessi da
gli ospedali psichiatrici di Ca
gliari e di Dolianova per es
sere trasferiti nelle case-fa
miglia e nei reparti di me
dicina degli ... ospedali civili 
del territorio. E' un primo 
passo importante verso quello 
che rimane l'obiettivo otti
male dell' amministrazione di 
sinistra e degli operatori o-
spcdalieri: la chiusura degli 
ospedali psichiatrici '. di Ca
gliari e di Dolianova. Soprat
tutto per quest'ultimo le pos
sibilità non sembrano così re
mote. 

I risultati della nuova po
litica dell'assistenza messa in 
atto dalla giunta di sinistra 
sin dal suo insediamento, non 
sono mancati. I pazienti del 
€ Villa Clara» sono diminuiti 
in un solo anno di oltre 400 
unità: un dato che sottolinea 
l'impegno e la volontà di ri
solvere il dramma dei «ma
lati di mente» con interventi 

Lavoro minorile 
ed eronjiMzione 
in una sene di' * 

film ad Altamura 
ALTAMURA — Proiezio
ni di film sul tema della 
emarginazione e del la- -
voro minorile. L'iniziati
va, che prende il via do-;. 
mini, lunedi, e si .conclu- > 
derà-il 31 novembre, è 
stata organizzata dal Cen
tro servisi culturali della 
Società Umanitaria. Que
sti i film in programma:. 
Accattane di Pasolini, Tre-
vico-Torino di Scola, Uà -• 
fino dot flioco di Ameglio. 
Padre padrone di Paolo 
ed Emilio Taviani. Le pro
iezioni sono previste ogni 
lunedi alle ore 1W0. I ' 
primi tre film saranno 
proiettati nel salone del 
Centro servizi culturali 
di viale Martiri (angolo 
via Taranto). Padre pa
drone (a cui seguirà un ; 
dibattito con la partecipa- -
rione dei registi Taviani 
e dei critici cinematogra
fici Moscati e Attolini) 
sarà invece proiettato al 
cinema Grande. L'ingres
so è gratuito. .-, • 

nuovi. ' L'operazione è stata 
resa possibile anche dall'at
tività dei sanitari di Cagliari 
e di Dolianova. 

« Bisogna dare atto ai sani
tari — spiega l'assessore pro
vinciale agli ospedali psichia
trici. il compagno Fedele Le-
cis — di aver agito con im
pegno e in una situazione dif
ficile. L'assenza di strutture 
appena adeguate ha reso il 
loro compito sicuramente più 
gravoso. Oggi qualcosa è pos
sibile ; cambiare. L* ammini
strazione provinciale intende 
predisporre gli strumenti per 
l'assistenza sul territorio. Per 
realizzare il piano è neces
sario però programmare un 
intervento a vasto raggio ed 
avere il contributo delle am
ministrazioni comunali, dei 
medici condotti, delle forze 
politiche e delle organizza
zioni sindacali >. > 

La ricerca delle nuove for
me di assistenza, e quindi 
la possibile chiusura dei ma
nicomi non deve avvenire a 
scapito dei ricoverati. « Per
ché di manicomi si tratta — 
spiega ancora il compagno 
Lecis — nonostante la legge 
del '68 abbia mutato il termi
ne in ospedali psichiatrici ». 

La chiusura dell'ospedale di 
Dolianova - verrà . realizzata 
cercando di evitare il so
vraffollamento a e Villa Cla
ra ». « L'ospedale psichiatrico 
di Cagliari — ricorda il com
pagno Fedele Lecis — è dif
ficilmente agibile: fu costrui
to nel 1900 per e custodire» 
400 ammalati, e oggi ne ospi
ta 775. L'ospedale psichiatrico 
di Dolianova è invece total
mente inadeguato a svolgere 
le sue funzioni. Mancano i 
servizi medici essenziali, è 
scadente nelle strutture, oltre 
per ' l'amministrazione ». * 

i Per il futuro si intrawe-
dotio altre soluzioni, n diret* 
tote dell'ospedale di «VOI» 
ClèrvVsta preparando, insiè
me, con l'assessorato provin
ciale all'assistenza. un pro
gramma di " interventi nei 
comprensori. Sarà proposta 
l'utilizzazione di un determi
nato numero di posti Ietto 
nel vecchio ospedale « S. Bar
bara » di Iglesias. al fine di 
agevolare la prevenzione dei 
ricoveri. 

Si definisce, insomma, un 
nuovo ruolo per le istituzioni 
mediche, concepite, non più 
come luoghi chiusi con fun
zioni «segreganti» oppure «cu-
stodialistiche ». -
" «I nuovi studi — conclude 
il compagno Lecis —, i pro
gressi della psichiatria, gli 
esperimenti, hanno portato a 
dei risultati veramente posi
tivi. Le nuove forme di assi
stenza che si sono realizzato 

Italia. L'aggiornamento non 
a Trieste sono diventate una 
sorta di esempio per tutti 
gli operatori . psichiatrici di 
deve mancare neppure in Sar
degna. Medici e politici de
vono impegnarsi a studiare, 
ricercare, seguire corsi di ag
giornamento. perchè le istitu
zioni sanitarie siano ispirate 
ai princìpi di reinserimento 
sociale e di assistenza effet
tiva ». 

La parola ora spetterà al 
Consiglio provinciale: sulle 
proposte della giunta di sini
stra si attende comunque una 
ampia convergenza. 

Paolo Branca Un corridoio dell'ospedale psichiatrico di Cagliari 

L'AQUILA - Positivo bilancio della campagna della stampa 

Più feste e fatte meglio 
Dal eostro corrispondente 

L'AQUILA — C M l i riwcHiMlnw ftsta tenuta 
• Footeccai* éove oer l'occaatoae è «tata inaugu
rata la Sorioao, si è coarto** la campagna dal 
1*77 eor la •****•« cownlr t i a il finanslamen-
te «al partita intatta «alla F**araxtone comuni-
età éoU'Aeiiila. 

A caainina c*ado*a • * arare Mlaaci* è ne-
ciioail*. Dalla 2 0 tm*m OaHTIaHà étì 1S72 «oo-
** an»* ee na e * * * arata 54, tutta caratteriaxa-
t * • * * a a _ . - -
ClIlflftttAfTaT djnq 
t M • a i M paaitlia 
•naaaa 41 Nnracatari a—ara ptèaatafe a 

eettiti eba eeoo riuacM ojoaai i n a i l i a 
•ara aaj ausasti* s * IM* 

cratJcft*. con la fona audaM • catturali MrAajBl-
lano attorno ai aroaal prsMaeal «al mi a m i l i (A -
•occuparono «tovaaiie. accoro* pvufjraauuotko eoi 
• partiti, o,ue»tioea oiowaaile, feteceaooaicatieew acc) 
a a «orili «ella ciana operaia (Sitali*», Ravit, 
Ac. Fiat ecc.) • «elle popolari**! locali (Como 
nita Montano, Consoni, trasporti o r e ) . . 

Altro dato altamente positivo realizzato nella 
campagna por la stampa 1*77 è quello ottenuto 
•alla •ottoecrìxiofie che ha leroaatente superata 

tutti gli obietti»! listati tocca»** il 1 1 1 H com
plessivamente. Va anche doti* che quest'anno *i 
è avuta una confortevole crescita «ella capaciti di 
autonoma initlathra «olio Sadoul che «oasi ovun
que sono riascite a fare «allo festa dell'Uniti 
non un roane*** a a i stanta ata la continuazione 
del lavora di aaaaaa a di proselitismo nella real
tà oinoola di *g* i località o od Impilarne nella 

in netto 
la dtsaeoneariooe nata da anni di 
• «1 cacti* a l i * 

I * Masti «tataro a* con** al tentativo de di 
• di ricreare dlvislsal od . incomprensioni 

I * «reale dofl'amlrMi ». Anche so in 
di DmitarJasim* nomerò specie se 

I * l aspe i f alte lotta—i* elettorale che la 
• sono stata es

senza risparmi a dal 
de di ri era ara un clima di 

lo 
Ma Mafia matiioraaaa dei casi la 

• stata più forte o le « feste 
caduto nel natta il tentativo di ri-

dima della discriminatione anticomunì-
a si unto la stantia fisionomia delle fé» 
i dalla quali a con ragione ogni 

di discussione politica e stato 
eliminato. 

Ermanno Arduini 

derno, né. poi,' stato unitario 
nel periodo storico In cui po
teva, al pari di altri popoli 
europei, diventarlo. I tentativi 
fatti per realizzare questo 
obiettivo fallirono, tra il XII 
e il XIII secolo, quando cioè. 
dall'ordinamento giudicale 
autonomo, che era composto 
di quattro piccoli regni e che 
era durato poco meno di cin
que secoli, non si riusci a 
passare ad un ordinamento 
unificato ed a creare, così, le 
condizioni di una unità popo
lare nazionale, politica, econo
mica e di cultura, su basi moi 
derne. 

Ciò fu determinato princl-
palmente da un ritardo, della 
Sardegna nel processo di. svi
luppo economico. Perdurava; 
nell'Isola, ancora alle soglie 
dell'epoca moderna, una mo
desta vita -•• rurale-pastorale, 
raccolta attorno a poveri vil
laggi, rigidamente chiusa nei 
confronti dell'esterno a cau
sa delle scorrerle saracene 
nel Mediterraneo. Venne, co
si, a mancare la formazio
ne di quei centri autoctoni 
artigiani e mercantili, tipici 
di quel periodo, nel resto del
l'Italia e dell'Europa, da cui 
si svolse, attraverso l'attività 
commerciale e finanziaria, e 
una intensa vita comunale, la 
nuova formazione economico 
sociale del capitalismo. 

Forme autoctone si sprigio
narono dall'interno ma non 
ebbero la capacità di costi
tuirsi in regno autonomo e 
unitario, come avvenne, nel
lo stesso periodo, per l'Ara
gona e per altri regni ro
manzi in Europa e nell'area 
mediterranea. SI ebbero, in
vece, un rovesciamento dei 
processi unitari autoctoni, la 
frantumazione dell'ordina
mento, giudicale, la .penetra;;, 
zione ìnr «ardggria HT'éntitlP 
economiche e politiche più 
coese e forti- come,Genova e 
pika: ' ' * " < ' - TMt , int |M . 

Le forme di vita mercanti
listica furono introdotte in 
Sardegna dall'esterno; in que
sto modo diventarono non 
strumento di sviluppo ma 
mezzo di drenaggio delle ri
sorse interne. Comincia qui,' 
sette - ottocento anni fa, il 
circolo vizioso della subalter
nità - e dello - sfruttamento 
estemo. . - . . ' . . >.- •. 

Il popolo sardo non divenne 
dunque, in quel periodo, na
zione moderna, mi restò po
polo: perdette la partita del
la unificazione politica, na
zionale e statale. Ma avendo 
vissuto, autonomamente, per 
quasi cinque secoli, non cessò 
mai, o quasi mai, di lottare 
per la propria autonomia di 
popolo se non di nazione. 

Terra di ••.•''..•, 
conquista 

' All'epoca del Barba rossa, 
un giudice sardo, Barisone I -
tento di unificare la Sardegna; 
sótto di se; ma falli im
presa e verme tratto Inceppi 
dai genovesi. H dominio dei* 
Giudici sardi tramonta e la 
Sardegna divenne terrà di 
conquista prima di Genovesi 
e Pisani, poi di Aragonesi e 
Spagnoli. - "• • 

Da quel momento si produ
ce e si sviluppa, nel corso 
dei secoli successivi, un com
plesso e suggestivo fenomeno: 
il popolo sardo conserva la 
memoria del proprio passato 
giudicale autonomo, dell'espe
rienza, durata cinque ri>coli, 
di una forma, seppure primi
tiva, di autogoverno (tale era 
infatti, la realtà giudicale, 
ancorché formalmente sog
getta al patronato ecclesiale 
del Pontefice) e si sforza di 
riconquistare nelle mutate 
condizioni storiche, sfere e 
spazi di autonomia e di auto
governo. 

In una parte della Sardegna 
nel marchesato di Arborea, 
la lotta per restaurare le isti
tuzioni dell'antica autonomia 
si protrasse fino alle soglie 
del sedicesimo secolo, quan
do gli ultimi eredi del giu
dicato Arborense condussero 
una battaglia disperata per 

riaffermare tale diritto con
tro gli Spagnoli. 

Questo sentimento unitario 
e autonomistico ispira > la 
«Carta de logu » che è suc

cessiva, di alcuni secoli, al 
tramonto del periodo giudica
le, ma ne riflette e ne tradu
ce In un codice scritto la vi
ta e le cosuetudini. La «Car
ta » riflette, cioè la legge con
suetudinaria interna di un 
mondo che, sotto il profilo ' 
politico, era già scomparso 
ma che viveva negli orienta
menti sociali e nel costume. 

E' da sottolineare che, do
po il tentativo degli ultimi 
arborensi, la coscienza e la 
volontà di ritornare uno sta-. 
to separato, di esprimere il, 
proprio diritto di autodeter
minazione in forme di sepa
razione nazionale e statuale, 
si vennero progressivamente 
attenuando. 

Lo stato nazionale è lo svi
luppo più alto nel processo di 
formazione delle nazioni mo
derne: esse non solo tendo
no a trasformarsi da etnia 
in popolo e da popolo in na
zione, ma traducono poi la 
coscienza politica nazionale 
nella volontà di costituirsi 
come Stato indipendente e 
sovrano. 

Nessuna 
chiusura 

Nel caso specifico della Sar
degna, l'aspirazione all'auto
governo del popolo sardo, non 
essendo maturata una moder
na coscienza nazionale, non 
poteva nemmeno tradursi nel
la volontà di costituirsi come 
stato separato, sia dalla Spa
gna che dal Piemonte, o nel-; 
JL'eJjqca moderna^atiyikkUaaÉ 

Il popolo sardo sente la pro
pria peculiarità come condì-

«kmp-i di partecipazionej *dii 
' contatto cori altre peculiarità, 
in quadri culturali e ordina
menti più vasti e comples
sivi. Subisce l'isolamento for
zato ma non è isolazionista, 
né esprime alcuna chiusura 
minoritaria. 

Si guardi a quel che acca
de durante il dominio spagno
lo. Contro di esso venne com
battuta una lotta di straordi
nario interesse, con tenacia 
e coerenza, per ricostruire, 
nel quadro della monarchia 
iberica, una forma di auto
governo. 

Si chiese e si ottenne un 
Parlamento, poi si continuò 
a lottare perchè ad esso fos
se data periodicità trienna
le, perchè la direzione degli 
Stamenti venisse assunta dal
la aristocrazia indigena, per
chè si costituisse un gover
no locale, la Reale Udienza, 
con funzioni politico • am
ministrative, non solo civili 
e penali, perchè gli «impie
ghi » come allora si diceva. 
cioè le cariche fondamentali 
di governo dell'isolai fon*» 
datt polo »J s é ^ i r t c ; , ^ - j j 

•NGp. fununovInTnisiuuf.iE 
nodo, un popolo*dilavimi* 
ina un. popolo che, alle ••pre
se con forze egemoniche so
verchiami, lottava, nelle spe
cifiche condizioni storiche. 
per strappare spazi di libertà. 
di autonomia e di autogo
verno. 

Anche nel periodo succes
sivo. quello della dominazio
ne piemontese, nel movimen
to antifeudale e per l'autono
mia. che ha il suo leader 
principale nell'Angioi. non 
troviamo alcuna volontà di 
separazione dalla nazionalità 
italiana che, proprio in quegli 
anni, viene emergendo nel-
la coscienza intellettuale e 
morale del paese. Abbiamo 
bensì una vigorosa rivendica
zione di governo autonomo e 
antifeudale. Si può dire che, 
fin da quel periodo la Sarde
gna comincia a vivere, a suo 
modo, il processo di forma
zione della nazionalità italia
na. cioè con un senso vigile. 
acuto, della propria peculiari-
rà e della necessità di un 
reggimento autonomo. 

Umberto Cardia 
(1 — continua) 

Mogliamante 
Siamo in un paesone vene

to ai primi del '000. Antonia. 
moglie di Luigi, commercian
te in vini (ma questa attività 
gli serve soprattutto per co
prire attività anarchico-rivo
luzionarie), passa le sue gior
nate a letto in preda ad una 
malattia. • più immaginaria 
che reale, che le impedisce 
di camminare. Il marito la 
trascura fin dai primi tempi 
del matrimonio ed è sempre 
in giro per i suol affari; da 
uno di questi viaggi non tor
nerà. Avendo assistito all'uc
cisione di un suo conoscente. 
deve nascondersi. Rimandato 
a casa il carrozzino vuoto. 
grazie ad una pascoliana ca
vallina (non storna), si rifu
gia dal cugino Vincenzo che. 
guarda caso, abita proprio di 
fronte alla sua villetta. Dalle 
finestre del solaio, dove pas
sa giorni di segregazione, 
l'uomo può spiare, non visto. 
tutto quello che succede nel
la sua ex camera da letto e 
nei dintorni. Assiste cosi alla 
rapidissima « rinascita » del
la moglie, la quale, suppo
nendolo morto (ma poi si ri
crederà). decide di prendere 
In mano le redini dell'azien
da; per reperire i clienti si 
affida alla fedele cavalla, che 
conosce gli usi e i costumi, 
assai liberi d'altronde, del pa
drone; la simpatica bestia la 
porta in giro per la provincia, 
fermandosi davanti ai luoghi 
a lei familiari: una povera 
locanda, situata sullo sfondo 
di uno stupendo panorama. 
un ricco circolo della caccia, 
un albergo equivoco. La don
na ripercorre l'itinerario del 
marito e. in preda ad un 
odio-amore più detto che di
mostrato. cerca di vivere tut-
amplesso a tre. si dà all'at
tività politica, eccetera. Natu
ralmente si invaghisce di un 
giovane medico, anche lui di 
idee aperte e progressiste. 
Luigi, dietro le imposte chiu
se. s ingelosisce e, poiché or-
mal le sue peripezie legali 
sono finite, torna a casa do
ve Antonia, non più solo mo
glie, ma anche e soprattut
to amante e donna liberata, 

10 aspetta. 
Soggetto e sceneggiatura di 

Rodolfo Sonego, regia di 
Marco Vicario, Mogliamante 
è film ambizioso, che vorreb
be dire la sua sul problema 
dell'emancipazione femmini
le. retrodatando certi aspetti 
del movimento femminista di 
oggi, soprattutto nell'ambito 
sessuale, ad un periodo sto
rico in cui le donne muove
vano solo i primi passi nelle 
lotte contro lo sfruttamento 
nei campi e nelle fabbriche. 
Comunque, invece di ricorre
re alle idee, si è fatto qui 
appello a scenografi (Mario 
Garbuglia) costumisti (Luca 
Sabatelli) arredatori (Carlo 
Gervasi) di vaglia e a un di
rettore della fotografia pure 
di valore (Ennio Guarniero. 
11 risultato è un prodotto di 
bell'impianto esteriore, • ma 
fumettistico e di un • fasti-
ditta*} dldaicallsmo. • ti ai > • 

La regia non si allontana 
/Jal « campo e controcampo ». 
palpo;} enee ( In rarissimi* » mo
menti. e certo non aiuta la 
riuscita dell'opera l'interpre
tazione, totalmente monocor
de, di Laura Antonella la cui 
voce afona è una vera tor
tura auricolare. 

Marcello Mastroiannl ' fa 
quello che può. ma è costret
to dal copione a situazioni 
e battute impossibili. Accan
to alla coppia sono Gastone 
Moschin, novello «grillo par
lante», Annle Belle, Léonard 
Mann, William Berger, Olga 

Karlatos, Stefano Patrizi ed 
Elsa Vazzoler. •. • , 

.(Ecco noij 
per esempio... 

• A Milano si incontrano ca
sualmente Clic, • fotografo 
squattrinato, ma \ generoso, 
sempre in- caccia dell'occa
sione buona, e Palmambro-
glo, ingenuo poeta di pro
vincia, giunto in città alla ri
cerca di un editore. •*<j • 

Tra i due nasce una simpa
tica solidarietà, che dovrebbe 
aiutarli a sopravvivere in una 
metropoli sconvolta, quasi o-
gnl giorno, da fatti di violen
za. Ma la Jella che perseguita 
Clic non l̂o abbandona: più 
si sforza di assumere un at
teggiamento di fiducia nel 
confronti della vita, più le 
cose gli vanno male, anzi ma
lissimo. Quando ha ottenuto 
l'informazione giusta, un col
po di pistola degli autori di 
un sequestro di cui sta foto
grafando le « gesta », centra 1' 
obiettivo e lo rende cieco. Pu
re. egli non s'arrende ancora. 

Adriano Celentano è Clic, e 
Renato Pozzetto è Palmanv 
brogio. Sergio Corbuccl li ha 
calati in un contesto milane
se spinto al parossismo, nel 
quale la coppia si muove co
me più le place. Ma se 1' 
idea iniziale — il contrasto 
tra due personaggi « puliti » e 
una società « sporca » — non 
era cattiva, il regista e gli 
sceneggiatori (Giuseppe Ca
talano e Sabatino Clufflnl) 
hanno poi rimpinzato il film 
di tali assurdità per mandar 
avanti la storia, che quanto 
ne risulta è un prodotto as
sai modesto e parecchio noio
so. Celentano e Pozzetto, la
sciati in libertà, ripetono 
tutti l luoghi comuni che il 
pubblico già conosce, com-, 
(qui. però. «muto»). 

Fungono da contorno Bar
bara Bach,.. Antonio Casa-, 
grande, Giuliana Calandra... 
Franca Marzi e Capuclne. . 

m. ac. 

Herbie al Rally 
di Montecarlo 

Sapete perché l'ormai miti 
co <( maggiolino » Volkswagen 
ancora impazza sullo scher
mo a dispetto della recente 
« riconversione » della gran
de ditta automobilistica te. 
desca? • E' semplice: perché 
questa macchina da leggenda 
negli Stati Uniti si fabbrica' 
tuttora. Che vi credevate. 11 
colosso industriale di Walt 
Disney non fa mica nulla 
gratis... 

Detto ciò. Herbie al Rally 
di Montecarlo resta pur 
sempre un filmetto squisito, 
perché stavolta l'automobile 
non ha soltanto un'anima, 
ma possiede pure un cuore, 
e relega definitivamente gli 
umani tra i peggiori rottami 

S I àtfonS'̂ fo^a 
Se Herbie va a spasso con 
una sinuosa ed avvenente 

M?D^ite&r3! 
il merito è tutto di Gordon 
Buford (creatore del « perso
naggio ») e dello sceneggia
tore Arthur Alsberg, poiché 
la regia di Vincent McEveety 
è assai tirchia, e la prestazio
ne degli interpreti Dean Jo
nes e Don Knotts non supe
ra il livello di certi Papà Na
tale a cottimo che si vedono 
per le strade di New York. 

d. g. 

Officine 
ortopediche 

Feola 
50 anni 
di esperienza 

SEDE LECCE: 
Via Cairo». 1 (tei. 2S3.SS) 
RECAPITI 
TARANTO 
Via Puplno. 53 (tei. 21181) 
BRINDISI 
C.so Umberto, 1M 
GALLIPOLI 
Via Fllomarlnl. I (telaro

no 4738*1) (tutti I m*r-
colodl o sabato, ero 
10-13) 

MATERA 
Alberto Italia (tutti I sa

bato oro t-13) , 

venite con 
fiducia al 

i 

Lunedì 7 manifestazione 
degli artigiani a Palermo 
PALERMO — Anche gli artigiani siciliani e centinaia di im
prenditori minori faranno sentire la loro voce organizzata 
contro l'immobilismo dell'azione di governo della Regione e 
per una nuova politica economica, indetta dal comitato re
gionale della Confederazione nazionale dell'artigianato (CNA) 
una manifestazione regionale degli artigiani si terrà lunedi 7 
novembre a Palermo. Un comizio è programmato alle ore 10 
in piazza Politeama. Subito dopo si formerà un corteo che rag
giungerà il palazzo dei Normanni, sede dell'assemblea regio
nale siciliana. 

Si reclama fra l'altro il mantenimento dell'impegno del 
governo regionale per la convocazione della prima conferen
za regionale dell'artigianato siciliano; la ripresa dell'edilizia 
pubblica e privata e radosione dei piani regolatori e di fab
bricazione. ravvio del risanamento nel centro storico di Pa
lermo: l'applicazione della legge 183 sul Mezzogiorno e della 
383 sul trasferimento dei poteri centrali alle Regioni: l'appli-
cariane delle leggi regionali sul settore e l'intervento del go
verno regionale presso le Banche per rendere operante il cre
dito « ArUaTiancassa »; la modifica delle leggi che rendono 
inoperanti gli incentivi previsti per i consorzi e le cooperative 
artigiane; la convocazione del comitato tecnico regionale per 
l'artigianato; l'attuazione della riforma sanitaria e dell'ap
provazione della legge-quadro per l'artigianato e sull'eolio ca
none a tutela della stabilità delle aziende: la modifica dei 

I trattamenti pi*rMenrtall e della legge •uUTVA. •••• 

mabillricia Lorinase 

un'azienda che 
conosce tutti i problemi 

di arredamento 

K r f [ t f ?Kr 

: ^ l i ; 

VENDE TUTTO 
M O B I L I ED I M M O B I L I PER P m P Q e " * " 

B A R L E T T A bC29 

le grandi offerte 
di arredament i 

in blocco 

sempre al prezzo di lire 

990.000 
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La questione dominante al Consiglio regionale 
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Il nodo del PCI 
Un dibattito serrato, con punte drammatiche: ma il partito dello sfascio 
non ha prevalso e si è affermata, invece, la necessità di confrontarsi 
sul ruolo e la funzione dei comunisti nella direzione effettiva del governo 

REGGIO CALABRIA — L'ec-
. cezionale gravila della situa

zione economica e sociale 
.- della Calabria ha dominato 
i nelle tre sedute che hanno 
• ' Impegnato il consiglio regio-
; naie In un serrato dibattito 
• •sulla «relazione Ferrara». In 
• essa, come hanno • rilevato 
! ; tutti gli oratori intervenuti, 
. si inseriscono problemi gravi 

e ddificili, l'azione sottile ma 
,\ pervicace di un «partito del-
, ' la : crisi » che, irresponsabil-
' '• niente, punta allo sfascio. Da 
f: alcuni settori della giunta re

gionale si è mostrata, addi
rittura, insofferenza verso le 

. critiche venute, non soltanto 
: ; dal banchi comunisti, al suo 
.'. operato; non è mancato un 
' tentativo di scaricare non 
, potendo negare 1 limiti poli-
. ilei ed operativa della giunta 
, tutte le responsabilità sull'an-
• «meridionalismo del governo 

Andreotti o addirittura, sulla 
scarsa tensione dell'interno 

• ' consiglio ' regionale ponendo 
tutti nella stessa barca. 

Un tentativo maldestro, u-
• na visione distorta della real

tà calabrese che non ha e 
non poteva , convincere, un 

modo ingenuo per tentare di 
scrollarsi responsabilità pre
cise, che del resto non sono 
state neppure contestate. 

Lo stesso • capogruppo del 
PSI, Mundo. ha dovuto rico
noscere alcuni limiti dell'at
tuale -.•• giunta - regionale ri
chiamandosi ad un documen
to regionale del PSI che rl-
bpdiva, • nell'agosto scorso, 
l'esigenza di una presenza del 
comunisti In giunta per unire 
gli sforzi di tutti i partiti 
democratici nella azione p=r 
salvare la Calabria, per dare 
ad essa, maggiore forza con
trattuale nel confronti del 
governo, per programmare e 
realizzare una seria politica 
di riforma, di crescita parte
cipativa delle popolazioni in 
un nuovo processo di svilup
po economico e sociale della 
Calabria. 

La replica del presidente 
Ferrara è stata fortemente 
condizionata dai «travagli» 
interni della DC, da quanti, 
tentando di esasperare i toni 
del dibattito, si ripromette
vano di uscire «vittoriosi» o 
di creare il caos. Una ten
denza assai pericolosa, senza 

decisive 
CATANZARO — L'iniziativa 

- del comunisti < sui problemi 
della Calabria si è dispiegata 
nella settimana passata su 
vari fronti. A Montecitorio, 
presente il capogruppo alla 
Camera Natta e il responsa
bile della commissione meri
dionale del partito Alinovi, il 
segretario regionale Ambrogio 
ha illustrato alla stampa na
zionale le proposte dei comu
nisti per fronteggiare la crisi 
calabrese e in particolar mo
do la terribile espansione ma
fiosa che condiziona sempre 
più pesantemente la vita eco
nomica e sociale della • re
gione. 
-' L'ispirazione di fondo della 
proposta comunista ~- è sta
ta presentata una inqziqne 

scienza ' della eccezionaiità 
della situazione calabrese e 
intervenire sia per mante
nere gli impegni finora cla
morosamente disattesi in ma
teria di investimenti, sia con 

; misure atte a combattere 
l'espansione delle cosche ma-

• fiose. •--- - - ••" 
Le proposte comuniste ora 

stanno divenendo anche og
getto di iniziative nel vivo 
della società calabrese: ieri 
si sono tenute due importanti 
manifestazioni in provincia 
di Reggio, luna a Locri do
ve hanno, tra gli altri, par
lato il segretario regionale del 
partito Ambrogio e la compa
gna Enza Marchi e l'altra, a 
Gioia Tauro, dove sono inter
venuti gli onorevoli Monte-
leone e Lamanna. Analoghe 
inizitive sono in programma 
per i prossimi giorni in tutta 
la regione. 

Come si ricorderà, l'inizia
tiva comunista si va dispie
gando già da più settimane 
e tende a mettere l'accento 
sulla gravità della situazione 

f. e sulla necessità che governo 
•»: nazionale e .regionale cam

bino radicalmente il segno 
della loro inizitiva verso i 
problemi calabresi e sì impe
gnino subito a risanare i 
guasti più evidenti impostan
do. allo stesso tempo, quel 
necessario, nuovo processo di 
sviluppo che porti definiti
vamente la Calabria fuori 
dalla crisi. 

La medesima preoccupazio
ne — far crescere la consa
pevolezza sulla gravità della 

• situazione e sull'urgenza di 
' intervenire adeguatamente — 

ha • ispirato anche l'azione 
- dei comunisti alla Regione 
. nei giorni scorsi dove le loro 
. proposte, le loro iniziative, 
".- hanno caratterizzato le gior

nate di intenso confronto fra 
le forze politiche democrati
che che danno vita aWintesa 

. e che erano chiamate a pro-
• nunciarsi su una relazione 

del presidente della giunta, 

Ferrara, che investiva tutti 
gli aspetti della vita della 
regione. • •-••••••• 

Il PCI, riferendosi • anche 
a una presa di posizione del 
proprio comitato regionale e 
alla stessa mozione presen
tata alla Camera, con l'in
tervento del capogruppo Gua-
rascio, ha sottolineato l'esi
genza che si vada rapida
mente al superamento della 
contraddizione di fondo che 
permane alla Regione fra il 
momento delle decisioni e 
quindi degli accordi program
matici • e quello della loro 
realizzazione. Vi sono ritardi, 
contraddizioni, impegni disat
tesi — ha sostenuto ancora 
Guarascio — e soprattutto 
si registra un'inadeguatezza 
complessiva dell'azione, .del 
gòxWno regiotiaté^'ìl ^Pci, 
con il proprio atteggiamento, 
non mirava certo a -provoca-
re crisi o a dar luogo a para
lisi, ma, se mai. a mettere. 
in crisi proprio le inadegua
tezze della giunta regionale, 

i ha proposto che si vada a 
decisioni rapide che mettano >t 
la Regione in condizioni di 
utilizzare tutte le grandi ri
sorse disponibili e ad impo
stare un piano per il futuro, 
che collegandosi agli inter
venti immediati serva a deli
neare un'azione di grande re
spiro capace di modificare 
nel profondo la condizione 
della Calabria. : 

; Per fare tutte queste cose 
— hanno ribadito i comuni
sti — occorre anzitutto un 
governo regionale che com
prenda tutte le forze dell'in
tesa, quindi anche il PCI. 
- Il risultato dell'intenso con

fronto dei giorni scorsi alla 
Regione può considerarsi po
sitivo per vari motivi, • pur 
se desta preoccupazione il 
permanere di uno stato di 
confusione all'interno della 
DC. E" cresciuta, anzitutto, 
la consapevolezza sulla giu
stezza delle cose ' dette dai 
comunisti e non certo per
ché sostenute dal nostro par
tito ma perché obiettivamen
te valute: molti, sostanziali 
mutamenti devono essere in
trodotti nella vita della Re
gione. In secondo luovo PSI, 
PSDI e PRI si sono, in ma
niera più o meno esplicita, di 
nuovo pronunciati per l'ac
coglimento della proposta del 
PCI tendente a superare lo 
scarto esistente tra maggio
ranza di programma e gover
no regionale. Anche nella 
stessa DC si colgono segni 
che vanno nella medesima 
direzione. - -

Nei prossimi giorni si an
drà a incontri fra i partiti: 
si tratterrà di tramutare in 
fatti concreti, in decisioni le 
cose dette in Consiglio. 

f. m. 

altri sbocchi di '' uscita che 
quelli di aprire una crisi al 
buio, senza valide alternative 
di ricambio, in un momento 
In cui, come tutti hanno 
giustamente rilevato, più for
te si avverte l'esigenza di 
rafforzare l'Intesa tra le forze 
democratiche traducendo, con 
impegno e celerità, le pro
poste ed 1 programmi In fatti 
concreti. Sono apparse, per
ciò, eccessive, •' le preoccupa
zioni dei compagni socialisti 
per la richiesta del segretario 
regionale del PRI di una ve-
'rifica. che consenta di supe
rare la crisi: certo essa non 
potrà essere superata Invo
candola ma solo unendo gli 
sforzi per superare le diver
genze sulle analisi, sui meto
di per Imporre al governo u-
na diversa politica verso il 
Mezzogiorno; sul modo di far 
politica. In Calabria. . 

Cosi, il presidente Ferrara, 
pur aprendo un ombrello per 
coprire la giunta dalle re
sponsabilità derivanti dall'a
nalisi «spietata » sui fatti, 
non ha, alla fine, eluso 11 
problema - reale posto dal 
comitato regionaJe del PCI 
con il suo ultimo comunicato 
e dalla forte iniziativa del 
gruppo regionale comunista 
per impegnare il consiglio 
regionale In un dibattito 
chiarificatore. Il nodo reale, 
come ha rilevato il compagno 
Rossi, vice * presidente ' del 
consiglio regionale, è nelle 
soluzioni politiche che ; biso
gna trarre dalla ricerca criti
ca e «spietata» sulle cause 
dell'allarmante situazione ge
nerale della Calabria: non è 
più il momento di rincorrere 
farfalle ma di adottare deci
sioni coraggiose richiamando 
il governo perché faccia, fino 
in fondo, il suo dovere av
viando - quel precesso di 
cambiamenti che l'eccezionale 
gravità della situazione ca
labrese ormai impone. -

Il dibattito consiliare ha a-
vuto - momenti • di estrema 
drammatizzazione, ha regi
strato voci non concordi ma 
ha ritrovato nella ' preposta 
del presidente Ferrara di 
promuovere un incontro im
mediato tra le forze politiche 
democratiche -sui problemi 
della Calabria • un momento 
per riaffermare l'esigenza del 
confronto, per far avanzare il 
quadro politico - definendo 
meglio : il ruolo e l'apporto 
del PCI. L'iniziativa degli as-

"sessofrsòciàllstrdl richiedere 
una - convocazione urgente 
della giunta regionale, peral
tro fissata dal presidente del
la giunta per domani lunedi. 
riteniamo non possa andare 
verso l'apertura di una crisi 
dell'esecutivo, specie quando, 
alla fine del dibattito, è pre
valso il metodo del confronto 
e della ricerca unitaria delle 
soluzioni da adottare tra le 
forze politiche dell'intesa. 

Del resto, il consigliere re
gionale del PRI. Capua, nel 
ribadire la sostanza delle cri
tiche avanzate dal segretario 
regionale del PRI, ha affer
mato che esse non tendevano 
a rotture dell'intesa, o ad u-
na semplice verifica della sua 
validità ma partivano dalla 
considerazione che la dram
maticità dei problemi impone 
l'esigenza di dare segni poli
tici di novità. Anche l'asses
sore Mallamacl (PSDI) nel 
•rilevare la corretta- Imposta
zione data dai comunisti alla 
loro richiesta di entrare in 
giunta, si è dichiarato d'ac
cordo, data l'eccezionalità 
della, situazione calabrese. 
per. rinserimento del PCI in 
giunta. ..; % ,. ;. - , ; 

Il problema di un confron
to per sciogliere i nodi poli
tici (di ciò, infatti, si è trat
tato, e non di questioni am
ministrative come qualcuno 
si è affannato a sostenere) è 
aperto: l'iniziativa comunista. 
che non punta a crisi o a 
pericolose situazioni di stallo, 
si è dimostrata valida e tem
pestiva. e tutti gli schiera
menti politici, pur con sfu
mature diverse, hanno rico
nosciuto la necessità di an
dare ad immediati incontri 
profìcui tra le forze demo-
cra/.iche, per meglio utilizzare 
la capacità dei comunisti di 
essere portatori di idee, di 
linee, di programmi unitari 
per fare avanzare la Calabria 
ed il Mezzogiorno. 

Enzo Lacarìa 

Per l'ateneo o si interviene subito o si fa naufragio 

anno 
mail non c'è 

Stanno venendo meno i presupposti per un esperimento d'avanguardia ' — Profes
sori che abbandonano, debiti per centinaia di milioni - Unità tra partiti ed enti locali 

L'università. di Arcavacata 

COSENZA '• — " L'Università 
della Calabria sta attraver
sando, al suo sesto anno di 
vita, il periodo più difficile 
della sua ; breve esistenza e, 
pertanto, ' se • i numerosi 
complesi problemi •> che tra
vagliano • l'ateneo calabrese 
non verranno affrontati subi
to in maniera unitaria • da 
tutte le forze politiche, sin
dacali e sociali interessate al
la sua crescita, c'è il rischio 
che questo esperimento, per 
molti aspetti anticipatore del
la riforma universitaria nel 
nostro paese, faccia naufra
gio. E" questo In pratica il 
succo dell'ampia e dettagliata 
relazione svolta dal compa
gno Mario Alessio, vicepresi
dente della Provincia di Co
senza. alla terza commissione 
del consiglio provinciale che 
si occupa appunto dei pro
blemi dell'università, della 
scuola e della cultura. 

Il compagno Alessio, che fi-
anche parte del Consiglio di 
amministrazione dell'universi
tà della Calabria, ha fornito 
una serie di dati molto inte
ressanti sulla situazione reale 
dell'ateneo. Gli studenti . i-

scritti nell'anno accademico 
1976-77 sono stati 3577. Gli 
studenti «- da ' immatricolare 
nell'anno" accademico -77-78 
sono 1150. - A partire 'dal 
prossimo mese, quindi, i fre
quentanti saranno complessi
vamente 4727. Gli studenti 
iscritti nel 1977-78 come fuori 
corso sono 529. dei quali 180 
dovrebbero laurearsi nel 1978. 
Gli alloggi -: disponibili sono 
1850. Mancano oltre 500 al
loggi per sopperire alle effet
tive esigenze dell'ateneo. 
- Alessio ha inoltre posto in 
evidenza che mancano le aule 
per la didattica e la ricerca. 
mentre i fondi del ministero 
competente non sono suffi
cienti per coprire le spese. Il 
vice presidente della Provin
cia ha ricordato che l'Opera 
universitaria ha debiti per 
oltre 600 milioni e che il 
contributo della Regione è 
stato bloccato dal commissa
rio di governo. Le difficoltà 
sono pertanto enormi ed è 
difficile garantire i servizi e 
la mensa. 

Il - compagno Alessio si è 
poi occupato dei problemi 
specifici del. centro residen-

A binami (Vibo Valenzia) 37 sarte hanno deciso di unire sforzi ed esperienza 

La macchina da cucire era la nostra dote 
ora ci servirà a lavorare in cooperativa 

Solo 22 persone nel paese si erano iscritte alle liste speciali, gli altri sono tutti già emigrati • Le 
ragazze cominceranno subito fattività• Una gran voglia di «fare» e di rompere con le tradizioni 

• Giovani - sartine ' al lavoro; a 
' una «cooperativa ' - • ' - ,. 
''-•'' ' " • . i ' - ' ' - r 1- ' . 
DINAMI (Vibo Valentia) — 
Qui a Dinami, in questo pae
sino dèi Vibonese situato sul 
versante - .occidentale delle 
serre'-a cavallo.fra il Catan
zarese e- il Reggino, la «coo
perativa» è l'argomento del 
giórno.. Non. che npn vi siano 
altri problemi, anzi. Tuttavia 
in un paese in cui nelle liste 
speciali per il 'preavviamento 
al lavoro si iscrivono solo- 22 
giovani;, perchè il resto prati
camente è a fornire.lavoro in 
Svizzera, in Germania o nel 
nord-Italia, una- cooperativa 
di "36 ragazze (aquasi trenta
sette, ma ancora l'ultima non 
ha deciso» precisa una ragaz
za), è sicuramente un fatto 
che - polarizza l'attenzione di 
queste cinquemila , anime da 
sempre a cavallo dì qualcosa : 
amministrativamente a caval
lo fra una provincia* e l'altra, 
divisi come sonò da un ri
gagnolo montano, dal punto 
di .vista economico divisi fra 
il sottosviluppo e . l'emigra
zione. • ' • : • ' . 

Tuttp è cominciato un "me
se fa. Si era ancora in estate 
e i discorsi, laddove il lavoro 
è stagionale è condizionato 
dalle intemperie,.. i discòrsi 
sono:lunghi e si ha il tempo 
di rifletterci per tutto l'arco 
della giornata. C'è la légge 
sul preavvia mento al lavoro, 
c'è la possibilità di sfruttarla. 
«Dobbiamo mettere.a profitto 
un diploma o - un'esperienza 
frutto di grandi sacrifìci» di
cono le ragazze. Ci sono un 

Dinami hanno deciso di mettere insieme la . loro dote (le macchine da cucire) per formare 

nugolo di sartine, che sono 
uscite dai corsi professionali; 
c'è un. gruppo di diplomate 
tagliatrici diplomatesi da 
qualche anno, alla vicina 
scuola' professionale. 
- La, domanda ricórrente è se 
si può fare qualcosa. E' 
questa una domanda che, in 
una realtà come'è quella di 
Dinami di solito viene rivolta 
a acri! ne capisce di più». Si 
pensa sùbito di rivolgersi alla 
nuova;amministrazione di si
nistra'che dal "75 ha strappa
to il comune ad una ammi
nistrazione di centro destra. 
Ed è cosi che si entra in 
argomento con i giovani as
sessori comunisti: ,è cosi che 
si stabiliscono i primi contat
ti con la sezione dèi PCI. La 
sera in cui si svolge la riu
nione a cui partecipa il cro
nista de l'Unità giunge alla 
fine di altre innumerevoli 
riunioni susseguitesi nel cor
so di.questo mese e dell'altro 
appéna trascorso. -

«Abbiamo dovuto vincere la 
diffidenza — dice la compa
gna Anna Paga. 24 anni lau
reanda in pedagogia, da pochi 
minuti eletta presidentessa di 
questa cooperativa di sartine 
per la confezione di capi di 
abbigliamento — la .diffidenza 
di chi.mal sopportava che ci 
si riunisse per discutere 
proprio nella sede del PCI. 
- «Eppure . — racconta sem
pre Anna — già riunirsi in 
libertà,- aprire, uno squarcio 
in una società che anche. i 

Il confronto sulle nomine al Consiglio comunale di Catanzaro 

La logica che noi non 
CATANZARO — Sono co
minciati al Consiglio co
munale di Catanzaro (do
po 3 mesi di pausa esti
va!), e sono tuttora in 
corso, l'esame e la votazio
ne del rappresentanti del 
Comune negli enti. Una 
riunione si è svolta giove
dì ed un'altra ieri. 

Si è aperta cosi una fase 
Importante della vita dei-
l'intesa. In tale occasione 
si è cominciato a misura
re la coerenza di ogni par
tito. rispetto ad una delle 
parti più importanti degli 
accordi programmatici; la 
necessità cioè di esprime
re nomine sulla base di cri
teri di moralizzazione, di 
•tmpetenza. di efficienza, 
di controllo democratico. 

Questa coerenza, per la 
noi ci siamo battuti 

è stata contraddetta in 
queste prime riunioni del 
Consiglio dal comporta
mento della DC. Sono pre
valsi — infatti — nel grup
po del partito di maggio
ranza 1 toni di arroganza 
e prepotenza degni dei 
tempi passati. 

La DC ha voluto proce
dere rifuggendo da ogni 
discussione di merito sul
la vita degli enti e sulle 
caratteristiche che in con
seguenza di ciò avrebbero 
dovuto avere i rappresen
tanti comunali, designati 
dai partiti. Al fondo della 
linea, prevalsa nella DC 
al Consiglio comunale, 
c'è una doppiezza e una 
strumentalizzazione. - nel 
tentativo di scaricare sul
la politica dell'Intesa le 
difficoltà, le Inerzie e le 

incapacità ' dell'esecutivo 
comunale. 

Esemplare ' da questo 
punto di vista è appunto 
la vicenda delle nomine; 
le difficoltà. 1 ritardi non 
stavano e non stanno tan
to nelle riunioni interpar
titiche (da alcuni esponen
ti democristiani contrappo
ste strumentalmente alle 
istituzioni), quando nei 
dosaggi, e nelle alchimie 
di potere all'interno della 
DC. Come si supera que
sta situazione e si battono 
le forze che a Catanzaro 
operano per contrastare 
attraverso questa pratica. 
i processi unitari e la po
litica di rinnovamento? 
Accettando la logica della 
contrattazione di potere, 
In termini di • spartizioni 
e di lottizzazionC dove il 

potere appunto, è la torta 
ed ognuno punta ad aver-
ne una fetta più grande? 
Noi respingiamo questa lo-. 
gica. Questa coerenza la 
chiediamo a'.'tottè' le forze 
che - possono assolvere - ad 
una. funziona di rinnova
mento. in particolare ai 
corapsrni socialisti.. - -

IT problema è quello del
la qualità dei potere, del 
cambiamento dei metodi 
e dei contenuti delia poli 
tica - del governo' locale. - ; 

Da questo punto, di vi
sta guardiamo alle nostre 
stese* tnadegaatene e d'al
tra parte non pretendiamo 
di risolvere da soli questi 
proWefri. L'azione di. rin-
novamento e di risanameli-. 
to IMKT p*otrà..affidare li
nearmente avanti; però; 
finché * là -DC' nonf rimur* 

vera questi ostacoli poli
tici che impediscono il su
peramento delia' contrad
dizione .secondo cui ai co
munisti si riconosce il ruo
lo di maggioranza ma se 
ne impedisce.la piena re
sponsabilizzazione negli e-
secutivi. Il problema è di 
più ampia portata finché 
non sarà avviato a solu
zione anche - razione - più 
complessiva . dei governi. 
da quello nazionale a quel
li locali, non potranno e-
sprinMre- una îniziativa ta
le da avviare a soluzione 
i drammatici problemi po
sti dalla crisi, le cui con
seguente , colpiscono dura
mente . la Calabria e , il 
Mezzogiorno. 

•.*.... . , . . . • _-. - - H i . p . 

più progressisti considerano 
appannaggio per soli uomini, 
è stato un grosso risultato». 
La ventata di novità che si 
respira andando al seguito di 
questa iniziativa è infatti così 
forte che, per chi conosce le 
cose della ' Calabria. - risulta 
addirittura dirompente. --•'•• 

••• Si comincia a fare progetti 
quando anche ' la diffidenza 
fra le famiglie viene vinta 
dalla volontà di queste ra
gazze. ~ «E * una sfida» — 
commenta ' la sartina che è 
insieme ad Anna e ascolta i 
nostri discorsi -

" L a sera della riunione in 
CHÌ si decidevano gli organi 
dirigenti della cooperativa di 
produzione e lavoro, la vigi
lia dell'incontro con il notaio 
pjr legalizzare la società, si 
coglie tutto ciò. La sezione 
del PCI, l'unica sede disponi
bile per discorsi cosi nuovi, è 
zeppa di ragazze, e se non ci 
sono tutte e trentasette. 
compresa l'aspirante «che 
deve decidersi», poco ci man
ca. Con loro — la più giova
ne - non ha 15 anni, la più 
«vecchia» ne ha 27 —c'è an
che un funzionario della Lega 
delle cooperative, il compa
gno Filice, responsabile ca
labrese delle cooperative a-
gricole che è stato chiamato 
per dare consigli e per ri
spondere alle domande delle 
ragazze. 
- Dopo aver studiato con me
ticolosità lo statuto si passa 
alla discussione. Che fare? 
Per ora l'unica cosa concreta 
che queste ragazze hanno è 
la volontà di lavorare, « di es
sere indipendenti da questo 
ambiente che dobbiamo con
tribuire a cambiare di menta
lità e di ruolo», come dice 
Caterina, una ragazzina blon
da poco più che una bambi
na che si fa forte del suo 
diploma di tagliatrice. Ma ci 
vuole un fabbricato, delle 
macchine, e innanzitutto le 
commesse per lavorare. Di 
nuovo la domanda: che fare? 
Alla disponibilità del Comu
ne. presente all'assemblea 
con un paio di assessori, en
trano in contrasto i tempi 
lunghi, obbligati, per realiz
zare quanto si ha in mente: 
finanziamenti, concessioni, il 
suolo per la fabbrichetta. i 
legami commerciali 

Cominciare subito non si 
può, è la considerazione di 
tutte Tuttavia qualche cosa è 
possibile fare. Si potrà, ad 
esempio, riuscire ad organiz
zarsi sul piano operativo, ma 
si potrà anche iniziare a la
vorare. Come? Ognuna delle 
ragazze ha una macchina da 
cucire come pezzo abbastan
za pregiato di una dote che 
spesso serve per l'emigrazio
ne. Si potranno prendere dei 
lavori dai grandi magazzini 
della città; accorciare o mo
dificare vestii., fare camicie 
su misura. Chi ci sta?. ET a 
questo punto che la discus
sione si fa piena e ritornano 

i problemi dell'oggi, molte di 
queste ragazze' sono iscritte 
come oprale agricole negli e-
lonchi anagrafici. Infatti ad 
alzare il braccio quando 
qualcuno chiede chi andrà 
quest'anno a lavorare come 
raccoglitrice di olive, sono in 
molte. E' come ogni anno, da 
quando sanno camminare. 
Andranno a rompersi la 
schiena per un salario da 
sfruttamento e per le olive 
che l'agrario darà loro In 
cambio del lavoro. 

' Le altre — si decide — 
cominceranno a lavorare da 
sarte, se, dopo aver cercato a 
Vibo. a Reggio e nei dintorni 
di Dinami, troveranno panta
loni da accorciare e camicie 
da confezionare. Intanto il 
progetto prenderà corpo. La 
cooperativa, questo vento di 
novità che qui come in realtà 
simili a questa non vuol dire 
soltanto < lavoro ma anche 
affrancamento da vecchi re
taggi e da usanze tribali, da 
un ruolo di subalternità che 
costa fatica fisica e dolore 
morale, comincerà a prende
re corpo, a condensarsi in un 
lavoro comune che porterà 
queste ragazze, probabilmen
te, a scontrarsi con il vecchio 
delle istituzioni, a trattare 
con il nuovo, contribuendo 
ad un rinnovamento della Ca
labria che non è solo econo
mico. ma anche sociale e cul
turale. 

Nuccio Manilio 

ziale. dei docenti, del ' fuori- ; 
scorso, •dell'edilizia, del - fl: \ 
nanziamentl, del coilegamen- ; 
to con l'esterno, del consiglio 
di amministrazione. In meri
to al centro residenziale A- '• 
lessio ha sottolineato che a : 
distanza di 10 anni dalla leg- ' 
gè istitutiva, non è 6tato an
cora emanato il decreto del 
presidente della ; Repubblica [ 
circa la disciplina, l'organiz- ' 
zazione e il funzionamento • 
del centro, nonostante l'art. 
11 della legge istitutiva pre
veda che ciò sarebbe dovuto 
avvenire entro un anno. 
• Per la questione dei docen
ti Alessio ha fatto rilevare 
che1' numerosi • professori 
stanno abbandonando l'uni
versità, non avendo trovato 
le condizioni favorevoli per 
la didattica e la ricerca. Altri 
docenti sono pendolari e non 
viene, cosi, fatta rispettare la 
residenzialità. Per i fuori 
corso Alessio ha ricordato le 
difficolta in cui si sono tro
vati gli studenti nell'affronta-
re i programmi di studio. 

In quanto ai problemi del
l'edilizia il compagno Alessio 
ha ricordato che l'appalto. 
per il dipartimento di chimi
ca per 5 miliardi è stato ag- • 
giudicato all'Impresa Idro-
termica Italiana, la quale nel ' 
verbale di consegna del lavo
ri ha - inserito una serie di ( 
contestazioni che possono far ' 
perdere anni 

«Eppure si tratta — ha sot- " 
tolineato Alessio — della : 

prima struttura definitiva } 
dell'università». A distanza di 
mesi l'imoresa non ha ancora ; 
provveduto all'impianto = del 
cantiere Sono inoltre pronti 
i progetti esecutivi del dipar
timenti di meccanica, scienza • 
della terra, fisica, difesa del ' 
suolo, elettrici, urbanistico. : 
del centro impianti, nonché il 
progetto per l'asse attrezzato, 
la biblioteca, il ristorante e . 
la mensa e il progetto Danesi 
per 700 posti letto. In rela
zione ai finanziamenti Alessio 
ha affermato che finora si : 
sono ottenuti 28 miliaùli dai 
fondi della Casmez e 15 mi
liardi 117 milioni dalla legga 
Malfatti. In tutto si dispone 
di 43 miliardi 917 milioni. 

Nella seconda . parte della 
sua relazione il compagno A-
lessio ha parlato di alcuni 
aspetti specifici dell'ateneo e 
dei rapporti tra università e 
mondo esterno. Occupandosi 
della facoltà di Ingegneria in 
particolare ha rilevato che si 
sta studiando la possibilità di 
inserire nell'ordinamento di
dattico una modifii.-a dello 
statuto che introduca nei 
gradi di lauree già esistenti 
(ingegneria delle tecnologie 
industriali e civile e per la ; 
difesa del suolo, pianificazio
ne territoriale) due nuovi in-: 

dirizzi: agricolo alimentare 
nel primo corso, agrario nel 
secondo corso. --••»-' 
- In ordine al collegamento 
con l'esterno Alessio ha ma- . 
nifestato queste perplessità : 
la prevalenza dsali student 1 ; 
cosentini fa dell'università di . 
Arcavacata l'università della : 
sola Cosenza. La decisione d i : 

Malfatti di istituire altre uni
versità in Calabria ha aggra
vato questa situazione. 

Per quanto riguarda infine 
il consiglio di amministrazio
ne 11 compagno * Alessio ha 
lamentato la scarsa presenT» ' 
dei vari enti, compresa ' la 
Regione Calabria, i cui rap
presentanti addirittura non 
partecipano alla riunione. 

A conclusione della reazio
ne il vicepresidente dell'am
ministrazione provinciale ha 
avanzato due pror>oste: è ne
cessario che il rettore dell'u
niversità, - professor Roda. 
coinvolga nei problemi grossi 
e difficili dell'ateneo le for7e 
politiche e sindacali, la Re
gione. gli Enti locali, istitu
zionalizzando le riunioni (oc
corre tenerne almeno un* al
l'anno) per discutere le va
rie questioni e disporre le i-
niziative più idonee. E' ur-
eente promuovere un Incon
tro con il ministro della 
Pubblica Istruzione per au
mentare i fondi di gestione e 
per sollecitare l'emanazione 
del decreto del : Dresidente 
della Repubblica per potere 
pensare ad altre strutture. 

Il dibattito sulla relazione 
del compagno Alessio verrà 
affrontato dalla terza com
missione consiliare in una 
nuova riunione che si terrà 
nella prossima settimana. 

O. C. 

«fc-
Stamane ^ ^ v 
a Reggio i 
attivo con : 
il compagno 
Cervetti 

" ,x 

CATANZARO — Attivo 
dei comunisti della provin
cia questa mattina a Reg
gio Calabria. SI terrà nel 
palazzo della Sanità con 
inizio alle ore 9. La rela
zione introduttiva verrà 
svolta dal segretario dela 
Federazione, compagno 
Enzo Fantò, Il quale parle
rà della situazione del par* 
tito e del suol Impegni po
litico-organizzativi - anche 
In relazione alla campagna 
di tesseramento. L'attivo 
sarà concluso In serata dal 
compagno Gianni Cervetti, 
della segreteria. 

L'iniziativa di oggi ' a 
Reggio Calabria segna I' 
avvio di un grande sforzo 
che il PCI intende portare 
avanti in tutta la regione 
calabrese perché il mese 
del tesseramento sia una 
occasione per discutere 
con i - calabresi sui pro
blemi del lavoro, dello 
sviluppo, della democra
zia. 

Costituita 
a Vibo 
l'associazione 
degli studenti 
democratici 

, . < - - . ' • • • • • • - ; - ' ' : ' • ' . ' : 

VIBO VALENTIA — L'as
semblea totale degli stu
denti del Liceo scientifico 
• Copernico » di Vibo Va* 
lentia è stata la prima 
discussione di massa sul
la riforma della scuola 
che si è svolta nella no* 
stra zona. Una discussio
ne importante, nella qua
le si è data costituzione 
all'Associazione degli stu
denti democratici di Vibo 
Valentìa, e a cui hanno 
partecipato il preside • I 
professori dell'Istituto. 

Nel - corso dell'assem
blea non si è parlato del
la scuola, del ruolo degli 
studenti in modo settoria
le, staccato dalla crisi del
la società italiana e dal 
problema degli orienta
menti giovanili; a suo mo
do la discussione ha cen
trato i nodi della scuola 
italiana e il ruolo rinno
vatore dei giovani, e Vor
rei sapere a chi spetta di 
salvare la scuola, a noi o 
al ministro Malfatti?» si 
è chiesto uno studente. 
• Il rinnovamento della 
scuola non può certamen
te venire dall'alto — ha 
ripreso il tema un altro 
giovane. — Se non c'è 
l'impegno nostro e del 
professori democratici la 

' scuola difficilmente si po-
' tra trasformare ». • Hanno 
messo In crisi la scuola 
perché adesso accanto al 
figli della media • alta 
borghesia ci sono tanti 

"studenti di origine ope
raia ». « Anche le ragazze 
devono partecipare attlva-

• mente alle assemblee, non 
è possibile che nei nostri 
paesi ed a scuola l'attivi-

. ta politica sia riservata al 
soli ragazzi ». 

Queste alcune frasi rac
colte nella discussione. 
Molti consensi ha ricevu
to la proposta di costituì* 
re l'Associazione democra
tica degli studenti, e mol
ti fra i giovani cattolici 
intervenuti ne hanno con
diviso le finalità impe
gnandosi assieme ai gio
vani comunisti e agli altri 
democratici nella realizza
zione concreta dell'Asso
ciazione. 

Alla fine dell'assemblea 
è stato distribuito un do
cumento elaborato dal nu
cleo promotore dell'Asso
ciazione che è stato invia
to agli studenti delle al
tre scuoio superiori. 

L 

Domenica 13 a Reggio Calabria 

Manifestazione per i patti agrari 
REGGIO CALABRIA — In tutta 
la provincia - di Reggio Calabria 
l'Alleanza Contadini sta sviluppan
do una serie di iniziative, assem
blee e manifestazioni per solleci
tare l'approvazione, da parte del 
Parlamento, della proposta di leg
ge, già concordata in sede dì com
missione. per la trasformazione dei 
patii agrari. Domenica 13 novem
bre si terra, inlatti, a Reggio Ca
labria una grande rnanilestaz.'o-
ne dì lotta promossa dalla Costi
tuente contadina, dal PCI e dal 
PSI. Particolarmente impegnati in 
questa battaglia di rinnovamento 
nelle campagne sono ì co.oni del 
bergatnotteto del reggino che pro
prio in questi giorni hanno svilup
pato una forte iniziativa di Iona 
per impedire elezioni truffa al con
sorzio del begamotto. 

Una delegazione di contadini del
l'area del berganwtteto, si è incon
trata con il presidente della Giun
ta regionale. Ferrara, a cui è sta
to chiatto che la Regione si faccia 
promotrice dì un'iniziativa pubb.i-
ca per la trasformazione della co
lonia in affino; la modifica del de
creto sulle elezioni per le cari
che consortili al Consorzio; l'iscri
zione di tutti i coioni aventi dirit
to al voto; lo svolgimento rfeile 
elezioni, previste per il 4 dicem

bre, dorili organismi dirigenti del 
Consorzio del bergamotto. 

Il presidente della Giunta. Fer
rara. ha dichiarato la propria di
sponibilità perché, modificando in
terpretazioni errate della legge re
gionale sugl'introduzione del voto 
plurimo, venga adottato il voto 
pro-capite. A tale proposito è sta

to g i i predisposto un artico!* éì 
legge che è stato votato venerdì 
dal Consiglio regionale, con cui t i 
dispone per legge il voto pro-ca
pite. Verrà inoltre effettuato V I 
intervento sulla commissione elet
torale per facilitare l'iscrizione naS> 
le liste elettorali di rutti i coloni 
aventi diritto. 

Don Cali, 
i l santo 

« Calabria oggi » sembro avere avuto in subappalto 
la difesa di don Cali, il presidente in disgrazia del 
consorzio per l'industrializzazione di Reggio Calabria.. 
Ogni settimana è una lagna: * Don Cali è un santo. 
i comunisti seno perfidi », t.vive più o meno. 

Ma da dove viene tanta sicurezza nel foglio diretto 
da Pasquino Crupi? Non si è accorto che, andando avanti 
di questo passo, rischia di fare un giornale che può 
essere dato per letto, un giornale d'ufficio che può essere 
indistintamente chiamato « Calabria oggi », « Calabria 
ieri ». « Calabria domani »? Ma, forse, di fronte a certe ' 
« cause » anche i pavoni tono disposti a spennarsi per
sino il collo? ,..;•• ; . . ,,̂  j 
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